Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Googl 


e 


.Djgjtized  by.  .Google 


LO  STATO  PRESENTE 

DI  TUTTI  I PAESI, 

E POPOLI  DELMONDO 

NATURALE,  POLITICO,  E MORALE, 

COI V NUOVE  OS  S ER  VA  Z IONI» 

E CORREZIONI  DEGLI  ANTICHI, 

E MODERNI  VIAGGIATORI. 

VOLUME  Vili. 

DELL’  IMPERIO  DELLA  MOSCOVIA 
O RUSSIA;  DEI  REGNI  DI  SV  E ZIA, 
DI  DANIMARCA,  E NO  R VIE  Gl  A ; 

E DELLA  GROENLANDIA. 

\ 

IN  VENEZIA, 

Presso  Giambatista  Albrizzi  Q.  Gir. 

MDCCXXXVIII. 


•\ 


ìoogle 


A Su»  Eccellenza  U $ Ignee  Gente 

NICCOLO'  DI  BIELGH 

SENATORE  DI  ROMA. 

P 
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Mondo  , qual'  ^ 4nima  grande  , /incera  , e 
/pregiudicata  avejfe  in  Petto  , sì  per  una  in- 
vitta modefila  , e dolcetta  nel  conver/are  , sì 
per  una  illibata  purità  dì  vita  , e sì  per  un 
dì/pregio  delle  mondane  coje , che  non  fu , che 
di  ammirazione  ad  ogn'  uno  , e in  fomma  per 
una  vita  veramente  degna  di  quel  grand’Uo- 
mo  , che  la/ciati  gli  errori  , e le  tenebre  , in 
cui  fi  trovava  dalla  nafeita  miferamente  in - 
volta  , fi  ridujfe  in  grembo  della  vera  Re- 
ligione , per  e fiere  di  efempio  , e di  norma  a 
coloro  9 che  nati  fono  nella  medefima  j da  quel 
primo  tempo  dico  , io  ebbi  un  ardentijfmo  de- 
fiderio  in  me  fiefio  , giacché  per  me  altro  non 

fi  poteva  , di  far  conofcere  all * Eccellenza  Vo- 

/ 

ftra  la  gran  brama  > che  in  me  nutriva  d'ef- 


fer  in  qualche  guifa  annoverato  particolarmen- 
te tra  li  fuoi  più  umili  fervìtori  . Ma  sfug- 
gitami ogni  occafione  , ed  effendo  chiamata 

è 

/’  Eccellenza  Vojlra  per  la  fama  delle  fue 
vere  Virtù  dal  Sommo  Pontefice  in  Roma  , 
vale  a dire  , in  faccia  di  tutto  il  Mondo  , 
quegli  conofciutala  internamente  non  potè  da- 
re un  più  illujlre  tejìimonio  al  Mondo  di 
quello  , che  Ella  è , che  facendola  Senatore 
nella  fua  gran  Città  : azione  , che  per  ogn 

k » j * 

conto  , e da  tutte  le  Genti  fu  fentita  con 

v » 1 « 

tanto  giubilo  , e contento  , che  venne  filma- 

« t ' 1 r • • ■ » 1 

ta  una  delle  operazioni  più  magnanime  , e 
memorabili  , che  manderà  illujlre  , ed  eterna 
la  fama  di  quel  gran  Pontefice  . Ora  tra 
tanti  onori  ben  dovuti  all'  Eccellenza  Vo- 


fra  , e tra  gli  applaufi  eli  tutto  il  Mon- 
do , finalmente  ho  cercata  la  maniera  di 
prefentarmi  , come  dìjfi  , a Vofira  Eccellenza 
con  qualche  umile  offerta , che  folo  dimoftraj - 
fe  la  venerazione  profonda  , che  ho  fempfe 
di  lei  avuta  ; e ciò  fi  è , eh'  Ella  fi  degni 
di  ricevere  quefto  Volume  di  Mr.  Salmon 
tradotto  dal  Francefe  in  Italiano  , che  con- 
tiene la  deferitone  della  Mofcovia  , e della 
Svezia  , cioè  di  quel  Paefe  in  quefto  almeno 
fortunatiffmo  , che  diede  alla  luce  /’  Eccellen- 
za Vojìra  , e che  non  può  ricordarfi  di  lei  , 
fe  non  con  ammirarla  ejlremamente  , e fen^a 
una  propria  confufione  , e roffore  , vedendo 
con  qual  generofità  d'  Animo  , e fuperiorità 
delle  cofe  umane  , Vofira  Eccellenza  per  ah- 
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tracciare  la  Fede  Cattolica  abbia  lafcìati  tan- 
ti agi  , e tante  ricchezze  domeniche  , e quei 
che  è più  la  propria  Moglie  , parte  più  cara 
di  qualunque  Uomo  , che  non  fra  di  cofiumi 
depravati  , e guafti  . So  poi  , che  ora  po- 
trei teffere  un  lunghìffmo  elogio  alla  Perfona 
di  Voftra  Eccellenza  , dicendo  , come  la  jua 
Cafa  fi  ritrovò  fcmpre  f opra  la  Condizione  di 
privato  t ejfendo  fiati  li  di  lei  Progenitori  mol- 
te volte  Congiunti  di  /angue  colla  Cafa  Rea- 
le , e come  , dllor  che  Vofira  EcccHeuza  fu 
fatta  Senatore  , non  vi  fu  in  Roma  Perfona 
Hlufire  o bajfa  , grande  0 picchia  , che  non 
dtmofìraffe  pubblicamente  fegni  d'  una  grande , 
e fincera  allegrezza  , e come  al  prefente  il 
Pòpolo'  di  Roma  non  fa  , che  elogi  eterni 


Cigitized  by  Google 


al?  ottima  , e lodevole  amminifìraztone  del 
Governo  di  Vofìra  Eccellenza  ; e quefìe  , ed 
altre  fimili  cofe  , di  cui  vi  farebbe  molta  do- 
vizia , io  potrei  deferivere  minutamente  , e 
farne  una  lunga  Storia  ; Ma  perché  io  fo  , 
che  così  facendo , offenderei  quella  fua  Saviffi - 
ma  moderazione  di  Animo,  Virtù  , che  fenza 
punto  di  dubbio  rifplende  la  prima  tra  quelle 
d'  un  Uomo , che  fi  a [uperìore  alla  Condizio- 
ne privata  , di  tutto  quel  tanto  , che  potrei 
dire  , credendo  operar  da  faggio  , me  ne  ta- 
cerò pienamente  , pregando  , e fupplicando 
Vofìra  Eccellenza  a ricevere  con  lieto  Animo 
queflo  mio  dono  , che  le  fervira  di  follìevo 
per  le  varie  , e piacevoli  cofe  , eh'  entro  vi 
fi  leggono , quando  talvolta  Ella  fi  toglie  dai 


più  gravi  affari  , non  deftderando  altro  con 
ciò  , fe  non  che  Ella  mi  fiimi  , e m’an~ 
noveri  fra  quei  tanti  , cbe  ammirano  le 
alte  Virtù  di  Vofira  Eccellenza  , a cui 
facendo  profondiffimo  inchino  mi  raffegno  con 
tutto  /*  ojfequio 

D i V.  E. 


Umilifs.  Divoti fs.  Obblìgatifs.  Servidore 
Giambacifla  Albrizzi  <j.  Gir. 
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PREFAZIONE 

DELL’  EUROPA 

IN  GENERALE. 

Suo  *Nome  , Figura,  , Situazione  , eflen- 
ftone  , Confini  , Clima  , Prerogative , 
Montagne  primarie , Fiumi , e Laghi: 
■ Governo  , Religioni,  e Lingue. 


T 

^ j EUROPA  e la  più  piccola 
delle  quattro  Parti  conofciu- 
te  del  Mondo  , come  lo  eonfelTano 
tutti  li  Geografi/  ma  è altresì  , fc  a 
loro  credefi  , la  più  eccellente,  e ri- 
guardevole di  tutte  . Elfi  allegano  di 
quello  loro  parere  più  e più  ragio- 

' D ni  i 
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ni  ; ma  la  principale  ( e quella  ap- 
punto , che  neflimo  di  loro  alfegna  ) 
li  è,  che  da  lei  riconofce  il  fuo  prin- 
cipio lo  . ftudio  della„  Geografia  . Se 
mai  gl’  Indiani , o i Chineft  Priveran- 
no Libri  di  Geografia,  non lafcieranno 
di  loftenere  aneli  effi  , che  l’ India,  o 
la  China  fia  la  più  eccellente  Parte 
del  Mondo.  Se  l’Europa  produlTe  gli 
Aleffandri  , ed  i Cefari , l’Afia  produf- 
fe  i "Nini  , i Nebucadnez^ari , i Gingis- 
chan  , e i T amerlam , tra’ quali  li  due 
ultimi  hanno  fatto  durante  la  vi- 
ta loro  più  conquifte  da  fé  Ioli  , 
che  non  fecero  tutti  i Romani  affie- 
me  in  otto  Secoli. 

Tuttavia  polliamo  affermare  con 
verità,  che  1 Europa,  quantunque  più 
piccola  delle  altre  Parti  della  Terra  , 
non  cede  però  loro  in  veruno  di  que  Van- 
taggi , eh’  elle  potrebbono  contrattar- 
le » Ella  è in  modo  particolare  il 
foggiorno  delie  Scienze  , delle  belle 

Arti , 


Atti  , del  Commerzio  , e della  Poli-* 
tezza.  Che  lebbenc  non  produce  l’Oro  * 
l’Argento  , le  Droghe  , o Spezicrie  , 
effa  però  le  tira  col  mezzo  del  Com- 
mercio dai  Paefi  * che  le  producono  y 
de’ quali  Paefi  lono  giunti  gli  Europei 
a fard  anche  in  buona  parte  i Pa- 
droni . 

Circa  il  nome  di  Èuropd  vi  fono 
Varie  opinioni  .■  Gli  Antichi  lo  tira- 
vano da  una  SrOria  favolosa  , che'  io 
qui  brevemente  riferirò.-  Agenore  i Re 
di  Fenìcia,  aveva  una  Figlia  affai  bel- 
la , che  noniavafi  Europa  . GioVc  * 
appena  la  vide  s fe  ne  innamorò  a 
tal  fegno  , che  non  fidandoli  df 
adefcarla  coi  vezzi  , e colle  pro- 
meffe,  volle  acquetarla  coll’ inganno. 
Si  trasformò  effo  in  un  Toro  , mal 
placido  e maniueto  ; e faltéllando 
leggiadramente  in  un  prato , dove  la 
Principeffa  trovava!!  a diporto  preffo 
alle  Spiaggic  del  Mare  , fece  tanto  * 

b x che 
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che  la  indulfc  a mctterfeglj  full* 
groppa  r Gitcollì  allora  con  la  cara 
preda  il  finto  Toro  nel  Marc , e tra- 
ghettolla  in  Creta , o fia  Candia,  che 
quindi  principiò  avere  il  nome  di 
Europa  , il  qual  nome  fu  poi  comu- 
nicato allo-  Grecia  , e pian  piano  agli 
altri  Paefi,  che  giacciono  al  Ponente, 
c Settentrione  della  Grecia  , Da  ciò 
prele  occafione  di  fcherzare  in  uno 
de’  fuoi  canti  Orario  , dicendo  a que- 
lla rapita  Dama  per  confidarla  , che 
pianger  non  do'vejfe  , perchè  una  Parte 
del  Mondo  porterebbe  il  di  lei  nome. 

Quei  che  vogliono  , che  ogni  Fa- 
vola fia  fondata  in  qualche  Storia  , 
{limano  di  avere  {coperta  la  verità 
del  fatto.  Afterio  Re  di  Creta  , dico- 
no ejffi  , e Figlio  di  Aptero  , luccelTc 
nel  Regno  a Lapitd  iuo  fratello  . 
Continuò  la  guerra,  che  Lapita  inco- 
minciata avea  contro  i Fenicj  , e tra 
le  ricche  fpoglie  menò  via  Europa  Fi- 
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glia  di  Agenore  Re  della  Fenicia * Còl- 
ine quello  Vincitore  avea  il  fopranno- 
me  di  Tauro , ciò  diede  occasione  a 
Poeti  di  fingere,  che  Giove  per  rapir 
Europa  fi  trasfor mafie  in  Toro  . Al- 
tri non  pertanto  pretendono  , che 
Afterio  abbia  menata  la  Principefia 
Europa  fopra  di  un  Vaicello  nomato 
il  Toro  , e che  quel  Principe  venilfe 
ancora  chiamato  Giove  per  le  nobili 
qualità  della  lua  perfona. 

Altri  Autori  ci  dicono  * che  que-» 
fta  noftra  Parte  dei  Mondo  abbia 
prclo  il  fuo  nome  da  un  certo  Europo , 
che  vifie  poco  dopo  il  Diluvio  j era 
quelli  Figi  iodi  Egialo  > e fu  il  lecondo 
Re  de  Sic  ioni , Popoli  del  Peloponnefo , che 
ora  diciamo  la  Adorea  . Alcuni  fono 
d’  opinione  , che  il  nome  di  Europa 
fofte  lui  principio  peculiare  ad  una 
piccola  Provincia  della  Tracia , e che 
da  quella  gli  Afiatici  lo  abbiano  elle-* 
fo  alla  Grecia  , e poi  a tutto  il  no- 
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ftro  Occidente.  Il ‘Bochart però , Scrit- 
tore molto  giudiciolo  , crede,  che 
quello  nome  derivi  onninamente  dai 
Fentcj } e che  nella  loro  lingua  ligni- 
fichi Fifo  bianco  ; come  ancora  oggidì 
nelle  Indie  li  diftinguono  gli  Europei 
dagl’  Indiani  col  lolo  nome  di  Fian- 
chi. In  quefta  dubbierà , ed  incertezza 
di  cole  il  miglior  partito  lembra  eR 
lere  , non  curare  una  curiolità  , cui 
non  li  può  foddisfare,  e che  per  al- 
tro e di  pochillima  rilevanza. 

In  quanto  alla  Figura  dell’  Europa  , 
j Geografi  glie  ne  danno  due  , che 
lembranp  allatto  oppofte  s quella  di  un 
Drago  , e quella  di  una  Reina.  Tali 
convenienze  , . o rapporti  fono  un 
giuoco  dell’  Immaginazione  , e non 
lufiifiono  che  nella  mente  di  chi  le 
inventa.  Tuttavia  , quantunque  pura- 
mente immaginari,  non  lafciano  però 
di  dilettare  lanimo  de’ Lettori , e d’il~ 
luminar  in  qualche  maniera  1’  Intel-c 
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letto  : onde  farà  bene  il  non  omme- 
terli . 

Raflfomiglia  dunque  1’  Europa  ad 
un  Drago  , di  cui  la  Spagna  è la 
Telia  y la  Francia  il  Collo  i ij  Corpo 
T Alemagna  > le  Ali  la  Cimbrtca  Cherjo- 
nejo  ( cioè  la  J utlandta  ) e 1’  Italia  . 
Str abone  , quell’  Antico  e celebre  Geo- 
grafo, è 1’  Autore  di  quella  compa- 
ragione  > ed  un  Autore  moderno  fi 
burla  di  lui  moftrando  di  maravi-* 
gliarfi  come  mai  non  abbia  previfto, 
che  1’  Ala  dritta  di  tale  fua  Beftia 
volante  verrebbe  ad  edere  molto  piu 
grande  della  finittra , ttantc  le  {co- 
perte fatteli  nella  Penilolà  di  J utlan- 
dia  ; e come  mai  quello  Scrittore -ab-^ 
bia  lafciato  il  fuo  Drago  lenza  Còda  , 
c fenza  gambe,  quali  non  gli  rettal- 
fe  materia  da  formare  quelle  mem*> 
bra  . Aggiugne  poi,  che  alcuni  begli 
Spiriti  trovano  adeflo  una  fpezie  di 
Profezia  in  quella  , Idea  di  Strabo- 
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ne  i perchè  in  effetto  , dicono  effi  , 
l’Europa  è divenuta  un  Dragone  Vo- 
race a riguardo  delle  altre  Parti  del 
Mondo,  dove  ella  giunte  a ftabilire 
il  iuo  dominio,  a metter  nìano  ne’ 
loro  te  fori , ed  arricchirli  colle  loro 
ipoglie. 

La  ftelTa  Europa  ci  viene  raffigura- 
ta in  forma  di  una  Reina,  che  affi- 
la fu-  di  un  Trono  riguarda  X Affrica, 
e 1’  Afta  . Il  VFecheho  rapprelen rolla 
lotto  tal  forma  per  dare  nel  genio 
all’  Imperador  Carlo  V.  che  pareva 
miraffe  alla  Monarchia  Univerlale  . 
Secondo  quella  idea  , la  Spagna  fa- 
rebbe la  Telia  di  quella  Reina  millc- 
riola  > il  Portogallo  colle  fue  Colle 
le  formerebbe  la  Corona  ; la  Spiag- 
gia , che  Rendei!  dallo  Stretto  di 
Gibilterra  lino  Barcellona  , formerebbe 
la  di  lei  Faccia  ; i Pirenei  ne  fareb- 
bero il  Collo,  ornato  di  un  gran  filo 
di  Perle  per  le  differenti  elevazioni 


di  quc  Monti  ; la  Francia,  farebbe  il 
Petto  ; T Italia  il  Braccio  dritto  ; la 
Danimarca  il  Braccio  finiftro  ; l’ Al ~ 
lemagna  il  Ventre  ; la  Polonia  le 
Coicie  i la  Mofco<~uia  le  Gambe  ; la 
Snaezja , "Norvegia  , e Laponia  i Pie- 
di s e tutte  le  Ifole  allo  intorno  fa- 
rebbero le  Damigelle  , che  le  fanno 
Corte  . Altri  Geografi  non  conven- 
gono in  tutto  a riguardo  di  tal  Ri- 
tratto : afiegnano  per  Collo  a quella 
gran  Reina  la  Linguadocca , e la  Gua- 
scognai e per  Braccio  finiftro  le  dan- 
no le  Ifole  della  gran  "Bretagna  Tra 
le  altre  cofe  lino  di  quefti  Dipintori , 
dopo  aver  notato  1’  Ombilico  dell’ 
Europa,  lafcia  di  fpecificarne  le  parti 
inferiori  , c finifee  così  la  fua  pittu- 
ra : IL  re/lo  del  Corpo  di  (juefta  Regina 
del  Mondo  rimane  coperto  [otto  le  pie- 
ghe del  di  lei  Reale  Manto  , e com- 
prende la  Filandia  3 Lipoma  , Litua- 
nia , PruJJìa  y 'Ungheria  , Schiaajonia , 

Croa- 


Croata  , Dalmatici , Grecia, , T rada  , 
Ser<-uia , 'Bulgaria  , T ranfilrv ani a , Fa- 
lachia  , Moldavia  , e Tartaria  Occi- 
dentale . Bilogna  confeflare  , che  la 
Fantalia  Umana  è molto  bizzarra  , 
quando  appigliali  . a trovare  conve- 
nienze, e rapporti,  ove  appunto  non 
yen  ha  alcuno. 

Intorno  alla  Situazione  dell’  Euro- 
pa , tutti  li  Geografi  lono  di  accor- 
do , che  quella  Parte  del  noftro  Glo  - 
bo  è meglio  delle  altre  lituata  , gia- 
cendo quali  tutta  nella  Zona  tempe- 
rata , onde  non  loftre  nè  il  freddo 
eccellivo  dei  Poli , nè  gli  ardori  co- 
centiftimi  della  Linea  Equinoziale . 
Delle  tre  Parti  del  noftro  Orizzonte  , 
X Afta  è troppo  Orientale,  e 1’  Affri- 
ca troppo  Meridionale?  ma  1’  Euro- 
pa , limata  ali’  Occidente  dell’  Afta  , 
e al  Settentrione  deli’  Affrica  , occu- 
pa , almeno  in  ciocche  chiamali  il 
Vecchio  Mondo , lo  fpazio  più  mode- 
rato. 


rato  , Da  quella  felice  politura  nafcc 
nell’Europa  la  dolcezza  e temperatu- 
ra del  Clima  , la  fertilità  del  terre- 
no , la  grande  moltiplicazione  degli 
Abitanti . E’  ben  vero  , che  non  de-i 
veli  prendere  quella  moderazione  in 
tutto  rigore  > perchè  fe  l’ Europa  non 
lì  accolla  troppo  alla  Zona  Torrida  , 
certamente  dall’altro  canto  ben  li  av- 
vicina alla  Zona  Glaciale.  Ella  giace 
tra  il  Grado  33.  ed  il  73.  di  Lati- 
tudine Settentrionale  , cioè  compu- 
tando dal  Mezzodì  a Settentrione  i 
e tra  il  7.  ed  il  93.  di  Longitudi- 
ne , calcolando  dall’  Occidente  all’ 
Oriente,  Quindi  la  fua  ellenlione  fa- 
rà in  lunghezza  , principiando  da 
Portogallo  , e tirando  lino  al  Fiume 
Obio  , 3600.  miglia  Italiane  in  circa,: 
ed  in  larghezza  , principiando  dalla 
Snjezja  , e tirando  lino  alla  Grecia  , 
incirca  zi 00.  miglia  Italiane. 

E,’  limitata  per  ogni  parte  dal  Ma- 


re  , fuorché  all*  Oriente  , ove  fa  u u 
medefìmo  Continente  coll’  Afia  . A 
Settentrione  ha  per  Confini  1*  Oceano 
Settentrionale  , o fia  Glaciale  : a Ponen- 
te il  medefimo  Oceano  3 che  verlo  il 
Mezzodì  dell’  Europa  prende  il  nome 
di  Occidentale  , o Atlantico  , t ' che  la 
lepara  dall’ America:  a Oftro  lo  Stretto 
di  Gibiltera  , ed  il  Mare  Mediterra - 
neo  9 che  la  feparano  dall’  Aftrica  : c 
finalmente  a Levante  ha  per  Confini 
1’  Arcipelago  , o Mar  Egeo  3 lo  Stretto 
di  Gallipoli  o Dardanelli 3 il  Mar  di 
Marmora  , il  Canal  -di  Coftantinopoli 
detto  altre  volte  fosforo  Tracico  3 il 
Mar  “Nero  , anticamente  detto  Ponto 
Euxino  , lo  Stretto  di  Caffa  , già  fos- 
foro Cimmerio  3 la  Palude  Meotide , ora 
detta  il  Marc  delle  Zabacche  3 il  Tan- 
nai \ ora  detto  Don  in  parte  3 ed  in 
parte  il  Fiume  Obio  fino  alla  fua  im- 
boccatura. 

Generalmente  parlando  1’  Aria  dell 
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Europa  è temperata  , pura  , e fana  , 
piu  fredda  lempre  verfo  Tramonta- 
na , e più  calda  vedo  Mezzodì . Il 
terreno  produce  abbondevolmcnte  tut- 
to ciò,  eh’  è neceflario  alla  vita  . Vi 
fi  raccoglie  Grano  , Vino , e Frutti 
efquifiti  di  diverfe  Ipezic;  vi  fi  nutre 
pure  quantità  di  Bediami,  che  han- 
no la  carne  iaporitiflìma  . Vi  fi  tro- 
vano in  qua  e in  là  delle  Miniere  di 
differenti  metalli  , come  di  Piombo  , 
e di  Stagno  in  Inghilterra  ; di  Argen- 
to vivo  in  Stlefta  > di  Rame  in  S'-ue* 
; di  Ferro  quali  per  tutto;  d’Oro, 
e d’ Argento  in  'Ungheria  ; anzi  vi  fi 
pefea  perfino  1’  Ambra  gialla  filile 
Code  di  PruJJìa  . E poi  le  vi  manca 
qualche  cola  , 1’  Arte  fupplilce  alla 
Natura  , ed  il  Commercio  alla  ferti- 
lità della  Terra. 

Le  Montagne  più  riguardevoli  dell’ 
Europa  fono  i Pirenei , che  leparano  la 
f rancia  dalla  Spagna  ; e le  Alpi  , che 
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ilendonfi  dalle  frontiere  di  F rancia, 
per  la  Germania , e per  {'Italia  fino  ali’ 
Auflria . L’ Etna  , o fia  il  Mongibello  in 
Sicilia,  il  Vefu-vio  in  Italia  , e 1’  Ecla 
nell’  Islanda  , fono  Monti  rinomatiflì- 
mi,  perciocché  vomitano  il  fuoco. 

I Fiumi  principali  dell’  Europa  fo- 
no il  Reno,  ed  il  Danubio  nella  Ger* 
mania  -,  il  Rodano  in  Francia  j la  Vi- 
jlola  , ed  il  Eoriftene  in  Polonia  / la 
Volga  , ed  il  T anai  nella  Molcovia  ; 
Di  tutti  quelli  parlerai!!  diftintamcn* 
te  ne’fuoi  luoghi. 

I Laghi  più  grandi  dell'  Europa 
fono  quello  di  Ladoga  nella  Svezia  ; 
quello  di  Onega  nella  Molcovia  / c 
quei  di  Ginevra,  e di  CoJìanz.a  nel 
Paefe  degli  Svizzeri. 

II  Governo  dell’  Etirópà  fi  pilo 
dillinguere  in  due  forte,  cioè  di  Mo- 
narchia , e di  Repubblica . 

Tra  i Monarchi  alcuni  fono  Eredi* 


tàr)  ed  alToluti  , come  il  Czar  di 
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Mofcovia , il  Gran  Turco , c li  Re  di 
Francia  , di  Spagna  , di  Portogallo  , e 
di  Danimarca  . Altri  fono  Ereditar} , 
ma  non  affolliti,  perchè  devono  di- 
pendere dalle  Leggi  , e dalli  Parla- 
menti • del  Paefe , come  il  Re  della 
Gran  "Bretagna  , e prefentemente  an- 
cora quello  di  Svezja.  Altri  fono  Elet- 
tivi, e quelli  pure  limitati  dalle  Leg- 
gi, e dalle  Diete,  Come  1’ Imperador 
di  Germania , ed  il  Re  di  Polonia. 

Tra  le  Repubbliche  alcune  hanno 
un  Governo  Arijlocratico , ed  altre  vivo- 
no in  Democrazia.  Nel  numero  delle 
prime  fono  la  Repubblica  di  Vene- 
zj*  , che  è ancora  tra  tutte  la  piu 
antica  ; la  Repubblica  di  Olanda  , c 
la  maggior  parte  de’  Cantoni  Sviz- 
zeri • Conlervano  il  Governo  Demo- 
cratico alcuni  piccoli  Cantoni  degli 
flelh  Svizzeri  , e de’  Grigioni. 

Quanto  alle  Religioni  , la  Crijìiana 
è quella  , che  occupa  la  più  gran 
, parte 
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parte  dell’  Europa  , o per  dir  me- 
glio , la  occupa  quali  tutta  . Ella  è 
però  divifa  in  tre  grandi  Comunio- 
ni . 

La  prima  , che  anche  ha  maggiore 
efienfione  , è la  Chiela  Latina  , che 
chiamali  Cattolica  Romana  , e rico- 
nofce  per  luo  Capo  Spirituale  il  Som- 
mo Pontefice  Romano  , ricevendo  le 
di  lui  Decifioni  come  Oracoli  dei 
Ciclo  in  materia  di  Fede.  La  Spagna , 
il  Portogallo , la  Francia  , T Italia  , la 
Sa<-voja  , le  Fiandre  , la  Polonia  , e 
buona  parte  della  Germania  , del- 
la Olanda  , degli  Sanzjzjri  , e dell’ 
'Ungheria  leguitano  quella  Religio- 
ne. 

La  Seconda  Comunione  Criftiana 
è quella  della  Chiela  Greca  , che  fi 
governa  da’ luoi  Vefcovi  particolari  y 
li  quali  tutti  preftano  lommelfione  al 
Patriarca  di  Coflantinopoli  , confelfan- 
dolo  per  fecondo  nell’  ordine  della 
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Ecclefìaftica  Gerarchia  , cioè  dopo  il 
Pontefice  Romano  . La  Grecia,  , la 
Macedonia , la  T racia  , la  ‘Bulgaria , la 
Malachia,  la  Molda^uia  , le  Itole  dell’ 
Arcipelago , buona  parte  della  Schiaro- 
ma  , della  Seruia , della  Lituania  , e 
tutti  li  vaiti  Stati  della  Mofco-via  fono 
di  quella  Religione , 

La  terza  Comunione  Criltiana  è 
quella  de’  Proteflanti  , che  loddivi- 
donli  in  Luterani  } e Calcini  (li  . I 
Luterani  riempiono  una  parte  della 
Germania  , e li  tre  Reami  del2tford, 
cioè  la  Snjezja  , la  Danimarca  , e 
la  'Norvegia  . I Cal-'umtjli  riempiono 
diverli  altri  luoghi  della  Germania  , 
c fono  i Padroni  de’  tre  Reami  della 
Gran  Bretagna  , delle  fette  Provincie 
Unite  , e de  più  portenti  Cantoni 
Svizzeri  . Li  Protellanti  lono  ancora 
foddivifi  in  altre  minori  Sette  di  po- 
ca ellenlìone , come  quelle  degli  Ar- 
mtniam  , de’  Quadri  , degli  Anabat - 

c ttftt  * 


t'Qfj  ed  altre  , che  veggonfi  in  In- 
'jm  , ed  in  Olanda. 

Allignine  Maomettana  , occupa 
v v ernità  Orientale  dell’Europa  , e 
l uor.a  parie  oc  ila  Grecia  , dell’  Alba- 
nia, c odia  Macedonia  y dacché  i Tur- 
chi le  ne  lo..o  reii  Padroni . 

La  Reii  ‘ione  Giudaica  è tolerata  in 
Roma  , cu  iti  divelli  luoghi  d’Italia  , 
i.j  Avignone , in  molte  Parti  dell'  Ale- 
magna , e gode  quali  una  libertà  in- 
tcia  nella  Polonia,  negli  Stati  del  Tur- 
co, e nell’  Olanda . 

Vi  lono  finalmente  ancora  de’  Pa- 
gani, mileri  avanzi  dell’antica  Idola- 
tria , nella  ellremità  Settentrionale  dell’ 
Europa,  iocto  il  dominio  della  S<-ve+- 
zja,  delia  Danimarca  , e della  Mofco - 
njia  \ de’  quali  cominciano  alcuni  a 
convertirli,  abbracciando  il  Criltiane- 
.fimo  lecondo  li  dogmi  de’  loro  Sovra- 
ni . 

Per  ciò  , che  riguarda  le  differenti 
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Lingue  , che  adoperanfi  in  Europa  , 
fi  poflfono  quali  tutte  ridurre  a tre 
Fonti  , cioè  al  Latino  , al  T eatomeo  , 
e all’  Illirico  . Il  Latino  cefsò  di  edere 
in  ufo  verfo  la  fine  dei  nono  Secolo 
di  Crillo  , e dalla  fua  corruzione  fi 
fono  formati  tre  Linguaggi  confide-* 
rabili,  l’ Italiano  , lo  Spagnuolo  , ed  il 
Francefe  . Il  Teutonico  antico  fi  è cor- 
rotto come  il  Latino  , e fi  è divilo 
in  divede  Lingue,  quali  lono  la  Te- 
defea  , la  Fiamminga  , la  Inglefe  , la 
Srvedefe  , e la  Danefe . Finalmente  dall’ 
Illirico  parimente  corrotto  li  lono  for- 
mate le  Lingue  leguenti.-  Schia^vona  , 
'Unghera  , ‘Boema  , Polacca  , e Mofco- 
anta  y le  quali  lono  tanti  Dialetti  , 
che  vengono  da  una  medefima  radi- 
ce . 

Vi  fono  ancora  certe  altre  Lingue 
in  Europa  y ma  meno  generali  > e tra 
quelle  fi  può  dire  piu  nobile  la  Gre- 
ca Volgare  , corrotta  dall’  antica  Elle-* 
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me  a , non  però  tanto  , quanto  la  Ita* 
liana  è corrotta  dalla  Latina  > e que- 
lla è in  ulo  per  tutte  le  Ilole  , Re- 
gni , e Porti  dell’  Arcipelago  , ed 
in  molti  altri  Stati  del  Turco  , e 
del  Veneziano  . Oltre  quella  fi  ula 
in  molti  de’  luddetti  Luoghi  1’  Alba- 
ti ef  e , la  Valaca , e la  7 urta , eh’  è la 
Dominante  . Nel  Principato  di  Galles 
in  Inghilterra,  e nella  Baffa  ‘Bretagna , 
Provincia  della  Francia  , Ir  parla  un 
certo  Linguaggio  3 che  diriva  dalla 
Lingua  degli  antichi  Celti , o Galli  j 
come  in  Bifcaja 3 Provincia  di  Spagna , 
li  adopera  un  reliduo  della  Lingua 
degli  antichi  Cantabri, 

Gli  Europei  non  hanno  tutti  li 
medelìmi  uli,  e collumi  , anzi  lono, 
a quello  riguardo  diEerentiflìmi  luna 
Nazione  dall’  altra  i Generalmente  vi 
fi  trova  per  tutti  li  Paelì  il  buon 
Senio,  e lo  Spirito  ancora  ; c li  può 
dire  con  verità,  che  gli  Europei  non 

hanno 
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hanno  il  tratto  cofi  barbaro  , c fcl- 
vaggio  come  gli  Ajfricam , c gli  Ame~ 
ricam  . Sono  deliri,  accorti,  Ipiritofi, 
trattabili , e icniìbili  alle  Leggi  dell* 
umanità  > e quella  è la  ragione  per 
cui  lì  è abolito  nell’  Europa,  1*  ufo 
barbaro  di  tenere  Schiavi,  che  anco- 
ra con  larvali  in  tutte*  il  iella  della 
Terra. 

Per  la  Divisone  dell’Europa  i Geo- 
grafi fi  fono  regolati  fecondo  le  diffe- 
renti idee  del  loro  inllituto  . In  fatti 
fe  ne  può  fare  la  divifione  di  tre 
lorte  ; Naturale  , Morale  , e Civile  . 
Prendendo  1’  Europa  nello  flato  fuo 
Naturale  , racchiude  Fiumi  , Monta- 
gne , Ifole  , e Continenti  o Paefi  di 
Terra  ferma  . Conllderandola  nel  Mo- 
rale , abbraccia  le  Religioni,  le  Lin- 
gue , i Coftumi  , e le  Inclinazioni  * 
Finalmente  riguardandola  nel  Civile 
li  dillingue  fecondo  le  differenti  fpc- 
zié  del  luo  Politico  Governo  , ficchè 

com-* 


comprende  Imperj  , Regni  , Repub- 
bliche , Principati  , ec.  Noi  col  Si- 
gnor Salmon  abbiamo  tenuto  nel  def- 
fcrivere  l’ Europa  un  ordine  differente 
dagli  altri  Scrittori  di  Geografie.  Sic- 
come ci  abbiamo  prefiffo  dal  comincia^* 
mento  dell’  Opera  di  far  vedere  al 
Lettole  la  Terra  rnrra  * rnndiicendolo 
col  corfo  del  Sole  dall  Oriente  verfo 
l’Occidente,  così  dopo  aver  termina- 
to ne’  precedenti  Volumi  il  difeorfo 
di  tutta  1’  Alia  colla  definizione  degli 
Stati  Afiatici  del  Gran  Turco , con- 
tinuando fenza  interrompere  il  cam- 
mino, abbiamo  principiato  il  difeor- 
fo dell’  Europa  dagli  Stati  , che  pof- 
fede  lo  lleffo  gran  Turco  in  quella 
parte  del  Mondo  , e che  chiamaniì 
comunemente  la  Turchia  Europea  . 
Dopo  quella  fegue  lubito  la  definizio- 
ne della  Polonia  ; indi  della  Mofco- 
<~via , della  Snjezja  , della  Danimarca  , 
dell?,  *Hor<vegia  , e de’  Paefi  vicini  al 

Polo 
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Polo  Artico  . Di  qui  ci  è convenuto 
fare  un  gran  falco  , e paflarc  neif  Im- 
perio Germanico,  poi  nell’  Italia, , nella 
/ r Ancia, , nella  Spagna  y e nel  PortogaL 
la  y avendo  voluto  il  Signor  Salmon 
inoltrarci  per  ultimo  Paeie  deli’  Euro- 
pa il  Regno  dell’  Inghilterra  iua  Pa- 
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CAPITOLO  PRIMO. 

I DESCRIZIONE  DEL  SITO  , ED  AMPIEZZA  DELL * 
IMPERIO  DE'  MOSCOVITI  , DELL'  ARIA  , E 
CLIMA  i DE'  MARI , LAGHI , E FIUMI, 

DA'  §&ALl  E'  BAGNATO  . 

L’Imperio  della  Ruffia,fe  lo  vogliamo  confide- 
rai nella  fua  maggiore  cftenfion?,includen- 
I dogli  le  ultime  conquìde  fatte  alla  parte  di 
Svezia , confina  verfo  Settentrione  con  l’Oceano  ag- 
ghiacciato ; con  la  Tartaria  Chinefe  all’  Oriente  ; 
con  li  Tartari  Calmucchi , con  il  Mar  Cafpio,con 
la  Tartaria  di  Coban,con  la  Georgia,  con  la  Pa- 
lude Meotide;  e con  la  Tartaria  Minore  al  Mez- 
zogiorno , e con  la  Polonia , ed  il  Mar  Baltico  al» 
l’Occidente.  Ma  ficcome  fono  già  fiate  deferitte 
le  Province  pofiedute  da’Mofcoviti  nell’Afia , e che 
ini  rimane  folamente  a trattare  di  quella  parte  del- 
l’Imperio Ruffiano , ch’è  fituata  in  Europa , così  li 
fuoi  Confini  all’Oriente  fono  appunto  li  medefimi 
con  quelli  d’Europa,  cioè  li  Fiumi  Obis , ed  Irtls\ 
c tirando  poi  una  linea  retta  da  queft’  ultimo  Fiu- 
me fino  allo  sbocco  del  Do »,  o Tana!,  che  cade 
Toma  Vili.  A nella 
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arila  Palude  Meotide , all’ora  la  parte  della  Mofco- 
via  in  Europa  fi  {tenderà  dalli  gradi  quarantafette 
fino  alli  fettanta  di  Latitudine  Settentrionale  ( e 
forfè  a qualche  maggior  grado  ancora»  coficchè 
più  vicina  al  Polo  appena  è abitabile)  ed  arriverà 
dalli  gradi  ventuno  fino  alli  fettanta  di  Longitudi- 
ne. A quefti  aggiungendo  poi  altri  gradi  trentafei 
occupati  dalle  Provincie  pofièdute  neH’Afia»  fi  tro- 
verà» che  quello  Imperio»  avendo  ottantacinque 
gradi  di  Longitudine»  è per  confeguenza  molto  piìe 
ampio  di  qualunque  altro  Stato , che  nel  noftro 
Continente  fia  foggetto  ad  un  folo  Monarca . Li 
Molcoviti  cogliendo  vantaggio  parimente  dalle  guer- 
re civili  della  Perda  » efiefero  in  quefti  ultimi  anni 
le  loro  conquide  oltre  il  Mar  Cafpio,  e le  ftefero 
molto  verfo  il  Mezzogiorno  più  de’limiti  qui  notati; 
ma  non  avendo  a quelle  per  anche  aflèntito  la  Per- 
fia,  e reftando  tuttavia  que’ Paefi  con  apparenza  di 
guerra  non  hò  creduto  proprio  d’ includerle  trà  li 
Confini  della  Mofcovia  , prima  che  fi  veda  fe  faran- 
no confervate,  o redimite. 

La  Provincia  di  Mofca  comunica  il  nome  fuo  a 
tutto  l’Imperio  » il  quale  cent’anni  addietro  fi  ritro- 
vava limitato  da  più  riftretti  confini.  Li  Regni  di 
Cafan,  Aftracati,  li  Cofacchi , liCircafli,  e il  lun- 
go tratto  di  Paefe , che  palla  fotto  nome  di  Sibe- 
ria, fono  tutti  nuovi  acquifti  , come  lo  fono  la  Li- 
vonia,  e la  Finlandia.  Quello  Dominio  ellenden- 
dofi,  come  sì  è detto,  da  gradi  47.  di  Latitudine 
Settentrionale  fino  al  Circolo  Artico,  e anche  più 
oltre , ha  il  giorno  più  lungo  alla  parte  Auftrale 
di  quindici  ore  e mezza , nè  ha  notte  al  Solllitio 
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Eftivo  nella  parte  dì  Tramontana  . Nei  tempo 
d’inverno , che  per  Io  più  in  molti  luoghi  dura  Io 
fpazio  di  otto  meli , ed  anche  nove  al  Settentrione  , 
tutto  il  Paefe  s’attrova  coperto  di  neri  in  altezza  di 
due  e tre  braccia , ed  i Fiumi  fono  tutti  agghiaccia- 
ti . L’Aria  è talmente  acuta  per  quanto  vien  det- 
to , che  chi  fpargede  dell’acqua  con  una  mano , la 
vederebbe  gelata  prima  di  giugnere  a terra , ed  è 
cofa  quali  ordinaria  lo  incontrarli  in  perfone  che  9, 
cagione  del  freddo  eftremo  hanno  perduto  il  nafo, 
o le  dita.  Appena  poi  fi  vede  liquefarfi  la  neve  , 
che  la  terra  d’improvifo  comparifce  coperta  di  Er- 
be, e di  Fiori,  ed  il  Grano,  che  fi  femina  in  Apri- 
le o Maggio,  fi  matura  tanto  prefto  , che  viene 
raccolto  in  Agofto.  Non  hanno  bifogno  quelle  Cam- 
pagne d’edere  ajutate  con  il  letame , badando  la 
fola  neve  a renderle  tanto  fruttifere , che  di  rado 
manca  un  copiofo  raccolto.  Ciò  però  debbe  inten- 
derli della  parte  Meridionale  della  Mofcovia , poi- 
ché le  Provincie  fituate  verfo  il  Settentrione  fono 
Iterili , e producono  pochiffimo  Grano,  ed’Erbagi. 
Un  Signore,  che  dimorò  ultimamente  a Peterbur- 
go,  Città  fituata  ne’éo.  gradi  di  Latitudine  Setten- 
trionale, adìcura,  che  quegli  Abitanti  hanno  po- 
chidìmo  lume  ne’giorni  d’inverno , perche,  quantun- 
que il  Sole  per  due  o tre  ore  rimanga  fopra  F O» 
rizzonte,  di  rado  però  fi  vede  per  1’  impedimento 
delle  denfe  nebbie,  le  quali  ofcurano  talmente  l’a- 
ria , che  quella  sì  potrebbe  nominare  ofcurità  piut- 
tolto,  che  luce  del  giorno.  Ivi  comincia  la  fredda 
ftagione  nel  mefe  d’Agofto;  e fino  a Maggio  fe- 
gueate-  ogn’uno  fe  la  palla  veftito  di  Pelli , della 
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quali  hanno  parimente  foderati  gli  ftivali , de’quall 
continuamente  fi  fervono.  Il  Ghiaccio  ne’ Fiumi  è 
della  grortèzza  di  un  braccio  e mezzo,  nè  fi  fcio-  / 
glie  fe  non  qualche  tempo  dopo, che  fi  fono  lique- 
fatte le  nevi.  Li  calori  dell’  Eftate  infaftidifcono 
quali  quanto  il  freddo  dell’Inverno;  ed  il  Sole  fa- 
cendo afcendere  i vapori  da’  Laghi , e dagli  Stagni,  • 
che  fono  alfintorno  de’ Pecerburgo  , cagiona  quali 
ogni  giorno  tempefte , di  tuoni,  e lampi,  che  ben 
lofio  fvanifcono,  e danno  luogo  al  bel  tempo  . Li 
Viaggiatori  fi  dolgono,  che  nel  centro  della  Mo- 
fcovia,  le  Mofche  , e le  Zenzare  , prodotte  dall* 
jntenfo  calore  del  Sole  fopra  le  Paludi , e gli  Sta- 
gni d’acque  formati  dalle  nevi  liquefatte,  rendono 
J’Eftate  nulla  meno  incomoda  , c incomportabile 
dell’Inverno . 

Li  Mari  della  Mofcovia  fi  chiamano  J’Agghiaccia- 
to  , il  Bianco , il  Golfo  di  Finlandia , ed  il  * Balti- 
co , tutti  collocati  verfo  Settentrione,  e Occidente. 
Per  quello  fpetta  al  Mar  Cafpio  fiutato  al  Mezzo- 
dì della  Mofcovia,  fe  n’è  già  parlato  nella  deferì, 
tione  dell’Afia  , e quantunque  il  Ponto  Bufino  , o 
M;  r Nero  avertè  potuto  non  molti  anni  fono  con- 
fiderarfi  tra’  i Mari  di  quello  Imperio  , pure,  do- 
poché con  l’ultuna  Pace  ftabilita  fra  il  Turco  , e 
la  Ruflìa , il  Czar  fu  obbligato  di  cedere  Afoff  , 
ed  il  redo  delie  Fortezze,  che  aveva  fabbricate  vi- 
cino le  foci  del  Don,  e del  Borirtene  pare,  che  li 
Mofcoviti  ne  reftino  per  tal  via  totalmente  efclufi 
da  ogni  forta  di  comunicatione . 

Molti  furono  li  tentativi  degl’  Inglefi  , e degli 
Qlandefi  per  trovare  un  paleggio,  che  li  condu- 
ce fife 
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cefle  alla  China  per  la  ftrada  del  Mare  Agghiac- 
ciato, o fia  l’Oceano  Mofcovito,  ma  pare,  che  la 
Terra  talmente  fi  ftenda  al  Settentrione , che  abbia 
a confiderarfi  come  una  cofa  imponìbile^  e quand’an- 
che un  limile  impedimento  della  Terra  poterte  to- 
glierli , nulladimeno  nelle  vicinanze  del  Polo  s’ in- 
contrerebbono  tali  montagne  di  ghiaccio,  le  quali 
fcorrono  in  quel  Mare  > che  riufcirebbe  eftremamen- 
te  difficile  in  liberacene , e il  tentarlo  farebbe  in 
oltre  una  grande  temerità. 

Dal  Mare  Agghiacciato  difendiamo  vetfo  il  Mez- 
zogiorno nel  Mar  Bianco,  o fia  nella  Baja  d’  Ar- 
cangelo, che  ha  la  Laplandia,  o fia  Lappia  Mo- 
fcovita  all’Occidente,  e la  Samojeda  all’ Oriente  « "w 

Quella  Baja  fù  per  la  prima  volta  fcoperta  dagl* 

Inglefi , che  li  aprirono  con  erta  una  ftrada  al  com- 
mercio con  la  Mofcovia , del  quale  per  molti  an- 
ni godettero  pacificamente  foli  il  portèllo,  e finat- 
tantocchè  ne  rimafero  privi  dall’induftria  de’ loro 
buoni  amici  li  Signori  Olandefi.  Ma  quando  forte, 
che  la  prima  Icoperta  di  quel  paflàggio  colà  , o 1* 
eflère  flati  li  primi  al  portèllo  d’un  tale  ramo  di 
Commercio  ci  avertè  dato  un  diritto  di  manipolare 
il  tutto,  ed  efcluderne  ogni  altra  Nazione , come  vie- 
ne pretefo  in  qualche  altra  parte  del  Mondo,  gl* 

Inglefi  non  farebbero  flati  in  quello  propofito  pro- 
priamente trattati . Se  gli  Olandefi  averterò  potuto 
vantare  una  pari  ragione  per  efcluderci  da  Ceilon , 
o Ceilan,  da  Giava,  o Ifole  delle  Spezie  in  Orien- 
te , non  fareflìmo  nel  cafo  di  dolercene  , ma  noi 
fummo  prima  di  loro  parimente  nel  Mare  Indiano, 
ed  In  portèllo  di  quel  ricco  Traffico,  e pure  quieta- 
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mentfc  tolerammo  d’  efTernc  alienati  dalla  voracità 
Olandefe.  Ma  per  ritornare  al  noftro  inftituto  il 
Mare  vicino,  di  cui  poflòno  dirli  Padroni  li  Mo- 
fcoviti , è la  Baja,  o vogliamo  dire  il  Golfo  della 
Finlandia,  che  la  divide  dalla  Livonia,  giacché  s’ 
attrovano  ora  in  pofifefto  di  parte  di  que’  Paefi  , 
che  fono  all’uno,  ed  all’altro  lato  del  medefimo 
Golfo . Circa  poi  il  Mar  Baltico  , quantunque  li 
Mofcoviti  fieno  prefentemente  pofièfTòri  di  Riga  , 
di  Revel , ed’  altri  fuoi  polli  ; il  che  facilita  loro 
una  comoda  comunicazione  più  di  quella , che  per 
l’adietro  avevano  avuta  con  l’Europa;  ad  ogni  mo- 
do, ficcome  quei  Mare  è in  certo  modo  circonda- 
to da’  Pominj  d’altri  Principi,  tralafcerò  di  parla- 
re in  quello  luogo , per  riferbarrai  a quel  tempo  , 
in  cui  doverò  trattare  della  Svezia  , e Danimar- 
ca, 

Li  maggiori  Laghi  dell’ Imperio  della  Mofcovia 
fono,  i II  Lago  Lodoga,  il  quale  hà  forfè  4.  a 
500.  Miglia  di  circonferenza,  e comunica  con  il 
Golfo  della  Finlandia  per  via  del  Fiume  Neva  , 
fopra  cui  è fituata  la  Città  di  San  Peterburgo . a. 
Al  Greco  del  Ladoga  giace  quello  di  Onega  della  gran- 
dezza  qqafi  del  primo.  3.  Allo  Scirocco  di  Onega  è 
il  Lago  bianco,  dove  il  Fiume  ShackefTa  ha  prin- 
cipio , eflfendo  uno  di  quelli , che  contri buifcono  a 
formare  il  gran  Fiume  Wolga.  4.  Il  Lagollmen  , 
vicino  il  quale  è la  Città  di  Novigorod , è fopra 
li  confini  della  Livonia  , non  lungi  dalla  Città  di 
Pleskovv,  j.  Il  Lago  Worfero  comunica  a Setten- 
trione coi  Lago  Pepus . 6.  Il  Lago  Pepus , fe  vvol 
prenderli  unito  con  il  precedente,  formerebbe  una 
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rafia,  e ftraordinaria  eftenfione.  Ma  perchè  troppo 
lunga  cofa  è il  pretendere  di  numerare  tutti  li  La* 
ghi  di  quello  Paefe  tanto  ricco  di  acque,  mi  pia- 
ce di  pattare  gli  altri  fotto  filenzio,  e profeguire 
con  la  notizia  delinei  pali  fuoi  Fiumi.  1.  Il  Fiume 
Obio,  ed  il  Fiume  Irtis,  che  fe  gli  unifee  , fono 
confiderati  li  Confini  trà  l’Europa  , e l’Afia . L’O- 
bio  ha  la  fua  origine  nella  Tartarìa  de’Calmucchi, 
e (correndo  al  Settentrione  per  il  tratto  di  2000; 
e più  miglia  và  terminare  nel  Golfo  di  Manga fia 
nel  Polo  Artico.  2.  Il  Fiume  Wolga,  oRha diriva 
o dal  Lago  bianco,  o da  qualche  Fonte  che  gli  è 
vicina  nella  parte  Settentrionale  della  Mofcovia , e 
dopo  d’avere  viaggiato  più  di  2000.  miglia  fi  fca- 
rica  verfo  Sciroco  nel  Mar  Cafpio  al  di  fotto  della 
Città  di  Aftracan.  3.  Il  Don  più  conofciuto  fotto 
il  nome  di  Tanai,  forge  da  un  Lago  nella  Pro- 
vincia di  Rezan,  e dopo  il  corfo  di  più  centinaja 
di  miglia  verfo  Scirocco  fi  rivolta , e patta  quafi 
diritto  vers’  Occidente  finatta ntocchè  giunga  a ca- 
dere nella  Palude  Meotide  nelle  vicinanze  di  AfofF. 
4.  Il  Borirtene , o Nieper  efee  dalla  Provincia  di 
Mofco,  e pattando  in  primo  luogo  verfo  l’Occiden- 
te, ritorna  poi  per  il  Mezzogiorno,  e feorrendo 
lungo  i Confini  della  Polonia  termina  nel  Mar  Ne- 
ro verfo  Oczakovv.  5.  Il  Fiume  Dvvina  incomin- 
cia da  un  Lago , ch’è  nella  Provincia  della  Bulga- 
ria, e prendendo  il  fuo  cor(o  a Settentrione  sboc- 
ca nel  Mar  Bianco  non  lungi  dalla  Città  di  Ar- 
cangelo. 6.  Un’alrro  Fiume  è parimente  nominato 
Dvvina,  il  quale  cade  nel  Baltico  vicino  a Riga. 
4Gli  altri  Fiumi  della  Mofcovia  , che  fi  trovan» 
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nel  Continente  dell’  Alia  furono  già  nominati  nel 
trattato  della  Tartarìa  Mofcovita  nell’Afia . Li  mol- 
ti altri  Fiumi  poi  di  qualche  confiderazione , li 
quali  poflòno  rimanere  a defcriverfi,  averà  il  Letto- 
re il  piacere  di  veder  regiftrati  nella  Mappa  della 
Cuffia , la  quale  fi  è voluta  unire  a quello  volu- 
me ; ballando  qui  folamente  avertire,  che  li  già 
nominati  fono  quelli,  che  meritavano,  che  fe  ne 
fàcefiè  menzione, 

CAPITOLO  IL 

Defcrìzionc  delle  Vrovincle  di  Samogizia,  di  Mejjeen , 
di  Divina , di  Sjrìanes , e di  Rubencnska . 

Giacche  mai  non  furono  llabiliti  da  veruno  Scrit- 
tore li  precifi  Confini  delle  Provincie  della 
Mofcovia,  debbo  anch’io  contentarmi  di  far  vedere 
in  generale  in  qual  parte  dell’Imperio  fiano  collo- 
cate , finattantocchè  fe  ne  faccia  uno  Audio  più 
particolare,  ed  efatto. 

La  Samogizia , Provincia  la  più  fituata  al  Greco 
di  quante  altre  fieno  in  Europa , confina  al  Setten- 
trione con  l’Oceano  Agghiacciato,  e con  il  Fiume 
Obio  all’Oriente . E’  vero  che  all’Oriente  del  me- 
defimo  Fiume  fi  trovano  alcune  Terre,  che  appar- 
tengono a’  Samojedi,  ma  ficcome  elleno  fono  com- 
putate fpettare  all’Afia,  così  in  quella  parte  di  Mon- 
do fono  anche  già  fiate  confiderate.  Il  Mar  Bian- 
co viene  riputato  edere  il  Confine  Occidentale  della 
Samogizia;  reftando  però  in  dubio  fino  a dove  fi 
fienda  verfo  il  Mezzogiorno , ed  io  includo  fotto 
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Il  nome  di  Samogizia  le  fubdivifioni  di  Petzora , di 
Condora , e d’Ouftrick . Quelli  Popoli  hanno  appe- 
na tra  loro  qualche  Città,  vivendo  in  Capanne, 
che , al  riferire  de’Viaggiatori , fono  piuttofto  fabbri- 
cate fotto,  che  fopra  la  Terra;  nulladimeno  quel- 
li, che  pretendono  d’eflere  periti  nello  Audio  della 
Geografia,  hanno  riempiute  le  loro  Mappe  con  li 
nomi  di  parecchie  Città,  e di  non  poche  Terre. 
Io  però  che  non  ne  trovo  due , che  tra  loro  fi  ac- 
cordino ne’nomi,  o ne’fiti,  mi  fono  determinato  a 
non  volerne  parlare  ; tanto  più , che  , per  quello  rifi. 
guarda  li  coftumidi  quelle  Genti,  li  trovo  fimili  a 
quelli  de’loro  Vicini  dell’Afia,  che  hò  già  deferit- 
ti . 

Al  Libeccio  della  Samogizia  fi  trova  la  Provincia 
di  Meffeen , la  cui  Città  principale  porta  lo  fletto 
nome,  ed  è fituata  ne’gradi  fettantafei  di  Latitudi- 
ne Settentrionale,  non  lungi  dal  Mar  Bianco. 

La  Provincia  di  Dvvina  è terminata  al  Ponen- 
te, ed  a Tramontana  dalla  Provincia  di  Mettèen  , 
da  quella  di  Sirianes  al  Levante,  e di  Rubenska 
al  Mezzogiorno , ed  ha  per  Città  principale  Arcan- 
gelo dittante  circa  fei  Miglia  dalla  Bocca  del  Fiu- 
me Dvvina,  eflendo  ne’gradi  feflantaquattro , ed 
alcuni  minuti  di  Latitudine  Settentrionale.  La  Cit- 
tà d’Arcangelo  al  Greco,  e feguendo  il  corfo  del 
Fiume  , è quali  lunga  due  Miglia , e larga  po- 
co meno  di  uno.  L’  unica  fabbrica  , che  me- 
riti qualche  attenzione  , è il  Palazzo  , eh’  è i! 
folo  che  fia  fatto  di  Pietre.  E' divifo  in  tre  gran- 
di Cortili,  ed  in  etto  è permetto  a Mercatanti  fo 
rettìeri  di  alloggiare,  e di  porre  in  ficuro  li  loroEf- 
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fèti , tenendoli  parimente  colà  le  Corti  di  Giu- 
ftizia  di  quella  Provincia,  Il  Cartello,  in  cui  rifie- 
de  il  Governatore , ha  un  ricinto  fatto  di  legno , al 
di  dentro  del  quale  fi  veggono  le  Botteghe  di  molte 
arti  Manuali,  e quivi  per  quanto  dura  la  Fiera  li 
Ruffiani  efpongono  in  vendita  le  loro  Mercatanzie» 
Ritornando  le  Navi  foreftiere  ne’loro  rifpettivi  Por- 
ti, come  fogliono  fare  in  Settembre,  o Ottobre, 
tanto  li  Nativi , quanto  gPEfteri  Negozianti  fi  riti- 
rano a Mofca,  o in  altra  Città,  che  non  fia marit- 
tima fubito  che  fono  gelati  Ji  Fiumi,  ed  i Laghi, 
ed  indurite  le  Nevi , cosicché  abbiano  la  comodità 
di  viaggiare  con  le  loro  Slite,  Tutte  le  Cafe  della 
Città  fono  fatte  di  legno , non  già  ridotto  in  T a- 
vole,  ma  di  groffi  pezzi  d’Abece  porti  l’uno  fopra 
l’altro  con  pochiffimo  ordine.  Le  Cafe  però  d’al- 
cuni  Negozianti  foraftieri  fono  fatte  di  tavole  poli- 
te , onde  fi  rendono  affai  proprie  , e commode  , ef- 
fendo  in  cadauna  Camera  una  grande  ftufa  lavora- 
ta , e adattata  in  maniera  che  forma  un  bell’ador*- 
namento,  e tramanda  il  calore  nel  grado  che  vie- 
ne defiderato.  Le  ftrade  non  fono  laftricate  di  pie- 
tre , ma  di  pezzi  di  legname  rozzo , sù  quali  è in 
grande  pericolo  di  ftroppiarfi  il  Foreftiero,  e chi  non 
ha  tutta  la  pratica , o la  dovuta  attenzione  nel  cam- 
minare. Nelle  medefime  ftrade  fi  gettano  tutte  le 
immondizie,  onde  rimangono  all’ultimo  fegno  fuc- 
cide,  finattantocchè  giungono  a cadere  le  Nevi , dal- 
le quali  poi  fono  convertite  in  livellate  e lifcie  . Han- 
no li  Luterani  una  Chiefa,  ed  un  altra  li  Calvini- 
fti;  nella  ftagione  dell’Inverno  pero  quefte  due  Con- 
gregationi  non  fi  riduccono  in  quelle,  ma  in  qual- 
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che  Camera  rifcaldata  dalle  Stufe  nelle  Cafe  de’loro 
Miniftri.  Ogni  forta  di  cofa  necelfaria  alla  vita  è 
abbondantilfima,  e fpezialmente  il  Polame,  il  Pe- 
fce,  e le  Salvaticene , ed  hanno  una  forta  di  Per- 
nici che  nelflnverno  cambia  il'  colore  fuo  naturale  , 
e diviene  bianca,  lo  Hello  accadendo  in  quella  Ra- 
gione anche  alle  lepri , le  quali  vi  fi  ritrovano  in 
grandilfima  quantità . Hanno  in  oltre  una  fpezie  di 
Volatile  Bofcbereccio  nondifimile  da’noftri  Gallidin- 
dia,  avendo  il  Mafchio  la  piuma  nera  framifchiata 
d’un  colore  azzuro  ben  carico , Li  Salmoni , le  Pera 
chie , ed  altri  fquifiti  Pefci  di  Fiume  abbondano 
nelle  lor’acque,  avendofene  col  valore  di  mezzo 
ducato  di  moneta  Veneziana  quanto  può  ballare 
in  un  pranzo  a venti  Perfone.  La  Carne  di  Man- 
zo , di  Vitello , d’Agnello  è in  tanta  copia  che  vie- 
ne a Scortare  tre  foldi  e mezzo  di  fuddetta  moneta  la 
* • 

libbra.  Per  quello  fpetta  alle  loro  Bevande  hanno  dela 
la  buona  bira  comporta  da  quel  Governo , non  efièn- 
do  pennellò  a nertuna  privata  Perfona  di  farne  fen- 
za  licenza  del  MinrRro  a ciò  deftinato . Ricevono 
il  Vino,  e l’acquita  dalla  Francia;  ma  eftraggono 
anche  dal  grano  uno  fpirito,  il  quale  viene  bevuto* 
in  non  poca  quantità  da’ Marina)  , e dalla  Gente 
balla  a tenuirtìmo  prezzo.  Non  è gran  tempo  che 
foleano  arrivare  annualmente  nel  Portp  d’Arcangelo 
allincirca  cento  Vafcelli  comporti  d’Inglefi,  Olan- 
delì , Francefi,  Amhurghefi  &c.  e il  dazio,  che 
ne  ritraeva  il  Czar  fi  computava  afcendere  ogni 
anno  a cento  mila  lire  Sterline,  cioè  fettecento 
milla  Ducati  di  Venezia;  ma  eflendofi  inapoflclTati 
li  Mofcoviti  di  molti  Porti  del  Mare  Baltico,  ed 
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avendo  il  Czar  rivolto  il  corfo  del  negozio  a Pe- 
terburgo  con  obbligare  i Tuoi  Sudditi  a condurvi  le 
loro  merci , diminuì  con  tal  modo  fenfibilmente  l’ar- 
rivo de’  Fallimenti  foraftieri  ad  Arcangelo,  con  ap- 
parenza molto  probabile , che  fia  per  Tempre  più  de- 
clinare il  Commercio  di  quella  Piazza.  La  Città 
di  San  Niccolò,  fituata  alia  sboccatura  del  Fiume 
Dvvina , può  dirli  che  formi  il  Porto  di  Arcange- 
lo. Cinquanta  miglia  in  circa  allo  in  fu  del  detto  Fiu- 
me li  vede  la  Città  di  Colmogorod  , ch’è  un  luogo 
aperto  fenza  Cartello,  o Mura,  che  lo  diffóndano. 

La  Provincia  di  Sirianes  all’Oriente  del  Fiume 
Dvvina  viene  nella  noltra  Geografia  dilatata  lino 
al  Fiume  Obio,  la  cui  Città  principale  lì  nomina 
Bulizoch , ma  poco  più  Tappiamo  di  quella  Provin- 
cia , quando  ciò  non  forte , che  quafi  tutta  fi  riduce 
in  valle  Forefte , in  cui  li  Nazionali  fanno  la  Cac- 
cia per  averne  le  Pelli  degli  Animali,  che  vi  fi 
trovano. 

La  Provincia  di  Permia  confina  con  quella  di 
Sirianes  verfo  il  Settentrione,  e con  quella  di  Wo- 
logda  verfo  il  mezzogiorno,  e pare  che  gli  Orien- 
tali fuoi  termini  fieno  il  Fiume  Irtis,  che  va  ca- 
dere nel  Obio , effóndo  la  Città  fua  maggiore  Per- 
mia Welki.  Quella  Provincia  non  è molto  più 
abitata  della  precedente,  e limili  a quelli  fi  dice 
eflère  li  fuoi  Popoli  impiegati  principalmente  nelle 
Caccie . 

Quella  di  Rubenenska,  che  all’Oriente  ha  per 
termini  il  Fiume  Dvvina,  e il  Mar  Bianco  a Set- 
tentrione, ha  per  fua  Città  principale  Ufgorodi- 
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CAPITOLO  III. 

Defcrizìonc  delle  "Provincie  di  Laplandia , Finlandia , 
e Corelia  ; e particolarmente  della  Città  Capitale 
di  Pcterburgo  , 

LA  Laplandia  Mofcovita , terminata  dal  Oceano 
verfo  Settentrione , dal  Mar  Bianco  all’Orien- 
re , ed  a Mezzogiorno  i e dalla  Laplandia  Svezzefe 
all’Occidente  , viene  generalmente  divifa  in  tre  Par- 
ti. i.  Mourmansky  Leporie  al  Maeftro  ha  la  Città 
di  Kola  per  fua  Capitale  con  un  Porto  Copra  di  un 
Fiume  dello  ftertò  nome,  il  quale  fi  (carica  nell* 
Oceano  Settentrionale  r In  quel  Porto  approdano  al- 
cune volte  le  Navi  Inglefi,  e Olandefi  nel  loro 
^artaggio  per  Arcangelo,  o forfè  anche  quando  ri- 
tornano. a.  Bellamoreskoy  è la  Parte  più  meridio- 
nale della  Laplandia  dove  fi  trova  la  Città  di  Can- 
dalax  fituata  al  Mar  Bianco.  3.  Freskt>y  è la  Par- 
te più  Orientale  di  quella  Provincia , di  cui  è la 
maggiore  Città  Warfega  , porta  al  lato  fciroccale 
vicina  al  Mar  Bianco.  Tutto  quello  Paefe,  a dir 
vero,  è affai  mal  guernito  di  Città , e di  Villaggi*, 
quando  non  voleflìmo  dire  , ciò  che  fovente  aviene , 
che  li  noftri  Marinaj  chiamano  Città  una  piccola 
unione  di  poche,  e miferabili  Capanne.  Il  Clima  , 
in  cui  è fituato  quello  Paefe,  è talmente  freddo  , 
che  refta  parecchi  mefi  dell’  anno  totalmente  privo 
del  Sole . Per  quefta  ragione  non  teme  gli  attenta- 
ti delle  vicine  Potenze,  coficcbè  nel  tempo  della 
guerra  tra  la  Svezia  e la  Mofcovia  rimafero  que.* 
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Popoli  ficuri  da  ogni  moleftia , e continuarono  a 
trafficare , e converfare  infieme  li  Sudditi  delle  La* 
plandie  Svezzefe , e Mofcovita , non  altrimenti  che 
£2  li  l^i'O.  Serrani  follerò  flati  in  una  profondiffima 
Paca;  n£  lLGenerali  dell’una,  o dell’altra  Armata, 
confideranno  que’ luoghi  degni  delle  loro  militari 
attenzioni . 

Il  Terreno  non  produce  veruna  forta  di  frumen- 
to, o altro  grano,  e pochiffime  fono  le  frutta , che 
vi  fi  raccolgono.  Gli  animali , che  ha  quella  Regione, 
fono  Ceryi,  Daini,  Caprioli,  Volpi,  Armellini, 
Martori Orfi,  Lupi,  ed  altri,  de’quali  da’Nazio- 
nali  fi  fà  la  Caccia  per  ritrarne  le  Pelli , eflèndo 
quello  il  genere  principale  che  contribuifca  il  Pae- 
fe.  E’ioro  coflume  di  feccare  la  Carne  d’alcuni  d’ 
elfi  Animali,  ficcóme  fanno  anche  quelle  de’ loro 
Pefci , al  Vento,  ponendoli  fopra  falli  e roccieper 
prefervarli  a quel  modo  per  tutto  il  tempo  che  lo- 
ro piace  fenza  Sale,  di  cui  il  Paefe  intieramente  lì 
trova  privo  . Alcuni  riferifcono  che  riducono  in 
polvere  quel  Pefce  così  inaridito  per  farne  una  parta  , 
- che  loro  ferve  in  vece  diPane.  Non  hanno  poi  nè 
Bovi , nè  Pecore  , nè  Porci , nè  Cavalli  di  forta  ve- 
runa . La  ftatura  de’Nazionali  è batta , la  loro  cor- 
poratura membruta , la  complelfione  bruna , a mo- 
tivo dell’eftremo  freddo,  che  in  molti  incontri  fa 
gli  effetti  medefimi,  che  fuole  produrre  il  caldo  ec- 
celfivo . Hanno  la  faccia  larga , e fchiacciata  limile 
a quella  de’Tartari,  ed  i capelli  neri,  e torti;  fo- 
no forti,  e agili,  ma  tanto  timidi,  e indirigibili, 
che  mai  non  furono  fio  qui  confiderati  proprj  per  il 
militare  fervigio;  nè  fi  legge  di  guerra  alcuna,  che 
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£ia  feguita  trà  loro,  ancorché  fieno  {oggetti  a mol-* 
ti  Principi , attribuendofene  probabilmente  la  cagio- 
ne al  non  pofTedere  cofa , che  poflà  indurre  l’un  1* 
altro  a levarfela  , come  sì  è già  accennato.  Non 
hanno  per  bere  fe  non  l’acqua  pura , o brodo,  quan- 
do non  fuccada , che  talvolta  pollano  avere  dell’Ac- 
qua Vita , o altro  Spirita  in  cambio  di  Pelli  de’lo- 
ro  Animali,  delle  quali  anche  fono  formati  li  loro 
Vefliti,  le  Berrette,  e gli  Stivali,  ponendo  il  pelo 
al  di  dentro.  Scorrono  fopra  le  nevi,  ed  il  ghiac- 
cio con  lunghe  Calandrelle , o Zoccoli  di  legno , 
come  fanno  li  Samojedi  y o pure  fi  fanno  tirare  nel- 
le Slite  da’Joro  Cervi,  cui  adattano  le  briglie  pec 
reggerli , fervendofi  delle  Pelli  di  quelli  Animali 
xnedefimi  per  farne  i letti,  e le  loro  coperte.  Ogni 
Uomo  è un  artefice , e può  fabbricarli  la  fua  Slita  , 
la  Barca , la  Capanna , e farli  ogni  utenfile , di  cui 
abbia  bifogno , ancoracchè  non  fia  proveduto  d’altro 
filo,  o corda  che  di  quella  compolla  di  nervi  d’alcù- 
ni  Animali,  e Cinghie,  o legature  fatte  delle  loro 
Pelli.  Le  loro  Slite  fono  formate  quali  a foggia 
di  Barca , dalla  quale  non  diffèrifcono  fe  non  nell’ 
eflère  piatte  al  didentro.  Gli  ordigni , come  fareb- 
be a dire,  il  Pettorale,  e cofe  limili,  che  fervono 
a regolare  li  Cervi  attaccati  alle  Slite  fono  loro 
adattaci  al  Collo , ed  alle  Corna  le  Redini , che  il 
Viaggiatore  tiene  in  mano  per  tirarle,  e per  ral- 
lentarle. Profeflàno  la  Fede  Crilliana,  matuttavol- 
ta  ritengono  molte  delle  loro  Pagane  Superftizioniy 
e vengono  tacciati,  ficcome  lo  fono  molte  altre! 
Nazioni , delle  quali  abbiamo  poca  notizia , di  efar-tf 
citare  le  Stregherìe,  e l’Arte  Magica,  e direnerei 
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familiare  commercio  con  il  Demonio.  E’ opinione 
di  alcuni  Scrittori  troppo  facili  a credere,  che  co^ 
fioro  fieno  tanto  amici  delle  Furie,  degli  Spiriti, 
e degl’altri  Abitatori  della  baila  Regione,  quanto 
k>  fono  de’loro  più  propinqui  Parenti.  Si  dice  nul- 
ladimeno  , che  finalmente  l’arte  loro  non  fieften- 
da  a nulla  più  che  a nuocere  a’ioro  vicini , o fia 
nelle  perfone,  o ne’loro  Animali,  e che  non  fe  ne 
attengono  , fe  non  quando  loro  tal  volta  riefea  di  rica- 
Yare  qualche  poca  acqua  vita , o una  pipa  di  tabac- 
co. Pretendono  di  vendere  talora  il  Vento  a qual- 
che Marina jo,  il  quale  è poi  tanto  fciocco,  che 
quand’anche  non  lo  trovi  corrifpondere  alla  fua 
afpettazione  , è ignorante  a tal  fegno  , che  attribuifee 
il  diffetto  al  proprio  maneggio  nell’efecuzione  dell’ 
S'ncantelimo,  piuttofto  che  a mancanza  di  potere 
nel  pretefo  Incantatore  Si  dice  in  oltre  che  ciaf- 
cheduna  Famiglia  abbia  li  fuoi  Demon)  domeftici , 
che  ubbidirono  al  Padrone  di  Cafa  quanto  fanno  i 
faoi  Schiavi , e che  abbiano  potere  di  propagare 
gli  Stregoni  nella  loro  pofterità.  Mà  nonègiufto, 
che  più  a lungo, io  trattenga  il  Lettore  cpn  fimili 
Scioccherìe  , imponibili  a crederli  da  chiftfia,  quan- 
do voglia  riflettere  alle  follie , che  contengono  tali 
forte  di  relazioni , e le  fiacchiffime  pruove , dalle 
quali  fono  foflenute . Il  linguaggio  di  quelli  Popo- 
li è affatto  particolare,  quantunque  mefcolato  in 
parte  con  parole , e frali  prefe  dalle  Nazioni , che 
con  loro  confinano  . Non  fono  molto  foggetti  a ma- 
lattìe, vivono  d’ordinario  nel  Paefe  loro  perfino  ad 
una  età  molto  ben  avanzata,  ma  li  è poi  oflferva- 
to , che  fe  pattano  ad  altro  Clima  più  caldo , ed  a 
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nudrirf*  di  cibi  migliori,  di  rado  fuccede,  che  du- 
rino ritòlto . 

La  Provincia  di  Finlandia,  una  delle  Conquide 
dell’ultimo  Czar  Pietro,  benché  fia  data  redimita 
in  gran  parte  alla  Svezia  nel  ultima  Pace,  confina 
con  la  Laplandia  a Settentrione,  con  li  Laghi  di 
Ladoga,  e Onega  ( che  la  dividono  da  altre  Pro- 
vincie Mofcovite  ) all’Oriente  \ con  il  Golfo  di  Fin- 
landia al  mezzogiorno , e con  quello  di  Bothinick 
verfo  l’Occidente  , edèndo  comunemente  fu  bd  ivi  fa 
in  fette  Parti,  i.  Cajania,  o Boshnia  Orientale* 
la  cui  più  Settentrionale  Giurifdizione , fi  dende  ver- 
fo il  Mezzogiorno  lungo  il  Golfo  Bothnico,  nel 
quale  vanno  a cadere  molti  Fiumi  dopo  che  hanno 
attraverfàta  la  detta  Parte  , che  verfo  Greco  è tut- 
ta montuofa,  hà  per  fua  Città  principale  Cajene- 
burgo  con  una  Fortezza  fituata  al  Greco  del  Lago 
LJla  in  Latitudine  di  gradi  6 j.  2.  Savolaxia,  che 
hà  Cajania  al  Nord , e Cardia  all’Odro  è un  Pae- 
fe,  che  abbonda  in  Laghi  e Fiumi,  li  quali  termi- 
nano nel  Lago  Ladoga  -,  fua  Città  principale  è Koskin- 
ga,  poda  anch’edà  fopra  di  un  Lago  in  Latitudine 
di  6 2 gradi , e alquanti  minuti . 3.  Kexholm  fitua- 
ta frà  Savolaxia  al  Ponente,  Se  alcune  altre  Pro- 
vincie Mofcovite  verfo  Levante , apparteneva  anti- 
camente alli  Mofcoviti,  a quali  fù  levata  da  Gu- 
davo  Adolfo  Rè  di  Svezia , con  che  rimafe  in  po- 
tere degli  Svezzefi  fino  all’ultima  Guerra,  che  il 
Czar  la  ricuperò  nuovamente.  E’un  Paefe,  che 
molto  fi  dilata  da  Mezzogiorno  a Tramontana, 
eflfendo  però  qued’ultima  parte  ripiena  di  Monta- 
gne, come  l’altra  tutta  di  Laghi,  e Paludi.  La 
Tomo  Vili,  B mae- 
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-maggiore  delle  lue  Città  fi  chiama  Kexholra,  ofia 
Carelgorod , pofta  alla  parte  Occidentale  del  Lago 
Ladoga  in  Latitudine  di  gradici , e alcuni  minu- 
ti . 4.  Cardia , terminata  da  Savolaxia  a Settentrio- 
ne, e dal  Golfo  di  Finlandia  al  Mezzogiorno  , può 
dirfi  Paefe  fertile,  quando  fi  voglia  paragonarla  con 
alcune  altre  Parti  della  Finlandia,  eftendendofi  per 
dugento  miglia  dall’Oriente  all’Occidente,  mafenz’ 
edere  proporzionata  alla  fua  larghezza*  La  fua  Cit- 
tà Capitale  è Wyburgo,  fituata  al  golfo  di  Fin» 
landia  con  un  comodo  Porto,  j.  Nylandia , oNe- 
vvland  frà  la  Cardia  all’Oriente,  e la  vera  Fin- 
landia all’Occidente  ha  per  fua  Città  principale  Hel- 
fingfort  vicina  alla  sboccatura  del  Fiume  Winda, 
che  cade  nel  Golfo  di  Finlandia»  6.  La  vera  Fin*, 
landia,  che,  confina  a Settentrione  conCajania,  al- 
l’Oriente con  Hylandia  e Taradia,  al  Mezzogior- 
no con  il  Golfo  di  Finlandia , e col  Seno  Bothni- 
co  all’Occidente,  è Paefe  piacevole,  e fruttifero, 
circondato  in  gran  parte  dal  Mare;  fu  nominato 
Finland , quafi  Fineland  , che  lignifica  appredò  gl’ 
Inglefi  Bellaterra  ; la  maggiore  fua  Città  è Abo, 
fituata  al  Fiume  Saviok,  nelle  vicinanze  del  Bal- 
tico in  gradi  6 1 di  Latitudine.  7.  Tavafiia  Provin- 
cia fra  terra  ha  per  confini  la  Cajania  a Settentrio- 
ne, la  Savolaxia  all’Oriente,  la  Hylandia  al  Mezr 
zodx , e la  vera  Finlandia  all’Occidente . E’abbon- 
dantiilima  di  Laghi,  il  più  notabile  de’quali  è il 
garn  Lago  di  Iende,  e la  principale  fua  Città  è 
parimente  detta  Tavafiia  , ch’è  anche  detta  Crone- 
burgo , polla  ne’gradi  61 , e alquanti  minuti  di  La- 
titudine. Il  Terreno  di  Finlandia  è in  generale 
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Affai  Aerile  ripieno  di  Laghi,  di  Paludi,  e Cefpu- 
gli , attrovandovifi  appena  qualche  Villaggio  nella 
parte  interiore  del  Paefe , ove  le  Cafe , oltre  l’effere 
piccole,  fono  anche difperfe  qua,  e là  in  non  poca 
diftanza  l’una  dall’altra;  al  lato  però  di  Mezzogior- 
no, ed  a quello  dell’Occidente  verfo  il  Mare  , il 
Terreno  è migliore,  e contiene  diverfe  buone  Cit- 
tà oltre  le  già  nominate.  Gli  Abitanti  della  Fin- 
landia, che  fono  verfo  Tramontana,  differifcono  pc- 
chiflìmo  da  quelli  della  Laponia;  gl'altri però , che 
fono  al  Mezzogiorno , ficcome  fono  framifchiati 
con  gli  Svezzefi , e negoziano  con  altre  Nazioni  dt 
Europa , riefcono  anche  più  praticabili , e meno  in- 
civili degli  altri . 

Fallando  poi  all’ingria,  o Ingermanlandia , fepa- 
rata  dalla  Cardia  in  Finlandia  puramente  dal  Fiu- 
me Nieva,  o Nye  , è un  Territorio,  che  confina 
con  la  Cardia,  e col  lago  Ladoga  a Settentrione, 
con  la  Provincia  di  Belozero  all’Oriente , col  gran- 
de Novogorod  verfo  il  Mezzogiorno,  e con  la  Eli- 
honia  , ( Provincia  in  Livonia  ) all’Occidente , le 
cui  maggiori  Città  fi  confiderà  no  le  feguenti.  x. 
Notteburgo , o fia  Slutelburgo  fabbricata  fopra  una 
piccola  Ifola  al  Fiume  Nieva  vicino  al  Lago  La- 
doga.  2.  Ivanogorod,  o la  Ruffiana  Narva , polla 
dirimpetto  a Narva  in  un  Iftmo  formato  dalla  con- 
fluenza di  due  Fiumi , riputato  un  luogo  di  qual- 
che forza . 3.  Corporio , Fortezza  al  Golfo  di  Fin- 
landia, e circa  trenta  miglia  a Tramontana  di 
Ivanogorod . 4.  Iamogorod  , al  Fiume  Laga  , quin. 
dici  miglia  all’Offro  di  Ivanogord;  ma  la  Città  più 
confiderabile , e che  in  effetto  è oggidì  la  Capitale 
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di  tutto  l’Imperio  Ruffiano,  è Peterburgo,  li  cui 
fondamenti  non  erano  gettati , e nè  meno  una  fo- 
la Cafa  era  fabbricata  venticinque  anni  fono.  • 
Peterburgo  pertanto  s’attrova  eretto  parte  fopra 
alcune  Ifole  alla  bocca  del  Fiume  Nieva , e parte 
fopra  li  diverfi  Continenti  d’Ingria,  e di  Carelia 
ne’gradi  feffanta  di  Latitudine  Settentrionale . L’ 
ultimo  Czar  Pietro  Alextovvitz,  impegnato  nella 
guerra  con  gli  Svezzefi,  prefe  nell’anno  1702.  la 
Città  di  Notteburgo , come  fece  nell’anno  feguen- 
te  la  Fortezza  di  Nyefchants  più  all’ingiù  del  Fiu- 
me Nieva,  alla  sboccatura  del  quale  avendo  of- 
fervate  alquante  Ifolette,  col  mezzo  delle  quali 
confiderò  poterli  aprire  la  communicazione  con  il  ^ 
Mar  Baltico , ordinò  l’erezione  d;un  Forte  fopra  1* 
una  di  effe.  Comandò  poi  ad  uno  flaccamento del- 
le fue  Truppe  d’impoffeflàrfi  parimenti  dell’Ifola 
Retufari  nel  golfo  di  Finlandia , poiché  vicino  all* 

Ifola  fteffa  è forza,  che  palli  ogni  battimento,  che 
fia  detonato  per  il  Fiume  Nieva , e colà  fabbricò 
la  Fortezza  di  Cronsbt,  mentre  riconobbe  proprio 
quel  fito  per  formarvi  un  buon  Porto  da  fervire  al- 
le fue  Navi  da  guerra.  Allettato  dopo  di  quella 
imprefa  dal  vicino  Paefe  d’Ingria , che  quando  non 
iì  voglia  riflettere  al  freddo  fuo  Clima , non  è de’ 
più  fpiacevoli , confiderò , che,  fe  ftabilivaineflola 
Sede  del  fuo  Imperio,  poteva  afficurarfi  la  via  di 
tenere  in  maggiore  diftanza  dalle  fue  Frontiere  gli 
Svezzefi,  nimici  li  più  formidabili,  che  abbia  la 
Ruffia.  Formò  in  oltre  nel  tempo  ifteflò  l’idèa  di 
Rabilire  Commercio  con  il  rimanente  delle  Nazio- 
ni d’Europa  molto  più  vantaggierò  -di  quello , che 
. 1 . si 
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lì  faceva  ad  Arcangelo..  Con  tali  fondamenti , do- 
po d’avere  ben  berne  maturata  ogni  cofa,  ordinò, 
che  da  ogni  parte  della  Mofcovia  fòffero  raccolti 
lavoratori,  ed  artefici,  che  fabbricaflèro  una  Città 
degna  d’effere  la  Capitale  d’un  così  vaflo  Imperio. 
Ma,  o foflè  il  mal  animo  de’Miniftri , e degli  Uf- 
fiziali  impiegati  nella  efecuzione  del  gran  difegno , 
li  quali  vedeflèro  con  occhio  sdegnofo,  che  fi  vo- 
leva trafportare  la  Sede  Imperiale  fuori  della  Città 
di  Mofca , o foflè  altra  occulta  cagione,  certa  co- 
fa  è , che  non  furono  fomminiftrate  nè  provigioni 
fufficienti  per  il  foftentamento  degli  Opera},  nè  ba- 
dili , nè  Zappe , nè  Carrette , o altri  neceflfarj  flro- 
menti , co’quali  potefle  progredire  il  lavoro;  ficco- 
me  nè  meno  tende , o capanne  ballanti  a ricove- 
rare gli  Opera)  medefimi.  Al  difpetto  di  tutto  ciò , 
poiché  i’Imperador  Pietro  non  mai  ceflava  d’appli- 
care con  la  provida  mente  alla  erezione  di  quella 
fua  nuova  Città , e vifitava  in  perfona  frequente- 
mente i lavori , diede  ad  ogni  cofa  un  tal  ordine , 
che  vide  con  univerfale  llupore  ridotto  brevemen- 
te a fine  l’eroico  fuo  penfamento.  Comandò  a tal 
effetto,  che  gli  Operaj,  ch’erano in  grandilfimo  nu- 
mero, in  mancanza  di  Carri  portallèro  li  materia- 
li, occorrenti  ne’  Sacchi,  e ne’  lembi  de’loro  Ve- 
fliti  ; ma  perche  il  Paefe  all’intorno  era  flato  di- 
flrutto  dalle  guerre,  e che  le  provigioni  folite  giu- 
gnere  per  la  via  del  Lago  di  Ladoga  il  più  delle 
volte  mancavano  a cagione  de’ venti  contrari  li 
Lavoratori  furono  ridotti  a tanta  miferia , che  fi 
calcolarono  afcendere  a cento  mila  Perfone  quelle, 
che  perirono  di  puro  difagio  in  quella  operazione 
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così  faticofa . Fermo  ad  ogni  modo  più  che  mai , 
e collante  il  Czar  nella  concepita  fua  idèa,  ordi- 
nò a Nobili , a’Mercatanti , e agli  Artefici  di  traf- 
fcrirfi  da  più  Parti  del  fuo  Dominio  per  rinforzare 
quella  nuova  Colonia,  e di  erigervi  delle  Cafe  per 
loro  abitazione.  Querfo  fu  un  nuovo  modo  per  con- 
dur  l’opera  al  fine.  Li  Negozianti  trovarono  il  lo- 
ro profitto  nel  l’eflèr  fi  colà  trasferiti,  giacché  fi  ven- 
devano a caro  prezzo  tutte  le  cofe  per  cagione  del- 
la moltitudine  del  Popolo*  che  vi  fi  radunava,  e 
della  fcarfezza  delle  Provigioni , che  fi  provavano 
nell’Ingria,  e nella  Carelia , per  edere  fiate  quelle 
Provincie  danneggiate  poco  prima  dalle  militari  in- 
curfioni.  Gli  Abitanti  della  Finlandia,  e della  Li- 
vonia , le  cui  Cafe , ed  effetti  erano  fiati  incendia* 
i , e diftrutti , non  fapendo  ove  andare , o come 
fuflìftere,  nella  nafcente  Città  di  Peterburgo  fi  ri- 
pararono. Per  dare  coraggio  ad  ogni  genere  di  Per- 
fone  di  cambiar  Patria  il  Czar  concedè  a’ Mercan- 
tanti, ed  alle  Genti  di  Marina  ampliflimi  privileg- 
gj , e groffi  vantaggi . Per  comprendere  ogni  cofa 
in  poce  parole,  quella  Città  fu,  per  così  dire , qua- 
li improvifamente  così  popolata , che  nel  corfo  dt 
pochi  anni  fi  annoveravano  fettantamila  Cafe  tutte 
piantate  di  nuovo,  la  dove  per  lo  addietro  non  le 
n’erano  forfè  vedute  giammai  fe  non  inifcarfiflimo 
numero.  Ma  ficcome  ha  già  ordinato,  che  fia  in- 
tagliato un  Piano  della  Città  ftedà  con  le  fue  an- 
notazioni, così  tralafcio  di  qui  avanzarmi  ad  una 
defcrizione  particolare,  ed  aggiugnerò  fedamente-, 
chiedendo  fiata  fabbricata  in  parte fopralfole,  ed 
in  parte  fopra  il  Continente , comparifce  d’unaadài 
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grande  eflenfione,  ed  ha  apparenza  piuttofìo  di  va" 
rie  Città  feparate,  che  d’una  fola  Città  unita.  1* 
terreno,  fu  cui  è fituata  è piatto,  e .baffo,  ond’è 
che  rimane  efpofta  ad  inondazioni , dalle  quali  ha 
già  patiti  più  volte  confiderabili  danni , con  l’affo- 
gamento di  quantità  di  Perfone,  e Animali.  Il 
Fiume  Nieva,  che  l’attraverfa,  è affai  profondo  in 
tutta  la  fua  lunghezza , finattantochè  vada  perderli 
nel  Golfo,  dove  la  fabbia  rende  le  acque  più  balle  ; 
ma  poi  una  lega,  o fieno  tre  miglia  più  avanti  ri- 
torna ad  avere  un  buon  fondo,  ma  nón  perorale, 
che  li  groffi  Vafceili  non  fieno  coftretti  a sbarcare 
una  buona  parte  del  loro  carico,  prima,  che  pof- 
fano  giugnere  alla  Città.  La  larghezza  di  quello 
Fiume  a Peterburgo  è incirca  di  mezzo  miglio , e 
ficcome  oltre  della  fua  profondità  è molto  rapido, 
così  effendofi  confiderato  imponibile  il  poter  fab- 
bricarvi un  Ponte  di  pietra,  che  paffàffe  dall’una 
parte  all’altra  fu  propollo  al  Czar  di  formarne  uno 
di  Pontoni,  o di  Barche,  ma  vi  acconfentì  egli 
4 nell’intenzione , che  aveva  di  allevare  quanti  Mari- 
na) gli  folle  poflìbile.  Quelli , che  fervivano  alle 
Barche  fopra  il  Fiume  erano  in  que’principj  quali 
tutti  Contadini  ignoranti,  che,  quando  fu  loro  vie- 
tato l’ufo  del  Remo,  inefperti  com’erano  del  ma- 
neggio delle  Vele,  bene  fpeffo  rovesciavano  le  lo- 
ro Barche  con  li  Paffaggieri,  che  conducevano . Le 
Perfone  Civili  hanno  le  loro  Barche,  e li  loro  Ma- 
rina) , ed  a’  Minillri  Elleri  fu  dal  Governo  con- 
ceffa  una  barca  con  quattro  Uomini  deliri,  che  la 
guidaffero,  perche  per  lo  addietro  perivano  alcune 
volte  nel  Fiume  anche  perlbne  di  qualità,  effen- 
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do  toccata  una  tale  difgrazia  ad  un  Miniftro  de! 
Re  di  Polonia  , al  Generale  Maggiore  Kirchner,  * 
e a un  Medico  del  Czar.  Si  vedono  in  Peterbur- 

< m 

go  alcune  belle  fabbriche  di  Palazzi,  e Chiefe  di 
Piey:a  ; ma  poi  la  maggior  parte  delle  Cafe  vi  fo- 
no fatte  di  legno,  avendo  le  Pareti  di  pezzi  qua- 
drati d’Abete  a ridotto  l’uno  dell’altro , efoloperìo 
più  di  un  folo  piano.  Quelle  poi  della  Gente  or- 
dinaria non  fono  fe  non  un  femplice  luogo  fenza 
divifioni.  Li  Tetti  fono  di  travicelli  fottiii  alquan- 
to fìtti#  e coperti  con  fcorze  d’alberi.  Il  Paefeall’ 
intorno  di  Peterburgo  è paludofo  in  gran  parte,  e 
ripieno  di  cefpugli,  dal  che  nafce,  che  il  terreno 
c talmente  umido,  che  pochiffimo  grano  produce, 
e molto  meno  ancora  negli,  anni  acquofi,  ne’quali 
appena  giugne  veruna  cofa  a maturità;  le  rape,  li 
cavoli,  e li  cocomeri  fono  quali  le  fole  piante, 
che  abbiano.  Nella  Città,  e nel  Paefe,  che  Jocir* 
conda  morrebbero  dalla  fame  fe  mancattero  loro 
le  provigioni , che  fono  foliti  di  ricevere  da  Nov®- 
gorod,  da  Pleskovv,  da  Mofca,  e fino  da  Cafan , . 
che  gli  è dittante  circa  raoo.  miglia.  ElTendoperò 
ogni  forta  di  vittovaglia  abbondante  nel  centro  del- 
la Mofcovia,  così  migliaia  di  Slite  fono  del  con- 
tinuo in  viaggio  per  Peterburgo  cariche  di  frumen- 
to, farine,  frutti,  ed  altri  prodotti,  provenienti  da 
rifpettivi  luoghi,  da’quali  nell’Eftate  fono  loro  con- 
dotti per  via  de  Fiumi,  e Laghi;  ma  quando  poi 
accada,  che  le  Barche  fieno  da  qualche  accidente 
impedite  nel  loro  Viaggio,  di  fubito,  qualunque 
cofa,  di  cui  fi  fcarfeggi,  falifce  a prezzo eccelfivo, 
tanto  nella  Città,  quanto  ne’lpoghi,  che  le  fono 
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allo  intorno . Ed  a quefto  parto  debbe  confiderarlì , 
che  Peterburgo|,  in  vece  di  ertère  pioveduto  dalle 
Piazze  vicine,  e da’ loro  Territor),  è quello,  che 
fomminiftra  loro  ogni  forca  di  bifognevole,  perchè, 
non  ertendo  que’Terreni  fpurgati  dalle  Bofcaglie  , 
nè  afciugate  le  Paludi,  pochiflimo  è il  frutto,  che 
rendono . # 

Per  quello  poi  che  riguarda  l’Ifola  di  Cronslot , 
o Ha  Retufarj,  ella  è fituata  a dodici  in  quindici 
miglia  all’Occidente  di  Peterburgo  al  terminare  del 
Golfo  di  Finlandia,  formandovi  una  Rada,  che 
giugne  fino  alla  bocca  del  Fiume  Neva . Nella  par- 
te Meridionale  di  queft’Ifola  è il  foto  parto  per  li 
Vafcelli,  che  fieno  deftinati  per  Peterburgo , erten- 
do circa  due  mila  parti  in  larghezza,  con  molta 
profondità.  L’Ifola  non  è in  sè  rtertà  fe  non  un 
puro  pezzo  di  Aerile  terra , ma  avendo  oflervato 
l’ultimo  Czar  il  vantaggto  del  fuo  fito,  la  fortifi- 
cò per  ficurezza  delle  fue  Navi  di  guerra  , aven- 
do fabbricata  fino  dal  principio  una  Cittadella,  che 
nominò  Cronslot,  e pofcia  fattale  aggiugnere  un’ 
■ alquanto  ertefa  Città , che  porta  lo  ifteflò  nome  . 
In  quel  Porto  aveva  il  coftume  di.  ftarfi  la  Flotta 
del  Czar;  ma  accrefciutafi  quella  con  il  progrerto 
di  pochi  anni  a quaranta  in  cinquanta  Navi  di  li- 
nea , ora  fi  trattiene  per  lo  più  nel  Porto  di  Re- 
Vel.  La  Corta  Meridionale  rimpetto  a Cronslot  fi- 
no a Peterburgo  è tutta  occupata  da  Cafe  di  di- 
letto, e abitazioni  di  Campagna.  Quando  il  Czar 
Pietro  conquido  l’ Ingria  , difpofe  delle  pofTeflioni 
de5  precedenti  Abitanti  in  favore  de’  fuoi  Uffiziali , 
e Cortigiani;  ma  tròvata  l’accennata  Codierà  più 
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deliziofa  di  ogni  altra  parte,  Ja  divife  fra’  Tuoi  Bo- 
jari,  e Nobili  Principali,  e quindi  fu,  che  molti 
vi  fabbricarono  le  loro  Calè  di  Campagna.  Ivi  il 
terreno,  in  diftanza  >di  circa  mezzo  miglio  dal  ma- 
re, li  leva  quali  in  uguale  altezza  di  feflànta  in 
fettanta  piedi,  e Copra  il  giro  d’una  tale , che  po- 
tremmo chiamare  Collina,  fono  fituate  le  fuddette 
abitazioni , che  con  ciò  godono  una  affiù  nobile  pro- 
fpettiva , e danno  piacere  agli  occhi  di  quelli , che 
per  acqua  fanno  il  viaggio  di  Peterburgo.  La  ter- 
ra all’intorno  d’elle  abitazioni  e palfabilmente  buo- 
na , ed  in  bel  modo  diverfificata  da  terreni  colti- 
tivati,  da  bofchi , e da  praterie  ; ed  i loro  giardi- 
ni fono  vantaggiati  quanto  concede  la  cognizione  , 
che  nè  hanno . Quivi  quel  gran  Miniftro  Principe 
Menzicoff  ha  un  Palazzo  fabbricato  di  pietra  a tre 
piani  con  due  ale  in  forma  di  Mezzaluna,  e li  Giar- 
dini, che  gli  fono  dinanzi,  fi  ftendono  fino  al  Ma* 
re.  Da  ciò  fi  fcorge,  che  non  manca  il  buon  gu- 
flo  nella  Nobiltà  Mofcovita.  Anche  il  Czar  aveva 
pure  due,  o tre  Palazzi  fulla  flefla  Colla  fabbrica- 
ti con  arte  ifquifita. 

Confiderò,  che  non  farà  forfè  fuor  di  propofito 
il  fare  in  quello  luogo  la  difcrizione  de’Nazionali  dell’ 
Ingria , e della  Carelia , quali  erano  prima  che  il 
Czar  conquiftaflfe  li  loro  Paefi;  quantunque  per  di- 
re il  vero  fono  oggidì  talmente  mefcolati  con  li 
Ruffiani,  e con  altre  Nazioni  , che  fi  fono  colà 
trasferite  , che  più  non  pofiòno  riguardarli  come 
-un  "Popolo  feparato  ; e fpezialmente  dopo  che  il 
Czar  obbligò  tutti  gli  abitanti  di  que’contorni , tan- 
to li  yeri  Nazionali,  quanto  li  Ruffiani,  e gli  al- 
tri 
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rri  Stranieri  a conformarli  all’abito  Germanico.  In 
quanto  alle  perfone  d’Ingria , e Cardia  erano  gene» 
Talmente  di  buona  ftatura,  forti  e robufti  ; aveva- 
no li  Capelli  o biondi,  o gialli, con  barba  rofliccia, 
e corta;  il  loro  linguaggio  era  quello  della  Finlan- 
dia , il  quale  non  rafomiglia  a'  qualaltrofifia  , ma 
che  tuttavolta  , per  quanto  fi  dice  , non  cede  a 
qualunque  altro  in  abbondanza  di  parole,  o in  pro- 
prietà di  frafi . 11  vitto  loro  era  principalmente  Pa- 
ne ordinario  bruno,  nè  beveano  fe  non  acqua,  nè 
fi  cibavano  quafi  mai  di  Carne,  di  modo  che  il  più 
miferabile  contadino  in  Germania  vive  tanto  bene, 
quanto  facea  la  più  ricca  perfona  tra  loro.  E’  pe- 
rò probabile , che  non  confiderino  d’aver  nulla  per- 
duto , dopo  d’eflère  fiati  foggettati , giacché  li  pro- 
dotti della  Mofcovia , e d’altri  fertili  luoghi  fono 
ora  giornalmente  portati  a Peterburgo;  come  fono 
altrefi  introdotte  fra  que’Popoli  dal  prefente  gover- 
no tutte  le  arti , e le  fcienze , 

Inftituì  il  Czar  nella  Città  di  Peterburgo  un’Ac- 
cademia di  Nautica,  ed  obligò  le  Famiglie  di  con- 
dizione erano  qua  e là  difperfe  in  tutto  il  fuo  va- 
llo Imperio  di  mandarvi  uno , ò più  de’  loro  Fi- 
gliuoli , o Congiunti , purché  non  fodero  minori 
delli  dieci  anni,  ne’ maggiori  delli  diciotto, per  ef- 
fere  colà  infintiti  nella  navigazione;  ed  ivi  pari- 
mente aprendefièro  le  lingue  , la  cavalerizza  , la 
fcherma  , ed  altri  efercizj  adattati  a’  Nobili  , che 
dovevano  ammaeftrarfi  fotto  rigorofiflìma  difciplina. 
Furono  erette  manifature  di  Lana,  e di  Lino,  ef- 
fendofi  già  ridotta  queft’ultima  a quella  gran  per- 
fezione, che  può  ben  riconofcerfi  dalle  Telerie  , 
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che  fi  eftraggono  da  colà,  dove  fi  trova  una  parti- 
colar  Cafa  di  lavoro, in  cui  una  vecchia  Donna  O- 
landefe  ha  fiotto  di  sè  ottanta  fpiritofie  Fanciulle  , 
alle  quali  a forza  di  frutta  infegna  il  modo  di  ma- 
neggiare la  ruota  filatoja  , ...Jt  gli  altri  ordigni  ne- 
cettàrj  a formarli  le  Tele , dopo  le  molte  regola- 
zioni fiate  fatte  ad  oggetto  di  aumentare  le  pro- 
duzioni de’Lini,  e de’  Canapi.  Anche  li  Mulini  da. 
carta,  e da  polvere  fono  flati  introdotti;  e fi  fono 
formati  que’luoghi , che  fervono  a’ lavoratori  de’ma- 
teriali  appartenenti  all’Artiglieria,  e così  altri  per 
preparare  il  Salnitro,  ed  il  zolfo,  due  generi  de’ 
<juali  abbonda  la  Ruflìa;  altri  edifizj  debbono  fab- 
bricarli in  apprettò  per  le  Corde,  e per  le  Gomo- 
ne  limili  a quelle,  che  fi  lavorano  nella  Inghilter- 
ra, e in  Olanda  per  fervire  a’  bifogni  de’Baftimen- 
ti.  E’  in  oltre  una  Fonderìa,  nella  quale  di  con- 
tinuo fi  formano  grotti  Cannoni  , e Mortari , ed 
altre  armi  piu  minute  da  fuoco,  raccogliendoli  quan- 
tità di  ferro  nel  Paefe  di  Alonitz  vicino  al  Lago 
di  Ladoga,  il  quale  fi  dice  poterli  ridurre  ad  una 
tempra  durabile  quanto  è il  Bronzo.  La  grande 
Fucina  di  Peterburgo  fomminiftra  ancore , ed  ogni 
lavoro  di  ferro  lavorato  necettàrio  alla  fabbrica  del- 
le Navi,  e delle  Cafe,  e s’incominciano  a forma- 
re , e cuocere  de’mattoni,  ed  a fervirfene  per  le 
fabbriche  in  vece  di  legni  . Le  ftrade  fono  Hate 
tutte  laftricate  con  fpefa  grande  , non  trovandoli 
pietra  alcuna  ne’paludoli  terreni  , che  fono  all’  in« 
torno  della  Città . E’ fiata  pure  introdotta  una  Stam- 
perìa, dalla  quale  fi  pubblicano  tra  le  altre  cofe  le 
nuove  del  Mondo  tanto  regolarmente,  quanto  fuo- 

le 
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le  farfi  in  ogni  altra  parte  d’Europa,  efièndofi  ulti- 
mamente pure  veduti  ufeire  da  quelle  Stampe  di- 
verfi  buoni  libri  tradotti  dall’Idioma  Tedefco.  Non 
ceda  il  governo  d’animare  li  Sudditi  all’aquifto  del- 
le cognizioni  degli  affari  foreftieri  del  Mondo,  per 
non  lafciarli  più  vivere  nell’ignoranza,  come  era 
la  maflima  antica  di  quella  Nazione . MoltifTimi 
Architetti  efleri, moltiffima  gente  di  lavoro  mecca- 
nico, ed  un  numero  prodigiofo  di  Artefici  fono  fia- 
ti inviati  a ftabilirfi  nella  Città  di  Peterburgo,  ef- 
lendo  loro  fiati  accordati  privilegi  , ed  efenzioni  , 
che  certamente  non  goderebbono  in  altri  Paefi  . 
Non  è ad  ogni  modo  fin  qui  riufeito  di  ridurre  a 
tutta  la  perfezione  le  manifature  di  feta,  e di  la- 
na, nè  il  defunto  Czar  rivolfe  molto  la  fua  ap- 
plicazione all’  aumento  di  lavori  di,  fimil  natura  ; 
ma  fece  per  altro  una  copiofa,  e richifiima  raccol- 
ta di  Libri , Pitture , Medaglie,  Antichità , e d’altre 
cofe  rare,  e fabbricò  in  Peterburgo  i luoghi  ove 
riporre  feparatamente  ogni  cofa.  Fece  difporre  con 
tutta  la  più  fina  maeftrìa  dell’ingegno,  e dell’arte 
gl’imperiali  Giardini , adornandoli-  di  verdi  ritiri  , 
di  viali,  di  ferragli  d’animali,  di  grotte,  fontane, 
cadute , ed  ogni  altra  forta  di  givochi  d’  acque  . 
Con  le  regole , che  quel  gran  Principe  ftimò  a 
propofito  di  ftabilire  volle,  che  per  divertimento  di 
que’Popoli  nell’Inverno  fi  rapprefentafièro  Comedie, 
Drami,  ed  altre  cofe  Teatrali, e che -fi  formafièro 
Aceadamie  di  Mufica , e Radunanzed’Uomini  dot- 
ti. Malgrado  però  a tante  delizie  le  nobili  Fami- 
glie Ruffiane , che  hanno  dovuto  colà  trasferirli  , 
riguardano  ogni  cofa  con  occhio  bieco , e non  fenza 
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qualche  ragione,  poiché  fono  fiate  obbligate  a fab<- 
bricarfi  le  Cafe  per  abitarvi, e neceflitate  a pagare 
a cariffimo  prezzo  ogni  cofa  che  loro  mancava,  e 
tutte  quelle,  che  tuttavia  loro  abbifognano  a Per 
terburgo*  Non  può  negarfi,  che  mentre  vivevano 
nella  Ruflia  qua,  e là  difpérfi,  con  li  prodotti  del- 
le loro  Entrate  fi  foftenevano , e mantenevano  un 
triplice  numero  di  Servidori,  che  colà  avevano,  e fi 
trattavano  infinitamente  meglio  di  quanto  pollano  fare 
nella  nuova  Capitale  della  Mofcovia . E’  però  tale, 
e tanta  la  cieca  rafTègnazione,  che  profetano  al  lo- 
ro Sovrano, che  prontamente  ubbidiscono  in  qualun- 
que tempo  loro  fia  comandato  di  trafportarfi  con  le 
Famiglie  a Peterbùrgo  dal  loro  Paefe  natale. 

Al  Libeccio  dell’Ingria  è la  Livonia , o Llefflan- 
dia  , altra  conquida  fatta  dal  defunto  Czar  fopra 
la  Corona  di  Svezia  * Quella  Confina  con  il  Golfo 
di  Finlandia  al  Settentrione,  doti  l’Ingria , con  il 
Grande  NovOgorod  all’Oriente, con  il  Fiume  Dvvi- 
na  ( che  la  divide  dalla  Curlandia,  ed  altre  Pro- 
vincie della  Polonia  ) verfo  il  Mezzogiorno , e co? 
11  Mar  Baltico  all’Occidente  , eflendendofi  circa  a 
centofeflànta  miglia  in  lunghezza  da  Tramontana 
a Olirò,  e cento  venti  da  Levante  a Ponente  . 
Viene  comunemente  divifa  in  due  parti,  che  fono 
Eflhoma  al  Nord,  e Letten,  o Letizia  al  Sud, ed 
ha  le  feguenti,  che  fono  le  fue  principali  Città  . 
i-  Narva,  fituata  ne’  J9  gradi' di  Latitudine  Set- 
tentrionale, fopra  un  Fiume,  che  fcorre  dal  Lago 
Papus  al  Golfo  di  Finlandia , e fepara  la  Livonia 
dall’Ingria;  è luogo  forte,  e che  fu  per  lungo  tem- 
po 
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jx>  la  cagiona  delle  contefe  tri  gli  Svezzefi  > e li 
Mofcoviti. 

Nell’  ultima  guerra  con  la  Svezia  fu  prefa  a for- 
za d’armi  da’  Mofcoviti , e con  ciò  feguì  un’orren- 
do macello  degl’Abitanti,  e quelli#  che  isfuggirono 
i colpi  delle  fpade , furono  dal  Czar  mandati  a Ca* 
fan,  e ad  Aftracan  ijoo*  miglia  dittanti  dal  loro 
Paefe  natale.  Ciò  fece  probabilmente  quel  Monar- 
ca, perchè  venivano  confederati  più  inclinati  allo 
Svezzefe  che  al  Ruffiano  Governo; ma  dopo  che  fi 
trovò  pacifico  pottèttòre  di  tutta  quella  Provincia , 
nè  più  fi  vedeva  in  veruno  pericolo  dalia  parte  della 
Svezia  comandò,  che  tutti  li  nativi  di  Narva  ri- 
marti in  vita  dovettero  reftituirfi  nel  loro  Paefe  , 
ciò  che  fecero,  in  numero  però  non  molto  confi- 
derabile  in  paragone  di  quelli, che  n’exano  ufciti. E 
giacché  avevano  perduti  tutti  li  loro  beni , ed  efi- 
feti  non  è gran  tempo,  che  ancora  vivevano  in  una 
mifòrabile  coftituzione,  e patterà  fenza  dubbio  di 
qualche  altro  lungo  intervallo  prima  che  quella 
Città  porta  rimetterli  nel  fuo  primiero  flato  di 
ricchezza,  e fplendore.  a.  Reveì,-  ch’è  al  Gólfo  di 
Finlandia  cento  miglia  incirca  al  Ponente  di  Nar- 
va, ha  un  buon  Porto  ; migliorato  anche  molto  dal 
Czar,  poiché  fi  ricovera  in  tempo  d’  Inverno  una 
buona  parte  della  Flotta  de’Mofcoviti . Quella  Cit- 
ta , che  pure  fu  prefa  da’ Mofcoviti  nell’  ultima 
Guerra,  giace  in  parte  fopra  il  lato  d’u  n’aita  Mon- 
tagna , ed  in  parte  in  una  deliziofiffima  Valle  , 
La  Cattedrale , e le  Cafe  de’  Nobili  di  nuova  fab- 
brica fono  di  buona  apparenza,  ma  tutto  il  rima- 
nente fi  riduce  a luoghi  rovinofi  e cadenti.  Quan- 
do 
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do  furono  minacciati  d’aflèdio,  gli  abitanti  affidatili 
alla  Campagna  per  falvarfi  dalle  barbarie  de’Cofa- 
chi,  e de’ Tartari,  de’qualiera  in  gran  parte  com- 
porta l’Armata  Ruffiana , perirono  di  pelle  per  lo 
meno  forfè  cinquanta  mila.  Alli  Nativi  di  quella 
Città  concede  il  Governo  Ruffiano  il  godimento 
degli  antichi  lor  privilegi  , ed  infieme  il  libero 
cfercizio  della  lor  Religione,  eh’  è la  Luterana  , 
avendo  anche  li  Ruffiani  una  Chiefa,  in  cui  fanno 
k religiofi  uffizj  fecondo  il  loro  coftume.  Tre  dif- 
ferenti giurisdizioni  fono  in  quella  Città , la  prima 
è quella  de’Magiftrati  del  luogo,  da’ quali  è ammi- 
«filtrata  la  Giuftizia  Civile;  la  feconda  è quella  de’ 
Nobili  della  Provincia , cofiftendo  in  dodici  Lan- 
draths,  cioè  Signori  o Conti,  ed  in  un  Prefiden- 
te, li  quali  hanno  la  direzione  del  Paefe;  e l’ulti- 
ma è quella  del  Governatore  Ruffiano  , in  cui  è 
riporta  la  facoltà  militare.  L’ Ammaglio  Apraxin 
fu  ultimamente  governatore  di  tutta  l’Eftohia . Le 
arme  di  Dan  $ca,  e ^ifgrizioni  fi  veggono  fre- 
quenti fopr  * /hiefe , e j].yra  le  antiche  fabbriche 

d’erta  Città , .e  fu  conrtruita  da  que’  Re  , da  qua- 
li ebbero  la  maggior  parte  de’Ioro  Privilegj  li  Na- 
zionali. 3 . La  Città  di  Dorpt , Torpatum,  fi- 
tuata  al  Fiume  Embeck  quindici  miglia  all*  Olirò 
del  Lago  Peibus  fu  prefa  dal  Czar  , come  anche 
«Riga  nell’anno  1704.,  avendola  diftrutta  totalmen- 
te, e fatti  paflàre  a Cafan  , e ad  Aftracan  li  fU01 
Abitanti  ; ma  alcuni  anni  dopo  avendo  meglio  pen- 
fato , li  fece  ritornare , e gli  incoragì  a ftabilirvifi 
nuovamente”.  ..  r 

Parnovv  c una  Città  con  Porto  alla  bocca  del 
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Fiume  dello  fteffo  nome,  che  va  a {caricarli  nel 
Baltico  50.  miglia  in  circa  al  Meridiano  di  ReveL 
y.  Riga  confiderata  la  Capitale  della  Livonia  è ne’ 
gradi  J7« , e alcuni  minuti  di  Latitudine  Settenttio- 
nale  nelle  vicinanze  della  bocca  del  Fiume  Dvvi- 
na,  che  poco  più  in  giù  cade  in  un  Seno  del  Bal- 
tico dinominato  il  Mar  di  Livonia.  Quella  Città 
ha  pure  un  buon  traffico,  e un  Porto  , dove  un* 
altra  parte  della  Flotta  di  Ruffia  fuole  fvernare 
SofFerfe  molto  nell’ ultima  Guerra  eflèndole  Hate 
gettate  non  meno  di  ottomila  Bombe  nel  tempo 
dell’aflèdio,  e levate  quali  nel  tempo  Beffo  dalla 
pelle  più  di  feflànta  mila  Perfone.  Il  Czar  tutta- 
volta,  per  confortare  quelli,  che  fopraviffero,  confer- 
mò loro  gli  antichi  privilegi  , li  quali  erano  mol- 
to ampj.  Malgrado  a ciò  non  è gran  tempo  che 
s’attrovavano  tuttavia  in  miferabile  flato,  perche 
gli  ordini  del  Czar  erano  flati  affai  malamente  of- 
fervati.  Due  Leghe  all’ingiù  di  Rig,  aj]a  bocca 
del  Fiume  Dvvina  è il  f^rte  conf  abile  di  Du- 
namunder,  che  domina  J:  paffaggi/  ?}.  Adendoli  il 
Fiume  infino  a Riga;  quello  pure 'éntemente  è 
in  potere  de’Mofcoviti.  Siccome  la  ;f?.vonia  è ftata 
foggetta  agli  Alemani , a’ Danefi , a’’  Polachi  , agli 
Svezzeli , ed  a Mofcoviti,  fecondo  le  vicende  alle 
quali  fogiacque , così  li  fuoi  Abitanti  fono  un  com- 
pofto  di  tutte  quelle  Nazioni , benché  gli  Alemani 
formino  il  maggior  numero,  ed  il  loro  linguaggio 
fla  più  comune  degli  altri.  Netta  n Paefe  produce- 
va grano  migliore,  ed  in  tanta  copia,  che  ne  pro- 
vedevano a molte  altre  parti  d’Europa;  ma  ficco- 
me  in  quelli  ultimi  anni  furono  miferabilmente  no- 
Tomo  Vili.  C n; 
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fti  a facco,  e viddero  diftruggerfi  le  loro  Città,  e 
Villaggi,  e Accorile  la  maggior  parte  di  quelli  , 
ch’ebbero  la  buona  forte  di  fottrarfr  alle  ' armi , e 
alla  pefte  fi  ritirarono  altrove,  così  pochiffìme  fo- 
no in  oggi  le  Perfone,  che  s’incontrano  nella  Li- 
vonìa  . Per  quella  ragione  debbe  temerli,  che  li 
loro  terreni  polTano  ora  produrre  quell’  abbondanza 
di  grano  come  folevano  per  l’addietro.Le  maggio- 
ri calamità,  che  detta  Provincia  ha  dovuto  tolle- 
rare, furono  nel  principio  delia  guerra,  quando  il 
Czar, effóndo  nel  dubbio  di  non  poterne  forfè  con* 
fervare  il  poffèffò,  nell’idea  d’imprimere  il  terrore 
negli  animi  degli  Svezzefi,  permife  a’Calmuchi,  e 
ad  altri  Tartari  di  comettervi  barbarie  inaudite,  al- 
le quali  poi  con  le  loro  corifpofero  gli  Svezzefi  . 
Li  Plebei  poffono  dirfi  fchiavi  come  erano  fotto  il 
governo  Svezzefe;  ma  alli  Nobili  il  Czar  ha  accre- 
fciuti  anziché  diminuti  li  privilegi;  ed  ha  rimefli 
molti  di  loro  nel  poffeflò  de’  beni , che  fotto  varj 
pretefti  erano  loro  flati  levati  dalla  Corona  di  Sve- 
zia. Li  Mari,  i Laghi,  ed  i Fiumi  , da’ quali  è 
circondata  quefta  Provincia  fono  ammirabili  per  la 
comodità,  che  fomminiftraao  di  dilatare  il  Commer- 
cio della  Mofcovia  nel  rimanente  dell’  Europa , ef- 
fendo  probabile,  che  li  Porti  di  Riga,  e di  Rcvel 
divengano  con  il  corfo  del  tempo  molto  più  prò1  _ 
fittevoli  alli  Ruffiani  di  quello  fia  per  eflère  la 
Città  fteffà  di  Peterburgo.  E’  credibile  , che  il 
Czar  non  fi  farebbe  mai  indotto  a fare  le  fpefe 
gravofe  della  fàbbrica  di  queffa  Città , e che  nè 
meno  averebbe  facrificate  le  vite  di  tanti  fuoi  Sud- 
diti nel  gettare  i fondamenti  di  quella  Capitale  per 
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aprirli  la  communicazione  del  Baltico,  quando  avef- 
fe  potuto  prevedere,  che  in  breve  tempo  fi  fareb- 
be trovato  pacifico  poflèfiore  de’ Porti  della  Livo- 
nia , nè  avrebbe  impiegate  le  fomme  immenfe,che 
fono  fiate  levate  per  fare  di  Peterburgo  ut»  Porto 
di  Mare.  Per  tutte  quelle  ragioni  è probabile,  che 
il  traffico  della  Rufiia  abbia  finalmente  a fiabilire 
M fuo  Centro  nella  Livonia. 

CAPITOLO  IV. 

Bella  Vrovincia  del  Grande  Novogorod,  di  Eeloztro , 
VVologoda  , lerislaco  , Tvveet  , e 
Smolensko  * 

LA  Provincia  del  Grande  Novogrod , o Novo- 
gorod  Veliski  confina  con  le  Provincie  d’ la- 
gna, e di  Belozero  verfo  Settentrione , con  Iereslavv 
all’Oriente  , con  la  Provincia  di  Smolensko  al  Mez- 
zogiorno, e all’Occidente  con  la  Livonia  ( ne’  cui 
limiti  includo  la  Jurìsdizione  di  PJeskovv  ) ed  ha 
quelle,  che  feguono  per  fue  Città  principali,  i. 
Novogorod,  ne’ gradi  j8ed  alcuni  minuti  di  Lati- 
tudine Settentrionale,  dittante  da  Mofca  per  Mae- 
ftro  più  di  dugento  miglia , è fituata  in  una  bella 
Pianura  al  Fiume  Wolcoflf , che  forge  dal  Lago 
Iimen  mezza  lega  all’  Olirò  della  detta  Città  , e 
feorrendo  per  Tramontana  va  a terminare  nel  La- 
go Ladog.  E ficcome  lo  ftefiò  Fiume  fi  rende  na- 
vigabile fino  dal  fuo  principio,  così  riefee  di  con- 
fiderabile  vantaggio  a Novogorod, Città, che  infat- 
ti fi  fa  effère  fiata  una  delle  più  popolate , è mer- 
ci a cau- 
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cantili  tra  quante  fieno  fiate  in  quella  parte  di 
Mondo,  e indipendente  da  qualunque  altro  fi  fia 
Principe  firaniero  fino  all’anno  1477*  1°  quel  tem- 
po il  Gran  Duca  di  Mofcovia  la  coftrinfe  a rice- 
vere in  fuo  nome  un  Governatore,  e dopo  di  ciò 
la  Taccheggiò  afportandone  ricchezze  confiderabili 
oltre  ogni  credere.  Nell’anno  1569.  il  gran  Duca 
Giovanni  Baziolovvitz  fotto  prefetto  d’una  cofpirazio- 
ne  formata  contro  di  lui,  demolì  gran  parte  di 
quéìla  Città,  e ne  trucidò  gli  Abitanti.  Nell’anno 
1611.  gli  Svezzefi  la  prefero  a forza  d’armi,  ma 
dopo  la  refero  a’  Mofcoviti  ; il  fuo  governo  e (Tendo 
flato  affai  rigido,  fu  cagione,  che  fi  riducettè  in 
una  fenfibile  decadenza,  non  Tettandole  più  di  gran 
lunga  nè  11  foliti  Confini,  nè  il  numero  degli  À- 
bitanti  , che  aveva  mentre  era  indipendente.  Con 
tutto  ciò  può  dirli  ancora  Città  confiderabile , ed 
è fede  Arcivefcovale,  attrovandofi  poi  180.  Moni- 
fierj , e Chiefe  di  pietra  parte  dentro , e parte  al- 
l’intorno delle  Città  Anfeatiche , e riguardata  come 
Fondaco  di  Negozio  per  l’altre  minori  Città . Alla 
patte  oppofta  del  Fiume  fi  vede  un  Cartello  , le 
‘ cuf  Mura  fono  incroftate  di  pietra , ma  quafx  ogni 
altra  fabbrica,  o Cafa  è comporta  di  grotti  pezzi  di 
legname, a fimilitudine  delle  quali  fono  anche  quel- 
le della  Campagna.  Il  terreno  di  Novogorod  abbon- 
da di  Grani,  Lini,  Canapi,  Mele,  e Cera,  ed  ivi 
fi  fanno  le  migliori  Vacchette  della  Mofcovia  . In 
quella  Città  fi  fcorge  un  Convento  dedicato  a Sant’ 
Antoni»,  con  molti  Miracoli  fatti  dal  medefimo 
Santo,  che  da’  Ruffiani  è tenuto  in  grande  vene- 
razione. 2.  La  nuova  Ruffia,  polla  al  Lebeccio  del 
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Lago  Ilmen  è dittante  circa  50.  miglia  da  Novo- 
gorod.  3.  Staria,  o Vecchia  Ruflia,  è pure  al  Li- 
beccio del  detto  Lago  Ilmen  circa  dieci  Leghe,  o 
fiano  trenta  miglia  alPOriente  della  nuova  Ruflia . 
4.  Pleskovv , Capitale  del  Ducato  di  quel  nome 
( che  ho  già  inferito  nella  Provincia  di  Novogorod) 
è fituata  ne’  57.  gradi  al  Lago  Worfero  circa  du- 
gento  miglia  al  Libeccio  di  Novogorod,  Città  gran- 
de e popolata,  che  fu  governata  da  proprj  Princi- 
pi fino  all’anno  1509.,  in  cui  cadde  fotto  il  domi- 
nio de’Mofcoviti . 

La  Provincia  di  Belozero  ha  il  Lago  di  One- 
ga  al  Settentrione,  la  Provincia  di  Wologda  all* 
Oriente,  e quella  di  Novogorod  al  Mezzogiorno  , 
e all’  Occidente  anche  la  Città  fua  principale  fi 
nomina  Belozero , pofta  alla  parte  Meridionale  dei 
Lago  pure  chiamato  Belozero. 

La  Provincia  di  Wologda,  che  a Tramontana 
ha.  Rubenska,  all’Oftro  Jereslavv,  Belozero  a Po- 
nente , ed  il  Fiume  Kama  al  Levante  , con  Wo- 
logda fua  Città  Capitale,  è pofta  ne’gradi  59,  e al- 
quanti minuti  di  Latitudine  Settentrionale , ed  il  Fiu- 
me dell’ifteftò  nome  , che  cade  nel  Dvvina  , è di 
dugento  e più  miglia  al  Nord  di  Mo  fca  . E’  Cit- 
tà grande,  e Piazza  di  buoniflìmo  traffico,  cir- 
condata da  Mura  di  pietra , cofa  che  non  è molto 
comune  all’Imperio  della  Ruflia.  Nel  tempo  in  cui 
il  Czar  fi  propofe  di  far  pattare  da  quella  nella  fua 
nuova , e favorita  Città  di  Peterburgo , le  Perfone 
di  meftiere,  e d’arti  meccaniche  gli  fu  rapprefenta- 
to,  che  tre  foli  erano  li  Mercatanti  Tedefchi  fta- 
biliti  in  Wologda,  li  quali  tenevano  impiegate  ven- 
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ticinque  mila  c più  perfone  ne’  lavori  de’  Lini , e 
Canapi,  che  venivano  annualmente  eftratti  perPae- 
fi  e Iteri  per  la  via  di  Arcangelo  , e che,  quando 
fodero  obbligati  di  tenere  un  tal  numero  di  Gente 
a Peterburgo , dove  ogni  cofa  era  cinque  volte  più 
cara,  quel  negozio,  non  folamente  non  farebbepiù 
loro  di  utile,  ma  per  Io  contrario  di  non  poco  dan- 
no. Dicevano  in  oltre,  che  la  maggior  parte  delle 
Mercatanzie , che  folevano  eftrarfx  da  Arcangelo 
erano  produzioni  della  Provincia  di  Wologda , dal- 
la quale  con  facilità  pattavano  colà  per  acqua;  lad- 
dove, fe  avellerò  dovuto  condurfi  a Peterburgo,  ciò 
non  feguirebbe,  fe  non  con  fpefa  molto  maggiore  , 
per  la  necettità  d’effere  trafportate  per  una  gran 
parte  del  viaggio  per  la  ftrada  di  terra  .Aggiugne- 
vano  che  l’aria  all’intorno  di  Peterburgo  era  trop- 
po umida  per  potervi  mantenere  i Lini  ; e final- 
mente, che  la  navigazione  del  Golfo  della  Finlan- 
dia riufciva  troppo  pericplofa,  e che  ftraordinaria , 
ed  intollerabile  farebbe  e ftravagante  la  fpefa  di  far 
atticurare  li  Vafcelli,  ed  il  loro  carico  . Tutte 
quelle  ragioni  ebbero  forza  valevole  a fare  , che 
gli  accennati  Operaj  non  paflàflèro  a Peterburgo  , 
ed  a fermare  per  all’ora  l’idèe  del  Czar.  Ma  per. 
&are  quajque  maggior  defcrizione  della  Città  di 
Wologda,  diremo,  ch’è  fituata  lungo  i banchi  dejt 
Fiume  per  il  corfo  di  tre  in  quattro  migliale  che  , 
da  quello  è divifa  in  due  parti . La  Chiefa  mag-. 
giore  fu  fabbricata  da  un’Architetto  Italiano  con*' 
cinque  Cupole  coperte  di  ftagno,  le  quali  nella  lo- 
ro fommità  hanno  grotte  Croci  dorate.  Vi  fi  an- 
noverano più  di  venti  altre  CJiiefe  di  pietra  c©q  , 
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le  Cepole  parimente  cpperte  di  (lagno,  e con  le 
Croci  dorate.  Se  ne  vedono  poi  altre  40.,  o cin- 
quanta fatte  di  legno  ; tre  Conventi  di  Religiofi  , 
ed  uno  di  Monache.  Jereslavv,  o Yeroslavv,  come 
la  pronunziano  li  Tedefchi , confina  con  Wologda 
al  Settentrione,  e con  il  Ducato  di  Rellovv,  nel- 
la Provincia  di  Mofca  verfo  il  Mezzogiorno . La 
principale  Città  è Jereslavv  ne’  j 7.  gradi  di  Lati- 
tudine porta  al  Fime  Wolga , Paefe  fruttifero,  il 
cui  maggiore  negozio  è di  Telerie  , e di  Cuoja . 
E’  riputata  una  delle  prime  Città  della  Rufiìa,  e 
molto  (limata  per  il  grande  numero  delle  Chiefe  , 
che  vi  fi  attrovano  fabbricate  di  pietra  , laddove 
per  lo  più  fono  di  legno  nelle  altre  Città  di  quel 
vado  Imperio, 

Tra  il  grande  Novogorod,  e Iereslavv  è la  Ju- 
rifdizone  di  Tvveer  con  una  Città  dello  (ledo  no- 
me al  Fiume  Wolga  ne’  j£.  gradi,  ed  alcuni  mi- 
nuti di  Latitudine  Settentrionale,  ed  So  miglia  in 
circa  al  Nord  di  Mofca , confiftendo  in  due  mila 
Cafe,  e fettanta  Chiefe  e Monifterj,  con  un  Ca- 
rtello collocato  fopra  un  Colle  vicino , in  cui  rifiede 
il  Governatore , Giungono  da  Cafan  in  quella  Cit- 
tà molti  migliaja  di  carichi  di  Formento  ogni  an- 
,no  , li  quali  partono  poi  per  partire  a Peterburg> 
in  Slite  * o fieno  Carrette  , ma  fenza  ruote , 

. La  Provincia  di  Sniolensko  cofina  con  quella 
del  grande  Novognrod  a Tramontana,  con  quella  di 
Mofca  al  Levante,  e con  quella  della  Littuania 
Polacca  verfo  Ponente , nominandofi  pure  Smolenko 
•la  Città  (ua  Capitale,  ch’è  ne’gradi  jj.,  e minu- 
•ti  trenta  di  Latitudine  fopra  il  Fiume  Nieper  , o 
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vogliamo  dire  Borirtene.  Formava  altre  volte  que- 
rta  Provincia  una  parte  della  Lituania,  ma  effón- 
do ftata  alternativamente  fotto  il  dominio  de’  Po- 
lacchi, e de’  Mofcoviti  , reftò  finalmente  confer- 
mata a quelli  in  vigore  del  Trattato  dell’  anno 
1*8*. 

CAPITOLO  V. 

Defcrizione  della  Provincia  di  Mofca. 

MOfca,  o Mofcovva,  nella  quale  includerò  le 
Jurisdizioni  di  Raftovv,  di  Perislavv,  diSus- 
dal,  Wolodimir,  Troitza,  e Columnia  , confina  al 
Settentrione  con  la  Provincia  di  Tvveer,  col  pic- 
colo Novogorod  all’  Oriente,  con  la  Provincia  di 
Rezan  verfo  il  Mezzogiorno  , e con  Smolenskoall’ 
Occidente,  effóndo  Mofco,  o Mofca  la  principale 
Città,  che  fu  la  Metropoli  dell’Imperio  finattantoc- 
che  kfu  trafportata  a Peterburgo  la  Sede  Impe- 
riale . 

La  Città  di  Mofca  per  tanto  fi  trova  collocata 
ne’gradi  55.,  e pochi  minuti  di  Latitudine  Setten- 
trrionale  , e ne’  3 8 gradi  all’  Oriente  di  Londra  . 
Giace  in  un’  ampia,  e dilettevole  Pianura  fopra 
i lati  del  Fiume  Mofcvva,  dilatandoli  per  fei  mi- 
glia in  lunghezza , e quattro  in  larghezza . La  mol- 
titudine delle  Chiefe,  che  vi  fi  vedono  con  le  Cu- 
pole^ le  Piramidi  dorate  , e li  numerofi  Palazzi 
del  Czar,  e de’  Nobili,  attorniati  da  grandi  Cor- 
tili, e Giardini  formano  un  vago  profpetto  agli  oc- 
chi di  quelli,  che  fi  avicinano  alla  Citrà,  e fpe- 
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lialmente  di  quelli , che  vengono  dalla  parte  del 
grande  Novogorod.  Nulla  poi  corrifponde  all’afpetta- 
zione  de’Foreftieri , dopo  d’ efifere  entrati  , mentre 
benché  fia  vero  , che  vi  fi  vedano  due  e forfè  tre 
milla  belle  Cafe  di  pietra,  le  quali  bafterebbono  a 
formare  una  Città  aliai  nobile  fe  follerò  tutte  aflie- 
me  raccolte , e fituate  fopra  ftrade  regolari , ad  ogni 
modo,  perchè  fono  difperfe  qua  e là  fra  un  nume- 
ro molto  maggiore  di  povere  Cafuccie  fabbricate  di 
travi  d’  Abete,  della  maniera  già  defcritta  quando 
fi  trattò  dell’altre  Città  della  Rullia,  l’idèa  del  Fo- 
reftiere  fi  ritrova  tradita.  Li  ricinti  de’ Cortili,  e 
de’Giardini,  fpettanti  a’Nobili  fono  parimente  di  le» 
gno , e le  ftrade  ancora  fono  fatte  di  travi  d’Abe- 
te  . La  Città  è divifa  in  quattro  parti , ciafchedu- 
na  delle  quali  è attorniata  da  una  Muraglia . Nella 
prima  per  cui  palla  il  Fiume  Mofcvva  fono  liSla- 
bodas  o Borghi  , li  quali  per  la  maggior  parte  fo- 
no in  iftato  affai  rovinofo , elìendo  fiati  più  volte 
diftrutti,  e da’  nemici,  e dal  fuoco.  Nel  circuito 
della  feconda  Muraglia  è la  parte  chiamata  Czar 
Gorod , o Città  del  Czar . La  terza  porta  il  nome 
di  Kitai , o fia  Città  Chinefe , perchè  ivi  fi  efpon- 
gono  in  vendita  le  Mercatanzie  , che  procedono 
dalla  China , e dall’Indie . La  quarta  Muraglia  in- 
clude Kremelin , o la  parte  in  cui  è fituato  il  Rea- 
le Palazzo,  e le  abitazioni  de  principali  Miniftri 
dello  Stato  ; ed  in  oltre  forfè  quaranta  Chiefe  e 
Capelle , il  Palazzo  Patriarcale , e diverfi  Monifte- 
t) , cofichè  da  sè  fola  potrebbe  pallare  per  una  con- 
fiderabile  Città.  Dinanzi  le  Mura  fi  vede  un’  am- 
pio Mercato,  il  più  botto,  che  fia  in  tutta  la  Cit- 
tà. 
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tà . Kitai  ne  ha  uno  , in  cui  fi  fa  il  negozio  delle 
loro  Pitture;  ed  altri  ben  grandi  fono  in  Gzargo- 
rod , ne’  quali  fi  vende  il  legname , ed  ogni  giorno 
centinaja  di  Cafe  di  Tavole  già  fabbricate,  e pre- 
parate per  venderfi  a chi  ne  ha  bifogno.  Il  Com- 
pratore, che  fi  prefenta  per  fare  l’aquifto  di  qual- 
cheduna di  quelle  Cafe,  accordato  che  ne  abbia  il 
prezzo,  la  fa  fubito  ridurre  in  porzioni  comode  ad 
ellère  trafportate,  e le  fa  riporre  in  quel  luogo  , 
che  più  gli  aggrada.  In  fatti, fe  gli  Abitanti  di  ta- 
li Città  non  averterò  una  tale  facilità  di  preveder- 
li di  Cafa  nuova  quando  il  fuoco  diftrugge  non  di 
rado  in  poche  ore  molti  migliaja  di  abitazioni  fatte 
di  Tavole,  fi  troverebbono  ridotti  ad  un’  eftrema- 
mente  cattivo  partito.  Se  il  fuoco  prende  per  qual- 
che impenfato  accidente,  fi  rende  quali  imponibile, 
che  non  fi  tiri  dietro  la  rovina  della  prima  Cafa, 
in  cui  lo  incendio  ha  il  principio,  ma  di  moltilfi- 
me  altre,  al  quale  è forza  che  fi  comunichi,  poi- 
ché le  Cafe  non  fol  amente  fono  di  Tavole , ed  i 
loro  compartimenti  interiori , ma  della  ftertà  mate- 
ria da  fuoco  fono  le  divifioni  de’Cortili , e de’Giar- 
dini , ma  le  ftrade  ancora  hanno  il  laftrico  fatto  di 
travi  d’ Abete.  Che  fe  poi  la  giornata  per  fventura 
maggiore  è afciuta  , e fpiri  il  menomo  fiato  di 
vento,  l’incendio  prende  vigore  dalla  materia,  e fa 
li  funefti,  e terribili  effetti,  che  frequentemente  fi 
vedono,  e che  fono,  per  così  dire»  imponìbili  ari- 
pararfi . E’  poi  anche  vero  altresì , che  il  governo, 
avendo  il  coftume  d’incettare  quali  ogni  forta  di 
Mercantanzia , ha  più  volte  dovuto  foccombere  a 
graviflimi  danni  cagionati  da  tali  incendj , ficcome 
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jiure  è accaduto  a molte  altre  private  Perfone . Per 
quella  ragione  in  quelli  ultimi  tempi  fono  fiate 
fabbricate  grandi  volte  di  mattoni , e pietra , nelle 
quali  fi  pongono  in  ficurezza  le  Mercatanzie  di  mag- 
gior valore , ed  è tolta  al  fuoco  l’ attività  di  fare 
le  tante  ftragi , che  foleva  fare  in  paffato . 

Si  dice  , che  non  fieno  meno  di  cinque- 
cento le  Chiefe,  e li  Monifterj  nella  Città  di  Mo 
fco,  e de’fuoi  contorni,  e tutti  così  ben  proveduti 
di  Campane,  che  gli  Abitanti  fono  altamente  in- 
quietati dal  loro  ftrepito  ne’giorni  folenni  e fedivi  . 
Hanno  nella  Città  alcuni  Orologi-,  ma  la  via  più 
comune  per  fignificare  i termini  del  giorno  è quel- 
la di  battere  con  un  maglio  di  legno  fopra  una 
tavola  ; e quello  fuol  eflère  il  coftume  particolar- 
mente delle  Cafe  de’Nobili,  Il  Palazzo  del  Czarfi- 
tuato  alle  rive  del  Fiume  Mofcovva  è fabbricato 
tutto  di  pura  pietra,  ma  molto  irregolare , perchè  fu 
opera  di  var)  Principi,  ciafcheduno  de’quali  gli  ha 
voluto  aggiugnere , o ciò  che  ricercava  il  fuo  co- 
modo, o il  genio  fuo.  La  circonferenza  di  quello 
Palazzo  fi  computa  efiere  il  doppio  di  quella  della 
Torre  di  Londra . Dopo  che  vi  fq.  rimofla  la  Cor- 
te per  ftabilirla  a Peterburgo  gli  appartamenti  del 
Czar  fono  voti  e sforniti  , e nell’idèa  di  rendere 
magnifico  Peterburgo  fu  publicato  un’  Editto , che 
più  non  s’avefife  a rifabbricare,  nè  tampoco  a ripa- 
rare verun  Palazzo,  o altra  fabbrica  di  pietra, che 
folle  in  Mofca . La  Chiefa  Cattedrale , eh’  è polla 
in  Kremelin  è.  un’ampio  Edilìzio  di  antica  llruttu- 
ra , e di  un  forte  lavoro  di  pietra  ; al  lato  diritto 
dell’Altare  è la  fedia  per  il  Czar,  ed  al  lato  man- 
co 
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co  quella,  in  cui  fedeva  il  Patriarca  quando  lo  ave- 
vano. Nel  mezzo  della  Chiefa  pende  una  lampana 
d’argento  di  ftraordinaria  grandezza.  £,’  Immagine 
di  Maria  Vergine,  e gli  altri  ornamenti delPAka re 
fono  adorni  di  gioje  per  il  valore  di  più  di  cin- 
quanta mila  Scudi  ; moftrandofi  quivi  parimente  al- 
tro ritratto  delia  fteflà  Beata  Vergine,  che  fi  dice 
fatto  da  San  Luca . Al  badò  del  Campanile  di  det- 
ta  Cattedrale  è quella  gran  Campana  tanto  decan- 
tata da’  Viaggiatori  , pretendendoli  , che  arrivi  a 
trecento  e trentafei  mila  libre  di  pefo  , ed  abbia 
piedi  tredici  di  diametro  . Nella  Chiefa  di  San  Mi- 
chele fono  i Sepolcri  degl’  Imperadori , e de’Prin- 
cipi  della  Famiglia  Reale,  e dinanzi  alla  Porta  del 
Cartello  è la  Chiefa  del  Santo  Sepolcro , la  quale 
fi  dice  eflère  fabbricata  precifamente  fopra  il  mo- 
dello di  quella , che  fi  vede  in  Gerufalemme . L’ul- 
timo Czar  Pietro  iftituì  tre  Colegj  in  quella  Città, 
uno  per  le  Lingue,  nel  quale  fono  trecento  Scola- 
ri tanto  della  Rufiìa,  quanto  della  Polonia,  e del- 
1’  Ucrania;  nel  fecondo  s’infegnano  le  Matemati- 
che, delle  quali  era  poco  fa  Precettore  un’Inglefe; 
e nel  terzo  fi  rtudia  puramente  la  Nautica.  E’co>- 
sì  grande  il  numero  de’ Vagabondi,  che  fi  rende 
pericolofo  il  camminare  per  le  rtrade  dopo  il  tra- 
montare del  Sole,  e fpezialmente  per  tutto  ilcor- 
fo  del  Carnovale,  nel  quale  fono  frequenti  glifpo- 
gli,  e gli  omicidj,  eflfendofi  trovate  fino  a 50.,  e 
60.  Perfone  ucciie  nelle  rtrade  nel  breve  fpazio  d* 
una  fetdmana.Al  difpetto  di  tutto  ciò  fi  trovano 
de’  Viaggiatori,  che  apprezzano  infinitamente  le  de- 
lizie di  Mofca , ed  i piaceri , che  fi  godono  ne’fuoi 
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contorni;  pretendendo,  che  la  varietà  de  divertimen- 
ti, gli  ameni  parteggi,  li  bofchetti,  li  giardini,  e 
le  Cafe  di  Campagna  rendano  amabile  quel  fog- 
giorno  quanto  porta  eftere  quello  di  qualunque  al- 
tra Città  del  Mondo.  Il  Pael'e,  a dir  vero,  produce 
ogni  Porta  di  frutta , di  fiori , e d’erbaggi , cofe  tut- 
te , che  fi  comprano  a vilifiimo  prezzo  ; lo  ftertb 
potendofi  dire  del  Salvaggiume  , e di  tutto  ciò , 
che  fa  più  bifogno  all’umano  foftentamento. 

Roftovv  , o Roftoff  è fituato  ne’j  7 gradi  e qual- 
che minuto  di  Latitudine  Settentrionale,  120.  mi- 
glia al  Greco  di  Mofca. 

Perislavv , o Perislof,  jo.  miglia  al  Libeccio  di 
Roftovv  èfopra  il  cammino,  che  guida  a Mofca. 

Susdal,  circa  cento  miglia  al  Greco  di  Mofca 
fopra  il  Fiume  Kifma. 

Wolodimir  fituato  al  detto  Fiume  è Kifma  circa 
40  Miglia  all’Oriente  di  Sufdal.  Quelle  ultime  quat- 
tro Città  fono  le  Capitali  di  altrettanti  Principati, 
che  alcune  volte  furono  cofiderati  anche  feparata- 
mente  da  Mofca.  Troitza,  incirca  40.  miglia  al 
Settentrione  di  Mofca , è famofa  per  il  fuo  Cartel- 
lo, e per  il  fuo  Monifterio;  ed  alcuue  volte  fervi 
di  refidenza  agl’Imperadori  > che  vi  hanno  il  loro 
Palazzo . 

Columnia , porta  laddove  fi  unifcono  li  due  Fiu- 
mi Mofcvva , ed  Occa,  è circa  miglia  yo.  allo  Sci- 
rocco di  Mofca. 
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CAPITOLO  VI. 

Defcrizione  delleVrovinciè  del  piccolo  Novogorod,  Cafan , 
Bulgaria , Rezati , e Belgorod  \ del  Territorio  de' 
Cofacchi  del  Dotti  delle  Terre  di  Seefsf , dì 
Zernigof , o Zernibovv  , e dell'Ucrania . 

LA  Provincia  di  Nife  , o piccolo  Novogorod 
confina  con  Cafan  all’Oriente,  e con  Mofca 
all’Occidente,  le  cui  Città  principali  fono  i.  Nife, 
Novogorod , o Nifna  , fituata  al  Fiutne  Oka  ne* 
gradi  j*.,  ed  alcuni  minuti  di  Latitudine  Setten- 
trionale, circa  200.  miglia  all’Oriente  di  Mofca  . 
E’  attorniata  da  una  Muraglia  di  pietra,  ed  ha 
una  Cittadella  eretta  fopra  una  rocca  ; la  Cattedra- 
le parimente  di  pietra  è coperta  da  cinque  Cu- 
pole dipinte  a verde , e adorna  di  varie  Croci  do- 
rate-, vicino  è il  Palazzo  deH’Arcivefcovo,ch’èuna 
bell’opera  fimilmente  di  pietra,  della  quale  fono  pu- 
re  due  o tre  altre  Chiefe.  Tutto  il  rimanente  poi 
delle  fabbriche,  tanto  publiche,  quanto  private  è di 
femplici  Tavole,  z.  Bafilgorod  è una  buona  Città, 
venti  Leghe  all’Oriente  di  Nifna  fopra  il  Fiume 
Wolga . 

Cafan  è terminata  all’Occidente  dalla  Provincia  di 
Nife  Novogorod,  e dalla  Bulgaria  all’ Oriente,  ed 
ha  la  Città  di  Cafan  per  fua  Capitale,  fituata  ne’ 
jj.  gradi,  e 30.  minuti  di  Latitudine  Settentriona- 
le, vicina  all’unione  de’Fiumi  Wolga,  e Cafan, di- 
ttante quattrocento  miglia  de  Mofca.  JLe  molte 
Chiefe,  che  vi  fono  con  Cupole  , c Croci,  a file- 
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thè  con  il  Cartello  circondato  da  una  Muraglia  dt 
pietra  fanno  in  dirtanza  una  magnifica  apparenza  . 
Ma  perchè  le  Cafe  per  la  maggior  parte  fono  di 
legno , e perchè  nd  ricinto  della  mura  fi  trovano 
molte  terre  incolte,  ed  altre  convertite  in  Giardi- 
ni , ella  è pure  nulla  differente  in  ciò  dalle  altre 
Città  della  Ruffia  , e fembra  piuttofto  un  grande 
Villaggio  che  una  Città*  Nelle  fue  vicinanze  fo* 
pra  il  Fiume  Wolga  fi  fabbricano  le  Navi  1 e le 
Galere , che  vengono  deftinate  per  il  Mar  Cafpio  > 
e al  Mezzogiorno  di  Cafan  abitano  li  Tartari  Cere- 
miffi  lungo  le  fponde  del  Wolga , e più  al  Ponen- 
te li  Tartari  Morduani  * 

La  Bulgaria  giace  al  Meridiano  di  Cafan , della 
quale  due  fono  le  Città  più  eonfiderabili . La  pri- 
ma è Bulgar,  o Belaya  fopra  il  Fiume  Wolga  ne’ 
54.  gradi  di  Latitudine,  dittante  miglia  120.  da 
Cafan;  e la  feconda  fi  chiama  Samara , miglia  cen- 
to in  circa  più  al  Mezzogiorno,  e fopra  il  medefi- 
mo  Fiume.  Per  quello  poi,  che  fpetta  alla  Pro- 
vincia , o Regno  di  Aftracan  , che  fi  trova  allo 
Scirocco  di  Bulgar  , fe  n’è  già  fatta  la  defcrizioue 
quando  fi  trattò  di  quella  parte  della  Mofcovia,  eh’ 
è fituata  nell’Afta . 

La  Provincia  di  Rezan  confina  con  Mofca  al 
Settentrione,  con  il  piccolo  Novogorod  all’Oriente, 
e con  la  Provincia  di  Belgorod  ad  Oftro;  ed  ha 
Bezankoi  per  fua  Città  Capitale  , porta  al  Fiu- 
me Oka  ne’  gradi  j 4.  , e 30.  minuti  di  Latitu- 
dine Settentrionale  , 25.  Leghe  allo  Scirocco  di 
Mofca.  In  quella  Provincia  il  Fiume  Don  ha  la 
ua  forgente . 

Bel-' 
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Belgorod  ha  per  termini  Rezan  al  Nord , ed  il 
Territorio  de’Cofacchi  del  Don  allo  Scirocco  , no- 
minandoli Veroniz , come  le  noftre  Mappe  dimo- 
fìrano.  La  Tua  Città  principale,  iìtuata  ne’ 52.  gra- 
gi  e pochi  minuti  di  Latitudine,  è dugento  raijglia 
per  Mezzogiorno  lontana  da  Mofca  Copra  il  Fiume 
Veroniz,  non  lungi  dal  Cito,  ove  quello  fi  fcarica 
nel  Don.  In  quello  luogo  l’ultimo  defunto  Czar 
Pietro  fabbricò  le  fue  Navi  da  guerra,  che  difegna- 
va  per  il  Mar  Nero , fra  le  quali  alcune  portavano 
80.  Cannoni,  le  quali  poi,  dopo  d’eflère  flato  co- 
ftretto  a rendere  la  Fortezza  di  Afof  a’  Turchi  , 
ed  a vedere  con  ciò  impedita  la  communicazione 
con  quel  Mare,  dovettero  tutte  miferamente perire. 
Lo  fteffò  Czar  comandò  parimente , che  foflc  for- 
mato un  Canale  dal  Fiume  Veroniz  fino  ad  un’ 
altro  piccolo  Fiume  , che  cade . nel  Wolga , per 
mezzo  del  quale  fi  aprì  la  comunicazione  tra  il 
Wolga , e il  Don , ficcome  potrebbe  fuccedere  tra 
il  Mar  Cafpio,  e il  Mar  Nero,  fe  Afof  s’attrovaf- 
fe  ancora  in  potere  de’!Mofcoviti . Il  mentovato  la- 
voro fu  efeguitò  dal  noftro  Capitano  Perry,  che  s’ 
impiegò  pure  nel  Taglio  d’un’ altro  Canale  più  ver- 
fo  il  termine  di  detti  Fiumi  Don  e Wolga  , cioè 
a Kamifinza  in  Latidudine  di  jy.  gradi.  Ma  tale 
operazione  rellò  fofpefa  alla  fua  metà,  e probabil- 
mente non  verrà  profeguita  finattantochè  il  Turco 
rimarrà  Patrone  d’Afof.  2.  Belgorod  , fituato  ne’, 
gradi  jr.  Copra  il  Fiume  Donen,  è circa  trecento 
miglia  aH’Oftro  di  Mofca.  3.  Oftrogofskoi , è ne* 
feflànta  miglia  per  Olirò  di  Veroniz. 
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Il  Territorio  de’  Cofacchi  del  Don , fituato  tra 
la  Palude  Meótide,  e l’Oriente  del  Fiume  Don  , 
o fia  Tanai , eftendendofi  per  fette  in  Soo.  miglia 
in  lunghézza, '*ha  per  fua  Città  principale  Donets- 
koi  al  Levante  del  Don  ne’ 50.  .gradi  , e qualche 
minuto  di.  Latitudine  Settentrionale . Poche  più  al- 
tre Città  fi’  trovano  in  quello  Paefe , ch’è  poco  abi- 
tato a motivo  delle  Scorrerie,  che  vi  fanno  conti- 
nuamente li  Tartari  di  Coban,  e della  Crimèa  di- 
pendenti del  Gran  Signore;  ed  anche,  perchè  que’ 
Nazionali  preferifcono  per  lo  più  di  abitare  nelle 
Capanne;  o fotto  le  Tende  a fimilitudine  de’Tarta- 
ri  loro  vicini  ; , benché  raro  fia  il  Clima  più  di  que- 
llo felice,  nè  più  fecondo  farebbe  il  terreno  quan- 
do folle  ben  coltivato,  ih  . 

La  Terra  di  Seefsk  oonfina  con  Smolensko  at 
Settentrione,  con  Belgorod  all’Oriente  , con  l’Ucra- 
nia  al  Mezzogiorno,  e con  Ternigof  verfo  l’Occi- 
dente v,  nominandoli  parimente  Seefsk  la  Città 
fua  maggiore  fituata  ne’  5 5.  gradi  , e circa  200. 
miglia  al  Libeccio  di  Mofca ., 

La  Provincia  di  Zernigof,  o Czernichovv  ha 
Smolensko  a Tramontana , Seefsk  verfo  Levante  , 
rUcrania<  all’Ollro,  e parte  della  Polonia  al  Po- 
nente, avendo  per  Città  principali . 1.  No vogrodeck, 
ne’5  3.  gradi , ed  a fellànta  miglia  per  Ponente  di 
Seefsk.  2.  Zernigof  ne’; 2.  gradi,  e circa  200. mi- 
glia al  Mezzogiorno  di  Smolensko  é 

16.  L’  Ucrania  Rulla  confina  con  Zernigof  al 
Settentrione,  con  Balgorod,  e li  Cofacchi  del  Don 
all’Oriente,  con  la  Tartaria  minore,  e con  la  Pa- 
ddi 2 al  Mezzogiorno,  e con  l’ Ucrania  Polacca  all* 
Temo  VUT.  D Oc- 


fo  DELLA  MOSCOVIA . 

Occidente,  dividendola  da  quella  il  Fiume  Nieper, 
o ila  il  Boricene  . La  Città  fua  principale  fi  chia- 
ma Kiovv , o Kiof,  come  fi  nomina  da  Geografi  , 
fituata  al  Fiume  Boriitene  ne’gradi  jr.  di  Latitu- 
dine Settentrionale,  -e  700.  miglia  al  Libeccio  di 
Mofca.  Fu  refa  da’Polacchi  alli  Mofcovui  nell’an- 
no 1686,  Quello  Paefe  è abitato  dalli  Colaceli!,  e 
fi  chiama  Ucrania,  o Ukrain,  voce  che  lignifica 
Frontiera,  perchè  confina  con  la  Tartarea  Minore, 
con  la  quale,  non  ha  quali  mai  vera  pace,  mentre 
fe  il  Turco,  che  fi  vanta  d’eflfere  il  Sovrano  de* 
Tartari,  acconfente  ad  una  Tregua,. non  può  im- 
pedire fe  non  con  grandiflimandifficoltà  le.  loro  in- 
curfioni  nella  Mofcovia  , e nella  Polonia,  d’  onde 
levano  la  maggior  parte  di  quegli  Abitanti , li  qua- 
li vendono  poi  per  ifchiavi  alla"  Porta  Ottomana  , 
giacché  il.Cham  de’  Tartari  viene  follenùto  dafc 
Turco,  quanto  Io  fono  li  polacchi  dalli  Rulfiani  , 
o Polacchi Penetraorno  alcune  volte  li  Mofcoviti. 
nel  Paelè  del  Chain , e fino  a Precop  p nulla  llan* 
do  loro  pKr  a cuore  della  conquida  di  «Jue’luoghi  ,. 
mentre  ben  fanno,  che  finattantocchè  ciò  non  fe- 
gua,  non  viveranno  mai  cheti,  nè  potranno  fare 
avanzamento  veruno  nel  bel  Paefe,  che  polfiedono 
alla  pane  delle  loro  Meridionali  frontiere.  Ma  per- 
chè il  Gran  Signore  de’Turchi  è perfuafo,  chefe 
li  Mofcoviti  s’impadronilìèro  della  Tartarìa  mino- 
re, e della  Colla  Settentrionale  del  Mar  Nero  non 
fi  contenterebbono , che  quello  folle  il  confine  delle 
‘oro  Vittorie,  ma  che  con  le  loro  Flotte  minacce- 
ebbono  la  Capitale  medefima  del  fuo  Imperio  , 

;on  tralafcia  di  tenere  continuamente  prefidiate  con 
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le  migliori  fue  Truppe  tutte  le  più  confiderabili 
Piazze  della  Crimèa  , e della  Tartarìa  minore  , 
non  fidandoli  di  lafciarle  lotto  la  cura  del  Chain  , 
e de’  fuoi  Tartari  per  il  timore  , che,  o con  la 
forza , o Con  la  frode  potettero , quando  che  folle, 
cadere  in  mano  del  più  pericolofo  de*  fuoi  mini- 
ci . La  balla  parte  del  Nieper,  o Borirtene  , che 
attraverfando  quello  Paefe,  eia  Tartaria Budziacka 
fi  fcarica  nel  Mar  Nero  , non  è aliai  facile  a na- 
vigarfi  a cagione  delle  molte  cadute  d’acqua  , che 
vi  s’incontranov  con  tutto  ciò  1’  ultimo  Czar  li  refe 
Padrone  di  Kafikerment  eh’  è nella  Tartarìa 
Budziacka  vicino  alla  sboccatura  di  detto  Fiume  , 
e lo  fortificò  ; forfè  con  la  intenzione  dj  rendere 
navigabile  il  Fiume  ifleflb  , e proccurare  per  quel- 
la via  la  comunicazione  ced  il  Mar  Nero,  ficco» 
me  gli  era  riufeito  di  fare  per  mezzo  di  Afof  co» 
la  Palude  Meotide  . Fu  però  coftrettó  di  rendere 
r uno  , e l’ altro  luogo  dopo  l’infelice  Battaglia  al 
Pruth  , e contentarli  di  rimanere  efclulo  affatto 
dalla  Navigazione  del  Mar  Nero. 
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CAPITOLO  VII. 

Della  Statura  , Fattezze  , ComplcJJìone , e degli  Abiti 
de  Ili  Ruffiani  ; del  loro  naturale  , genio  , vitto  , 
l loro  abitazioni  , Bagni  , efercilj , divertimenti , 
•. folennità  , maniere  di  f aiutare  ; delle  loro  'Pofte  , 
f /?r ade  , vetture , e viaggi . 

LI  Ruffiani  fono  d’una  buona  fìatura , raflbmiglia. 

□o  agli  Olandefi , e inclinati  alla  corpulenza. 
Il  loro  colorito  è paflàbilmente  buono , e così  le  lo- 
to  fattezze,  e fono  comunemente  dotati  d’una  forte, 
e rigorofa  coftituzione.  Portano  corti  capelli,  ed  al- 
cune volte  anche  interamente  fi  radono,  quantunque 
per  l’addietro  avellerò  in  grande  Ilima  le  lunghe  bar- 
be , le  bafette . Il  defunto  Czar  Pietro  li  coflrinfc 
levarfele  prima  con  il  mezzo  d’impolìzioni  confiderà- 
bili,  delle  quali  aggravò  quelli,  che  voleflèro  ufar- 
le , poi.  con  farnele  ftrappare  dal  volto  fino  dalle  ra-- 
dici,  e finalmente  facendogliele  radere  con  un  Ra- 
fojo  di  taglio  ottufo , che  levava  con  la  barba  la 
pelle  ; e da  qui  fu , che  quando  morì  quell’  Impera- 
dorè  più  non  fi  vedeva  nefluna  barba . Ma  perchè 
era  tale  e tanta  la  venerazione,  che  quel  Popolo 
aveva  per  quella , che  credeva  ertfere  una  infegna  de- 
corfa  di  gravità,  molti  di  loro  con  fomma  diligen- 
za la  confervarono  doppo  d’  averla  tagliata  , acciò 
averte  ad  eflère  fepolta  con  loro , immaginandoli  for- 
fè , che  averebbero  fatta  una  brutta  figura  dentro  al 
Sepolcro  così  sbarbati . Nelle  fattezze,  e nella  corpora- 
tura delle  loro  Femmine,  non  fi  può  trovare  diffet- 
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to;  ma  fe  non  hanno  il  volto  ben  colorito,  e ver- 
miglio, non  fono  confiderate  per  belle  , eoficchè 
quando  vogliono  deferivere  una  Donna  affai  bella , 
fono  Coliti  dire,  ch’ella  è d’uno  rollò  vivace, elTen- 
do  quella  la  maggior  lode,  che  pollano  dare  ad 
una  Dama.  Che  fé  per  dilgrazia  l'uà  la  natura  l’è 
fiata  avara  nel  farle  grazia  di  tale  prerogativa , la 
Dama  prevedutane  fcarfamente  non  tralafcerà  , di 
fupplire  al  diffetto  della  natura  con  l’arte  ; giacché 
quali  tutte  hanno  il  collume  di  tingerli  con  li  bel- 
letti ad  un  fegno,  che  non  può  tollerarli.  Ne’tem- 
pi  feorlì  portavano  fopra  la  faccia  quantità  di  nei 
tagliati  in  tutte  le  figure,  come  d’Alberi,  di  fiorii 
di  animali , ed  alle  volte , che  rapprefentavano  Car- 
rozze , e Cavalli.  Le  Vergini  ufavano  di  Iafdar 
pendere  li  Capelli  in  due  Treccie  fopra  il  dorfo  , 
ma  le  Donne  maritate  li  raccoglievano  fotto  la 
Cuffia  ; prefentamente  però  li  conformano  alle  mo- 
de, che  fanno  eflère  in  ufo  tra  noi.  Generalmente 
le  Femmine  fono  d’una  giulla  llatura , ben  formate 
* con  le  membra  ben  proporzionate , e ben  difpolte , 
inclinate  per  Io  più  come  gli  Uomini  alla  grafièz- 
za  ; e credono , che  li  denti  neri  fieno  più  belli 
* de’  bianohi  . In  ciò  feguono  1*  opinione  de’  Popoli 
Afiatici  loro  vicini. 

Per  quello  fpetta  gli  Abiti  gli  Uomini  ufavano 
di  portare  in  capo  una  Berretta  fatta  in  guifa  di 
pane  di  Zucchero,  coperta  con  Pelli  al  di  fuori  ; 
avevano  una  Velie, la  quale  portavano  cinta,  e fo- 
pra di  quella  una  Giuppa  fciolta , che  loro  arriva- 
va a’  talloni  ad  imitazione  de’  Greci,  e per  loro 
calzari  fi  fervivano  di  flivali.  Ma  avendo  l’ ultimo' 
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Czar  riconofciuto , che  l’abito  noftro  era  molto  più 
comodo  di  quello  de’  Mofcoviti , ritornato  dal  viag- 
gio che  fece , obbligò  li  fuoi  Sudditi  a conformar- 
glifi.  E.  perchè  vide,  che  moltiffimi  facevano  qual- 
che difficoltà,  ordinò  che  alle  Porte  delle  Città  fof* 
fero  polle  guardie,  le  quali  tagliallèro  le  lunghe 
Velli  in  modo,  che  non  eccedeflero.il  ginocchioa 
tutti  quelli,  che  ufcivano,  e entravano.  Prefente- 
mente  veftono  alla  Francefe,  ed  in  vece  della  ber- 
retta di  pelli , portano  il  cappello  come  gli  altri 
Europèi  ; anzi , ben  lontani  dall’imitare  la  maniera 
femplice  degli  abiti  degli  Inglefi , fi  compiacciono 
di  arrichirli  di  GalOni , ficcome  ha  in  ufo  di  fare 
la  Nazione  Tedefca . Le  Femmine  , li  cui  vefti- 
menci  non  differivano  molto  da  quelli  degli  Uo- 
irini  , a riferva  dell’  acconciatura  de’  Capelli  , 
ptefentemente  feguono  1’  ufo  di  Germania  , e • di 
Francia . 

Circa  poi  le  Perfone  della  Laplandia,  a della  Sa- 
mogizia,  le  quali  abitano  la  parte  Settentrionale  di 
quello  Imperio,  ho  già  detto  eflère  nella  ftatura  | 
firn  i a’Tarrari  , e che  fi  veftono  da  capo  a piede 
con  e pelli  de’loro  Cervi.  Cuciono  una  pellecon- 
tro  l’altra  con  il  pelo  dentro  e fuori,  ed  attaccano  -I 
la  berretta  alla  Giubba , coficchè  quando  fono  così 
veftiti  ralfembrano  quegli  animali  medefimi  , cui 
hanno  tratta  la  pelle . Vicino  poi  alla  Carne  in 
vece  di  eamifcia  di  tela  portano  un  Guibbone  , 
fatto  della  pelle  d’un  Giovane  Daino , o d’un  Cer- 
vo , mantenendofi  con  tal  modo  aflài  caldi . 

Non  è molto  lodevole  il  genio,  le  inclinazioni, 
ed  il  naturale  de’  Ruffiani  del  volgo , li  quali  ben- 
ché 
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chè  fieno  tenuti  d’avere  alcune,  buone' parti , e d’ 
edere  capaci  d’imitare  ogni  cofa,  che  vedono  fare, 
fono  poi  confidenti  ingannatori,  e intollerabilnien- 
te  fuperbi,  pigri,  ed  amatori  dell’ozio,  potendoli 
appena  indurli  ad  apprendere  qyalfifia  fcienza,  q 
arte,  fenza  doverfi  adoperare  la  sferza.  Alcuni  pe- 
rò li  defendono,  adducendo  per  loro  fcufa,chenon 
applicano  alle  arti  meccaniche,  perchè  fe  per  cafofof- 
fero  trovati  abili  in  qualche  profelfione,  il  Gover- 
no, e li  Nobili,  de’quali  podòno  dirli  gli  fchiavi  , 
li  prenderebbono  interamente  al  loro  fervizio,  e li 
terrebbono  Tempre  occupati  fenza  corrifpondere  loro 
premio  veruno  delle  continue  fatiche.  Se  ciò  folle 
vero  potrebbe  giudicarli  oftinazione  quella,  che  li 
conferva  ignoranti , e non  elfetto  di  qualche  altra 
cagione.  Un  viaggiatore  Francefe  ci  ha  lafciata  la 
relazione , che  fegue . Sono  li  Mofcoviti , dic’egli, 
le  genti  più  fuperbe,  e profuntuofe,  che  fi  trovi- 
no fopra  la  terza , e fino  a quelli  ultimi  tempi  ri- 
guardavano come  barbara  ogni  altra  Nazione  , e 
confideravano  all’incontro  sè  lteflì  come  il  Popolo 
più  polito,  che  fodè  nel  Mondo;  e, quando  l’ulti- 
mo Czar  gli  obligò  ad  imitare  gli  artefici , condot- 
ti feco  da  altri  Paefi,  l’orgoglio,  e lo  fdegno,con 
cui  riguardarono  que’loro  nuovi  Maellri  fervi  di 
non  lieve  ritardo  al • progredì)  nelle  rifpettive  arti, 
alle  quali  erano  deftinati.  Non  avevano  cognizione 
alcuna  di  puntualità,  nè  di  mire  difinterelTate , ma 
fi  lanciavano  dirigere  dalle  proprie  madiate . L’iftef- 
fo  Czar  era  folito  di  nominarli  Truppa  di  animali 
bruti  in  figura  di  Uomini , e quali  difperava  di 
poterfene  mai  prevalere,  confiderando  l’oftinazione, 
< . D 4 e la 
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e la  perverfità  loro.  La  maggior  parte  de’ Giovani 
Nobili,  che  mandò  in  altre  parti  del  Mondo,  per- 
che apprendelTero  le  fcienze,  non  portarono  feco  al 
ritorno  fe  non  li  vizij  delle  Nazioni  > con  le  quali 
avevano  praticato.  Non  può  ad  ogni  modo  negar- 
li, che  alcuni  ritornando  alla  Patria,  non  fi  fieno 
veramente  diftinti  con  la  loro  capacità  , e buona 
condotta.  Il  Capitano  Perry  dice  de* Ruffiani,  che 
conviene  guardarli  appunto  da  quelli,  che  profeffit- 
no  maggiore  fincerità  d’amicizia , giacché  la  gente 
ordinaria  ftudia  quanto  può  tutte  le  vie  d’inganna- 
re. Li  Nobili  ufavano  di  foftentare  la  loro  gran- 
dezza per  mezzo  di  un  feguito  numerofo  di  fuper- 
flui,  ed  inutili  fervi  e dipendenti,  parte  de’  quali 
camminavano  a capo  fcoperto  dinanzi  al  Padrone  , 
che  a Cavallo , o in  Slita  era  poi  feguito  da  altri 
veftiti  con  varietà  d’abiti,  e di  colori  per  far  pom- 
pa de’diftfrenti  Paefi  onde  provenivano.  Numerofo 
era  pure  il  feguito,  che  avevano  le  loro  Mogli  fì- 
nattantocchè  il  Czar,  di  cui  può  dirli,  che  volafie 
piuttofto  tofto , che  viaggiallè  dall’una  all’altra  par- 
te del  vaftb  fuo  Imperio,  delle  loro  1’  efempio  di 
ufcire  con  due  o tre  foli  fervi  , comandando  alli 
Bojari,  o Ila  a’  fuoi  Nobili  principali,  e alle  altre 
Perfone  di  qualità  di  dover  oflèrvare  la  ftefià  re- 
gola. Ordinò  pure,  che  folle  formata  una  lillà  di 
tutte  le  Perfóne  fuperflue,  che  s’  attrovavano  nel- 
le Oafe  de’  medefimi  Bojari,  ed  avutala  bendiftin- 
ta  le  mife  a fervire  nelle  fue  Truppe  , fenza  che 
le  grolle  fumme  di  danaro,  che  gli  furono  e libi  te» 
o le  forti  interceffioni  impiegate  perchè  follerò  li- 
cenziati alcuni,  ch’erano  di  buone  Famiglie,  abbia* 
«>•  - .*  no 
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io  potuto  (muoverlo , e fare , che  le  (uppliche  ot- 
te  ne  fiero  il  loro  effètto. 

Sono  li  Mofcoviti  dati  eftremamente  al  vizio  del 
bere , nel  quale  fuperano  qualunque  altra  fi  fia  Na- 
zione, per  quanto  riferifcono  molti  viaggiatori,  e 
che  conferma  il  Capitano  Perry,  il  quale  foggiu- 
gne,  che  le  Femmine  (ledè  non  fé  ne  vergognano 
tjuando  fe  ne  prefenta  loro  1’incontro.  Dal  mede- 
fimo  fi  raccoglie,  che  per  parecchi  anni  dopo,  eh’ 
egli  entrò  in  quel  Paefe  ufavano  in  tutti  li  gran- 
di Conviti  di  ubbriacare  la  brigata  prima  che  ufeif- 
fe,  credendo  di  non  averla  fenza  di  ciò  bene  ac- 
colta. Alcune  volte  gli  Invitati  erano  a ciò  forza- 
ti con  chiudere  le  porte  della  danza , in  cui  era- 
no , o con  porre  guardie  alle  porte , acciò  nefiùno 
poteflè  ufeire . Quello  cattivo  collume  fi  ellefe  an- 
che verfo  degli  Stranieri;  ma  finalmente  il  Signor 
Whitvvorth,  che  fu  Ambafciadore  in  Mofcoviaper 
l’ultimo  Defunto  nollro  Sovrano  fece  una  così  va- 
lida rimoftranza  al  primo  Minillro  del  Czar  per 
una  tale  violenza  (lata  fatta  a lui,  ed  a quelli  del- 
la fua  Corte,  che  fuflèguentemente  fu  loro  con- 
ceda l’intera  libertà  di  bere  a lot  gullo.  Da  tale 
accidente  incominciò  la  Corte  di  Ruffia , e dopo  di 
lei  le  altre  Perfone  di  grado , ad  abbandonare  l’ufo 
di  violentare  gli  Amici  intorno  a quel  vergognofo 
diffètto.  Bifogna  confefiàre  per  nobile  efempio  di 
eroica  rifoluzione  quello  d’avere  fermato  il  torrente 
d’un  vizio  tanto  inveterato,  che  ci  dimoftra  l’in- 
fluenza grande ,/  che  hanno  le  Perfone  di  rango, 
quando  vogliono  foftenere  la  virtù.  Rimane  ad  ogni 
modo  a porli  in  quilìione,  fe  fia  più  lodevole,  che 
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alcuni  de’  noftri  Nazionali  introducano  nell’Inghil- 
terra l’ufo  Ruffiano  di  bere  all’eccelfo o fe  a’  no- 
firi  Miniftri  quello  di  riformarlo  in  que’Popoli , poic- 
chè  (ebbene  fìa  riufcito  al  Sig.  Whitvvorth  di  di- 
vertire li  Mofcoviti  da  un  tal  coftume  con  il  fuo 
buon’ efempio , e con  le  fue  rapprefentazioni  per 
tutto  il  corfo  della  fua  Ambafcierìa,  non  per  que- 
llo fi  dimoftrano  meno  inclinati  al  bere  prefente- 
mente  di  quello  fieno  fiati  per  lo  paffato.  Un  Mi- 
niftro,  che  dopo  il  Sig.  Whitvvorth  fu  a quella 
Corte  per  autenticare  tal  verità , riferifce , che  nel 
primo  Convitto,  datogli  fatto dalPArmiraglio Apra- 
xin,  dopo  d’avere  votato , bevendo  nello  fpazio  del 
pranzo  una  dozzina  di  grandi  bicchieri  di  Vino  d’ 
Ungheria,  fu  cofiretto  di  bere  altresì  in  due  foli, 
forfi  una  quarta , vai  a dire  una  terza  parte  d’una 
boccia  da  lira  di  mifura  di  Venezia  di  potente  a* 
quavita.  La  violenza  di  tale  bevanda  gli  fece  per- 
dere i fenfi  i e ((ramazzò  a terra , ma  però  avendo 
avuta  innanzi  la  inutile  confolazione  di  vedere  ca- 
duti prima  di  sè  la  maggior  parte  de’  Tuoi  com* 
menfali.  In  un’altro  Banchetto  datoli  in  occafione 
di  una  Vittoria;  riportata  fopra  degli  Svezzefi,  lo 
fteffo  Signore  oflèrvò , che  il  ’ primo  brindili  fu  in- 
drizzato alla  Mifericordia  di  Dio,  il  fecondo  fu  fatto 
alla  felicità  di  tutti  li  bravi  Naviganti,  il  terzo  alia 
gloria  di  tutti  li  fedeli  Confederati,  il  quarto  alla 
falute  di  tutti  li  bravi  Soldati,  ed  altri  molti  ne 
feguirono  con  ordine  fimile.  In  un’altro  Convito, 
datofi  nel  Palazzo  dell’ultimo  Czar  a Petershoff  fo- 
pra la  Colla  dell’Ingria , gl’invitati  furono  talmente 
riempiuti  a pranzo  con  Vino  di  Toccài , che  più 
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non  potevano  regerfx  in  piedi , e con  tutto  ciò  ha 
dovuto,  ciafeheduno  di  loro  votarne  un  calice  d’una 
quarta , che  diede  all’ubbiiachezza  rultimo  crollo. 
E quantunque  il  Czar  fia  flato  prttóente  a fegno 
di  non  bere  al  pari  degli  altri,  non  però  tralafciò 
d’incoraggirli  ad  un  tafe eccello.  Non  trafcorfero 
poi  nè  meno  ventiquattr’ore  dopo  quel  cafo,  che 
li  fece  tutti  ubbriacare  di  nuovo;  e ficcome  que- 
lla è la  grazia  maggiore , che  porta  farli  a un  Ruf- 
fiano , così  è credibile , che  la  Maeflà  Sua  tolleraf- 
fe  ne'Sudditi  quella  forta  di  compiacenza,  a fine 
di  renderfeli  benaffètti , nè  averterò  ad  attraverfagli 
l’efecuzione  de’fuoi  eroici  difegni . Per  ciò  poi,  che 
fpetta  alli  Miniftri  delle  Potenze  Edere»  può  cre- 
derli pure , che  averte  qualche  fine  fegreto  nel  trat- 
tarli, come  di  continuo  faceva  con  tali  forti  li- 
quori . t , » 

Quanto  al  vitto  de’Mofcoviti,  la  gente  ordinaria , 
e quali,  a dir  vero,  regolarmente  tutta  quella  Na- 
zione è accortumata  al  Pefce  molto  più  , che  alla 
Carne,  e particolarmente  al  Pefce  falato,  come  quel- 
la, che  parta  quali  le  due  terze  parti  dell’anno  nel- 
le ailineuze,  e ne’digiuni  , in  tempo  de’quali  per 
legge  del  Rito  Ecclefiadico  l’è  proibito  il  cibarli  di 
Carne;  ortèrvanza  cui  fembra  appoggiarli  la  parte 
più  importante  della  fua  Religione.  Sono  li  Ruf- 
fiani così  efatti  nell’ubbidienza  di  quefto  precetto, 
che  non  permettono  nè  meno  a’ piccoli  loro  Fanciul- 
li , che  mangino  nè  uova  nè  latte  ; anzi  fi  cibano 
abbondantemente  nel  tempo  delle  loro  quadragefime 
dì  Poponi,  dì  Cocomeri,  di  Rape,  e degli  altri  frut- 
ti degli  Otti;  preferifcono  il  pane  di  fegalla  a quel- 
lo di 
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lo  di  frumento,  quantunque  abbiano  a fufficienza 
di  quella,  e di  quello,  e marciano  contenti,  due 
e tre  fettimane,  quando  fono  all’Armata;  purché 
fia  loro  fomminiftrato  ballante  Saccary,  ch’è  pane 
fatto  di  fegalla  rotto  in  pezzi,  e poi  riporto  a cuo- 
cerli una  feconda  volta  nel  forno,  e fpezialmente 
quando  venga  data  loro,  qualche  poca  d’acqua  di 
vita  ; apprezzano  in  oltre  molto  il  Caviale . Fuori 
delli  mentovati  tempi  di  quadragefima  o di  attinen- 
za le  Perfone  di  qualità  hanno  alle  loro  tavole  va- 
rietà di  Carnami,  e di  Polli;  e prima,  che  la  com- 
pagnia vi  li  ponga  a federe , il  Padrone , e la  Pa- 
drona di  Cafa,  di  qualunque  condizione  filia,  fem- 
pre  offerifce  di  propria  mano  fopra  d’un  piatto  a 
cadauno  di  Convitati  una  tazza  d’acquavita;  e quan- 
do fono  fra  amici  di  confidenza , ciafcheduno  falu- 
ta  la  Padrone  di  Cafa  con  un  baccio  fopra  la  guan- 
cia. 

La  prima  portata,  che  ufano  in  occafione  di  ban- 
chettare conlifte  d’ordinario  in  prefciutti , lingue , ed 
altre  robe  folate  frappofte  da  alcune  piattanze  di 
vivande  acconciecon  olio,  olive,  cipolle,  ed  aglio. 
Quelle  fono  cofe , che  rimangono  per  lo  fpazio  di 
un’ora  in  tavola  , dopo  le  quali  li  reca  la  feconda 
portata  comporta  di  zuppe,  di  alelfo,  e di  arro- 
fto.  Dopo  di  ciò  lì  pone  il  Deflèrt , cui  li  unifce 
quantità  di  liquori,  benché  quelli  fieno  già  andati 
in  giro  Con  molta  generolità  fino  dal  principio  della 
Menfa  con  molti  brindili , ed  in  tazze  ben  grandi , 
che  hanno  la  figura  di  una  Campana . 

Le  folite  loro  bevande  erano  il  Mead , o il  Quaz , 
ambedue  comporte  con  favi  di  mele;  ma  in  quelli 
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ultimi  tempi  fi  fono  applicati  molto  alla  Birra , fpet- 
tando  al  Governo  l’utile , che  ne  deriva  * mentre 
appartengono  alla  Czarina  tutti  que’iuoghi , ne’qua- 
li  fi  vende  ; anzi  ogni  Cafa  privata , che  voglia  far»; 
ne  per  ufo  proprio  è obbligata  chiederne  la  per- 
miffione.  Proccurano  di  farla  molto  gagliarda,  forfè 
perchè  quando  foflfe  trovata  leggiera  non  incontre- 
rebbe il  gufto  delli  Ruffiani,  li  quali,  anche  fe  1» 
confeffàffèro  tale,  non  per  quefto  finirebbero  li  lo- 
ro pranzi  fenza  figillarli  con  l’acquavita,.  o con  al-» 
tri  (piriti , che  diftillano  in  quantità  affai  grande , 
e che  fi  ottiene  a buon  mercato,  e de’quali  futi-, 
le,  che  fi  ricava  fpetta  al  Governo.  Ufavano.  d’- 
incominciare il  Pranzo  alle  dieci  ore  della  mattina  ^ 
cioè  due  ore  prima  del  Mezzogiorno;  e due,  otre' 
ore  dopo  s’attrovavano  addormentati  a forza  di  be- 
re. Dopo  un  piccolo  ripofo  ritornavano  a bere  dii 
nuovo,  eflendo  coftume  univerfale  de’Ruffiani,  ric- 
chi, o poveri,  che  fieno,  di  dormire  dopo  il  pran^ 
zo.  Da  ciò  può  forfè  dedurli  una  delle  ragioni  per 
cui  ubbriacano  in  tal  modo  li  Foreftieri,  che  tanta 
poi  fi  querelano . Può  anche  crederli,  che  cerchi- 
no per  quella  via  di  liberarfi  di  loro  con  l’idèa  d’ 
andar  eglino  ftefli  al  ripofo  ; o forfè  vogliono  pri- 
varli con  ciò  del  coraggio,  e della  confidenza , che 
fi  prendono  di  vifitare  frequentemente  le  loro  Ca- 
fe;  o in  oltre  piuctofto  con  il  fine  di  ridere  della 
debolezza  de’loro  temperamenti . 

In  ordine  alle  laro  abitazioni  già  ho  detto,  che 
le  Cafe  della  gente  ordinaria  di  rado  contengono 
più  d’un  luogo,  la  quarta  parte  del  quale  viene  oc- 
cupata dalla  Stufa,  che  confitte,  in  un  forno,  con 
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tavole  al  di  fopra  porte  in  forma , che  hanno  l’ap- 
parenza di  una  tavola  quadrata . Sopra  qucrta  tavo- 
la fi  corcano  per  dormire  tanti  della  Famiglia  quan- 
ti portòno  capirvi  , accomodandoli  gli  altri  fopra  lar- 
ghe panche,  che  fono  conficcate  all’intorno  delle 
pareti,  giacché  tutto  il  luogo  fi  rifcalda  a mifura 
del  móeo,  ch’è  accefo  nel  forno.  Alcuni  tra  li  più 
beneftanti  adoperano  de’Materafiì , e delle  coltri, 
ma  in  quanto  a ciò  , che  fpetta  alle  lenzuola  ap- 
pena fi  conofcevano  nella  Ruflìa , o fe  n’era  intefo 
parlare  prima,  che  il  Czar introduceffe  tra’  fuoi  Po- 
poli le  noftre  ufanze.  Ora  veramente  le  Perfonedi 
qualità  imitano  li  noftti  coftumi  tanto  ne’loro  letti , 
quanto  negli  altri  addobbi  di  Cafa  ; ma  il  freddo 
Clima  non  li  lafcerà  mai  porre  in  difufo  le  Stufe  , 
anche  perche  ai  quelle  fi  fervono  per  cucinare  tutte 
le  loro  vivande. 

Ne’tempi  andati  li  fornimenti  delle  Cafe  loro  fi 
riducevano  unicamente  alle  accennate  Stufe,  ed  a 
larghe  panche  all’intorno,  ad  utenfili  di  Cucina, 
e alle  Pitture  de’loro  Santi,  con  le  quali  ufavano 
di  cuoprire  le  Muraglie  di  rimpetto  alla  Porta  \ ma 
non  avevano  bifogno  veruno  di  fcanni,  o fedie, 
imperciocché  fino  all’ultima  riforma  furono  foliti  dì 
federe  con  le  gambe  incrocicchiate , o fopra  il  pa- 
vimento, o fopra  le  mentovate  panche,  come  han- 
no in  ufo  di  fare  li  Popoli  del  ‘Levante. 

L’antica  maniera  di  falutare  era  chinando  il  ca- 
po, e quanto  maggior  era  il  grado  della  Perfona  , 
che  falutavano,  tanto  più  era  baffo  l’inchino  . All» 
prefènza  del  loro  Principe,  d’un  Giudice,  d’un No- 
bile, e del  Padrone  fi  prortravano  con  la  faccia  a 
j ter» 
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terra,  fecondo  il  coftume  de’Paefi  Orientali , nè  mai 
parlavano  a’ loro  Superiori  in  pedona  prima,  nè  di- 
cevano io  defidero  o fupplico , ma  fenplicernente  il 
piccolo  Pietro,  overo  il  piccolo  Giovanni  voftro 
fchiavo  fupplica  di  quello,  o di  quell’altro  favore,, 
Non  è ancora  riufcito  di  ridurre  le  Femmine  a fa- 
lutare  con  quella  Torta  di  riverenza,  che  infegnaa 
piegare  le  ginocchia  come  fi  pratica  nelle  altre  Par- 
te di  Europa»  ma  continuano  a chinare  il  Capo  al. 
modo  antico.  , ..  < - 

Quando  una  perfona  va  a far  vifita  ad  un’altra,  • 
nell’entrare  in  Cala  del  vifita to  guarda  prima  d’in- 
tórno dove  fieno  li  quadri  de’Santi,  e nel  vederli 
fi»  lóro  una  profonda . riverenza,  Alle  volte  fi  tror 
vano  idi.  quelli,  che  fi  curvano  con  la  feccia  fino  a 
terra,  e replicano  il  fegno  della  Santa  Croce,  di- 
cendo Gofpoli  Pofnoli,  cioè  Signore  abbiate  pietà 
di  me.  Dopo  d’avere  adempito  a quello  importan- 
te dovere , fi  avanzava  , e {aiutava  il  Capo  della 
Famiglia , ed  il  rimanente  della  Compagnia , che 
trovava.  Fatto  quello,  dalla  Padrona  di  Cafa  glifi 
prefentava  Tacquavita,  e permetteva  d’effere  bacia- 
ta fopra  una  guancia , dopo  di  che  in  altri  tempi 
fi- ritirava,  nè  più  fi  lafciava  vedere  finattantocchè 
durava  la  vifita.  Nulladimeno  l’ultimo  Czar  intro- 
duile  fra  le  Donne  Nobili  il  coftume  di  converfa- 
re  più  familiarmente  con  gli  Uomini , e di  abbati* 
donare  quel  coftume  fai vatico  di  ftarfi  chiufe  ne’ lo- 
ro appartamenti,  e con  ciò  s’acquiftò  l’affetto  di 
tutte  le  Femmine  Mofcovite. 

Hanno  l’ufo  de’Bagni,  tanto  in  via  di  diverti- 
mento, quanto  per  rimedio  contro  l’infermità,  an- 
zi le 
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zi  le  Perfone  di  grado  gli  hanno  nelle  proprie  Ca* 
fe . Ad  ogni  modo  li  Bagni  o fé  fono  publici  , o 
privati,  tutti  pagano  una  certa  gravezza,  che  re- 
ca al  Governo  fomme  confiderabili  ; Sono  frequen- 
tati da  Ruffiani  dell’uno , e dell’altro  fello  due  vol- 
te la  fettimana,  cffendo  i luoghi  per  gli  Uomini 
feparati  da  quelli  delle  Femmine,  ma  le  perfone 
ordinarie,  al  referire  de’ Viaggiatori , efcono  mefcola- 
te  , e confuflè,  e così  rifcaldate corrono , anche  nel 
tempo  del  più  rigido  freddo,  attorno  de’ Prati , o 
lì  gettano  nell’acqua  frefca,  o fe  la  fanno  fpargere 
fopra  il  capo.  Alcune  volte  pure  fi  voltolano  nella 
Neve,  e fi  cuoprono  con  quella  in  modo,  che  non 
rimane  efpofto  fe  non  il  nafo , e gli  occhi , e fen- 
za  veruna  forta  di  roffore  fi  lafciano  vedere  in  que’ 
differenti  modi  anche  da’  Foreftieri.  Da  ciò  facil- 
mente fi  può  comprendere,  che  quantunque  per  1’ 
addietro  gli  Uomini  Civili  tenefièro  cudodite  e ri- 
tirate le  loro  Mogli,  e Figliuole,  e proccuraffero 
a tutto  potere  di  togliére  loro  tutte  le  occafionidi 
praticare  con  quelli  di  fello  diverfo,  li  Volgari 
nulladimeno  moftrano  di  non  edere  tocchi  3elmale 
della  gelosìa , e che  le  loro  Donne  hanno  molto 
poca  premura  della  modedia  , la  quale , per  par- 
lar guidamente,  non  faprebbe  attenderfi  da  Femmi- 
ne, che  beano  fenza  moderazione . L’ufo  de’  liquori 
gagliardi  ben  prefto  affoga  qualfifia  forta  di  vere- 
condia, e però  con  ottima  ragione  li  Signori  di 
qualità  tenevano  chiufe  nelle  loro  danze,  e nafco- 
fte  agli  occhi  del  Mondo  le  Mogli , fe  volevano 
loro  permettere  che  beveffero  liquori , ed  acquavi- 
ti a loro  piacere  . Ne  è maraviglia , fe  con  l’u^° 
- di 
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di  tali  bevande  comparivano  con  il  volto  colorito  di  rof- 
fò,  che  fra  loro  è tanto  ammirato.  Ma  ritornando  al 
difeorfo  de’Bagni  fi  oflèrva , che  li  Ruffiani , con  tutto 
il  coftume  di  partire  immediatamente  dall’ecceflb 
del  caldo  all’eftremo  del  freddo,  non  fono  mai  fog- 
getti  a’raflfredamenti , nè  la  torte  fa  mai  fentirfi 
tra  loro.  Uno  Scrittore  ci  ha  riferiti  degli  altri  mo- 
di , che  pure  hanno  per  liberarli  a fona  di  fudore 
da  ogni  forta  di  malattia.  Alcuni,  dic’egli,  rifcal* 
dano  un  forno  quanto  porta  ertère  tollerato,  ed  al- 
lora cinque  o fei  di  loro  entrano , ed  ertèndofi  in- 
teramente dirteli , e chiufa  la  bocca  del  forno  a tal 
fegno,  che  appena  portòno  refpirare , quando  arri- 
vano in  iftato  di  non  poter  più  refiftere , efeono , 
e corrono  a gittarfi  nell’acqua  fredda,  o nella  ne- 
ve , trattenendovifi  per  un’ora  o due  fecondo  la  qua- 
lità del  male . Altri  entrano  in  una  Barchetta , e 
remano  finattantocchè  abbiano  promortò  un’eftremo 
fudore,  ed  allora  s’immergono  dentro  alle  acque 
del  Fiume . Ortèrva  in  oltre  lò  ftertò  Scrittore , tro- 
varli non  pochi  di  quelli , che  ufeiti  dall’acqua  lì 
coricano  dinanzi  a un  gran  fuoco,  facendoli  ftro- 
finare  le  giunture  con  olio,  o fugna  per  renderle 
pieghevoli,  vigorofe,  ed  attive. 

Gli  efercizj,  e li  divertimenti  de’  Mofcoviti  con- 
fiftevano  nel  fare  la  Caccia  o co’Falconi,  o con  li 
Cani  levrieri . Moftrano  d’avere  qualche  inclinazio* 
ne  per  la  Mufica,  gl’lnrtrumenti  della  quale  foco 
l’Arpa,  la  Cornamufa,  li  Corni  da  Caccia,  e li 
Timpani,  Ir  quali  uniti  in  un  folo  concerto  non 
formavano  fe  non  un’armonia  difguflolà;  ma  il 
Czar  defunto  ne  promorte  de’divertimenti  molto 
Tom  yi/I.  E Stiglio* 


66  DELLA  MOSCO  VIA. 

migliori , e introdotte  le  rapprefentazioni  de’Drami 
in  Mufica,  le  Comedie,  e il  Ridotto,  quanto  può 
farfi  in  qual’altra  fi  fia  più  polita  Città  dell’Euro- 
pa, avendo  ftabilito  egli  fletto  l’ordine  da  doverli 
ottèrvare  in  tali  co fe,  e formate  di  fua  mano  le 
regole , che  dovevano  metterli  in  pratica  ; hen  per- 
fuafo  delle  pelfime  confeguenze,  che  poteva  pro- 
durre un  qualche  difordine,  che  fotte  inibito  in  fi- 
mili  pafiàtempi,  li  quali  confiderava  affòlutamente 
neceiìàrj  per  renderfi  benaffetti  li  Sudditi,  e fare, 
che  tolleraffero  le  altre  confiderabili  alterazioni , 
che  difegnava  di  fare.  T utte  le  volte , che  un  Prin- 
cipe vorrà  introdurre  qualche  novità  ne’fuoi  Popoli, 
o pretenderà  fraflornali  dall’entrare  con  troppa  cu- 
riolità  negli  arcani  del  Governo,  farà  per  giovargli 
molto  a mandare  ad  effetto  le  fue  intenzioni  il  fer- 
vidi di  tali  fpettacoli,  ficcome  fece  il  Czar  Pietro. 
Ma  quand’anche  il  Principe  non  avelie  le  mire  tan- 
to politiche,  e così  fine,  può  il  Popolo  dasè,  na- 
turalmente, e per  quella  medefima  lìrada  alienarli 
a poco  a poco,  e fenza  entrare  in  fofpetto da  certe 
rifleflioni , che  potrebbe  fare  intorno  al  Governo  , 
o alle  direzioni  de’  Miniflri , cui  fono  appoggiati 
li  più  importanti  affari  dello  Stato.  Ma  fra  gli  altri 
piaceri , che  andavano  a genio  di  quella  Nazione  , 
ir, 'era  quali  feordato  l’antico  Itile  di  mantenere  al 
loro  ferviggio  de’Nani,  e de’Buffoni;  ed  alle  volte 
gli  uni,  e gli  altri  in  una  ftellà  perfona  . L’ufo n’era 
molto  comune  quali  già  un  Secolo,  nè  fi  trovava 
neffuna  famiglia  di  confiderazione , che  non  ne  avef- 
fè  almeno  uno , cui  era  permeilo  d’eflère  vivace , e 
fatirico  quando  gli  fi  prefentavano  le  occalìoni , c 
. di 
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di  fare  quante  olfervazioni  più  gli  piaceflè  per  di- 
vertire il  Padrone  , e le  convenzioni  . Da  tale  Tor- 
ta di  gente  fi  prendeva  ogni  cofa  in  buona  parte  , 
come  fe  tutte  le  fue  parole  ufeifléro  da  un  cuore  , 
che  fotte  tutt’altro , che  maliziofo  < Ma  coftoro  era- 
no per  l’ordinario  li  più  fcaltri,  e li  piu  attuti  di 
quanti  altri  vivevano  nel  Paefe  , e fi  occupavano  a 
palefare  quelle  verità,  che  farebbono  fiate  tollerate 
con  ifdegno,  e non  fi  farebbeno  volute  udire  fe  non 
da  Perfone  credute  innocenti  1 femplici , e che  per 
verun  modo  non  fapeflèro  appropiarfi  il  carattere 
deirUomo  piuttofto  furbo,  che  accorto.  L’ultimo 
Czar  frequentemente  tratteneva  gli  amici  con  quella 
forca  di  gente , anzi  due  giorni  dopo  Io  Spofalizio 
della  PrincipelTà  Anna  fua  Nipote  con  il  Duca  di 
Curlandia  , con  l’idea  di  dare  un’allegro  paflàtempo 
alla  moltitudine  della  Nobiltà  concorfa  in  quell’oc- 
cafione,  ordin®  il  Matrimonio  d’un  Nano  con  una 
Nana . Tale  cerimonia  fu  efegujta  con  /tutto  lo 
fplendore,  che  potevano  ricchiedere  le  nozze  d’un 
Principe  Sovrano i con  quella  fola  differenza,  che 
gli  Uffiziali  impiegati  in  quelle  funzioni  furono 
tutti  della  fteflà  piccola  datura  degli  Spali.  Mar- 
chiava alla  tetta  un  piccoliflìmo  Nano,  portandoli 
battone  di  Marelciallo  per  fegno  dql  fuo  uffizio, 
ed  era  feguito  dalli  due  Spofi  riccamente  veftiti, 
dopo  li  quali  camminava  il  Czar  co’fuoi  Miniftri, 
con  li  Principi  e i Nobili . Dopo  quelli  feguivano 
circa  ottanta  Nani  dell’uno  e dell’altro  fello,  enei 
celebrarli  lo  Spofalizio  In  Chiefa,  il  Czar  iftettò  fi 
compiacque  di  tenere  fopra  il  Capo  della  Spofa  la 
Corona  Nuziale  conforme  è l’ufo  della  Chiefa  Gre- 
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ca.  In  tanto  il  pranzo  fu  preparato  nella  medelima 
Sala , dove  due  giorni  prima  il  Czar  aveva  tratta- 
ti il  Duca  e la  DuchelTa  di  Curlandia;  e diverfe 
piccole  tavole  effendofi  accomodate  a proporzione 
-della  figura  de’Nani,  lo  Spofo,  e la  Spofa  furono 
polli  feparatamente  a due  tavole  , ciafcheduna  delle 
quali  era  collocata  fiotto  un  Baldacchino . Affitte  all’adu- 
nanza di  quella  piccola  gente  l’accennato  Marefcial- 
lo  con  otto  Deputati  tutti  Nani»  li  quali  adempi- 
rono alle  loro  incombenze  con  tanta  giocondità,  e 
deftrezza,  che  diedero  atti  Nobili  Spettatori  un’im- 
menfo  piacere,  ettèndo  li  brindili  andati  gagliarda- 
mente in  giro  com’è  coftume  ne*  Noviziati  Ruffia- 
ni. Terminato  il  pranzo,  li  Nani  fecero  un  ballo, 
e con  le  Arane  'loro  figure , e gefticolazioni  diletta- 
rono al  legno  maggiore  tutti  li  Nobili  congregati. 
Uno  comparve  tra  gli  altri  con  certe  gambe , e con 
una  gran  gobba  l'opra  la  fchienai  un’altro  era  of- 
fcrvabile  per  il  ventre  fuo  moftruofo  i un’altro  cam- 
minava con  le  gambe  rivolte,  ed  aveva  una  tetta 
di  prodigiofa  grandezza,  e così  quali  ciafcheduno 
di  loro,  o per  una  ragione,  o per  l’altra  era  affat- 
to difforme,  e tratte  a forza  le  rifa  anche  da’più 
roalenconici . 

Le  maggiori  Feftività,  che  abbiano  li  Ruffiani, 
fono , prima  la  Circoncilìone  del  noftro  Salvatore . 
Un  Viaggiatore , che  fi  trovò  prefente  a tale  folen- 
nità  in  Peterburgo  ci  dice,  che  il  Czar  nel  primo 
giorno  di  Gennajo  al  Vecchio  Itile  fi  portò  nella 
gran  Chiefa  di  quella  Città  verfo  le  quattro  ore 
della  mattina,  cioè  alle  ott’ore  avanti  il  Mezzo- 
giorno, e vi  uffizio  egli  fletto  , leggendo  la  Sacra 
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Liturgìa  in  vece  del  Patriarca , la  cui  dignità  fil- 
mò bene  di  abolire,  perchè  troppo  partecipava  del 
fovrano  potere.  Terminati  che  furono  li  Divini 
Uffizj  fcoppià  tutta  la  grotta  Artiglieria , ed  egli 
ritornò  al  fuo  Palazzo,  dove  ricevè  li  complimenti 
della  Nobiltà,  e deTVliniftri,  a cadauno  de’quali 
diede  una  tazza  d’acquavita.  Dopo  di  ciò,  feguito 
dal  Clero , e da  alquanti  Signori  di  Corte  pafsò  a 
vifitare  alcuni  de’Grandi , cantando  il  Te  Deum  &c.  in 
lingua  Ruffiana , ed  augurando  l'anno  felice  alla  Fa- 
miglia in  ciafcheduna  Cafa  , ch’entrava;  allora  quel- 
lo, ch’era  il  Principale  di  ciafcheduna  di  ette  Fa- 
miglie prefentò  al  Czar,  come  Capo  del  Clero  una 
Borfa  con  buona  fomma  di  danaro , invitando  la 
Maeftà  Sua  infieme  con  quelli , che  lo  accompa- 
gnavano a colezione , ma  nettuno  retto , perche 
profeguirono  l’incominciato  viaggio  da  una  Cafa 
all’altra.  Vifitandone  con  rifletto  ordine  cinque  o 
fei  ogni  giorno,  la  cerimonia  durò  otto  giorni  con- 
tinui. Il  giorno  dell’Epifania,  in  cui  fi  fa  la  bene, 
dizione  dell’acque  , è pure  celebrato  con  grande  fo- 
lennità.  Il  medefimo  Viaggiatore  nell’anno  17x9, 
vide  marciare  il  Czar  alla  tetta  di  fette  Battaglioni 
delle  fue  Guardie,  e portarfi  al  Fiume  Neva,  che 
a quel  tempo  era  tutto  gelato , ed  avendo  difpofte 
le  fue  Truppe  in  figura  quadrata  fapra  il  Fiume 
fece  fare  nel  centro  di  quelle  Milizie  un  buco  nel 
ghiaccio  e porvi  fopra  una  macchina  di  legno  in 
forma  di  Cafa  foftenuta  da  diverfi  archi,  e circon- 
data da  una  Gallerìa  guernita  di  Panno  fcarlatp* 
Terminati,  che  furono  nella  Cattedrale  i Divini 
Uffizj  ipcominciò  la  Proceffione  del  Clero,  fuo-' 
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xvandò  nel  medefimo  tempo  le  Campane  di  tutte  le 
Chiefe.  Quattro  Sacerdoti  con  corde  accefe  prece- 
devano l’Arcivefcovo  deputato  dal  Czar  per  efer- 
citare  alcune  funzioni  delle  folite  farli  dal  Patriarca , 
L’Arcivefcofo  portava  in  mano  un  gran  CrocifilTo 
ornato  di  pietre  preziofe,  feguito  da  quantità  di  Pre- 
ti, e di  Popolo,  cantando  il  Clero,  ch’era  adorno 
di  ricchi  (Time  velli  Sacerdotali , degl’inni  Sacri  per 
tutto  il  tempo,  che  durò  quella  Procelfione.  Nel 
paflare,  che  fecero  alla  teda  del  Regimento  di  Guar- 
dia il  Czar  lo  faiutò  abballando  la  punta  della  fua 
Spada  , che  sfoderata  teneva  in  mano  , proseguendo 
pofcia  verfo  la  preparata  macchina.  Eflèndofi  fatte 
dal  Clero  le  preghiere  della  confacrazionefeguì  una 
fearica  generale  di  tutta  l’Artiglierìa,  e di  tre 
Salve  della  Mofchetterìa  , nel  - qual  tempo  li  Sacer- 
doti levarono  dell’acqua  benedetta  dal.  foro , ch’era 
flato  fatto  nel  ghiaccio  , dandone  a bere  al  Popo- 
lo, ch’era  d’intorno.  Alcune  Madri  portarono  li  lo- 
fo  Figliuoli  perche  fodero  battezzati  con  l’acqua 
ihedefima , e furono  condotti  degli  fterpj , e degl’ 
infermi  per  eflèrnft  conila  fleflà  bagnati  ; e ciò  fatto 
ritornò  il  Clero  verfo  la  Città , affollandoci  in  tanto 
il  Popolo  all’aceennato  foro  per  far  provigione  di 
quell’acqua  benedetta  per  portarfela  alle  fue  Cafe . 
Li  precedenti  Imperadori  ufavano  in  tale  funzione 
dì  fervire  al  Patriarca  quando  montava  a Cavallo 
per  incominciare  la  Procelfione,  come  acche  quando 
finonta vi,  ma  l’ultimo  Czar  confiderò,  che  quello 
era  un  troppo  grande  rifpetto , che  dal  Sovrano  fi 
rendeva  ad  un  Suddito,  fe  ne  abolì  quel  coflume. 
Nella  Domenica  delle  Palme  fa  fimilmente  dal 
' Clero 
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Clero  una  Procefiione  folenne  nella  Città  Capita- 
le*, alla  teda  della  Procefiione  era  (olito  andare  il 
Patriarca  feduto  (òpra  un  Cavallo  coperto  di  tela 
bianca.  Portava  nella  finiftra  mano  un  libro,  fopra 
il  quale  era  un  CrocififTo  d’oro , e nella  delira  tene- 
va una  Croce  dorata,  con  cui]  benediya  il  Popolo. 
Innanzi  a lui  camminava  a piedi  il  Czar , tenendo  * 
con  una  mano  le  redini  del  Cavallo  del  Patriarca, 
ed  un  ramo  di  palma  con  l’altra.  Seguivano  il  Pa- 
triarca gli  Arcivefcovi,  li  Vefcovi , la  Nobiltà,  e 
divertì  centinaja  di  Sacerdoti  co’loro  abiti  Sacerdo- 
tali, ed  in  tal  modo  s’incamminavano  al  Duomo, 
accompagnati  Tempre  dal  Tuono  delle  Campane  di 
tutta  la  Città.  Finita  la  Cerimonia  era  coftumedel 
Czar  di  andare  co’Tuoi  Nobili,  e con  li  VeTcovi  a 
pranzo  dal  Patriarca , il  quale  , oltre  d’eflfere  un  grand1 
Ecclefiaftico , era  anche  Giudice  Tupremo  in  tutte 
le  materie  di  Religione  , dall’arbitrio  Tuo  Tolo  dipeli 
deva  la  riforma  de’coftumi , e poteva  pronunziare 
Temenza  di  morte  contro  aili  traTgreflòri  degli  or- 
dini Tuoi , Tenza  bifogno  di  ricorrere  all’ajuto  del 
braccio  Tecolare  del  Czar,  o de’Magiflrati  .Ma  ef- 
Tendo  accaduta  la  Morte  dell’ultimo  Patriarca  poco 
dopo  il  ritorno  del  Czar  da  uno  de’Tuoi  viaggi , non 
volle  permettere , . che  folle  eletto  il  Succcflòre, 
prefe  a Tuo  Carico  d’eflère  egli  fteflo  il  primo  Sa- 
cerdote, ficcom’era  il  Principe  del  Tuo  Popolo,  e 
folamente  foftituì  uno  degli  Arcivefcovi  per  TeTecii- 
zione  di  quella  parte  dell’Ufficio  del  Patriarca  , che 
gli  verebbe  da  lui  ordinata.  Dopo  quello,  non  fa- 
rò menzione  Te  non  di  altre  due  folennità  de’Ruf- 
iiani.  L’una  Tuccede  quando  Tono  cadute  le  nevis 
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o fono  gelate  le  acque,  coficchè  pollano  viaggiare 
nelle  loro  Slite  tanto  fopra  la  terra,  quanto  fopra 
l’acqua  in  linea  retta,  fenz’efière  obbligati  alligiri, 
che  richiedono  le  Brade  maeftre , per  le  quali  a- 
vrebbero  altrimente  a palTare  ; e l’altra  è nella  Pri- 
mavera , quando  li  Fiumi , ed  i Laghi  difgelati  con- 
cedono libero  il  tranfito  alle  Barche , e ad  ogni 
altra  qualità  di  Vafcelli.  Quelle  mi  porgono  l’ar- 
gomento per  trattare  de’carriaggi , e della  maniera 
di  viaggiare  de’Mofcoviti  . 

Nel  tempo  dell’Inverno,  che  fuole  continuare fei 
mefi  in  circa , e quando  la  terra  e tutta  coperta  di 
neve , la  Slita  è la  fola  comodità , che  hanno  per 
li  trafporti . Sopra  di  quelle  fi  caricano  le  Merca- 
tanzie  , e di  quelle  fi  fervono  li  Viaggiatori . Quel- 
le delle  parti  Settentrionali  dell’Imperio,  cioè  nel- 
la Laplandia , e nella  Samogizia  fono  tirate  da  Cer- 
vi , ma  negli  altri  luoghi  della  Mofcovia  lo  fono 
da  un  folo  Cavallo  per  ciafcheduna . Li  detti  Cer- 
vi non  molto  eccedono  in  altezza  li  nollri  Cervi 
ordinarj,  ma  fono  molto  più  grolfi,  e con  gambe 
proporzionamente  forti , ed  hanno  Pugne  de’  piedi 
più  larghe , e piane , ond’e  che  corrono , per  così 
dire  fopra  la  fuperficie  della  neve  fenza  profon- 
darvifi.  Nel  centro  però  della  Ruflia , dove  le  Slite 
fono  tirate  da’Cavalli,  e fono  molto  più  caricate, 
non  fi  può  bene  viaggiare  fuori  delle  lìrade  battu- 
te, indurite  dal  continuo  peftamento.  Le  Slite  per 
li  Viaggiatori  fono  quali  della  figura  d’una  piccola 
barca  coperta , e quelle  nelle]  quali  viaggiano  le 
Perfone  di  rango  fono  talmente  chiufe,  che  nefiTu- 
n a forta  d’aria  può  penetrarle.  Hanno  a cadauno 
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de*  lati  un  piccolo  fineftrino,  ed  una  fcanzìa , fopra 
cui  pongono  le  provigioni , o altre  cofe  neceflàrie 
a chi  viaggia,  ed  alla  parte  di  dietro  è attaccata 
una  lanterna  con  una  Candela  di  Cera  , perchè 
tanto  viaggiano  in  tempo  di  notte  quanto  di  gior- 
no. Nel  piano  della  Slita  è pollo  il  letto,  in  cui 
il  PaflTaggiere  s’inviluppa  , tenendo  una  Stufa  t 
piedi  a line  di  prefervare  i vini  , e 1’  acquavite  , 
che  in  una  CaflTettina  gli  Ranno  a fianco,  li  quali 
non  lafciano  nulla  dimeno  , e malgrado  a ciò  di 
gvaftarfi  alcune  volte  per  il  troppo  rigore  del  fred- 
do. L’Uomo  , che  conduce  la  Slita  Cede  nel  fine 
della  Slita,  o talvolta  l’accompagna  correndo . per 
-tenerli  caldo.  In  una  tale  qualità  di  vettura  il  viag- 
gio fi  fa  molto  fpeditamente  di  giorno,  e di  notte  , 
non  trovandoli  alberghi  ove  poterli  fermare . E’ 
però  vero,  che  nelle  flrade  maeflre  l’ ultimo  Czar 
ha  flabiliti  de’ luoghi , in  cui  può  ricovrarfi  di  15. 
in  zo.  miglia  di  difianza . Ivi  fi  trovano  anche  de’ 
libriccivoli , che  fervono  di  guida , e defcrivono  le 
vie,  e dinotano  il  numero  de’  miglia  da  un  luogo 
all’altro.  Ha  in  oltre  fopra  alcune  Rrade  fatto  pa- 
rimente piantare  lunghilfirae  line?  d’alberi  per  il 
tratto  di  più  centinaia  di  miglia  , e fpezialmente 
fra  la  Città  di  Mofca,e  quella  di  Veronitz.  Le  Stal- 
le per  le  Pofle  furono  pure  inRituite  lontane  1$.  zo. 
miglia  l’una  dall’  altra,  concedendo  que’  Paefani  a 
moderata  condizione  i Cavalli,  che  ferapre  fi  tro- 
vano pronti  a comodo  de’  PafTaggieri  , godendo 
que’  Poflieri  per  quella  via  l’efenzioni  da  ogn’altra 
Gabella . In  tal  modo  fi  rende  eftremamente  facile 
la  comunicazione  fra  Peterburgo  , Mofca  ed  Ar-** 

can-  ' ' 


Digitized  by  Google 


74  DELLA  MOSCOVIA. 

cangelo,  e nell’anno  1718.  fono  Hate  regolate  elle 
Polle  come  fi  ufa  nella  Germania.  Poco  prima  , 
che  il  Vetturino  arrivi  alla  Polla,  chiama  per  al- 
tro Cavallo,  che  con  prontezza  viene  attaccato  alla 
Slita,  e così  proleguifce  galoppando  fenza  intermi- 
tehza,  coficchè  comodamente  può  un  Viaggiatore 
ordinario  fare  cento  miglia  in  un  giorno  , effendo 
il  'Paefe  piano  con  le  llrade  poco  cattive;  tanto  più, 
|che  nella  llagione  dell’Inverno  fi  corre  fopra  le  Pa- 
ludi, i Laghi,  ed  i Fiumi  gelati  , il  che  non  può 
farli  nelfEUate . Anche  l’aria  nel  mèzzo  dell’  In- 
verno fuol  elTere  piu  collante,  e ferena  , è qua  fi 
iiiénte  foggetta  a caligini  e nebbie,  come  per  al- 
tro lo  è la  nollra  Ifola  dell’  Inghilterra  nella  qua* 
"lo  v per  dir  il  vero,  è offe rvazione  collante  , che 
nella  Terraferma  ai  (gualche  dillanza  dal  Mare  fi 
trova  l’aria  molto  più  fiabile , così  nell’Inverno  co- 
me nell’Ellate,  di  quello  fia  verfo  le  fpiaggie  fue 
littorali . Subito  che  fi  fia  formato  il  cammino  al- 
le Slite  con  iL  favore  delie  nevi  , e del  ghiaccio 
fe  tìt  vedono  molte  centinaia  entrare  ogni  giorno 
in  Mofca , ed  in  Peterburgo  tirate  per  lo  più  da 
un'  folo  Cavallo , fcorrehdo  con  incredibile  facilità , 
poiché  il  frequente  paflaggio  rende  la  neve  tanto 
lifcia  , e confillente  quanto  è il  ghiaccio  medefimo. 
Norf  s’è  mai  intefo  dire  che  le  nevi  , o il  ghiac- 
cio fi  fia  liquefatto  innanzi' la  Primavera.  Il  prez- 
zo delle  condotte  con  le  Slite  nell’  Inverno  è più 
d’una  quinta  parte  gravofo  di  quello,  che  fu  ole  pa- 
garli nell’Estate  per  quelle  con  le  carrette  a ruote, 
o fieno  Traini,  perchè  in  quella  llaggione  fi  viag- 
gia o a Cavallo  , ® con  le  barche  per  acqua.  Le 
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Carrozze  fono  in  qualche  ufo  fra  le  Perfone  di  qua- 
lità, ma  non  trovo',  che  con  quelle  fi  corra  la  Po. 
fta,  ficcome  fi  ufa  tra  noi  ; e per  dir  il  vero , ciò 
non  farebbe  praticabile  nella  Rurtìa  per  lofpaziod’ 
una  gran  parte  dell’anno.  L’ultimo  Czar  fece  for- 
mare molte  ftrade,  e paflàggi  tra  Bofchi  a retta 
linea  da  una  Città  all’altra  ; come  anche  tagliare 
Canali  da  Fiume  a Fiume  per  rendere  facile  la 
comunicazione  da  un  luogo  all’  altro  del  fuo  Do» 
minio , e particolarmente  tra  li  due  Mari  Baltieo  , 
e Cafpio . Per  quella  comoda  firada  fi  conducono 
prefentemente  per  la  fabbrica  delle  Navi  le  più 
grolle  quercie  da  Cafan  a Peterburgo,  benché  il 
viaggio  ecceda  li  mille  miglia  ; e ficcome  fi  trova- 
no in  abbondanza  a Peterburgo  tutte  le  altre  cofe 
neceflàrie,  così  è fuori  di  dubbia,  che  li  Mofcóvi- 
ti  pofiòno  ora  fabbricare,  ed  alleftire  una  Flotta  ,chfe 
loro  corti  meno  di  qual’ altro  fi  fia  Principe  dell’ 
Europa.  In  fatti  non  potevano1  ciò  effètuare  per  T 
addietro,  perché  in  diftanza  di  molti  centinaia  di 
miglia  all’intorno  di  Peterburgo  , appena  fi  vede- 
vano pochi  roveri , ed  era  quali  imponìbile  il  tVa- 
fportarli  per  mezzo  delle  condótte  di  tetra.  Nè  fo- 
no folamente  comodi  que’ Canali  per  dar  corfo  al- 
le Zatte  , che  conducono  li  legnami , e le  Mer- 
cantanzie,  ma  altresì  per  tenére  proveduta  la  Cit- 
tà di  Peterburgo  delle  necertàrie  vettovaglie,  giac- 
ché, oltre  1’ertère  divenuta  popolata  più  di  quanto 
to  può  dirfi,  è anche  fituata  in  terreno  a tal  fegno 
fterile , che  non  potrebbe  fuffìftere  fen’ertère  fove- 
nuta  per  la  via  dell’acqua  in  tempo  d’Eftate . 
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CAPITOLO  Vili. 

Della  qualità  del  Terreno  , dell' Agricoltura  , del  modo 
dì  coltivare  i Giardini , e le  Piante , degli 
Animali , e de'  Minerali  , con  alcune 
OJfervazioni  / opra  l'aria , i venti , 

• a * le  Ragioni. 

E Sfendo  la  Ruffia  per  la  maggior  parte  colloca- 
ta in  terreno  ballò,  e llraordinariamente  in- 
naffiata da  Laghi , e Fiumi,  così  riefee  una  delle 
piu  fertili  parti  del  Mondo  ; e ficcome  1’  ultimo 
Czar  ha  refa  comodiffima  la  comunicazione  dell’ 
uno  con  1’  altro  luogo  del  fuo  vallo  Imperio,  con 
far  nuove  llrade , o accomodare,  le  vecchie , e con 
tagliare  canali,  ove  faceva  bifogno,così  le  Provin- 
cie al  Settentrione,  ch’erano  folite  mancare  di  gra- 
ni , e frutta , tanto  abbondanti  nelle  parti  Meridio- 
nali, ne  fono  ora  palìàbilmente  provedute.  Li  La- 
plandi,  e li  Samojedi,  li  quali  per  verità,  non  han- 
no fe  non  uno  fcarfo  commercio  con  il  reftante  del- 
la Ruffia  , nè  arano,  nè  feminano,  nè  piantano  , 
non  avendo  caldo  fufficiente,  con  cui  pollano  ma- 
turarli li  grani  , o le  frutta  , ne  tampoco  hanno 
erba  ballante  per  pafeere  li  loro  animali , e fi  nu- 
deifeono  della  carne  de’  Cervi, degli  Orli,  e d’al- 
tri animali  Salvatici,  di  Polli,  e di  Pefce  inaridi- 
to al  vento,  o fumato;  e delle  Rape,  e d’altre 
radici  formano  il  loro  Pane.  Alimentano  li  Cervi, 
che  li  adoperano  a tirare  le  Slice  con  una  piccola 
erba,  o pi t tolto  fchiuma  d’Erba , che  crefce  fu  la 
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terra , e fu  li  tronchi  degli  alberi , e con  la  quale 
s’ingraflàno  nell’Inverno.  La  più  fruttifera  , e la 
meglio  coltivata  parte  della  Mofcovia  è a miocre- 
1 dere  il  Regno  di  Cafan,  come  pure  le  altre  terre, 
che  fono  vicine  alle  rive  del  Fiume  VVolga.  Qui 
■ la  fegala  s’ottiene  a mezzo,  ed  il  frumento  a tre 
quarti  di  Scheiino  il  Bacile,  due  de’  quali  corifpon- 
dono  ad  uno  Stajo  di  Venezia,  e lo  Scheiino  a 
quaranta  quattro  foldi  di  moneta  corrente.  Il  tem- 
po della  femina  per  la  fegala  è prima,  che  il  ver- 
no incominci,  ma  per  tutti  gli  altri  grani  è nel 
mefe  d’  Aprile  , o di  Maggio  quando  fono  li- 
quefatte le  nevi,  e tutto  fi  raccoglie  in  Agofto. 
Ne’  luoghi , che  fono  in  qualche  difianza  da’  Fiu- 
mi , feminano  pochillimi  grani , non  folo  per  la  ra- 
gione , che  non  ne  hanno  la  vendita , ma  ancora 
perchè  li  Contadini,  che  non  vi  hanno  porzione  al- 
cuna ( poicchè  attiene  a’  Padroni  tutto  il  frutto 
delle  loro  fatiche  ),  cercano  quanto  più  poflònodi 
fchivar  e , e per  ciò  padano  il  loro  tempo  nel  me- 
no laboriofo  impiego,  ch’è  il  pafcolare  gli  Armen- 
ti , e nel  raccogliere  que’  frutti , che  la  terra  da  se 
fteflà  produce. 

La  Ruflìa  in  generale , dice  il  Capitano  Perry  è 
un  Paefe  livellato,  e fertile,  abbondante  di  qualfi- 
voglia  cofa  neceflària  alla  vita  umana,  è frameflòdi 
Praterie,  Terre  lavorate,  Bofchi , Laghi,  e Fiumi, 
ed  in  qualunque  luogo  ove  pallài  ( die’  egli  ),  che 
fu  quafi  in  ogni  parte  del  Dominio  del  Czar  , vi 
trovai  delle  dilettevoli  fituazioni.  Il  Paefe  al  Mez- 
zogiorno di  Camifinca,  ch’è  al  Woiga  in  Latitudi- 
ne di  49.  gradi,  come  quello,  ch’è  collocato  nel  mi- 
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gliore  Clima  del  Mondo,  riefce  nellaimaggior  par- 
te eflremamente  fertile,  e piacevole.  Nella  Prima- 
vera, fubito  che  fono  ceffate  le  nevi,  le  quali  non 
durano  in  que’ contorni  più  di  tré  meli  dell’anno  , 
fuccede  il  caldo,  ed  Tulipani,  le  Rofe,  i Lili  con- 
valli , li  Grofani , e molti  altri  belli  fiori , e le  Er- 
be comparifcono  naturalmente  fenza  coltura  . Gli 
Afparagi;  ehe  fono  li  migliori,  che  pofTano  mani 
giarfi,  crefcono  a tale  grettezza,  ch’è  ordinario  co- 
ftume  il  fegarli.  L’Erba  ne’Prati  arriva  ben  pretto 
al  ventre  de’Cavalli , e tutte  le  forte  di  frutta"  vi 
fono  maturi  nell’autunno  fenza  bifogno  dell’afliften- 
za  del  Giardiniere,  nè  mai  manca  all’Agricoltore 
il  raccolto  de’grani , purché  voglia  prenderfi  la  bri- 
ga di  arare  , e feminare  il  terreno  , ma  li  Tar- 
tari del  Coban  guaftano  talmente  quel  Paefe  con 
le  'fcorrerìe,  che  vi  fanno,  che  gli  Abitanti  l’han- 
no quali  del  tutto  abbandonato. 

Siccome  li  Mofcoviti  nel  traverfare  quelle  difer- 
te  pianure  fi  fermano  talvolta,  ed  accendono  il  fuo- 
co per  cuocere  i loro  cibi , e l’erba  non  eflèado  tt.j- 
ta  nè  tagliata,  nè  mangiata  dagli  armenti,  ma  ri- 
mane inaridita  fopra  la  terra , accade  che  piglia  fuo- 
co, e ne  dilata  le  fiamme  per  20.,  e 30.  miglia 
all’intorno,  nè  fi  eftingue  finattantocchè  incontri 
fempre  nuovo  alimento,  o che  non  fia  fermato  da 
qualche  Lago,  o da  qualche  Fiume.  In  tempo  di 
notte  quelle  fiamme  fi  vedono  in  molta  dittanza  , 
e nel  fereno  del  giorno  attende  una  nuvola  tale  di 
fumo , che  dà  norma  a*  Paffaggeri  per  evitarlo . Lo 
fletto  accidente  non  di  rado  fuccede  nella  Parte  Oc- 
cidentale del  Fiume  Don,  che  li  Rutti  chiamano 
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Step,  cioè  diferto,  non  perchè  il.  Paefe  fia  Aerile  di 
fua  natura , ma  perchè  è negletto  dagli  Abitanti  per 
il  timore  delle  Scorrerìe  de’  Tartari  della  Crimea  . 
Ma  per  ritornare  al  propofito,  e dare  qualche  mag- 
gior contezza  delle  loro  piante  , e frutta , è da  Pa- 
peri!, che  li  Bofchi,  e le  Forefte  della  Mofcovia  , e 
fpezialmente  quelli  delle  fue  Parti  Settentrional^ap- 
pena  producono  altra  forta  di  legno,  tanto  da  fuoco, 
quanto  per  impiegarfi  in  lavoro , oltre  l’abete , e la 
betula,  de’ quali  fono  abbondantemente  forniti.  Ver» 
fo  Cafan , e le  Parti  Meridionali  della  Mofcovia 
hanno  quantità  di  Quercie , Garbi , Olmi , ed  altri 
legni  proprj  ad  ogni  ufo , ed  anche  ogni  forta  d’albe- 
ri fruttiferi  a riferva  delle  Viti  ; ed  è cofa  di  gran 
maraviglia,  che  in  quel  freddo  Clima  d’Ingria',^dov’  è 
fiutata  la  Città  di  Peterburgo  fi  trovino  li  Giardini 
ridotti  a quella  maggiore  perfezione,  che  fi  poteva 
defiderare.  In  quella  Parte  del  Dominio  Ruffiano  , 
ch’è  in  Europa  non  fono  vigne , ma  giacché  l’ ulti- 
mo Czar  ne  fece  piantare  diverfe  all’intorno  d’Aftra- 
can  in  Afta , è probabile  che  un  giorno  forfè  venga- 
no ad  introdurtene  anche  nelle  Parti  Meridionali 
deU’Imperió  in  Europa,  giacché  il  terreno,  ed  il  Cli- 
ma le  può  portare . Li  prodotti  degli  Orti , de’qua- 
li  principalmente  li  Ruffiani  fi  cibano,  fono  popo- 
ni , cocomeri , cipolle , aglio  , e funghi , avendo  ; 
grande  quantità  di  quelli  ultimi,  che  ufanodicon- 
fèrvare  in  compolla  per  gli  tempi  de’loro  digiuni  , 
Hanno  parimente  grandi  piantaggini  di  Lini  , e 
Canapi,  de’  quali  una  quantità  infinita  viene  an- 
nualmente eftratta  per  tutti  li  Regni  d’Europa  ; e 
ficcome  gli  alberi  dell’abete  fominiflrano  loro  molta 
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quantità  di  Pece,  e Catrame,  così  con  le  naturali 
produzioni  de’fuoi  medefimi  Stati  può  la  Mofcovia 
porre  in  ordine  una  Flotta  Regia, la  quale  non  fu 
però  mai  tentata  fe  non  fotto  il  Regno  del  de- 
funto Czar  Pietro  di  Tempre  gloriofa  memoria. 

Dalle  frutta,  e Piante,  palio  agli  Animali  do- 
meftici,  e felvatici,  eflendo  fra’  primi  li  Cavalli  , 
li  Bovi , li  Buffali , le  Capre , li  Porci , le  Pecore, 
e li  Cervi  da  redini.  Li  Cavalli  non  fono  di  raz- 
za grande , ma  limili  a quelli  della  Scozia  , arden- 
ti, e di  buon  fervizio,  e di  rado  fono  ferrati  fia  in 
tempo  d’Eftate,  o d’inverno.  Hanno  anche  de’  Cani 
Levrieri,  ma  non  trovo,  che  ne  abbiano  de’Bracchi, 
o da  ferma  li  quali , per  verità , non  potrebbero  mol- 
to fervire , mentre  per  tutto  l’ Inverno  la  terra  è 
coperta  di  neve . Gli  animali  felvatici  fono  Orli , 
Volpi,  Porei,  Caprioli,  Daini,  Lupi,  ed  anche  fi 
trovano  de’Cavalli,  e delle  Pecore.  Riferifce  il  Ca- 
pitano Perry  , d’aver  mangiato  parte  d’una  Pecora, 
che  fu  da  un  Lupo  fugata  in  un  Fiume,  e la  tro- 
vò molto  più  delicata , e preferibile  alla  carne  di 
qualunque  Caftrato  dimeftico;  ma  la  lana  di  tali 
Pecore  è grolla , corta , e di  poco  ufo . La  Pelle 
de*  Cavalli  felvatici  è dura,  e calda  , fervendo  in 
Mofca  per  foderare  le  Slite.  Hanno  de  Martori  , 
de’Zibellini , degli  Armellini,  e due  forte  di  Lepri, 
una  delle  quali  diviene  bianca  nell’Inverno,  e po- 
fcia  ripiglia  nell’Eftate  il  naturale  fuo  colore,  come 
abbiamo  già  detto  altrove . Anche  gli  Orli  nella 
parte  Settentrionale  hanno  il  pelo  bianco,  e nero 
le  Volpi',  ma  quelle  fono  aliai  rare.  Un  recente 
Viaggiatore  ha  detto  d’  aver  veduta  una  velie  di 
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Zibellini  del  più  perfetto  color  pero  carico,  lacua- 
le fu  confiderata  valere  più  di  mille  lire  Sterline, 
che  afcendono  a due  mila  Zecchini  di  Venezia,  e 
che  dal  Czar  fu  mandata  in  dono  al  Gran  Signore. 

10  farò  un’altra  fola  olfervazione  intorno  a quelli 
loro  Animali  felvatici,  quantunque,  per  verità , m* 
abbia  prevenuto  il  Capitano  Perry,  ed  è che  non 
fono  tanto  offenfivi  a’  Viaggiatori,  quanto  vengono 
generalmente  rapprefentati  ; benché  poi  non  polla 
concorrere  interamente  nella  fua  opinione,  in  quel- 
la parte,  ove  dice,  che  mai  non  attaccano  un’Uo- 
mo prima  d’elfere  provocati  ; anzi  crederò  , che  lo 
facciano  quando  forzati  da  eftrema  fame  , non  in- 
contrano verun’altra  forta  di  preda,  o forfè  anche 
in  difefa  de’loro  covili , e de’  loro  parti , o per  qual- 
che altra  cagione  fintile.  Die’ egli,  che  quantunque 

11  Paefe  fia  pieno  di  Orli , e di  Lupi , li  Ruffiani 
viaggiano  foli  per  ogni  parte,  palfando  fra  Bofchi 
in  ogni  Ragione,  fenza  che  fi  fenta  quali  mai,  che 
un’Uomo  venga  allàlito,  o offefo  da  quegli  anima- 
li; e foggiugne  d’avere  frequentemente  veduti  de- 
gli Orli,  e de’Lupi  fopra  le  llrade  di  Campagna  , 
e che  avendo  tentato  di  ammazzarli  con  lo  fchioppo 
fe  ne  fono  fempre  fuggiti;  e che  ficcome  era  fiato 
impiegato  in  fare  un  Canale  vicino  a Camifinevz, 
per  tale  occafione  era  bene  fpeflo  fiato  coftretto 
palfare  con  le  fue  genti  in  qualche  parte  di  Paefe 
difetto,  per  andarfene  da  quel  luogo  aMofca.  Era 
loro  cofiume , continua  a dire , di  dar  a mangiare 
a’  loro  Cavalli  nel  terminare  di  qualche  Bofco  in 
tempo  di  notte  , ed  allora  accendevano  il  fuoco 
per  rifcaldare  sè  fteffi  nel  medefimo  tempo . In  que* 
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gl*  incontri  ufcivano  de’Lupi  in  gran  numero  gettan- 
do urli  fpaventevoli , fenza  però  giammai  avicinar- 
fi.  Pare  ad  ogni  modo  perluafo,  che  fi  farebbono 
aventati  contro  alli  Cavalli  , fe  in  loro  compagnia 
non  follerò  flati  degli  Uomini.  Un  Cignale,  o un 
Orfo  attaccato  da  qualcheduno,  che  gli  tiri  contro 
una  fchioppettata  , certa  cofa  è,  che  li  rivolterà 
ad  un  tratto  furiofamente  contro  il  fuo  offenfore, 
che  quando  non  l’abbia  colpito,  e morto  alla  pri- 
ma fcarica , fi  truova  ad  evidente  pericolo  di  fini- 
re la  vita  fotto  il  dente  di  quegli  arrabbiati  Ani- 
mali , fe  non  ha  la  fortuna  d’ eflère  prontamente 
foccorfo  da’  fuoi  compagni.  La  faccenda  non  và  co- 
sì, fe  fi  tira  ad  un  Lupo,  che,fe  non  è colpito  a 
morte,  prende  la  fuga.  Non  è Paefe  in  Europa, 
che  fia  più  abbondantemente  proveduto  di  Api,  dalle 
quali  fi  raccolga  per  confeguenza  ne’  Bofchi  un’ 
ìmmènfa  quantità  di  mele , fino  a farne  del  Mead, 
o Quaz,  che  fono  le  bevande  più  comuni  de’Mo- 
feoviti;  da  qui  nafee  poi  che  anche  le  candele  , 
che  adoprano  fono  tutte  fatte  di  Cera  . Ben  è poi 
vero  , che  alla  Gente  ordinaria  balta  una  fchieg- 
già  di  legno  accefo  , la  quale  fovente  portano  in 
bocca,  mentre  vanno  per  la  Cala  facendo  i fatti 
loro.  . ■ • ....  • : ■ < ; . 

* In  quanto  a’Serpenti , Scorpioni,  ed  altri  velenofi 
Infetti,  non  trovo,  che  il  Paefe  fia  .molto  infetta- 
to; ma  li  Viaggiatori  fi  dolgono  dell’infinita  quan- 
tità di  Zenzare,  ed  altre  forte  di  Mofche,  le  qua- 
li in  tempo  d’Eflate  non  li  lafciano  ripofare  nè  di 
giorno,  nè  di  notte,  e che  non  fono  meno  tor- 
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mentofe  anche  quando  viaggiano  nelle  ftrade  le  più 
battute  . 

Li  Mari,  e li  Fiumi  della  Mofcovia  abbondano 
d’ifquifitilfimo  Pefce  di  varie  forte,  fra  li  quali  n’è 
uno , che  chiamano  Bolluga  lungo  otto  in  dieci 
piadi,  e che  generalmente  è preferito  allo  Storione. 
Delie  uova  di  qtiefto  pefce  è fatto  il  Caviale,  come 
pure  di  quelle  dello  Storione , il  quale  fi  fpedifce 
poi  in  molte  parti  dell’Europa  , e principalmente  ne’ 
Paefi , che  confinano  con  il  Mare  Mediterraneo  . 
Li  loro  Fiumi  abbondano  parimente  di  Storioni  ; 
di  Sterleti , di  Citere , di  Salomoni  rolli , e bianchi, 
di  Sandachi  , di  Carpioni  , di  Tinche  , di  Gam- 
beri , e d’ogni  altra  forra  di  pefce  d’acqua  dolce  • 
Lo  Sterleto  è un  piccolo  pefce  con  il  nafo  aguz- 
zo, dicendoli,  che  la  fua  carne  imiti  quella  dello 
Storione , ma  che  il  fuo  graffo  abbia  un  gufto  affai 
più  dilicato.  La  Citerà  pure  è quali  limile  allo 
Storione,  ma  la  carne  e più  bianca,  riufcendo am- 
mirabilmente buona  in  qualfivoglia  forma,  che  fia 
cotta  •,  il  Sandach  è in  figufà  come  il  pefce  Molo, 
ma  fei  , ed  otto  volte  fi  grahde  , e di  carne  to- 
lta quanto  il  Merluzzo;  glTftglefi  ufano  di  falarlo , 
mangiandolo  poi  con  falfa  di  burro,  ed  uova.  La 
Citerà,  e lo  Steriec  fono  .reputati  li  migliori  di 
tutti  li  loro  Pefci  di  Fiume;  ma  il  Capitano  Per- 
ry loro  antepone  il  Salomone  bianco. 

In  uguale  abbondanza  hanno  li  Volàtili  tanto  di 
terra , che  di  acqua , e niun  Paefe  ha  tanta  quan- 
tità di  Falconi  d’ogni  forta  , effóndo  perciò  la  Cac- 
cia , che  fanno  con  quelli  uno  de’  foro  principali  di- 
vertimenti. Li  Balchi  > e li  Giardini  all’intorno  di 
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Mofca  fono  riepieni  d’UccelIetti  da  canto,  e come 
pochi  fe  ne  trovavano  nelle  nude  vicinanze  di  Pe- 
terburgo,  così  il  governo  ne  comperò  tanti  , che 
afcefero  al  valore  di  quatrro  in  cinque  mila  Ducati, 
e li  lafciò  poi  volare,  e nidiare  ne’  Bofchi  di  quel- 
la Capitale  , dove  fi  afiferifce , che  abbiano  confide- 
rabilmente  moltiplicato  ancorché  il  Clima  fia  colà 
molto  più  freddo  di  quello, onde  fono  fiati  levati. Si 
oflèrva  però,  che  la  rigidezza  del  tempo  caccia  nell’ 
Inverno  la  maggior  parte  di  quegli  uccelli  verfo  il 
Mezzogiorno,  dove  non  folamente  fi  ritirano  le 
Oche  felvatiche,  li  Cigni,  le  Anitre,  le  Foliche  , 
ed  altri  volatili  da  acqua,  ma  ancora  infinito  nu- 
mero d’Uccelli  da  terra , ritornandovi  poi  nella  Pri- 
mavera . Da  ciò  fenza  dubbio  diriva,  che  noi  ne  fia- 
mo  talmente  ben  proveduti  per  tutto  il  tempo, che 
dura  l’Inverno.  Hanno  poi  li  Ruffiani  anche  buona 
quantità  di  Fagiani , di  Francolini , di  Pernici , e di 
altri  Uccelli  meno  felvatici,  come  fono  li  Tordi  , 
li  Merli , le  Beccaccie  ec. 

Verfo  Cafan  fi  trovano  alcune  Miniere  di  Rame, 
e molte  anche  di  ferro,  particolarmente  nelle  vicinan- 
te di  Mofca,  e di  VerOnitz,  come  pure  al  lato  del 
Lago  Onega , dove  li  /Ruffiani  non  folo  fanno  fon- 
dere Cannoni , e Mortaj  a bombe , ma  altresì  le 
armi  corte , con  le  quali  fupplifcono  a’  bifognì  delle 
loro  Armate; anzi  fi  tiene  per  cofa  certa,  che  ben 
prefto  faranno  in  iftato  di  venderne  alle  altre  Na- 
zioni a prezzo  più  moderato  di  quello,  che  fieno 
per  coftar  loro  le  provigioni , che  potrebbero  fare 
ne’  proprj  Stati , perchè  nella  Mofcovia  la  gente  vive 
con  fpefa  molto  minore  degli  altri  Paefi.  Nell’anno 
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1718.  fu  flabilito  un  numero  di  Perfone,  o un  Col- 
leggio, come  li  Ruffiani  la  chiamano  per  la  regola- 
zione, ed  accrefcimento  delle  miniere,  che  già  co- 
minciavano ad’eflère  in  buoniffimo  Rato.  Si  diflè 
in  oltre  , che  in  alcuno  di  que’  Fiumi  , che  fi 
fcaricano  nel  Mar  Cafpio  abbiano  fcoperta  una 
Sabbia  d’  oro  , la  quale  hanno  apprefa  1’  arte  di 
raffinare . 

Darò  fine  a quello  Capitolo  con  qualche  oflèrva- 
zione  fatta  dal  Capitano  Perry  fopra  l’aria , e le  Ra- 
gioni di  quefio  Paefe , benché  averei  dovuto  ciò 
fare  quando  già  ho  trattata  queRa  materia.  Riferi- 
fce  egli  pertanto,  che  il  Czar  meditava  frequente- 
mente di  mandare  perfone,  ch’efaminaflero  fe  foflè 
Rato  poffibile  di  trovare  la  Rrada  facile  verfo  Gre- 
co, o verfo  rOéeano  agghiacciato,  nelle  vicinan- 
ze de’fuoi  Dominj , per  paflàre  alla  China , e al 
Giappone , ancorché  giudicaffè  che  non  ne  foflè 
veruna , poiché  li  fuoi  Stati  confinando  con  l’Ame- 
rica  penfava,  che  da  quella  foflèro  prima  flati 
popolati  ne’  tempi , ne’  quali  non  era  tale  , nè  tanta 
la  quantità  del  ghiaccio,  ed  il  freddo  erà  più  mo- 
derato di  quello  de’  noRri  giorni . Lo  fleflò  Capi- 
tano Perry  è parimente  d’opinione,  che  quando  le 
Parti  eflreme  Settentrionali  furono  prima  abitate  , 
foflèro  anche  più  temperate , che  non  fono  al  pre- 
fente , poiché  fe  la  cofa  non  foflè  Rata  così , gli 
Uomini  non  avrebbono  eletto  volontariamente  ut» 
tale  Paefe , nè  facilmente  fi  farebbero  lafciati  for- 
zare a vivere  in  un  CJima  tanto  ignudo,  e così  di- 
guflevole . Ed  a queflo  paflò  tenta  di  prouvare  il 
fuo  aflunto,  dicendo,  che  nel  principio  del  Mon- 
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do  non  fi  vide  veruna  forta  di  ghiaccio  fopra  la 
fuperfizie  delle  acque,  che  il  primo  freddo  non  po- 
teva fermare  il  ghiaccio  di  nelfuna  groflèzza  , e 
che  anche  dopo  formato,  efièndo  percofiò  dal  Sole 
fei  meli  di  ciafchedun  anno,  è credibile,  che  non 
potefle  molto  aumentarli,  o almeno  crefcere  fola- 
mente  con  il  palTare  del  tempo.  E’  però  poflibile, 
che  d’anno  in  anno  fia  andato  qualche  poco  cre- 
fcendo,  ed  in  quel  modo  il  vallo  corpo  di  ghiaccio, 
che  ora  s’incontra  in  que’Mari  nel  Circolo  Artico  fia 
fiata  opera  di  più  miglia  ja  di  anni,  e che  quel  cor- 
po di  ghiaccio  così  crefciuto  a gradi  abbia  potuto 
con  la  fua  ripercullione  rendere  il  freddo  più  ri- 
gido , e l’abbia  altresì  dilatato  anche  ne’  Paeli  Me- 
ridionali più  di  quanto  lo  fu  nel  principio  del  Mon- 
do . Profeguifce  egli  poi  ad  alcune  prove  per  folle- 
nere la  lua  Ipotefi , e dimoftra,che  gii  Abitanti  di 
• qae’Paefi  Settentrionali  fi  rifentono  tanto  del  caldo 
quanto  del  freddo.  Li  Negozianti  Inglefi,  che  u fa- 
vano di  viaggiare  ogni  anno  tra  Mofca,  e Arcan- 
gelo ( l’ultimo  de’ quali  è ne’ 64.  gradi  di  Latitu- 
dine Sertentrionale , ed  ha  ventun’  ora  di  Sole  nei 
mezzo  Ellate  ) offervano  elìère  folito  in  quella  Re- 
gione provarli  un  calore  tanto  eccelfivo  quando  fpi- 
rano  li  Venti  del  Mezzogiorno,  che  appena  fi  pof- 
fono  tollerare,  e quali  è forza  andar  mezzo  ignui 
di.  Ma  fe  accade , che  il  vento  giri  improvifamen- 
te  a Tramontana,  e folli j dall’Oceano  agghiacciato,  1’ 
aria  fi  cambia  neH’ilteflò  momento  in  guifa , che 
fono  necelfitati  a vellirfi  con  gli  abiti  di  pelle . Ta- 
le alterazione  di  tempo,  dall’  eccello  del  caldo  all* 
eftremo  del  freddo, incomincia  ordinariamente  nel. 
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Mcfe  di  Giugno,  o nel  principio  di  Luglio  quan- 
do il  ghiaccio  va  ancora  fcorrèndo  nel  Mar  Bian- 
co . Per  lo  contrario  poi  ne’mefi  di  Settembre , o 
di  Ottobre  , ne* quali  ha  princìpio  l’Inverno , quan- 
do la  fuperfiete  della  terra  principia  a gelare  , e 
fian  cadute  le  Nevi  verfo  il  Mezzogiorno  d’ Arcan- 
gelo, ma  non  fia  ancora  unito  il  ghiaccio  nel  Mar 
Bianco,  allora  l’operazione  de’Venti  diviene  intiera-* 
mente  contraria,  come  fe  i Poli  avellerò  cambiato 
di  fienagione.  Li  Venti  Meridionali,  che  provengo- 
no;  dalla  parte  di  terra , e foffi  a no  fopra  un  grani 
tratto  di  nevi  cagionano  un  gran  gelo , ed  il  Ven- 
to di  Tramontana,  che  viene  a dirittura  dal  Ma- 
re non  ancora  agghiacciato  a quel  tempo,  riefce  fen- 
fibilmente  caldo  in  paragone  dell’altro,  che  procede 
dal  Mezzogiorno  . Quello  di  Wologoda  , eh’  è a 
mezzo  cammino  fra  Arcangelo  , e Mofca , ed  in 
Mofca  ftefTa,  e così  pure  in  tutte  le  altre  Città  fi- 
tuate  nel  centro,  quando  l’Inverno  è nella  maggio- 
re fua  forza,  e quando  la  neve  cuopre  tutto  il 
Paefe,  gela  ugualmente  con  l’uno,  e con  l’altro 
vento , e con  quelle  , e con  altre  pruove  viene  ad 
inferire,  che  tanto  il  freddo  , quanto  il  caldo  è 
confiderabilmente  aumentato  con  le  ripercuflìoni , e 
che,  come  non  v’erano  nelle  prime  età  del  Mondo 
quelle  Montagne  di  ghiaccio  ne’Mari  Settentriona- 
li, che  fono  al  prefente , così  per  confeguenza  non 
era  nel  Circolo  Artico  quel  freddo,  che  orafi  tro- 
va; e però  gli  Uomini, e gli  Animali puotero  pro- 
babilmente pafiàre  per  terra  dal  Continente  d’Euro- 
pa nell’  America  , quandocchè  fi  debba  concedere, 
che  ciò  fia  impraticabile  a’  noftri  giorni. 
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Traffico  de1  Mof coviti , di  loro  Vafctllì,  della  Navigazione, 
dcllt  Manifatture  , e Monete  . 

Siccome  dugento  anni  fono  non  aveva  la  Ruflìa 
veruna  comunicazione  Marittima  fe  non  con  il 
Mar  Bianco,  e con  l’Oceano  Agghiacciato/non  fre- 
quentati a quel  tempo,  e per  verità  totalmente  igno- 
ti a qualunque  altra  Nazione,  così  non  godeva  al- 
lora fe  non  una  piccoli  filma  parte  del  traffico  fora- 
fliero.  Le  loro  Pelli  di  tante  forte,  e le  molte  al- 
tre Mercatanzie  di  quel  Paefe  ci  pervenivano  per 
k ftrada  della  Livonia,  che  fi  attrovava  in  quel 
tempo  fotto  altro  Sovrano,  ed  erano  imbarcate  ne* 
Porti  di  Nerva,  di  Revel,  di  Pernavv,  o di  Ri- 
ga . Nell’  ultimo  anno  del  Regno  del  Re  d’Inghil- 
terra Odoardo  VI.  fi  formò  una  compagnia  di  Ne- 
gozianti Inglefi,  chiamata  con  il  nome  d’Intarprefe 
di  Mercatanti  per  la  fcoperta  di  terre  incognite  „ 
delle  quali  Sebaftiano  Cabot  era  principale  Gover- 
natore. Da  quella  furono  allettiti  treVafcelli,  cioè 
l’Almirante  di  izo.  Tonnellate,  che  val’a  dire  di 
*400.  Cantara,  comandata  dal  Cavaliere  Ugene 
Willoughby;  il  fecondo  di  3200.  Cantara , diretto 
dal  Capitan  Riccardo  Chancellor,  ed  il  terzo  di 
1800.,  di  cui  era  Capitano  Cornelio  Duforth.Que* 
tre  Vafcelli  fecero  vela  da  Deptford  nel  dì  ri. 
Maggio  dell’anno  1553.  ma  eflendofi  per  burrafca 
accaduta  fopra  la  Cotta  di  Norveggia , il  Capitano 
Chancellor  feparato  dagli  altri  due,  girò  bordo  per 

Ward- 


Digitized  by  Goc 


STATO  PRESENTE  S9 

Wardhoufe,  ch’è  la  parte  più  Settentrionale  della 
Norveggia  . Erano  già  per  lo  innanzi  convenuti  li 
tre  Capitani,  che  fuccedendo  un  tal  cafo,  doveffe 
ciafcheduno  di  loro  afpettarfi  a fine  di  poterli  riu- 
nire con  li  Compagni,  che  fi  follerò  feparati.  In 
fatti  vi  fi  trattenne  per  lo  fpazio  di  fette  giorni 
fempre  attendendo,  in  fine  de’  quali  non  avendo 
potuto  averne  veruna  notizia  profeguì  il  fuo  viag- 
gio navigando  verfo  Levante,  e giunfe  a (coprire 
il  Golfo  di  Santo  Niccola,  così  nominato  da  un 
Momllerio  dedicato  a quel  Santo , che  fi  trova  nel 
terminarfi  del  Golfo  fteflo , conofciuto  anche  fotto 
il  nome  di  Mar  Bianco . Quivi  il  Capitano  Chan- 
cellor  intefe,  che  il  Paefe  fi  chiamava  Mofcovia  , 
che  Giovanni  Bafiliovvitz , o fia  Vafiliovvitz  era  il 
Sovrano.  Da  quel  Governatore  non  fidamente, ma 
da  tutti  li  Nazionali  fu  ricevuto  il  Capitano,  e la 
fua  gente  con  grande  umanità , gli  furono  fommi- 
niftrate  provigioni  abbondanti;  e gli  fece  conofcere 
un’ardente  defiderio  di  trafficare  con  loro.  Il  Capita- 
no fece  varie  propofizioni,  ma  il  Governatore  non 
flimò  bene  di  entrare  in  veruna  forta  di  trattato 
in  quel  propofito,  prima  che  il  Gran  Duca  nonne 
folle  ragguagliato.  A quello  fine  però  fpedì  un’efprefi 
fo  a Mofca  avifando  il  Czar  fuo  Signore,  che  gl* 
Inglefi  avevano  .trovata  la  via  nel  Golfo  di  Santo 
Niccola,  o vogliamo  dire  d’ Arcangelo,  e che  defi- 
deravano  di  ftabilire  con  li  fuoi  Stati  un  fruttuofo 
Commercio . Sopra  tale  relazione  il  Gran  Duca  , 
Imperadore  di  Ruffia,  ordinò,  che  fodero  colà  fpe- 
dite  Slite  da  polla , ed  altre  decenti  vetture  , con 
le  quali  il  Capitano  folle  fervito  con  la  fua  Gente 
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fino  a Mofca,  tlove  giunto,  prcfentò  alGranDu- 
ca  una  Lettera  Circolare  del  Re  Odoardo  VI.,  di- 
retta a tutti  li  Re,  Principi,  Magiftrati , Giudici, 
e Governatori  d’ogni  Paefe  del  Mondo.  Il  conte- 
nuto fi  era , che  ficcome  Iddio  aveva  impreflo  nel 
cuore  di  tutti  gli  Uomini  un  defiderio  d’amicizia, 
e di  corifpondenza  tra  gli  uni , e gli  altri , e giac- 
ché la  Giuftizia  e l’umanità  richiedeva , che  follerò 
trattati  cortefementè  quelli , che  con  grande  perico- 
lo conducono  le  loroMercatanzieda  lontane  Regio- 
ni per  fuplire  a que’bifogni , che  fe  ne  poflòno  ave- 
re, e ricevere  in  cambio  de’  prodotti  di  que’  luo- 
ghi , ove  hanno  occafione  di  trafportarfi , eflere  di- 
fpozione  del  Cielo  , che  tutte  le  cofe  non  fi  tro- 
vino in  un  Paefe , ma  che  un  Popolo  fia  fòvenuto  da 
un’altro,  perchè  Con  tal  modo  l’amicizia  avelie  a pro- 
muoverli , e dilatarfiin  tutta  la  Terra.  Per  lo  filabili- 
mento,  e dilatazione  di  quelli  defiderabili  fini  (Teguiva 
adirei  molti  de’fuoi  Sudditi  avevano intraprefo quel 
viaggiò  , a’  quali  fopra  le  loro  umili  fupplicazioni 
avea  benignamente  accordata  la  Regia  fua  permif- 
fione  . Aveva  particolarmente  accordata  al  Cav. 
Ugone  VVillougby , e ad  altri  fuoi  Servi  fedeli 
impegnati  nella  fpedizione  di  Paefi  incogniti , e con 
la  fteffa  occafione  a proccurrate  quelle  cofe  , che 
mancano  ne’ fuoi  Dominj,  e di  fuplire  alle  altre 
Nazioni  con  li  prodotti  de’  Regni  fuói  a comune 
vantaggio , con  animo  di  ftabilire  una  lineerà  indif* 
folubile , e perpetua  lega,  e amicizia  tra  gli  uni  , 
e gli  altri  per  quanto  mai  folTe  fiato  poflibile . De- 
fiderava  perciò,  e chiedeva,  che  ogni  Principe  vo- 
lefife  trattare  i fuoi  Sudditi  umanamente  loro  fom- 
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miniftrando  tutto  ciò,  che  loro  potette  occorrere  ; 
dichiarandoli  pronto  a ricambiare  con  altrettante 
coltelle  quelle  , che  faranno  Hate  ufate  a5  fuoi  nelle 
Perfone  de’Sudditi,  o Servi,  che  forièro  per  giugni- 
re  ne’fuoi  Stati.  La  lettera  era  in  data  di  Londra 
il  dì  14.  Maggio  dell’anno  della  creazione  del  Mon- 
do ed  >1  fettimo  del  fuo  Regno. 

Avendo  il  Capitano  conlignata  quella  lettera  al 
Gran  Duca,  fu  ricevuto  con  ogni  forta  di  buon 
trattamento , e dopo  alcuni  queliti  fattigli  circa  il 
Re  fuo  Signore  , fu  invitato  » infieme  con  la  fua 
gente  ad  un  fontuofo  banchetto  . Gli  fece  anche 
molti  altri  favori , e moftrò  chiaramente  il  fuo  de- 
fideiio  di  ftabilire  commercio,  e corrifpondenza  fra 
le  due  Nazioni.  Pofcia  lo  congediò,  dandogli  una 
lettera  per  il  Re  Odoardo,  nella  quale  dopo  d’ave- 
re nominatamente  regiftrati  li  diverlì  Regni  , e le 
molte  Provincie,  delle  quali  era  Sovrano,  raggua- 
gliava la  Maeftà  Sua  , che  il  fuo  Servo  Riccardo 
Chancellor  co’ fuoi  Compagni  era  arrivato  fopra  le 
Spiaggie  Ruffiane  nel  vigelìmo  anno  del  fuo  Re- 
gno , e gli  aveva  confignata  la  lettera  di  Sua  Mae- 
fla , in  cui  fi  trattava  di  ftabilire  un  Commercio 
Scc.  Diceva  d’avere  già  dati  gli  ordini  opportuni  , 
acciò  il  Cavaliere  Ugone  VVilloughby  fotte  one- 
ftamente  ricevuto  in  qualfifia  luogo  gli  fotte  acca- 
duto approdare  con  le  fue  Navi , benché  per  anche 
non  s’era  avuta  veruna  notizia  del  fuo  arrivo  in 
qualunque  fi  fotte  de’ Porti  della  Mofcovia;  eflère 
defiderio  di  S.  M.  Czariana , che  gl’  Inglefi  venifi 
fero  liberamente  a trafficare  ne’Porti  della  Ruffìa  , 
giacché  tanto  li  loro  Vafcelli  , quanto  le  Perfone 
. - ave- 
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dia,  dove  il  Cavaliere  medefimo  con  il  refto  del 
fuo  feguito,  che  confifteva  in  fettanta  Perfone , e- 
rano  tutti  morti  gelati  dal  freddo , proccurò , che  li 
Vafcelli  ftefli  foflèro  condotti  nel  Golfo  di  San  Nlc- 
cola,  e vi  falvò  gran  parte  delle  Mercatanzie  , e 
degli  effetti. 

Fu  rivelato  dalli  Giornali  trovatili  abordo  di  que’ 
Vafcelli,  ch’erano  flati  battendo  il  Mare  verfo Set- 
tentrione fopra  la  Cofta  di  Gronlandia,  e che  in 
fine  nel  dì  18.  di  Settembre  dell’anno  1553.  ap- 
prodarono  al  luogo  ove  furono  ritrovati , che , aven- 
do mandata  una  parte  delle  fue  genti  per  diverfe 
vie  fra  terra , a cercare  Abitanti  di  que’luoghi,  non 
era  loro  riufcitó  di  trovarne,  e fi  vide  poi,  che  la 
maggior  parte  di  loro  era  ancora  in  vita  nel  mefe 
di  Gennajo  del  1 5 5 3.  E*  credibile,  che  fieno  mor- 
ti di  freddo,  e non  da  fame,  giacché  le  loro  càr'- 
te  fecero  menzione  di  gran  numero  di  Cervi,  Or- 
fi,  Volpi,  ed  altri  animali  felvaggi  , eh’ era  o in 
quella  parte,  co’quali  avrebbono  potuto  fiiffiftere  ; 
oltre  a che  fi  feorfe,  che  non  tutte  furono  confui 
mate  le  provigioni , che  avevano  a bordo . 

Gli  Agenti  della  Compagnia  , ed  i Commiffìrj 
del  Gran  Duca  avendo  fatte  affieme  più  conferen- 
ce  fopra  il  foggetto  dei  Commercio  , conceffe  fi- 
nalmente quel  Principe  alli  membri  della  Compa- 
gnia fletta,  ed  a’  Succeflòri  per  fempre  , fra  gli 
altri  privilegj  , ed  immunità  quelle  , che  fe- 
guono. 

I.  Che  la  detta  Compagnia , fuoi  Agenti , e Fat- 
tori, con  li  loro  Battimenti  , Effetti,  e Mercatan- 
zie, potranno  entrare  in  qualunque  Porto,  Città  , 
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e Territorio  di  Ruffia  per  Mare  , per  Terra  o per 
Fiumi , ed  ivi  trattenerli , e negoziare  con  Merca- 
tanti, e perfone  di  qualfivoglia  Nazione,  e con  le 
medefime^  o altre  Mercatanzie,  ed  Effètti  di  qual- 
fifia  altro  Paefe  ; andarfene  a loro  ' piacere  fenza 
impedimento  veruno,  o pagamento  di  paflàggio, 
dazio  , oimpofizione  per  li  loro  Battimenti , Effèti, 
e Mercatanzie , e fenza  bifognò  di  verui  * altro  fal- 
vocondotto,  o licenza  generale,  o fpeziale  dal  Go- 
verno, oltre  la  prefente  conceflìone. 

a.  Che  gl’  Inglefi  non  farebbero  foggetti  ad  al- 
tri , nè  giudicati  da  altri  , che  dalle  fole  Perfone 
deputate  dalla  Compagnia,  alla  quale  veranno  con- 
fegnati  da’  Ruffiani  quegl’  Inglefi , thè  tentaflero 
fottràrfi  dalla  Giuftizia  loro. 

Ritornato  , che  fu  a Londra  il  Capitano  Chan- 
cellor  con  una  tale  conceflìone  riportata  da  quell’Im- 
peradore  di  Ruffia , ottenne  la  Compagnia  una  nuo- 
va Patente  dalle  Maeftà  di  Filippo  , ie  Maria  in 
data  del  primo  di  Febbrajo  del  primo , e fecondo 
anno  del  loro  Regno,  e da  quella  apparve,  che  il 
Marchefe  di  Winchefter  gran  Teforiere,  il  Conte 
d’ Arundel  Gran  Maeftro  della  Cafa  Regia , e la 
maggior  parte  de’principali  Miniftri  di  Stato , come 
pure  divertì  tra’  Senatori,  e Scabini  di  Londra  era- 
no Membri  di  quella  Compania,  della  quale  Seba- 
ftiano  Cabot  fu  nominato  Governatore  in  vita,  con 
quaattro  Confoli,  e 24.  afsiftenti  per  l’anno feguen- 
te,  da  eleggerfi  quelli  fucefivamente  d’anno  in  an- 
no. Quella  doveva  correre  fotto  il  nome  di  Gover- 
natore, Coaiòli,  Affittenti,  Affòciati  , e Comunità 
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de’  Mercatanti  Intraprendenti  di  Paefi , e di  Terre 
incognite,  e non  frequentate. 

Con  tali  lettere  Patenti  fu  dato  pieno  potere , e 
autorità  alla  Compagnia  fletta,  e Tuoi  Agenti  di 
navigare  e transferirfi  in  qualfivoglia  Porto  , Do- 
minio, Territorio,  e Luogo  ignoto,  o non  fcoper- 
to  prima  dell’ultima  Intraprefa  , e ciò  con  il  Re- 
gio Stendardo,  Bandiera , e Infegna,  ed  ivi  fpiegarle,  e 
inalborarlejecosl  pure  in  qualunque  Terra, Cofta,Città, 
o Ifola  di  qualfifia  Principe  Infedele,  e di  foggio- 
gare,  e impottèttàrfi  delli  loro  Stati,  come  anche 
d’ogni  altra  Terra,  che  fortiiTe  loro  di  fcoprire  in 
progreflò  e di  ridurli  fotto  la  poteftà  della  Corona 
d’Inghilterra . Reftava  proibito  a chiunque  altro  fi 
folle  tanto  nativo , che  foraftiero  di  negoziare  ne’ 
Paefi,  che  venittèro  fcoperti,  o in  qualfifia  Parte 
dell’Imperio  Ruffiano  fenza  licenza  della  Compagnia . 

Quella  nell’  anno  rj j6.  mandò  in  Ruffia  due 
Navi  con  doppio  equipaggio,  acciocché  la  metà  del- 
la gente  potette  ricondurre  in  Inghilterra  le  due,  che 
con  il  Cavaliere  Willoughby  erano  rimafte  ne’ghiac- 
ci  della  Laplandia.  Avendole  poi  raccolte  ed  uni- 
te alle  fue  il  Cap.  Chancellor  pafsò  nel  Golfo  di 
Santo  Niccola,  e fece  vela  da  Arcangelo  nel  di  zo. 
di  Luglio  dellanno  fletto,  avendo  a bordo  della 
propria  Nave  Qfep  Napèa  Ambafciadore  dell’Impe- 
radore  di  Ruffia  per  condurlo  nell’Inghilterra . Ma 
ficcome  le  due  Navi,  ch’erano  fiate  nel  ghiaccio  aveva- 
no molto  patito,  una  ebbe  la  difgrazia  di  perire  nelle 
vicinanze  delle  cotte  della  Norvegia , e l’altra  , fu 
cui  fi  erano  imbarcati  diverfi  Mercatanti  Ruffiani» 
n fi  fé- 
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fi  feparò  talmente  dalle  altre  nel  profeguimento  del 
viaggio,  che  di  lei  neffuna  nuova  mai  più  s’intefe. 
Per  accrefcere  maggiormente  l’infortunio  la  Nave 
del  Capitano  Chancelior,  fiaccatali  dalle  Ancore  Co- 
pra le  colle  di  Scozia  s’aprì  Copra  una  Cecca  con 
perdita  del  Capitano  medelìmo,  di  diverfi  de’  Cuoi 
Marina)  , e di  parecchi  Ruffiani  ancora.  L’Amba- 
fciadore  però  con  pochi  del  fuo  lèguito  ebbe  la  for- 
te di  falvarli  a terra  , dove  non  molto  bene  furo- 
no trattati  dagli  Scozzefi.  Giunta  alla  Corte  d’In- 
ghilterra la  notizia  del  cafo  funello  , fpedì  la  Re- 
gina Maria  alcuni  de’fuoi  Gentiluomini  al  Regente 
di  Scozia,  dimollrando  le  fue  premure , perche  fof- 
fe  propriamente  trattato  l’Ambafciadore  Ruffiano  , 
e gli  fi  reftituiflèro  gli  effetti , che  fi  ricuperafièro 
d$l  Naufraggio  . Dopo  di  ciò  fu  fcortato  a Lon- 
dra , ove  fece  con  gran  pompa  il  fuo  Ingreffo,  ac- 
compagnato da  140.  de’  nollri  Mercatanti  dell’ ac- 
cennata focietà  di  Ruffia  con  li  loro  Servidori  tutti 
vediti  con  una  livrea  uniforme . Poco  fuori  della 
Città  fu  incontrato  d’ordine  della  Corte  dal  Lord 
Montagò  con  300.  Cavalli,  e così  parimente  alla 
Barra  di  Smithfield  dal  Lord  Maggiore,  e Senato- 
ri di  Londra  pure  a Cavallo  , e cavalcando  ne! 
mezzo  di  detti  Lord  Major, e Montagù  attraverfò 
la  Città,  e giunfe  all’appartamento,  che  gli  era  fia- 
to affegnato  nella  ftrada  dì  Fenchurch. 

Con  tal  modo  fi  ftabilirono  gl’Inglefi  nel  Com- 
mercio della  Mofcovia,  e per  il  corfo  di  aj.  a 30. 
anni  godettero  foli  fenza  interruzione  il  Benefizio} 
ma  dopo  quel  tempo  gli  Olande!!  vi  fi  introduffero 
per  la  lor  parte.  Non  era  però  quella  la  mina 
Tom 0 Vili,  G prin- 
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polo  di  gettare  a fondo  \ noftri  Vagelli,  tutte  le 
volte,  che  gl’incontraronò  ne’ Mari,  ove  pretende- 
vano d’avere  Sovranità.  E benché  li  cafì  feguiti 
potettero  far  credere  qualche,  minorità  di  venera- 
zione al  Decreto  Pontificio , pure  abbiamo  neglet- 
ta per  molti  anni  la  ftrada , ch’era  la  più  battuta 
per  le  Indie  Orientali,  ed  Occidentali,  ed  abbia- 
mo facrificate  Navi,  e Genti  per  tentare  un’  im- 
praticabile patteggio  per  altre  vie  per  l’intero  cor- 
ìo  di  50.  anni  continui.  Per  tutto  quel  tempo  gli 
Olandefi  feguirono  il  noftro  efempio,  non  avendo 
però  riportato  con  que’ci  menti  fe  non  il  vantaggio 
di  ftabilire  Commercio  con  la  Ruffia,  e di  entra- 
re nella  Pefca  della  Balena  foprà  le  Code  della 
Groenlandia , fopra  di  che  dirò  l’occorente  quando 
arriverò  a parlare  di.  quel  Paefe.  Profeguendo  in- 
tanto l’incominciata  materia  dirò,  che  il  Traffico 
di  Ruffia  fu  confermato  all’ accennata  Compagnia 
con  molte  Patenti  de’noftri  Re,  e con  atto  di  Par- 
lamento nell’anno  ottavo  della  Regina  Elifabetta  , 
c che  furono  più  volte  ratificati  i Privilegi  dagl’ 
Imperadori  Ruffiani.  Tuttavia  gli  Olandefi  oggidì 
vi  hanno  ugual  parte,  quando  anche  non  .fia  mag- 
giore della  noftra,  e noi  paghiamo  nell’  ingreflò  , 
ed  eftrazione  delle  Mercatanzie  li  medefimi  Dazj  , 
•che  comribuifcono  le  altre  Nazioni,  li  quali  non 
ìrade  volte  fono  meno  di  cinque  per  cento. 

Li  tenutivi  di  detta  Compagnlà,  non  fi  riftrin- 
fero  folamente  a cercare  Settentrionalmente  un  paf- 
faggio  albi  China,  e nell’lndie  per  Mare,  ma  fpe- 
dì  fuoi  Fattori , ed  Agenti  per  via  di  Mofcovia  in 
Perfia,  e nella  Tartarìa  Usbeka  afine  di  proccu- 
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è fu  la  colta  medefima  in  compagnia  d’ una  Cari* 
vana  di  mille  Cammelli.  Il  Paefe,  per  cui  parti- 
rono era  divifo  tra  molti  Principi  Tartari  della 
Setta  Maomettana , che  andavano  fetìipre  in  giro 
ora  qua , ed  ora  là  , a fomiglianza  degli  Arabi  \ • 
ficcome  quelli  efiggevano  a loro  arbitrio  dalle  Cara- 
vane il  tributo,  cosi  alcune  volte  anche  le  fvaligia- 
vano.  Da  Sellizure  partirono  a Urgence,e  da  co- 
là a Boghar,  ora  Bochara,  Città  fituata  nelle  vici- 
nanze del  Fiume  Oxus  , ed  una  delle  principali 
della  Tartarìa  Usbecka,  in  cui  fi  teneva  a que* 
tempi  una  gran  fiera,  ove  li  Trafficanti  delle  In- 
die, della  China  , e della  Rurtìa  conducevano  le 
Mercatanzie  de’  loro  rifpettivi  Paefi  \ è però  vero, 
che  la  Guerra,  accefafi  poco  prima  tra  que’Princi- 
pi  Tartari  impedì  l’arrivo  delle  folite  Caravane 
Chinefi.  Malgrado  a ciò  il  Capitano  Ienkinfon  efi- 
tò  qualche  porzione  de’  Panni  Inglefi,  ma  con  te- 
nue profitto  ; mentre  li  Perfiani  gli  avevano  a mi- 
glior patto  per  la  via  di  Turchìa.  Intanto,  poicchè 
il  Chain , ò Principe  di  Samarcand , ch’è  la  Capi- 
tale della  Tartarìa  Usbecka,  flava  per  porre  l’aflè- 
dio  a Boghar,  fu  il  Capitano  Ienkinfon  obbligato 
a follecicare  la  fua  partenza  da  quella  Città,  ed  a 
ritornare  alle  Code  del  Mar  Cafpio  per  la  ftrada 
medefima  per  cui  era  andato.  Partì  adunque  il  di 
8.  Marzo  15  jp.  con  una  Caravana  di  foo.  Cam- 
melli, crtèndoglifi  uniti  parecchi  Ambafciadori  de* 
Principi  Tartari  aU’Imperadore  di  Ruffia,  e nel  dì 
*3-  d’Aprile  arrivò  al  Mar  Cafpio,  dove  trovò  fva- 
ligiato  di  tutti  gli  attrezzi  il  Battimento,  che  ve 
lo  aveva  condotto.  Da  tale  accidente  fu  cofiretto 
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di  trattenerne  qualche  tempo  per  rifardire  il  navi- 
lio,  è (Tendo  finalmente  alli  28.  di  Maggio  giunti 
a Aftracan,  dove  attefero  alquanto  per  unirli  a un 
Convoglio  ; Avendo  poi  dovuto  andar  remigandd 
Tempre  contro  alla  corrente  del  Fiume  Wolga  , 
fidamente  nel  fecondo  giorno  di  Settembre  l’accen- 
nato Capitano  potè  reftituirfi  a Mofca . 

Nell’anno  ijtfi.  ottenne  la  Compagnia  tettere 
della  Regina  Elifabetta  per  il  Soffi  di  Perfia , co- 
me pure  delle  forti  raccomandazioni  a quel  Prin- 
cipe dall’lmperadore  d»  Ruffia , con  la  feorta  delle 
quali  fu  fpedito  il  medefimo  Capitano  Ienkinfonin 
Perfia  per  ftabilirvi  Commercio;  ma  l’efito  per  la 
prima  Volta  non  corrifpofe  aspettativa.  Malgrado 
a ciò  non  cefsò  la  Compagnia  di  mandarvi  fuoi 
Agenti  con  Panni  d’  Inghilterra  dall’anno  ijéj* 
perfino  al  1574-  e nelfultimo  d’effì  viaggi,  fecon- 
do  H computo,  che  ne  fu  fatto,  avrebbero  confeguiti 
li  più  profittevoli  ritorni , che  aveflTero  mai  fatti  li 
Negozianti  Inglefi,  fe  gli  Agenti  nel  ritornare  dal- 
la  Perfia  ad  Aftracan»  non  fqfftro  fiati  attaccati 
nel  Mar  Cafpio  dalli  Cofacchi , e fpogliati  di  qua- 
li tutto  il  Teforo,  che  avevano,  Quel  finifiro  ac- 
cidente fece  perdere  talmente  il  coraggio  alla  Com- 
pagnia i he  fofpefe  di  negoziare  con  la  perfia  per 
quella  firada#  Può  anche  crederfi,  che  li  torbidi 
poco  dopo  inforti  nella  Mpfcovia  per  la  morte  del? 
Imperadore  Giovanni  Bafiliovvitz  abbiano  accrefciuto 
i motivi,  mentre  non  paflàrono  molti  anni  , che 
fu  iftituita  in  Londra  la  Compagnia  dell’  Indie 
Orientali,  dalla  quale  incominciarono  a mandarli  le 
fue  Navi  in  Perfia  , e nell’  Indie  per  la  via  del 
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Capo  di  Buona  Speranza.  Quella  fu  la  ragione  per 
cui  , da  quel  tempo  lino  al  Regno  dell'  ultimo 
Czar  Pietro,  fu  totalmante  abbandonato  ogni  pen- 
dere di  più  negoziare  in  Perfia  per  la  ria  di  Mo- 
fcovia.  Anzi, benché  allora  il  Czar  medefimo  avef* 
fe  offerto  alla  Conpagnìa  Inglefe  di  RufDa,  di  efen- 
tare  da  ogni  Dazio  di  tranlito  le  Mercaunzie  tut- 
te, che  la  medclìina  volefle  far  pattare  per  laMo- 
fcovia  in  Perfia  4 purché  venilfero  introdotte  per 
via  di  Peterburgo,  perchè  raccettazione  ditale  oC 
ferta  farebbe  (lata  riguardata  come  una  fpezie  d’- 
infrazione de’privilegj  delle  Compagnie  di  Turchìa, 
e dell' Indie  Orientali,  e come  un  cafo  contraria 
all’atto  di  navigazione , il  quale  vuole , che  le  Mer- 
catanzie  fieno  caricate  ne’deftinati  Porti , non  ebbi 
luogo  il  progetto 

In  fatti  la  Navigazione  di  Ruffia  fu  poco  confi- 
derabile  infino  al  Regno  dell’  accenato  Czar  Pietro. 
Quel  gran  Principe  effendofi  aperto  un  pa (faggio 
nel  Mar  Nero  con  la  prefa  di  Afoff  verfo  1’  anno 
s6$ j.  conobbe,  che  poteya  riufcire’  d’infinito  fun 
vantaggio  una  flotta  Reale  in  quella  Parte»  e eoe 
elfa  forzare  un  Traffico  nella  Turchìa,  ed  anche 
penetrare  fra  il  Bosforo,  e l’EIlefponto  nel  Mari 
Mediterraneo , quando  il  Gran  Signore  de’  Tuteli- 
gliene ricufalfe  il  patteggio,  c però  immediatamenr 
ce  mandò  in  Olanda  per  avere  artefici,  e fàbricato 
ti  , che  inftruittèrp  le  fue  genti  a fabbricare  Va- 
iceli! , e Umilmente  in  Italia  » e a Venezia  per  Ma- 
ilri , che  conftruiffcro  Galere , e Vafcelli . Quindi 
àvendo  proveduti  tutti  li  Materiali  necettàrj  al  di- 
ségno ordinò , che  folfe  compolla  una  Flotta  di  40. 
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Navi  di  Guerra,  dieci  Vacelli,  parte  da  bombe» 
parte  per  caricare  le  Provigioni,  20.  Galere  e 30. 
Galeote  con  altri  Baftimenti,  e che  folte  ogni  colà 
allenita , e pronta  nello  fpazio  di  tre  anni . Obbligò  in 
oltre  in  tale  occafione  alquanti  de’  Tuoi  Nobili  , le 
cui  ricchezze  confiftono  nel  numero  de’ loro  Schia- 
ri, e ne’prodotti  delle  loro  terre,  di  fabbricare  cia- 
fcheduno  una  Nave  di  Guerra  a proprie  fpefe  . 
Non  furono  difpenfati  dalle  contribuzioni  occorren- 
ti per  lo  alleftimento  di  detta  Flotti  Navale  nè  li 
Nobili  meno  opulenti  , pè  li  Mercatanti,  nè  gli 
Artefici;  come  nè  meno  li  Religiofi  de’  Monifterj. 
Poco  dopo  un  tale  comando  palesò  il  Czar  la  fua 
intenzione  di  voler  viaggiare  finattantocchè  la  Flot- 
ta $’  andalfe  preparando  , e ordinò  nel  medefitno 
tempo,  che  molti  de’fuoi  Giovani  Nobili  doveflfero 
feguirlo,  e ad  altri,  che  viaggialfero  in  differenti 
Paefi,  acciò  potettero  perfezionarli  nella  conftruzio- 
ne  de’  Baftimenti,  nella  Navigazione,  ed  in  altre 
arti,  e fetenze.  E perchè  dagli  Agenti  Olande/!  , 
che  s’  attivavano  a Mofca  fu  informato  , che  in 
Olanda  averebbe  trovato , più  che  in  verun’altro  luo- 
go il  modo  di  foddisfarfi  in  ogni  arte , e fetenza , co- 
sì la  Maeftà  Sua  fi  difpone  di  vifitare  prima  quegli 
Stati , pacandovi  incognito , ed  in  figura  di  Cava- 
liere privato  nelle  Corti  de’fuoi  Ambafciadori . In- 
tanto mentre  fi  andava  avicinando  verfo  le  Pro- 
vincie Unite  fu  fpedita  dagli  Stati  Generali  una  De- 
putazione ad  incontrare  gli  Ambafciadori  con  gran 
regali,  a quali  fu  dichiarato,  che  le  Alte  Potenze 
avevano  dati  gli  ordini,  perchè  folTefuplitoalle  fpe- 
fe loro  finattantocchè  rimaneltero  in  quel  Domi- 
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ino.  Li  Magidrati  parimente  andarono  ad  incon- 
trarli con  grandi  formalità  ,•  le  guarnigioni  furo- 
no fotto  le  armi,  e furono  falutati  con  li  Cannoni 
di  tutte  le  Città  per  le  quali  pattarono.  Quando 
fi  accodarono  alla  Città  di  Amderdarao,li  più  di» 
flinti  fra  que’  Cittadini  , con  numerofo  treno  di 
Giovani  vediti  con  il  più  vago  Equipaggio  ufcirono 
ad  incontrarli,  e ad  unird  a loro,  terminando  nel- 
la fera  la  funzione  con  una  macchina  di  fuochi  d* 
artifizio  fopra  l’acqua  avanti  la  cafa,  che  loro  era 
data  preparata.  Siccome  però  l’intenzione  principa- 
le del  Czar  era  quella  di  fard  perfetto  Maedro  nell’ 
arte  di  fabbricare  Vafcelli,  e che  aveva  già  ap- 
prefo  in  Mofca  quanto  badava  per  fard  intendere 
nella  Lingua  Olandefe,  così  prefe  ad  affitto  una 
piccola  Cafa  vicina  il  Squerro  della  Compagnia 
dell’Indie  Orientali , ed  ivi  d fermò  alcuni  med 
con  foli  due , o tre  de’  fuoi  Nobili , e compagni  di 
lavoro;  e travedito  in  abito  di  Marinaio  Olandefe 
andava  il  giorno  a lavorare  con  l’afcia  con  gli  al- 
tri Operaj,  ed  alcune  volte  d divertiva  con  vele- 
giare,  o remigando  fu  l’acqua,  o pure  con  riceve- 
re qualche  vidta . Ebbe  occadone  di  vedere  colà 
molte  Navi  Ingled  , e ne  ammirò  la  bellezza,  e 
le  proporzioni,  ed  in  una  privata  conferenza  avu- 
ta col  Re  Guglielmo  d rifolfe  di  padàre  in  In- 
ghilterra, ove  gli  fu  preparato  un  Palazzo  al  Fiu- 
me Tamigi , in  cui  fu  ricevuto  . Ma  decome  la 
fabbrica  delle  Navi  formava  il  diletto  fuo  principa- 
le, pafsò  ben  todo  ad  abitare  la  Cafa  del  Signor 
Evelyn  a Deptford,  dalla  quale  per  una  porta  di 
•dietro  fi  entrava  nel  Squerro  Regio  > dove  li  Madri 


Digitized  by  Google 


jp*  DELLA  MOSCO  VI  A, 

Jnglefi  gli  fecero  vedere  i loro  difegni,  ed  il  Me-: 
todo  di  piantare  con  proporzione  ogni  Nave  , ot 
Vafcello  di  qualfivoglja  portata,  o capacità,  con  le 
regole  poi  di  metterlo  in  cantiere  , e fabbricarlo» 
di  conformità,  Quelle  dimoftrazjoui  eftremamente 
gli  piacquero,  e ne  vide  in  pratica  gli  effetti  tan- 
to negli  Squerri  Regi,  quanto  in  quelli  di  Merca- 
tanti; e però  fi  lamentava  del  tempo  malamente 
fpefo  in  Olanda , dichiarando  a’  fuoi  amici,  che  fa- 
- rebbp  rima  fio  goffo,  ed  imperfetto  nell’arte  di  fab- 
bricare le  Navi,  fe  non  avelie  veduta  l’Inghilterra . 
Perfuafo  di  ciò  volle,  che  in  avenire  tutte  le  fue 
Navi  fpffero  lavorate  fopra  il  Modello  Inglefe,  ed 
a quel  fine  prpfe  anche  feco  nel  fuo  ritorno  in  Mo- 
fcovia  parecchi  fabbricatori  Inglefi,  il  capo  de*  qua- 
li era  il  Figlinolo  del  Cavalier  Antonio  Dean,  il 
cui  Padre  fu  più  volte  maltrattato  ; e in  pericolo 
d’effère  fatto  in  pezzi  dalla  Plebe  , perchè  d’ordine 
efprefiò  della  Corte  Inglefe  aveva  infegnata  a’Fran- 
cefì  quell’arte.  La  converfaziope , che  più  andafle 
a genio  del  Czar?  mentre  qui  fi  trattenne , fu  quel- 
la del  Marchefe  di  Carmarthep,  che  aveva  le  me- 
defime  inclinazioni  in  ordine  a fabbriche  di  Navi; 
pnd  è»  che  in  fua  compagnia  vogava  , e veleggia- 
va fppra  il  Fiume  tutte  le  yplte , che  il  C»r  vo- 
leva prendere  un  tale  divertimento  . Con  ciò  il 
Marchefe  fi  refe  tanto  caro  a Sua  Maeftà,  che  a 
lui  folo  concettò  l’int rodinone  del  Tabacco  pe’fuoi 
Dominj,  cofa  che  prima  era  proibita  dal  Patriarca 
di  Mofcovia,  come  un’Erba  profana  ; che  privava 
delle  qualità  neceflàrie  alle  funzioni  Ecclefiaftiche* 
?d  a’  Divini  Setvigj  qucli’Uotno,  che  fofiè  Imbrat- 
tato 
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tato  da!  puzzolente  fumo,  che  ne  ufciva.Il  Czar  fi 
fece  altresì  pratico  di  quali  tutte  ie  altre  arti  mec- 
caniche , imperocché  alcune  volte  vifitava  li  fabbri* 
catori  degli  Orologgi , altre  volte  li  fabbri , e 1» 
Fonditori  delli  Cannoni  ; In  fomma  nello  fpazio 
dell!  tre  mcfi  incirca,  che  fi  fermò  in  Inghilterra 
non  volle  perdere  momento  veruno  per  erudirli  » 
Alla  fua  partenza  il  Re  Guglielmo  gli  fece  dono 
del  piccolo  Jacht  , intitolato  il  Trafporto  Reale  , 
ch’era  il  più  bello,  ed  il  più  magnifico,  che  folte 
allora  neU’Inghilterra  fabbricato  a foggia  di  Fregato 
ta , montato  di  24.  Cannoni,  ed  inventato  dall’ac- 
cennato  Marcbefe  di Carmanthen, con  la  fola  idèa, 
che  ferviATc  al  Re  per  partire  il  I^are  ne!  tempo 
della  Guerra  tra  1»  Inghilterra,  e la  Francia. 

Ritornato  il  Czar  in  Mofcovia  fece  di  propria 
mano  il  difegno  d’qna  Nave  di  guerra  di  jo.  Can- 
noni, che  pofe  poi  in  cantiere  al  Fiume  Veroniz* 
Si  fece  dichiarare  Martro  fabbricatore  j e poi  prefe 
il  titplo  di  Capitano  di  Nave,  e di  grado  in  gra- 
do giunfe  a quello  di  Vice  Armiraglio;  operandq 
fempre  di  conformità  con  la  Carica  e con  il  comando, 
che  afifumeva  in  tutti  gli  impegni , ed  in  ogni  al- 
tra occafione.  Con  il  fuo  efempiq  infegnò  a’  fuot 
Nobili  ad  accettare  nel  principio  de*  polli  inferiori 
nella  Aia  flotta , avanzandoli  poi  con  il  tempo  da 
tìn  grado  all’  altro,  coficchè  con  quel  modo  non 
follerò  ignari  del  loro  dovere  quando  fodero  arrivati 
a qualche  pollo  copfiderabile , Mi  riferbo  però  a 
parlare  maggiormente  della  Flotta  Regia  quandotrat- 
terò  delle  forze  Ruffiane  Terreftfi,  e Marittime, 

per 
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per  ripigliare  incanto  il  racconto  del  traffico , e della 
Navigazione  de’  Mercatanti  di  Ruffia . 

Siccome  tra  le  mani  del  Sovrano  fi  truova  il  più 
confiderabile  Commercio  di  tutta  la  Mofcovia,  così 
le  fue  Navi  al  prefente  fervono  indifferentemente 
.per  la  Guerra,  e per  la  Mercatanzìa  ; ma  non  pri- 
ma di  quelli  ultimi  tempi  tentarono  li  Ruffiani  ve- 
run  traffico  foraftiero  co’Joro  VafcelJi,  e forfè  quel- 
li, che  mandarono  a Cadice  verfo  l’anno  1716.  eoo 
Provigioni  Navali  fu  la  prima  volta,  che  portàflè- 
to  fuori  di  Mofcovia  de’loro  prodotti,  o certamen- 
te fu  la  prima , in  cui  fi  arrifchiaflero  nell’Oceano. 
Bene  vero,  che  quafi  dugent’anni  innanzi  con  al- 
cuni Bafiimenti  navigarono  per  il  Mar  Cafpio,  e 
con  quelli  trafficarono  con  la  Perfia,  e conia  Tar- 
tarìa  Usbecka,  ma  ficcome  li  Marinaj  erano  ine- 
fperti , così  quel  Commercio  fin  qui  riufeì  di  poca 
confide  razione;  ciò  che  poffa  poi  diventare  , ora  , 
che  li  Ruffiani  fono  Padroni  delle  Corte  Meridio- 
nali , e Occidentali  del  Mar  Cafpio  , nel  Dominio 
del  Re  di  Perfia,  com’erano  prima  delle  Rive  Set- 
tentrionali , verrà  dimoftrato  dal  tempo . Quando 
accada,  che  fermino  il  piede  in  Gilan,  e Mazan- 
dran  , Provincie  le  più  ricche  di  tutta  la  Perfia  , 
faràjoro  facile  di  provedere  l’Europa  con  le  fete 
Perfiane  a minor  prezzo  di  quello,  che  poffa  proc- 
curarle  yerun’altra  Nazione  ; e per  via  del  Mar 
Cafpio  pofsono  aprirli  una  comunicazione  con  le 
Indie , e con  la  China , giacché  per  que’due  luoghi 
vanno  annualmente  le  Caravanne  della  Tartari» 
Usbeka,  ch’è  fituata  all’Oriente  del  Cafpio.  E fic- 
, come 
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come  li  Mofcoviti  fono  li  foli  , che  fin  qui 
abbiano  Battimenti  fopra  quel  Mare,  e fi  fono  ora 
fatti  periti  nella  Navigazione,  così  non  incontre- 
ranno difficoltà  di  mantenerfene  il  Dominio,  e pro- 
babilmente conftringeranno  li  Paefi  fituati  vicino  a 
quel  Mare , di  ftarfene  a quelle  condizioni , ch’etti 
vorranno;  e mentre  hanno  refi  navigabili  i loro  Fiu- 
mi, e fcavati  Canali  per  tutto  l’Imperio,  di  mo- 
do , che  trovano  facile  il  pafsaggio  del  Mar  Cafpio 
al  Baltico,  e fino  al  Mar  Bianco,  e all’Oceano  Set- 
tentrionale, niuno  potrà  impedir  loro,  che  non  di- 
ftribuifcano  de’  ricchi  prodotti  della  Perfia  , e del- 
le Indie  a tutte  le  Nazioni  d’Europa  , e fpezial men- 
te quando  riefca  loro  di  riaprirli  per  mezzo  de’ lo- 
ro Fiumi  la  comunicazione  col  Mar  Nero. Conciò 
porrebbero  il  Commercio  della  Turchìa,  e del  Me- 
diterraneo nelle  lororo  mani,  e particolarmente  quan- 
do avefsero  nel  Pomo  Eufino  un’  Armata  Navale 
Superiore  a quella  del  Turco,  il  che  non  farebbe 
cafo  difficile  giacché  tanto  più  declinano  gli  Otto-  ' 
mani , quanto  più  li  Ruffiani  vanno  migliorando  in 
Battimenti,  e nell’arte  Nautica.  Debbe  anche  con- 
fiderarfi , che  de’  prodotti , e manifatture  della  Ruf- 
fia  ha  quali  bìfogno  ogni  Potenza  Marittima  . Da 
qui  è , che  noi  ftettì  ci  provediamo  di  Canapi,  Ca- 
trami , Pece , Tavole , Legnami , Arbori  per  Va- 
fcelli  &c. , e col  pafsaggio  fatto  dal  Wolga  al  Bal- 
tico pèr  via  de’  nuovi  Canali,  fi  dice,  che  potran- 
no provedere  gli  Olandefi  , ed  altre  Nazioni  di 
grano  a patto  migliore  di  quello  pafsano  confeguir-- 
li  da  Danzica,  da  Conisberga,  o da  qualunque  altro 
Porto  del  Baltico  , dove  li  ioli  Olandefi  non 
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Caricano  meno  di  mille  Vafcelli  di  frumento  all’ 
anno*  Confiftendo  poi  gli  altri  prodotti  della  Ruf- 
fia,  che  vengono  eftrati  in  Ferro , Rame,  Vacchet- 
te, Ragia,  Cera,  Pellami,  Telerìe, Caviale, Soda, 
o fu  cenere  di  Erba,  e Talco,  di  cui  hanno  due 
forte,  d’Una  delle  quali  fi  fervono  per  le  fineftre 
delle  Navi,  e dlfaltra  per  far  cola, molti  altri  Pae- 
fi  hanno  bifogno  di  quella* 

Per  quello  fpètta  alle  manifatture  di  Seta  , di 
Lana,  e di  Tele,  che  hanno  ultimamente  erette, 
ho  già  detto , che  le  dde  prime  non  ancora  fono 
loro  di  gran  profitto  di  Panni  di  Lana  viene  loro 
fuplito  dalla  Prufiìa  in  vece  di  quelli,  che  ufava- 
no  avere  dall*  Inghilterra  , mentre  il  Re  di  Prulfia 
avendo  invitati  de’Foredieri  ne’fuoi  Stati  ha  molto 
migliorate  in  quelli  ultimi  anni  quelle  fabbriche, 
ed  ancorché  fi  confeffi  , che  que’  Panni  fieno  di 
gran  luoga  inferiori  a quelli  d’Inghilterra,  li  Ruf- 
fiani però,  per  ragioni  note  a sé  fletti  eleggono  di 
trafficare  con  la  Pruttia  piuttoflo,  che  con  l'Inghil- 
tarta . De’  Panni  Lini  non  fidamente  hanno  quanto 
loro  bifogoa , ma  in  oltre  una  quantità  grande  ne 
viene  eftratta,  e fpezialmente  una  forta  di  Tela 
grotti  per  tovaglie,  che  chiamano  Rufsia  Diaper  ; 
e giacché  hanno  in  abbondanza  buonifsimo  Lino  , 
ridurranno  probabilmente  col  tempo  quella  manifat- 
tura a perfezione  quanto  lo  fia  in  altre  Parti.  Per 
la  fletta  ragione  potranno  parimente  in  progrefiòdi 
tempo  concedere  ad  altri  Stati  quantità  di  Polvere, 
•d  Armi  da  fuoco,  le  quali  formano  dalli  prodotti 
del  loro  fteflò  Paefe,  avendo,  come,  già  ho  det- 
to, infinità  di  Salnitro,  e di  Zolfo,  c gran  copia 
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Ji  Fèrro  * e Hi  Acciajo . Quelli  fono  alcuni  de’van- 
raggi  , che  gode  la  Ruffa  a diftinzione  d’  altre 
Nazioni*  in  propofito  di  Commercio  ; a frónte  poi 
de’  quali  fta  il  pregiudizio  delle  Incette  » che  fa  il 
Governo  di  tutte  le  principali  Mercatanzie  f che 
producono  que’  Dominj<  Da  ciò  deriva  * che  fta- 
biiendofi  alle  mèdefime  dal  Governo  un’eforbifante 
prezzo»  ncn  è permeilo  a*  Sudditi  di  efitarne  la  me- 
noma quantità  della  fteffa  fpeziè,  prima  che  quelle 
così  incettate  non  fièno  tutte  vendute  ; nè  tampoco 
è conceffo  lóro  di  comperare  Mercatanzie  » che  ven- 
gono portate  da  altri  Paefi,  e da’Fóreftieri  ,fe  non 
dopo,  che  il  Governo  fe  ne  fia  proveduto v quindi 
è,  che  gli  Efteri*  proprietà rj  delle  medefime,  fono 
molte  volte  coftretti  di  darle  a que’  prezzi  , che 
piace  alli  Miniftri  della  Corona  di  computarle.  Li 
Ricevitori  de’  DaZ)  hanno  l’autorità  di  vifitare  le 
abitazioni  de’ Nazionali,  e trovandovi  Mercatanzie, 
di  arbitrariamente  taflàrle,  e coofeguirne  il  Dazio, 
dal  quale  fono  talvolta  aggravati  fenza  mifura.  To- 
gliono  poi  non  poco  il  coraggio  al  Commercio  di 
^que’  Popoli  le  oppreffioni  d’  alcuni  de’loro  Gover- 
natori, li  quali  non  li  lafciano  in  pace  finattantoc- 
chè  non  li  vedano  ridotti  alla  miferia  più  eftrema, 
nè  abbiano  , che  più  perdere.  Per  tali  motivi  cia- 
fcheduno  proccura  di  farfi  credere  povero  , acciò 
non  gli  venga  levato  per  mezzo  di  angarìe,  e di 
avanìe  tutto  ciò  , che  pofliedono.  Per  la  ragione 
medefima  fi  vede  oziofa  vagare  la  Gente  ordinaria 
per  li  Villaggi  di  Ruffia  fenza  penlìere  di  procca- 
ciarfi  più  di  quanto  fi  rende  neceftàrioper  non  mo- 
rire di  fame;  non  effèndo  per  altro  difficile  dirac- 
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togliere  quanto  bada  a diffenderfene  in  un  Paefe 
tanto  abbondante . Che  s’alcuno  di  loros’attrova  pof- 
federe  qualche  piccola  fomma  di  danaro , la  na- 
fconde  fottera.  La  ftefsa  cofa  faceano  per  lo  paf- 
fato  anche  moltifsimi  tra’ Signori,  per  timore,  che 
gli  venifse  levato  dal  Governo  il  Contante , ma  in 
quelli  ultimi  tempi  hanno  li  Grandi  trovato  con' 
loro  vantaggio  il  fegreto  d’impiegare  il  danaro  nel- 
le Banche  foralliere.  Nell’  uno,  o nalP altro  modo 
però  manca  quella  circolazione , ch’è  neceflfaria  ad 
ogni  Paefe  di  Negozio.  Ed  a quello  paflfo  mi  pa- 
re d’  edere  in  debito  di  dire  qualche  cofa  in  prò- 
pofito  delle  loro  Monete , trovandoli , che  fino  a 
trentacinque  anni  addietro  non  avevano  d’  argento 
fe  non  li  così  nominati  Copecki , li  mezzi,  e li 
quarti  de’  Copecki,  ciafcheduno  de’quali  conteneva 
intrinficamente  il  fuo  rifpettivo  vaiorei  non  accen- 
dendo però  un’  intero  de’  medefimi  a più  di  un 
penny  d’Inghilterra,  che  corrifponde  a foldi  tre  e mezzo 
di  Venezia.  Ma  avendo  il  Czar  perduta  la  Batta- 
glia dì  Narva  nell’  anno  1700.  ed  incontrando  mol- 
ta difficoltà  nel  levare  danari  per  la  Campagna  fc- 
guente  venne  in  rifoluzione  di  comandare  , che  fof- 
fe  confegnata  alla  Zecca , per  doverli  rifondere,  la 
vecchia  Moneta , ed  in  vece  di  quella  riconfignarlì 
tanti  nuovi  Copecki  , li  quali  crefcefsero  di  pefo 
tre  quinti  di  più  de’  vecchi  ; e vi  aggiunfe  una 
lega,  che  li  refe  ancora  peggiori.  Ma  ficcome  li 
Suditi  ripugnavano  di  portare  la  Moneta  vecchia 
alla  Zecca,  fu  offerto  un’  utile  di  dieci  per  cento 
contro  la  nuova,  e ordinata  la  Stampa  di  Monete 
maggiori,  come  a dire  de’Rubbi,  mezzi,  e quar- 
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ti  di  Rubbio,  di  altre  del  valore,  ciafcheduna  di 
dieci , di  cinque , e di  tre  Copecki . Il  Rubbio  non 
era  per  l’addietro  fé  non  una  Moneta  immaginaria, 
che  fi  confiderava  cento  Copecki . Ma  poi  il  Reale, 
che  in  altri  tempi  non  ne  valea  più  di  jj.,  eflèn- 
do  fiato  riftampato , ed  accrefciuto  anche  di  un  po- 
co di  lega,  fu  fatto  valere  un  Rubbio , o cento  Co- 
pecki. Nel  .tempo  iftefiò  volle  il  Czar  efièr  pagato 
per  tutti  li  prodotti  de’fuoi  Stati  in  Reali  effettiva, 
onde  fu,  che  con  ciò  entrò  una  fomma  confidera- 
bile  di  danaro  nell’  Imperiale  fuo  erario , e fervi  al 
bifogno  d’ allora,  ma  poi  il  Cambio, fopra  il  quale 
dipende  il  Commercio,  ben  pretto  abbatto  di  30., 
e 40.  per  cento , ed  il  prezzo  d’ogni  cofa , e par- 
ticolarmente degli  effetti  de’  Foreftieri  aumentò  a 
porporzione,  e con  ciò  il  medefimo  Czar  reftò  fo- 
combente,  mentre  il  Veftiario  delle  fue  armate  , 
ed  ogni  altro  genere, che  gli  bilògnava  dagli  Efte- 
ri  convenne  pagarlo  con  lo  fletto  ragguaglio.  Gli 
coftò  anche  4;.  per  cento  il  rimettere  danari  nella 
Fomerania  Svezzefe,  ove  allora  fi  trovava  il  fuo  Efer- 
cito;  ed  uguale  fu  il  danno  fofferto  nella  differen- 
za dei  cambio  tra  li  fuoi  Stati,  e l’Inghilterra  , e 
l’Olanda , come  riconobbe  nel  pagamento  delle  Na- 
vi di  Guerra,  che  ivi  fece  comprare.  Già  fi  fa  , 
che  per  qualfivoglia  valore  , che  venga  allignato 
da  un  Principe  ad  una  Moneta  batta  nel  proprio 
Dominio  non  per  quello  vogliano  li  Foreftieri  ri- 
cerverla  a più  del  fuo  intrinfico  prezzo  , quando 
non  foflèro  forzati  con  la  violenza,  come  fece  al- 
cune volte  il  Czar  con  li  Mercatanti  Efterine’fuoi 
Porti  . Altra  occafione  di  dolerli  ebbero  poi  anche 
Tomo  Vili.  H ' li 
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li  noftri  Negozianti,  perchè  molte  fiate,  dopo  dv 
avere  fatto  acquiftare  dalli  loro  Commiffionarj  colà 
qualche  genere  di  que’prodotti,  lo  viddero  improvi- 
famente  aggravato  con  nuovi  Dazj  nel  punto  dell*  .. 
imbarco,  articolo,  che  rende  efiremamente  difpia-* 
cevole  quel  Commercio.  '* 

CAPITOLO  X. 

Vefcrlzione  deiforme  di  Rujfia , del  Titolo  Imperiale  , 
delle  Prerogative  del  Principe , della  Cogitazione 
del  Governo , de' Grandi , della  Nobiltà  , e 
delle  Forze , e Rendite  del? Imperio* 

LE  Arme  di  Ruflìa  fono  rapprefentate  in  Cam»' 
po  d’Oro  da  un’Aquila  fpiegata  con  una  fcia- 
bala , che  porta  nel  petto  uno  Scudo  Vermiglio*  ( 
nel  quale  è d’argento  Santo  Michele  a Cavallo  $ 
che  combatte  con  il  Dragone  ; Sopra  la  tetta  dell1  j 
Aquila  fi  vedono  tre  Corone  che  lignifica  nd- 
quelle  di  Mofca,  di  Cafaffi,  e di  Aftracan. 

In  quanto  a’  titoli  di  quelli  Sovrani  difficilmente 
può  trovarli , che  due  di  loro  gli  abbiano  prefi  pre^ 
cifamente  uguali.  Giovanni  Bafiliovvitz  nella  fu» 
Lettera  al  Re  Odoardo  VI.  d’Inghilterra  , fi  nomi- 
na Gran  Signore,  e Imperadore  di  tutta  la  Rutti»; 
Gran  Duca  di  Wolodimir,  di  Molca,  e Novogo- 
rftd , Re  di  Cofan  e di  Aftracan  , Signore  di  Ple- 
slrovv  . Gran  Duca  di  Smolensko , Tvveria  , Ingria^ 
ftemùa  , Vadska , Bulgaria  Scc.  Signore  , e Gran 
t >uca  di  Novogorod  nel  bàtto  Paefe,  di  Ceringo  , 
Rezan,  Polotskoi,  Roftavv,  Iarislavv,  Bielezero  , 
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Lieflandia  , Oudoria  * e Codenfa  ; Commandante: 
di  Siberia  , e delle  parti  Settentrionali  , e Signore 
di  parecchi  altri  Paefi  * Isbrant  Ides  nella  dedicato- 
ria de’ fuoi  viaggi,  fatta  all’ultimo  Czar  Pietro, lo 
'chiama  Imperadore  di  tutta  la  Grande  , Piccola , e 
Bianca  Rutila;  ed  oltre  alle  Provincie  già  fpecifi- 
cate,  vi  aggiugne,  Czar  di  Daour,  e Saraogizia, 
Comandante , e Signore  de’Paefi  Ivershiani , de’Do- 
minj  di  Kaitalinfchian  , Grufinfchian  , e Kaberdin- 
fchian  , della  Circafsìa , della  Georgia  , e di  molti 
altri  Paefi  a Levante,  a Ponente,  ed  a Tramon- 
tana, Ereditari  de’fuoi  Preceflòri. 

Benché  li  Czari  di  Mofcoyia  fieno  fiati  per  l’ad- 
dietro  nominati  Imperadori  dagl’Inglefi,  cioè  nel 
Regno  d’Odoardo  VI.,  dappoi,  come  appare  da  una 
Lettera  del  Re  Filippo  , e della  Regina  Maria  a 
Giovanni  BafilioVvitz , e fufièguentemente  nel  Re- 
gno di  Carlo  II.  da  un  Memoriale  prefentato  dal 
Conte  Carlisle  alla  Corte  Ruffiana  \ e benché  forfè 
la  fiefia  Cofà  faceflèro  gli  Olandefi , a cagione  de’ 
Vantaggi,  che  trafièro  dal  Commercio  con  la  Ru£ 
fia;  non  per  quello  però  furono  li  Principi  Rufsia- 
ni  ricòrtofciuti  Imperadori  generalmente  da  tutte  le 
altre  Potenze  d’  Europa  prima , che  il  Czar  Pie- 
tro Aletfiowitz  mettefiè  in  villa  quel  punto  e gli 
fortifie  di  proccurare  quelfonoré  per  sé  ftefiò,eper 
li  fuoi  difcendenti . Con  tutto  ciò  fi  trovava  tal- 
mente annojato  dalla  tediofa  ferie  degli  altri  fuoi 
titoli  in  tutte  le  Suppliche,  e negli  atti  di  Stato  , 
che  ordinò  non  doverli  efprimere  fe  non  quelle  pa- 
role: Voffeas  Milkflia  Vifibia  Sudacìa , cioè  a dire  , 
(tilt  fua  più  Alta  Grazio fa  Maeftà , e che  il  Suppli-  . 
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cinte  in  vece  di  nominarli  Golup , o Schiavo  , do- 
vere fottofcriverfi  Suddito . 

Io  trovo,  che  gli  antichi  Rufsi  derivano  dalla 
Scitia,  o Tartarìa.  Tutti  accordano,  che  fodero 
un  Popolo  vagante , come  fono  li  Tattari  d’oggidì 
fenza  veruna  pofitiva  abitazione  ; e che  paflàflcro 
da  un  luogo  ad  un’altro  per  la  comodità  de’Pafco- 
li , e de’Foraggi  delle  loro  greggie , ed  armenti  . 
Si  crede,  che  da  efsi  prendefle  il  nome  la  Rufsia 
RofTa,  ora  Provincia  in  Polonia;  e che  la  Volinia 
Altra  Provincia  nel  detto  Regno  fia  Rata  parimente 
poffeduta  da’  Rufsi , efsendo  Kiovv , Capitale  di  efsa 
Volinia,  la  prima  Città  ove  ftabilifsero  la  Sede 
della  loro  Monarchia.  Il  loro  Sovrano  Wolodimiro 
avendo  eftefe  di  molto  le  fue  conquide  verfo  1’ 
Oriente,  gittò  i fondamenti  a quella  Città  ; che 
porta  il  fuo  nome,  ed  ivi  trafportò  la  Sede  del  fuo 
Imperio  verfo  l’anno  millefimo  del  Signore;  ed  a- 
vendo  prefa  in  Moglie  la  Figliuola  deirimperadorc 
Bafilio  Porfiregeneta  introdufse  fra’fuoi  Popoli  la 
Fede  Criftiana . Molte  altre  Orde  di  Tartari  ab- 
bandonarono la  vita  vagabonda  quali  nel  tempo 
ftefso  de’Rufsiani,  e fi  fermarono  nel  Paefe,  che 
in  oggi  fi  chiama  Rufsia,  o Mofcovia , afsumendo- 
fi  ciafcheduno  de’loro  rifpettivi  condottieri  il  pote- 
re di  Principe  Sovrano , il  quale  non  è improbabi- 
le, che  efercitafsero  anche  quando  erano  vagabon- 
di. Tra  quelli  furono  li  Duchi  di  Mofca,  di  No- 
vogorod , di  Smolensko , di  Roftovv , di  Rezan  , 
&c. , ma,  avendo  li  Rufsiani  formata  l’Orda  la  più 
potente  fottomifero  col  tempo  la  maggior  parte  de* 
loro  vicini.  Gelofi  però  li  Tartari  di  Cafan  , d’ 
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Àftracan  <Scc.  delle  crefcenti  forze  de’Rufsi,  rifai  fe- 
ro di  opporfi,  e nell’anno  1x37.  dopo  una  Guer- 
ra di  qualche  durata»  fi  refero  tributarj  li  Rudi 
per  il  corfo  di  quali  dugent’anni,  nonoftante  li  mol- 
ti valorofi  tentativi,  che  fecero  per  fcuoterne  il  gio- 
go . Daniele , o Danielou  foprannomato  Caletta  , 
che  regnò  nel  Secolo  decimoterzo , trafportò  la  Se- 
de da  Wolodimir  a Mofca,  dicendofi,  che  fi  fia 
prima  appropiato  il  titolo  di  Gran  Duca.  Ma  fe 
poi  li  Mofchi , Popoli , de’  quali  fanno  menzione 
gli  antichi  Scrittori  fra  li  Nomadi  della  Scitia , ab- 
biano dato  il  nome  a quella  Città,  o fe  la  Gente, 
e la  Provincia  l’abbia  acquiftato  dal  Fiume  Mofca, 
fu  cui  è fituata  la  Città  fteflà  , non  è oggidì  fa- 
cile il  decidere  , ne  tampoco  è punto  , che  molto 
importi. 

Giovanni  Bafiliovvitz , 0 Vailivvich  Grotzdin  fu 
il  primo,  che  unirtè  fotto  il  fuo  Dominio,  e ren- 
*,  deflè  tributarj  alli  Ruffiani  le  diverfe  Ducèe,  e 
Principati , ch’erano  prima  foggetti  alli  foli  loro  ri- 
fpettivi  Principi , e fi  governavano  fecondo  li  dif- 
ferenti loro  coftumi.  Si  computa,  che  quel  Sovra- 
no incominciartè  il  fuo  Regno  nell’anno  1450.  Egli 
liberò  li  Rudi  dal  giogo  de’  Tartari  , cacciandoli 
dal  Cartello  di  Mofca,  ove  fino  a quel  tempo  ave- 
vano tenuto  prefidio,  ed  aggiunfe  a’fuoi  Dominj 
li  Ducati  di  Novogorod,  e di  Tv  vere,  come  fece 
il  fuo  Figliuolo  quelli  di  Plefcovv,  e di  Smolen- 
sko.  Ma  Giovanni,  o Ivan  Bafiliovvitz  fuo  Proni- 
pote, che  incominciò  a regnare  nel  1540.  fece  il 
più  confiderabile  accrefcimento  all’Imperio  Ruffiano, 
poicchè  conquido  li  Regni  di  Cafan,ed’Aftracan;e 
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prima  era  llaeo  anche  riconofciuto  Sovrano  del  va* 
fto  Pacfe  di  Siberia , da  cui  traggono  li  Ruffiani 
li  loro  pellami  . Fu  fotto  il  Regno  di  quello  Prin- 
cipe, che  gl’Inglefi  trovarono  il  Porto  di  SanNic- 
cola,  o fm  d’Arcangelo  , che  giammai  prima  era 
Rato  vifitato  da  Baftjmenti  di  qualfifia  Nazione  , 
e ftabilirono  commercio  con  la  Ruffia.  Li  Cofacchi,' 
o Circaffi , che  abitano  nell’  Ucrania  fituata  fra  li 
Fiumi  Don,  e Nieper  fi  fottommifero  al  Czar  Alef- 
fio  Michaelovvitz , Padre  dell’ultimo  Czar  Pietro  ; 
e molti  de’Principi  Calmucchi,  Circaffi  , e Geor- 
giani parimente  fi  affòggettarono  alla  Ruffia.  Per 
quello  fpetta  alle  grandi  conquifte  fatte  dall’accen- 
nato  ultimo  Czar  nella  Livonia , e nella  Svezia  , 
Jfe  ho  già  fpiegate . Quello  è quanto  ho  creduto  , 
di  dover  qui  produrre  in  ordine  all’origine,  ed  ac- 
crefcimento  di  quella  valla  Monarchia , perchè  me- 
glio fi  polla  comprendere  l’antica,  e prefente  fua 
Còllituzione. 

La  Mofcovia  dunque  è compolla  di  molte  gran- 
di Provincie , ch’erano  per  avanti  Regni,  e Princi- 
pati indipendènti  , nella  maggior  parte  de’quali  pre- 
valfero  le  ragioni  de’poflèffòri  de’Feudi , mentre  cia- 
fcheduno  de’Principi  rifpettivamente  fi  era  riferbata 
quella  quantità  di  Terra  , che  gli  bifognava  per  il 
mantenimento  delle  fue  Famiglie,  e difpofe  della 
rimanente  in  favore  de’fuoi  Uffiziali,  e domellici  , 
a' condizione , che  nelle  occorenze  deffèro  al  Cam- 
po un  numero  d’Uomini  a Cavallo  , a raguaglio 
della  Terra,  ch’era  Hata  a cadauno  concerta . In  que- 
llo modo  que’  principali  Signori,  operando  così  an- 
che per  quelli , che  abitavano  le  dette  Terre  , e 
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Villaggi , refero  le  Terre  fteflfe  ereditarie  nelle  Per- 
fone  di  quelli,  che  le  poflèdevano.  La  Corona  di 
Mofcovia  nulladimeno  fi  riferbò  l’autorità  fopra  li 
Signori  di  quelle  Terre  d’impiegarli  in  qualunque 
fervigio,  che  bifognaflè  allo  Stato,  e di  taflàrlicon 
proporzione  arbitraria , o in  danaro  contante  , o in 
effettive  provigioni , come  verrebbe  dal  Principe  co- 
mandato. Si  riferbò  in  oltre  il  diritto  di  ripigliarli 
uno  fiato  concefiò,  e trasferirlo  in  altra  Perfona  , 
il  quale  farebbe  pailato  nella  linea  Mafcolina  di 
quello,  che  ne  aveva  confeguita  la  conceffione. 

La  Monarchia  di  Ruflìa  è ereditaria  , quantun- 
que abbia  avute  frequenti  interruzioni  dalle  Ribel- 
lioni de’Sudditi.  Qui  ad  ogni  modo  mi  pare  d’ef- 
fere  in  debito  di  dare  al  Lettore  un  fuccinto  rag- 
guaglio della  Succelfione  de’fuoi  Principi  incomin- 
ciandola da  Wolodimiro . 

- A quello  Wolodimiro,  che  morì  nel  fanno  1015. 
Succeffè  il  fuo  Figliuolo  Wolodimiro  II.  nominato 
Iarislavy,  perchè  fabbricò  la  Città  di  tal  nome,  e 
morì  nel  1146.,  eflèndogli  fucceduto  Wolodimiro 
III.  fuo  Figliuolo,  dopo  il  quale  regnò Vitzevoldo 
fuo  Figliuolo,  e poi  Giorgio,  che  nell’anno  1*57. 
fu  ammazzato  da  Battus  Principe  Tartaro,  coi  cui 
mezzo  falì  al  Trono  Iarislavv  Fratello  di  Giorgio, 
a condizione  d’eflère  tributario  de’Tartari.  Succeflè 
a Iarislavv  il  Figliuolo  Aleffandro  , ed  a quello 
Daniele,  che  trafportò  a Mofca  la  Sede  Imperia- 
le; e a Daniele  Ivan  , o Giovanni  fuo  Figliuolo, 
ed  a lui  il  Figliuolo,  che  pure  aveva  nome  Gio- 
vanni i dietro  cui  fu  Demetrio  Ivanovitz , che  ri- 
portò più  vittorie  fopra  de’  Tartari  , e che  finai- 
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mente  perdè  combattendo  la  vita.  Dopo  Demetrio 
regnò  Bafilio  Demetrivvitz , che  cacciò  li  Tartari 
fuori  della  Rulfia,  e fece  Faquillo  della  Bulgaria. 
Quello , per  infinuazionc  della  Moglie , fcordatolì 
del  proprio  Figliuolo,  lafciò  la  Corona  al  Fratelli 
Giorgio,  che  tuttavolta  morendo,  comandò  , che 
gli  fuccedeflfe  il  diferedato  Nipote  Giovanni  Bafi- 
livvitz  Grotzden , che  incominciò  a regnare  nell’an- 
no hjo,  e diferedò  il  fuo  Figliuolo  Maggiore  per 
farfi  fuccedere  Bafilio  Ivanovvitz  altro  Figliuolo  » 
avuto  dalla  feconda  Moglie.  Quello  principiò  il 
fuo  Regno  nel  1492.,  e nel  IJ40.  gli  fucceflè  il 
Figliuolo  Giovanni  Bafiliovvitz  , nominato  il  Ti* 
ranno  , cui  fucceflè  il  Figliuolo  Fedor,  o Teodo- 
ro, che,  avendo  prefa  in  moglie  la  Sorella  di  Boris 
Fedorovvitz  Gadinovv,  fu  dal  Barbaro  Cognato  uc- 
cilò,  infieme  con  il  Fratello  Demetrio  perufurpar- 
fi  il  Trono  della  Mofcovia*  Loconfervò  nulladime- 
no  pochilfimo  tempo,  giacché  un  certo  Monaco  , 
per  nome  Griska  Utropia,  raprefentando  la  perfo- 
na  deH’aflàflìnato  Demetrio,  follenuto  dalli  Polac- 
chi, s’impadronì  d’alcuni  luoghi  ragguardevoli  nella 
Mofcovia , e fu  cagione , per  quanto  fi  flifle  , che 
Boris  moriflè  di  dolore.  Intanto,  benché  la  Nobil- 
tà proclamane  per  Succefiòre  il  fuo  Figliuolo  Fe- 
dor Borifiovvitz , il  pretefo  Demetrio  entrò  trion- 
fante in  Mofca  circa  due  Mefi  dopo,  fu  coronato 
Imperadore,  e fece  flrangolare  Fedor,  e la  Madre. 
Ma  perchè  quello  finto  Demetrio  aveva  prefa  in 
Moglie  la  Figliuola  di  un  Palatino  di  Polonia  , lì 
era  anche  impegnato  di  preferire,  quando  le  occa- 
fioni  fi  prefentalTeio , li  Polacchi,  da’quali  era  Ila- 


DELLA  MOSCOVIA . tal 

to  affi  dito , e d’introdurre  ne’fuoi  Stati  la  Cattolica 
Religione  Romana.  Tali  progetti  cagionarono  un 
così  fatto  univerfale  difgudo  negli  animi  de’Ruffia- 
ni , che  nello  fpazio  d’un’anno  dopo  la  ;fua  Coro- 
nazione, mentre  dava  folennizzando  gli  Sponfali 
con  la  Principeda  Polacca , forzate  da’Rufli  le  Guar- 
die, e fattafi  drada  fino  al  fuo  appartamento  nel 
Cadello , 1’amazzarono  ; e Zuski  uno  de’  Sollevati  , 
e congiunto  della  precedente  Regia  Famiglia  afce- 
fe  al  Trono.  Qui  non  terminarono  le  rivoluzioni 
della  Mofcovia,  che  un  altro  finto  Demetrio,  pa- 
rimenti aflìdito  dalli  Polacchi  depofe  Zuski,  e fat- 
togli radere  il  Capo,  lo  confinò  in  un  Moniderio. 
Fu  però  fcorperto  1’  Impodore , e la  Nobiltà  Ruf- 
fiana, trovandoli  così  efpoda  al  potere  dell’armata 
Polacca,  acconfentì , che  Uladislao  Figliuolo  del  Re 
di  Polonia  divenidè  loro  Sovranno.  Per  breviffimo 
tempo  ad  ogni  modo  rimafero  li  Nobili  in  tal 
penfiere,  anzi  formarono  una  cofpirazione  per  cac- 
ciare i Polacchi  dal  Regno.  N’ebbe  notizia  il  loro 
Generale,  che  prevenendo  il  difordine,  mife  fuoco 
alla  Città  di  Mofca,  ed  attaccò  li  Mofcoviti  pri- 
ma , che  fodero  preparati  a riceverlo . Fu  detto  , 
che  non  meno  di  dugento  mila  Ruffiani  peridèro 
fra  le  Fiamme,  eie  armi,e  quali  tutta  la  Cità  ri- 
mafe  incenerita  . Giunta  poi  la  Nobiltà  Ruffiana 
a trattato  con  il  Generale  Polacco,  redò  accorda- 
to, ch’egli  ufcirebe  dal  Paefe,  ed  afporterebbe  in 
Polonia  il  botino  afcendenre  ad  un’immenfo  Tefi> 
ro,  che  la  fua  armata  aveva  fatto  fopra  de’  Rudi 
nel  tempo  dell’  incendio  di  Mofca . Poco  dopo  fu 
di  comune  confenfo  acclamato  da’Ruffiani  per  loro 

So- 
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Sovrano  Michele  Federovvitz,  che  difcendeva  dal- 
l’Imperadore  Giovanni  Bafiliovvitz , ed  era  Figliuo- 
lo del  Patriarca  > che  governava  quella  Chiefa  nel- 
l’anno 1613»»  e da  cui  difcefe  la  regnante  Imperia- 
le Famiglia.  Fu  Michele  fuccedutoda  fuo  Figliuo- 
lo Alefsio  Michelovvitz  nell’anno  16 45.,  dopo  cui, 
nel  i^7J  pafsò  la  Corona  Imperiale  (òpra  il  Capo 
di  fuo  Figliuolo  Fedoro  , o Teodoro  Alexiovvitz, 
che  morto  nel  1681.  fenza  prole,  lafeiolla  allidue 
fuoi  Fratelli  Giovanni  , e Pietro  ; il  primo  de’ 
quali  era  nato  dalla  fte/Tà  Madre,  ed  il  fecondo 
dall’altra  Moglie  di  Aleflio.  Alcuni  però  preten- 
dono conftantemente,  che  Teodoro,  perfuafo  dell’ 
incapacità  di  Giovanni  per  il  governo , deftinaflè 
il  folo  Czar  Pietro  per  fuo  Succeflòre , ma  che  la 
Principelfa  Soffia,  del  vero  Sangue  di  Teodoro  » 
e di  Giovanni  ,•  faceflè , che  quell’  ultimo  folle  di- 
chiarato all’Imperio  Unitamente  con  Pietro,  ch’era 
all’ora  affai  giovane.  Quella  medefima  Principelfa 
in  oltre , per  quanto  fece  pofcia  credere  il  Czar 
Pietro,  di fegnava  di  ufurpar  il  Trono  per  sè  llelTà  , 
ed  a quell’  effetto  aveva  contaminati  li  Strelitzi 
che  fono  le  Guardie  Rufsiane  , che  afcendono  a 
venti,  o trenta  mila  Uomini,  li  quali  attirò  nel 
fuo  partito.  Anche  il  primo  Minillro  Principe  Gal- 
litzin  fu  acufato  dal  Czar  , d’  avere  avuta  parte 
nella  Congiura.  In  qualunque  modo  però  il  calò 
folfe,  pretendendo  il  Czar  Pietro  formata  una  co- 
fpirazione  contra  la  fua  Perfona  fi  ritirò  nel  Mo- 
nilterio,  o piuttollo  nella  Fortezza  di  Troitza,  di- 
nante una  giornata  incirca  da  Mofca.  Ivi  chiamò 
la  Nobiltà  nell’anno  j68g.,  cui  dilfe , che  fi  era 

co- 
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colà  riparato  perchè  aveva  voluto  sfuggire  il  colpo 
vicino  delle  mani  de’  Cofpiratori . Nello  Hello  luo- 
go fece  venire  anche  gli  Strelitzi,  o Guardie  , ed 
avendo  fatto  confeffàre  ad  alcuni  di  loro  , con  le 
più  forti  torture,  che  la  congiura  era  vera,  che  fi 
era  ftabilito  di  privar  lui  di  vita , la  Moglie  , la 
Madre , e tutti  li  più  profsimi  Confanguinei , che 
la  Principeflà  Soffia  fua  Sorella , ed  il  primo  Mi- 
niftro  Gallitzin  erano  nel  numero  de’  Congiurati  » 
Ciò  fece  nel  Popolo  una  così  forte  imprefsione  , 
che  il  Czar  Pietro  non  inconttò  veruna  difficoltà 
di  difporre  a fuo  talento  di  quelli , che  non  erano 
portati  per  li  fuoi  intere!!! . Chiufe  in  un  Moni- 
fterio  la  Principeflà  Soffia  fua  Sorella,  e relegò  con 
la  Famiglia  in  Siberia  il  primo  Miniftro  Gallitzin 
perfetto  Statifta,  ch’era  flato  la  bafe  di  tutti  gli 
ultimi  miglioramenti , ch’ebbe  la  Ruflìa . Condannò 
poi  alla  morte  parecchi  tra  gli  Strelitzi  convinti  , 
per  quanto  fu  detto  d’aver  data  la  mano  al  dife- 
gnato  efecrando  aflaflinio.Ma  giacché  ragion  vuol, 
che  fi  creda , che  il  Lettore  defideri  in  quello  luo- 
go una  maggiore  contezza  della  vita, e delle  azio- 
ni d’un  tanto  E*oe  , non  ho  creduto  cofa  lonta- 
na dal  mio  propofito,  il  dargliene  quivi  il  compe- 
dio. 

Fu  il  Czar  Pietro  Figliuolo  del  Czar  Aleffiò 
Michelovvitz , che  morì  l’ottavo  giorno  di  Febbraio 
dell’anno  1676.,  e di  Natalia  Kirikovvna  Nariskin 
fua  feconda  Moglie , morta  il  dì  4.  di  Febbrajo 
1694.  Sposò  Ottokefa  Federovvna  Figliuola  del 
Bojaro  Fedor  Abramavvitz  Lapuchin , dalla  quale 
fi  feparò  l’anno  1692.  Dopo  di  quella  ebbe  Cate- 
rina 
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rina  Alexiovvna , ma  non  ne  pubblicò  il  Matrimo* 
nio  fe  non  l’anno  1711.  Dalla  prima  Moglie  fu 
refo  Padre  del  Principe  Aleflìo  Petrovvitz , che 
nacque  li  18.  Febbrajo  1690. , e cefsò  di  vivere  li 
7.  di  Luglio  dell’anno  1718.  dopo  d’ efsere  Rato 
folennemente  condannato  « morte  dal  Padre  in  un 
gran  Configlio  comporto  del  Clero,  della  Nobiltà, 
e de’principali  Uffiziali  di  Stato  e di  Guerra.  Que- 
lli efsendo  flati  ricercati  dal  Czar  a pronunziare  la 
loro  opinione , unanimi  dichiararono  il  Czarovvitz 
reo  delle  colpe,  ond’era  accufato.  La  maggiore  di 
quelle  fi  era,  che  fofse  entrato  in  una cofpi razione 
di  deporre  il  Padre,  e fuggire  in  altri  Paefi,  per 
fcanfare  il  gaftigo,  che  ben  vedeva  di  poter  meri- 
tare. Si  vuol  però  credere,  che  quel  Principe  mo- 
rifse  di  morte  naturale  prima,  che  la  fentenza  fof- 
fe  efeguita;  anzi  è opinione  di  molti,  che  il  Czar 
non  avefse  intenzione  di  farla  efeguire.  Il  Czaro- 
vvitz aveva  prefa  in  Moglie  la  Principefsa  Carlot- 
ta Criftiana  Soffia , Figliuola  di  Luigi  Rodolfo  Du- 
ca di  Brunswick  Wolfembuttel , e Sorella  della  Re- 
gnante Imperadrice  di  Germania,  dalla  quale,  che 
morì  il  primo  dì  di  Settembre  17  ij., ebbe  la  Prin- 
cipefsa Natalia  nata  li  14.  Luglio  17x4.,  ed  il 
Principe  Pietro  Alexiovvitz  nato  il  dì  23.  Ottobre 
1717.  La  Prole  poi , che  ebbe  l’ultimo  Czar  dalla 
feconda  Moglie  Caterina  fu  la  Principefsa  Maria 
nata  li  20.  Marzo  1713.,  e fpofata  al  Duca  d’ 
Holftein  li  j.  di  Decembre  1724Ì  la  Principefsa 
Anna  Margherita,  che  nacque  li  19.  Settembre 
*714;  Il  Principe  Pietro  nato  il  dì  8.  Novembre 
17  U.,  che  dal  Czar  era  flato  dichiarato  fuo  Ere- 
de, 
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Se,  ma  che  morì  li  6.  di  Maggio  1719.  a Peter- 
burgo;  il  Principe  Paolo,  che  nacque,  e morì  % 
Wezel  il  dì  13.  Gennajo  1717.,  e finalmente  la 
Principefsa  Natalia  nata  adi  31.  Agofto  1718. 

Regnò  l’ultimo  Czar  Pietro  unitamente  con  il 
Fratello  Giovanni  fino  all’anno  169$.,  in  cui  morì 
efso  Czar  Giovanni , da  cui  nacquero  tre  Principef- 
fe,  ch’ebbe  dalla  Moglie  Profcovia  Federo vvna  Sol- 
ticovv;  cioè  la  Principefsa  Caterina  fpofata  li  19. 
d’Aprile  17 16.  a Carlo  Leopoldo  Duca  diMecklen- 
burgo  Schvverin;  la  Principefsa  Anna  maritata  li 
13.  Novembre  1710.  a Federigo  Guglielmo  Duca 
di  Curlandia , che  la  lafciò  vedova  nell’anno  feguen- 
te;  e la  Principefla  Profcovia  non  per  anche  [mai 
maritata . 

Il  Czar  Pietro  vedendo  impegnato  il  Turco  in 
Guerra  con  l’Imperadore  della  Germania,  con  la 
Polonia  , e con  la  Repubblica  di  Venezia  , formò 
nell’anno  169;.  un’  armata  di  ottanta  in  novanta 
mila  Uomini,  e pofe  l’aflèdio  ad  Afoff  al  mar  Nero; 
ma  efièndo  fiata  reclutata  quella  Piazza  parecchie 
volte  da’Turchi  d’Uomini,  e di  munizioni,  fune- 
ceflìtato  quattro  mefi  dopo  di  levarne  l’ allòdio.  U 
anno  apprettò,  avendo  il  Czar  alleftita  una  Arma- 
ta, e preparata  una  fiotta  di  piccoli  Vafcelli  , e 
Galere  per  impedire  con  quelli  a’Turchi  di  foccor- 
rere  la  Piazza,  coinè  avevano  fatto  l’anno  fcorfo, 
pofe  di  nuovo  l’attèdio  a quell’importantiflìmo  luo- 
go, e lo  prefe  fenza  concedere  a’  diffenfori  altra 
miglior  condizione , oltre  quella  di  ufcirne  con  le 
loro  fole  Armi.  Si  dice,  che  in  occafione  di  quel- 
l’attèdio , il  Czar  conofceflè  il  fommo  vantaggio  , 
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che  farebbe  per  recargli  una  Flotta  in  quella  paf* 
te , nell’idèa , che  nudriva  di  eftendere  già  il  vallo 
fuo  Imperio  * Per  quella  ragione  poco  dopo  rifolfe 
di  viaggiare  in  altri  Paefi,  ad  oggetto  d’-inllruire 
sé  fteflò,  e i fuoi  Sudditi  nell’  arte  nautica*  nel 
febbricare  le  Navi,  &c«,  come  ho  già  detto  * Men- 
tre s’attrovava  a Vienna  , ritornando  dall’Inghilter- 
ra, e Dall’Olanda  ne’fuoi  Stati  fatino  169  8-,  ricevè 
replicati  ragguagli  d’una  cofpirazione  formata  per  di- 
chiarare vacante  il  Trono  di  Ruilia,a  ca'gionedel- 
la  di  lui  allénza , Mollo  da  tali  notizie  parti  fret* 
tolofamente  per  Mofca , dove  trovò  già  disfatti  li 
Ribelli  dal  Generale  Gordon,  nativo  di  Scozia* che 
s’  attrovava  al  fuo  fervizio  . Avendo  dati  moltifsi- 
mi  efempj  di  rigore  fopra  li  principali  tra’Con giu- 
rati, palsò  nell’anno  feguente  169=5»,  a regolare  le 
readite  della  Corona  * a riformare  alcuni  abufi  in-' 
tradottili  nel  Governo  Civile,  e porre  il  Commer- 
cio in  uno  flato  migliore  di  quello  folle  mai  flato 
ne’tempi  addietro-  A neflima  cofa  però  lì  applica- 
va maggiormente  * quanto  a fabbricarli  una  Fiori 
ta,  e ad  infegnare  alla  fua  Armata  la  militar  di* 
fciplina  dietro  al  metodo*  che  aveva  veduto  tra  le 

altre  Nazioni-  '■  > 

Nell’anno  1700.  fece  tregua  con  il  Gran  Signo- 
re de’ Turchi  per  2j.  anni,  e dichiarò  la  Guerra 
al  Re  di  Svezia  * nei  principio  della  quale  ridici 
sfortunato,  avendo  perduta  più  della  metà  della  fua 
Armata,  e tutta  l’Artiglieria  nella  Battaglia  di  Nar- 
va«  Nell’anno  170*.  riportò  una  fegnalata  vittoria 
fopra  degli  Svezzefi  a Stagnila  in  Livonia,con  Cut 
fi  aprì  la  via  alfacquifto  delle  Città  di  Wolmar  * 

Ma- 
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Merienburgo  , Dorpt , e Notteburgo  , che  tutte 
prefe.  In  Marienburgo,  trovò  quella  Dama  , clic 
divenne  la  feconda  fua  fpofa  con  il  nome  diCzara 
Caterina,  la  quale  tolfe  ad  un’  Uffiziale  Svezzefe 
nel  giorno  ideilo  dello  Spofalizio , nel  tempo , che 
ritrovavano  al  pranzo  nuziale  . Prefe  poi  la  Cit- 
tà di  Narva  nell’anno  1704.,  e nel  1707.  l’Arma,* 
ta  Ruffiana  entrò  nella  Lituania  fotto  il  commani* 
do  del  Marefciallo  Czeremetoff,  che  combatteva  in 
favore  del  Re  Augudo  di  Polonia  fuo  Alleato;  ma 
fdf  fconfitto  nelle  vicinanze  di  Warfavi*  dal  Gene- 
rale Svezzefe  Conte  Levvenhaupt*  Le  Campagne 
del  1706.,  e 1707.  riufcirono  parimenti  fvantag- 
giofe  al  Czar,  ed  a’fuoi  Alleati . Nell’ anno  1709, 
avendo  il  Re  di  Svezia  marciato  : nell’  Ucrania  fo« 
pra  l’invito  datogli  fatto  da  Mazeppa  Generale  de’ 
Cofacchi,  fu  interamente  rotto  da’Mofcpviti , eden- 
dò  rimafta  la  maggior  parte  delle  fue  Truppe  ta* 
gliata  a pezzi , o fatta  prigione  , coficchè  il  Re  Co» 
lo  con  mille,  o 17004  Cavalli  potè  falvarfi  pervia 
del  Boriitene  a Bender  nel  Dominio  Ottomano  « 
Nel  17*0.  fece  il  Czar  il  ffio  trionfale  ingreifo  a 
Mofca,  e nell’anno  ifteffi>  le  fue  Truppe  s’  impa*- 
dronirono  di  Riga , e quali  di  tutta  la  Livonia  . 
Nel  17114  il  Turco  ruppe  la  tregua  fatta  con  li 
Ruffiani;  ed  allora  il  Czar  con  la  fperanza  d’una 
follevazione , che  in  fuo  favore  doyeya  fgrfi  nella 
Moldavia,  e nella  Vallacchìa,  marciò'unoalli  Ban- 
chi del  Pruth,  dove  deftituto  d’ogni  fotta  di  Prq- 
vigione , ed  avendo  perduta  la  metà  del  fuo  Efer- 
cito  dall’ armi,  dalla  fame.,  e dalle  fatiche  fu  cir- 
condato» e attaccato  da’ Turchi,  in  modo,  che  gli 

avreb- 
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avrebbe  convenuto  inevitabilmente  , o perire  , o 
renderli  a difcrezioae,  fe  la  Czara  Caterina  , che 
fi  trovava  allora  nel  Campo,  non  avelie  raccolto 
tutto  il  danaro,  che  potè  ferii  preftare  dagli  Uf- 
fiziali  per  farne  un  regalo  al  Gran  Vilìre  . Con- 
tento l’avaro  Generale  di  quella  fomma  permife  , 
che  il  Czar  fe  ne  andaflè  libero  con  il  rimanente 
delle  fue  Genti,  a condizione  però,  che  doveflè 
reftituire  Afof,  e tutte  le  altre  Fortezze  fopra  il 
Mar  Nero,  o vicine  alle  bocche  de’Fiumi  Don,  e 
Nieper  ; e con  ciò  rimafero  diftruttele  idèe  forma- 
te dal  Czar  in  quella  Parte.  Nulladimeno  effèndo 
sfuggito  nell’accennata  maniera  dalle  mani  de’ Tur- 
chi, s’impolTefsò  nell’  anno  1715.  della  Pomerania 
Svezzefe,  e nel  1714.  la  fua  Flotta  fotto  il  co- 
mando dell’Ammiraglio  Apraxin  battè  quella  degli 
Svezzefi  nel  Golfo  di  Finlandia.  Nel  1715.  fiabilt 
l’Accademia  di  Marina  a Peterburgo;  e nel  1716; 
eflendo  morto  il  Patriarca  di  Mofcovia,  fi  fece  di- 
chiarar Capo  della  Chiefa,  e Protettore  del  loro 
Rito;  ma  deputò  nonoftante  l’Arcivefcovo  di  Re* 
zan,  per  fare  alcune  parti  dell’uffizio  del  Patriarca. 
Vifitò  nel  17*7.  il  Regno  di  Francia,  ed  avendo- 
ne veduti  li  Palazzi,  e le  Pubbliche  Fabbriche , ed 
onorata  della  fua  prefenza  la  Reale  Accademia  del- 
le Scienze  ritornò  nell’  ifteflò  anno  in  Mofcovia  • 
L’anno  171*.  fi  occupò  nel  formare  il  Procello  al 
Figliuolo , ed  a quelli , che  lo  fomentavano , fopra 
li  quali  efercitò  graviffime  feverità.  Mentre  nell’ 
anno  1719.  flava  preparando  una  poderofa  Arma- 
ta per  entrare  nella  Svezia , ebbe  lavilo  della  mor- 
te del  Re  Carlo  XII.,  e che  gli  era  fucceduta  Ja 

So- 
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Sorella  Principeflà  Ulrica  Eleonora.  Con  quella 
intavolò  qualche  principio  di  trattato  alPIfola  di  Alandv 
ma  non  avendo  avuto  luogo  le  Negoziazioni  di 
Pace;  continuò  nel  fuo  difegno  di  guerra,  incen- 
diando varie  Città,  e Taccheggiando  ri  Paefe  con 
modi  orribili.  Tra  le  altre  cofe  diftruflè  alcune 
delle  loro  migliori  Fabbriche  di  Rame  , e d’  Ot- 
tone; ma  finalmente  nelTanno  i7ai.reftò  conclufo 
il  trattato  fra  la  Rulfia , e la  Svezia,  e con  erto 
rimafe  il  Czar  in  portèllo  della  Livonìa,  dell’  In- 
gria,  di  parte  della  Cardia,  e della  giurifdizione 
di  Wboutg.  Nel  giorno  in  cui  fu  pubblicata  la 
Pace  rellò  dichiarato  il  Czar  dal  fuo  Senato,  Pa- 
dre de’fuoi  Popoli , ed  Imperadore  di  tutta  la  Ruf- 
fia.  Il  titolo  d’Imperadore  gli  fu  accordato  dalla 
maggior  parte  delle  Potenze  d’Europa  , e benché 
gl’lnglefi  averterò  ciò  fatto  per  l’addietro  in  via  di 
complimento  , io  trovo  però,  che  il  Re  Giorgio 
abbia  voluto  anch’egli  gratificare  la  Corte  di  Ruf- 
fia  con  la  confermazione  del  medefimo  titolo.  Ne- 
gli anni  1722.,  e tjzj.  il  Czar  Pietro,  cogliendo 
vantaggi  dalle  Guerre  Civili  di  Perda,  fi  refe  pa- 
drone d’alcune  delle  migliori  Provincie  di  quel  Re- 
gno, fpezialmente  di  Gilan,  Mezandran,  &c. , fi- 
tuate  al  Libeccio  del  Mar  Cafpio;ed  ertèndofinel 
tempo  ifteflò  parecchi  Principi  Georgiani  , e Cir- 
cafiì  de’Paefi  vicini  alla  Perfia,  porti  fotto  la  prote- 
zione dell’Imperio  Ruffiano,  può  dirli,  che  conciò 
la  Mofcovia  fi  fia  ftabilita  ne’  Dominj  deila  Perfia 
molto  meglio  del  Turco. 

Nell’anno  1722.  volle  il  Czar,  che  il  Senato, li 
Miniftri  di  Stato,  la  Nobiltà,  &c.  gli  prertaflèro 
Tomo  Vili.  I gin. 


! 


**o  STATO  PRESENTE  ' 

giuramento  di  fedeltà , e che  in  oltre  prometefiero 
con  giuramento  di  ubbidire  a chiunque  foflè  da  lui 
nominato  per  fuo  Succeflore.  Nel  *7*4.  fu  coro- 
nata Imperadrice  la  Czara  Caterina, e fece, che  gli 
Stati  della  Nazione , tanto  Ecclefiallici,  quanto  Ci- 
vili , giuralTero  d’  eflerle  fedeli . Yerfo  la  fine  di 
Gennajo  172J.M.  I.  fi  trovò  attaccato  da  un  vio- 
lento rafreddamento , accompagnato  dalla  Colica  con 
fopprefsione , cagionata  da  un’  apoftema  nel  Collo 
della  vefcica  , la  quale  convertitafi  in  gangrena» 
dopo  le  più  crudeli  fofferte  agonìe,  lo  condufle  alla 
morte  nel  di  8.  Febbraio,  in  età  di  5 a* anni, fette 
mefi,  e 27.  giorni.  Immediatamente  dopo  la  fua 
morte  pubblicò  quel  Senato  un’Editto , con  cui  ven- 
ne riconofciuta  per  Imperadrice  di  tutta  la  Rufiìa 
la  Czara  Caterina, Vedova dell’Imperadore Defunto» 
alla  quale  fu  rinnovato  il  giuramento  da  tutti  gli 
Ordini,  Ecclefiaftico , Civile,  e Militare,  con  uni» 
verfale  contento  delia  Nazione.  Per  quello  fpetta 
alla  Nobiltà  della  Rufiìa,  non  fi  sa,  ch’ella  avelie 
anticamente  oltre  li  Knez,  o Knafey  , anche  liBo*- 
• V jari , ed  i Vaivodi . Li  Knez  erano  Duchi , o So- 
vrani deili  rifpettivi  loro  Principati,  de’ quali  l’ Ira» 

So  di  Rufiìa  è compofio  , e quando  il  Duca 
Mofcovia  ebbe  uniti  divertì  di  quelli  Principali 
o il  fuo  Dominio , allora  fu , che  prefe  il  titolo 
di  Gran  Duca . Li  Bojari  erano  gli  antichi  Nobili 
di  effe  Ducèe , o Principati , ed  i Vaivodi  fono  li 
Governatori  delle  Provincie,  li  quali  hanno  fotto 
la  loro  giurifdizione  que’ Signori,  e Nobili , efsendo 
inveititi  d’autorità  Civile  , e Militare  . Ciò  però 
con  fuccede  nelle  Città  grandi,  dove  la  Giultizia 
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viene  amminiftrata  da  un  Corpo  formato  de’princi- 
pali  Cittadini  ; ed  efsi  Vaivodi  rare  volte  continua- 
no più  di  tre  anni  in  quel  pollo  . Prefentemente 
mai  non  fi  conferifce  ad  alcuno  l’onore  di  Knez , o 
di  Bojaro,  avendo  l’ultimo  Czar  creati  de’  Principi , 
de’Conti , de’Margravj,  &c.  fecondo  l’ufo  della  Ger- 
mania , ma  tuttavia,  tanto  i titoli  quanto  i Beni 
difcendono , e fono  dillribuiti  ugualmente  fra  la  lo- 
ro Polterità  Mafcolina , e non  fecondo  la  loro  Mag- 
giorità; fe  però  uà  qualche  Padre  non  voglia  be- 
neficare un  Figliuolo  a diftinzione  degli  altri.  Of- 
servò  1’  accennato  Czar  , che  le  grandi  Famiglie 
dell’  Inghilterra  confervano  il  coftume  di  lafciareil 
maflficio,  o la  parte  più  foftanziaie  delle  Ricchezze, 
e de’  Beni  al  Figliuolo  Maggiore,  e difegnava  di 
conformare  a quelle  anche  le  Leggi  del  fuo  Paefe; 
ma  il  Popolo  fi  inoltrò  tanto  contrario  a quel  pro- 
getto, che  pensò  bene  di  abbandonarne  il  penfiero. 
Quefto  modo  di  dividere  gli  onori  tra  tutti  li  Fi- 
gliuoli, rende  gli  onori  ftelfi  troppo  comuni  , e 
quando  avenga,  che  i Poderi  non  fieno  impiegati 
in  Corte , o nelle  Armate , come  d’ordinario  lo  fo- 
no, fi  riducono  bene  fpeflo  in  miferabili  confiitu- 
zioni  , ed  un  Signore  , che  viaggiò  ultimamente 
in  Mofcovia  attefta , d’avere  veduto  un  Duca  gui- 
dare alla  Campagna  l’aratro  . 

Si  annovera  nella  Rulfia  un’altra  forta  pure  di 
più  balla  Nobiltà,  che  potrebbe  dirli  Cittadinanza, 
dalla  quale  vengono  eletti  li  Segretarj,  li  Gancelìeri, 
li  Regiftratori , gli  Scrivani, e gli  AflMòri  de’Ma- 
giftrati  delle  Caufe  Civili  , li  quali  giudicano  in 
aflfenza  del  Governatore . Il  rimanente  di  tali  Cit- 
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ladini,  che  non  hanno  impiego  nel  proprio  Paefe, 

Jo  trovano  per  lo  pid  nelle  Armate  , o fopra  la 
Flotta  , anzi  1’  ultimo  Czar  obbligò  quelli  di  mag- 
gior qualità  di  apprendere  la  Navigazione,  ed  al- 
tre fcienze  , che  fono  parti  della  Matematica,  e 
con  quello  modo  impiegò  una  gran  quantità  di  Per- 
fone  oziofe  , che  morivano, per  così  dire,  di  fame*  . 
al  difpctto  di  tutti  li  titoli  potnpofi  d’onore  , che 
avevano , e li  fece  eflèr  utili  al  loro  Paefe . 

La  Czarina  ha  un  numerofo  Conlìglio  privato  , 
nel  quale  non  entrano  fe  non  quelli , che  hanno 
quella  incombenza  particolare , o qualche  impiego  , 
che  ve  li  chiami.  Si  annoverano  in  oltre  (varie  al- 
tre adunanze,  o Configli  ltabiliti  per  verfare  fopra 
qualche  punto  di  pubblico  Intere  ,•  come  farebbe 
a dire,  fopra  l’Armata  Navale,  ;pra  laTerreftre, 
fopra  l’Erario,  fopra  il  Commev'ìo,  fopra  le  Mi- 
niere, &c.  . Il  Senato  è comp  fio  di  otto,  o die- 
ci Perfone  della  più  cofpifcua  >lobiltà  , e de’ princi- 
pali Miniftri  ai  Stato,  che  prefiedono  anche  fopra 
gli  altri  Configli,  ed  hanno  l’Efecutivo  potere , che 
loro  è commeflò  dal  Principe  . L’  autorità  di  for- 
mare le  Leggi  è riferbata  unicamente  al  Sovrano, 
che  tuttavoltk  non  lafcia  ne’cafi  più  importanti  di 
fentir  l’opinione  de’Nobili  più  ragguardevoli  . Ma 
riferbandomi  a parlare  in  altra  occafionedel  gover- 
no, ed  amminiftrazione  Civile  de’ Mofcoviti , palio 
intanto  ad  efaminare  le  Forze,  e le  Rendite  dell* 
Imperio  Ruffiano , per  potere  Così  più  facilmente 
conofcere  le  prerogative,  o piuttofto  l’illimitato po- 
tere di  quella  gran  Monarchia. 

Circa  l’antico  modo,  che  avevano  li  Ruffiani  di 
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formare  lé  loro  Armate , obbligando  lì  Ndbili , e li 
Cittadini  a dare  al  Campo  un  certo  numerodi  Sol- 
dati , proporzionato  al  valore  delle  Terre  j che  ave- 
vano dalla  Corona,  ciò  è a’noftri  giorni  andato  al- 
quanto in  difufo  tanto  nella  Mofcovia , quanto  in 
altri  Paefi . Era  quella»  una  Milizia  * in  cui  pochi 
Principi  confidavano . Ora  in  Mofcovia  , quando 
occorra  al  Governo  fare  la  leva  di  nuove  Trup- 
pe, o di  recluttare  le  vecchie , il  Senato , o il  Con- 
figlio della  Reggenza  di  Peterburgo  » manda  gli 
ordini  alli  Governatori  di  ciafcheduna  Provincia  , di 
arrotare  un  tal  numero  di  Uomini  a proporzione  di 
quanto  fi  eftende  la  fua  Giurifdizione  « In  confe* 
guenza  di'  ciò  fi  ordina  da’Governatori , che  40.  , 
overo  jo.  Gaft.'fiìe unite  infieme , le  quali  potrem- 
mo chiamare  ac  ne  affituali  di  Beni  di  Campa- 
gna, diano  un'Uomo,  e lo  mandino  al  luogo  Ria- 
bilito per  averfetyoca  fare  l’unione.  Per  quella  via 
non  levano  mai  rirLio  di  venti  mila  Uomini  ogni 
anno  , fenza  fpefa  veruna  del  Governo.  E quando 
accada  lìraordinario  bifogno  di  Gente  > quelle  le- 
ve fi  Itendono  -anche  fopra  le  Famiglie  de’Nobili  , 
che,  tenendo  al  loro  fervizio  gran  numero  di  Ser- 
vidori , fe  ne  prende  uno  per  ogni  quattro  o cin- 
que , per  collocarli  nelle  Truppe  del  Czar.  Quafi 
della  ftelfa  maniera  erano  foliti  di  fervirfi  nell’ ac- 
crefcere  il  numero  de’Marinaj.  Ne’primi  tempi  , a 
dir  vero,  non  impiegavano  per  ufo  della  Marina 
fe  non  de’Barcaruoli  foliti  fare  il- viaggio  de’  Fiu- 
mi grandi,  ma  ficcome  la  Flotta  delle  Navi  di  Guer- 
ra , e delle  Galere  de’Mofcoviti  è talmente  aumen- 
tata , così  ora  vanno  raccogliendoli  daqualfifia  Provi n- 
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eia,  nè  fi  fidano  delli  Governatori  per  timore, chi 
mandino  le  più  povere  Perfone,  e le  meno  abili  al 
buon  fervizio.  A quell’  effetto , per  ifchivare  ogni 
l'orta  d’inganno  , fi  fpedifcono  dalla  Corte  Uffizi** 
li  di  Marina  acciò  feelgano  gli  Uomini  più  ben 
fatti  , e li  più  robufti  , chfe  riefea  loro  di  ritro- 
rare. 

Se  occorre  farli  qualche  fortificazione  , ergerli 
qualche  Publica  fabbrica , fcavare  canali , o rende- 
re navigabile  qualche  Fiume,  gli  Artefici, e li  La- 
voratori di  quella  fola  Provincia  fono  obbligati  a 
tal’opera;  ma,  ficcome  li  lavori  di ' Peterburgo  , e 
d’altre  Piazze  confiderabìli  richiefero  un  Vallo  nu- 
mero di  Perfone,  così  ne  furono  anche  in  copia 
chiamate  da  tutte  le  parti  dell’Imperio.  Sono  que- 
lle per  lo  più  provedute  delle  fpefe  del  viaggio , e 
della  fulfillenza  per  fei  meli,  terminati  li  quali  ri- 
tornano alle  Cale  loro,  ed  altri  fono  rimedi  nelle 
lor  veci.  Non  può  immaginarli,  nè  crederli  quan- 
to grande  >fia  fiato  il  numero  de’Paefani , e de’La- 
voratori  Ruffiani , che  perirono  in  quegl’impieghi  . 
Nelle  fole  Fortificazioni  di  Tagan.  Rock  fopra  il 
Mar  Nero  fu  detto,  che  più  di  trecento  mila  Vil- 
lani penderò  dalla  fame,  e dalle  malattìe  contrat- 
te dal  ftarfi  nelle  Paludi,  e Pantani,  che  gli  fono 
all’  intorno  , e quantunque  abbia  detto  già  , che 
«ento  milla  fieno  morti  ne’lavori  di  Peterburgo,  fu 
però  afficurato  dappoi,  che  il  Czar  non  perdè  me- 
no d’un  milione  di  Sudditi  nelle  fole  fabbriche  di 
quella  Piazza,  e di  Cronslot. 

Il  Governo  ha  pochiffima  fpefa  nel  mantenere  le 
fue  Armate,  o l’accennata  quantità  di  Lavoratori  . 
..  Ne’ 
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Ne’ tempi  fcorfi  tutte  le  Gaftaldìe  di  quella  Pr a* 
vincia  j in  cui  fi  trattenevano,  erano  obbligate  di 
mandare  una  certa  fomma  di  frumento,  o d’ave- 
na  macinata;  ma  quando  poi  il  corpo  maggiore 
dell’Armata  fi  avvanzava  nelle  parti  Settentrionali 
dell’Imperio,  li  Paefani  erano  corretti  a mandare 
li  grani,  e le  altre  provigioni  richiede  fino  a Pe- 
terbnrgo,  o in  quegli  altri  luoghi  , ne’quali  doveva 
radunarli  la  grande  Armata . Da  ciò  nafceva  agli 
agricoltori  un’aggravio  molto  maggiore  della  tafifa 
medefima.  Eflfendofene  però  fatte  forti  doglianze  , 
furono  ordinati  Commifiarj  del  primo  rango,  li  qua- 
li avellerò  cura  delia  diftribuzione  delle  provigioni, 
e t a (là  fiero  il  Paefe  per  il  pagamento  delle  fpefe 
occorrenti  per  le  medefime.  Furono  però  tante  frau- 
di commeflè*  e li  Paefani  reftarono  così  intollera- 
bilmente oppreflì , che  molti  di  loro  fuggirono,  e 
abbandonarono  i Villaggi . Naque  da  ciò  l’occafio- 
ne  di  rivolgerli  con  molto  vigore  contro  a quelli, 
che  avevano  avuto  la  mano  in  tali  maneggi , cofic- 
chè  alcuni  de’ primi  Miniftri  dello  Stato  , furono 
coftretti  d’eflère  pubblicamente  baftonati,  e llima- 
tizzati,  infieme  con  altri  rei  del  numero  della  Ple- 
be» Alcuni  furono  carcerati,  ed  altri  relegati  nel- 
la Siberia,  e con  ciò,  almeno  per  qualche  tempo, 
rimafe  in  fofpefo  l’oppreflìone  de’poveri  Contadini. 
Ma  per  ritornare  alle  Forze  eerreftri  de’ Ruffiani  , 
il  Corpo  degli  Strelitzi,  o Guardie  afcendenti,  co- 
me ho  detto,  a 30.  mila  Uomini  incirca,  eh’  era 
compofio  di  Cittadini  inferiori,  o che difeendetano 
dagli  ultimi  rami  delle  grandi  Famiglie,  avendo 
avuta  mano  in  qualche  follevazione  contro  l’ultimo 
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Czar,  fu  divifo  fra  li  Prefidij  delle  Piazze  di  fron- 
tiera, e ne’  più  difperati  fervigj  della  Guerra,  co- 
ficchè  recarono  per  la  maggior  parte  ammazzati  j 
e quelli,  che  fopra vantarono,  fono  ora  arrotali  fra 
le  altre  Truppe,  o per  lo  meno  non  hanno  veru- 
no carattere,  che  li  diftingua  fopra  gli  altri  Reg- 
gimenti. In  vece  di  quelle  Milizie  ha  il  Czar  Pie- 
tro introdotto  un  nuovo  Corpo  di  Truppe  esercita- 
te , e difciplinate  all’ufo  moderno  \ ma  lo  fece  a 
tali  infenfibili  gradi , che  gli  Strelitzi  non  ne  eb- 
bero notizia  veruna , fe  non  tardi , e quando  non 
erano  più  in  tempo  di  poterglilì  opporre.  Il  Czar 
formò  nel  principio  una  Compagnia  di  foli  jo.  Uo- 
mini vediti,  ed  efercitati  ad  ufo  di  Germania  con 
l’allillenza  d’alcu-ni  Uffiziali  Efteri,  che  tratteneva 
al  fuo  fervigio,  e perchè  altri  pure  s’induceflferoad 
imitarlo  fervi  egli  lìeflò  in  quella  piccola  Compa- 
gnia, prima  in  qualità  di  Tamburo,  pofcia  di  Ca- 
porale, poi  di  Sergente,  fìnattantocchè  arrivò  di 
grado  in  grado  ad  elTèrne  il  Capitano,  ponendoli  al- 
cune volte  alla  teda  a comandar  l’efercizio.  Penfavano 


li  RtATani,  che  ciò  facefle  per  proprio  divertimen- 
to, e gli  Strelitzi  godevano  di  quegli  eferciz),  co’ 
quali  quel  piccolo  Corpo  andò  aumentando  di  tem- 
po in  tempo,  fino  a formare  un  Battaglione,  e 
fuflèguentemente  a comporre  parecchi  Reggimenti, 
hadevoli  in  ogni  cafo  a far  fronte  agli  Strelitzi  . 
Si  calcola , che  quel  Corpo  fia  ormai  giunto  ad  ef- 
fere  numerofo  di  dieci  mila  Uomini  in  circa,  li 
quali  palTàno  fotto  il  nome  di  Guardie  Preobanski. 
Oltre  a quelli  hanno  ora  li  Mofcoviti  quafi  cento 
mila  Uomini  di  Truppe  regolate  , dirette  o da 
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Ufficiali  d’altre  Nazioni  , ftipendiati  al  loro  fervi- 
zio,  o da  altri»  che  furono  levati  dalle  fuddette 
Guardie  Preobaiisk  i . Tutte  quelle  Milizie  fono  te- 
nute fotto  la  difciplina  la  più  rigorosi,  beniffimo 
veftite,  ed  armate.  Li  Soldati  a piedi  non  fono 
punto  inferiori  a quelli  di  qual’aJtra  lì  voglia  Na- 
zione , e la  Cavallerìa  purè  confitte  in  Uomini  di 
buona  apparenza,  ma  li  loro  Cavalli  riefcono  pic- 
coli, nè  fanno  tenerli  ben  governati , come  dovreb- 
bero. Oltre  le  Truppe  regolate  l’Armata  Ruffiana 
è comporta  di  Colàcchi  , di  Calmuchi , e di  altri 
Tartari  , che  fi  diedero  fotto  la  protezione  della 
Mofcovia.  Si  poflòno  anche  annoverare  li  Reggi- 
menti , che  fono  chiamati  Neri  f formati  da  una 
forta  di  Milizia,  della  quale  non  fi  fa  molto  con- 
to. Li  Cofacchi,  come  sì  è già  oflervato,  abitano 
nella  Ucraina  fituata  fra  li  Fiumi  Don  e Nieper 
fopra  le  Cataratte  di  qaeft’ultimo,  e perciò  fi  no- 
minano Cofacchi  Zaporouski  , mentre  za  lignifica 
fopra,  e Porouski  una  caduta  di  acqua. Furono  per 
l’addietro  foggetti  alla  Polonia , ma  poi  fi  pofero 
fotto  la  protezione  del  Turco,  e finalmente  della 
Mofcovia,  dalla  quale  ottennero  vantaggiofe condi- 
zioni ; come  farebbe  a dire  , quelle  di  non  ertère 
tenuti  a veruna  forta  di  dazio  , o taflà;  di  go- 
vernarli con  le  proprie  Leggi , e da’  loro  Giudici  ; 
che  nelìuno  Ruffiano,  o altro  Foreftiere  porta  in- 
trodurli fra  loro;  d’avere  la  libertà  di  farli  le  pro- 
prie bevande  , e liquori  fenza  pagare  impofizione 
veruna  &c.  Per  gratitudine  di  tali  , e tanti  privi- 
legi fi  obbligò  11  loro  Generale  di  condurre  in  Cam- 
po feflanu  milla  Cavalli  ad  ogni  richietta  del  Czar. 

Li 
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3Li  Calmuchi  parimenti  fono  obbligati  di  dare  un 
certo  numero  di  Truppe  quando  vengano  ricerca- 
te dal  Goverho,  dia  però  comandate  da’  medefimi 
loro  Uffiziali.  Sono  Genti  d’una  Razza  vigorofa  , 
ed  ardita , e loro  folamente  manca  la  difciplina  per 
renderli  ottimi  Soldati . Quelli , ed  il  rimanente 
delle  Truppe  Tartare  fermano  d’ordinario  la  Van- 
guardia dell’Armata,  e portano  una  mi  fera  bile  lira- 
ge  ovunque  arrivano. Eglino  furono  quelli,  che  fe- 
cero queli’orribile  llrazio  nella  Livonia,  mentre  in 
quelle  parti  durava  l’ultima  Guerta.  Primi  «he 
ìncominciaffè  il  Czar  Pietro  a regnare  non  aveva 
la  Ruffia  Uffiziali  della  propria  Nazione  per  l’Ar- 
tiglierìa, nè  v’era  chi  fapelfe  1’  arte  di  porre  l’af- 
Tedio  a una  Piazza;  ma  il  Czar,  ritornato  da’fuoi 
viaggi,  ftabilì  un’  ordine  regolare  , facendone  un 
Reggimento , come  fi  ufa  appreflò  molte  altre  Na- 
zioni , ed  avendo  introdotti  nen  pochi  de’  Sudditi 
fuoi,  per  fervire  in  qualità  di  Capitani , e Uffiziali 
in  detta  Artiglieria, li  quali  fono  buoni  Cannonieri , 
e Ingegneri. 

Paffò  ora  a trattare  delle  Forze  Navali  di  Ruffia, 
la  quale,  come  ho  già  offèrvato  altrove,  appena  ave- 
va prima  dell’ultimo  Regno  del  Czar  Pietro  qual- 
che Nave  di  fua  ragione,  e pochi  tra’fuoi,che  in- 
tendeflero  anche  mediocremente  ci®  , che  fi  foffè 
Navigazione . Conobbe  però  il  Czar  quanto  gli  do- 
vefle  effère  neceflària  una  Flotta  nelle  fue  Guerre 
contra  il  Turco,  e la  Svezia;  ed  ugualmente  be- 
ne comprefe  , che  le  altre  Nazioni  fi  mantengono 
in  credito,  ed  accumulano  ricchezze  a proporzione 
delle  Navi,  che  hanno.  Da  qui  fu,  che  volle  egli 
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fleti ò imparare,  e fare  infegnate  a’  fuoi  Nobili  f 
arte  di  fabbricare  Vafcelli,  e quella  della  Naviga- 
zione per  le  vie  già  defcritte,  con  le  quali  formò 
la  collante  rifoluzione  di  mettere  infieme  una  Flot- 
ta. In  fatti  la  prima,  che  pofe  in  Marc,  li  trovò 
comporta  di  40.  in  jo.  Navi  di  Guerra,  oltre  un 
gran  numero  di  Galere,  le  quali  dertinava  per  il 
Mar  Nero , dopo  la  prefa  d’Asof.  Quindi  facrificò  una 
prodigiofa  quantità  d’Uomini,  e di  danaro  perfor* 
tificare  il  Porto  di  Taganrock,  vicino  alla  sbocca- 
tura del  Fiume  Don,  ad  oggetto  di  renderlo  pro- 
prio a ricevere,  e cuftodire  una  tale  Armata  Na- 
vale. Ma  poi,  ellèndo  flato  coftretto  a reftituire 
Afof  a’Turchi,  la  Flotta  fleflà  diventò  inutile,  e 
riniafe  a marcirli  nel  Fiume  Veroniz,  dove  era  Ha- 
ta fabbricata.  Nulladimeno  tali  difficoltà  non  furo- 
no capaci  di  abbattere  punto  il  coraggio  del  Czar, 
che  avendo  fortificata  l’Ifola  di  Cronslot  nel  Golfo 
di  Finlandia  , e apertali  per  quella  via  la  comu- 
nicazione con  il  Baltico  profegui  con  inrtancabile 
diligenza  lo  alleflimento  d’un’altra  Flotta, che  riu- 
fcì  fortunata  a tal  légno,  che  puote  attaccare  quel- 
la degli  Svezzefi  , e più  volte  batterla  nel  tempo 
del  Regno  fuo.  Prefentemente  poflòno  li  Ruffiani 
mettere  nel  Mar  Baltico  più  di  jo.Navi  di  linea, 
oltre  le  Fregate,  e qualche  centinaio  di  Galere  . 
Parecchie  di  dette  Navi  fono  montate  di  90.  Can- 
noni, e così  ben  fabbricate,  e provedute  del  bifo- 
gnevole,  che  non  cedono  a quelle  di  qual’ altra  lì 
fu  Nazione . E’  però  vero  , che  quantunque  non 
manchino  loro  gli  Uomini,  fono  ad  ogni  modo 
non  poco  fcarfe  dii  ottimi  Marinaj.  E benché  porta- 
no 
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no  li  Mofcoviti  a loro  talento  sforzare  quanti  piò 
Uomini  di  Campagna,  o Villani,  lor piaccia,  cer- 
ta cofa  è,  che  cofloro  mai  fapranno  reggere  una 
Nave  come  richiede  il  bifogno,  o ne’cafi  di  bur- 
rafca,  o ne’combattimenti  navali.  A dir  vero  non 
può  nefluna  Nazione  divenire  molto  formidabile  in 
Mare  fenz’avere  in  primo  luogo , ed  avanti  ogni 
colà  formato,  e riabilito  co’Foreltieri  un  tale  com- 
mercio, che  allevi  , e renda  efperti , ed  abili  que’ 
Marinaj  , che  debbono  poi  fervire  nelle  occorrenze 
lo  Stato,  ed  il  Principe. 

Dopo  d’aver  trattato  delle  Forze  della  Mofcovia, 
ragion  vuole,  che  fi  parli  delie  rendite  di  quella 
Corona  .Un  moderno  Scrittore , che  fi  trattenne 
più  di  venti  anni  in  quella  Corte  offèrvò,  che,  mal- 
grado le  grandi  fpefe  alle  quali  fi  efpofe  il  Czar 
nel  formare,  e mantenere  le  fue  armate  Terreftri, 
e Marittime  ne’tempi  delle  ultime  Guerre,  e nel 
profeguire  gl’  impegni  di  tante  valle  fabbriche,  c 
di  tante  fortificazioni  , non  per  quello  ha  contrat- 
ti debiti , ma  fempre  trovò  nel  fuo  Paefe  nuovi 
rinforzi  per  follenere  ogni  imprefa.  Quanto  al  per- 
fonale  fervizro  de’fuoi  Sudditi , e le  provigioni , che 
fono  tenuti  fomminillrare, tanto  per  le  forze, quan- 
to per  gli  Operaj  , che  fono  impiegati  nelle  pub- 
bliche occorenze  , ho  già  fatta  menzione  nel  pre- 
cedente capitolo,  e però  mi  riduco  a quella  parte 
delle  rendite,  che  confitte  in  effettivo  danaro  con- 
tante , le  quali  fono  o ferme , o variabili . Le  ren- 
dite ferme  fi  efigono  principalmente  dalle  taflè  or- 
dinarie , che  ogni  Contadino  Ruffiano  è obbliga- 
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to  pagare  per  la  fua  Cafa  , e Terra  , come  fe- 
gue. 

Per  rOffiiio  di  Guerra  Copecki  a; 
All’Ammiralità  io 

Per  Reclute  6 

Contribuzione  di  Danaro  per  li  Cavalli 
tenuti  per  comodo'  de’  Viaggiatori 
ne’diverfi  Governi  1 u 

Per  le  Fornaci  deTVlattoni  3 

Per  quelle  della  Calcina  3 

Materiali  per  le  fortificazioni  di  Peter- 
burgo  4 

Per  li  Cavalli  di  Polla  j 

Per  il  fupporo  di  Pricaufes,  o Offizii  1 

Per  fpefe  llraordinarie  * 


Copecki  €8  * 

Che  fono  lire  dodici  di  Moneta  Veneziana . 

\ 


Quelle  talfe  però  fi  efigono  in  molte  Provincie 
a norma  del  numero  delle  Cafe , e Callaiòle , che 
furono  trovate  in  cadaun  Villaggio  in  occafione  di 
vifita  fatta  nell’anno  1679.  Eflèndofi  intanto  con- 
federato , che  il  numero  degli  Abitanti  era  proba- 
bilmente aumentato  dopo  quel  tempo , furono  det- 
ti Commiflàrj  nell’anno  1710.,  che  vifitalfero  per- 
fonalmente  in  ogni /luogo  la  quantità  delle  Cafe  di 
tutti  i Villaggi , e prendeflero  la  lillà  de’Nomi  de’ 
loro  Padroni,  è il  numero  delle  Perfone  di  ciafche- 
duna  Famiglia.  Non  fu  però  efeguito  un  t a l’ordi- 
ne , fe  non  ne’Governi  di  Mofca,  e di  Kiovia  . La 
Nobiltà  ad  ogni  modo  di  quel  Paefe  refe  in  gran 
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parte  inefficace  l’intenzione  del  Governo,  poicchè  * 
confiftendo  le  ricchezze  maggiori  de’  principali  Si- 
gnori nel  poifèllo  di  Villaggi , e Gaftaldìe , cerca- 
no quanto  più  poflono  di  •follevare  li  loro  Coloni 
dalle  pubbliche  talfè.  E quando  avenga  , che  li 
Comminar}  non  fi  lafcjno  contaminare  , cofa  che 
rade  volte  fuccede  » giungono  fino  a ordinare  a 
que’  loro  medefimi  Contadini  di  fare  unfafcio  del- 
le loro  Cafe , e levarle  da  quel  terreno  , il  che 
può  efeguirfi  in  poche  ore,  giacché  fono  di  pure 
tavole  unite  afiìeme  ne’quattro  Cantoni.  £ benché 
un  tale  trafporto  fia  benillìmo  noto , il  S 'nato  però 
chiude  gli  occhi,  e tollera  che  la  tafl\,  fia  efatta 
dietro  le  mifure  prefe  nell’  anno  1 6;  a riferva 
delli  due  accennati  Governi,  dove  1’:  :.fo  è tropt 
po  grande  per  poterlo  diflìmularese 

Quelli  Contadini  fono  parimente  tafiati  per  li 
loro  Bagni,  per  li  Giardini per  gli  Alveari  delle 
Api,  Mulini  , Pefchiere  , ed'  altri  beni  di  tal  na- 
tura. Li  Mulini  pagano  una  quarta  parte  del  netto 
profitto,  che  fi  crede  polii  no  fare.  Tale  rendita 
fi  efigge  con  rigore  dalli  Mulini,  che  appartengo» 
no  al  Clero , ed  alla  gente  ordinaria , ma  li  No- 
bili trovano  Ja  forma  di  far  efentare  quelli  , che 
loro*  fpettano.  Li  Bagni  delti  Paefani  pagano  ij. 
penny  , che  fono  foldi  \ di  Venezia  per  cia- 
icheduno  all’anno;  e de’Giardini,  Pefchiere  &c.  , 
il  dazio  non  ha.ipio  porzione  con  il  prefente  rifpet- 
tivo  loro  valore,  ma  pagano  a mifura  di  quanto 
furono  itticamente  confiderati , o fia,  che  fi  attro- 
yino  dacaduti,  o anche  migliorati. 

Per  le  nuove  Cpnquifie  farte  nella  Livonia  la 

Giu- 
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Gìurìfdizione  di  Dorpt  paga,  a norma  delle  fue  Ca- 
pitolazioni a-jooo.  Rubbi;  Riga  6 oo.;  Oefel  9000; 
e Revel  ijooo.  , oltre  all’ altre  taflè  di  l'opra  ac- 
cennate . Gli  Abitanti  delle  Città  grandi  pagano 
al  Governo  l’affitto  del  Terreno  occupato  de  quel- 
le Case , che  non  fono  polle  , o fabbricate  fopra 
Terra  privilegiate,  in  ragione  di  cinque  Copecki, 
o fiano  foldi  17:*-  all’anno  per  ogni  palio  quadra- 
to. Ad  altra  tafla  perfonale  poi  fono  condannati 
coloro , ch?efercitano  tanto  il  traffico  quanto  le  ar- 
ti meccaniche,/. la  quale  fi  efigge  a proporzione  del- 
li  fuppoftioèuadagni,  che  fanno.  Un  Cittadino  ordi- 
nario paga  ùffi  Rubbio  all’  anno  per  il  fuo  Bagno  ; 
un  Ricco,  .t  Mobile  ne  paga  tre,c  quello  è qual» 
il  folo  dsfuua,  che  contribuifcono  li  Nobili  per 
le  lore  Gafe,  effondo  per  altro  efenti  da  ogni  altra 
forta  di  tafiè,  privilegio  , che  non  è goduto  dal 
Clero.  Li -loro  Vefcovi  poffiedono molte  ricchezze, 
e per  tale,  ragione  mai  non  fono  eccettuati  quan- 
do lì  tratta  de’ Pubblici  diritti.  Nel  principio  dell’ 
ultima  Gaerra  con  la  Svezia,  allora  che  il  Gover- 
no s’  attrovò  in  bifogno , furono  fequeflrate  tutte 
le  Terre  della  Chiefa,  tanto  attenenti  a’  Vefcovi, 
quanto  a’  Monifterj , e furono  unite  al  Regio  Pa- 
trimonio; ma  nell’  anno  1711.  quelle  de’  Vofcovi 
furono  loro  reftituite,  per  il  timore  in  cui  fi  at- 
trovava  il  Governo,  che  potette  inlorgere  qualche 
follevazione.  Ad  ogni  modo  fi  è ‘ntrodotto  un’ufo 
dopo  quel  tempo,  che  la  Corte  dimandi  ogni  tre 
o quatte’  anni  al  Clero  un  Dono  gratuito,  oltre  al- 
le folite  impofizioni.  La  maggior  parte  de’più  con- 
fiderà bili  Monifterj  con  il  pattare  del  tempo  ricu- 
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però  una  porzione  delle  Terre  già  fequeftrate , ma 
quelle  del  Patriarca  rimafero  al  Czar  dopo  dover- 
ne abolita  la  Dignità.  Il  Clero  Secolare  è aggra- 
vato con  Taflfe  più  rigorofe  degli  altri  Sudditi. 
Li  Parrochi  pagano  al  Governo  fei  Copecki,  che 
fono  foldi  ai.  di  Venezia  per  ciafcheduna  Cafa, 
che  fi  annovera  nelle  refpettive  loro  Parrocchie, 
benché  tanto  forfè  non  rifcuotano  dalle  medefime. 
Sono  poi  anche  taflàti,  perche  fono  Preti; -e  per 
eflère  ammogliati  contribuifcono  un’altra  certa  fom- 
na  per  ogni  Figliuolo,  che  loro  nafce.  In  oltre 
giacché  il  debito  del  loro  Ordine  facro  chiede  , 
che  debbano  frequentare  il  Bagno  più  d’ogni  altro 
Secolare^, ^òrfano  per  ciafchedun’annb  un  Xubbio, 
cioè  Li,'<^.  17:10  <Ji  Venezia  laddove  un  Contadino 
paga  fidamente  Lire  2:12  *-  di  Moneta  Amile.  Il 
metodo,  che  ferve  a raguagliare  le  rendite  certe , che 
ci  è dato  da  un  moderno  Scrittore,  è il  feguente, 
cioè. 


Governi.  Città 

Cafè  de 

Cafede 

R ubbidì 

1 

Borghefi 

Paefani 

rendita 

Mofca  39 

17301 

23667* 

1 149687 

Peterburgo  2 8 

*3*4 

13265* 

408627 

Kiovia  56 

1864 

25816 

114857 

Arcangelo  10 

43  oa 

92298 

374276 

Riga  h 

1771 

4*555 

83039 

AfofF  1 7 

.....  95* 

40700 

1 54933 

Siberia  30 

: '*  3740 

36154 

222080 

Cafan  54 

*545 

20571 

344064 

Nizegorod  ro 

3694 

78562 

*595  * 1 

*7* 

44499 

705980 

31 1 1 144 
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Che  fono  otto  milioni  , fette  cento  ottant’  un 
mila , quattro  cento  cinquanta  cinque  Ducati  di 
Venezia . 

Benché  Afoff  fia  flato  redimito  a’  Turchi,  li 
Villaggi  però  di  quella  Giurifdizione  rimafero  per 
la  magior  parte  , e continuano  tuttavia  fotto  il 
Dominio  del  . Czar  ; per  quella  ragione  quella  ren- 
dita non  debbe  efcluderli  dal  novero  delle  altre  ren- 
dite. La  fproporzione  poi,  che  parta  tra  il  nume- 
to  delle  Città  , e quello  delle  Cafe  Borghefì  nel 
Governo  di  Kiovvia  proviene  dalla  Ucraina  , che 
vi  è comprefa,  o vogliamo  dirlo  Paefe  de’  Cofac- 
chi , li  cui  naturali  fono  efenti  da  T alfe  , e però 
le  fole  Cafe  de’  Ruflìani  foggette  alli  a Sblici  drit- 
ti fi  è -filmato  bene  di  calcolare.  Succtue  quafi  1* 
jfleflò  cafo  nel  Governo  d’Afoff,  dove  li  Cofacchi 
del  Don  , che  abitano  in  quelle  Pianure  fono  pa- 
rimente efenti  da  Tafie  , poiché  fono  confiderati 
come  una  Guardia  efleriore  de’ Tartari  . Riga,  e 
Smolensko  con  li  luoghi,  che  loro  appartengono,  forma- 
no un  folo  Governo;  e la  ragione  per  cui  oracon- 
tribuifcono  così  poco,  nafce  dalle  defolazioni  acca- 
dute nella  ultima  Guerra  alla  Livonia  , di  cui  la 
Città  di  Riga  èconfiderata  la  Capitale.  Delle  Ren- 
dite poi  incerte  una  in  primo  luogo  è quella,  che 
viene  importa  a’  Sudditi  in  occafione  di  ftraordina- 
rie  emergenze  come  nell’anno  1711.  in  cui  ebbe 
principio  la  Guerra  co’Turchi.  Tali  rendite  ad  o- 
gni  modo  non  fempre  fono  uguali,  ma  crefeono  e 
abballano  a mi  fura  delle  ©ccafioni . Nell’aano  171$. 
fu  addoflfato  il  feguente  ftraordinario  aggravio  a 
Cadauna  Cafa  tanto  de’Borghefi,  che  di  Contadini; 
-Tom*  Vili.  K Ptt 
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Per  le  Provigioni  di  Peterburgo  , e 
, - di  Riga  Copecki  57 

Per  provedere  l’Ammiralità , e Re- 
vel  di  Materiali  24  7 

Ogoi  cento  Cafe  dovettero  contri- 
buire una  giornata  di  lavoro, per 
la  qual  fpefa  fu  ogni  Cafa  taf- 
fata  31 

Ogni  yoo.  Cafe  furono  obbligate  a 
dare  un  Marangone  , e per  fuo 
mantenimento  1 

Per  Onorario  alli  Commiflàrj  delle 
Provincie , Giudici , ed  altri  Mi- 
niftri , giufta  1’  ordine  fegnato  il 
di  18.  Gennajo  1717.  io- 

Copecki  95  ~ 

che  afcendono  alla  Summa  di  T.i$:i$.  di  moneta 
di  Venezia.  In  fecondo  luogo  il  conio  del  danaro 
è pure  un’  articolo  , che  reca  una  buona  rendita 
alla  Corona  , eflèndo  nella  Città  di  Mofca  una 
Zecca,  dove  fi  (lampa  la  fola  moneta  di  rame, 
calcolata  a due  fibre  di  quel  metallo  per  ciafche- 
dun  Rubbo.  Un’altra  Zecca  poi  è per  le  monete 
d’argento  ; computandofi  , che  tutte  due  afiieme 
rendano  al  Czar  incirca  dugento  mila  Rubbi  alf 
anno,  che  fanno  di  Venezia  jé 4.  mila  , e ji6. 
Ducati . 3.  Il  Monopolio  de’  liquori  ufa  corrifpon- 
dere  ordinariamente  un  milione  di  Rubbi,  o fiano 
due  milioni  822.  mila,  e j8o.  Ducati  di  annua 
Rendita,  4.  Il  Governo  ha  nelle  fue  fole  mani  pa- 
riménte il  Negozio  del  Tabacco , della  Barilia  , o 

fu 
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Ha  della  Cenere  da  lavoro,  del  Catrame,  del  Tal» 
Co,  del  Sale,  e delle  Mercatanzie  di  Siberia,  fot' 
to  il  qual  nome  corrono  tutte  quelle , che  procè- 
dendo dalla  China  partano  per  la  Siberia;  ma  quà- 
li  vantaggi  ricavi  da  ciò  la  Corona,  è troppo  In- 
certo per  poterli  arterire.  Tutti  gii  altri  generi  , 
ne’quali  è permeilo  alli  Sudditi  di  negoziare  paga- 
no il  Dazio  d’entrata  , o d’eftrazione , avendo  cia- 
foheduna  Città  della  Rurtk  il  luogo  deftinato,  ove 
li  Mercatanti  debbono  denonciare  le  loro  Merci  , 
Cinque  però  fono  le  Dogane  principali , cioè  quella 
3’Arcangelo,  di  Peterburgo,  d’Aftracan,  di  Kio- 
vvia  , e di  Mofca  , 

CAPITOLO  XI. 

. • r • <»:  j.  :•* 

Defcrìzione  del  Governo  Civile  , delle  Leggi,  e de ’ 
Gafiighi  deJ  Ruffiani* 

TAnto  il  Governo  Civile  , quanto  l’ dazione  del- 
le Pubbliche  gravezze  è appoggiato  alla  dire- 
zione de’Governatori  delle  rilpettive  Provincie , a 
riferva  de’cafi , che  riguardano  l’ Ecclelìaftica  giu- 
HfJizione,ed  il  Governo  Civile  delle  Città,  e Terre 
grandi  ; effondo  ora  queft’ultimo  amminiftrato  dal- 
li principali  Cittadini , e Borgomaftri . Dice  il  Si- 
gnor Perry,  che  prima  della  regolazione  fatta  dal- 
l’ultimo Czar,  la  vita,  e le  foftanze  del  Popolo  , 
fembravano  dipendere  artòlutamente  dalla  difpofi- 
Ztone  tfelli  rifpettrvi  Governatori,  cadauno  de’quali 
era  folito  di  far  Magiftrato  nella  Cictà  di  Mofca  , 
ove  rifiedevaho,  comporto  di  una  Banca  di  Giudici, 
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la  cui  incombenza  era  di  udire  , e terminare  le 
Caufe,  che  venivano  loro  prodotte  dalli  fubordina- 
ti  dipartimenti  della*  giurifdizione  di  ciafchedun 
Governatore.  Si  aggiugnevano.  in  oltre  le  fpedizio- 
ni  degli  ordini-,  tanto  per  la  rifcoffìone  delle  Im- 
pofizioni , quanto  per  ciò,  che  riguardava  il  Mi- 
litare fervizio,  di  efaminare  le  controverfie  , e di 
fare  la  relazione  di  tempo  in  tempo  al  loro  Signo- 
re di  quegli  affari , eh’  erano  Itati  portati  fotto  i 
loro  riflelTi . Non  aveva  in  ufo  il  Governatore  di 
afcoltare  in  perfbna  le  caufe  , ma  deliberava  die- 
tro a quanto  gli  era  rapprefentato  dal  buon  piacere 
de’  fuoi  Miniftri  , e da  tali  fenteàze  non  era  per- 
meilo anticamente  di  frapporre  1’  àppellazione  . Il 
Governatore  di  Provincia  eleggeva  li  Governatori 
delle  Città,  e luoghi  del  fuo  comando,  e ciafche- 
duno  di  que’  Subalterni  Governatori  prefedeva  ri- 
fpettivamente  con  un  Giudiee  , e con  la  fua  Cor- 
te, che  fi  nominava  Precaufe,  ed  era  caricato  tan- 
to dell’  amminiftrazione  della  Giuftizia , quanto  del- 
le Rendite  del  Czar.  Ognuno  vi  trattava  la  pro- 
pria caufa , fenza  effere  tenuto  a veruna  formalità, 
ed  il  Giudice  era  il  foio,  che  decideva  delle  ma- 
terie ; eccettuatine  li  cafi  Capitali , di  cui  fi  tra- 
fmerevano  le  informazioni  al  Governatore  della 
Provincia  , che  dimorava  a Mofca  prima  di  pro- 
cederli all’efecuzione  contra  quello  , che  foflè  il 
Reo.  Un  tale  Governatore  non  aveva  verun  pofi- 
tivo  alTegnamento,  ma  per  Io  più  fi  ufava  da  quel- 
li , che  vivevano  fotto  la  fua  giurifdizione,  di  rega- 
larlo di  tre  o quattro  mila  Rubbi  nel  tempo  eh’ 
entrava  nel  Governo,  in  cui  refiara  tre  anni,  quan- 
■'  x?  * do 
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do  non  ne  folle  flato  rimoflò  innanzi  per  qualche 
notoria  colpa.  Anche  al  Giudice  erano  fatti  regali 
confiderabili  , e fi  oflèrvò  , che  anche  fenza  veru- 
na  {labilità  pendone  tutti  quelli  Governatori  diven- 
tavano affili  ricchi  in  una  così  breve  amminiftra- 
zione , per  quelle  cagioni , che  fono  riferite  dal  Si- 
gnor Perry,  e che  qui  fi  oramettono  per  non  atte- 
diare il  Lettore . Il  Czar  Pietro  concefife  bensì  per- 
miffione  a’  fuoi  Sudditi,  di  poter  dirittamente  ri- 
correre a lui  contra  le  oppreffioni , ed  ingiuflizie 
de’Giudici , e de’Miniflri  ; ma  nello  flefib  tempo 
ordinò , che,  fe  le  allegazioni  addotte  nelle  Suppli- 
che follerò  trovate  o fenza  fufficienti  pruove  , o 
conteneflero  indolenze  di  poco  momento,  doveflè  il 
fupplicante  foggiacere  alla  pena  di  morte;  ficcome 
per  lo  contrario  in  cafo  diverfo  l’accufato  Giudice, 
o qual’altro  fi  folle  Miniflro,  doveva  irremiflìbilmen- 
te  morire . Si  rendeva  con  tale  condizione  talmen- 
te grande  il  pericolo,  eh’ è difficile  di  trovare  chi  fia 
llato  cotanto  ardito  per  prefentarfi  con  fupplichedi 
tal  forta . 

Le  Leggi  della  Mofcovia  fi  riducono  a’  foli  an- 
tichi loro  ufi  , li  quali  l’ultimo  Czar  fece  raccoglie- 
re, compilare,  e formarne  un  corpo;  benché  fino 
ad  ora  non  abbia  potuto  averne  la  copia  . Per  quan- 
to m’è  riufeito  di  fapere , quelle , che  pallino  fot- 
to  nome  di  Leggi  fono  di  pochiffimo  giovamento 
alla  gente  comune,  elTendo  ella  tutta  fchiava  dell! 
rifpettivi  fuoi  Signori  , fenz’ avere  di  proprio  altri 
Beni , o facoltadi  , oltre  a quelle  , che  le  polfono 
efière  in  un  momento  levate  da’  fuoi  Padroni.  Non 
fono  così  fventurati  li  Mercatanti,  e gli  Artefici 
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delle  Città,  e luoghi  grandi*  Non  è però , che  li 
Joro  averi  non  Ceno  tauttavia  efpofti  all’ arbitrio  di 
quel  Governo. 

Li  gadighi,  e le  pene  in  occafione  di  delitti  cri. 
minali  fembrano  edere  ad  elezione,  e ad  arbitrio 
del  Governatone , o del  Giudice,  potendo  a fuq  ta- 
lento condannarea  morte  , o alla  prigione , come  me- 
g'.io  a lui  piace,  di  che  un  recente  Scrittore  ci  Jafciò  v 
qualch’efempio . Si  ritrovò  prelente , dic’egli,  nella 
gran  Corte  di  Mofca  , allora  che  al  Vice  Czar  fe- 
dendo nel  Tribunale,  fi  prefentarono  più  di  du- 
gento  Supplicanti  Ruiliani  , Siberiani,  Aftracani  , 
Cofacchi,  Calmucchi,  e Tartari,  alcuni  de’  quali 
avevano  di  che  dolerli , ed  altri  prefentavano  li  lo- 
ro Conti . Ne  afcoltò  trenta  in  quell’  idertTa  matti- 
na, e punì  arbitrariamente  li  Rei,  non  eCendo  per- 
meilo a chi  fi  fia  di  appellarli  delle  fue  Sentenze  . 

Li  fuoi  feveri , e rigorofi  gadighi  l’avevano  refo  il 
terrore  di  tutto  1’  Imperio  ; non  Capeva  che  cofa 
forte  pietà,  e la  fua  voce,  ed  i • foli  fuoi  fguardi 
erano  diffidenti  per  far  tremare  un  Popolo  intie- 
ro. Il  Czar  medefimo  lo  aveva  in  grandilfima  (li- 
ma , perché  nelluno  riguardo  a Perfone  , o verun’ 
uffizio  di  amici , o qualfìfia  lenitivo  di  regali  ave- 
vano potuto  rimuoverlo  dall’  amminirtrazione  della 
più  incorrotta  Giudizia  . Fu  egli  quello  , che  fece 
morire  parecchi  migliaja  di  ladri , e di  omicidi  . 
Offèrva  però  il  noffro  Autore,  che  tutto  quel  fom-  . 
mo  rigore  non  fu  badante  per  rimediare  a quella 
forta  di  mali,  mentre  pare,  che  li  Ruffiani riguar- 
dino con  tanta  indifferenza  la  morte, e la  vita, che 
foggiacciono  a pene  capitali  con  un’  indolenza  , o 
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infenfibilità  fenza  pari.  E’  però  vero,  .che  verfo  il 
terminare  della  fua  Carica,  avendo  fatto  fofpendere 
in  una  ftefla  giornata,  con  uncini  di  ferro  attac- 
cati alle  loro  Caftej  dugento  ladri , impreffe  nella 
mente  de’ loro  Compagni  tale  fpavento,  che  ballò 
a fare , che  ben  prelfo  il  numero  degli  affeffini  di- 
ventane minore.  Riferifce  lo  ftefìò  Scrittore,  che 
il  Principe  Menzikoffj  pafTando  per  una  Terra  , fu 
alTalito  da  quegli  Abitanti  benché  beni  filmo  lo  co- 
nofceffero , li  quali  ammazzarono  diverfe  perfone 
del  fuo  feguito  , effendofi  egli  falvato  in  grazia 
della  velocità  del  Cavallo  fu  cui  fedeva . Il  Prin- 
cipe irritato  di  tale  infolenza  fece  appiccare  tptti 
gli  Abitanti  di  quella  Terra,  comprendendo  nella 
ftrage  anche  gl’Iiinocenti  fenza  rifparmiare  nè  me- 
no la  vita  al  Parroco.  Da  ciò  fi  fcorge , che  fia 
qualfi voglia  la  Legge  di  quel  Governo  , li  grandi 
operano  arbitrariamente  , come  fe  non  avefièro  Leg- 
gi fcritte  : e quella  è la  Legge , di  cui  fi  ferve  il 
Sovrano  con  tutti . 

Li  più  ufitati  gaftighi  tra’Mofcoviti  fono,  in  primo 
luogo  il  Batago,  cioè  un  piccolo  baffone  della  grof- 
fezza  del  dito  auricolare  , con  cui  il  reo  corcato 
con  la  faccia  a terra,  e le  braccia, e le  gambe  fte- 
fe  , è battuto  fopra  la  fchiena  ignuda  da  due  per- 
fone , l’una  delle  quali  fiede  a lato  al  capo,  e 1’ 
tra  a quello  de’piedi.  A quella  forta  di  penaèfog- 
getto  il  più  diftinto  Signore , il  Giudice , il  Mini- 
Uro  òcc. , ed  il  più  intimo  fchiavo  . Talvolta  le 
per  coffe  fono  in  tanto  numero , e così  gravi  , che 
jl  paziente  lafcia  la  vita  fotto  a que’colpi . Ad  una 
tale  forta  di  pena  poffeno  condannare  tutti  coloro» 
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che  hanno  poteftà  fopra  iln’altro  , come  farebbe  a 
dire  li  Nobili,  li  Cittadifti,  gli  Uffiziali,  i Padro-1 
ni  &c.  , li  quali  ad  ogni  vera  , e pretefa  colpa, 
e fenza  veruna  prova , pallino  a limile  correzione 
fopra  quelli  , che  da  loro  dipendono  . Il  a.  è il 
Knout,  ch’è  un  legno  lungo  una  Yarda,  o fia  un' 
braccio,  & un  terzo  di  Venezia,  cui  è attaccata 
una  grolla  Aringa  di  Cuojo  lunga  tre  piedi , con  la 
quale  il  reo,  prefo  a bisdoflò  da  un’  Uomo  è tal- 
mente battuto  dal  Carnefice  , che  ad  ogni  colpo 
dalla  fua  nuda  fchiena  efce  il  fangue.  Tale  gafti- 
go  fi  pratica  ne’delitti  minori , ma  non  fenza  pre- 
cedenti prove,  come  fegue  nel  primo.  Se  poi  il 
delitto  è più  grave  fi  adopera  in  terzo  luogo  il 
Pine,  cioè  la  tortura  con  la  Corda.  Dopo  di  que- 
lla, fe  il  reo  è acculato  di  ribellione,  o d’  altro 
cafo  capitale,  e non  abbia  confelfato  ciò  , che  gli 
fi  ricerca,  è legato  ad  un  palo,  come*  adunofpie- 
do,  e pollo  con  l’ignuda  fchiena  al  fuoco,  mentre 
fi  prolfeguifce  a fargli  lentamente  l’cfame.  Se  avie- 
nc,  che  refìila  fenza  confellàre  la  fua  reità,  e non 
fìano  a fufficienza  chiare  le  prove  contro  di  lui  , 
gli  fi  replica  per  due  o tre  fettimane  lo  ficllò  tor- 
mento; e finalmente  fe  refta  collante,  ne  efce  for- 
fè afloluto.  Ma  fe  fia,  che  fuperato  dagli  ellremi 
dolorofi  fi  dichiari  colpevole,  è fentenziato  a mor- 
te dopo  tutto  il  male,  che  ha  tollerato  . Riferifce 
il  Signor  le  Brun,  d’  avere  veduto  in  Mofca  una 
Donna  , che  per  avere  ammazzato  il  proprio  Ma- 
rito , fu  feppellita  fotto  terra  ritta  in  piedi  per  fi-  ' 
no  al  Collo  , la  quale  morì  il  giorno  appreflb  . 
Molti  però  fono  quelli , che  refillono  parecchi  gior- 
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ni  in  quello  flato  prima  che  fpìrino  tanto  nel  ri- 
gore del  Vetno  , quanto  in  altre  ftagioni  piu  mi- 
ti . Per  l’addietro  , di  rado  un  Grande  era  chia- 
mato a render  conto  per  ^ver  ammazzato  un  Con- 
tadino, o altra  perfona  , che  viveflfe  forto  la  fu» 
poteftà  ; ma  il  Czar  Pietro  punì  fieramente  cer- 
ti Governatori  , che  avevano  opprefiò  li  Sudditi 
della  loro  giurifdizione . 


CAPITOLO  XII. 

Del  Linguaggio  , Caratteri  , Studj , Cronologia  , 
Religione  , Matrimoni  . e Funerali 
de * Mofcoviti . 

LA  Religione  de’  Ruffiani  è quella  medefima  , 
che  fi  fegue  da’  Greci  , e non  differifce  , fe 
non  in  -lcune  fuperftizioni  , che  loro  fono  partico- 
lari . E giacché  di  quella  de’  Greci  fi  è tanto  par- 
lato ne’  precedenti  volumi  , nulla  mi  rimane  qui 
a dire  intorno  di  ciò.  Per  quella  ragione  ho  rac- 
colto infieme  il  Linguaggio  >•  gli  Studj  , li  Matri- 
moni , ed  i funerali  in  quello  Capitolo  , con  cui 
porrò  fine  allo  Stato  prefente  della  Ruffia. 

Il  loro  Linguaggio  è un  mifto  dell’ Illirico  , e 
del  Polacco,  e li  Caratteri  fono  prefi  da  quelli  de’ 
Greci  ma  alquanto  alterati , e accrefciuti , ellèndo 
38  le  Lettere  del  loro  Alfabeto* 

Prendevano  per  1*  addietro  1’  Epoca  loro  dalla 
Creazione  del  Mondo,  che,  fecondo  il  calcolo  fat- 
to da*  fuoi  , farebbe  di  7043.  anni  , non  avendo 
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però  fe  non  tradizioni  per  fondare  una  tale  opinio- 
ne. Incominciavano  1’  anno  nel  primo  giorno  di 
Settembre  , il  quale  oflervavano  con  folennità 
grande  , ammirando  la  bontà  dell’  Altiffimo  , per- 
che avelie  creato  il  Mondo  in  Autunno  , Cagio- 
ne in  cui  li  grani,  e tutti  li  frutti  erano  già  ma- 
turi ; ma  gli  fciocchi  non  confideravano  , che 
quando  e’  Autunno  in  quella  Parte  di  Mondo  fi 
avicina  la  Primavera  nelle  Latitudini  Meridionali. 
Il  Czar  Pietro  però  ordinò  , che  1*  anno  dovette 
incominciare  nel  dì  primo  di  Gennajo  , e che  1* 
Incarnazione  del  noftro  Salvatore  dovelfe  nell’  ave- 
nte, eflère  l’Era  , o l’Epoca  loro,  come  nel  rima- 
nente della  Criftianità  ; e nel  primo  dì  di  Gen- 
najo  dell’  anno  1700.  al  vecchio  Etile  ordinò  un 
Giubileo  univerfale  , da  ettère  folennizato  per  otto 
giorni  continui  con  lo  sbaro  de’Cannoni,  illumina- 
zioni , ed  altre  dimoftrazioni  di  gioja , imponendo 
■a  Ruffiani  fotto  una  certa  pena,  che  non  piùavef- 
fero  a regnare  le  loro  Scritture  con  1’  anno  della 
Creazione.  Lo  Stile,  che  ora  ufanone’loro  fcritti , 
è rifletto,  che  nell’Inghilterra  .Ma  a quello  propo- 
fito  pare  a me,  che  non  lì  fappia  comprendere  la 
cagione  per  cui  li  Mofcoviti  ; . e gl’  Inglefi  non  fi 
rifolvano  ad  abbracciare  le  date,  che  fi  ufano  nel- 
lo Itile  Romano  , giacché  tutti  dovrebbono  perfua- 
derfi,  che  ficcom  è il  più  nuovo,  avelie  anche  ad 
edere  il  più  corretto  , ed  in  confeguenza  il  meno 
foggetto  ad  errore. 

Le  Scienze,  e le  arti  liberali  furono  fino  a que- 
lli ultimi  tempi  totalmente  ignote  alla  Rutfia  . 
Neflua  Popolo  fi  diede  giammai  tanta  lirica,  per 
; li- 


£ 

t 


Digìtized  by  Google 


DELLA  MOSCOVIA.  t55 

liberarfi  dall’ignoranza  , quanta  cotto  a’  Mofcoviti 
per  confervarla  . Erano  gelofi  di  qual  fi  fia  Fora- 
fliere  , che’  entrafle  nel  loro  Paefe  , per  timore, 
che  potette  introdurre  qualche  novità  ; e per 
la  ftefsa  ragione  non  era  permetto  a’  Suditi  il  viag- 
giare verfo  le  altre  Nazioni  , Avendo  però  oflèr- 
vata  l’ultimo  Czar  la  brutta  figura,  che  faceva  il 
fuo  Paefe,  cagionata  dalla  profonda  ignoranza , che 
vi  regnava,  rifolfe  verfo  1’  anno  i £98.  di  vifitare 
l’ Inghilterra , 1’  Olanda , e la  Germania  con  1’  og- 
getto di  vedere  i cottomi  degli  altri  Popoli,  ed  al 
fuo  ritorno  in  Mofcovia  condutte  molti  Periti  in 
ogni  arte  , e fcienza  , acciò  vi  ammaeftraflèro  li 
fuoi  Sudditi  , come  ho  detto  già  in  altra  parte  di 
quella  Ittoria.  Impiegò  il  Signor  Fergufon  , con- 
cettigli dal  Re  Guglielmo,  ad  infegnare  l’Aftrono- 
mia  , e le  altre  parti  della  Matematica, a calcolare 
le  Ecclittì , a dimoftrare  come  farebbero  apparfe  in 
Mofcovia  &c.  Prima  di  quel  tempo  non  li  era  mai 
udito  parlare  in  Mofcovia  d’  Aritemetica,  nè  v’era 
mai  flato  chi  la  infegnafse.  Da  qui  nafoeva  , che 
aflòlucamente  ignoravano  l’ufo  de’ numeri*  in  vece 
de’quali  adoperavano  de’ grani  di  Contane,  o Mar- 
garite , infilate  fopra  il  filo  di  ferro , con  le  quali 
moltiplicavano,  e dividevano  in  una  aliai  tediofa 
maniera,  e foggetta  a gravi  errori j ed  in  parecchi 
de’  loro  Pubblici  uffizj  continuarono  in  quel  meto- 
do fino  a quelli  ultimi  tempi.  Per  quanto  fpettaa 
Laici  può  «dirfi  , che  follerò  interamente  privi  di 
tutto  ciò  , che  li  chiama  Letteratura,  coficchè  fi? 
uno  poteva  leggerete  intendere  la  fua  lingua  ciò 
' . ba- 
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badava  perchè  fi  riputafia  degno  d’eflère  ordinato 
Sacerdote  ;•  con  tutto  ciò  riguardavano  con  deprez- 
zo tutte  Je  altre  Nazioni . Ma  dopo  che  1*  ultimo 
Czar  Pietro  ftabili , che  in  tutte  le  Città  , e ne* 
Luoghi  principali  der  fuo  Dominio  fi  erigeflero  del- 
le Scuole , naque  un’  editto,  con  cui  fi  ordinava, 
che  chiunque  non  avefie  imparato  a leggere  , e 
fcrivere,  e non  avefse  badante  cognizione  della  la- 
tina , o di  qualche  altra  lingua  foreftiera , non  po- 
teflè  ereditare  i beni  paterni,  che  eccedeflèro  500. 
Rubbi,  o fiano  Ducati  1411.  Veneziani  d’annua 
rendita  , e che  a nefiimo  fotte  permefso  di  fare  le 
/unzioni  Eccleiiaftiche  in  qualità  di  Prete,  fe  pri- 
ma non  avefse  apprefa  perfettamente  la  lingua 
latina . 

Intorno  al  Rito,  fi  dice,  che  la  Religione 'Cri- 
ftiana  fu  fiata  introdotta  nella  Rulfia  nel  tempo 
del  Gran  Duca  Wolodimir  , che  avendo  prefa  in 
Moglie  la  Figliuola  di  Bafilio  Imperadore  d’Orien- 
te  fu  da  lei  convertito  verfo  l’anno  989;  quantun- 
que fecondo  le  tradizioni  de’  Ruffiani  fi  pretenda , 
che  fofse  Sant’  Andrea  il  primo  che  predicafse  1’ 
Evangelio  tra  loro.  Ma  comunque  la  cofa  fia, tut- 
ti accordano,  che  il  Paganefimo  abbia  per  lungo 
tempo  regnato  in  quel  Paefe,  in  cui  riforfe  la  Fe- 
de infegnata  da  Giesìl  Crifto  folamente  nel  de- 
cimo Secolo.  E benché  la  dignità,  e gli  uffizj  di 
Patriarca  fia  fiata  abolita  dal  Czar  Pietro,  come 
fi  è detto  di  fopra. , continua  però  la  Chiefa  di 
Ruffia  ad  avere  li  fuoi  Metropolitani  , Arcivefco- 
vi , c Vefcovi , a fimil.itudine  delle  altre  Chiefe 
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Greche,  e tutti  per  lo  più  hanno  buoni  afsegaa- 
menci.  Non  trovo  ad  ogni  modo, che  li  loro  Pre- 
ti Secolari  abbiano  nè  rendite  di  Terre,  nè  De-;, 
cime  de’  loro  Frutti,  ma  che  vivano  principalmen- 
te djgli  utili  incerti  ,che  deriuano  da’ cali  acciden- 
tali del  Miniflerio,  che  efercitano. 

Molti  fono  nella  Ruflìa  li  Monifterj,  o Conven- 
ti di  Religiofi  , e di  Monache  , diretti  refpettiva- 
mente  da’  loro  Priori  , e Abadefse  , li  quali  ave- 
vano ampie  tenute  , Terre  , e Villaggi  con  mol- 
titudine di  fchiavi  , ed  erano  ecceflìvamente  ricchi 
di  Gioje  , Perle  , e Oro  , prima  , che  il  Czar 
Pietro  fe  ne  rendefse  Padrone  per  fervirfene  al 
mantenimento  delle  fue  Armare.  E’  ben  vero, che 
dieci  anni  in  circa  dopo  reftituì  una  parte  di  quel- 
le ricchezze  alli  proprietarj  ; ma  è poi  anche  ve- 
ro, che  la  parte  maggiore  non  reftituita  rimafe 
unita  al  Regio  fuo  Patrimonio.  Avendo  poi  ofser-' 
vato,  che  tanta  gioventù,  che  fi  chiudeva  ne’ Mo- 
nifterj pregiudicava  notabilmente  ali’  aumento  de’ 
fuoi  Sudditi,  ordinò  , che  nefsuno  prima  d’arriva- 
re atlPetà  di  jo.  anni  potefse  riceverfi  Religiofo  . 
Li  Monifterj  di  Monache  feguono  tuttavia  quali  le 
regole  , ed  il  coftume,  che  fi  ofservavano  anche 
ne’tempi  fcorfi  , ed  in  quelli  frequentemente  fi  ri- 
tirano , tanto  le  Donne  , che  fono  maltrattate  da’ 
loro  Mariti  , quanto  le  Donzelle  collocate  da’ Ge- 
nitori , e Parenti;  e quando  fi  fono  lafciate  rade- 
re il  Capo,  non  è pii^  potàbile  di  riaverle.  Vole- 
va il  Principe  Gagarin  obbligare  una  fua  Figliuo- 
la ad  accettare  uno  fpofo  , che  non  le  andava  a 
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genio  . Cortei  per  liberarli  da  quel  mal’in  contro,  fi 
ricoverò  eoa  la  fuga  in  un  Monifterio  , fi  fece  ra- 
dere nel  punto  iftefso  i capelli , ed  obligò  per  quel- 
la via  ir  Principe  fuo  Padre  , malgrado  a turto  il 
fuo  potere,  e la  fua  autorità  a ftarfi  cheto  , e a 
tollerare  il  dolore  d’una  tal  burla . Anche  da’Mari- 
ti  fi  sforzano  alcune  volte  le  Mogli  ad  entrare  ne’ 
Mortifterj  pCr  metterli  in  libertà  di  ammogliarli  cori 
ffftt'é.  in  que’ luoghi  Cono  divife  le  ore  per  le  O- 
rafcitìni  della  notte,  e del  giorno,  come  ne’  Con- 
venti de’Latini , e le  attinenze,  e i digiuni  fono 
lunghi,  e aufteri  quanto  Io'foho  nelle  altre  Chiefe, 
che  feguono  il  Rito  Gi eco  . 

L’  Ordine  , e le  Cerimonie  de’  loro  Matrimo- 
n)  , e de*  Funerali  è fimile  a quello  degli  altri 
Greci  , già  deferitto  a lungo  quando  trattai  della 
loro  Chiefe  nella  parte  della  Turchia  , eh’  è.  in 
Europa , differendo  in  ciò  fedamente  , che  per  f 
addietro  non  lafciavano  come  quelli  vedere  le  lo- 
?o  Figliuole  a chi  le  ricetacva  in  Ifpofe  , prima 
che  non  fofse  conchiufo'  il  contratto  . Ma  il 
Czar  Pietro  ha  fatta  andare  in  difufo  tal  lbrt’a 
di  Negoziati  fatti  alla  cieca  , e chi  inclina  fpofar- 
fi  a qualche  Donzella  ha  la - libertà  di  vederla  , 
e corteggiarla  al  pari  d’  ogni  altro  Paefe  d’  Euro- 
pa . Anche  gli  fmódefati  fcotrucci  , e le  Arida 
co’quali  accompagnavano  sfila  fepoltUra  i defunti  , 
fono  ora  tralàfciati  dalle  perfone  Civili  , e da 
Chiunque  fi*  fotte  1*  occhio  della  Corte  e final- 
mente fi  conformano  per  lo  più  alli  coftumi  delle 
altri  più  polite  Nazioni. 
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Li  Pefi  , e le  Mifure  di  Ruflia  , che  mi  era 
(cordato  di  regimare  prima  d’ora  , e a lorp  luo- 
go , fono  li  feguenti  . Quaranta  libbre  di  Rut- 
ila fanno  un  Pudo  , che  corrifpònde  a libbre  3 6 . 
d’  Inghilterra,  ed  a libbre  34.  peto  grofso  di  Ve- 
nezia . Un  Arshino  eh’  è la  loro  mifura  più 
in  ufo  , confitte  in  28.  Inches  j o polfate  Ingle- 
fi  , 27.  delle -quali  fanno  in  Venezia  un  braccio 
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Fine  dello  State  firefente  della  Mofcovìa . 
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D E LL  A 

SVEZIA 

CAPITOLO  PRIMO. 

Situazione  , Ampiezza  , Clima  , Aria  , Mari  , 
Laghi , e Fiumi  del  Regno  di  Svezia . 

LA  Svezia  , eh’  è una  parte  dell’antica  Scan- 
dinavia, confina  a Settentrione  con  la  Lap-  • 
plandia  di  Norvegia  ; con  li  Dominj  di  Mo* 
feovia  verfo  l’Oriente;  col  Mar  Baltico  a Mezzo- 
giorno p e con  la  Danimarca , e la  Norvegia  verfo 
Ponente  , eftendendofi  dalli  gradi  $ 6.  fino  alli  69. 
di  Latitudine  , e dalli  io.  fino  alli  30.  di  Longi- 
tudine , computata  al  Meridiano  di  Londra  . Tra 
quelli  limiti  ad  ognimodo  è comprela  la  Finlandia, 
che  ho  già  deferitta  come  una  Provincia  della  Mo- 
feovia  , e che  tutta  intera  fu  conquidala  dall’  ul- 
timo Czar  Pietro . E’  però  da  faperfi , che  li  Mo- 
fcovlti  in  efecuzione  del  trattato  di  Pace  , redi- 
mirono alli  Svezzefi  cinque  delle  fette  Provincie 
della  Finlandia  , e ritennero  folamente  le  Giu- 
rifdizioni  di  Kexholm  , e di  Cardia  a Tramonta- 
na del  Fiume  Nye  loro  date  afsolutamente  cedute 
dagli  Svezefi  in  virtù  dello  defso  Trattato  . La 
medefima  cofa  feguì  del  rimanente  di  que’Dominj, 
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che  la  Svezia  poflèdeva  all’Oftro  del  detto  Fiume*, 
cioè  dell’lngria,  dell’ Eftonia , e della  Livonia  , li 
quali  fono  li  più  ricchi  , e più  comodi  di  tutti  li 
Territori  Svezefi  , e de  quali  mai  non  fi  farebbe 
privata  quella  Corona  fenz’  un’eftrema  neceflìtà  . 
Una  porzione  della  Pomerania  Svezzefe,  che  nella 
Germania  ; come  anche  Bremen , e Verden  fono 
parimente  fiate  alienate  ad  altre  Potenze,  coficchè 
la  Svezia  fi  è ora  quali  riftretta  ne’fuoi  amichi  1 
confini,  ma  di  ciò  mi  riferbo  a dare  contezza  mag- 
giore , quando  arriverò  alla  defcrizione  della  Ger- 
mania . 

Ha  la  Svezia  una  lunga  catena  di  erte,  e fco- 
fcefe  Montagne , chiamate  le  Dofrine  , che  la  fe- 
parano  dalla  Norvegia , le  quali  fono  quali  di  con- 
tinuo coperte  di  neve.  Ha  pure  una  gran  quanti- 
tà d’altre  faflòfe  Montagne  , fparfe  per  tutto  il 
Paefe,  le  quali,  unite  alle  altre,  la  rendono  difgu* 
fievole  nell’afpetto.  Dalle  accennate  Montagne  feen- 
dono  innumcrabili  Fiumi  , che  meglio  diremmo 
Torrenti,  molti  de’quali  non  fono  navigabili  , a 
cagione  delle  roccie,  e delle  cateratte,  che  ne  im- 
pedifcono  il  paffaggio,  ma  che  formano  ad  ogni  mo- 
do diverfi  Laghi  , tra’quali  fono  li  più  confiderai* 
li  il  Wener  , ed  il  Weter,  cadauno  di  circa  cento _ 
miglia  in  lunghezza , oltre  il  Meller  fopra  il  quale 
è fituata  la  Città  di  Stockholm.  Li  Mari  di  Sve- 
zia fono,  il  Sund , che  divide  la  Gothia,  e Scho- 
nen  dalla  Danimarca.  Il  Baltico,  o fia  il  Mare 
Orientale , che  palla  fra  la  Svezia , e la  Germania, 
e fra  la  Svezia,  e la  Livonia;  il  Golfo  di  Borz- 
nick  , che  lepara  la  Svezia  dalla  Finlandia  *,  ed  il 
Tomo  Vili.  L Gol- 
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Golfo  di  Finlandia  , che  divide  quella  dalla  Livo- 
lùa.  Di  quello  ultimo  Golfo  però  ha  prefentemen- 
te  in  certo  modo  il  Dominio  la  Mofcovia  , giac- 
ché poflìede  Wiburgo , Peterburgo  , Narva  Revel , 
c quafi  tutti  gli  altri  Porti,  che  s’  attrovano  nel 
Golfo  ftelìò.  Oflèrva  il  Signor  de  la  Motraye cir- 
ca il  Mar  Baltico,  di  cui  non  fono  fe  non  rami 
tutti  gli  altri  qui  fopra  efpreflì , che  le  fue  acque 
fono  alTài  meno  falate  di  quelle  dell’  Oceano , il 
che  attribuifce  alla  moltitudine  de  Fiumi  , che  in 
lui  vanno  a perderli.  Aggiugne  * che,  liccome  le 
acque  del  Baltico  corrono  fempre  nell’  Oceano,  e 
che  l’Oceano  per  inalterabile  fua  natura  non  me- 
fcola  le  fue  con  quelle  del  Baltico , le  quali  fempre 
difcendono , nafce , che  non  è flullò , e riflufifo  ia 
detto  Mare  Orientale,  o fia  baltico. 

L’Aria , e le  Stagioni  fono  quafi  uguali  alle  già 
defcritte  delle  Parti  Settentrionali  della  Mofcovia. 
Hanno  gli  Svezzefi  in  alcuni  luoghi  fette  meli , ed 
in  altri  quafi  nove  di  perpetuo  Inverno  j nel  qual 
tempo  le  nevi  cuoprono  ia  terra  , e fi  < aghiaccia- 
no li  Laghi,  li  Mari,  e li  Fiumi,  onde  bifogna 
fervirfi  ne’viaggi  delle  Slite,  come  fi  ufa  negli  al- 
tri Paefi  del  Nord.  Nella  Laplandia  hanno  il  Sole 
per  due  Mefi  continui  in  tempo  d’Eftate , fenza  , 
che  fi  conofca  fegno  veruno  di  notte  , e nell’  In- 
verno hanno  altresì  uno  fpazio  di  notte  con  la 
mcdefima  proporzione  . Nella  Città  di  Stockholm  , 
fch’è  la  Capitale  del  Regno  , il  Sole  continua  per 
diciott’ore  fopra  l’Orizzonte  nel  Solfiizio  Eftivo,  e 
per  eonfeguenza  hanno  un  breve  conforto  da  quel 
Pianeta  nel  centro  dell’Inverno.  E fìccome  in  quel- 
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la  ftagione  il  freddo  è eftremamente  grande  * cosi 
all’incontro  neli’Eftate  altrettanto  è grande  il  calo- 
re, e fpezialmente  nelle  Valli,  e ne’ luoghi  baffi  ; 
mentre  , effèndo  attorniate  da’Bofchi,  e da  Mon- 
tagne > il  riverbero  del  Sole  dall’una  parte , e dall’ 
altra  dura  fenza  intermitcenza  per  molte  ore  . Il 
Paefe  è generalmente  falubre , com’è  facile  dì  com- 
prendere dalla  buona  complellìone,  e dalla  robuftczza 
de’Nazionali . 

CAPITOLO  n. 

Utile  Provincie  della  Svezia  e delle  hto 
principali  Città  , Palazzi  » e 
Pubblici  Edìfizj * 

SEi  fono  le  divifìoni  , che  fl  foglìono  fare  della 
Svezia . 

i.  La  Gothia  j o Gothland  » confina  a Setten- 
trione con  la  vera  Svezia  ; all*  Oriente  , ed  al 
Mezzogiorno  con  il  Mar  Baltico  , e con  il  Stlnd 
all’Occidente  . 

2.  La  Svezia  , propriamente  così  chiamata  , o 
fia  1*  antica  Svezia  , a Settentrione  è terminata 
dalla  Laplandia  Svezzefe  ,*  ad  Oriente  dal  Golfo 
Botnico  ; al  Mezzogiorno  dalla  Gotlandia  ; e all* 
Occidente  dalli  Monti  Dofrini  , che  la  dividono 
dalla  Norvegia. 

3.  La  Laplandia  Svezzefe , ha  per  confini  a Set- 
tentrione il  Wardhuys  , 0 fia  la  Laplandia  della 
Norvegia  ; all*  Oriente  la  Laplandia  Mofcovita  ; 
La  vera  Svezia  a Mezzogiorno  *,  e all’  Occidente 
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li  Monti  di  Daarfield  , da  quali  è divifa  dalla 
Norvegia  . 

4.  La  Finlandia  , confina  con  Kimilapmark  a 
Scrtcntrione  ; con  la  Mofcovia  all’Oriente  ; con  il 
Golfo  di  Finlandia  a Mezzogiorno  i e con  quello 
di  Bochnick  verfo  l’Occidente . 

5.  Li  Dominj  Svezzefi  nella  Germania  furono 
ultimamente  la  Pomerania  Superiore  , Bremen  , e 
Verden;  ma,liccome  quelli  furono  interamente  con- 
quillati  nell’ultima  guerra  dalli  Danefi , e da’  loro 
Confederati , e che  la  Svezia  ha  ceduto  con  la  Pa- 
ce  al  Re  Giorgio  l’interelTe , che  aveva  in  Bremen 
e Verden,  come  pure  al  Re  di  Prillila  li  fuoi  di- 
ritti fopra  Stetin  &c.  poco  rimane  in  poflèfio  de- 
gli Svezzefi  nella  Germania  oltre  la  Città  di  Stral- 
fund,  ed  il  Territorio  all’intorno , che  giace  dirim- 
petto all’Ifola  di  Rugen. 

\ 6.  Le  Ifole  di  Svezia,  che  fono  in  gran  nume- 
ro, tra  le  quali  Gothland,  Oeland,  Aland  , Hue* 
na  , Rugen,  e Ufedom  fono  le  principali.  Le  Ifo- 
le  poi  di  Oefel,  e Dago  , e le  altre  fopra  le  Co- 
lle della  Livonia,  fono  Hate  cedute  dalla  Svezia 
alla  Rullia  nell’ultima  Pace  infieme  con  la  Livo- 
nia . La  Gothia  poi  fi  fuddivide  in  Gothlandia 
Orientale  , Occidentale^  e Meridionale.  Nella  Go- 
thlandia Orientale  fi  annoverano  le  Provincie  del- 
la Vera  Gothlandia  Orientale  , e di  Smaland  . La 
Vera  Gothlandia  Orientale  confina  con  la  Suder- 
mania  a Tramontana  ; con  il  Mar  Baltico  al  Le- 
vante; con  Smaland  all’Oflro  i e con  il  Lago  di 
Wetter  al  Ponente  . 

Smaland  ha  per  confini  a Settentrione  la  vera 

Co- 
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Gothlandia  Orientale  ; il  Baltico  al  Levante;  la 
Provincia  di  Bleking  all’Oftro;  e Halland  al  Po- 
nente . 

Nella  Gothlandia  Occidentale  fono  le  Provincie 
della  vera  Gothlandia  Occidentale,  di  Wermclandia, 
e di  Dalia  . 

La  Gothlandia  Occidentale,  propriamente  cosi  chia- 
mata, confina  a Settentrione  con  il  Lago  di  Wenner; 
con  quello  di  Wetter  verfo  1*  Oriente  ; con  Smalaud 
verfo  il  Mezzogiorno  ; e con  il  Mare  di  Gothlandia 
verfo  Ponente. 

Wermeland  ha  la.  Provincia  di  Dalecardia  f.  Tra- 
montana ; Weftmania  e Nerizia  a Levante  ; e Dalia 
al  Ponente,  ed  al  Mezzogiorno. 

Dalia , ad  Oriente , e a Settentrione  confina  Con 
Wermelandia;  all’  Olirò  con  il  Lago  Wenner;  e 
eoo  la  Provincia  di  Bahus  verfo  1’  Occidente . 

La  Gothlandia  Meridionale  contiene  le  Proviti- 
cie  di  Schonen , di  Bleking,  e di  Halland. 

Schonen  , o Scania  è terminata  da  Halland  a 
Tramontana;  e dal  Mar  Baltico  a Levante  , ad 
Olirò,  e a Ponente. 

Bleking  è uno  flretto  tratto  di  terra  fopra  il  Mar 
Baltico  al  Greco  di  Schonen . 

Halland,  ad  Oriente  , e a Settentrione  ha  la 
Gothlandia  Occidentale  ; il  Sund  a Ponente  ; e 
Schonen  a Mezzogiorno , 

Le  Principali  Città  della  Gothlandia  fono.  r.  - 
Lunden,  o Lund , Metropoli  di  Schonen, che  gia- 
ce ne’gradi  5 6;  e alcuni  minuti  di  Latitudine  Set- 
tentrionale, ed  all’incirca  di  30.  miglia  all’ Oriente 
di  Copennaghen.  E’  Città  con  fede  Epifcopale  , 

L 3 ha 


JL  . 


v 


/ 


>y  Google 


,66  STATO  PRESENTE 

fa  {Jmverfità  ,e  ferve  di  Refidenza  al  Governatore 
della  Provincia . V»  tuttavia  declinando  di  giorno 
in  giorno , e non  ha  di  oflèrvabile  fe  non  la  Chie- 
da Cattedrale  dedicata  a Santo  Lorenzo,  la  quale  , 
fecondo  le  relazioni  de’  Viaggiatori  , è magnifica 
fabbrica,  con  una  affai  alta  Piramide,  che  ferve  di 
legno  a’Naviganti  quando  partano  il  Suad  , da  cui 
non  è dittante  più  di  otto  in  dieci  miglia. 

а.  Malrno  è Città  con  Porto  dodici  miglia  in 
circa  al  Meazogiorno  di  Lunden. 

3.  Landskroon  è una  Piazza  bene  fortificata  , e 
con  buon  tenitore  per  li  Vascelli  , fediti  miglia  al 
Maertro  di  Lunden , 

4.  Helfenburgo,  piccola  Città  fopra  il  Sund , è 
quafi  dirimpetto  a Elfinor. 

5.  Criftianopoli  , Cirtà  con  Porto  fopra  il  Bal- 
tico al  Greco  di  Lunden,  è la  Capitale  della^Pro* 
vincia  di  Bleking. 

б , Carelfcroon,  dove  difartna  d’ordinario  la  Flot- 
ta Regia  , è fabbricata  fopra  d’  una  piccola  Ifola 
alla  Cotta  di  Bleking  ; cd  è unita  alla  Terraferma 
da  un  lungo  Ponte . 

7.  Colmar,  Città  pure  con  Porto,  venti  miglia 
a Tramontana  di  Carelfcroon  dirimpetto  all’  Ifola 
di  Oeland  , è luogo  di  traffico  non  mediocre. 

8.  Weftervvick  , parimente  con  Porto,  è fituata 
Cinquanta  miglia  a Tramontana  di  Colmar. 

9.  Ienkoping  è collocata  nel  termine  Occidentale 
del  Lago  di  Wetter. 

to.  Halmftat,  Capitale  di  Halland,  ha  un  Porto 
di  Mare  circa  feffànta  miglia  al  Nord  di  Lun* 
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li.  Gottenburgo  , Capitale  della  Gothlandia  Qc- 
cidentale  fi  trova  ne’  gradi  5 8.,  e alcuni  minuti, 
a cento  e più  miglia  al  Settentrione  di  Lunden, 
« una  Piazza  bene  fortificata,  con  buon  Porto,  e 
di  gran  confeguenza  alla  Svezia , perché  efsendo  a 
Tramontana  dei  Stand , ne  fegue,  che  può  fare  fen- 
za  difturbo  il  filo  Traffico,  e fenz’efière  obbligata 
di  pagare  verun  Dazio  alla  Danimarca. 

ii.  Scara  è l’antica  Reggia  de’Goti , ed  ora  fede 
Epifcopale,  all’incirca  di  ottanta  miglia  al  Grecodi 
Gottenburgo . 

13.  Lidkoping  è polla  al  Mezzogiorno  del  Lago 
Wenner. 

1 4.  Marienftat  è fopra  il  Lago  medefimo , ed  all* 
Oriente  di  Lidkoping. 

15.  Dalebourg,  Città  Capitale  della  Dalia  è fi  aia- 
ta fopra  il  Lago  fuddetto  , e quarantacinque  miglia 
a Tramontana  di  Gottenburgo. 

/ 16.  Carolftat  è la  Capitale  di  Wermerlandia  al 
Greco  del  medefimo  Lago  Wenner. 

17.  Linkoping,  Città  fopra  d’un’Ifola,  è la  Ca- 
pitale della  Gothlandia  Orientale,  circa  novanta  mi- 
glia al  Nord  di  Colmar . 

1 8.  Suderkoping  è una  bella  Città  aperta , circa 
venti  miglia  all’ Oriente  di  Linkoping. 

1 9.  Nockoping  è fituata  fopra  i Banchi  d’un  Lago 
fra  Linkoping,  e Suderkoping. 

La  vera , o fia  1’  antica  Svezia  è divifa  in  undici 
parti,  cioè: 

x.  Uplandia  confina  a Settentrione  con  la  Geftri- 
zia;  con  il  Mar  Baltico  all’Oriente;  con  la  Sudermania 
a Mezzogiorno i e con  la  Weftmania  all’Occidente. 

L 4 a.  Su- 
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i.  Sudermania,  è terminata  a Settentrione  dal  La- 
go Meller,  che  la  divide  dall  aUplandia  ; dal  Bàltico 
all’Oriente;  dalla  Gorhlandia  Orientale  al  Mezzo- 
giorno; e dalla  Nerizia  alPOccidente . 

3.  Weftmania  ha  per  confini  a Tramontana  la 
Dalecarlia;  all’  Oriente  la  Uplandia  ; al  Mezzo- 
giorno la  Nerizia  ; ed  a Ponente  la  VVermerlan- 
dia . 

4.  Nerizia  confina  con  la  Weftmania  a Setten- 
trione, con  la  Sùdermania  a Scirocco;  e con  la 
Wermerlandia  all’Occidente  . 

j.  Geftrizia  a Settentrione  ha  la  Helfingia  ; a 
Levante  il  Peno  Botnicor;  ad  Oftro  la  Uplandia; 
ed  a Ponente  la  Dalecarlia. 

• 6.  Helfingia  ha  per  termini  a Settentrione  la 
Madelpadia  ; il  Peno  Botnico  a Levante;  la  Ge- 
flrizìa  al  Mezzogiorno  ; e la  Dalecarlia  all’  Oc- 
cidente . 

7.  Dalecarlia  è terminata  dalla  Helfingia  , e dal- 
la Geftrizia  all’Oriente;  dalla  Wermerlandia,  e dal- 
la VVeftmania  a Mezzogiorno  ; e da  parte  della  Nor- 
vegia al  Ponente 

8 Madelpadia  , confina  con  la  Lemptia , o Lem- 
pterlandia  a Settentrione  ; con  il  Peno  Botnico  all’ 
Oriente,  e con  la  Helfingia  al  Mezzogiorno. 

9.  Jemptia,  o Jempterlandia  ha  la  Norvegia  a Tra- 
montana, e a Ponente;  la  Angermania  all’Oriente; 
e la  Dalecarlia  al  Mezzogiorno. 

10.  Angermania  confina  con  la  Bothnia  Occiden- 
tale verPo  Tramontana  ; con  il  Peno  Botnico  verPo 
Tevante  ; con  la  Madelpadia  verPo  Mezzogiorno; con 
la  Jemptia  a Ponente. 
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ì r.  Bothnia  Occidentale  è terminata  a Settentrio- 
ne, e Ponente  dalla  Laplandia  Svezzefe  ; all’  Oriente 
dal  Golfo  di  Bothnia  , ed  al  Mezzogiorno  dalla 
Angermania  , chiamandoli  Bothnia  Occidentale  , 
perchè  giace  oppofta  alla  Bothnia  Orientale  nell’ 
altra  parte  del  feno  Botnico  nella  Finlandia. 

Le  principali  Città  della  Vera  Svezia  fono, 
i.  Stolcholra , Metropoli  del  Regno,  fituata  al 
Lago  Meller  vicina  al  Mar  Baltico  ne’  59.  gradi , e 
alquanti  minuti  di  Latitudine  Settentrionale , e ne’ 
gradi  17.  di  Longitudine,  computata  al  Meridiano 
di  Londra . Eftremamente  difficile  è 1’  accodategli 
per  via  di  Mare , a cagione  del  vallo  numero  delle 
piccole  Ifole,  che  fi  fcontrano  all’  imboccatura  del 
Porto,  le  quali  nulladimeno  lo  rendono  poi  ficuro 
dagli  infulti  del  Mare.  Ella  non  è nè  murata, nè 
fortificata  dall’arte  , e per  verità  non  ne  ha  mol- 
to bifogno,  edendo  forte  di  fua  natura,  avendo  un 
Mare  pericolofo  da  una  parte , ed  il  Lago  Meller- 
no  dall’altra , da’quali  è ridotta  in  Ifola.  Alla  par- 
te di  Terra  gli  alti  Monti,  e le  Roccie,  la  guar- 
dano in  modo,  che  non  è efpolla  a’  Nimici , fenon 
in  certi  lìti  ; che  poflòno  con  poche  forze  difender- 
li contra  una  numerofidima  Armata, 

Il  Porto,  fuperata  che  s’abbia  la  difficoltà  dell- 
ingredò,  è fpaziofo,  e licuro  quanto  può  edere  ogni 
altro  Porto  d’Europa,  eie  Navi  della  maggiore  gran- 
dezza, podòno  darli  ancorate  alle  rive.  Uguale  al- 
io ingredò,  è poi  la  difficoltà  della  ufcita,  edendo 
il  Porto  in  certo  modo  bloccato  dal  ghiaccio  per 
quattro,  o cinque  mefi  dell’anno.  Si  aggiugne,  che 
fa  bifogno  una  certa  forta  di  vento  per  conduc 

fuori 
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fuori  una  Flotta , il  quale  richiede  un  lungo  fpazio 
di  tempo,  non  potendo  ettère  ajutata  ad  ufgire dal- 
la Marèa,  o fia  flutto  , e riflutto,  che  manca  in 
quel  Porto.  Per  quefta  ragione  un’  Inimico  ha  il 
tempo  di  rovinare  la  intera  Cotta  prima  , che  gli  Svez- 
zefi  pollano  accorrere  ad  impedirli . Per  prevenire 
un  tale  inconveniente  Carlo  XI.  rifolfe  di  tenere 
la  maggior  parte  delle  fue  Navi  di  guerra  nel  Por- 
to di  Carelfcroon  , ficcome  gli  Svezzefi  hanno  poi 
fempGe  continuato  di  fare.  La  Città  occupa  tutta 
J’Ifola  di  Stokholrn,  che  ha  un  miglio  , e mezzo 
di  giro.  Nulladimeno,  malgrado  a tanta  eftenfio- 
jic,  è più  piccola  di  verun’altro  de’fuoi  Sobborghi^ 
ed  è confiderata  non  avere  più  di  trenta  mila  A- 
bitanti  . In  rifarcimento  però  della  fua  piccolezza, 
dice  il  Signor  de  la  Motraye,  che  ha  tutto  ciò  , 
* che  fi  ricerca  per  renderla  agli  occhi  degl’intenden- 
ti una  dalle  più  belle  Città  , che  fono  fituate  al 
Settentrione  di  Europa  . Oltre  l’Ifola  di  Stokholrn, 
ne  fono  altre  cinque , che  le  fi  unifcono  per  via 
de’  Ponti , le  quali  fono  Riddersholm,  Konnigsholm, 
Hoglandsholm  , Schipsholm,  e Ladduggarland  , e che 
da  alcuni  fono  confiderate  come  porzioni  della  Cit- 
tà . Nell’Ifola  di  Stockholm  era  la  Cittadella  , e il 
Reale  Palazzo  ; due  fabbriche  da  molto  tempo  ri- 
dotte per  accidente  di  fuoco  in  cenere . Suffifte  pe- 
rò la  Cappella  Reale , e la  magnifica  Chiefa  di  S. 
Niccolò  , con  la  Cafa  del  Senato,  la  Cancelleria, 
il  Colleggio  criminale,  ed  una  copiofiflìma  Libre- 
rìa. In  Riddersholm,  o ifola  de’Cavalieri , fi  vede 
la  Chiefa  Clauftrale , come  viene  chiamata  , e di- 
. verfi  belli  giardini  . Hoglandsholm  è .il  Quartiere 
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delle  Arti  meccaniche.  In  Schipsholm  è la  Corte 
deirAmmiralità,l’Arfenale,ed  i Magazzini  delle  Pro- 
vigioni  Navali.  Ladduggarland  è tutta  occupata 
da  dilettevoli  Cafe  , e Giardini  , e qui  pure  è il 
Parco  del  Re  » e li  Serragli  degli  animali  &c.  11 
Sobborgo  Meridionale  alla  parte  della  Terraferma 
è unito  alla  Città  da  un  Ponte.  Quivi  è un  no- 
bile Ridotto , e qui  fono  pure  le  Cafe  de’  Merca- 
tanti, da’quali  fi  fece  un  ragguardevole  Traffico  fi- 
natantocchè  gli  fopravenero  le  ultime  guerre , che 
lo  interruppero,  e diedero  occafione.al  Governo  di 
caricarlo  di  graviffime  impofÌ2Ìoni.  L’altro  Sobbor- 
go giace  a Settentrione  della  Città,  cui  fi  unifce 
da  due  Ponti . Quello  Sobbrgo , come  anche  una 
parte  della  Gttà  fi  confiderà  nella  Provincia  di 
Uplandia;  ed  il  rimanente  della  Città  , affiena» 
con  il  Sobborgo  Meridionale,  nella  Provincia  diSu- 
dermania.  A queft’  effetto  fi  fcorge  una  Colonna 
di  marmo  con  le  arme  di  cadauna  Provincia  ict 
ballò  rilievo,  la  quale  ne  fegna  i confini  . Nello 
dlefiò  modo  fono  diflinti  li  confini  anche  delle  al- 
tre Provincie  defcritte  già  nella  Svezia. 

Nove  fono  le  Chiefe  della  Città , fra  le  quali 
quella  di  San  Niccolò  è la  maggiore , foflenuta  da 
Colonne  di  Marmo,  e coperta  di  Rame.  In  quel- 
la fi  annoverano  molti  Sepolcri  di  differenti  forte 
di  marmi,  con  le  arme,  e co’Bufli  delle  Perfone, 
che  vi  fono  racchiufe.  Vi  fi  ammira  la  Statua  di 
San  Giorgio  a Cavallo,  che  calpefla  il  Dragone  , 
e che  rapprefenta  FIftoria  del  detto  Santo , che  li» 
beró  Cleodolinda  Figliuola  del  Re  di  Lidia  con 
altre  dodici  divote  Vergini,  dalla  furia  di  quel  Mo- 
•-  ^ ilio 
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ftro  divoratore;  vedendoli  la  Principeflà  in  ginocchio* 
e con  le  mani  alzate,  che  rende  grazie  al  loro  Li- 
beratore. Sopra  1’  Altare  della  medefima  Chiefa  è 
un  cabinetto  maeftrevolmente  dorato  , che  fi  apre 
nelle  Domeniche  , e negli  altri  giorni  feftivi . Di- 
▼ifa  in  cinque  partimenti  d’ argento mafiìccio  è col- 
locata fopra  il  medefimo  Altare  una  Tavola , fatta 
in  forma  piramidale,  in  cui  fi  rapprefentano  con 
figure  di  bafio  rilievo,  pure  d’argento,  cinque  de’ 
principali  articoli  della  Religione  di  Gelii  Chrifto. 
Nel  primo  in  fatti  fi  fcorge  la  Natività  di  Noftro 
Signore  ; Nel  fecondo  l’ultima  cena , celebrata  co’ 
fuoi  Apoftoli;  nel  terzo  la  Crocififlìone;  nel  quar- 
to la  Sepoltura , e nel  quinto  la  fua  gloriofa  Ri» 
furrezione.  La  fommità  poi  della  Tavola  è ador- 
nata d’una  piccola  Statua  dello  ftefifo  metallo  dell’ 
altezza  di  due  piedi , che  pone  dinanzi  gli  occhi 
la  trionfante  fua  afcefa  al  Cielo . A quella  fi  deb- 
be  aggiugnere  un’accompagnamento  di  parecchie 
altre  piccole  ftatue,  o Immagini  tutte  d’  argento 
della  medefima  altezza  , ficcome  farebbe  a dire 
Mosè  con  le  due  Tavole  della  Legge;  San  Giam- 
batifta  con  la  Croce,  e l’Agnello;  gli  Evangelifii 
con  gli  Animali  , chefogliono  loro  afiègnarfi,  cal- 
colandoli tutte  le  cofe  defcritte  afcendere  allo  in- 
circa al  pefo  di  trentamila  onde  d’  argento.  Ma, 
fe  affai  ammirabile  fi  rende  il  prezzo  dellì  mate- 
ria , ben  degno  di  ammirazione  maggiore  è il  la- 
voro, che  fi  pretende  non  avere  coftato  meno  di 
Ottanta  mila  Scudi.  A mano  dritta  dell’ Altare  fo- 
no dipinti  fopra  il  Muro  con  vivacifiimi  colorì  il 
Paradifo,  e l’Inferno  ; la  cui  Pitura  è fi  grande, 

che 
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che  arriva  dal  pavimento  al  tetto.  A mano  man- 
ca poi  fi  vede  la  Crocifilfione  del  noftro  Salvatore 
affieme  co’  due  Ladroni.  Quella  Chiefa  è ricchif- 
ma  di  argenterìe , e di  pietre  prezioze,  poiché,  ol- 
tre le  già  accennate  ricchezze,  poflìede  un  Calice  di 
oro  preziofo  per  le  molte  Gioje , le  quali , fecondo 
jl  Signor  de  la  Motraye  non  vagliono  meno  di 
Scudi  quaranta  mila.  Delle  altre  Chiefe  non  trovo 
cofa , che  polla  dirli  notabile , fe  non  che  fono  ge- 
neralmente coperte  di  Rame,  ed  hanno  delle  gu- 
glie molto  alte  , ed  in  vece  di  Campane  de’  Cari- 
glioni  in  Mufica  ne’Campanili , co’quali  fi  celebrano 
li  giorni  Felìivi , e le  alcre  anniverfarie  folennitadi. 

Il  Palazzo  Reale,  che  dalle  fiamme  rellò confuma-, 
to  fotto  il  Regno  di  Carlo  IJ.,  non  ancora  è fia- 
to riedificato . Il  Palazzo , in  cui  fi  radunano  li 
Membri  dello  Stato,  fi  confiderà  un’  Edilizio  ma- 
gnifico, come  pure  il  Banco.  Quelle,  e le  altre 
abitazioni  de’Nobili  fono  fabbricate,  o di  Mattoni  , 
o di  Pietra,  ed  elTendo  coperte  di  Rame  fanno  una 
bella  apparenza . Le  Cafe  de’Cittadini  fono  fabbri- 
cate di  Mattoni , eccettuatine  li  Sobborghi , dove 
fono  fatte  di  legno,  e ben  fovente vengono  diftrut- 
te  dal  fuoco,  per  impedire  il  quale,  la  Città  è di- 
vifa  in  dodici  Rioni , ciafcheduno  de’  quali  ha  un 
Capo,  e quattro  affilienti,  fotto  cui  fi  raduna  il 
Popolo,  quando  fuccede  una  tale  difgrazia,  edub- 
bidifee  a’  loro  comandi  in  ciò, che  fpetta alla  ellin- 
zione  del  fuoco.  La  Città  di  Stokholm  non  è più 
antica  di  trecent’  anni , elTendo  fiata  fino  a quel  . 
tempo  un’lfola  povera,  e vota  , ed  abitata  da  fo- 
li due,  o tre  Pefcatori.  Ebbe  principio  da  un  Ca- 
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fìello  fabbricato  per  impedire  le  incurfioni  delli  Ruf- 
fiani ; indi  con  il  pattare  del  tempo  la  Corte  vi 
fi  transferì  da  Upfal,  e divenne  la  Metropoli  del 
Regno , e la  Piazza  del  Negozio  maggiore , che 
fia  nella  Svezia  ; e tale  fi  è confervata  fin’oggi . 

2.  La  Città  di  Upfal  è fituata  in  60.  gradi  di 
Latitudine  Settentrionale,  nel  mez zo d’una ben  gran- 
de Pianura  al  Fiume  Sala,  allincirca  di  40. miglia 
a Tramontana  di  Stockholm  . Fu  anticamente  la 
Città  Capitale  del  Regno, ed  ha  tuttavia  una  Uni- 
verfità,  ed  una  Sede  Archiepifcopale  i anzi  è la  fo- 
la Città  con  Arcivefcovado,  che  fi  ritrovi  ne’Paefi 
de’Luterani.  Qui  li  Re  di  Svezia  erano  coronati, 
e fepolti  prima  de’tempi  della  Riforma.  Le  fabbri- 
che fono  generalmente  di  legno , eccettuato  il  Pa- 
lazzo dell’ Arcivefcovo,  e le  Cafe  di  alcuni  de’prin- 
cipali  tra’Cittadini , che  fono  di  mattoni.  Li  Viag- 
giatori vifitano  d’ordinario  la  Cattedrale  , la  Libre- 
rìa , ed  il  Giardino  de’Semplici  , come  le  cofe  più 
degne  di  ottervazione.  La  Cattedrale  è un  fontuo- 
fo  pezzo  di  Architettura  Gotica,  lunga  740.  piedi, 
larga  140.,  e 250.  in  altezza  dal  pavimento  fino 
al  Tetto  fatto  a volto,  e coperto  di  Rame.  Ivi  fi 
veggono  le  Tombe  di  marmo  de’loro  antichi  Re, e 
Regine  in  Tedici  Cappelle  antiche,  in  ognuna  del- 
le quali , prima  , che  fi  propagattèro  le  novità  del- 
la Religione,  fi  vedeva  un’Altare.  La  Librerìa  deb- 
be  crederli  una  cofa  certamente  fingolarirtìma  , 
poiché  è comporta  delle  fpogliedi  alcune  tra  le  mi- 
gliori Librerìe  di  Germania,  raccolte  dal  Re  Gu- 
ftavo,  e date  in  dono  a quella  Univerfità. 
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3.  La  Città  di  Enkoping  , giace  al  lato  Setter*- 
trionale  del  Lago  Meller  incirca  40.  miglia  al  Po- 
nente di  Stockholm. 

4.  Nykopping,  Capitale  della  Sudermania  con 
un  mediocremente  buon  Porto  fopra  il  Baltico,  è 
jq.  miglia  in  circa  al  Mezzogiorno  di  Stockholm. 

$.  Stregnes , Sede  Epifcopale,  vicina  al  Lago 
Meller,  è trenta  miglia  al  Settentrione  di  Nykop- 
ping. 

6.  Crebro,  ch’è  la  Capitale  delle  Nerizia,  è po- 
lla fra  i Laghi  VVener,  e Meller. 

7.  Orofio,  o Wefteras,  Città  principale  della  V Veli- 
mania,  e Sede  Epifcopale,  giace  a Tramontana  del 
Lago  Meller  , circa  30,  miglia  al  Lebeccio  di 
Upfal . 

8.  Gèvalia  , Capitale  della  Gellrizia , èfituataal 
Golfo  Botnico  jo.  miglia  al  Nord  di  Upfal. 

9.  Hundfvvickvvald  , Capitale  della  Helfingia  , 
è pure  al  medefimo  Golfo,  circa  80.  miglia  al  Nord 
di  Gevalia. 

10.  Indal  , Città  principale  della  Madelpadia  , 
è lontana  40.  miglia  al  Setteatrione  di  Hundfvvi- 
ckvvald . 

11.  Hernofand,  Città  principale  dell’Angermania 
al  Golfo  fteflò,  è circa  60.  miglia  al  Settentrione 
di  Hundfvvickvvald. 

iz.  Urna  è nella  Bothnia  Occidentale,  80. miglia 
a Tramontana  di  Hernofand. 

13.  Tome,  Città  principale  della  Bothnia  è li- 
mata nel  terminare  del  feno  Botnico,  a’confini del- 
la Laplandia . 

1 4.  Lida  , Città , e Fortezza  della  Jemptia , gia^ 
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ce  80.  miglia  all’  Occidente  di  Hermofand  è Alcu- 
ni ad  ogni  modo  pretendono  , che  della  Jemptia, 
il  luogo  principale  fi  a Refundt , e non  Lida. 

15.  Hedmora,  Città  principale  della  Dalecarlia, 
è 60.  miglia  al  Maeftro  diUpfal.  Se  fi  vuol  pre- 
dar fede  a parecchi  Scrittori  moderni , doveremmo 
credere,  che  Falun,  nella  medefima  Provincia,  fia 
la  maggiore  Città  di  tutta  la  Svezia,  dopo  Sto- 
ckholm . 

Patto  ora  alla  Provincia  della  Laplandia,  la  quale 
giace  al  Settentrione  della  Vera  Svezia , ordinaria- 
menta  fuddivifa  in  cinque  Parti,  cioè,  in  Tome 
Lapmaik  , Aimi  Lapmark,  Luta  Lapmark  , Pitha 
Lapmark , ed  Urna  Lapmark.  Quelle  fuddivifioni 
prendono  il  loro  nome  da  certi  Fiumi,  che,o  hanr 
no  in  effe  la  loro  forgente,  o le  attraverfano,  feor- 
rendo  a fcaricarfi  nel  feno  Botnico.  Ad  ogni  fboc- 
catura  di  tali  Fiumi  è fabbricata  una  Città  , che 
porta  lo  Hello  nome  della  Provincia,  in  cui  li  Fiu- 
mi traggono  la  loro  origine.  Quelle  Città  fono  ge- 
neralmente confidente  appartenere  alla  Provincia  di 
Bothnia,  ancorché  ,attrovandofi  ne’Confini  della  La- 
plandia , fieno  computate  alcune  volte  nell’una  , ed 
alcune  nell’  altra  Provincia.  Le  Città  di  Tome, 
e Kima  fpezialmente  faranno  trovate  dagli  ftudiolì 
giacere  nel  fine  del  feno  Botnico , precifamente  nc’ 
confini  delia  Bothnia,  e della  Laplandia  . 

La  Laplandia  Svezzefe  è una  Provincia , che  fi. 
Rende  tanto  a Settentrione  y che  pochi  poflòno  di- 
re d’averla  trafeorfa  ; affiorandoci  anzi  il  Signor 
de  la  Motraye,  che  neffiino  prima  di  lui  ebbe  la 
curiofità  di  attraverfarla  dall’  una  parte  all’  altra  , 

per 
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per  poterci  dare  la  relazione  di  quel  Paefe , e de’  lo- 
ro Abitanti.  Racconta  quello  Signore  d’elTere  par- 
tito da  Stockholtn  nel  principio  del  mefe  d’  Aprile 
dell’anno  1718.  in  Compagnia  d’ un  Segretario  del 
Re  di  Svezia,  e nel  dì  6.  di  Maggio  feguente , d’ 
ellère  arrivato  ad  Urna  , ne’confini  della  Laplandia. 
Urna  giace  al  Nord  del  Fiume  di  tal  nome, 
che  attrovavafi  a quel  tempo  agghiacciato,  ed  è la 
Relìdenza  del  Governatore  della  Bothnìa  Occidenta- 
le. Fu  due  volte  incendiata  da’  Mofcovirt  nell’ ul- 
tima Guerra , e per  verità  non  fu  cofa  difficile  da 
effettuarfi,  giacché  era  tutta  fabbricata  di  tavole, 
ed  aveva  appena  alcune  poche  fortificazioni , che  la 
difendelTèro.  Nel  dì  11  dello  fteflò  mefe  profegul 
in  Slita  il  fuo  viaggio  verfo  Tome,  dopo  d’aver 
ricevute  dal  fudetto  Governatore  Lettere  di  raco- 
mandazione  per  li  Rapprefentanti  de’ luoghi,  perii 
quali  doveva  palTare  nel  fuo  cammino,  con  ordine, 
che  dovefsero  fominilìrargli  le  guide,  e tutte  le  al- 
tre cofe,  che  gli  occorreflfero  . Con  tali  ajuti  vide 
le  Città  di  Pitha,  di  Lulo , di  Rono,  e di  Calis, 
le  quali  trovò  tutte  fabbricate  di  legno,  a riferva 
de’ Tempj  di  Pitha,  e di  Lulo.  In  tutti  que’ luo- 
ghi s’  incontrò  in  Miniftri  delle  Chiefe  de’Religio- 
narj  molto  cortefi , che  lo  trattarono  con  tutta  la 
più  defiderabile  ofpitalità.  GiunfeaTorne  il  dì  19. 
del  mefe  medefimo,  ed  ivi  fu  neceffitato  attende- 
re, che  fi  fcioglieflè  il  ghiaccio,  per  continuare  il 
fuo  viaggio  in  Barca  fu  per  il  Fiume  ; non  efièndo 
ftrade  maeftre,  che  conducano  più  oltre  a quella 
Città,  nè  veruna  comodità  di  viaggiare  per  terra 
in  quella  ftagione.  Tome,  Urna,  ed  altre  Città 
Tomo  Vili.  M fitua- 
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Situate  fopra  la  Cotta  del  feno  Botnico  erano  allo- 
ra in  cattivo  flato  e quali  dittante  da’  Mofcovi- 
ti , che,  per  accrefcere  difgrazia  a difgrazia,  le  vi- 
sitarono anche  una  feconda  volta  nell’anno  i-jio. 
Sarebbefi  detto , che  quello  dovette  eflere  un  Paefe, 
la  cui  miferia  avettè  dovuto  atticurarlo  contro  le 
rapine  infeparabili  dalla  Guerra.  La  cofa  non  andò 
nulladimeno  così;  ciò  che  non  fu  mai  tentato  da 
verun’ alltra  Nazione, fu  barbaramente  efeguito  dal- 
la Mofcovia.  La  Città  di  Tome  fla  fopra  una 
piccola  Ifola  formata  dal  Fiume  , che  dividendoli 
in  due  rami  al  di  fopra,  poi  li  riunifce  in  poca  di- 
stanza al  di  fotto,  e va  finire  nel  Golfo  Botnico 
fei  miglia  incirca  in  diftanza  dalla  Città  . Il  Traf- 
fico di  quelle  Genti  confitte  in  Salomoni , o altro 
Pefce , che  feccano  Senza  fale  fopra  le  roccie  della 
Laplandia,ed  in  Pelli  di  Cervi,  e d’altri  Animali, 
che  portano  fino  a Stockholm . Li  Banchi , o le 
fponde  dell’  accennato  Fiume  fono  abitate  da  Pe- 
fcatori  per  il  tratto  di  cento  e più  miglia  al  Set- 
tentrione della  Città  ; mentre  qui  è maggiore  la 
quantità  del  Pefce,  che  in  verun’ altra  corrente  di 
quel  Paefe.  Allo  intorno  del  medefimo  Fiume  fi 
vede  anche  qualche  fcarfo  numero  di  Campi  ara- 
ti, ma  coltivati  con  grande  fatica,  e che  riefcono 
tanto  ingrati,  che  ben  lungi  dal  produrre  formen- 
to,  che  batti  al  bifoguo  degli  Abitanti  , fono  co- 
stretti generalmente  a vivere  di  Pane  fatto  della 
midolla  dell’Abete,  la  quale  feccano,  dappoi  maci- 
nano, e riducono  in  figura  di  Patta.  La  mescola- 
no alcune  volte  con  una  certa  Erba  chiamata  Myef- 
feìn,che  ritrovano  in  abbondanza  fopra  le  Rive  del 
_ Fiu- 
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Fiume,  overo  tal’ altra  volta  con  farina  d*  Avena 
Selvatica , che  nafce  ne’Bofchi . 

La  corrente  del  Fiume  Tome  è così  rapida,  che 
una  Barca  ha  della  fatica  indicibile  a navigarla  al 
contrario.  S’incontrano  tante  cateratte,  e tante ca- 
dute  d’acqua,  che  li  Marinari  fono  forzati  a recar  fi 
le  Barche  a terra,eftrafcinarle,finatantocchè  le  ab- 
biano trapaliate.  Nel  medefimo  contorno^  del  Fiu- 
me fono  divèrfe  Miniere,  e Fucine  di  Ferrose  di 
Rame,  ma  rovinate  per  la  maggior  parte,  e ciò 
eh*  è peggio  diftrutte  da’Mofcoviti;  ond’ è che  que* 
tanti  Operaj,  che  vi  s’  impiegavano  fono  divenuti 
Pefcatori . Le  più  confiderabili  Miniere  però  di 
Rame,  e di  Ferro  fono  nella  Montagna  dijSuapa- 
Vvara  zoo.  miglia  incirca  a Tramontana  della  Città 
di  Tome , le  quali  hanno  refo  quantità  grande  di 
Rame  , e molto  maggiore  di  Ferro.  Le  Capan- 
ne di  quelli,  che  abitano  all’  intorno,  e nelle  vi- 
cinanze di  quella  Montagna  fono  formate  di  lunghi 
pali , porti  in  figura  circolare,  che  va  riftrignendoii 
verfo  la  fommità  interna,  coficchè  rartomigliano  ad 
un  pane  di  Zucchero,  e coperti  d’  una  ben  fitta 
ftoffa , che  impedifee  il  partaggio  dell’aria.  Il  Cam- 
mino fta  nel  mezzo,  attorno  cui  giacciono,  e iie- 
dono  con  le  gambe  incrocicchiate  lopra  le  Pelli  de* 
loro  Cervi;  con  un  pertugio  nella  Cima,  d’ond* 
elee  il  fumo  » La  parte  efteriore  degli  Abiti , tanto 
degli  Uomini,  che  delle  Donne,  è fatta  di  Pelli 
Con  il  pelo  ad  imitazione  della  corta  verta  d’ un 
Contadino, ed  hanno  cinte  le  reni  con  una  grande 
cintura  di  cuojo.  Portano  li  Calzoni,  lunghi  fino 
alle-  cavicchie  , e le  loro  Berrette  fono  fatte  della 
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pelle  d’un  giovane  Daino,  o d’un  Cervo,  le  qua* 
li,  oltre  d’ettère  bene  adattate  al  Capo,  ricuopro* 
no  loro  anche  il  collo,  e le  fpalle.  Le  fcarpe  fo- 
no parimente  fatte  di  Pelle,  fenza  talloni,  e rivol- 
tano la  punta  all’  insù.  La  bizzarrìa  delle  Donne 
confitte  in  avere  il  pettorale  de’  loro  veftiti  , le 
cinture,  e l’orlatura  delle  Eerette  trapuntate  con 
filo , o laftra  di  Stagno . Nettuno  detti  due  Setti 
ha  mai  faputo,  che  cofa  fia  tela  per  non  etterfene  mai 
ferviro . Netta  fredda  ttagione  portano  fopra  le  Car- 
ni la  Pelle  d’un  giovane  Daino  . La  fola  differen- 
za , che  patta  tra  il  veftimento  degli  Uomini  , e 
quello  dette  Femmine  confitte  quafi  nell’  aver  que- 
lle la  vette  più  lunga  di  quella  degli  Uomnini. 
Loro  pende  dalla  cintura  una  Borfa  con  li  Da- 
nari , con  le  anetta  , ed  altre  limili  bagatel- 
le  ; un  Coltello  , ed  un  facchetto  di  pelle,  in 
cui  tengono  il  refe  per  cucire  , fatto  del  nervo 
di  certi  Animali.  Nell’  Eftate  portano  una  corta 
Berretta  di  Stofa,  o di  Pelle , che  loro  non  arriva 
atte  orecchie.  Il  vitto  è la  carne  di  Cervo  feccata, 
il  Cacio  fatto  del  latte  dette  Cerve,  o Daine,  ed 
il  Pefce  inaridito;  ogni  cofa  però  è fenza  fale.  Lo 
fco'o  del  medefimo  latte,  overo  l’acqua  pura  ferve 
loro  di  cotidiana  bevanda.  Non  fanno  , che  cofa 
fia  Pane,  e nel  loro  linguaggio  r.on  hanno  veruna 
parola  con  cui  potettero  nominarlo.  Tanto  gli  Uo- 
mini , quanto  le  Femmine  mafticano  Tabacco, 
che  ricevono  dagli  Svezzefi  , ma  pochi  fono  quelli, 
che  fe  ne  fervano  per  fumare  . Non  hanno  altri  letti , 
rè  altre  coperte  oltre  le  Petti  de’Cervi , fra  le  qua- 
li giacciono' totalmente  ignudi.  Le  loro  armi  fono 
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gli  archi,  e le  freccie,  le  quali  tirano  con  tanta 
franchezza,  che  di  rado  mancano  il  colpo.  Le  lo- 
ro ricchezze  confiftono  in  Truppe  di  Cervi  , du- 
gento  de’quali  è conliderato  un  buon  Capitale.  A 
mifura , che  Teliate  avanza , lì  fanno  pattare  verfo 
il  Settentrione , perchè  quelli  Animali  non  potto- 
no  tollerare  il  caldo,  che  farebbe  ballante  a privar- 
li di  vita,  o per  lo  meno  a generare  ne’ loro  cor- 
pi tali  infetti,  che  forano  loro  la  pelle , e gl’impia- 
gano,  a fegno  di  rimanere  dappoi  quali  inabili  a 
verun’  ufo.  Quando  quelli  Popoli  della  Laplandia 
fi  levano  da  un  fito  per  llabilirfi  in  un’altro,  in- 
volgono le  coperte  delle  loro  Capanne , ed  il  ri- 
manente del  loro  bagaglio;  e dopo  d’  avere  ogni 
cofa  ben  bene  alficurata  fopra  la  fchiena  de’Cervi , 
adattano  loro  fopra  que’Fanciulli , che  non  ancora 
fono  in  illato  di  poter  camminare  da  loro  flelfi  , 
feguiti  dal  rimanente  della  Famiglia , che  fi  ferma 
alcune  volte  ne’Bofchi,o  nelle  Valli  fra  le  Roccie, 
e le  Montagne  ove  hanno  a pattare;  in  nettun  luo- 
go però  innalzano  le  loro  Tende  , Baracche,  o 
Capanne  prima  di  giugnere  ove  difegnano  di  {la- 
bi lirfi.  Per  quello  fpetta  al  legname  delle  abbando- 
nate Capanne  , lo  lafciano  addietro,  giacché  non 
ne  manca  quanto  fa  loro  bifogno  in  tutti  que’ luo- 
ghi ove  arrivano.  Il  far  pafcolare  li  Cervi  è l’im- 
piego loro  principale  , oltre  il  quale  fi  occupano 
anche  nella  Pefca,  nella  Caccia  , e nel  tirare  d1 
arco,  da  che  traggono  le  bifognevoli  Provigioni  , 
e raccolgono  Pelli  di  armellini,e  d’altri  animali  , 
le  quali  poi  cambiano  in  altre  cofe  eoa  i loro  vi- 
cini Meridionali . Entrando  della  loro  Religione  3 
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fono  ordinariamente  nominati  Crifìiani , ed  in  fat- 
ti fe  volettimo  confiderare  unicamente  1*  Innocen- 
za , nella  quale  vivono , potrcbbono  confiderai  ta- 
li , quando  non  ne  avellerò  una  troppo  confufa  idèa. 
Riferilce  il  Signor  De  la  Motraye  d’avere  doman- 
dato ad  uno  de’ più  Intelligenti  fra  loro,  fe  fre- 
quentava qualche  Chiefa  particolare, rifpofe , dover- 
lo fatto  per  l’ addietro  quando  viveva  il  Curato  di 
Iuckacervva  fuo  buon  amico  ; ma  che  in  quegli  ul- 
timi anni  era  andato  ad  abitare  una  Cafa  troppo 
dittante  da  tutte  le  Chiefe  per  poter  frequentarne 
alcuna  . Riccercato  dappoi  fe  li  Laplandi  credevano 
la  Ritturrezione  di  Gesù  Critto , e che  viva  tutta- 
via gloriolò  nel  Cielo,  dopo  una  affai  lunga  paufa 
ditte , Dio  lo  sà  . Ettendofì  poi  avanzato  a chieder- 
gli ciò  , che  penfavano  delle  Stregherìe,  e della 
Magia  , della  quale  alcuni  de’loro  Patriotti  erano 
incolpati  , uno  tra  loro  rifpofe',  che  li  Profeflòri 
della  Magìa  Nera,  fi  trovavano  perlopiù  nella  Ki- 
mi  Lapmark,  e nella  Finlandia.  Aggiunfe  , che 
converfa-vano  con  il  Demonio,  e fapevano  tutte  le 
cofe  che  fi  facevano  , e che  in  ettère  provocati  da 
alcuno,  o accordati  per  far  male  a qualcheduno  , 
potevano  affligerlo  di  qualche  forta  di  malattìa  , 
noa  fittamente  il  Marito,  ma  anche  la  Moglie,  i 
Figliuoli,  e il  Befiiame.  In  confermazione  raccon- 
tava molti  cali  feguiti , di  qualcheduno  fatto  dive- 
nir cieco;  d’altri  , che  per  quella  via  perdettero 
tutte  le  loro  Greggie.&c.  e feguiva  a dire,  che 
tra  loro  fi  trovavano  di  quelli,  cui  dava  l’animo  di 
togliere  tali  malattìe  dalla  Perfona,  che  n’era  af- 
flitta, quando  quella  avelie  voluto  regalarli  genero- 
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(ì mente , c trattarli  con  buoni  liquori.  Finalmente 
certa  cofa  è , che  que’  poveri  ignoranti  della  La- 
plandia  hanno  una  fomma  venerazione  per  tali  pre- 
tesi Profeflòri  di  Magìa, e che  ciafcheduno  proccu- 
ra  di  coltivare  la  loro  amicizia , e ftudia  tutte  le 
vie  di  non  far  loro  veruno  fpiacere.  Narra  in  ol- 
tre l’ Accennato  Signor  De  la  Motraye  d’avere  ac- 
cordato un’Uomo,  che  lo  conducelTe  alla  Tenda 
d’uno  di  quegli  Stregoni , il  quale  fi  diceva  attro- 
varfi  nella  Parte  più  Settentrionale  della  Laplandia. 
Giunto  colà,  trovò  il  Mago  allogiatoin  una  pove- 
ra Capanna , e nello  flato  il  più  miferabile  ; dal 
che  prefe  argomento  di  fare  una  volgare  confide- 
razione,  che  gli  faceva  credere,  che,  fe  tal  forta 
di  gente  avelie  effettivamente  qualche  corrifponden- 
za  con  il  Demonio  , quello  fpirito  fenza  dubbio 
vorebbe  darle  il  modo  di  vivere  più  comodamente. 
Intanto  il  Mago  porfe  la  mano  al  noftro  viaggia- 
tore, e gli  ordinò  di  feguirlo  fino  fopra  la  cima 
d’  un’  alto  Monte,  fituato  all’ Oriente  della  fua  Ca- 
panna, dove  lo  pregò  di  trattenerli  , finattantoc- 
chè  andaflè  a prendere  il  fuo  tamburo,  e altri  Aro. 
nienti  neceflàrj  ad  operare  le  fue  Magìe,  poiché 
ritornerebbe  fra  poco  proveduto  di  tutto  i^bifogne- 
vole.  Confervava  coftui  nafcofta  ogni  cofa  tra  ce- 
fpugli,  e falli,  per  timore  d’eflère  fcoperto;  men- 
tre, malgrado  tutta  la  ftima  profelfata  da  que’Popo- 
li  a tali  pretefi  Indovini  , la  Legge  però  contra  le 
Stregherìe  è non  meno  fevera  nel  Regno  di  Sve- 
zia, di  quanto  lo  fia  tra  noi.  Era  quel  Tamburo 
di  forma  ovale,  ed  aveva  una  fola  tefta,  una  cate- 
na, e diverfi  anelli  attaccati.  Prima  d’ incomincia-' 
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re  l’operazione , ricercò  j fe  il  Sig.  De  la}  Motraye 
aveva  acquavita  &c.  Edèndogliene  data  prefentata 
mezza  Pinta,  ne  bevette  due  terze  parti.  Polla  poi 
la  catena  , e gli  anelli  nel  Tamburo  battè  con  un 
forcuto  pezzo  di  corno  di  Cervo  fopra  la  teda 
dello  ftedò  Tamburo , eh’  era  coperta  di  carta  pe- 
cora, tranfparente , fopra  cui  erano  male  dipinti  li 
fegni  Celefti.  Continuò  a battere  per  alcuni  minu- 
ti , e per  tutto  quel  tempo  andavano  Padellando 
gli  anelli  con  un  fonoro,  e continuo  romore.  Dap- 
poi li  ftefe  con  la  fchena  a terra , pofe  la  teda  del 
Tamburo  fopra  l’ignudo  fuo  petto  , chiufe  gli  oc- 
chi , e fece  fembianti  d’edere  in  edafi  fenza  pren- 
dere fiato  per  qualche  tempo.  Dopo  di  ciò,  avendo 
efalato  un  gran  fofpiro,  trade  il  Tamburo  fopra  il 
fuo  Capo , e riguardò  gli  anelli , che  facilmente 
didingueva  fotto  la  carta  Pecora , ed  avendo  con- 
fiderata  la  loro  pofizione,  e didanza  dalli  fegni  cele- 
di  fido  gli  occhi  fopra  il  nodro  Padàggere , e gli 
didè,  che  correrebbe  un  gran  pericolo  fopra  l’acqua 
nel  ritornarfene  in  Slita , ed  anche  nello  feendere  ’ 
le  cataratte  , o fieno  le  cadute  dell’acqua  in  Barca  \ che 
ne  sfuggirebbe  un’altro  grande  anche  quello  di  fuoco  ; 
che  goderebbe  lunga  vita  con  buona  falute , dopo 
d’avere  fuperate  due  gravi  malattìe , alle  quali  fa- 
rebbe foggetto  entro  lo  fpazio  di  due  anni . All’ 
Interprete  poi  , che  condudè  il  Signore  de  la  Mo- 
traye alla  fua  Capanna  didè,  che  dovedè  pefeare 
ne’ giorni  20.  22.  24,  2 6.  e 28.  di  quel  mefe,e  così 
ne’ 3.  6.  9.  12.  16.  20.  24.  e 28.  del  feguente , 
che  ritornarebbe  a cafa  carico  di  Pefce  , foggi  un- 
gendoli , èhe  ne’medefimi  giorni  del Ji  mefi  di  Set- 
te m- 
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tembre  , di  Ottobre , e di  Novembre  farebbe  ugual- 
mente fortunato  nella  Caccia . Terminate  le  fue 
predizioni,  fu  interrogato  dal  Signor  De  la  Mo- 
traye,  fe  gli  dava  l’animo  d’  indovinare  s’era  am- 
mogliato , o no;  in  quali  Paefi  aveva  viaggiato 
prima  d’  entrare  nella  Tome  Lapmarca  &c;ma  lo 
Stregone  fu  troppo  accorto,  per  efporfi  a parlare 
di  cofe  pallate,  mentre  ben  fapeva,  che  farebbono 
fiate  baftevoli  a far  conofcere  la  fua  ignoranza  . 
Nel  partire  il  Signor  De  la  Motraye  gli  diede  un 
mezzo  Scudo , del  quale  parve  tanto  flraordinaria- 
mente  contento,  quanto  lo  fu  la  Guida  delle  pre- 
dizioni intorno  al  futuro  felice  fuccelfò  nella  Pefca, 
e nella  Caccia  . Talmente  creduli  ollèrvò  detto 
Viaggiatore  eflère  que’poveri  Laplandi , e con  tan- 
to pregiudizio  loro,  che  fenza  confideratione  veru- 
na feguano  le  direzioni  di  que’ pazzi  in  modo, che, 
fe  loro  dicono,  che  in  tal  giorno  prenderanno  gran 
quantità  di  Pefce  nel  Mare,o  d’altri  Animali  nei 
Bcfco',  non  mancheranno  certamente  di  portarli 
con  tutta  fiducia  a tentarne  l’effetto  , e fe  loro  af- 
fegnano  qualche  giorno  come  infelice  , Io  fanno 
fenza  dubbio  eflèr  tale,  non  ufcendo  dall’  abitazio- 
ne , e non  andando  in  traccia  di  che , che  fia . E 
giacché  generale  in  quel  Paefe  è l’abbondanza  del- 
la Pefca,  e della  caccia,  verificano  d’ordinario  la 
predizione  , ritornando  Carichi  tutte  le  volte  eh’ 
efeono  per  fare  l’una  , o 1*  altra  delle  due  provi- 
gioni . 

Con  quella  occafione  il  Signor  De  la  Motraye 
fi  trovò  talmente  ayanzjto  verfo  il  Settentrione, 

che 


« 


Digitized  by  Google 


I 

\ 

I-  iU  STATO  PRESENTE 

che  potè  feoprire  l’Oceano,  e per  confeguenza  bi- 
fogna  credere  , che  foflè  giunto  nella  Laplandia 
della  Norvegia,  quantunque  fia  difficile  di  deter- 
minarne li  precifi  confini . E ficcomc  era  affai  vi- 
cino il  folftizio  eflivo,  ebbe  perciò  un  continuo 
giorno,  mentre  il  Sole,  nella  maggiore  fua  decli- 
nazione appariva  tanto  fopra  l’Orizzonte,  quanto  nel- 
la Città  di  Londra  tre  quarti  d’ora  prima  del  tra- 
montare. Quelle  fono  le  più  notabili  circoftanze, 
che  il  Signor  De  le  Motraye  abbia  regiflrate  nel 
giornale  del  fuo  viaggio  nella  Laplandia  Svezzefe; 
e tralafciò  di  riferire  l’ impiego  di  que’Popoli , che 
per  una  parte  dell’  anno  confitte  nel  trafportare  la 
Polvere  del  Rame,  e del  Ferro,  che  viene  eftrat- 
ta  dalle  Miniere  del  loro  Paefe,  la  quale  condu- 
cono con  le  Slite  giù  a Tome , e ad  altre  Città 
fu  le  Frontiere  della  Bothnia,  capitando  annualmen- 
te alle  Fiere , che  vi  fi  tengono  nel  mefe  di  Gen- 
naio. Quello  è l’unico  tempo,  in  cui  li  Laplandi 
frequentano  le  Chiefe,  o hanno  a fare  con  gli  Ec- 
clefiatici  Miniflri  Svezzefi.  Quello  è il  tempo,  in 
cui  fanno  battezare  i Fanciulli,  folennizano  i Matri- 
moni, fi  communicano,  e pagano  li  Dritti  alla  Chie- 
fa,  e al  Governo.  Ivi  pure  fanno  le  loro  provigio- 
ni  di  Tabacco , e d’altre  cofe  , che  li  Mercatanti 
Svezzefi  con  loro  negoziano  in  baratto  di  Pelli  &c. 
Dopo  di  ciò  ritornano  alle  loro  Montagne,  lafcian* 
do , che  li  loro  Miniflri  predichino  alle  muraglie 
fino  alla  fuflèguente  fintile  flagione , poicchè  di  ra- 
do fi  trovano  più  di  due , o tre  Capanne,  oltre  la 
Cafa  del  Miniflro,in  nefsuno  di  que’ Villagi  ; ma 
nel  tempo  della  Fiera  le  loro  congregazioni  fono 
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alquanto  numerofe.  Io  trovo,  che  li  Laplandi  fo- 
no un  Popolo  molto  innocente,  appena  macchiato 
d’ alcuno  de'vizj  de’  loro  più  accorti  vicini;  ma  for- 
fè vi  fi  introdurranno  con  il  pattare  del.  tempo  , 
mentre  li  Mercatanti  Svezzefi , che  frequentano  quel- 
le Fiere,  ben  fovente  li  ubbriaca  no  con  acquavita» 
e poi  li  gabbano  nel  contratto  delle  lor  Pelli . Non 
è difficile,  che  cadano  in  tal’errore,  poicchè , come 
fi  è detto,  quelle  (ienti  non  bevono fe non  latte,  o 
acqua  in  tutto  il  rimanente  dell’anno,  e fono  tal- 
mente lontani  da  ogni  malizia,  e fpezialmente dal- 
le fraudi,  e dalle  rapine,  che,  fe  alcuno  di  loro 
incontra  fmarrito  qualchuno  de’ loro  Cervi  dome- 
ilici,  non  manca  mai  di  rintracciarne  il  Padrone  , 
cui  renderlo  .E  fe  fi  accordano  di  condurre  al  pa- 
fcolo  i loro  Cervi  fopra  qualche  Montagna,  lafcia- 
no  le  altre  a comodo  de’loro  vicini,  nè  mai  fan- 
no cofe,  che  rechino  pregiudizio  all’uno,  o all’al- 
tro de’  fuoi . Non  hanno  bifogno  di  Giudice , che 
gli  obblighi  a tenerfi  tra’confini  loro  flati  attègnati. 
In  fatti,  ficcome  il  Paefe  è fcarfamente  popolato, 
«d  ha  per  quella  ragione  luogo  ballante  per  tutti , 
così  è probabile,  che  manchi- la  tentazione  dirom- 
pere i limiti . Gli  ammazzamenti  fono  un  delitto 
quali  tra  loro  non  conofciuto,  ed  intorno  a ciò  ri- 
ferifce  il  Signor  De  la  Motraye  , che  uno  fu 
ruotato  vivo  per  avere  ammazzato  un  fuo  amico, 
ettèndo  ubbriaco,  e mentre  fi  trovavano  infieme  a 
una  Fiera.  Quello  è l’unico  tempo,  in  cui  li  Go- 
vernatori , o Giudici  Svezzefi  hanno  1’  opportunità 
di  ‘ efercitare  la  loro  Giurifdizione  fopra  que’ Popo- 
li, poche  forfè  effendo  le  occafióni  di  valerfene  in 
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altri  tempi , ne’quali  tutta  quella  povera  Gente  fi 
attiene  dalle  generofe  bevande,  e da’ liquori  > fenza 
li  quali  anche  le  Perfone  ordinarie  fra  noi  , vive- 
rebbono  con  maggiore  innocenza,  e corametterebbo- 
no  in  numero  molto  minore  le  fcelleraggini. 

Dalla  Laplandia  Svezzefe  fi  difcende  alla  Pro- 
vincia di  Finlandia  , che  le  è al  Mezzogiorno  ; 
ma  quefta  fu  già  defcricta  nel  trattato  della  Mofco- 
via , ove  fi  ditte , che  fu  conquiftata  nell’  ultima 
guerra  dal  Czar,  che  poi  con  la  Pace  rettituinne 
la  maggior  parte  alla  Svezia.  In  quanto  alla  Ca- 
rdia, alla  Efthonia,  ed  alla  Livonia , quelle  Pro- 
vincie, ficcome  furono,  con  la  medafima  Pace  li- 
beramente cedute  dagli  Svezzefi  alli  Mofcoviti , co- 
si ne’  Dominj  di  quelli  fono  anche  Hate  confide- 
nte. 

Il  Dominio  Svezzefe  nella  Germania  ora  fitta- 
mente confitte  in  parte  della  Pomerania  Superiore, 
o Svezzefe , terminata  dal  Mar  Baltico  verfo  Set- 
tentrione; dal  Lovver,  o Pomerania  Brandembur- 
ghefie  verfo  l’Oriente;  dal  Marchefato  di  Brandem- 
burgo  al  Mezzogiorno , e dal  Ducato  di  Mecklen-, 
burgo  all’Occidente  . La  Città  principale  pertanto , 
che  retti  in  potere  degli  Svezzefi,  è Stralfund,  do- 
po che  Stetin  fu  ceduto  al  Re  di  Pruflìa  nell’ul- 
timo trattato  di  Pace  fra  ette  due  Potenze,  quali 
nel  tempo  iftettò,  che  la  Città  di  Bremen,eVer- 
den  Tettarono  confermate  al  Re  Giorgio  d’  Inghil- 
terra , come  Elettore  d’ Hannover,  che  le  comprò 
dalli  Danefi  , che  conquiftarono  quelle  Provin- 
cie nell’ultima  Guerra  , eh’  ebbero  con  gli  Svez- 
zefi , 
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Stralfund  è fituata  alle  Rive  del  Mar  Baltico  , 
dirimpetto  all’Ifola  di  Rugen,  e ne’  j4.  gradi,  e 
gualche  minuto  di  Latitudine  Settentrionale , in- 
circa 80.  miglia  al  Maeltro  di  Stetin  , e 40.  al 
Greco  di  Roftock.  La  forza  di  cotefta  Piazza  può 
arguirli  dalla  memorabile  difefa , che  fece  contra 
le  armi  collegate  de’Danefi,  Prufliani  , Polacchi  , 
e Mofcoviti  per  l’intero  oorfo  di  cinque, e più  me- 
li , cioè  dalli  ij.  di  Luglio,  fino  li  24.  di  De- 
cembre  17  rj;  e che  finalmente  fi  arrefe  ad  ono- 
revoli condizioni.  Per  verità  fu  difìefa  dal  Re  Car- 
lo XII.  in  perfona  ; il  più  fortunato  Generale , che 
viveflè  in  quel  tempo,  il  quale  non  fi  allontanò 
dalla  Piazza , fe  non  uno  , o due  giorni  prima 
che  folle  ridotta  a capitolare . Ma,  tanto  della  Po- 
merania  , quanto  della  Città  di  Stralfund  in  parti- 
colare, mi  riferbo  a dare  un  ragguaglio  più  efatto, 
quando  mi  occorrerà  trattare  della  Germania  , di 
cui  la  Pomerania  è una  parte . 

La  Seda,  e l’ultima  gran  divifione  dellix Domi- 
ni Svezzefi  fono  le  Itole, che  appartengono  a quel 
Regno  , le  quali  fono  fituate  al  Mar  Baltico.  1. 
Aland  è un’Ifola , attorno  cui  giacciono  molte  altre 
Itole  minori,  polla  alla  bocca  del  feno  Botuico  ne’ 
60.  gradi  di  Latitudine  Settentrionale  , quali  a 
mezzavìa  fra  Stockolm  nell’antica  Svezia,  e Abo  , 
eh’  è nella  Finlandia.  Io  non  trovo  alcuna  Città 
grande  topra  1’  Itola  di  Aland,  anzi  li  Villaggi 
medefimi  furono  tutti  ridotti  in  cenere  dalli  Ruffia- 
ni nell’  ultima  Guerra , in  cui  fu  tenuto  un  Con- 
greffò  per  qualche  tempo  nella  piccola  Itola  di  Lof- 
io , ad  oggetto  di  trattarvi  la  Pace  fra  le  Potenze 
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del  Nord.  Mai  eflèndod  quello  fciolto  fenza  <fori- 
clufione  veruna  nell’anno  i7zo.,  il  Czar  di  nuovo 
pofe  a Tacco  le  Code  di  Svezia , ne  incendiò  le 
Città,  e li  Villaggi  fino  fiotto  a Stoclcholm , e di- 
ftrufiè  la  maggior  parte  delle  loro  migliori  Fucine 
di  Rame,  e di  Ferro,  finattantocchè  finalmente  la 
Svezia  fi  vide  codretta  a cedergli  le  conquide  fatte 
da’Mofcoviti  della  Cardia,  dell’Ingria,  della  Efto- 
nia,  e della  Livonia  ; parti  le  più  confiderabili  di 
tutto  il  Dominio  Svezzefie.  2.  L’Ifola  di  Gothland. 
circa  30.  Leghe  al  Levante  della  coda  della  Go- 
thlandia,  e 60.  Leghe  al  Ponente  della  Livonia  , 
ha  90.  miglia  di  lunghezza  da  Tramontana  a Mez- 
zogiorno, ed  incirca  miglia  36.  di  larghezza.  La 
Città  fina  principale  è Wisby , o Wisburgo , fituata 
all’Occidente  dell’lfiola  ne’ gradi  $7.  , e qualche 
minuto  di  Latitudine  Settentrionale,  incominciando 
al  Mare,  e dilatandoli  poi  deliziofiamente  fino  alla 
cima  d’un  colle.  Il  Porto  è grande;  ma  eflendogli 
dato  guadato  lo  ingreflo,è  ora  dalla  molta  fiabbia 
quali  interriato.  Ne’tempi  addietro  fi  vedevano  nel- 
la Città  13.  Chiefe  , e lei  Moniderj,  tutti  con 
buone  rendite.  Prefentemente  altra  non  ne  rimane 
intatta  le  non  quella  di  Santa  Maria , la  quale,  do- 
po la  riforma  accaduta  alla  Religione»  ha  perduto 
la  ricca  Argenteria,  e gli  ornamenti,  de’ quali  gli 
antichi  Idorici  avevano  fatta  onorata  menzione,  «d 
infieme  con  quelle  anche  le  Rendite.  Quefta  Città 
conferva  tuttavia  diverfe  belle  Fontane  , le  quali 
formano  tanti  Canali  ; c vi  fi  veggono  ancora 
molte  grandi  Ciderne,  alcune  intere  , ed  altre  in 
rovina.  Gl’ Idorici  riguardano  quello  luogo  come  la 
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prima  Colonia  de’  Goti , che  poi  calarono  più  me- 
ridionalmente , ed  in  tanta  moltitudine  inondaro- 
no  , per  così  dire,  le  Parti  più  belle  dell’Europa, 
e delì’  Alia . Ed  a quello  paflò  io  trovo  degno  da 
riferirli , e di  oflervazione , che  tre  de’  Villaggi  di 
detta  Ifola  ritengono  tuttavia  i Nomi  delle  loro 
grandi  ed  antiche  divinità , cioè  Wodin , Thor , e 
Friga  . Non  pochi  altri  buoni  Porti  fi  'vedono,  tan- 
to all’  Oriente  » quanto  all’  Occidente  dell’  Ifola  , 
che  graziofamente  è diverfifìcata  da  Praterie,  e da 
Terre  lavorate . Le  fue  Campagne  fono  piene  di 
Armenti,  ed  i fuoi  Mari  producono  abbondanza' di 
Pefce.  Si  traggono  dalle  vifcexe  dell’  Ifola,  Pietre 
da  fabbriche,  come  pure  una  certa  Torta  di  Mar- 
mo grigio;  nulladimeno,  malgrado  a ’ tanti  vantag- 
gi , fono  già  quali  dugent’  anni , che  di  giorno  in 
giorno  va  Tempre  più  declinando.  3.  Oeland,  eh’ 
è un’  Ifola  lunga , e Eretta , poco  dittante  dal  con- 
tinente della  Gothlandia,  fi  ttende  per  7;.  miglia 
da  Settentrione  a Mezzogiorno,  e ne  ha  in  circa 
li.  di  larghezza.  La  Città  fua  principale  è Born- 
holm,  o Barkholm,  Fortezza  fituata  all’Occiden- 
te dell’ Ifola,  dirimpetto  a Calmar  • Quella  Ifola, 
abbondante  fra  le  altre  cofe  di  pafcoli  per  Ani- 
mali , nodrifee  de  Bovi , de’  Cavalli , e de’  Cervi  in 
gran  copia  . 4.  Huena  è una  piccola  Ifola  nel 
Sound,  incontro  a Carlefcron,  la  cui  Città  Capi- 
tale è Urainberg,  fabbricata,  per  quanto  li  dice, 
dal  Re  di  Danimarca  per  ufo,  e comodità  dell’ il- 
luftre  Matematico  Tychone  Brahe  ; già  fi  la,  che 
quella , e le  due  Ifole  precedenti , erano  fefianta , 
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o ottant’anni  prima  de’  noftri  tempi,  foggettc  alia 
Danimarca.  j.  L’Ifola  di  Rugen  ficuata  al  rincon- 
tro di  Stranlfund  nella  Pomerania  fuperiore  , dalla 
quale  è feparata  da  un  Canale  quali  largo  tre  mi- 
glia, ha  trenta  miglia  di  larghezza,  e di  lunghez- 
za altrettanti . Non  ha  veruna  Città  murata  j ma 
folamente  alcuni  Forti,  ed  alquanti  Villaggi,  il 
principale  de’  quali  è Bergen , che  confitte  in  400. 
Cafe  allo  incirca . Il  Paefe  è fruttifero,  abbonda  di 
Grani,  e di  Armenti, fu  acquiftato  dalli  Danefi,  e 
loro  confederati  nell’  ultima  Guerra  del  Nord , e 
reftituito  agli  Svezzefi  nella  Pace  , che  nell’  anno 
17*0.  fu  ftabilita.  6.  Le  Ifole  di  Ufedon,  e VVol- . 
lin , che  giacciono  al  Mezzogiorno  di  Rugen  fopra 
l’ itteflà  Cotta  della  Pomerania,  precifamente  alla 
bocca  del  Fiume  Oder , non  hanno  veruna  Città 
grande,  nè  fono  oflèrvabili  , fe  non  per  la  fitua- 
zione,  con  cui  dominano  la  navigazione  del  detto 
Fiume  Oder.  Il  patteggio  fra  quelle  due  Ifole  non 
è molto  largo  , e corre  col  nome  di  Stretto  di 
Svvin.  Oltre  le  Ifole  già  mentovate,  corre  voce  , 
che  ne  fieno  quali  fei  altre  mila  inferiori  fopra  la 
cotta  di  Svezia . 
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Figura,  Genio , Inclinazioni , f Naturali  degli 
Svezzo  fi  ; Abiti , Pitto  loro , Efercizj , 

Strade , e modo  di  viaggiare . 

SOno  gli  Svezzefi  di  buona  datura,  e di  complef- 
fione  robutia , dotaci  dalla  natura  , e dall’  ufo  a 
tollerare  difagi , e fatiche  , purché  non  abbiano  a ri- 
maner efpofti  per  lungo  tempo  all’  intemperie  dell’ 
aria . Hanno  d’ ordinario  li  capelli , che  pendono  al 
gialliccio  a fimilitudine  delle  altre  Nazioni  Settentrio- 
nali. Le  Femmine  fono  di  giuda  proporzione , ed 
hanno  fattezze  non  ifprezzabili  ; Quelle  che  fuperan© 
la  condizione  delle  volgari,  e non  li  affaticano  nell’ 
agricoltura,  o nelle  più  comuni  faccende  della  Ca- 
fa , fono  generalmente  bianche.  Qui  è da  notarli, 
che  li  Contadini  di  que’ Paeli  vogliono,  che  le  lo- 
ro Femmine  foggiacciano  almeno  ad  una  porzione  di 
tutti  li  molti  faticofi  lavori  degli  Uomini.  Elleno 
guidano  1’  Aratro  nelle  Campagne , battono  il  Fru- 
mento nelle  aje  , remano  nelle  Barche  de’  Fiumi , 
fervono  nelle  Fornaci  di  Pietre  cotte,  e portano 
peli  tanto  gravo!!,  quanto  fono  quelli  riferbati  tra 
noi  agli  Uomini.  Li  loro  vediti  nel  tempo  dell’In- 
verno, che  dura  più  della  metà  dell’anno,  fono  di  Pel- 
le ; ma  la  Gente  ordinaria,  che  non  può  reggere 
a molta  fpefa  fi  ferve  delle  Pelli  di  Pecora  con  il 
pelo  \ e fono  con  ciò,  come  oflèrva  un  moderno 
Scrittore , meglio  proveduti  di  veftimento  addatta- 
to  alla  lor  condizione,  di  quello  fia,  la  Gente  co- 
Tomo  Vili.  Nj  mune 
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fttune  in  molti  altri  Pacfi.  E’  poi  anche  pur  trop- 
po vero,  che  mancando  loro  tali  abiti,  nafce  per 
ordinaria  fatalità,  che  la  rigidezza  deirinverno  Ha 
la  cagione,  che  perdano  qualche  membro,  o alcu- 
ne volte  la  vita  ancora.  L’ufato  rimedio  per  ricu- 
perare il  nafo,  o qualche  altro  membro  del  corpo, 
quando  accada  che  Ha  gelato  dal  freddo,  è di  ftro- 
finare  ben  bene  la  parte  con  della  neve;  poicchè 
nello  a vicinarli  al  fuoco,  o nell’entrare  nelle  Stu- 
fe, che  fono  quivi  tanto  frequenti,  quanto  Io  fo- 
no nella  RulTia , fi  efpongono  al  pericolo  di  per- 
dere la  parte  oflefa . La  moda  de’loro  abiti  raflò- 
miglia  a quella  de’Tedefchi , e di  altre  Nazioni  d’ 
Europa,  e però  non  richiede  veruna  defcrizione  par- 
ticolare ; quindi  è,  che  a fimilitudine  di  quelle  , 
ufano  nella  State  li  Panni,  e le  Stoffe , che  polTono 
avere. 

Il  giudiziofo  loro  Scrittore  Sig.  Puffendorfio  de- 
defcrive  meglio  d’ogni  altro  il  genio,  e il  tempe- 
ramento di  quella  Nazione.  Hanno,  die’ egli,  una 
forca  di  gravità  non  difdicevole  , quando  fia  però 
temperata  dalla  notizia  del  coflume  degli  altri  Po- 
poli; ed  oftentano  un  naturale  inftinto  di  fare  una 
grande  apparenza,  per  mezzo  della  quale  poi  molti 
di  loro  mandano  in  rovina  le  loro  Famiglie.  Sono 
perfettamente  verfati  nell’arte  del  fimulare,ed’eftre- 
mamente  gelofi,  e malfidenti.  Hanno  generalmen- 
te buona  opinione  di  sè  medefimi  e con  facilità  di- 
fprezzano  gli  altri.  Si  dimofirano  inclinati  ad  ap- 
plicarli alle  Arti  , e alle  Scienze  , ma  fono  pochi 
fra  loro  quelli,  che  hanno  la  pazienza  di  arrivarne  al 
fondo  > e perfezzionarvifi , contentandoli  de’primi 

Eie- 


Digitized  by  Google 


DELLA  SVEZIA.  .i$* 

Elementi , che  ne  riportano , e fi  credono  Maeftri 
d’una  fetenza  prima  d’effèrne  a metà  infiruiti.  Sic- 
come fono  poco  inclinati  alle  Arti  meccaniche,  le 
quali  anzi  difprezzano,  così  è oflervazione  collan- 
te, che  riefeono  male  nelle  manifature,  e fpezial- 
mente  dove  fi  tratti  d’adoperare  l’induftria,  e lo 
ingegno.  Quelli  della  Finlandia  fono  una  ruftica , 
rozza,  oflinata  forta  di  Gente,  ma  eftremamente 
laboriofa , e riefeono  buoniffimi  Soldati  nelle  occa- 
fioni , quando  fieno  difciplinati . Sin  qui  mi  fono 
fèrvito  delle  parole  del  Signor  Puftendorfio.  Un’ 
altro  Scrittore  aggiugne,  che,  ficeome  l’aria  della 
Svezia  è infinitamente  falubre,  afeiutta,  e fottile  , 
difponendo  perciò  i Nazionali  ad  una  rigorofa  co- 
flituzione,  rinforzata  anche  dalli  faticofi  efercizj, 
dagli  ordinar)  cibi,  e dalla  durezza  degli  alloggi, 
«osi  fono  confiderati  per  tolleranti  qualfivoglia  in- 
comodo, che  avvenga  loro;  ma  all’incontro, come 
le  la  feverità  del  Clima  aveflfe  loro  in  certo  mo- 
do iftupidite  le  membra,  e refi  inabili  a qualfifia 
grado  di  agilità,  potrebbe  anche  dirli  la  fteflà  cofa 
della  lor  mente,  che  di  rado  è dotata  di  qualche 
fublime  parte  di  vivacità,  o fottigliezza  di  fpirito. 
Con  l’induftri»  ad  ogni  modo,  con  l’efperienza,  e 
con  il  viaggiare  arrivano  alcuni  di  loro  ad  una  ma- 
tura, e folida  cognizione  purché  il  genio  li  porti 
a cofe  gravi,  e ferie.  E quando  accada,  che  ab- 
biano la  pazienza  di  continuare  in  quegli  fludj,  a 
quali  s’appigliano,  divengono  eccellenti,  e meri- 
tano il  titolo  d’Uomini  abili,  e infigni;  quello  pe- 
to non  è il  carattere  univerfale  di  quella  Nazio- 
ne. Li  Nobili,  che  fi  applicano  principalmente  all* 
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vita  Militare , riefoono  più  famofi  per  il  coraggio, 
e per  la  refiAenza  alle  fatiche,  che  per  la  faen- 
za degli  Aratagemmi , o ragiri  di  Guerra . Quelli, 
che  fono  impiegati  negli  affari  civili  , fono  atten- 
ti, e infaticabili,  ma  rari  fono  poi  quelli , che  follevi- 
no  le  loro  fpeculazioni  oltre  a ciò  , che  richiede 
la  neceflità  degli  Uffizj  , eh’  efercitano  ; e però  I* 
abilità  loro  procede  dalla  lunga  efperienza , più  che 
dallo  Audio  , mentre  eleggono  piuttofto  di  trafori- 
vere  da  altri , e fare  delle  raccolte , che  di  dige- 
rire la  loro  opinione.  In  ordine  al  Traffico  pre- 
ferifoono  la  parte  faticofa  alla  foggezione  di  pene- 
trare ne’  Mifterj  del  Commercio  , e delle  mani- 
fatture, o in  che  altro  richieda  ingegno,  o deftrez» 
za,  ond’è,  che  fono  coftretti  ralerfi  degli  Aranie- 
ri.  Li  loro  Soldati  tollerano  al  fogno  delfamira- 
zione  maggiore  il  freddo , la  fame  , e le  fatiche 
delle  marcie , e fono  ftimati  per  il  coraggio  nelle 
battaglie , e per  l’ ubbidienza  , che  preAano  a’  lor 
Generali,  più  che  per  la  prontezza  d’  apprenderne 
l’arte . La  Nobiltà  fdegna  d’abbracciare  gl’impieghi 
EcclefiaAici , e di  applicarli  allo  Audio  delle  Leg- 
gi, della  Medicina,  o della  Mercatanzìa.  Li  loro 
Sacerdoti  affettano  la  gravità  , e portano  lunghe 
'barbe,  e perchè  efercitano  la  virtù  della  ofpitalità, 
fono  anche  molto  rifpettati  dalla  gente  comune  . 
E perchè  fono  meno,  che  mediocremente  dotti,  e 
pochiffimo  verfati  ne’  punti  di  controverfia , non 
ammettono  fra  loro  neffùno  di  differente  creden- 
za , nè  permettono  libertà  di  cofoienza,  ne  dilpute 
intorno  agli  articoli  della  Religione.  Poco,  o nul- 
la intendono  in  materia  di  Traffico,  ma  fono  por- 
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tati  ad  avantaggiarfi  con  quelli,  che  con  loro  fan-- 
no  il  commercio.  Li  Villani, ancorché  infinitamen- - 
te  rifpettofi,  e fommeiìì  a’  loro  Superiori  , quan- 
do fono  fobrj , riefcono  altrettanto  infoienti , e in- 
domabili, quando  fono  dominati  dal  vino. 

Per  quello  rifguarda  il  vitto, quello  delle  Perfo- 
ne  di  condizione  è all’  incirca  fimile  al  noftro*,  fe 
non  , che  nel  banchettare  , ciafcheduno  de  Convi- 
tati è tenuto  di  bere  ad  un  fiato  un  Cattino  di 
Vino  della  grandezza  di  due  Pinte  , oltre  a mol- 
ta quantità  d’  altri  liquori  . Nella  Finlandia  , e 
nelle  Parti  Settentrionali  della  Svezia,  quando  è 
grande  la  fcarfezza  del  Frumento, la  Povera  Gen- 
te fi  pafce  di  Pane  fatto  della  fcorza  interiore  de’ 
Pini,  di  Radici,  di  Pefce  falato,  di  Carne  affec- 
cata , a fimilitudine  de’ Laplandi , ed  hanno  pochif- 
fimi  liquori  gagliardi  , co’  quali  pollano  confortarli 
gli  Spiriti  in  quel  freddo  Clima . 

L’efercizio,  e il  divertimento  comune  degli  Svez- 
zefi , de’  Mofcoviti , e di  altre  Settentrionali  Na- 
zioni è quello  di  fare  il  corfo  con  le  Slite,  e di 
veleggiare  con  Barche  fopra  il  ghiaccio,  correndo 
con  incredibile  prellezza  molto  più , che  far  polla 
qualunque  Vafcello  fopra  I’  acqua,  e con  molto 
minore  pericolo  di  rovefciarfi . 

Le  ftrade  maeftre  della  Svezia  fono  migliori  di 
quanto  potrebbe  immaginarfi,  quando  fi  voglia  con- 
fiderare  la  moltitudine  delle  afpre  Montagne  di  cui 
abbonda  il  Paefe.  Vengono  tenute  appianate , e fat- 
te uguali  dalli  Villani , che  di  tempo  in  tempo  ri- 
cevono gli  ordini  dalli  Governatori  delle  rifpettive 
Provincie,  li  quali  fono  così  puntualmente  ubbiditi, 
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che,  per  quanto  dice  il  Signor  de  la  Motraye,di£. 
fàcilmente  poflòno  trovarfene  de’  fimili  in  veruna. 
Parte  d’Europa.  In  neflim  Paefe  può  viaggiarfi 
con  ficurezza  maggiore,  o con  fpefa  minore,  poi- 
ché non  fi  pagano  per  nolo  di  un  Cavallo,  fé  non 
tre  Ioidi  e mezzo  di  Venezia  per  ogni  miglio;  è 
però  veriffimo , che  gli  alberghi  fono  miferabili  . 
Il  più  facile,  e fpedito  modo  di  viaggiare  in  que’ 
Paefi  è neU’Inverno  con  le  Slite  , e fpezialmente 
in  quelle  Parti,  ove  più  abbondano  i Fiumi  , ed 
i Laghi,  poiché,  eflèndo  tutti  aghiacciati,  non  in- 
contra il  Paflàggiere  oftacolo  veruno  nel  fuo  cam- 
mino, e può  più  facilmente  portar  feco  le  fuepro- 
vigioni  nelle  Slite,  che  fopra  un  Cavallo.  Talmen- 
te fupplifce  poi  alla  mancanza  del  Sole,  che  non 
è viabile  in  quella  Ragione,  la  bianchezza  della  Ne- 
ve, eia  ferenità  del  Cielo, che  il  viaggiare  di  not- 
te è tanto  in  ufo,  quanto  è quello  del  giorno,  ed 
ugualmente  s’imprende  un  viaggio  al  cominciar  della 
fera,  quanto  il  matino. 

CAPITOLO  IV. 

Bella  Natura  del  Terrene , delle  Piante  , e 
degli  Animali. 

LA  Svezia  , dice  il  Signor  Puffendorfio  è un 
Paefe  di  valla  eftenfione,  ma  per  la  maggior 
parte  pieno  di  Bofchi , di  Laghi , e di  Stagni . In 
molti  luoghi  fi  trovano  delle  Roccie,e  delle  Mon- 
tagne di  prodigiofa  grandezza  , le  quali  perfuadono 
li  Foreftieri  a giudicare  la  Svezia  ,ua  Paefe  orri- 
do, 
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do , e difgudato  ; ad  ogni  modo  non  riufcirà  tate, 
fe  vorranno  eliminarlo  più  fottilmente,  ed  allora 
non  lo  troveranno  cosi  fpaventevole.  Nel  Jfuo  cen- 
tro ha  un’ afpetto  interamente  diverfo  da  quello  , 
che  moftra  avere  all’  intorno  di  Stockholm , e lira 
le  fue  ruvide  colle  Marittime  . Le  Pianure  fono 
aitai  dilettevoli , ed  i Bofchicnon  folaraente  fono  uti- 
li,  e neceltarie  per  mitigare  il  rigore  del  freddo 
Inverno , ma  comode  ancora  per  preparare  tanti 
generi  di  metalli , che  fcavano  dalle  loro  Miniere  • 
Li  Laghi  fono  parimente  ben  proveduti  di  Pefce , 
coficchè  rendono  ad  un  tempo  ideilo  piacere,  ed 
utile,  e fervono  al  facile  trafporto  delle  mercatan- 
aie  nella  State  per  acqua,  e con  le  Slite  nel  Ver- 
no . Oltre  di  ciò , aggiugne  lo  fleilo  Scrittore , che 
1’  incomparabile  dolcezza  del  loro  Edace , e le  bre- 
vi notti , dagione  , che  continua  quad  tre  mefi , 
pareggia  fulficicntemente  le  delizie , che  altri  de- 
cantano de’  loro  Climi  Meridionali.  Non  s’accorge 
però  qui  il  Signor  Puflfendorfio  , che  parla  , tra- 
fportato  dall’amore  di  fua  Nazione,  e che  fi  fcor- 
da  con  troppa  facilità  gli  altri  mefi  dell’  Inverno, 
in  tre  de’  quali  appena  può  dirli,  che  abbiano  una 
fola  ora  di  giorno , e che  parte  di  quegli  Abitanti, 
è codretta  per  tutto  quel  tempo  a fervirfi  di  Can- 
delle , e di  altri  lumi  artifiziali  ? Tanto  è difficile 
cola  lo  fpogliarfi  di  quella  fmoderata  palfione,  che 
fi  ha  per  la  Patria,  che  quell’ ideflò  illudre  Scrit- 
tore profeguifce  la  fua  narrazione  , dicendo  , che 
il  Terreno  produce  frumento  badante  per  la  diffi- 
denza degli  Abitante  che  l’abbondanza  d’ una  Pro- 
vincia compenfa  la  fcarfezza  d’ un'  altra  ; eccettuato 
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. . onnn  nenie-  Capendoli  per  lo  contrarlo  dal- 

fono  neceffitati  di  alimentarf,  di  P*- 
Settentrionaii  alberi»  come  ho  g.a  det- 

”o  &lo<che  cecamente  non  fedirebbe,  te  1=  altre 

avéflero  in  --  "za  il 

pl2e  le  non  alle  parti  Meridionali  della  SveZ‘^ 
Lrrhè  le  altre  Provincie  o erano  troppo  da  quell 
Ct  o tue’ Popoli  non  erano  in  ift.ro  ^poocr 

comperare^  Grano, peggiore  ^ ^ Ifloria>fo_ 

ZT\\  Viaggiatori  dividere  l’anno  in  due  loie 
ghono  U Viagg  jn  Inverno,  elTendo 

qudìTdel7  Primavera , e dell’Autunno  di  cosi  brie- 

ve  durata,  che  non  meritano  d’efferc  mentovate  . 

Fu  oftervato  da  un’  Ambafciadore  Francete  edere 

nella  S ezia  nove  mefi  d’inverno»  e rutto  ri  refto 
naia  ove  :i  Verno  comincia  molto 

d EfttemnoP01cosU’Ellate  Immediatamente  gli  fucce- 
Se  e7prod«.i  della  Terra  fono  per contegnenza 
più  pronti  a crefcere  » che  in  altre  pam  . Nel 
principio  dell’Eftate  fi  vede  la  Campagna  ripien 
di  varietà  di  Fiori;  le  Fragole,  1 Angel.ca.  e - 
mil  forra  di  Frutta  nafeono  anche  (opra  de  Sai  . 
Negli  anni  afeiutti  f.  riducono  a pcrfezrone  h Po- 
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poni  ne’ loro  Giardini;  ma  le  Pefche,  le  Albicoc- 
che,  le  Mele,  le  Pera, e le  Prune  fono  affai  fcar- 
feJ,  e quelle,  che  .hanno,  non  fono  di  buon  fapo- 
re.  Hanno  delle  Cerefe  di  diverfe  forte,  e alcune 
d’efìe  paffabilmente  buone;  oltre  a molta  abbondan- 
za d’ogni  qualità  di  Radici  * che  fono  di  grande 
foftentamento  alle' povere  Genti.  Aflicura  il  Signor 
De  la  Motraye,  che  li  Giardini  all’intorno  di  Sto- 
ckholm  , fono  aflài  belli;  e ai  difpetto  delia  rigidez- 
za dell’  Inverno,  producono  Melarancie , Fichi, Mir- 
to , e altri  Alberi , Piante,  e Fiori  della  più  delica- 
ta natura . Li  loro  Bofchi  confiftono  principalmen- 
te in  Abeti , Pini , Faggi , Betule,  Olmi , Ginepri, 
e qualche  Quercia , particolarmente  nella  Provincia 
di  Bleking.  Nella  maggior  parte  de’ luoghi  fono 
talmente  frequenti , e tra  loro  vicini  gli  Alberi  , 
che  non  lafciano  a viaggiatori  la  firada  per  paflàr 
oltre;  ciò  che  importa  anche  più  fono  generalmen- 
te ritti,  ed  alti  e però  proprj  per  fabbriche.  La 
legna  da  fuoco  è pure  eftremamente  abbondante , 
a riferva  de’  luoghi  vicini  alle  Miniere  , dove  fu 
confumata,  e diftrutta , coficchèfono  coflretti  que- 
gli Abitanti  a provederfene  da  altre  Parti  con  la 
comodità  de’Laghi , e de’Fiumi . 

Li  loro  Animali  Bovini  fono  piccoli;  ma  li  Ca- 
vali di  Finlandia  riefcono  tanto  robufli,e  nati  alla 
fatica,  che  fono  apprezzati  più  di  quelli  di  Ger- 
mania. La  lana  delle  loro  Pecore  è tutta  di  qua- 
lità inferiore , e buona  folamente  a fare  de’  Panni 
groflòlani  per  la  Gente  comune.  Gli  Animali  fel- 
vatici  confiftono  in  Orli,  Lupi,  Alci, Cervi,  Vol- 
pi, Lepri,  e Scoiattoli  , le  tre  ultime  fpecie  de’ 
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^uali  cangiano  il  lor  naturale  colore  in  bianco  nelle 
Provincie  Settentrionali,  e nella  ltagione  d’inverno, 
lìccome  fuccede  anche  a quelli  delia  Mofcovia  . 
Sono  pochi,  e mal  proveduu  li  Parchi,  o gli  Ser- 
ragli degli  Animali,  perchè  riefce  loro  di  troppa 
fpefa  il  mantenimento  de’ Cervi  nel  tempo  di  quel- 
le lunghe  Invernate.  La  Caccia,  che  ufano  fare, 
appena  merita  quel  nome , poicchè , fenza  oflèrvare 
le  regole  praticate  da’  Cacciatori  circondano  il  luo- 
go, poi  tirano,  ed  ammazzano  quegli  Animali, che 
poflòno;  nè  fi  dì  il  cafo , che  abbiano  molto  a ca- 
valcare in  tali  occafioni. 

Li  volatili,  tanto  domeftici , quanto  felvatici  fo- 
no in  grande  abbondanza,  e affai  buoni.  Di  due 
fpezie  fono  quelli , che  più  degli  altri  fono  molto 
confi  Jerati  ; l’uno  è della  grandezza  d’un  Gallodin- 
dia  ordinario,  che  nominano  Reder,  1’  altro  della 
groffèzza  d’una  Gallina  chiamato  Orras . Le  Perni- 
ci, edun’ altra  fima  d’Ucello,  che  chiamano  Yer- 
per , tra  loro  fi  raffòmigliano,  e fono  in  quantità 
prodigiofa.  Infinito  è il  numero  de’ Tordi  , e de’ 
Merli  in  tempo  d’  Inverno,  come  pure  grande  è 
quello  d’un’altra  forta  d’ Uccello  bellilfimo  , della 
groffèzza  delTordo,e  che  ha  le  ali  tinte  del  colore 
dello  fcarlato , il  quale  fi  crede , che  venga  dalla 
Laplandia  nella  dura  ftagione . Pochi  Picioni  re- 
gnano in  quel  Paefe  , perchè  dalle  molte  Aqui- 
le, da’  Falconi,  e da  altri  Uccelli  rapaci  fono  di- 
ftrutri . 

Li  Laghi , e li  Fiumi  producono  quantità  gran- 
de di  varie  forte  di  buoni. fimo  Pefce , e particolar- 
mente di  Salmoni , Perchie  , Trutte , Tinche  , 
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Luzzi  StCmy  ed  è molto  comune  il  Streamling. 
Quello  è un  Pefce  poco  più  picolo  della  Saracca, 
il  quale»  dopo  d’  edere  falato , fi  manda  in  tutte 
le  Parti  dello  Stato.  Sulano  parimente  Salmoni  , e 
li  più  grollì  Luzzi,  che  rifervano  per  il  loro  ufo 
nell’Inverno,  quando  li  Laghi,  e li  Fiumi  fono 
aghiacciati,  nè  poflòno  avere  Pefce  frefco  , che 
badi  al  loro  bifogao.  Oltre  il  Pefce  buono  a man- 
giare, ne  hanno  dell’altro  dal  Seno  Botnico,  dal 
quale  ricavano  quantità  grande  d’Olio. 

CAPITOLO  V. 

Delle  Miniere  , Manifatture  , Arti  , e Commercia 
degli  Svezzo  fi.  *■-' 

POichè  la  parte  principale  delle  manifature  degli 
Svezzefi  confitte  ne’  lavori  del  Rame,  e del 
Ferro,  cadono  naturalmente  fotto  lo  Hello  capitolo 
li  loro  Minerali.  Ha  la  Svezia  parimente  una  mi- 
niera d’argento,  la  cui  prima  difcefa  è profonda 
roj.  palla,  e vi  fi  entra,  o con  le  fcale  a ciò  pre- 
parate , o con  1*  ajuto  di  certi  Panieri  ; dopo  altri 
40.  palla  fi  giugne  alla  Miniera  più  balla  , in  cui 
fi  lavora  prefentemente . Non  hanno  memorie  ba- 
flantemente  antiche,  dalle  quali  pollano  fapere  il 
tempo  del  primo  ritrovamento  di  quefta , come 
dell’  altra  loro  grande  Miniera  di  Rame,  che  mo- 
firano  edere  Hate  il  lavoro  di  molte  etadi.  La  Pol- 
vere, o fia  la  Terra  della  Miniera  d’argento,  di 
rado  rende  più  di  quattro  per  cento,  e richiede  fa- 
tica grande  a ridurlo  fino , oltre  alia  fpefa  d’  un 
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Mulino  da  acqua  per  diseccarne  la  Miniera  , ed  un’ 
altro  per  eftrarnc  la  Terra,  la  quale  produce  in- 
circa venti  mila  Scudi  di  purgato  argento  all’ anno. 
Laprima  vendita  debbe  farli  al  Re,  che  paga  quel- 
la quantità,  che  gli  fa  bifogno  un  quarto  menodell’ 
intrinfico  fuo  valore.  La  grande  Miniera  del  Ra- 
me è profónda  80.  palla , e di  grande  eftenfione  , 
e rende  annualmente  la  fomma  di  dugénto  mille 
Lire  Sterline , che  afeendono  ad  un  milione  , e 
quattroeento  mila  Ducati  correnti  di  Venezia , e 
di  quello  ha  il  Re  la  quarta  parte  in  ifpezie,edel 
reftante  riceve  il  Dazio  di  27.  per  certo  quando  è 
afportato  grezzo  fuori  delli  fuoi  Stati.  Hanno  pure 
un  numero  grande  di  Miniere  , e di  Fucine  di 
Ferro,  fpezialmente  nelle  più  montuofe  parti,  do- 
ve godono  il  comodo  delle  cadute  del  l’acqua  , che 
ferve  a far  girare  i Mulini.  Da  quelle  Miniere  , 
oltre  a ciò,  che  ferve  all’ufo  del  Paefe,  afportano 
annualmente  altrove  tanto  ferro  , che  afeende  al 
valore  di  trecento  mila  Lire  Sterline  , o Sano 
due  milioni  , e cento  mila  Ducati  Veneziani  cor- 
renti. > . i . 

Il  più  recente  Scrittore , che  tratti  delle  loro  Mi- 
niere, e Fucine  è il  Signor  De  la  Motraye , che 
viaggiò  per  tutta  la  Svezia  negli  anni  1716  , e 
1718.  Raguaglia  detto  Signore , che  nelle  vicinan- 
ze della  Città  di  Arboga  nella  Provincia  diWeftma- 
nia  fono  diverte  Fucine,  a’cui  grandi  Martelli  , e 
valli  Mantici  danno  il  moto  certe  ruote  limili  a 
quelle  , che  fi  adoperano  ne’  Mulini  da  acqua  ; e 
che  due  di  tali  Fucine  lavorano  ogni  anno  4000.  ; 
Shijysundi  fcdi  Ferro  , eflendo  cadauno  Shippundo 
. . 300. 
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300.  libbre  di  pefo  Inglefe.  Da  colà  pafsò  a Cre- 
bro , Capitale  della  Nerizia,  Provincia  , che  come 
altre  molte,  ha  il  vantaggio  di  edere  proveduta 
abbondantemente  di  legna  da  fuoco , e di  rapidi 
Torrenti , che  cadendo  con  violenza  fopra  le  ruote 
danno  l’impulfo  a’ valli  Mantici,  ed  a Martelli  del- 
le ampie  Fucine;  in  una  delle  quali  chiamata  Ax- 
berghammer  fono  tre  Martelli  , che  annualmente 
lavorano  zoo.  Shippundi  del  miglior  Ferro.  Nel 
xnefe  di  Gennajo  fi  tiene  una  Fiera  a Orebro,ove 
g*>  Abitanti  di  Stockholm , e di  Gottemburg  prin- 
cipalmente concorrono,  poiché  hanno  il  privilegio 
di  comperare  il  Ferro  di  quella  Provincia  dalli  La- 
voratori, e di  venderlo  a’  Foredieri,  che  non  fo- 
no privilegiati  di  comperarlo  da  prima  mano  . 
Oltre  le  grandi  Fucine,  che  fervono  per  martella- 
re, e appianare  il  ferro  in  verghe,  e lallre  fono 
altri  Mantici,  e Martelli  minori  podi  parimente  in 
moto  dalle  idefle  acque  ; fervendo  quedi  per  com- 
porre li  lavori  più  piccoli  con  quel  ferro  , cioè  a 
dire  le  Baionette,  i Martelli,  le  Afcie,e  limili  dro- 
menti . 

Dalle  Miniere  del  Ferro  parti  il  nodro  Autore 
per  Salsberg,  piccola  Città,  rimarcabile  folo  perle 
Miniere  di  argento,  che  le  fono  vicine,  la  più  an- 
tica delle  quali  fu  rovinata  dalla  caduta  della  ter- 
ra, non  avendo  li  Minatori  levate , e difpode  le  Co- 
lonne in  giuda  mifura  per  fodenerla.  Le  Miniere, 
che  prefentemente  fcavano  fono  dinominate  Ny- 
grafvvar  , o Miniere  nuove,  le  quali  nel  loroprin- 
cipio  rendevano  ogni  anno  venti  mila  Libbre  di 
puro  argento,  e così  feguitorono  per  il  corfo  di 
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So.  anni  ma  in  quelli  ultimi  tempi  non  ne  produC- 
fero  venia’  anno  più  di  mille  in  1200  Libbre  . 11 
Signor  De  la  Motraye  ebbe  la  curiofità  di  (tende- 
re in  una  di  quelle  Miniere  d’argento,  e però  fu 
calato  in  una  delle  loro  Maniche,  o Trombe  di 
cuojo  fino  al  primo  Piano  di  profondità  di  90. 
parta,  e pofeia  nel  fecondo,  ch’è  20.  parta  più  giù, 
d’indi  con  fcale  portatili  fcefe  nel  terzo,  ch’è  altri 
3 j.  parta  più  baffo . Le  Guide  l’accompagnarono  , 
con  tutti  gli  altri , che  lo  feguivano  con  Torcie 
accefe,  ed  ertèndo  arrivato  al  fondo,  bevè  da  un 
bicchiere  un  poca  d’acqua  vita  alla  falute  de’Mina- 
tori , ad  imitazione  di  ciò , che  aveva  fatto  Carlo 
XI.  Re  di  Svezia , che  al  fuo  tempo  ebbe  fimil- 
mente  la  curiofità  di  vifitare  l’ ifteflà  Miniera  . Il 
noftro  viaggiatore , dopo  d’avere  ortèrvato  il  me- 
todo, con  cui  ammollivano  li  farti  per  ricavarne 
la  materia  , e poi  la  forma  di  lavorarla  fall  di 
nuovo  con  la  fua  compagnia  nella  fterta  guifa  eh1 
era  difeefo,  eflendogli  flato  moflrato  in  un  luogo 
vicino  a que’lavori  alcuni  pezzi  di  Argento  vergi- 
ne , ufeiti  puri  dalla  Miniera , fenza  bifogno  di  ef- 
fere  raffinati  ; ed  una  forta  di  Cotone  , o fia  una 
molle  foflanza,  la  quale  pretefero  forte  quel  A- 
sbertos , o quel  Lino  incombuflibile  , mentovato  da- 
gli Antichi,  con  cui  facevano  la  Tela  per  involtar- 
ne li  corpi  morti  de’loro  Congiunti , ed  Amici  pri- 
ma di  metterli  a conlùraarfi  nel  fuoco,  acciò  le 
ceneri  di  que’cadaveri  non  fi  confondeffero  con  quel- 
le del  Rogo. 

Le  Miniere  del  Rame  furono  furtègentemence  vi- 
etate dallo  flertò  Signore,  Elleno  giacciono  vici- 
ne 
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ne  a Falun  , Città  fituata  nella  Provincia  diDale- 
carlia.  Pafsò  preflo  a molte  Fornaci  di  continuo 
ardenti  per  liquefare,  e gettare  il  metallo  prima  di 
giugnere  alla  Miniera , che  non  ha  meno  di  dicia- 
fette  aperture  ; e tutte  fono  in  Stora  Koparberg , o 
grande  montagna  del  Rame.  Quell’  artificiato  ab- 
binò, dic’egli,  non  diflferifce  dal  Monte  Vefuvio  » 
ed  il  fumo,  ch’efce  da  quello,  e dalle  Fornaci  è 
ugualmente  offenfivo,  cagionando  quel  fulfureo  odo- 
re un  continuo  folletico  dit  ftarnuti  in  chi  non  è 
accoftumato . La  più  ampia  apertura  ha  di  circon- 
ferenza 260.  palla,  e 70.  di  profondità  fino  alla 
prima  pofata,  ed  altrettanti  fino  alla  feconda  . 
Alcune  di  quelle  Miniere,  o piuttofio  aperture,' fono 
lavorate,  ed  altre  divenute  inutili  dairinteriori  ca- 
dute della  terra , e falli,  che  feppelifcono  ogn’anno, 
e quali  ogni  mefe  divertì  de’ Minatori,  due  de’qualì 
furono  fraccalfati  a pezzi  , e tre  altri  fiorpiati  la 
fettiraana  prima  , che  arrivane  colà  il  noftro  Au- 
tore . Vificò  nulladimeno  una  d’efife  Caverne , d’on- 
de ufcì  nero  quanto  lo  fleflo  negro  fumo,  e quali 
foffocato  da  quell’  odore  fulfureo.  Racconta,  che 
la  Miniera  di  Koparberg  fia  la  più  antica,  e la  più 
confiderabile  di  verus’ altra  di  quante  fieno  in  Eu- 
ropa; foftenendo  alcuni,  che  folle  trafportato  Ra- 
me da  colà  ne’Paefi  foreftieri  avanti  la  Nafcita  di 
Ncfiro  Signore  ; ma  fi  leggono  de’Manufcritti , che 
dimofirano  non  avere  incominciato  a fiorire  fe  non 
500.  anni  prima  di  quelli  tempi  . Quella  Miniera 
rende  annualmente  fei  mila  Shippuadi,  che  iono 
un  milione  ottocento  mila  libbre  di  Rame  , ma 
molto  più  rendeva  per  l’addietro,  prima  che  fi  a ri- 
dalle 
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da  (Te  riempiendo  della  terra  cadutavi  . Si  dolgono 
poi  que’  Maftri  Minatori , che  il  Governo , in  vece 
d’ incoraggiarli  con  nuovi  Privileg),  abbia  piuttofto 
minorati  gli  antichi,  e particolarmente  la  facoltà 
di  proteggere  li  Rei , e quelli , che  fono  perfeguitati 
per  debiti,  ed  in  confeguenza  privati  della  libertà 
di  vendere  il  loro  Rame  a chi  vogliono,  o di  (Cam- 
parlo, com’era  loro  permefiTo  di  fare  per  il  pallà- 
io; e che  per  lo  contrario  fi  attrovano  aggravati 
di  nuove  Tafife  in  maniera,  che  non  reità  ora  loro 
venticinque  per  cento  netto  di  fpefe.  Quanto  alle 
Miniere  della  Laplandia  nelle  vicinanze  del  Fiume 
Tome  abbiamo  detto  già  l’occorrente. 

Li  lavori  principali  della  Svezia  fono  ora  quelli 
del  Rame,  e del  Ferro  ; ma  in  altri  tempi,  o fotte 
ambizione,  o incuria  tolleravano  , che  la  terra  di 
que’  Metalli  fotte  trafportata  in  Paefi  llranieri , dove 
poi  era  fpurgata , e lavorata . Le  Città  Anfeatiche 
del  Baltico  facevano  di  quel  Rame  un  Monopolio 
indegno  fino  al  tempo  della  Riformazione  , prima 
della  quale  pochittimo  Ferro  fi  lavorava  nella  Sve- 
zia, mentre  portandofene  la  Terra  in  Danzica , e 
altre  Parti  della  Prullia , in  quelle  fi  riduceva  in 
verghe.  La  Nazione  Svzzefe  è debitrice  dell’ accre- 
l'cimento  maggiore  di  quella  manifattura  a quegli in- 
gegniofi  Meccanici , che  furono  cacciati  dal  Duca 
d’AIba  fuori  de  Paefi  Batti  ne'  principj  della  Ri- 
forma; poiché,  non  ettcndo  loro  permetto  il  libero 
efcrcizio  della  loro  Religione  nel  Paefe  nativo , paf- 
farono  nella  Svezia , ove  erettèro  Fucine,  ed  altri 
argomenti  per  fabbricare  Cannoni , verghe  di  Fer- 
ro, e ogni  Torta  di  lavori  dello  fletto  Metallo,  di 
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Rame,  e di  Bronzo,  che  tuttavia  fono  continuaci 
dalli  difendenti  di  que’  Rifuggiti.  Le  Mercatan- 
zie,  che  efcono  dalla  Svezia,  oltre  a’  metalli,  con- 
fittone in  Pece,  Alberi  per  Battimenti , Tavole, 
ed  altri  legni  da  lavoro.  Hanno  anche  proccurato 
di  ftabilire  manifatture  di  Seta , e di  Lana  \ nell’ 
ultima  delle  quali  fono  in  qualche  parte  riufciti  . 
Tuttavolta  vi  s’introducono  da’ Paefi  Foreftieri  de’ 
Panni  di  Lana,  e di  Seta,  Scotte, Vini, Acquevite, 
Zuccheri,  Spezierìe,  Tabacco,  Carta,  Telerie,  ed 
altre  Merci,  che  d’ordinario  pareggiano,  e qualche 
volta  eccedono  il  valore  di  quelle , che  fono  eftrat- 
te.  Il  Traffico  con  l’Inghilterra  è confiderato  il  più 
vantaggiofo,  poiché  riceve  li  loro  prodotti  , e gli 
riporta  allo  incirca  li  due  terzi  de’  ritorni , in  con- 
tante ; ed  il  più  fvantaggiofo  è quello , che  la  Svezia  fa 
con  la  Francia  , perchè  da  quella  non  ha  fe  non  la- 
vori di  Seta , ed  altre  cofe  lievi , che  fervono  a 
foddisfare  la  vanità,  nè  riceve  in  cambio,  fe  non 
pochi  de’  prodotti  di  quegli  Stati  . Il  Collegio,  o 
Configlio,  il  quale  è compofto  di  un  Teforiere,  e 
quattro  Gonfiglieri  ha  la  direzione  di  tutto  il  Com- 
mercio, e determina  fopra  tutte  le  materie  , che 
Io  rifguardano . Il  Banco  della  Città  di  Stokholm  è 
di  gran  comodo  al  loro  Traffico;  accoftumando  li 
Negozianti  di  farfi  l’un  l’altro  i pagamenti  contrat- 
te, e rimette  nel  Banco  iftettò  , con  che  fi  ri- 
fparmia  loro  il  difturbo , e la  fpefa  di  trafportare  il 
danaro  da  luogo  a luogo.  Crefce  poi  anche  tale 
comodità  in  quel  Paefe , in  cui , ettèndo  1’  ufo  da 
farfi  gli  esborlì  in  Moneta  di  Rame,  farebbe  ne- 
ceffario  un  Carretto  per  una  fomma  mediocre  , ed 
Tomo  Vili.  O alcu- 
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alcune  volte  un  Carrettone  per  una  maggiore.  Il 
maneggio  del  Commercio  Mercantile  della  Svezia 
fu  Tempre  diretto  per  la  maggior  parte  da’Fore- 
flieri , mancando  ne’ Nazionali , o la  capacità,  o 1’ 
applicazione,  ma  principalmente  li  Capitali  per  fo- 
flenerlo.  Senza  il  credito  di  fuori  , nè  meno  poflò- 
ro  mantenere  in  moto  li  lavori  del  loro  Ferro  , 
end’  e,  che  per  quella  ragione  nel  principio  dell’ 
Inverno  fanno  de1  contratti  con  gl’Inglefi  , ed  altri 
Stranieri,  che  loro  fanno  delle  anticipazioni  di  fona- 
rne confiderabili  di  danaro  per  riceverne  il  Ferro 
nell’ Filate  vegnente.  Gli  effetti,  che  vengono  ap- 
portati dall’Inghilterra  nella  Svezia,  appena  afcen- 
dono,  come  già  s’è  detto  , ad  un  terzo  del  valore 
di  quelli,  che  fi  traggono  dalla  Svezia  per  l’Inghil- 
terra, e confiflono  principalmente  in  Patini , Stoffe, 
c altre  manifature  di  Lana,  che  per  l’addietro  in- 
contravano efito  di  jo.  mila  Lire  Sterline,  o fie- 
no 3jo.  mila  Ducati,  oltre  Piombi,  Stagni,  Pel- 
tri, Zuccheri,  Frutti,  Tabacco , Carboni , Aringhe 
di  Scozia , ed  altro  per  il  valore  di  cento  mila  Li- 
re Sterline  all’  anno.  Ma  poiché  il  governo  di 
Svezia  in  quelli  ultimi  anni  ha  inflituita  la  fabbri- 
ca de’ Panni  ne’proprj  Stati,  ed  invitati  de’Fabbri- 
catoti  dalla  Germania,  dalla  Scozia,  edanchedalla 
flefia  Inghilterra,  è accaduto  un  grande  impedimen- 
to alla  vendita  de’  Panni  Inglefi , che,  caricati  d* 
un  Dazio  troppo  gravofo,  non  torna  più  conto  a 
mandarne.  Oltre  a ciò  gli  Svezzefi,ad  efempio  di 
molte  altre  Nazioni  , e particolarmente  degl’In- 
glefi,  hanno  formato  un’atto  di  Navigazione,  con 
cui  è vietato  a’Foreftieri  d’introdurre  verun  gene- 
re , 
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fé  , che  noti  fia  del  prodotto  de’rifpettivi  loro  P.->e- 
fi.  Ma  fe  mai  riefce  torto,  o tardi  all’Inghilterra 
di  ridurre  le  Tue  Puntazioni  dell’America  a contri- 
buire il  bifogneVale  per  gli  Attrezzi  Navali,  nien- 
te le  importerà  il  piccolo  Traffico  con  qualfifu 
delle  Potenze  Settentrionali , che  prefentemente  po- 
co più  da  lei  traggono  oltre  il  danaro  contante  per 
tutto  ciò , che  riceve  da  que’Paefì . 

CAPITOLO  VI. 

belle  torz.e  Militari  della  Svezia,  e dì  quelle  della 
fua  fituazìone  ; Piazze  di  Frontiera , e delle 
Pubbliche  Rendite . 

LE  antiche  Militari  Pofieffioni , è opinione , che 
fieno  fiate  prima  ftabilite  dagli  Svezzefi , e da' 
Goti.  Certa  cofa  è,  che  li  loro  Nobili  dell’  alta  , 
e della  bada  sfera,  tenevano  le  Terre  dalla  Coro- 
na in  virtù  de’Cavallerefchi  fervizj , che  portava- 
no , o erano  obbligati  preftare  ; vale  a dire  , che 
avevano  debito  di  mantenere,  e condurre  in  Cam- 
po un  certo  definito  numero  di  Cavalli  , a mifura 
di  quanto  valevano  le  Terre, che  portedevano  dalla 
Corona.  Ma  qualunque  fia  fiata  l’origine  delle  Leg- 
gi Feudali,  e donde  nata,  fembra,  che  ninna  Infti- 
tuzione  abbia  più  di  quefla  prevaifo  generalmente 
nel  Mondo , e fpezialmente  fra  que’  Popoli  , il  cui 
Dominio  era  fondato  fu  le  conquide . In  fatti  nef- 
funa  cofa  poteva  edere  più  ragionevole , o tendere 
più  alla  ficurezza  degli  acquifti  quanto  il  dividere 
li  Paefì  fra  gli  Uffiziali  delle  loro  Armate, li  qua- 
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li  per  il  proprio  intereflfe  averebero  difefi  quei  Ter- 
ritori, che  follerò  flati  commefli  alla  loro  cura,  e 
farebbero  Tempre  pronti  ad  alhftere  a’  bifogni  del 
«Sovrano  con  un  Corpo  di  Truppe  mantenute  fopra 
le  Terre  allignate  loro  fenza  veruno  aggravio  al 
governo.  Tale  era  l’originaria  antica  Coftituzione 
di  quafi  tutti  li  Regni  Settentrionali,  e nello  fteflò 
noftro  Paefe  , li  difendenti  di  fimili  Uffiziali  ot- 
tenevano generalmente  il  nome  di  Baroni,  e poi- 
ché elle  Terre  erano  cedutead  Uffiziali  infe.iori, 
fi  chiamavano  Tenute  difervizio  di  Cavalieri.  Ma  ben- 
ché quella  folTe  una  invenzione  molto  politica, per 
la  ficurezza  d’un  Dominio  di  nuovo  acquifto  , pare 
tuttavolta , che  in  progrellò  di  tempo  folle  fegui- 
ta  da  gravi  inconvenienze  per  il  Sovrano,  mentre 
Ji  Baroni , fcordatifi  della  loro  prima  antica  obbli- 
gazione alla  Corona , frequentemente  fe  le  confe- 
derarono contro,  ed  in  fatti  inftituirono  un  Domi- 
nio indipendente  dalla  medefima,  come  fucceflè  nell’ 
Inghilterra , quando  li  Baroni  prevalf  ro  contro  del 
Re  . In  alcuni  luoghi  fecero  fendere  dal  Trono  li 
Principi,  e refero  la  Corona  Elettiva-,  ed  in  altri 
divifero  la  Regia  Autorità  con  loro,  o pofero  con- 
dizioni , e limiti  al  loro  Sovrano  . Da  alcuni  il 
Principe  fu  corretto  a contentarfi  di  alterare  li 
contratti  originali,  nel  tempo,  in  cui  erano  profpe- 
re  le  Armi  loro,  e da  ciò  avvenne,  che  nell’  Eu- 
ropa fi  trovano  tante  differenti  forme  di  governo  , 
quantunque  per  la  maggior  parte  abbiano  avuta  1’ 
ifteffa  origine. 

La  Milizia  di  Svezia  fembra  eflère  tuttavìa  fui 
tnedefimo  piede  , in  cui  era  nel  fuo  principio , ec- 
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cettuatene  alcune  poche  neceffarie  alterazioni.  Nel- 
le fcorfe  etaii,  quando  la  difciplina  Militare  non 
era  in  veruna  parte  introdotta , tutti  li  Popoli  era- 
no uguali  in  quell’or  line , e li  Baroni,  e Signori 
baflantemente  adempivano  al  difegno  della  loro  In- 
flituzione  quando  conducevano  in  Campo  Uomini 
robudi  di  corpo,  e Cavalli  proporzionati  ; ma  dac- 
ché quaù  tutte  le  Nazioni  hanno  prefo  il  coftume 
di  trattenere  Truppe  regolate , ed  allevate  per  la 
Guerra , la  Milizia  dell’ufo  antico  è fiata  riguarda- 
ta quali  come  un’  armato  Popolaccio  , e quale 
è veramente  fra  noi.  La  ragione  fi  è,  perché  fo- 
no di  rado,  o non  mai  efercitati,  e che  gli  Uo- 
mini , ed  i Cavalli  fi  cambiano  quafi  tutte  le  vol- 
te, che  pattano  la  Rattègna;  laddove  nella  Svezia 
fono  in  quelli  ultimi  anni  flati  obbligati  di  collan- 
temente mandare  in  Campagna  gli  Uomnini,  e li 
Cavalli  mede  mi,  perchè  vengono  confiderati  abili 
al  fervizio.  Con  ciò  fi  è refa  quella  Milizia  ugua- 
le alle  migliori  Truppe  d’Europa,  onde,  fe  la  no- 
flra  vivettè  con  le  flette  regole,  fi  renderebbe  effet- 
tivamente fuperflua  all’Inghilterra  un’  Armata  for. 
male.  Ma  per  profeguire  il  filo  della  nollra  Sto- 
ria, nettuna  leva  di  Fanti  era  permetta  nella  Svezia 
fenza  il  confenfo  de’  Comuni , o fieno  quelli  del 
quarto  grado,  prima  del  Regno  di  Carlo  XI.;  e, 
per  confeguire  tali  permillioni, s’incontravano  d’or- 
dinario molte  difficoltà,  e infiniti  ritardi,  con  pre- 
giudizio del  Publico  fervizio.  Per  evitate  tutti que’ 
mali,  elette  quel  Principe  de’Committàrj , che  attè- 
gnattèro  a ciafcheduna  Provincia  il  metodo  per  da- 
re la  fua  porzione  di  Soldati  , a raguaglio  delie 
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Pofléffioni,  che  conteneva.  Cadauna  PoflèfTìone  di 
60.  in  70.  Lire  Sterline  , cioè  di  4.  in  500. 
Ducati  di  annua  rendita  fu  caricata  di  un  Soldato 
a piedi,  il  quale  riceve  dal  Padrone  della  Tenuta  , 
o Poflèilìone  il  vitto,  l’alloggio,  l’ordinario  veftito, 
e all’incirca  di  20.  Schilini,  o Ducati  fette  all’an- 
no  in  effettivo  contante.  In  altra  maniera  può  an- 
che regolarli  il  Padrone  della  Tenuta,  ed  o fa 
fabbricargli  una  Cafuccia  di  Tavole,  e gli  conce- 
de Fieno,  e Paftura  fuflìciente  per  mantenere  una 
vacca , e di  arare,  e feminare  terra  badante  da  ri- 
cavarne il  Pane,  che  gli  bifogna.  Quefto  modo  fe- 
condo da’Soldati  ammogliati  è preferito  all’altra  con- 
dizione di  quartierarft  dal  Padrone  della  PcfTèffio- 
ne;  e una  volta,  che  fono  arrolati  nel  Regio  fer- 
vizio,  non  pofTono  abbandonarlo  fotto  pena  di  mor- 
te. Una  tale  Regolazione  riufcì  nel  principio  mol- 
to gravofa  alli  Poffeffori  delle  Tenute,  perchèera- 
no  neceffitati  a sborfare  dieci , ed  alcune  volte  an- 
che venti  Lire  Sterline  ad  un’Uomo,  per  indurlo 
ad  entrare  nel  fervizio;  e la  fìeflà  cofa  pure  fono 
obbligati  di  fare  tutte  le  volte,  che  abbiano  a ri- 
mettere un  Soldatoin  luogo  di  un’altro, che  fia  mor- 
to, o refo  inabile  ; quindi  è,  che  tanto  il  reclutare, 
quanto  il  mantenere  li  Soldati  gregarj  a piedi  è a 
carico  del  Paefe . Gli  Uffiziali  tanto  della  Cavalle- 
rìa, che  della  Fanterìa  fono  mantenuti  da  Terre  ul- 
teriormente riaffunte,  e riunite  alla  Corona  . Ad  ogni 
Uflìziale  è aflègnata  una  Cafa , aiììemecon  una  por- 
zione di  Terra  nella  parte  del  luogo  , in  cui  è 
aquartierato  il  fuo  Regimento,  come  pure  gli  fono 
ceduti  gli  affitti  d’altri  ftabili  fino  al  compimento 
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della  fua  paga , che  per  tal  via  ricevono , o in  can- 
tanti , o in  formento , o in  altri  generi  ; ertèndo  più 
contenti  di  quello  erano  con  la  paga , che  ufavauo 
di  ricevere  dalla  Teforerìa,  a cagione  del  tempo,  e 
delle  follecitazioni , che  fi  richiedevano  per  ottenerla. 
Le  Terre  artègnate  per  la  paga  d’un  Colonello  d’in- 
fanterìa fono  di  circa  trecento  Lire  Sterline , a Du- 
cati zioo.  all’anno,  ed  a proporzione  quelle  del  ri- 
manente degli  Uffiziali , che  unite  afcendono  a Li- 
re 2500.  Sterline,  o fiano  Ducati  17500.  all’anno 
per  gli  Uffiziali  d’un  Reggimento.  Sópra  quello 
piede  fi  annoveravano  negli  ultimi  tempi  ventotto 
Reggimenti  di  Fanti , oltre  quindici  altri  di  Ca- 
valli, gli  Uffiiziali  de’ quali  fono  proveduti  quali 
nel  modo  medefimo  dalle  Rendite  delle  Terre  del- 
la Corona.  Ed  acciò  le  Cafe  non  vadano  in  rovi- 
na, o li  Terreni  non  patifcano  qualche  detrimen- 
to , fe  ne  fa  ogni  anno  la  revifta  da’  Commirtàrj 
a ciò  ftabiliti.E  giacché  ciafchedun’ Uffiziale , nell’ 
entrare  al  portèllo  di  tali  Tenute,  è obbligato  di 
fottofcrivere  una  dichiarazione  , che  fpiega  lo  fla- 
to , in  cui  allora  le  ha  ritrovate , non  può  falire 
a cariche  fuperiori  ; ed  a gradi  di  magiore  coman- 
do, fe  non  ha  prima  rimerta  la  portèlfione  in  quel- 
lo flato  medefimo,  in  cui  era  quando  la  ottenne. 
La  Soldatefca  è foggetta  al  giudizio  civile  de’  Ma- 
giftrati  per  tutto  quel  tempo,  che  rimane  ne’  fuoi 
Quartieri;  ma  ufcendoneper  entrare  in  attuale  fer- 
vizio,  dipende  interamente  da’ fuoi  Comandanti . A 
neflimo  de’femplici  Soldati  è permeilo  di  pernotta- 
re fuori  di  Quartiere,  o di  ftarfene  un  giorno  af- 
fente  dalla  Parocchia,  alla  quale  appartiene,  e gli 
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ftefli  Uffiziali  fono  obbligati  di  fermarli  cortame* 
mente  ne’  loro  Reggimenti , fe  non  hanno  una  ef- 
prerta  licenza  di  trattenerli  per  qualche  tempo  lon- 
tani. Cadauna  Compagnia  li  raduna  una  volta  il 
mefe  , per  fare  il  fuo  efercizio , e lo  debbe  fare 
una,  o due  volte  1’  anno  ciafchedun  Reggimento, 
vertendo  allora  folamente  con  gli  abiti  del  Re  , li 
quali  in  altri  tempi  li  confervano  nelle  Chiefe.  Tutti  li 
nomi  degli  Uffiziali  Militanti  fono  regiftratti  ne’libri 
Regj,  con  la  nota  del  tempo,  in  cui  entrarono  al 
fervizio;  e così  pure  li  gradi,  a’quali  li  fono  avan- 
zati. In  tal  modo  vede  il  Re  in  una  occhiata  il 
merito,  ed  il  fervizio  di  tutti  li  fuoi  Uffiziali.  Le 
Guardie,  e le  altre  Forze  della  Pomerania,e  di  Bre- 
men  non  fono  fu  lo  ftertb  piede  delle  altre  ; ma  fo- 
no pagate  con  il  danaro  della  Teforererìa,  come 
appunto  tra  noi  lì  pratica . Prima  dell’ultimo  Regno 
di  Carlo  XII.,  e della  perdita  della  Livonia , e di 
Bremen , la  Milizia  di  Svezia  era  computata  , come 
fegue . 

15.  Reggimenti  di  Cavai-  • 

leria,  facendo  17000  Uomini 

28.  Reggimenti  di  Fanteria  35000 
1.  Reggimento  di  Guardie  a 
piedi  a 000 

6.  Regimenti  delle  Forze  di 
Pomerania , di  Bremen  , e 
di  Verden  6000 

Li  quali  afcendono  a 50.  Reggimenti  formati  di 
60000.  Uomini.  Quel  Re,  in  primo  luogo  per  di- 
fefa  de’fuoi  Stati  contra  la  Danimarca  , la  Polonia  , e 
da  Mofcovia,  che  l’attaccarono  tutti  uniti  nel  pria 
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cipro  del  fuo  Regno-,  e poi  ad  oggetto  di  vendicarli 
contro  quella  confederazione , e di  ampliare  il  fuo 
Imperio , raccolfe  più  di  due  volte  quel  numero 
di  forze;  e come  li  Re  di  Svezia  erano  divenuti 
afToluti,  così  unì  Uomini,  e danaro  per  quelle  vie, 
e forme , e con  quelle  proporzioni , che  Rimò  bene 
di  fare.  In  quella  Guerra,  ancorché  foflè  vittoriofo 
ne’  primi  dodici  anni,  perdè  la  Livonia,  e quali 
una  gran  parte  de’fuoi  Stati  in  Germania  , e talmen- 
te impoverì  il  fuo  Paefe , che  ha  bifogno  di  più 
di  una  età  prima,  che  polla  rimetterli  nella  florida 
condizione  , in  cui  Io  trovò  nell’afcendere  al  Tro-' 
no.  Hanno  ora  per  verità  gli  Svezzefi  ricuperati  di 
nuovo  li  loro  privilegj,  e forfè  gli  hanno  efteli  ol- 
tre a ciò  , che  mai  avrebbono  potuto  pretendere 
fotto  li  Re  precedenti  , e con  il  loro  Strumento 
di  Governo , come  viene  chiamato  , hanno  rillret- 
to  il  Sovrano  a non  poter  far  raccolta  di  Gente  , 
o leva  di  danaro  fenza  il  confenlò  degli  Stati 
uniti  nella  loro  Dieta  . Nello  flabilimento  delle 
Forze  fotto  Carlo  XI.  oltre  le  folite  rendite  ap- 
partenenti a cadaun  Regimento  , erano  altre  ven- 
ti Tenute  , o Poflèflioni  , deftinate  a fupplire  al- 
le fpefe  ftraord  inarie  , e prò  vedere  per  il  foftenta- 
mento  degl’inabili  , ed  invecchiati  Uffiziali,  e per 
li  Soldati  comuni  , eh’  erano  divenuti  vecchi  nel 
fervizio.  V’era  un’Ofpitale  con  aflègnamento  di  buo- 
ne rendite  \ oltre  le  quali  , ciafchedun’  Uffiziale 
ad  ogni  fua  promozione  contribuiva  una  certa  forn- 
irla a mifura  del  Pollo  , che  gli  fi  conferiva . Li 
maggiori  loro  Magazzini  d’Armi  erano  a Stock- 
holm  , e nel  Caftello  di  Iencopping  verfo  li  Con- 
fini 
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fini  della  Danimarca  , a’  quali  fi  fuppliva  con  un 
lavoro  confiderabile  di  Ferro,  che  fi  attrova  ad 
Orebro  nella  Nerizia,  continuamente  impiegato  in 
fabbricar  Armi.  Non  fi  vedono  Piazze  fortificate 
nel  centro  della  Svezia,  a riferva  dell’  accennato 
Cartello  di  Iencopping  , in  cui  fi  conferva  ordina- 
riamente il  Treno  delFArtiglierìa . 

Le  Roccie  fervono  loro  di  difefa  molto  migliore 
delle  Muraglie,  e de'Baluardi , e bafta,  checuftodi- 
fcano  i partaggi  , perchè  gl’  inimici  non  portano 
penetrare  nel  loro  Paefe.  Alle  Frontiere  verfo  la 
Norvegia  fono  alcuni  piccoli  Forti  ; ed  il  Cartello 
di  Bahus,  fituato  fopra  una  Roccia  nel  mezzo  d’ 
un  Fiume  poco  all’insù  della  Città  di  Gottenburgo 
all’entrare  nel  Sund,  è parimente  confiderato  luo- 
go forte.  Marftrand,  Eiisburgo , Warburgo,  Haim- 
fiat,  Lanfcroon,  e Malmo,  che  giace  al  Mare  di- 
rimpetto alla  Danimarca  , fono  Piazze  di  forza  . 
Carelfcroon  , ove  fi  trattiene  la  Regia  Armata  Na- 
vale , e Calmar  fopra  la  Corta  Orientale  di  rin- 
contro alPIfola  di  Oeland  fono  fortificate;  oltre  poi 
ad  altri  due  piccoli  Forti  all’entrare  nel  Porto  di 
Stockholm . Ma  ficcome  li  Mofcoviti  ora  fono  Pa- 
droni di  porzione  della  Finlandia  , ed  hanno  un’ 
Armata  Navale  fuperiore  a quella  degli  Svezzefi  , 
così  il  Paefe  loro  refta  eftremamente  efpofto  a 
quella  parte,  ficcome  con  loro  gran  danno  potreb- 
bono  fperimentare  un  giorno  , quando  avvenga  , 
che  abbiano  ad  entrare  nuovamente  in  guerra  con 
la  Rulfia.  All’incontro  poi,  quando  mai  accaderte  , 
che  la  Flotta  Svezzefe  averti  ad  unirli  a quella 
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della  Mofeovia  , confeguirebbe  infalibillmente  il 
Dominio  di  tutto  il  Baltico , e farebbe  in  idato  di 
sfidare  qualfifia  Potenza  Marittima  dell’  Europa  , 
almeno  ne’  proprj  Mari.  E fe  mai  avviene,  che 
il  Duca  d’Holftein  abbia  a fuccedere  alla  Corona 
di  Svezia,  com’è  molto  probabile,  certa  cofa  è,  che 
un’  Alleanza,  quando  anche  non  podi  chiamarli 
unione  tra  la  Mofeovia,  e la  Svezia,  farà  la  con- 
feguenza  immancabile. 

La  Regia  Flotta  di  Svezia  è oggi  confiderata 
inferiore  a quella  di  Danimarca  , ed  a quella  di 
Mofeovia,  ma  ciò,  che  diede  alli  Ruffiani  il  mag- 
giore vantaggio  nell’ultima  Guerra  contra  gli  Svez- 
zefi , furono  le  Galere  ,tcon  le  quali  remigando 
giunfero  fino  all’edremo  termine  del  Golfo  Botni- 
co  , che  non  ammette  Vafcelli  di  fondo,  faccheg- 
giando  tutta  la  Coda  Svezzefe  a quella  parte  fino 
alla  Laplandia  ; e fenza  oppofizione  veruna  di- 
druflèro  le  loro  Miniere  di  Rame  , e di  Ferro  , 
incendiarono  le  Città,  e fecero  altri  notabili  pregiu- 
dizj.  Avveduttifi  poi  gli  Svezzefi  del  loro  errore  , 
hanno  ora  incominciato  a fabbricare  delle  Galere; 
ma  con  tutto  ciò  non  così  predo  potranno  diveni- 
re uguali  a’  Mofcoviti  in  que’Mari  , per  efiferfire- 
fo  efaudo  il  loro  Teforo,  e fconvolto  il  Traffico  , 
ch’avevano  co’Foredieri  nell’accennata  ultima  Guerra  ; 
nè  molto  può  giovare  alla  Svezia  1’  affidenza  de’ 
fuoi  Confederati  , perchè  le  Navi  loro  richiedono 
molta  maggiore  profondità  di  acque  di  quelle,  che 
fi  trovano  oltre  a Stockholm. 

Le  Pubbliche  Rendite  della  Svezia  provengono 
dalle  Terre  Patrimoniali  della  Corona,  dalli  Dazj., 
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dal  Conio  delle  monete,  dalle  Miniere  di  Rame» 
e di  Argento,  dalle  Decime  de’ frutti,  che  attem- 
po della  Riformazione  furono  levate  alli  Vefcovati, 
e Monifterj  , dalle  Taflfe  , Condanne  , Stampe,  e 
altri  Diritti  pagabili  ne’  litiggj-,  cofe  tutte  , che 
unite  allieme  fi  computano  a.  endere  ad  un  milio- 
ne di  lire  Sterline,  che  fono  all’ incirca  fette  mi  ioni 
di  Ducati  Veneziani , una  quarta  par  e de’  quali 
fi  ricava  dalli  Dazj,  ed  una  terza  parte  dalle  Ter- 
re Patrimoniali  fuddette . La  Talìà  Capitale  eleg- 
geva puramente  da’Villici , ciafcheduno  de’  quali  , 
che  pattava  oltre  l’età  di  Tedici  ami  fino  al  i fief- 
fanta , pagava  uno  Schifino,  che  incirc  44.  foldi 
Veneziani  all’anno;  ma  negli  eftremi  bifogni,  in  cui 
fi  trovò  ridotto  il  Regno  di  Svezia  neli’ultim  t Guerra  , 
non  rimafe  via , che  non  fotte  tentata  per  levar 
danaro.  Fu  una  porzione  delle  doglianze  fiate  pro- 
dotte contra  il  primo  Miniftro  Baron  Gortz , che 
avelie  inftituito  il  Scarcaffio  afflilo,  con  cui  li  Sud- 
diti erano  obbligati  pagare,  oltre  tutte  l’altre  Taf- 
fe  , anche  il  fello  foldo  di  tutti  li  loro  effetti,. la’ 
quali  non  erano  eccettuati  nè  meno  fi  Mobili  di 
Cafa,  ed  era  cadauno  obbligato  dichiari  re  con  giu- 
ramento l’intero  valore  d’ ogni  fuo  avere  tetto  pe- 
na di  perdere  ogni  cofa , e tutto  ciò  , c e pottè- 
deva  in  cafo  , che  folle  feoperta  qualche  fraude  . 
Ma  la  maggiore  di  tutte  le  altre  oppreflìoni  fu  po- 
fta  in  pratica  nell’ultimo  Regno, quando  fi  coftrin- 
fero  li  Popoli  di  portare  al  govern  > tutte  1.  mo- 
nete tanto  d’ Argento,  quanto  di  Rane,  e ci  ri- 
ceverne il  cambio  in  Munteltins.  Quella  è una 
piccioliflìma  moneta  pure  di  Rame  di  pochittimo 
...  va- 
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valore  intrinfico,  alla  quale  diede  il  governo  quel 
valore  , che  più  gli  piacque,  ed  in  tal  modo  un 
pezzetto  di  Rame,  che  non  valeva  due  danari,  fi 
volle,  che  pa'Iàflè  ne  pagamenti  per  mezzo  Scudo, 
opiù,  e così  gli  altri  pezzi  a proporzione.  Nè  fi 
Refe  un  tale  aggravio  fopra  de’ foli  Nazionali,  ma 
eftrema mente  fe  ne  rifentirono  anche  li  Foreftieri , 
mentre  furono  obbligati  ricevere  per  gli  effètti  loro 
la  fpezie  ifteffa  ridotta  a queirimmaginario  valore. 
Altre  volte  il  governo  obbligò  i Popoli  ad  accet- 
tare le  Cedole  in  vece  dell’effettivo  contante,  ben- 
ché non  foflè  fiata  deftinata  veruna  forta  di  fondo, 
con  cui  poteflèro  efière  eflinte . Da  tutto  ciò  ben 
fi  vede , che  li  Sudditi  non  erano  li  padroni  de’lo- 
ro  Beni,  o de’loro  averi.  Non  accade  però  farfi 
le  maraviglie  , fe  facrificarono  alla  rabbia  loro  il 
Baron  Gortz , doppo  la  morte  del  fuo  Prottetore 
Carlo  XII.;  poiché  era  confiderato  come  l’Autore 
di  que’perniziofi  configli. 

CAPITOLO  VII. 

Dell'antica , e moderna  Cofiituzione  del  Governo , 
e delle  Rivoluzioni , alle  quali  Soggiacque . 

L’Antico  Governo  de’  Goti,  degli  Svezzefi , e 
delle  altre  Nazioni  Settentrionali, apparifceef- 
fere  fiato  Monarchico  , e , fecondo  Tacito,  non 
erano  li  loro  Sovrani  riftretti  a patto  alcuno  co’ 
loro  Popoli , nè  avevano  la  Corona  dal  volere  de* 
Sudditi,  anzi  il  Dominio  loro  era  aflòluto.  Lana- 
tura  di  tale  Cofiituzione  fi  può  in  parte  raccoglie- 
re 
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re  da*  Governi  , che  flabilirono  in  ciafcheduno  H 
que’ molti  Paefi,  che  conquiftarono.  Tra  quelli  , 
univerfalmente  troviamo,  che  il  polìeflo  Feudale 
aveva  luogo , come  già  abbiamo  detto . Li  loro 
Principi , e Conduttori  dividevano  le  Conquifle  fra 
loro  feguaci , rifervando  certe  rendite , e fervizj , 
da’  quali  folle  fupplito  a’  bifogni  deilo  Stato  , 
appropriando  a sè  flefG  Terre  fufticienti  al  man- 
tenimento  delle  loro  Cafe , che  fi  chiamavano  Ter- 
re Patrimoniali.  Io  non  comprendo,  come  la  fola 
Nazione  Gotica,  o Norvegiana  abbia  potuto  con- 
tribuire quel  vallo  numero  di  Gente,  con  cui  in 
varj  tempi  invafe  li  Regni  Meridionali . E’  probabi- 
le, che  la  maggior  parte  de’ Popoli  Settentrionali 
fi  fia  unita  in  quelle  fpedizioni  ■,  e che  ficcome  s* 
attrovarono  foggetti  alcune  volte  a’  Principi  NotV 
mani,  o Norvegiani,  ed  alcune  altre  agli  Svezzefi, 
o Goti , è anche  verifimile , che  veniflfero  denomi- 
nati Normanni,  o Goti,  dal  nome  di  quel  Genera- 
le, o di  quel  Sovrano  , che  dominava  all’  una,  o 
all’  altra  Nazione  . Quelle  Nazioni  non  difcefero 
immediatemente  tanto  ballo,  quanto  è la  Perfia , 
la  Grecia,  la  Francia  , l’ Italia  &c. , ma  foggioga- 
rono  prima  la  Molcovia,  la  Polonia , la  Germania, 
e le  vicine  Regioni,  dove  elTèndoli  llablliti  ,a  loro 
fi  unirono  molti  Venturieri  di  que’ Regni,  allettati 
dalla  fperanza  d’avere  a dividere  con  loro  la  preda 
c i tutto  il  Mondo.  Per  tal  via  rinforzati,  profe- 
guirono  a gradi  il  viaggio  Tempre  più  verfo  il  Mezzo- 
giorno. Ad  ogni  modo,  quantunque  molte  potelìèro  ef- 
fere  le  Nazioni  Settentrionali  in  tale  guifa  raccol- 
te, e unite  alla  diftruzione  de’ Regni  Meridionali  d’ 
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Alia,  e d’Europa,  fembra  però,  che  li  Goti,  Ji 
Normanni,  o li  Vandali  avellerò  il  credito  delle 
Imprefe,  che  fecero  in  Europa;  e quelli,  che  paf- 
farono  verfo  la  Perfia , l’Armenia  , l’Afia  minore 
&c.,  furono  generalmente  chiamati  Sciti,  o Tarta- 
tari.  Li  Vandali,  fecondo  l’opinione  de'Dotti , era- 
no di  origine  Goti , benché  abitafiero  le  Parti  Set- 
tentrionali della  Germania,  o Jutlandia  prima  del- 
la loro  fpedizione  verfo  la  Spagna.  Ma  ritornando 
all’  antico  Governo  de’  Regni  Settentrionali  trovia- 
mo, che  quattro  Gradi  di  Perfone  furono  per  mol- 
ti centinaja  d’anni  inabiliti  per  il  Regno  di  Svezia, 
il  primo  di  Nobili,  il  fecondo  del  Clero,  il  terzo 
di  Cittadini,  ed  il  quarto  di  Comunali, o Paefani. 
Oltre  a quelli  v’era  un  Senato,  e Configli©,  che, 
nel  tempo  degl’  Intervalli  delle  loro  Seflloni , non 
folo  configliava,  ma  anche  fi  opponeva  alla  volon- 
tà del  Rè,  cui  non  era  pennellò  di  deliberare  in 
alcuni  importanti  affari  fenza  il  concorfo  del  mag- 
gior numero  di  que’ Senatori , che  predavano  il 
giuramento  di  fedeltà  al  Regno  più  , che  al  Re, 
e rellavano  Senatori  per  tutto  il  corfo  della  Vita. 
Da  ciò  nafeeva,  che  qualunque  attentato  contra  le 
loro  Perfone,  o la  loro  riputazione  fi  convertiva  in 
delitto  di  lefa  Maellà. 

Gli  Stati  ufavano  radunarli  una  volta  ogni  trien- 
nio , e più  fovente  ancora , fe  lo  ricChiedevano  li 
bifogni  del  Regno , mandando  Lettere  a’  Governa- 
tori delle  rifpettive  Provincie  per  far  loro  fapere  il 
tempo  Inabilito  alle  riduzioni.  Da’  Governatori  del- 
le Provincie  fe  ne  dava  la  notizia  a’  Cavalieri,  e 
Nobili  della  Provincia. La  medefimacofa  fi  fa  pure 
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co’  Vefcovi,  da’  quali  è latta  fare  la  pubblicazioni 
poi  nelle  Cbiefe. 

Nel  primo  grado  fi  eleggeva  uno  da  cadauna  Fa- 
miglia di  Cavalieri , e di  Nobili , che  formavano  un 
Corpo  di  circa  due  mila  Perfone.  A quelli  fi  uni- 
vano, e con  loro  avevano  voce,  e voto  li  Colo- 
nelli,  Tenenti  Colonelli,  e Capitani  di  ciafchedun 
Reggimento. 

Nel  fecondo  il  Clero  eleggeva  uno  da  cadauna 
Cura  Rurale,  che  forte  comporta  di  dieci  Parroc- 
chie; e le  fpefe  di  quelli  erano  pagate  dagli  Elet- 
tori . Quelli  uniti  alli  Vefcovi  erano  incirca 
dugento  , li  quali  rapprefentavano  il  Corpo  Ec- 
clefiallico . 

Li  Magiftrati  , o Corpi  di  ciafcheduna  Comu- 
nità nominavano  quelli  , che  formavano  il  Corpo 
de’  Cittadini  , eleggendone  quattro  della  Città 
di  Stockolm  , e due  da  cadaun’  altra  Città  , 
formando  tutti  uniti  il  numero  di  cencinquanta  in- 
circa . 

Li  Paefani  fceglievano  uno  da  ogni  giurifdizio- 
ne  perchè  li  rapprefentartfe  , ed  era  fempre  uno 
del  loro  ordine  , e non  nobile  , come  fi  pratica 
anche  in  qualch’  altro  Paefe  . Li  Paefani  medefi- 
mi  in  cumulo  foggiacevano  alla  fpefa  delli  dugen- 
to  cinquanta  incirca  , che  formavano  quel  loro 
Corpo . 

La  Corona  di  Svezia,  come  ortèrva  un  moder- 
no Scrittore  , fu  non  folamente  elettiva  per  molti 
centinaia  d’anni,  ma  anche  la  Regia  Autorità  era 
talmente  limitata,  che  poco  più  rimaneva  al  Prin- 
cipe oltre  il  Titolo  di  Re . Non  gli  era  permeilo 
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di  far  la  Guerra , o ftabilire  la  Pace  , nè  tampo- 
co di  levare  danaro,  o Truppe  fenza  il  confenfo 
degli  Stati,  overo  del  Senato  in  tempo  del  Receffo. 
Non  poteva  nè  fabbricare  Fortezze,  nè  introdurre 
Truppe  ftraniere,  nè  confidare  veruna  Piazza  forte 
in  mano  di  Foreftieri . Confi  Ite  vano  le  Rendite  della 
Corona  in  alcuni  piccoli  Patrimonj  all’ intorno  di 
Upfal,  in  un  lieve  Tributo  delli  Paefani  , e in 
certe  condanne  de’Proceffi  Criminali.  Li  Governi 
de’Caftelii , li  Feudi , e le  Poflèflìoni , che  al  prin- 
cipio furono  concedi  dalla  Corona  folamente  per 
un  certo  numero  di  anni,  o al  più  per  tutta  la 
vita,  divennero  infenfibilmente  ereditarie  pofleflio- 
ni , le  quali  per  sè  ritenevano  i Nobili  fenz’  altro 
titolo , che  quello  della  forza  ; e fenza  nè  meno 
corrifpondere  le  pattuite  contribuzioni . Finalmente 
la  Nobiltà  con  le  fue  ufurpazioni  aveva  ridotte  le 
Rendite  Regie , che  appena  con  ciò , che  le  rima- 
neva, per  quanto  fi  dice,  il  Re  non  poteva  man- 
tenere cinquecento  Cavalli;  ed  era  confiderato poco 
più , che  un  Capitano  Generale  in  tempo  di  Guer- 
ra , e come  un  Prefidente  del  Senato  in  tempo  di 
Pace . Il  Potere  efecutivo  era  quafi  interamente  ri- 
fervato  al  Senato,  che  d’ordinario  era  compofto  dì 
dodici  Conti  , o Signori , uno  de’quali  era  l’ Arci- 
vefcovo  di  Upfal,  Primate  di  Svezia,  e gli  altri, 
li  Principali  Miniftri  di  Stato,  e Governatori  di 
Provincie.  Aveva  per  verità  il  Re  la  nomina  de’. 
Senatori  nel  cafo  delle  vacamze,  e con  quel  mezzo 
può  crederli,  che  avelie  una  grande  occafione  d 
avanzare  i fuoi  amorevoli;  ma  quefti,  allorché  giun 
geyano  ad  alleggiare  la  dolcezza  del  Sovranno  Po- 
Tomo  Vili.  P tere. 
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tere , per  lo  più  fi  {cordavano  le  obbligazioni  , che 
avevano  al  Principe , e cambiavano  fentimenti . Li 
Nobili  fortificavano  li  loro  Cartelli,  e li  facevano  la 
fede  di  tanti  Stati  indipendenti; ed  armando  li  loro 
Vartàlli,  ben  fovente  fi  facevano  1*  un’  all’ altro  la 
Guerra , e alcune  volte  ancora  al  proprio  Sovrano. 
Nè  ricercavano  , nè  attendevano  accomodamento 
dalle  Corti  del  Re,  in  tempo,  che  fi  confiderava- 
no  offefi , ma  cadauno  di  que’piccoli  Sovrani  faceva 
da  sè  la  giuftizia , fprezando  la  debolezza  dell’  in- 
giuriato Principe  loro . 

Li  Regni  di  Norvegia , e di  Danimarca  viveva- 
no fotto  T iftefla  forma  di  Governo.  Ciafcheduno 
di  loro  era  elettivo,  ed  aveva  il  fuo  rifpettivo  Se- 
nato, fenza  il  confenfo  del  quale  , o degli  Stati 
uniti  in  Dieta,  nefifuna  cofa  d’importanza  poteva 
deliberarfi  dal  Re.  Ma  Guftavo  Erickfon  Cavalie- 
re Svezzefe,  che  fu  eletto  Re  verfo  l’anno  15*3. 
eflèndofi  refo  ertremamcnte  benevolo  il  Popolo,  con 
liberare  la  Svezia  dalle  ufurpazioni  , ed  oprertìoni 
de’Danefi , trovò  i modi  di  accrefcere  la  Regia  au- 
torità ad  un’artài  altro  grado.  Gli  Stati,  credendo 
di  non  poter  mai  bartantemante  efprimere  il  debi- 
to, che  avevano  per  la  loro  liberazione,  o la  gra- 
titudine verfo  il  loro  Liberatore  , fecero  un’  Atto 
folenne  , o Decreto , con  cui  fi  obbligarono  di  ap 
provare  tutto  ciò , che  Guftavo  averte  credutto  a 
propofico  per  la  prefervazione  della  fua  Dignità, 
poiché  fi  era  follevato  contro  di  lui  un  Pretenden- 
te artài  forte . Gli  lafciarono  per  tanto  la  facoltà 
di  far  la  Guerra  , e la  Pace  , e ft abili rono  , eh* 

••  gl* 


Digitized  by  Google 


BÈLLA  SVÈZIA.  ìif 

gl’  Inimici  di  Gufiamo  farebbero  riputati  Inimici 
della  Nazione. 

Ciò  accadde  appunto  nel  tempo,  in  etti  la  Doctri* 
na  di  Lutero,  e la  Riformàziene  incominciavano 
a prevalere  riel  Regno  di  Svelisi . Là  Corte  di 
Roma  Tempre  zelante  intorno  alle  novità  in  mate- 
tia  di  Religione,  fi  oppofe  gagliardamente  all’ele- 
zione di  Guftavo , e foftenne  li  giufti  diritti , che 
aveva  fopra  una  gran  parte,  o fopra  là  metà  forfè 
delle  Terre,  é delle  Rendite  del  Regno,  e fra  le 
altre  di  molti  Cartelli , e Patrimòni  Regj  ; ma  inu- 
tili riufeirono  tutti  11  tentativi  , e a nulla  monta- 
rono le  doldi,  o le  rigorofe  maniere  coritra  un  Po- 
polo già  determinato  a prevaricare.  Con  piacere 
vide  Guftavo,  e coti  lui  la  Nazione  tutta,  giurito 
il  momento  di  ricuperare  le  Trérre,  e i Cartelli  , 
alienati  dalla  Corona  , fottraendofi  all’  ubbidienza 
della  Chiefa  di  Roma  ; e con  il  fpeziofo  , ma 
falfo  titolo  di  riformate  gli  abufi,  e gli  erfori  del- 
ia Difciplina  , e della  Dottrina  Ècclefiaftica  , ab- 
bracciare una  Setta  predicata  da  tfrt’  Apoftata  , e 
metterli  in  porte  fio  di  Beni  , che  più  non  erano 
Tuoi . 

Ma  per  non  tediare  il  Lettore  con  tutti  li  palli, 
che  furono  fatti  da  Guftavo  per  troncare  il  potere 
del  Clero , e aumentntare  le  Rendite , e le  Prero- 
gative della  Corona,  vorrò  , che  mi  balli  il  dare 
V eftratto  d’un  Decreto,  che  proccurò  forte  regi- 
ftrato  nell’Artembiea  degli  Stati  nell’anno  ri  17. con 
cui  fu  ordinato.  Che  li  Vefcovi  dovertero  imme- 
diatamente reftituire  li  loro  Cartelli  al  Re  , e li- 
«eniiare  le  loro  Truppe. Che  il  loro  pretefo  dirit- 
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to  fopra  degli  Stati  , che  furono  confricati  , il 
quale  originalmente  atteneva  alla  Corona,  dovefs’ 
efiere  intieramente  abolito.  Che  tutte  le  fuperflue 
Argenterìe,  e le  Campane  delle  Chiefe  fofiero  ven- 
dutte  per  pagare  i debiti  pubblici.  Che  tutte  le 
conceffioni  degli  Stati  fatte  al  Clero,  dopo  l’Edit- 
to del  Re  Canuto  , che  aveva  incominciato  a re- 
gnare l’anno  144J.  reftafièro  annullate  , e che  le 
Terre  fi  riunifièro  alla  Corona.  Che  due  terze  par- 
ti delle  Decime  de’ frutti  , le  quali  generalmente 
fpettavano  a’  Vefcovi,  e agli  Abati  follerò  feque- 
ftrate  per  fervire  al  foftentamento  dell’  Armata  in 
tempo  di  Gerra  , e per  fabbricare  , e mantenere 
Ofpitali,  e pubbliche  Scuole  in  tempo  di  Pace.  E 
finalmente  , che  tutti  li  Privileggj  del  Clero  s’in- 
tendefsero  devoluti  nella  libera  difpofizione  di  Sua 
Maefià.  Dopo  di  ciò  gli  Stati  ordinarono  , che  il 
Cancelliere  , e il  Dottore  Olao  Petri,  ch’era  fia- 
to il  gran  promotore  del  Luteranefimo  nel  Regno 
di  Svezia  , dovefièro  prefentare  al  Re  quell’  atto  , 
e lo  aflìcurafièro  , che  la  M.  S.  non  farebbe  mai 
per  incontrare  in  quell’  Aflèmblea  la  menoma  op- 
pofizione  in  qualfifia  colà  , che  fofiè  per  eflère  di 
fuo  piacere. 

Trovatofi  il  Re  con  tal  modo  arbitro  tanto  del- 
la Religione,  quanto  delle  Rendite  della  Chiefa, 
per  fervirmi  delle  parole  del  Sign.  Abbate  Vertot, 
vifitò  una  gran  parte  de’fuoi  Dominj  alla  tefta  d’ 
un  Corpo  de’Cavalli  per  vedere  pollo  l’Atto  inefe- 
cuzione , e condufiè  in  fua  compagnia  Olao  Petri, 
ed  altri  Dottori  Luterani  , a quali  ordinò  di  pre- 
dicare alla  fua  prefenza  nelle  Chiefe  principali. 

Co 
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Comandò,  che  in  ogni  luogo  foflèro  prodotti  li 
Titoli,  e le  concezioni,  in  virtù  delle  quali  dal 
Clero  fi  pofièdevano  quelle  terre , ed  o fotte  , che 
riuniflè  alla  Corona , o che  faceflè  reftituire  agli 
Eredi  degli  antichi  Proprietarj  quelle  , eh’ erano 
fiate  alegnate  alla  Chiefa  dopo  il  Regno  del  Re 
Canuto,  levò  in  quel  modo  al  Clero  Secolare,  e 
Regolare  più  di  due  terzi  delle  loro  Rendite  » 
avendo  ricuperate  quali  tredici  mila  confidcrabili 
Pottèfiioni  . Fece  pure  fondere  e condurre  nel  Pur* 
lico  Teforo  gli  Argenti  delle  Chiefe  , il  che  ca- 
gionò qualche  cofpirazione,  e rivolta  contra  il  Go- 
verno, ma  che  furono  ben  pretto  eftinte,  nè  fer- 
virono  ad  altro,  che  a confermare  , ed  accrefcere 
l’autorità  fua  Reale.  Dopo  di  ciò,  efièndogli  così 
facilmente  riufeito  di  fopprimere  il  Clero  , pensò 
ad  un’altro  mezzo  per  accrefcere  fempre  più  le 
Rendite  della  Corona.  Le  Provincie Svezzefi  erano 
per  la  maggior  parte  anticamente  occupate  damol- 
tilfimi  , ed  ampj  Bofchi,  li  quali  da’Re  di  que’pri- 
mi  tempi  fuorono  fatti  fvellere  per  renderli  colti- 
vati, e concederne  que’Terreni  a’Nobili,  e a’  Cit- 
tadini , con  l’obbligo  d’una  certa  contribuzione  an- 
nuale pagabile  alla  Corona  . Que'  PofTefiòri  però  , 
cogliendo  vantaggio  dalle  circoftanze,  in  cui  dap- 
poi fi  trovò  il  Regno,  celiarono  a poco  a poco  dal 
pagare  gli  afiègnamenti  in  modo,  che  finalmente 
parevano  quafi  interamente  aboliti.  Ma  il  Re  Gu“ 
flavo,  le  cui  pretenfioni , e domande,  dice  l’accen- 
nato Signor  Vertot  , non  differivano  punto  dalli 
più  arbitrari  Decreti  , ordinò  , che  e Nobili  , o 
Cittadini,  o rendettero  quelle  Terre,  o pagafièro 
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le  contribuzioni  con  quelle  fleffe  mifure,  che  d* 
principio  erano  fiate  determinate  . Per  quella  via 
lì  videro  gli  uni,  e gli  altri  affretti  a ricevere  dal 
Re  quelle  condizioni  , che  a lui  piacque  di  loro 
perfcrivere;  e convennero  di  pagargli  un’annua  fi- 
cura  fbmma  per  tutti  li  Feudi,  e Signorie  , che 
tenevano  dalla  Corona  , 

Tentò  finalmente  in  apreflò  di  perpetuare  la  Co- 
rona nella  fua  dicendenza,  ed  a queft’ effetto  adu- 
nò gli  Stati  del  Regno,  e propofe  loro  di  annulla- 
re l’ufo  di  eleggere  i Principi;  efaggerando  li  gran- 
di vantaggi  recati  da  lui,  e dalla  fija  Famiglia  al- 
la Svezia , e le  fatali  confeguenze  delle  divifioni  , 
e contraili  , che  nafeevano  nelle  elezioni . Ma,  co- 
me ofièrva  il  citato  Autore  , la  fua  Poteflà  era 
tanto  folida,  e cosi  flabilita,  che  non  aveva  Info- 
gno di  molta  Rettorica  per  prevalere  Copra  l’AfTem- 
blca  ; onde  fu , che  neffuno  ebbe  ardire  di  opporfi 
a quanto  gli  fi  ricercava  . Le  rifpettive  Camere 
acconfentirono  con  la  fommifiìone  più  cieca  alla  di- 
ilruzione  de)  loro  diritto  di  elezione,  e ftabilirono 
la  Corona  nel  Principe  Enrico  fuo  Primogenito , e 
fuccefiivameute  negli  altri  Figliuoli  fecondo  li  gra- 
di dell’anzianità  di  ciafcheduno , e ne’loro  rifpettivi 
Eredi  ; ficcome  in  fatti  fu  goduta  fempre  dappoi 
da  quelli  , che  da  loro  difcefero  . Con  tal’ Atto  , 
che  fiìcceflè  nell’anno  1542, , fi  confiderò  il  Re 
Cullavo  invelino  di  tante  facoltà  , che  gli  ballavano 
a poter  dividere  i fuoi  Dominj  come  più  credeva 
a propofito  ; e però  poco  prima  di  morire  afiègnò 
la  Finlandia  al  luo  fecondo  Figlivolo  Giovanni;  la 
Gotlacdia  Occidentale  al  terzo,  nominato  Magro, 
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ed  a -Carlo  Figlio , che  n’era  l’ultimo  le  Provincie 
di  Sudermania , di  Nerizia , e di  Wermenlandia  ; 
con  la  condizione  però  , di  tenerle  da  Enrico  lóro 
Fratello  Maggiore  come  Feudi  della  Corona , e di 
dare  la  loro  tangente  perzione  di  Truppe,  tutte 
le  volte,  che  così  richiedefsero  li  bifogni  dello  Sta- 
to. Regnò  Enrico  circa  nove  anni;  in  fine  de  qua- 
li, confiderandofi  li  fuoi  Fratelli  Minori  ftranamen- 
te  trattati  ,-  fi  collegarono  affieme  , e uniti  ad  al- 
tri Malcontenti  finalmente  fpogliato  del  Regno , 
cacciato  in  una  prigione,  fiotto  pretefto  di  cattiva 
amminiftraziane , benché  fiotto  il  fuo  corto,  e sfor- 
tunato Regno  avelie  unita  parte  della  Livonia  alla 
Svezia,  ebbe  per  fucceflore  il  Fratello  Giovanni  . 
Dopo  d’avere  tentata  più  volte  la  fuga  dalla  pri- 
gione, finalmente  cefsò  di  vivere,  avelenato  d’ordi- 
ne del  Re  Giovanni. 

SuccefTe  a Giovanni  il  Re  Sigifmondo  fuo  Fi- 
gliuolo, che  prima  era  flato  eletto  Re  di  Polonia, 
H quale,  colà  tenendo  la  Sede  per  la  maggior  par- 
te del  tempo , cercava  di  repriftinare  nel  Regno  di 
Svezia  la  Cattolica  Religione  i Ciò  baftò  a Carlo 
Figliuolo  di  Guftavo,  e Zio  di  Giovanni  per  co- 
gliere l’opportunità  d’infinuarfi  nell’animo  della  No- 
biltà , e degli  Stati  del  Regno  , perchè  deponeflè- 
ro  Sigifmondo,  e facefsero  afcendere  Carlo  IX.  al 
Trono.  In  contrafsegno  di  maggiore  vendetta,  que* 
medefimi  Stati  formarono  un’Atto, con  cui  efclufe- 
ro  Uladislao  Figliuolo  di  Sigifmondo  dalla  Corona 
di  Svezia,  per  la  fola  cagione,  che  il  Padre  fuo 
non  volle  permettere , che  folle  educato  fra  loro 
con  le  maffime  della  Dottrina  di  Lutero  , e flabiii- 
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rono  , che  la  CoroHa  dovefse  pafsare  Copra  il  Capo 
di  Guftavo  Adolfo  Figliuolo  del  Re  Carlo  dopo  la 
morte  del  Genitore,  e poi  alla  fua  dipendenza  Ma- 
fcolina  . Accordarono  in  oltre  al  nuovo  Re  1’  af- 
foluta  autorità  d'operare  tutto  ciò  , che  averebbe 
giudicato  opportuno  nella  pofitura , ch’erano  all’ora 
gli  affari  del  Regno. 

Guftavo  Adolfo  fuceffe  al  Re  Carlo  fuo  Padre 
nell’anno  1611.  e favorito  dalla  forte  contra  li  Mo- 
fcoviti,  e Polacchi,  conclufe  la  Pace  con  la  quale 
reftò  confirmata  agli  Svezefi  la  Livonia,  ed  il  Pae- 
fe  di  Ingermanlandia . Fece  in  apprefso  confidera- 
bili  Conquifte  nella  Germania  ; ma  efsendo  flato 
ammazzato  nella  Battaglia  di  Lutzen,  lafciò  la  Co- 
rona alla  Principeffa  Criftiana  fua  Figliuola,  all’ora 
in  età  di  cinque  anni , in  favore  della  quale  il  Padre 
ottenne,  che  gli  Stati  alterafsero  l’atto  , che  reftri- 
gneva  la  fuccefiione  alla  linea  Mafcolina . La  Guer- 
ra fu  con  tutto  ciò  profeguita  nella  Germania  fino 
alla  Pace  di  Munfler , con  cui  alla  Svezia  fu  con- 
firmato il  pofsefso  della  Pomerania  Superiore  , di 
Bremen  e Verden;  di  Stetin  nella  Pomerania  infe- 
riore , e della  Città  di  Wifmar  nel  Mecklenburghe- 
fe,  ed  ottenne  il  diritto  di  federe,  e votare  nelle 
Diete  dell’  Imperio . La  Regina  Criftiana , con  1’ 
afsenfo  degli  Stati,  rinunciò  la  Corona  al  Nipote 
Carlo  Guftavo,  quarto  genito  di  Cafimiro  Conte 
Palatino  del  Reno  , e Figliuolo  di  Catterina  So- 
rella di  Guftavo  Adolfo  , e fi  ritirò  a Roma  , 
avendo  abbracciata  la  Romana  Cattolica  Religio- 
ne. 

Ebbe  Carlo  Guftavo  fortunati  fucceffi  nelle  fue 
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Guerre  contro  a’  Danefi,  le  quali  terminarono  con 
un  Trattato  di  Pace  , che  confermò  alla  Svezia  le 
Provincie  di  Schonen,  di  Halland,  e di  Bleking, 
infiemecon  Lyfter,  Huvveen , l’ifola  di  Bornbolm, 
ed  il  Feudo  di  Druntheim  nella  Norvegia.  Nella 
medefima  convenzione  fu  anche  ftipulaco  , che 
gli  Svezzefi  doveflero  godere  libero  il  paflàggio 
del  Sund  fenza  più  pagare  verun  diritto  a’  Da- 
nefi. 

A Carlo  Guftavo  fucceflè  il  Figliuolo  Carlo  XI, 
pure  in  età  di  cinquenni,  per  il  che  l’amminiftra- 
zione  del  Governo  fu  commeffa  alla  Regina,  uni- 
ta aili  cinque  Grandi  Uffiziali  della  Corona  , fino 
all’anno  1672.,  in  cui  fu  il  Re  dichiarato  Maggio- 
re , e prefe  fopra  di  sè  il  Governo , eflèndo  all’ora 
in  età  di  diciafett’anni . Trovò  la  Nazione  impe- 
gnata in  una  fventurata  Guerra,  l’odio  della  quale 
fu  gettato  fopra  de’Miniftri,  che  dirigevano  in  tem- 
po di  fua  minorità;  fopra  di  che  recarono  eletti 
CommifTàrj  dalli  differenti  Corpi  degli  Stati, acciò 
cfaminaflero  minutamente  gli  errori  della  preceden- 
te amminiftrazione . Fu  ftabilito , che  l’autorità  , 
della  quale  fi  erano  pofii  in  poflèffò  li  Senatori  , 
foffe  la  cagione  principale  delle  difgrazie  , e però 
dichiararono;  che,  ficcome  il  Senato  non  aveva  bi- 
fogno  di  Mediatori  fra  il  Re,  ed  il  Senato  medc^ 
fimo,  così  nè  meno  credevano,  che  S.  M.  con  il 
giuramento  fatto  alla  fua  Coronazione,  con  cui  s’ 
impegnava  di  governare  con  il  parere  de’Senatori, 
foflè  più  lungo  tempo  obbligata  ad  avere  il  loro 
afiènfo  ne’fuoi  configli . Con  ciò  parecchi  di  loro 
furono  efclufi,  c li  rimanenti,  in  vece  del  titolo  , 
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che  avevano  di  eonfiglieri,  o Senatori  del  Regno, 
confervarono  il  folo  nome  di  Configlieri  del  Re  . 
Gli  Stati  dichiararono  in  oltre , che  quantunque  li 
Reggenti  in  tempo  delle  minorità  potettero  efTere 
chiamati  a rendere  conto  della  loro  amminiftrazio- 
«e,  il  Re,  che  ha  ricevuta  la  Corona  dalle  mani 
di  Dio,  non  era  rifponfabile  fe  non  a Dio  folo 
delle  fue  azioni , nè  tenuto  ad  altri  impegni  oltre 
quello,  ch’è  autenticato  dal  giuramento  di  fua  Co- 
ronazione, cioè  di  governare  il  Regno,  fecondo  le 
Leggi.  Confiderabili  Taflè  furono  immediatamente 
corrifpofte,  proporzionate  alla  neceffità  del  Gover- 
no, ed  una  nuova  Corte,  o Colleggio  di  Riduzio- 
ne fu  ftabilito  per  riunire  alla  Corona  tutte  le 
Terre,  che  n’erano  Rate  alienate.  Fu  lafciata  al 
Re  la  fcelta  de’  Membri , che  dovevano  formare 
quella  Corte  ; come  pure  la  cura  del  Regno  , che 
dagli  flati  fu  raccomandata  a S.  M. , pregandola 
di  ftabilire  quanto  credette  opportuno  in  ordine  alle 
forze  fi  di  Terra,  che  di  Mare,  e delle  Piazze 
fortificate  . In  fatti  a dir  vero  aveva  egli  appena 
occafione  di  ricercar  loro  cofa  veruna , poiché  cia- 
fchedun  corpo  degli  Stati  cercava  di  fuperare  l’un 
l’altro  nelle  conceflìoni.  Li  Nobili,  e li  Cavallieri, 
che  più  non  potevano  fuflìftere  con  le  loro  private 
fortune,  confiderabilmente  diminuite  dalle  impofi- 
zioni,  fenza  qualche  Uffizio,  o Carica  alla  Corte, 
fempre  fi  moftravano  pronti , e fempre  difpofti  ad 
incontrare  tutte  le  foddisfazioni  del  Re , anzicchè 
efporfi  al  pericolo  di  perdere  l’attuale  impiego  , e 
la  futura  fperanza  di  avanzamento  maggiore.  An- 
che dagli  Uffiziali  di  guerra , che  fedevano  nell’ 
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iftefifa  Camera  del  primo  grado,  era  certa  la  Cop- 
te , che  non  avrebbe  intontrata  opofizione  veruna  a 
fuoi  voleri . Alle  altre  Camere  del  Clero  , de’  Cit- 
tadini , e de*  Comuni  fu  fatto  credere  , che  le 
miferie  loro  derivafièro  dalla  troppo  eftefa  autorità 
de’Nobili  , e che  mai  non  fi  poteva  troppo  confi- 
dare nel  Re , che  aveva  date  tante  prove  di  fua 
pietà  , del  fuo  valore , e della  fua  direzione  ; qua- 
lità regie,  che  lo  avevano  refo  gloriofo  dopo  la 
fua  Maggiorità,  con  avere  particolarmente  redento 
lo  Stato  dalle  afurpàzioni  paflate . Le  Camere  ifteflè 
ebbero  tutto  il  piacere  nella  occafione , che  loro  fi 
prefentava  di  vedere  umiliata  la  Nobiltà, che  fiera 
dimoftrata  fempre  altera  , e imperiofa  nelle  fue  pro- 
fperità.  Per  quefta  * ragione  ciafcheduna  di  loro  fi 
piegò  facilmente  a tutto  ciò,  che  la  Corte  chie- 
deva , e diede  al  Re  l’opportunità  di  ftabilire  un’ 
aflòluto  Dominio,  quanto  abbia  qualunque  altro 
Sovrano  in  Europa,  Egli  incominciò  con  un’efame 
de’ Titoli  de’Poflèflòri  di  quelle  Terfe,'che  preceden- 
temente appartenevano  a’  fuoi  Preceflori,  e le  riu- 
ni alla  Corona,  cui  aggiunfe  in  tal  modo  unacon- 
fiderabile'  Rendita,  ma  impoverì  le  più  ricche  Fa- 
miglie dì  Svezia.  Fu  anch’eretta  una  Corte  di  li- 
quidazione, come  Barriera  della  Teforeria,  per  te- 
nere lontani  li  Creditori  delia  Corona  , finattan- 
tocchè  follerò  efaminati,  ed  approvati  li  loro  Conti 
da  quella  Corte;  e nello  fteflo  tempo  fe  alcuno 
fi  trovava  debitore  al  Re,  era  coftretto  di  pagare, 
benché , ficcomc  accade  più  volte , la  fomma , che 
gli  era  dovuta  dal  Governo  fofTè  maggiore  di  quel- 
la di  cui  era  debitore  ; ed  intanto  ttava  attenden- 
do. 
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do,  che  Ji  Tuoi  conti  forte ro  terminati  di  rivederfi 
dalla  Camera  di  liquidazione . 

Nella  furtèguente  feffione  degli  Stati,  dell’anno 

1683.,  la  dichiarazione , o prometta  al  tempo  della 
Incoronazione  di  governare  fecondo  la  Legge  fu 
maggiormente  fpiegata;  avendo  elfi  Stati  dichiari- 
to , che  la  Maeftà  Sua , non  perciò  s’attrovava  li- 
mitata , e riftretta  a quella  Legge , ch’era  allora  in 
vigore , ma  poteva  alterarla , ed  aggiungerle  quelle 
coftituzioni , che  credette  piò  utili  al  bene  del  Re- 
gno, e che  qualfivoglia  ordine,  o inftruzione,  che 
gli  fotte  piacciuto  di  dare  a qualfifia  delle  Corti , 
o a qualunque  Uffiziale,  dovettero  eflère  in  luogo 
di  Legge.  Solamente  li  lufìngavano di  fperare,  che 
S.  M.  averebbe  comunicate  agli  Stati  quelle  Leggi, 
che  foflèro  univerfali,  e che  s’  intendertèro  obbli- 
gare tutto  il  Regno . In  fatti  prima , che  quel  Re. 
terminarti  di  vivere  fi  vide,  che  la  Dieta,  o ri- 
duzione degli  Stati  , non  fervi  ad  altro  , che  a; 
regiftrare  gli  Atti  del  minifterio,  nè  il  loro  confen- 
timento  fu  ricercato  nella  formazione  di  Leggi  po- 
fleriori. 

Morì  Carlo  XI.  nel  giorno  17.  di  Aprile  del 

1697.,  nell’anno  42.  di  fua  età, e 37.  del  fuo Re- 
gno , ed  ebbe  per  Succeflòre  l’unico  fuo  Figliuolo- 
Carlo  XII.,  il  quale  non  ancora  aveva  compiti  li 
15.  anni.  La  Regina,  e cinque  grandi  Uffiziali 
del  Regno  furono  coftituiti  Reggenti  durante  la  di 
lui  minorità;  ma  ertèndofi  tuttavolta  radunati  gli 
Stati  nel  1 6.  giorno  di  Novembre  feguente , di- 
chiararono il  Re  Maggiore.  Nell’  anno  1700.  li 
Polacchi,  li  Danefi,  e li  Mofcovici  avendoattacca- 
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to  il  giovane  Re  fenza  edere  dati  provocati , e 
fenza  cagione  veruna  , che  potette  giuftihcare  la 
mal  prefa  rifoluzione.  Tanta  ingiuftizia  non  poten- 
do fofferire  gl’Inglefi,  e gli  Olandefi,  fcordatifi  la 
formalità  folita  di  dichiarare  a’  nimici  la  guerra  « 
fpedirono  una  Flotta  in  foccorfo  del  nuovo  Re,  e 
obbligarono  i Danefi  a concludere  con  lui  la  pace . 
Da  ciò  ebbe  tutta  la  comodità  quel  giovane  Eroe,  di 
marciare  contro  a’ Mofcoviti,  e Polacchi,  li  quali  bat- 
tè quafi  in  tutti  gl’  incontri  nel  principio  della 
Guerra,  benché  il  numero  delle  fue  Truppe  fotte 
molto  inferiore  a quello  de’  fuoi  Nimici,  benché 
avettè  a combattere  con  Milizie  bene  difciplinate  , 
e veteranne  della  Sattònia  , oltre  alle  Ruffiane  , e 
alle  Polacche.  Ebbe  la  forte  in  quella  guerra  di 
far  abbandonare  il  Trono  al  Re  di  Polonia  e di 
ridurre  quafi  genufletto  a’  fuoi  piedi  il  Czar  di 
Mofcovia . Ma  troppo  fprezzando  li  fuoi  Nimici  , 
fi  arrifchiò  di  marciare  nel  centro  de’Paefi  loro  fen- 
za le  necettàrie  precauzioni , ficchè  attorniato  dalle 
numerofe  Truppe  del  Czar,  fu  la  fua  Armata  in- 
teramente disfatta  a Pultovva.  Dopo  quella  rotta 
generale  non  gli  rimafero  fe  non  trecento , o quat- 
trocento Cavalli,  co’ quali  fuggì  a Bender  Città 
del  Dominio  Ottomano  , di  cui  ho  già  data  al 
Lettore  la  relazione  particolare  ; e parecchi  anni 
dopo  il  fuo  ritorno  in  Svezia  fu  ammazzato  all’ 
attedio  di  Fredrickshall  , dopo  d’  avere  regnato 
arbitrariamente  come  il  Padre  , e dopo  non  avere 
voluto  permettere , che  per  tutto  il  tempo  del  Re- 
gno fuo  gli  Stati  rientraflèro  in  pottèffò  di  quel 
potere,  di  cui  fi  erano  privati  unicamente  per  far 
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piacere  a’  Tuoi  Precefsori.  Oltre  le  pruovfe  già  ri- 
ferite dell’  Arbitrario  Governo  di  Carlo  XII.  nói 
faré  leve  di  gente,  fe  di  danaro  dalli  fuoi  Sudditi 
fenza  il  loro  confentimento  , vi  è un  pafTàggio  nell’ 
Moria  del  Signor  De  la  Motraye , il  quale  anche 
più  chiaramente  dimoftra  quanto  inutili  fi  fieno  refi 
gli  Stati  della  Nazióne  a forza  delle  loro  fira va- 
ganti conceflioni . 

Nel  tempo,  che  la  M.S.  rimafe  fra’T urchi , il  Se- 
nato © fia  il  Configlio  Privato,  fi  prefe  autorità  di 
radunare  1*  AlTemblèa  degli  Stati , li  quali  incomin- 
ciarono a riaflumere  l’antica  loro  facoltà;  ma  il 
Re  effendo  ritornato  ne’  fuoi  Stati  della  Germania  , 
fece  loro  ben  préfto  intendere,  eh’  eglino,  ed  il 
Senato,  fi  erano  prefa  una  libertà  maggiore  di 
quella,  che  il  Padre  fdo  Carlo  XL,  ed  egli  ave- 
vano loro  lafciata  ; foggiugnendo , che  fi  erano 
feordati , eh’  eglino , il  Senato , e gli  Stati  del  Re- 
gno , non  erano  liberi , ma  unicamente  foggétti  al 
Re,  fenza  il  cui  ordine  pofitivo,  non  era  pennellò 
loro  di  radunarli.  Commife  in  confeguenza  di  ciò 
al  Signor  Multem  fuo  Cancelliere  di  dover  lignifi- 
care a’  medefimiyche  quando  immediatamente  non 
ifi  feparaflèro  nel  riceverò  la  fua  Lettera , invierebbe 
loro  uno  de’ fuoi  vecchi  ftivàli  con  efpreflo  coman- 
do di  non  fare,  fe  non  ciò  che  lor  folle  da  quello 
preferitto.  Nel  ritorno  poi,  che  fece  in  Svezia  li 
privò  della  piccola  parte,  che  fembrava reftafife  loro 
ancora  nell’  amminilìràzione  * 

In  una  tale  coftituzione  di  coffe  erano  gli  Stati  di 
Svezia  alla  morte  di  Carlo  XII.,  che  non  avendo 
lafciati  Figli  voli  dopò  di  sé,  la  Corona  fecondo 
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if  Diritto  di  fucecflione  fpettava  a Cario  Federico 
Duca  di  Olftein  Figliuolo  di  Edwige  Soffia  Primo- 
genita di  Carlo  XI.,  e di  Federigo  ultimo  Due* 
di  Olftein  ; ma  la  Principefsa  Ulrica  Eleonora  fu* 
Sorella  minore  maritata  al  Principe  Ereditario  d’ 
Haffia  Cafsel  all’ora  Generale  dell’Armata  Svezzefe, 
per  efsere  promofsa  al  Trono  fi  obbligò  di  rimet- 
tere gli  Stati  nell’antico  loro  potere,  e ne’  già  go- 
duti lor  privilegi.  Tali  propofizioni  fecero,  che  il 
Duca  d’Olftein  rimanefse  addietro,  e regnafse  1* 
Principefsa  Ulrica  ; ed  in  effetto  da  quelle  nacque 
una  interamente  nuova  coftituzione , o per  k)  me- 
no tale  , che  non  l’aveva  veduta  limile  quella  Na- 
zione per  il  corfo  quafi  di  dugent’anni  addietro  , 
come  fono  per  dire  in  più  ampia  forma,  acciò  il 
Lettore  fia  appieno  informato  del  prefente  Gover- 
no Svezzefe. 

Subito  dopo  la  morte  di  Carlo  XII.  li  Principa- 
li Uffiziali  dell’Armata  s’addrizzarono  al  Principe 
di  Hailìa  , afticurandolo,  che  la  Principefsa  fu* 
Spofa  poteva  fperare  ne’  loro  fuffragj,  e nella  lo- 
ro aflìftenza , in  cafo , che  qualche  oppofizione  in- 
forgefse  nella  di  lei  fucceffione  al  Fratello  . Il 
Principe  avendo  ciò  intefo , fpedì  fenza  ritardo  un’ 
efprefso  a Stockholm  alla  Principafsa , la  quale  ccf 
fuoi  amici  maneggiò  le  cofe  si  bene,  che  nella  fe- 
guente  Domenica  furono  per  lei  fatte  nelle  Chiefe 
pubbliche  preci  in  qualità  di  Regina.  Nel  giorno 
apprefso,  ella  con  l’opinione  de’Senatori  fece  pub- 
blicare una  dichiarazione,  con  cui  rinunciava  ad 
ogni  arbitrario  potere , chiamato  Sovranità  , ed  in- 
citò tutti  gli  Stati  ad  unirti  in  Stockolm  nel  vi- 
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gefimo  giorno  di  Gennajo  feguente , acciò  conferà 
mafsero  con  la  libera  loro  Elezione  la  Pubblica 
voce,  e confultafsero  fopra  la  politura  degli  affari 
allora  correnti.  E’però  vero,  che  gli  Stati  benché 
fi  «dunafsero  conforme  il  defiderio  della  Regina  » 
non  la  riconobbero  però  fe  non  come  Principefsa 
Reale,  e pretefero  d’efserfi  volontariamente  raccol- 
ti fopra  la  vacanza  del  Trono  per  eleggere  un  Suo 
cefsore.  Dichiararono  nel  tempo  ftefso  , che  non 
disegnavano  di  conferirlo  ad  altri,  che  alla  Prin- 
cipefsa Ulrica , purché  volefse  obbligarli  a gover- 
nare fecondo  le  condizioni , e limiti , che  gli  fa- 
rebbero dagli  Stati  preferitti.  La  Principefsa  lìmo- 
flrò  pronta , tanto  più , che  non  aveva  verun’.altro 
Titolo  fu  cui  fondare  le  fue  ragioni  oltre  quello 
della  Elezione  del  Popolo,  giacché  il  Giovane  Du- 
ca di  Holftein,  il  cui  partito  non  era  da  non  te- 
merli , era  Figliuolo  di  fua  Sorella  Maggiore  , • e 
per  confeguenza  averebbe  dovuto  fuccedere  al  T ro- 
no,  quando  avefsero  avuto  qualcho  riguardo  al  Di- 
ritto Ereditario  , overo  a precedenti  Atti  degli 
Stati . Ma  avevano  tanto  fofièrto  dall’ambizione  ti- 
rannica de’loro  Principi,  che  giudicarono  giunto  il 
tempo,  in  cui  cogliere  l’opportunità  di  porre  nuo- 
vi limiti  alle  Regie  Prerogative. 

Avendo  gli  Stati  con  tal  modo  obbligata  la  Prin- 
cipefsa a dichiarare,  che  da  loro  teneva  la  Corona, 
ed  a rinunciare  per  sé  ftefsa  , e fuoi  Pofteri  ad 
ogni  arbitrario  potere , che  li  nomina  in  Svezia  , 
lìccome  ho  detto , Sovranità  , la  proclamarono  dovu- 
tamente eletta  Regina  di  Svezia,  e ftabilirono  ,che 
la  Corona  avefse  a palTare  nella  Prole  Mafcolina 
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della  Maeftà  Sua  qualora  ne  avelie.  Inferirono  pe- 
rò nell’Atto  di  elezione,  che  avelie  a reftare  pri- 
va della  Corona  nel  punto  medefimo,  che  tentaf- 
fe  direttamente,  o indirettamente  di  rimetterfinell’ 
arbitrario  potere , e che  chiunque  proponefle  ad  ef- 
fa , o a’  fuoi  Succeflfori  qualunque  cofa , che  ten- 
delle  ad  un  tal  fine , avelie  ad  elìere  punito  come 
Traditore . Ella  fi  obbligò  in  oltre  di  non  ammet. 
tere  perfona  alcuna  negl’impieghi  del  Governo,  la 
quale  non  folle  Luterana  di  Religione  , o non  fof- 
fe  nata  Suddita  di  Svezia,  e non  giuralTe  prima  • 
di  non  promovere  , o introdurre  I*  arbitrario  po- 
tere. 

Tra  gli  altri  Articoli  dell’Atto  di  limitazione  , 
o forma  di  governo  viene  prefcritto,  che  la  Regi- 
na abbia  a profeffare  la  Religione  Luterana  ; che 
niun’altra  Religione  abbia  ad  elìere  tollerata  in  Sve- 
zia , fia  ne’Nazionali , o ne’Foreftieri , eccettuatene 
le  Cafe  degli  Ambafciadori , e che  chiunque  par- 
lallè,  o per  derogare , o per  deprezzare  il  Lutera- 
nifmo  fia  punito,  o con  la  morte,  o col’ bando  ad 
arbitrio  del  Giudice.  Con  il  fecondo  è permeilo 
alla  Regina  di  perdonare  a’  rei  , ma  però  con  al- 
cune riferve.  Con  il  terzo  l’è  impedito  di  alienare 
veruno  de’Dominj  della  Corona  a chi  fi  fofTe  de’ 
fuoi  Figliuoli  minori;  Che  li  fuoi  Eredi  non  polla- 
no fuccedere  alla  Corona  prima  d’ellère  giunti  all’ 
età  d’anni  ventuno;  che  fieno  tenuti  a rinunciare 
all’  afloluto  potere  , e che  dichiarino  di  tenere  la 
Corona  dagli  Stati  ; fotto  la  cui  direzione , e tute- 
la abbiano  ad  elìere  educati , e debbano  profetare 
il  Rito  Luterano.  Con  il  quarto  gli  Stati  non  han- 
Tomo  Vili.  Q.  no 
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no  ad  ubbidire  a veruna  Legge , che  non  fia  fatta 
con  il  loro  confenfo , fenza  il  quale  non  abbia  a 
avere  forza  di  Legge.  Il  quinto  proibifce  di  ac- 
crefcere  le  pubbliche  tattè  fenza  l’approvazione  de- 
gli Stati . 11  fefto  impedifce  alla  Regina  di  dichia- 
rare la  guerra  fenza  l’afiènfo  degli  Stati , o del  Se- 
nato nel  tempo  in  cui  non  faranno  adunati . Il 
fettimo  pon  freno  al  fare  la  Pace , o dall’  entrare 
in  alleanza  fenza  il  confenfo  del  Senato,  o degli 
Stati.  Il  nono  conferma  a Sua  Maeftà  il  diritto 
di  ttampare  monete , ma  proibifce  il  farle  di  balla 
lega,  o di  alterarne  il  valore  fenza  la  permiflìone 
degli  Stati.  Con  il  decimo  l’è  inibito  di  ufeire  dal 
Regno  fenz’averne  il  confenfo  loro.  Con  il  duode- 
cimo fi»  flabilifce , che  fieno  creati  ventiquattro  Se- 
natori, eletti  dalle  Aflèmblèe  di  Nobili,  di  Eccle- 
fiaftici,  e di  Cittadini.  Con  il  decimo  terzo  , la 
Regina  fi  obbliga  di  governare  il  Regno  con  il  Con- 
figlio de’Senatori . Con  il  decimo  quinto , tutti  li 
Senatori  hanno  a dare  il  loro  Configlio , quando 
Io  richiedano  le  occorrenze  dello  Stato  , e fono 
refponfabili  agli  Stati  della  loro  amminiftrazione  , 
in  tempo  , che  la  Regina  fia  attente,  o indifpofta, 
come  pure  nelle  duranti  vacanze  del  Trono,  finat- 
tantocchè  fi  radunino  gli  Stati.  Con  il  decimo 
ottavo  retta  ftabilito,  che  un  Senatore  debba  pre- 
fìedere  a cadauno  de’Tribunali  di  Giuftizia;  efsen- 
do  ordinato , che  niun  Nobile  polla  efsere  condan- 
nato fuorché  dalia  Reale  Corte  di  Hofraten  , 
quando  fi  tratti  dalla  vita , o dell’onor  fuo , fecon- 
do li  privilegi  della  Nobiltà.  Con  il  ventèlimo  , 
le  Forze  Militari  debbono  dare  il  Giuramento  di 

Fé- 


Digitizèd  by  Google 


DELLA  SVEZIA. 

Fedeltà  a S.  M.,  al  Regno,  ed  agli  Stati.  Con  \{ 
vigefimo  primo,  nefsun  Colonello,  o altro  Uffizia- 
Ie  potrà  dare  la  marcia  a’  Soldati  fuori  de’  loro 
Quartieri  fenza  licenza  di  S.  M. , e del  Senato  , 
fotto  pena  di  morte « Con  il  vigefimó  quinto»  * fu 
decretato,  che  la  Regina,  fenza  l’aflenfo  degli  Sta- 
ti , o del  Senato  non  porta  levare  dalla  Teforerìa 
maggiore  fumma  di  lire  venti  Sterline  , che  fono 
Cechini  40.,  la  quale  fe  le  abbia  a contare  fopra 
il  femplice  fuo  ordine.  Con  1’  articolo  trigefimo 
quarto  non  può  S.  M.  difporre  di  verurt  Pollo  nel 
governo  fenza  l’approvazione  del  Senato , e gli  Sta- 
ti abbiano  la  difpofizione  di  tutti  li  Militari  Impie- 
ghi, eccedenti  il  grado  di  Tenente  Colonello* Con 
il  trigefimo  quinto  , la  Regina  è pregata  a non 
conferire  la  Nobiltà  a 'tanti , come  fi  praticava  per 
l’addietro,  ma  folo  a Perfone  di  merito  conofciuto. 
Con  il  trentefimo  fello,  ella  debbe  far  radunare  gli 
Stati  una  volta  in  tre  anni  , o più  fperto  quando 
lo  richieda  il  Pubblico  bene,  ed  allora  s’ha  a met- 
tere dinanzi  gli  occhi  una  rapprefentazione  degli 
affari  palfati  dopo  l’ultima  Seflione  , acciò  pollano 
efaminare  a quel  tempo  le  direzioni  tenuteli  dal 
Senato  dopo  il  precedente  loro  fciogliraento-  Ini 
fua  afsenza  , in  cafo  di  pericolofa  malattìa  , o in 
morte  della  Regina  , il  Senato  può  far  radunare 
gli  Stati,  e fe  non  fi  trova  Erede  mafcoliao  , in 
cui  nome  pollano  eflere  chiamati , abbiano  gli  Sta- 
ti ad  unirli  , ne!  trentefimo  giorno  dopo  la  morte 
della  Regina  ;•  Quelli  , con  alcuni  altri  articoli  di 
minore  importanza  furono  fottofcritti  dalMarefcial- 
fe  t o, Prefidente  della  Nobiltà,  dall’ArciVefcovod» 
; . Q,  * tjpfal 
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Upfal  per  il  Clero, dal  primo  Borgomaftro  di  Stockholm 
per  li  Cittadini,  e dall’eletto  de’Paefani  per  li  Comuni , 
e furono  poi  fottofcritti , e ratificati  dalla  Regina. 

Trovandofi  gli  Stati  radunati  a Stockholm  nel 
iriefe  di  Febbrajo  dell’anno  1720.,  la  Regina  pro- 
pofe  d’innalzare  il  Principe  d’Hadìa  fuo  Spofo  al 
grado  di  Re , perchè  regnafse  in  fua  compagnia  . 
]n  confcguenza  di  ciò  il  Principe  pubblicò  una  di- 
chiarazione, con  cui  fpiegava  la  fua  intenzione,  e 
s’impegnava  di  rinunziare  all’  arbitrario  potere , di 
profetare  il  Rito  Luterano,  di  non  tollerarne  verun’ 
nitro  nel  Regno , e di  conformarli  in  ogni  parte  a’ 
limiti,  c condizioni  contenute  nello  Stromcnto  del 
Governo  fottoferitto  dalla  Regina  . Sopra  di  ciò 
prefentarono  gli  Stati  a S.M.  una  umile  rimoftran- 
za  delle  inconvenienze,  che  temevano,  quando  il 
Principe  regnade  con  lei.  La  Regina  rifpofe,  che, 
fe  voledèro  acconfentire  all’avanzamento  del  Prin- 
cipe al  Trono,  e defideradèro , ch’egli  unicamente 
fofife  inveftito  del  Regio  titolo,  era  ella  pronta  di 
rallignargli  il  Diadema  , purché  le  folle  pennellò  di 
riadumere  nuovamente  il  Governo  , nel  cafo,  che 
fopravivelTe  al  Principe.  Approvarono  gli  Stati  que- 
fta  propofizione , e profeguirono  ad  acclamarlo  Re; 
ma  con  alcune  reftxizioni  , ed  alterazioni  nello 
Strumento  del  Governo,  che  fottoferifife , maggiori 
di  quelle,  ch’erano  contenute  nel  precedente.  Fu 
detto  fra  le  altre  cofe , che  il  Re  non  dovedè  ave- 
re la  facoltà  di  ordinare  al  Pubblico  Teforo  lo 
esborfo  di  qualfivoglia  fumma , anche  tenue,  e che 
li  Senatori  fodero  riftretti  al  folo  numero  di  Tedi- 
cie nel  terzo  giorno  di  Maggio  del  i721*  ft» 

fatu 
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fiuta  la  cerimonia  della  incoronazione  nella  gran 
Chiefa  di  Sockolm . Si  liftringe  adunque  tutto  il 
fatto  in  fofianza , che  non  follmente  li  Grandi , e 
li  Nobili  Svezzefi  hanno  riacquiftata  la  primiera 
perduta  libertà,  ma  ancora  gli  Stati  li  fono  inve- 
ititi del  Sovrano  Potere , e fi  fonocreatiil  Re,che  in- 
teramente da  loro  dipende;  ficchè  il  Regno  della 
Svezia  può  prefentemente  efière  confiderato  Arrftro- 
crazìa , anzi  che  Monarchia. 

CAPITOLO  Vili. 

Relazione  più  diftinta  del  Senato  di  Svezia  , delle 
fue  Corti  dì  Giudicatura  , delle  fue  Leggi, 
e del  fuo  Governo  Civile . 

IL  Senato,  fenza  la  cui  approvazione  nulla  pud 
determinare  il  Re  in  qualunque  affare  di  con- 
feguenza,  fu  riftretto  con  l’ultima  Regolazione  al 
folo  numero  di  quatordici,  li  quali  fi  eleggono  nel 
modo,  che  fegue.  Ventiquattro  Membri  del  Cor- 
po della  Nobiltà,  o fia  Camera  de’ Signori,  dodici 
del  Clero , e dodici  de’Cittadini , non  avendo  parte 
nella  Nomina  de’Senatori  la  Camera  de’  Comuni  , 
fi  radunano , e dopo  d’avere  preftato  il  giuramento 
di  fegretezza  paflàuo  alla  elezione  di  tre  foggetti 
creduti  meritorj  di  quella  dignità.  In  ciò  debbono 
tutti  li  Votanti  efière  unanimi  di  parere.  Daquel- 
li  tre  il  Re  fceglie  poi  quello,  che  più  gli  agrada 
per  riempire  il  luogo  vacante. 

Neflun  Senatore  può  efière  eletto  nell’ intervallo 
della  Dieta , o fia  Parlamento  , nè  fi  ammettono 
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Senato  fe  non  due  d’una  Famiglia  in  un  tem* 
po  medefimo . 

Ciafcun  Senatore  prefente  jn  Configlio,  dal  quale 
nefluno  può  effiere  aliente , fe  non  nel  calo  d’  ur- 
gente peceffità,  è tenuto  dare  la  fua  opinione  fo^ 
pra  ogni  materia  di  Stato , che  fia  propofia  , ed  è 
rifponfabile  agli  Stati  del  Regno  del  fuo  operaie  , 
A cadauna  delle  Corti  Superiori  di  GiuRizia  pre- 
fiede  un  Senatore , cui  è unito  un  Vice  Prefiden- 
te , e quattro  affilienti. 

Il  Collegio  di  Guerra  ha  un  Prefidente  , eh’  è 
Senatore  infieme  con  due  Compagni  dello  Hello  ca- 
rattere, un  Generale  delTArtiglierìa , un  Quartier 
Maftro  Generale,  e due  Conliglieri  ; e fotto  la  di- 
rezione di  quelli  fono  tutte  le  Forze  di  Terra,  le 
Artiglierìe  , e le  Fortificazioni , 

La  Corte  dell’  Ammiralità  ha  un’  Ammiraglio 
Senatore  per  Prefidente,  il  quale  ha  tutti  gli  altri 
Ammiragli  , e fjffiziali  di  Marina  per  Colleghi  , e 
Affilienti , 

La  Cancellerìa , la  Teforerìa , la  Camera  delle 
Miniere,  e quella  del  Commercio,  hanno  ciafche- 
duna  un  Prefidente,  che  parimente  è Senatore,  e 
tale  è altrefi  il  Sovrintendente  delle  Regie  Cafe  , 
Tavole,  e Scudierie, 

La  più  fuprema  Corte  di  GiuRizia , che  fia  nel 
Regno,  ò quella  di  Revifione,  ove  vanno  le  ap- 
pellazioni d’ogni  altra  Corte  Civile,  quando  lama- 
feria,  di  cui  fi  tratta,  arrivi  alla  fortuna  di  cinque- 
pento  Ducati , 

Le  Sentenze  ne’cafi  Criminali  , fatte  dalle  Corti 
inferiori , vengono  tranfmeRè  a quelle  delle  rifpettk 
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ve  Nazioni,  che v fono  tre-,  l’una  per  il  Regno  dì 
Svezia  , la  quale  fi  tiene  in  Stockholm  ; altra  per 
il  Regno  di  Gotlandia,  tenuta  a Jencoping-,  e la 
terza  per  il  Ducato  di  Finlandia, che  fi  tiene  a Abo. 
In  cadauna  di  effe  prefiede  un  Senatore  , eftèndo 
poi  Nobili  di  qualità  gli  Affeffori  ; e qui  fi  porta- 
no pure  le  appellazioni  delle  Sentenze  in  materie 
Civili,  quando  la  conteftazione  non  ecceda  li  valo- 
re di  cencinquanta  Ducati . 

Li  Fatti  feguiti  in  Mare,  fono  trattati  alle  Cor- 
ti ordinarie  , ma  vengono  decifi  dalle  Leggi  di 
Mare  di  Wisby,  Città  neH’Ifola  di  Gotlandia  , le 
•quali  erano  in  altri  tempi  tanto  rifpettate  nel  Bal- 
tico, quanto  quelle  di  Oleron  nella  Bretagna. 

In  ogni  Diocefi  è un  Conciftoro,  in  cui  fi  trat- 
tano le  Caufe  Ecclefiaftiche , ed  in  eflì  il  Vefcovo 
è Prefidente  ; ma  non  è loro  permeffo  di  fulmina- 
re veruna  pena  corporale , o di  dare  fentenza  di 
fcomunica , nè  tampoco  d’imporre  giuramento  alla 
Parte.  Da  que’  Conciftori  pafsano  le  Sentenze  al- 
le rifpettive  Corti  Nazionali  , ed  in  alcuni  cali 
al  Re. 

La  Conteftazione  in  ordine  alla  proprietà  de’ 
Beni  non  richiedono  in  Svezia  tanto  tempo  quanto 
nella  Grande  Britania , e in  altre  Parti , perchè 
ogni  vendita  , o alienazione  di  Beni  è regiftrata  ; 
come  pure  ogni  impedimento,  che  abbia  fopra,ed 
un  Compratore  correrebbe  pericolo  di  perdere  l’aqui- 
fto  fatto  , fe  mancaffe  di  farlo  regiftrare  alla 
Corte  cui  fpetta,  finattantocchè  un’altro  comprato- 
re l’aquitaffe,  e aunotafse. 
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Il  maggióre  aggravio  , che  fi  pruovi  nelle  liti 
in  Svezia,  confitte  nelle  carte  ftampate  , fopra  le 
xpiali  bifogna  , che  tutto  il  Proceflò  fia  ferino . do- 
ttano dette  carte  da  due  Peni  fino  a|fette  Shiiini , 
che  vale  a dire  da  foldi  fette  e mezzo , fino  a lire 
quindici  , e mezza  di  moneta  di  Venezia  il  foglio, 
fecondo  il  valore  in  difputa . Le  altre  fpefe  non 
fono  grandi , nè  molte  ; effondo  permetto  ad  ogn- 
uno di  parlare  nella  propria  caufa  , quando  così 
gli  piaccia . 

Tanto  nelle  materie  Civili , quanto  ne’ cafi  Cri- 
aninali,  non  vengono  ammetti  confuiti,  o Avvoca- 
ti ; ed  è in  tanto  difprezzo  in  quel  Paefe  lo  Au- 
dio, e l’efercizio  delle  Leggi,  che  nettiina  Perfona 
hen  nata  vuole  intraprenderlo;  effondo,  fecondo  un  mo- 
derno Scrittore,  il  rifiuto,  piuttotto  che  il  fiore  an- 
che delle  Perfone  più  vili . Per  quella  ragione  po- 
chi fono  per  conseguenza  quelli  , che  ne  fanno 
profeflìone;  e que’ pochi,  per  quanto  fi  dice,  fono 
anche  affai  poveri. 

La  pena  per  quelli,  che  rubano  è a’noftri  gior- 
ni , una  fchiavitù  perpetua . Tali  rei  fono  condan- 
nati a lavorare  per  tuto  il  tempo  dèlia  Ior  vita  in 
fervizio  della  Corona  nel  portare  legni,  e pietre, 
per  riparare  alle  Fortificazioni  , o in  altre  fimili 
occupazioni . Ciafcbeduno  di  coftoro  porta  di  gior- 
no, e di  notte  intorno  del  Collo  una  Golletta  di 
ferro , alla  quale  è attaccato  un’  arco  dello  fletto 
metallo  che  gli  patta  fopra  il  capo,  da  cui  pende 
una  Campanella,  che  fuona  ad  ogni  menomo  mo- 
vimento di  vita. 
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Ne’  duelli  , quello  ,'che  uccide  il  Tuo  Nimi- 
co , è condannato  irremillìbilmente  alla  morte. 
E fé  accade  , che  nel  ringoiare  combattimento 
nefluno  di  loro  perda  la  vita  , tanto  l’uno,  quan- 
to l’alrro  è tenuto  per  il  corfo  di  due  anni  a re- 
ftare  in  prigione  , e per  tutto  quel  tempo 
ad  alimentarli  di  pane  , ed  acqua  , ed  in  oltre 
a pagare  cadauno  di  loro  la  pena  di  mille 
Scudi. 

Le  Corti  Nazionali  s’  impiegano  circa  le  mate- 
rie di  onore, coficchè, quando  una  Perfona  è ingiu- 
riata, comandano  ali’offenfore,  che  fi  fmentifca,  e 
dimandi  pubblicamente  perdono. 

Ne’  delitti  capitali  , come  farebbe  a dire  di 
omicidj  , di  doppio  adulterio,  d’  incendio  , e di 
ftregherìe  , fe  il  reo  è un’  Uomo  perde  la  vita 
fopra  le  forche  , e fe  è una  Femmina  è decapi- 
tata . Che  fe  poi  li  cafi  foffero  aggravati  da  cir* 
coftanze  più  enormi  , il  delinquente  è abbruciato  , 
o fparato  in  quarti  , li  quali  fi  appendono  a certi 
luoghi  deftinati  per  terrore  degli  altri  , come  in 
altri  Paefi . Ma  fe  poi  un  Grande , o un  Nobile 
commette  colpe  degne  di  morte  , finifce  di  vivere 
mofchettato . 
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- - CAPITOLO  1 IX. 

- • Religioni  * Scienze  , • ed  Univerfità  degli  1 

* Svezzjefi . • 1 

......  ....  ■ . --  t • • • •.  * 

SE  le  Superazioni  del  Paganefimo,  feguite  ne* 
Secoli  più  remoti  neH’Inghilterra  abbiano  dirit- 
tamente tratta  la  loro  origine  dagli  Svezzefi  , e da 
Goti , è un  punto  , che  può  forfè  metterfi  in  con- 
troverfia  .•  Certa  cofa  è , che  ad  un  tempo  ifteflò 
li  Goti , e gl’Inglefi  adoravano  le  medefime  Divi- 
nità de’Gentili . Riferifcono  gl’Iftorici  Svezzefi , che 
■vicino  ad  Upfal  fofTe  il  famofo  Tempio  delle  tre 
Deità-,  Woden , Thor , e Friga,  tanto  rifpettato  , 
e anticamente  vifitato  dalle  Settentrionali  Nazioni, 
quanto  è oggidì  da’Criftiani  il  Tempio  di  Geru- 
salemme, o quello  della  Meca  da  Maomettani  . 
Sotto  il  Nome  di  Woden  riconofcevano  Marte  , 
Venere  fotto  quello  di  Friga  , e fotto  quello  di 
Thor  il  Gran  Giove,  che  comandava  a’ Venti,  ed 
alle  Tempefle.  E che  altro  mai  da  ciò  vuole  in- 
tenderli -,  che  una  perfetta- intelligenza  , che  paflà- 
va  tra  que’  Paefi  del  Nord,  e le  antiche  Greche 
Supperftizioni , o certamente,  che  tanto  piccola  fof* 
fe  la  differenza , quanto  è quella  de’  Nomi  ,‘prpdot- 
ta  dalla  varietà  delle  lingue.  Alcuni  de’ mentovati 
Storici  fono  arrivati  fino  a pretendere , che  li  Gre- 
ci , come  pure  ciafchedun’  altra  più  antica  Nazio- 
ne, abbiano  tratti  non  fidamente  i coftumi,  e gli 
ufi  , ma  anche  la  Religione  originariamente  dagli 
Svezzefi;  foftenendo,  che  la  Scandinavia  fia  quel- 
la 
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la  Parte  di  Mondo,  che  prima  d’ogni  altra  Ha  fia- 
ta abitata  dopo  il  Diluvio.  E'  così  naturale  ad 
ogni  Torta  di  Popolo  il  vizio  della  vanità  nel  vo- 
lerli far  credere  più  antico  d’ogni  altro',  che  no» 
fi  dà  cofa,  per  quanto  fia  ridicola  r o aflurda  , che 
non  affermi,  per  imbellettare  con  colori  di  verità 
la  menzogna  della  fognata  Tua  antichità. 

Con  fondamento  molto  migliore  pretendono  que’ 
Popoli  Settentrionali  di  avere  comunicata  alla  mag- 
gior parte  delle  Confinanti  Nazioni  verfo  il  Mez- 
zogiorno, come  pure  all’Inghilterra,  l’antica  forma 
del  loro  governo  . Derivino  donde  chiunque  più  vuole 
quelle  pretefe  Inftituzioni  politiche,  certa  cofa  è , 
che  gl’Inglefì  attribuifcono  a loro  flelfi  la  gloria 
d’  avere  piantata  fra  que’  Popoli  Settentrionali  la 
Religione  di  Gesù  Crifto  nel  principio  del  nono 
Secolo  , o per  lo  meno  fu  prima  ftabilita  nella 
Svezia  da’ Miffionarj  Inglefi,  de’ quali  fu  capo  San- 
to Sigifredo,  come  rilerifcono  gl’ Iftorici  delle  co- 
fe  di  Svezia.  Secondo  loro  lafciò,  quel  Santo  Pre- 
lato la  Sede  Arcivefcovale  di  York  per  diventare 
l’Apoftolo  de’Goti , e fu  martirizzato  da’  loro  Go- 
vernatori Pagani,  infieme  con  tre  fuoi  Nipoti  dagli 
Svezzefi  , come  lo  furono  Santo  Eskill  , ed  altri 
non  pochi  Mifiìonarj  Inglefi.  Avendo  poi  Enrico 
Re  di  Svezia,  verfo  l’anno  1 150.  acqui  fiata  la  Fin- 
landia, fece  de' grandi  progredì  nella  Converfione 
di  que’Popoli  Sant’Enrjco  Vefcovo  Inglefe,che  fe- 
guiva  l’Armata  finata ntocchè,  coronato  di  gioco- 
lo Martirio  da  quegl’infedeli  cedo  di  vivere , e di 
convertire,  vedendoli  tuttavia  per  memoria  il  Se- 
polcro, in  cui  fi  chiudono  le  onorate  fue  offa  , 
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nella  Città  di  Abo  , Capitale  della  Finlan* 
dia  • * 

Incominciò  la  Riforma  nella  Svezia  nel  princi- 
pio del  XVI.  Secolo  fotto  il  Regno  di  Guftavo 
Erickforr  , che  la  promoffe  con  mire  più  di  Polir 
tiea,  che  di  Religione.  Il  Clero»  che  per  la  mag- 
gior parte  gli  era  inimico  , era  in  que’  tempi  coh- 
fiderabilmente  ricco  \ e fu  quella  prodigiosi  ricchez- 
za > che  formò  un  fortiilìmo  incitamento  per  in- 
durlo a impadronirli  delle  fue  Terre,  e unirle  alla 
Corona  , lardandogli  folamente  un  tenue  mante- 
nimento» 

Il  Luteranifmo  prevale,  come  pure  in  tutta  li 
Scandinavia,  nè  fi  vuol  tollerare,  che  verun’  altra 
Religione  Criftiana  poflà  eflère  profelTata  da’  Na- 
zionali, o da’  Foreftieri,  eccettuatene  le  Cafe  de- 
gli Ambafiadori . 

Sicome  gli  Svezzefi  non  permettono,  che  fi  di- 
ruti contro  la  loro  Setta,  così  il  Clero  poco  s’in- 
tende de’punti  di  controverfia , che  paflàno  tra  lo- 
ro, e gli  altri  Criftiani  , ed  il  Popolo  per  conse- 
guenza è ignorante  ; ed  è ben  rara  cofa  , che  da’ 
loro  Pulpiti  fi  Senta  qualche  punto  di  Teologìa. 

L’  Arcivescovo  di  Upfal  è il  loro  Primate,  ed 
il  Solo  Arcivescovo  , che  Sia  di  Luterana  credenza, 
avendo  Sotto  di  sè  otto,  o dieci  Suffragane! . Non 
ha  di  annua  rendita  più  di  lire  400.  Sterline, che 
aScendono  ad  ottocento  ZeChini  ; e a proporzione  è 
quella  de’  Vefcovi . Oltre  a’Vefcovi  fi  contanoSet- 
te  , overo  otto  Sopraintendenti , che  hanno  la  me- 
defima  autorità  de’  VeScovi,  mancando  loro  Sola- 
mente il  nome . , 

Le 
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Le  Ghiefe  della  Svezia  , e della  Finlandia  unite 
appena  arrivano  al  numero  di  due  mila , e fi  com- 
puta non  afcendere  a quello  di  4000.  Perfone  Ec- 
clefiaftiche , comprefi  li  Cappellani , e li  Curati . E 
perchè  tutti  fono  Figliuoli  o di  Contadini  , o di 
vili  Artigiani,  poflòno  più  facilmente  contentarli 
con  il  miferabile  alfegnamento,  che  hanno.  Quello 
confifte  nella  fola  terza  parte  delle  Decime  de’frut- 
ti  delle  rifpettive  loro  Parrocchie , ed  in  una  pic- 
cola porzione  delle  Terre, che  altrevolte  afpetta va- 
no alli  Curati , eflèndo  flato  il  molto  di  più  leva- 
to loro  dalla  Corona  nell’accennato  tempo  della  Ri** 
forma.  E’  ollèrvabile  ad  ogni  modo  , che  anche 
nella  riftrettezza  delle  rendite,  aju  tati  dalla  più  fi- 
na economìa , pollano  eflère  in  iftato  di  efercitare 
atti  di  pietà  , e d’  ospitalità , co’quali  fi  conciliano 
la  ftima  del  Popolo  *,  quando  non  fi  voleflè  dire  , 
che  la  buona  opinione,  che  ha  quella  Nazione  del- 
la fua  Setta,  fia  quella  appunto  , che  fcontribuifce 
alla  ftima , che  dimoftra  fare  de’fuoi  Pallori , fup- 
plendo  con  regali  confiderabili  , benché  incerti 
alla  fcarfezza  delle  rendite-  certe. 

Prima  dell’  attuale  Reggenza  , benché  tutti  li 
Capitoli  del  Regno  votaflero  nell’  Elezione  dell' 
Arcivefcovo  di  Upfal  , il  Re  però  a fuo  piacere 
ftabiliva  altro  Soggetto  , che  riempiflè  quella  Se- 
de , ed  alla  morte  d’un  Vefcovo  ufava  il  Clero 
della  Diocefi  di  proporre  tre  candidati  alla  M.  S. , 
la  quale  d’  ordinario  fceglieva  uno  di  quelli . Si 
trovano  tuttavia  de’  cafi  feguiti  , ne’  quali  il  Re , 
efcludendoli  tutti , ordinò , che  da  altra  Perfona 
foflè  occupato  il  Pollo  vacante;  ma  con  lo  Stru- 
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mento  già  mentovato  fottofcritto  dal  Regnante 
Principe  d’  Haffia  nel  tempo  della  fua  efaltazione 
al  Trono  di  Svezia  l’anno  1720,  fu  molto  più  ri- 
ftretta  la  Regia  poteftà  intorno  alle  materie  di 
Religione . 

Prima  dell’  accennate  ultime  Regolazioni  il  Re 
aveva  in  un  certo  modo  la  difpofìzione  di  tutti  li 
Benefizi  Ecclefiaftici  , ed  era  a dir  vero  tanto  ar- 
bitro degli  affari  della  Chiefa, quanto  di  quelli  del 
Senato  ma  prefentemente  non  ha  facoltà  di  di- 
fporre  d’ un  femplice  Vefcovato,  o d’una  Soprai  n* 
tendenza  fenza  l’aflènfo  del  Senato  medefimo-,  ef- 
fendo  flato  levato,  e trasferito  a’  Parrocchiani  anche 
il  Jus  Patronato  delle  Chiefie  private. 

Tanto  fono  gelofi  gli  Svezzefi  delle  loro  Ecde- 
Baltiche  conftituzioni , che  hanno  decretato,  che  fe 
Suddito  alcuno  di  quel  Regno  giugue  a mutare  in 
altra  la  Religione  fua  Luterana,  abbia  ad  edere  ban- 
dito, e perda  il  diritto  ereditario  tanto  per  sè, 
quanto  per  li  fuoi  Difendenti , 

Qui  però  balli  così  della  Religione  de’Luterani 
nel  Regno  di  Svezia,  riferbando  un  più  diftinto 
ragguaglio  di  quella  Chiefa,  quando  imprenderò  a 
fcrivere  della  Germania  , ove  a principio  fu  fta- 
bilita,  ; 

- Li  Nobili,  e Cittadini  di  Svezia  moflrano  di 
appigliarfi  più  allo  Audio  dell’  Armi  , che  a quello 
delle  Arti , e di  {prezzare  un’  Accademica  aduca- 
2i,one;  vedendoli  generalmente,  che  Ir  più  vili  del 
Popolo  fono  quelli , che  frequentano  le  Accademie, 
e le  Unverfità,  per  potere  con  ciò  elfere  promofli 
agli  Ordini  Ecclefiaftici  » 
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Trecento,  o pochi  più  anni  fono  già  fcorfi  dopo  li 
prima  fondazione  delle  loro  Univerfità,  e fpezisrt- 
mente  di  quella  di  Upfal,  il  cui  Cancelliere  è fem- 
pre  uno  de’ primi  Minifiri  di  Stato,  e 1’  Arcivefco- 
vo  di  Upfal  è il  Vice  Cancelliere  perpetuo  . Il 
Rettore  viene  fcelto  fra  li  Profeflòri,  ciré  fono  al- 
l’ incirca  venti , ciafcheduno  de’  quali  ha  lire  ijcr. 
Sterline,  o fieno  Zechini  300.  di  annuo  aflègna- 
mentp . Il  numero  degli  Studenti  in  qulla  Univer- 
fità  è per  l’ordinario  di  lètte  in  ottocento;  cin- 
quanta de’ quali  fono  mantenuti  dalla  Corona , come 
per  l’addietro  erano  molti  altri  da  Perfone  di  qua- 
lità. La  maggior  parte  de’ rimanenti  fuflìfte,  e vi- 
ve dalle  carità  » che  gli  riefee  di  raccogliere  al 
tempo  delle  vacanze  nella  Dioeefi  , cui  apparten- 
gono, ricevendo  Grano,  Carne,  o Pefci  Secchi  , 
Butiro  &c.,  cofe  utili , ma  che  bifogna  adoperare 
con  tutta  l’economìa  ; alcuni  poi  fono  mantenuti 
da’loro  Parenti.  > • . 

Non  albergano  nel  Collegio,  ma  in  Cafe  priva- 
te; non  veftono  di  verun’ abito  particolare,  nè  of- 
fervapo  alcuna  forta  di  difciplina. 

L’  Univerfità  di  Abo  nella  Finlandia  all’  incir- 
ca ha  F iftefla  forma , non  è però  così  numerofa  ; 
una  terza  è poi  a Lunden  nel  Paefe  di  Schonen» 

Al  riferite  del  Dottore  Robinfon , pochi  monu- 
menti antichi  fi  vedono  nella  Svezia  , oltre  le  in- 
fcrizioni  funebri , che  s’incontrano  in  ogni  fua  par- 
te, rozzamente  intagliate  nell’antica  Lingua  Goti- 
ca lopra  le  roccie,  o fopra  inuguali,  e grezze  pie- 
tre , fenza  che  dimoftrino  il  tempo  in  cui  fono 
fiate  fatte  . 
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La  cofa  più  filmabile,  che  abbiano  è una  Trasht- 
lione  degli  Evangelj , fatta  in  Tracia  nel  linguag- 
gio Gotico  iaoo.  in  1300.  anni  prima  di  quelli 
tempi  da  un  Vefcovo  de’Goti , della  quale  polfie- 
dono  l’originale. 

Guftavo  Adolfo  fu  il  primo,  che  faceflè  profef- 
fione,  e profitto  nelle  Scienze  tra  quanti  vifièro 
nella  Svezia  dopo  il  tempo  della  Riforma , e da 
lui  prefero  fama  con  onorevoli  afiègnamenti  à Pro- 
feflòri  le  Univerfità,  che  molto  avevano  patito  con 
il  cambiamento  della  Religione . Elleno  crebbero 
poi  fulTeguentemente  fotto  il  Regno  di  fua  Figliuo- 
la Crifiina , che  con  le  attrattive  della  fua  virtù , 
e con  le  affettuofe  maniere,  con  le  quali  accoglie- 
va gli  Uomini  Letterati , invitò  molti  Dotti  Fo- 
reftieri  a ftabilirfi  in  Svezia , ove  lafciarono  co’loro 
fcritti  vive  pruove  dell’abilità  loro. 

La  Lingua , che  parlano  gli  Svezzefi,  è un  Dia- 
letto dell’  antico  Teutonico  , non  molto  diverfa 
dalla  Tedefca , o Danefe,  ma  più  afpra  di  ciafche- 
duna  di  quelle . Le  Perfone  di  qualità  ad  ogni  mo- 
do parlano,  e fcrivono  principalmente  la  Francefe, 
e la  Tedefca. 
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CAPITOLO  X. 

De'  Matrimonj  , e de'  Figliuoli  degli  Svezie  fi  ; della 
porzione  , che  loro  fpetta  nella  eredità  de'  Beni 
Paterni.,  con  qualche  notizia  de' Funerali. 

Giacché  le  Leggi  di  Svezia  comandano,  che 
le  publicazioni  de’Matrimonj  fì  facciano  chia- 
ramente nelle  Ghiefe  Parrocchiali,  e che  nelfuna 
Utenza,  o difpenfa  de’  loro  Vefcovi  polla  fupplire 
alle  loro  veci  , non  pottono  farli  per  confeguenza 
Spofalizj  fegreti,  o clandeftini.  Da  ciò  nafce , che 
li  Genitori  hanno  li  Figliuoli  interamente  foggetti 
alla  loro  poteftà  per  difporne,  come  credono  più 
opportuno  ; e le  Doti  vantaggiofe  fono  quelle,  oltre  a 
ciò,  che  principalmente  fi  conliderano  in  tale  forta  d’ 
accoppiamenti.  Le  Perfone  di  condizione  dell’uno,  o 
dell’altro  fello , di  rado  giungono  ad  accompagnarfi  con 
il  Matrimonio  prima  di  arrivare  all’età  di  trentanni  , 
Ciò  forfè  accade  perchè  a’Parenti , non  è facile  di  accu- 
mulare prima  di  quel  tempo  quanto  balli  per  fare  agli 
Spofi  afiègnamenti  proporzionati  al  grado  loro  in  un 
Paefe , in  cui  è collume  di  fpendere  ogni  anno  tutto  ciò, 
che  fi  ha  di  rendita . Forfè  anche  tai’ufo  diriva  da’Padri, 
che,  avendo  fperimentate  le  brighe,  e gl’incomodi,  che 
porta  feco  la  vita  Matrimoniale , cercano  di  differire  a’ 
Figliuoli , quanto  più  poffono  lo  ingrelfo  in  quella  cre- 
duta mifera  condizione.  Fra  la  Gente comu ne, fembra, 
che  le  Mogli  abbraccino  il  partito  peggiore  con  il  Matri- 
monio , imperocché  fono  da’Mariti  impiegate  nelle  più 
vili , e faticofe  faccende , tanto  in  cafa , che  fuori . Elle- 
Tomo  Vili.  R no 
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no  però  confiderando  sè  flefse  in  qualità  di  Schiave  piu 
che  di  compagne , banco  il  miferabile  vantaggio  di  non 
trovare  molte  occafioni  di  riffe . La  natura  , e l’ufo , al 
■idife  di  un  moderno  Scrittore , vogliono , che  la  Moglie 
fia  ubbidiente.  Le contefe procedofloquafi  fempredali’ 
impertinente pretenfione  di  fuperare  nei  potere.  Con 
ciò  fi  fconvoglie  l’ordine  della  natura  , nè  mai  può  efle- 
la  pace  in  quella  Famiglia,  ove  le  prerogative  del 
Marito,  non  vengono  flabi  lite  dalle  un  fu  re  ddl’ ubbi- 
dienza della  Moglie;  eifendo , fecondo  alcuni , miglior 
vivere  là,  ove  la  Donna  fola  governa  , che  in  quelle  Fa- 
miglie dove  fono  tra  la  Moglie , e il  Marito  continue  di- 
fpute  di  Dominio.  Non  è già,  chele  Mogli  abbiano 
ad  eflfere  ridotte  nello  flato  di  fchiavitù , come  fegue  fra 
Contadini  della  Svezia,  e della  Germania;  ma,  fe  la  Mo- 
glie è tutta  ubbidienza  , farà  per  confeguenza  il  Marito 
tutto  amore , e compiacenza  . Può  tuttavia  confeflarfi, 
che  fi  trovano  tali  Bruti  , anzi  che  Uomini,  fopra  li 
quali  non  faprebbe  riufcire  lapiùfana  direzione  della 
più  prudente  fra  tutte  le  Mogli . 

' Secondo  le  Leggi  di  Svezia,  non  più  d’una  decima 
parte  de’ Beni  acquiflati  da  un  Padre,  può  effere  alie- 
nata in  fa  vorediquel  Figliuolo,  che  più  gli  aggrada  ; 
dovendo  tutto  il  refto  dellefacokà , o fieno  ereditate  , o 
acquiflate  da  sè  medioSmo , effere  divifofra  tutti, quanti 
fono  li  fuoi  Figliuoli , con  uleofièrvazione  però , che 
ciafcheduna  delie  Femmine  abbia  la  giufta  metà  della 
porzione , che  fpetta  ad  un  Mafchio . Nè  può  il  Padre 
dare  maggior  parte  all’uno , che  all’altro  de’fuo  Figliuo- 
li , fe  prima  non  ha  ottenuta  l’approvazione  della  Corte 
legale , fopra  le  rapprefentazioni  della  difubbidienza  , 
e mancanza  di  dovere  in  quello  de’fuoi  Figliuoli , cui 

pre- 
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pretende  recare  quei  pregiudizio  a 

Non  vi  è cofa  in  cui  lémbra  i che  più  generalmente  li 
accordi  il  Mondo  , quanto  nella  vana  potppa , e difpen* 
diofa  de’funerali.  Non  è però  Cofa  da  farli  le  maraviglie» 
fe  gli  Syezzefi , eftremamente  vaghi  di  moftrare  in  tutte 
le  occafioni  equipaggi  magnifici,  ne’quali  anche  eccedo- 
no le  loro  forze,  uguagliano  almeno  i loro  vicini  nel 
preparare  una  tale  folennità,  Li  trattamenti  * e gli 
accoglimenti,  chea  que*  tempi  fanno  , co’  quali  vanno 
oltre  ad  ogni  confine  , è una  giunta  difpefanon  cono- 
fciuta  da  altre  Nazioni . Nell’  idèa  d’ aver  tempo , in  cui 
pollano  provedere  ogni  cofa  , che  s’ immaginano  nficef- , 
faria  perdimoftrare  la  Alma,  che  fanno  del  Defunto  ,o 
fia  per  palefare  la  loro  Vanità,  non  è fuori  d’  ufo  il  traf- 
portare  il.Corpo  morto  fotto  qualche  muraglia  ini  arco, 
dentro  ,o  vicina  alia  Chiefa,  e iafciarlo  colà  per  il  coffo 
di  molti  mefi,e  talvolta  di  anni, fìnattantocchè  ogni  cofii 
fia  pronta  , piut  olio  che  fcreditare  la  Famiglia  con  un 
-funerale di  poca  fpefa  . Ben  è però  vero, che  quello  fu  il 
coftume  de’  tempi  andati  più  che  de1  prefetti,  ne’quali 
gli  Svezzali  fono  di  fortune  affai  più  ritirate  a cagione 
delle  pefanti  gravezze , fiate  accrefciute  fotto  gli  ultimi 
Regni , e della  riunione  fatta  alla  Corona  di  gran  parte 
de'  Beni , che  poilèdevano  per  lo  addietro  * 

CAPITOLO  XL 

Delle  Infegne  Gentilìzie , e de'  Titoli  del  Re  di  Svezia  * 

LO  Scudo  del  Redi  Svezia  è inquartato  nel  Corpo , 
e nel  Centro  , e porta  nel  primo , e quarto  Campo 
d' Azzurro  tre  Corone  d’  Oro , cioè  due  al  di  fopra , ed 

R i Una 


t(o  STATO  PRESENTE 

lina  nella  bafe  , e fono  l’Arme  di  Svezia  . Nel  fecondo,  e 
terzo  d’ Argento , e Azzurro  > ha  un  L ione  d’Oro  coro- 
nato di  Rodo,  per  la  Finlandia  .Nel Centro  in  primo,  e 
quarto  Campo  Nero  è un  Lione  d’Oro  con  Corona,  e 
Arma  Roda  , per  il  Palatinato  del  Reno.  Nel  fecondo, 
e terzo , d’ Argento , e Azzurro  fono  ventun  quadrelli , 
per  la  Baviera . Ha  per  Cimiero  una  Corona  Reale  d’ 
Oro  adorna  di  otto  fiori , e chiudi  da  pari  numero  di  Se- 
micircoli , la  quale  è foftenuta  da  due  Lioni  d’ Oro  co- 
ronati nella  mcdefima  guifa  col  moto  : Domìnus  Prote- 
ff or  meus . 

Li  T itoli  di  quello  Principe  fono , Re  de  Goti , e de’ 
Vandali , Gran  Principe  di  Filandia,  Duca  di  Schonen, 
di  Efthen  , di  Liefiandia , di  Cardia  , d’Ingria  , di  Bre- 
men  ,di  Verden  , diStetino,di  Pomerania , di  Caflii. 
ben  , eSchiavonìa  ^Principe  di  Rugen  , Signore  d’In- 
.germaolandia  ,e  di  Wifmar , Principe  Palatino  del  Re- 
no , Duca  di  Baviera , di  Cleves , e di  Berghen . 

Il  vivente  Regnante  è Federigo  Principe  Ereditario 
di  Halfia  Cafl'el , Figliuolo  del  Landgravio  Carlo , e di 
Maria  Amalia  Sorella  di  Cafimiro  ultimo  Duca  di  Cur- 
J india.  Nacque  il  dì  a 8.  Aprile  dell’anno  1676.,  e nel 
1799.  ebbe  in  Moglie  una  Figlia  dell’Elettore  di  Bran- 
denburgo;  dopo  la  morte  della  quale,  pafTò  nell’  anno 
j6ij. alle  feconde  nozze  conia  Principeflà  Ulrica  E- 
Jeonora  Secondogenita  di  Carlo  XI.  Re  di  Svezia  , e So- 
rella del  Re  Carlo  XII.  come  già  fi  è accennato . 


Fitte  della  Svezia. 
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DANIMARCA,  E NORVEGIA. 

CAPITOLO  PRIMO» 

Sito  , Efienfione , e Confini  de'  Regni  di  Danimarca , t 
Norvegia.,  loro  Mari  , Laghi,  e Fiumi  ; 

Venti  , e Stagioni. 

LA  Danimarca  , e la  Norvegia  fono  af  pre* 
fente  folto  il  Dominio  d’ uno  fteflò  Princi-' 
pe,  ma  per  l’ addietro  erano  Regni  fepara- 
ti.  La  Danimarca  unita  al  Ducato  di  Hollfein,di 
cui  il  Re  di  Danimarca  ha  una  indivifa  metà , 
confina  al  Settentrione  con  il  Mare  , chiamato 
Categate,  eh’ è 1’  imboccatura  dei  Baltico,  che  gli 
fta  all’Oriente.  Verfo  Libeccio  ha  il  Fiume  El- 
ba, che  la  divide  dal  Ducato  di  Bremen;  ed  a 
Scirocco  il  Ducato  di  Saxlavvenburg  ; Rendendoli 
da  gradi  54.  e minuti  30.  fino  a’  gradi  j8.,  eto, 
minuti  di  Latitudine  Settentrionale . Appartengono 
pure  al  Re  di  Danimarca  le  due  Contèe  di  Olden. 
burgh,  c Delmenhorft,  che  fono  nella  Germania, 
divife  dal  Ducato  di  Bremen . 

Il  Regno  della  Norvegia  è feparato  da  quello 
di  Danimarca  per  mezzo  del  Mar  Categate  , e fi 

R 3 flen- 


Digitized  by  Google 


*6*  STATO  PRESENTE  -DELLA  * 

Pende  da’  gradi  59.,  fino  a 71.,  e qualche  minuto 
di  Latitudine  Settentrionale. Ha  per  cohfini  l’Ocear 
ho  yéréb  Ttàtnontana,  è Ponente;  il  Regno  di  Sve. 
zia , e la  Laplandia  Svezzefe  verfo  Levante , ed  il 
Mar  Categate  al  Mezzogiorno  . E’  Paefe  lungo , 
Pretto,  e rinchmfo  dall’Oceano  dall’ una  parte  , e 
dall’  altra  dagli  alti , ed  ignudi  Monti  chiamati 
Pofrini»  che  la  dividono  dalla  Svezia  , ed  ha  in» 
circa  800.  miglia  di  lunghezza  , e foli  cento  di 
larghezza . 

L’Aria  di  quello  Regno  in  generale  non  è buo- 
na , e Inezia lmente  «ielle  vicinanze  di  Copenaghen 
Città  Tua  Capitale , attribuendone  la  cagione  alla 
bafTa  fua  fituazioné,  èd  alle  frequenti  nebbie  , che 
le  fi  follevano  intorno. L’Aria  diSlefyvick  ed’Hol- 
ftein  è migliore  di  quella  delle  parti  Settentrionali, 
«d  il  Paefe  molto  più  defiderabile  per  molte  ragio- 
ni, come  dimpftrerò  in  appretto. 

Le  Stagioni  nella  Danimarca  fono  le  medefime 
dì  quelle  della  Svezia , cioè  a dire , che  l’ alino  è 
divifo  in  Verno,  e in  EPate,  non  vedendoli  tem* 
po  veruno,  che  polla  nominarfi  Primavera,  e affai 
raro  quello  , che  polfa  dirli  Autunno  > pattandoli 
immediatamente  dal  rigore  del  freddò  agli  ardori 
del  caldo  , e così  pure  dalla  violenza  del  caldo 
{tll’eccelfo  del  freddo.  Nel  tempo  di  que’  cocenti 
Calori  il  Sole  nè  meno  è alfai  Iuminofo,  poicchè 
vi  fi  frappongono  fempre  de’  molto  denfi  vapori, 
da’  quali  è ofcurato.  E’  poi  ottèrvazione  lìcura» 
che,  tanto  internando^  nel  Gontinente,quatìto  aliar-* 
gandofi  m Mare  a qualche  diPanza  dalla  Terra  , 
il  Cielo  è molto  più  lucente,  e fereno,  e l’aria 
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più  pura,  e piacevole;  è però,  che  tale  offe r va- 
gone fi  vede  confermata  nelle  Vicinanze  del  Tro- 
pico, -pitiche  nelle  Latitudini  Settentrionali  ,o  Me- 
ridionali. 

L’Aria  della  Norvegia  è eccefiivamente  fredda; 
ma  in  modo  più  particolare  nel  Circolo  Polare 
abitato  dalli  Laplandi  . La  più  Meridionale  diferi- 
fee  poco  dalla  Svezia, che  non  è feparata  da’Mon- 
ti  Dofrioi.  . 

Li  Mari,  che  bagnano  il  Dominio  Danefe  fono 
r.  L’  Oceano  Germanico , che  feorre  tra  la  Gran- 
de Britania  all’Occidente , e la  Danimarca  , e la 
Norvegia  all’Oriente,  a.  Il  Settentrionale,  o Ocea- 
. no  agghiacciato.  $.  Il  Baltico, in  cui  fi  trova  quel 
famofo  Stretto,  o padàggio  al  Mare  d’Oriente, 
chiamato  Ore  Sund,  e più  generalmente  il  Sund 
del  Baltico.  Ho  già  detto,  che  in  quello  Stretto 
non  è Marèa,  o fia  fluflò,  e rifluflo,  e che  le  fue 
acque  fono  meno  falfe  di  quelle  dell’ Oceano, attri. 
buendo  la  cagione  alli  Fiumi , che  sboccano  in  ef- 
fo,  ed  alla  poca  comunicazione  , che  hanno  con 
quelle.  Il  mentovato  Stretto  è di  circa  quattro  mi- 
glia in  larghezza;  avendo  l’Ifola  di  Zelanda  al 
Ponente,  e la  Terra  di  Schonen  al  Levante.  Nel 
più  angufto  fuo  fito  alla  parte  di  Zelanda  è la 
Città  di  Elfenor,  ed  il  forte  Caftello  di  Croncn- 
burg , avanti  il  quale  fi  trova  un  Ancoratore  più 
che  mediocremente  buono  per  li  Vafcelli  . Dalla 
parte  di  Schonen  , in  potere  degli  Svezzefi  è la 
Città  di  Helfingburg  , ed  una  piccola  batterla  di 
Cannoni , che  folo  fervono  a falutare  li  Baftimen- 
ti,  che  gli  padano  da  vicino, e fra  que’due  luoghi 
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pattano  tutti  li  Vafcelli , che  fono  deftinati  per  il 
Baltico  , ma  li  foli  Danefi  però  fono  quelli , che 
efigono  il  diritto  da  tutti  li  Battimenti  Mercantili, 
benché  gli  Svezzefi  fieno  padroni  della  terra  oppo- 
fla , e ciò  in  virtù  del  Trattato  conclufo,  quando 
li  Danefi  cedettero  loro  Schonen,  ettèndo  li  mede- 
limi  Svezzefi  andati  efenti  dal  pagamento  di  quel 
diritto  fino  all’ ultima  Pace  conclufa  nell’ anno  17  zi.\ 
tempo , in  cui , vedendo  li  loro  internili  in  iftato 
di  difperazione,  furono  obbligati  di  condefcendere 
al  pagamento  del  pedaggio  alla  Danimarca  nel 
paffaggio  del  Sund,  come  fi  praticava  dalle  altre 
Nazioni. 

Suppone  un  moderno  Scrittore , che  tale  imposi- 
zione, che  formò  poi  la  pretefa  dalli  Danefi,  ab- 
bia avuto  P origine  da  un  mutuo  confentimento 
de’  Mercatanti,  che  trafficavano  in  quelle  parti, 
li  quali  nel  principio  contribuirono  qualche  piccola 
fomma , ad  effetto  di  mantenere  le  lanterne  fopra 
la  Cotta  per  loro  Scurezza,  e per  dar  regola,  e 
direzzione  a’  loro  Piloti;  e,  che  con  ciò  quel  pafi 
faggio  del  Sund  divenifi'e  più  frequentato  degli 
altri  due , cioè  del  grande , e piccolo  Belt , che 
fono  all’Occidente  del’Ifola  di  Zelanda , li  quali 
per  altro  fono  comodi  al  pari  di  quello.  Da  un 
tale,  o fimile  principio  profeguirono  li  Danefi  a 
ricercare  più  generofa  corrifponfione , e quella  con 
pretefa  d’ indubitato  diritto , poicchè  erano  allora 
padroni  di  tutte  due  le  Coftiere. 

L’Imperadore  Carlo  V.  in  favore  de’ fuoi Sudditi 
delle  diciafette  Provincie  de’Paefi  Baffi,  ffabilì , 
con  li  Danefi  nella  Città  di  Spira,  che  ogni  Nave 

nel 


( 


Digitized  by  Google 


DANIMARCA,  E NORVEGIA.  z6s 

nel  pafTaggio  per  lo  Stretto  dei  Sund  avelie  a pa- 
gare due  Rofe  nobili,  eh’ è una  Moneta  di  Dani- 
marca , purché  il  carico  della  Nave  non  eccedere 
li  450.  migliaja;  e tre  monete  limili  pagalfero quel- 
le di  maggiore  capacità . Ebbe  tutto  il  fuo  vigore 
quel  patto,  finattantocchè  quelle  Provincie  rimafe- 
ro  fotto  l’ubbidienza  della  Spagna;  ma  poi  avendo- 
la feoflà , ed  elfendofi  ridotte  in  Stati  indipendenti, 
furono  corrette  di  pagare  una  lìravagante  arbitraria  im- 
pofizione,  finattantocchè  nell’anno  1 600.  dagli  Olande- 
fi  , e da  queiii  di  Lubecca  , li  quali  fi  oppofero  al 
pagamento  d’aggravio  così  eccedente,  li  Danefi  fu- 
rono coftretti  a contentarli  di  condizioni  più  mo- 
derate. 

Il  primo  folenne  Trattato  , che  con  li  Danefi 
fecero  gli  Olandefi  in  ordine  ad  un  tale  pedaggio 
fu  nell’anno  1647.,  nel  quale  accordarono  di  pa- 
gare lire  venticinque  Sterline  in  circa,  che  fono 
quafi  Zecchini  cinquanta,  per  ogni  Nave  di  4J0. 
migliaia , che  avelie  occafione  di  palfare  quel  loro 
Stretto,  e quello  per  il  corfo  di  quarant’  anni  ; 
fpirato  quel  termine  dovefiè  tornare  nel  fuo  vigo- 
re il  primo  accordo,  fatto  con  l’Imperadore  a Spi- 
ra. Anche  gl’Inglefi  ne’ loro  Trattati  con  la  Da- 
nimarca iìabilirono  di  pagare  lo  ftefiò  diritto, che 
pagherebbono  gli  Olandefi , e le  altre  Nazioni , eh’ 
erano  loro  amiche. 

Per  quello  fpetta  alle  Armate  Marittime  d’  In- 
ghilterra , e d’  Olanda , quelle  non  domandano  per- 
milfione  a’ Danefi  di  palfare  il  Sund,  perchè  non 
hanno  mai  avuta  -la  forza  di  difputar  loro  il  par- 
eggio, mentre  li  Callelli  di  terra  fono  in  troppa 
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diftanza  per  impedirglielo,  Àhzi  può  dirli,  che  To- 
po tanto  tra  loro  lontani  , che  fé  non  avellèro 
pronta  una  Squadra  di  Navi  di  Guerra  per  obbli- 
gare li  Vafcclli  Mercantili  a pagare  quella  impofi- 
zione,  potrebbero  pattarvi  fenza  reftarne  offefi.  E’ 
poi  da  ofifervarfi,  che  oggidì  li  Danefi  non  poffie* 
dono  fe  non  un  lato  folo  del  Sund,  ettendo  l’altro 
in  potere  degli  Svezzefi . Da  ciò  ben  fi  vede , che 
li  Dailefi  non  hanno  ragione  maggiore  di  preten- 
dere quel  Diritto  di  palTaggio,di  quella , che  avreb- 
bono  gl’Inglefi  a ricercarlo  da  tutte  le  Navi,  che 
padano  per  lo  Stretto  di  Douvres,  o per  quello  di 
Gibilterra,  Gl’Inglefi,  e gli  Clandefi  non  hanno  pe- 
rò in  verun  tempo  interamente  accordato  quel  pun- 
to a’Danefi  , poicchè,  fe  acconfentirono  al  pagamen- 
to d’un  piccolo  Dazio  fopra  le  Mercatanzie  , non 
per  quello  vollero  mai  permettere,  che  lì  loroVa- 
fcelli  foffero  trattenuti  , o vifitati , ettèndo  li  Da- 
nefi obbligati  di  credere  alla  parola  de’ Capitani  de* 
Basimenti  per  la  qualità,  c quantità  de’ loro  cari- 
chi rifpettivi. 

Ha  la  Danimarca  molta  quantità  di  bei  Laghi 
abbondanti  di  Pefci;  ma  nè  pur  un  folo  Fiume 
navigabile , tanto  nella  Zelandia , che  nella  Iutlan- 
dia , come  nè  meno  finattantocchè  fi  giunga  tanto 
al  Mezzogiorno,  quanto  è il  Paefe  di  Holftein  , 
dove  in  fatti  fi  trovano  l’Elba,  l’Eyder,  il  Trono, 
e la  Trave.  Ma,ficcome  l’Elba  è propriamente  un 
Fiume  della  Germania,  fi  parlerà  del  fuo  corfonel 
trattare  di  quella.  Nazione,  L’Eyder  ha  la  fua  for- 
gente  nel  Ducato  di  Holftein,  e f correndo  Occi- 
dentalmente va  a perderli  nell’ Oceano  Germanico 
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nelle  vicinanze  di  Tónrllnghen , dopo  che  gli  fi  è 
libito  il  Trotto,  che  astice  nel  Ducato  diSlefvvick. 
Il  Fiume  Trave  > ha  T origine  fua  nel  Ducato 
d’Holftein , e fcorrendo  verfo  Oriente  palla  per  la 
Città  di  Lqbeeca , dopo  la  quale  va  terminare  nel 
Baltico,  ■* 

Li  Fiumi  Glammon , e Drammen,che  inforgo- 
no  nella  Provincia  di  Drontheim , e , sboccano  nel 
Baltico , fono  li  più  confiderabili  tra  quanti  fieno 
nella  Norvegia,  la  quale  verfo  l’Oceano  Germani* 
eo  appena  ha  Porti , oltre  quelli  di  Bergen , e Dron- 
thein,  e (Tendo  tutta  fornita  di  fpaventcvoli  roccie 
quella  grande  Coftiera;  nè  Mare  alcuno  è confide- 
rato  più  pericolofo  di  quello  nel  cafo,  che  fopra- 
giunga  qualche  burrafca  . 

Nel  Baltico  bensì  hanno  li  Danefi  parecchi  buo- 
ni Porti , e particolarmente  quello  di  Copenaghen , 
riputato  uno  de’  più  belli  , che  attrovifi  nell’  Eu- 
ropa. 

CAPITOLO  IL 

Dille  Provincie , nelle  quali  fi  dividono  la  Danimarca , 
e la  Norvegia  ; e delle  loro  Principali  Città , 

' e Fabbriche  . 

LA  prima  gran  divifione , che  farò  delli  Domi- 
ni di  Danimarca , farà  r.  Danimarca  , così 
chiamata , la  quale  comprende  le  Ifole  di  Zelandia, 
e Funen  ed  altre  Ifole  all’  intorno  di  effe;  e la 
Parte  del  Continente  nominata  Iutlandia  Settentrio- 
nale', a.  Il  Ducato  di  Slefvvich,  o Jutlandia  Me- 

ridio* 
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ridionale  j 3.  Il  Ducato  di  Holflein  ; 4.  Le  Pro- 
vincie Germaniche  di  01denburgo,e  Delmenhorftv 
j II  Regno  di  Norvegia;  e 6.  la  Islandia,  e le 
altre  Ifole , che  fono  ne’Mari  Settentrionali . 

1.  Nella  Danimarca , propriamente  così  chiama- 
ta, può  con  ragione  eflère  computata  Tlfola  di  Ze- 
landa per  la  parte  fua  principale,  a cagione  della. 
Città  Capitale  di  Copenaghen  , che  gli  è fnuata 
fopra.  La  Zelanda  ha  di  circonferenza  all’incirca  fef- 
fanta  Leghe,  che  fono  miglia  180.,  {tendendoli 
dal  Nord  al  Sund,  non  eflèndo  però  molto  più  lun- 
ga di  quello  ch’è  larga . Il  Sund  la  divide  da  Scbo- 
nen,  come  fa  dalPIfola  Funen,  lo  Stretto  chiamato 
il  gran  Belt-,  come  pure  un  piccolo  Canale  dalle 
Ifole  Mona,  Falfler,  e Laland,  che  le  giacciono 
al  Mezzogiorno.  Non  è in  tutta  l’Ifola,  come  già 
fi  è detto  , alcun  Fiume,  che  fia  navigabile  ; e 
Tariffimi  fono  li  Rufcelli  ballanti  a far  girare  un 
Mulino . 

Il  Paefe  è in  alcune  parti  alquanto  bene  diverfi- 
fìcato  da  piccoli  Monti,  da  Bofchi,  e da  Laghi  . 

La  Città  principale  di  queft’Ifola,  e di  tutto  il 
Regno,  è Copenaghen , fituata  ne’gradi  j 6 , ed  al- 
cuni minuti  di  Latitudine  Settentrionale,  ne*  n., e 
5 3.  minuti  di  Longitudine  giufla  il  meridiano  di 
Londra.  Giace  in  una  Pianura  alla  parte  Occiden- 
tale del  Sund,  non  più  di  rj.  miglia  dittante  da 
Schonen.  La  fua  ficuazione , per  eflère  nello  ingreflò 
appunto  del  Baltico , le  farebbe  riufeita  di  gran  van- 
taggio in  ordine  al  Commercio , fe  la  Città  non 
foflè  fiata  ridotta  ad  ufo  di  Piazza  fortificata,  ed 
in  continua  foggezione  di  un  numerofo  perfidio  . 
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E’  offervazione  univerfalmente  approvata  , che  li 
Soldati  non  s’accordano  mai  bene  con  li  Mercatan- 
ti, li  quali  con  favio  avvedimento  proccuranodi  ila* 
re  quanto  più. loroc poffibile lontani dall’aver, chetare 
con  Militanti,  mentre  fanno,  che  loro  non  man- 
cano mai  li  pretefìi  per  infultarli , ed  opprimerli  ; 
e molto  più  fotto  gli  arbitrar)  Governi , dove  la 
• Giurifdizione  civile  dalla  Forza  Militare  per  lo  più 
è fuperata  . La  Città  pertanto  di  Copenaghen  è for- 
te , attrovandofi  nel  mezzo  d’ una  Terra  paludol'a , 
con  moderne  Fortificazioni,  dalle  quali  è attornia- 
to il  Porto,  il  cui  ingreflò  è talmente  angufto  , 
che  non  permette  paffaggio  a più  d’una  Nave  per 
volta,  ed  ha  una  Cittadella  dall’uno  de’lati , ed  un 
Forte  dall’altro,  che  la  cuftodifcono.  Una  Loggia, 
o Galleria  di  Tavole  circonda  tutto  il  Porto, e vi» 
cino  ad  ella  ha  ogni  Nave  il  fuo  pollo  , elìèndo  il 
Porto  capace  di  quafi  cinquecento  Vafcelli , che  , 
al  dire  di  un  moderno  Scrittore,  poflòno  rimaner- 
vi ficuri  contra  tempelle,  e nimici.  Io  trovo  però, 
che  le  due  Squadre  d’Inglefi,  e Olandefi  minaccia- 
rono di  bombardare  quel  luogo,  alloracchè  li  Da- 
nefi  alfalitono  il  giovane  Re  di  Svezia  nel  princi- 
pio dell’ultima  Guerra.  Il  Mare  in  quella  parte  di- 
. venta  in  alcuni  Inverni  talmente  agghiacciato , che 
gli  Svezzefi  vi  hanno  marciato  fopra  con  una  gran- 
de Armata , ed  un  grollò  treno  di  Artiglierìa , a 
pofitivamente  alTèdiarono  Copenaghen , fenza , che 
avellerò  bifogno  dell’affiftenza  di  veruna  Flotta  ; e 
mentre  la  Città  giace  fra  Paludi,  ed  è attraverfata 
da  Folli  tagliati  in  effe , ne  fiegue  per  confeguenxa, 
(he  un’  Efercitp  può  avicinarfele  più  facilmente 
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nell’  Inverno  , che  nella  State. 

Le  Fabbriche  fono  generalmente  ordinarie , cofiò* 
chè  anche  il  Palazzo  Reale  è il  peggiore  » e più 
inconveniente  , che  fu  in  Europa;  anzi  fi  dice  , 
che  parecchi  Nobili , e Principali  Miniftri  di  Stato 
neabbianode’migliori.E’  però  vero»  cheti  Re  ha  una 
Cafa  di  diletto»  e de’ Giardini  nell’altra  parte  del- 
ia Città»  la  quale  viene  molto  ammirata.  La  Cic-- 
tadella , la  Borfa  de’Mercatanti  » l’Arfenale  » e J’ OC- 
fervatorio  fono  le  Pubbliche  fabbriche»  le  quali  lì 
rendano  più  notabili*  In  quella  Città  lì  trova  quel 
Globo  Celelte,  ch’è  di  fei  piedi  in  Diametro»  for* 
mato  dal  famofo  Ticone  Brahe.  Le  Strade  fono 
larghe  , e la  Piazza  del  Mercato  fpaziofa  forma  uno 
de’ più  grandi  ornamenti  delia  Città»  nella  quale 
fono  circa  dieci  Chiefò»  tra  le  quali  la  principale» 
ch’è  anche  la  Cattedrale,  è dedicata  alla  Vergine 
Maria.  E’  adornata  d’una  bella,  ed  affai  alta  Cu- 
pola coperta  di  Eaihe;  ed  ivi  per  Bordi  fìar  io  fegue 
la  cerimonia  della  Coronazione  da’  Re . Le  Chiefo 
dedicate  allo  Spirito  Santo,  e a San  Niccolò  fono 
pure  fabbriche  confiderai»  li . Vi  è una  Univòrfità» 
e un’Accademia  per  tutti  gli  efercizj  Marziali , per 
le  Lingue  moderne , e per  le  Matematiche . Non 
può  vantarli  Copenaghen  della  molta  fua  antichità. 
Verfo  l’anno  li 68.  l’Arcivefcovo  Wide  vi  fabbricò 
prima  un  Callidio  per  difenderfi  da’  Pirati  » che 
allora  abbondavano  in  que’Mari;  e con  ciò  molta 
Popolo  venne  a ricoverarvtci , onde  fu  , che  per 
tal  via  giunfe  ben  pretto ’ a formare  una  alquanto 
eftefa  Città.  In  quel  tempo  aveva  titolo  di  Arci- 
vefcovato;  nu  li  Danefi,  còme  pure  gli  Svezzefi 
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tidurtèro  li  loro  Vefovi  a non  ertère  fc  non  So» 
printendenti , e li  fpogliarono  d’una  gran  parte  del- 
la loro  PateftA  Episcopale . 

La  piccola  Ifola  di  Finale,  che  per  via  d’  urt 
Ponte  fi  unifee  a Copenaghen  , è quanto  fi  può 
mai  dire  ben  proyeduca  d’ogni  fotta  di  Polli,  di  Sai- 
vaticini,  di  Fermento,  di  Latte  vaccino,  dì  pro- 
dotti degli  Orti , &c.  cofe  tutte , che  arricchifcono 
li  Mercati  di  Copenaghen.  Fu  data  quell’ Ifola  ne’ 
fcadutt  Secoli  a certi  Olandefi  Settentrionali , che  fu- 
rono invitati  a far  Butiro,  e Cacio  per  la  Corte  ; 
li  difendenti  de’quali , fi  dice  per  colà  certa , che 
tuttavia  ritengano  l’abito,  il  linguaggio,  e li  co- 
ltami de’ loro  Antenati  alfieme  con  la  politezza  , e 
la  induftria  loro,  ricufando  di  apparentarli,  o rat- 
feoiarfi  con  li  Danefi,  ed  hanno  de’  privilegi  con- 
feriti loro  per  efiferfi  refi  utili  , e neceflàrj  alla 
Corte  < 

Quindici  miglia  in  circa  a Tramontana  di  Co- 
penhagen fi  trova . a.  Elfinore , o fia  Helfingor 
collocato  fopra  la  più  rirtretta  corta  del  Sund,oppo- 
fia  al  Cartello  di  Helfinburgo  dalla  parte  di  Scho- 
nen . A un  quarto  di  miglio  difcofto  da  Elfinore 
è il  forte  Cartello  di  Cronenburgo  deferitto  da 
alcuni  per  inefpunabile , ma  che  però  nell’  anno 
16 j8.  fu  prefo  dal  Re  Carlo  Cullavo  di  Svezia  * 
che  lo  refe  poi  a’Danefi  nel  Trattato  di  Pace  de! 
1660.  Dodici  miglia  all’Occidente  di  Elfinore  , fi 
vede  3.  Federicksburgo  , molto  ammirato  dalli 
Danefi,  a motivo  di  un  bel  Palazzo,  e Cartello  , 
che  vi  ha  il  Re  loro , fituato  nel  mezzo  di  un  La- 
go; ma  li  Forertieri,  che  hanno  avuta  occafione  di 
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vedere  li  Palazzi  della  Francia,  e dellTtalia,  non 
hanno  tale  opinione.  4.  Rofchild  al  termine  di  un 
Golfo  del  Mare,  venti  miglia  all’Occidente  di  Co- 
penaghen, fu  anticamente  la  Metropoli  della  Da- 
nimarca , ma  declinò  dopo  la  fabbrica  di  Copena- 
ghen, ed  è ora  una  Città  di  poca  importanza.  La 
fua  Cattedrale  è un’ampia  , ed  antica  fabbrica , ove 
fono  molte  Tombe  de’Re  Danefi,  tra  le  quali  al- 
cune fono  molto  magnifiche,  j.  Holbeck , fituata 
a 18.  miglia  Occidentalmemte'  da  Rofchild  . 6.  Kal- 
lenburg,  vicina  al  Mare,  a jo.  miglia  per  Ponerr* 
te  di  Copenaghen,  la  quale  vien  detto  avere  un 
mediocremente  buon  Traffico.  7.  Koge,  piccola 
Città  polla  al  Sund  venti  miglia  in  circa  al  Mez- 
zogiorno di  Copenaghen . 8.  Predoe  , luogo  di 
qualche  Commercio  Mercantile  nella  Coda  Meri- 
dionale di  Zelanda  dirimpetto  all’lfoladi  Falfter.  io. 
Skelskor,  fituata  alla  parte  Occidentale  di  Zelanda,  fo- 
prala  Coda  del  gran  Belt  a trenta  miglia  verfo  Maedro 
di  Warienburgo.  11.  Korfor,  circa  dieci  miglia  a 
Tramontana  di  Skelskor  fopra  un  Promontorio  , 
di  rincontro  a Funen,  formando  un  buon  Porto 
alla  parte  Settentrionale  « Oltre  li  mentovati  luo- 
ghi , neduno  de’  quali  è pii!  grande  di  quello 
•fia  una  Città  di  Mercato  nell’  Inghilterra,  fi  com- 
putano fopra  la  detta  Ifola  più  di  trecento  Vil- 
laggi . 

Funen  , la  più  vicina® Ifola  di  qualche  confide- 
razione  , che  abbia  la  "'Danimarca  , ha  Sanfoe 
al  Nord;  il  Gran  Belt,  ch’è  un  padaggio  di  20. 
miglia  in  larghezza  , e che  la  fepara  dalla  Ze- 
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landa  , all’  Oriente;  Il  Baltico  al  Mezzogiorno  , 
ed  il  piccolo  Beh,  che  la  divide  dal  Continente  di 
Sutland  , a Ponente  , avendo  quali  cinquanta  mi. 
glia  in  lunghezza  , e quaranta  in  larghezza  , la 
principale  Città  della  quale  è . 1.  Odenfee  , lì- 
tuata  verfo  il  centro  dell’Ifola  , e ottanta  miglia 
al  Ponente  di  Copenhagen  . • Fu  per  1’  addietro 
una  piccola  , e fortunata  Città  , ma  prefentemen- 
te  è caduta'  in  fomma  declinazione  . 2.  La  Cit- 
tà di  Nuburgo  , o fia  Nyburgo  , all’  Oriente  del- 
P Ifola  , dove  è un  buono  ancoratore  per  Vafcel- 
li  di  qualfivoglia  grandezza  . La  Città  è fortifica- 
ta , e fu  una  volta  anch’  erti  la  refidenza  degli 
antichi  Re  Danefi  . j.  Schvvinburgo  , eh’  è alla 
parte  Sciroccale  dell’  Ifola  è confederata  avere  un 
buon  Porto  ; colà  partirono  gli  Svezzefì  fopra  il 
ghiaccio  nell’  anno  1658;  quando  andarono  ad 
attediare  Copenaghen.  4.  Middlefar  , all’  Occiden- 
te di  Funen  è 1*  ordinario  partaggio  da  quell’  Ifo- 
la  alla  Jutlandia , ed  ivi  marciò  con  la  fua  Arma- 
ta fopra  il  ghiaccio  lo  ftertb  Re  di  Svezia  nel  me- 
delimo  anno  1658.  , quando  fi  refe  padrona  dell* 
Ifola,  fopra  la  quale  fi  contano  in  oltre  all’ incir- 
ca ajo.  Villaggi. 

L’IfoIa  di  Langland  , che  porta  il  nome  dalla 
fua  lunga  forma  , giace  a Scirocco  da  Funen  , ed 
ha  trenta  miglia  in  lunghezza,  nè  più  di  otto  in 
larghezza  , avendo  circa^fcdici  Villaggi  oltre  la 
Città  di  Rudkoping  , collocata  al  Ponente  delL’ 
Ifola  ftertà. 

L’Ifola  di  Laland  ha  la  Zelanda  a Settentrione, 
falller  all’Oriente  , il  Baltico  al  Mezzogiórno,  e 
Tomo  Vili.  S La  tv. 
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Langland  all’Occidente,  ha  trenta  miglia  in  lutti 
ghezza,  e venti  in  larghezza,  con  Nankovv,  ch’è 
la  Città  fua  principale  all’Occidente. 

LTfola  di  Falfter  ha  la  Zelanda  al  Nord, Mo- 
na al  Greco,  e Laland  al  Ponehte,  efièndo  lunga 
circa  miglia  venti,  e larga  fediti . Le  Città  fue  prin- 
cipali fono  Nikopping  alla  parte  Occidentale  , e 
Sudkoping  verfo  Tramontana. 

L’Ifola  di  Mona  ha  la  Zelanda  al  Maeftro , co- 
me al  Libeccio  ha  Falfter  , dalla  quale  la  fepara 
un  piccolo  Stretto  di  Mare  ;ed  è lunga  quindici  mi- 
glia incirca,  e larga  cinque. 

L’Ifola  di  Arroe  giace  a Mezzogiorno  di  Fu- 
nen,  ed  il  luogo  fuo  principale  è Kopingalla  par- 
te Meridionale  delPIfola. 

Bornholm  è più  all’  Oriente  di  tutte  le  Ifole  Da- 
nefi,  atcrovandofi  a venti  miglia\per  Mezzogiorno 
del  Continente  di  Schonen  , lunga  circa  venti 
miglia  , e larga  dodici  . Fu  la  cagione  di  mol- 
te contefe  fra  gli  Svezzefi  , e Danefi  . Sono  fue 
principali  Città  Sandvvick  nella  Cofta  Settentrio- 
nale , Rottum  al  Libeccio  , e Nexia  poco  diftan- 
te  da  Rottum. 

Al  Nord  di  Funen  , ed  all’  Oriente  della  Co- 
fta di  Jutland  è 1’  Ifola  di  Sanfoe , e più  Setten- 
trionalmente quelle  di  Anhout  ^ e Leflòvv  , ol- 
ire le  quali  fi  vede  purj^  un  vafto  numero  d’  al- 
tre inferiori  Ifole  , dicendoli  , che  alla  fola  Ifo- 
ia  di  Funen  appartengano  quali  novanta  tutte  abi- 
tate. 

Dalla  Zelanda,  e Funen  , e dal  rimanente  delle 
Ifole  della  Danimarca  nel  Baltico  ,profejjuifco  alla 
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Provincia  della  Jutlandia  Settentrionale  , eh’  è 11 
Paefe  degli  antichi  Jutti  confederati  degli  Angli  , 
che  conquiftarono  la  patte  Meridionale  della  Brita- 
nia>  dandole  il  nome  del  Paefe  lor  proprio  Anglo- 
land  , o England  , che  vale  a dire  Inghilterra  . 
Que’  Popoli  furono  da*  Romani  chiamati  Cimbri  , 

« Cimbrica  Cherfonefus  il  Paefe  loro  , unitamen- 
te con  Slefvvick  , e Holflein  . La  Jutlandia  Set- 
tentrionale è bagnata  al  Ponente»  ed  al  Nord  dall’ 
Oceano  Germanico,  dal  Baltico  airOriente,  e con- 
fina al  Mezzogiorno  Con  il  Ducato  di  Slefvvick  » 
ed  è comunemente  divifa  in  quattro  Governi»  cioè 
di  Alburg,  Wiburg,  Arnhufen»  e Ripen. 

t.  Alburg,  o Aalburg,  td  alcune  volte  detta  att- 
khe  Burglavv*  è l’eftrema  parte  della  Jutlandia  a 
Settentrione»  avendo  li  Governi  di  Wiburg,  e di 
Ripen  al  Mezzogiorno,  'da’ quali  la  feparàno  li  Se- 
ni, o Golfo  nominato  Lymford,  che  dal  Mar  Bal- 
tico feorre  interamente  a traverfo  , quali  fino  all’ 
Oceano  Germanico  » La  lunghezza  di  quella  Pro- 
vincia è all’ incirca  di  130.  miglia  dal  Greco  al  / 
Libeccio;  ma  la  fua  larghezza  è appena  di  40. nel- 
la più  eftefa  parte  » e le  fue  maggiori  Città  fono 
i.  Aalburg  , fituata  all*  accennato  Golfo  di  Lym- 
ford a quindici  miglia  per  Ponente  del  Mar  Balti- 
co . a.  Nikopingi  nelPIfola  Mors,  che  viene  for- 
mata dal  Lymford  alla  parte  Occidentale  della 
jutlandia . 3.  Tyfted , un  poco  a Tramontana  del- 
rifola  Mors.  4.  Seeby,  Città  con  Porto  fopra  il 
Baltico.  5.  Schagen  » polla  al  più  Settentrionale 
Promontorio  della  Jutlandia,  Piazza  di  buon  Ne- 
gozio » ove  di  fovente  approdano  le  Navi  , nel 
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viaggio , che  fanno  per  il  Baltico  , o nel  ritorna ;f 
contenendo  quella  Provincia  tredici  Bailaggi , o Po- 
deflarìe , e fopra  di  centofeflànta  Parocchie. 

z.  Il  Governo  di  Wiburgo , Provincia  fra  Terra» 
che  confina  con  Alburgo  al  Settentrione,  con  A-r- 
hufen  verfo  l’Oriente  , e con  Ripen  al  Ponente» 
e al  Mezzogiorno , è di  forma  circolare e di  cir- 
ca 40.  miglia  di  diametro.  Viene  bagnata  da  ah- 
cuni  ampi  Laghi  , che  hanno  comunicazione  col 
Lymford,  fra  li  quali-  è quello  nominato  Otho,  a 
il  Seno  di  Otho.  Si  luppone  , che  abbia  ricevuto 
quel  Nome  dall’  Imperadore  Ottone , che  avendo, 
fatto  un  viaggio  a quella  parte  gettò  in  quello 
aque  il  fuo  Dardo,  dandogli  quel  noie,  che  tut- 
tavia a’noliri  giorni  ritiene.  Le  principali  Città, 
di  quella  Provincia  fono.  1.  Wiburg  , che  giace 
verfo  il  Mezzo  della  Provincia  di  Jutlandia  Setten-. 
trionale  a 35.  miglia  per  .Olirò  di  Alburgo.  Fa 
Sede  Epifcopale , ed  è ancora  Città  di  qualche  fi- 
gura; tanto  più,  che  ha  una  Corte  di  Giullizia  , 
ove  partano  le  appellazioni  delle  Corti  inferiori  , e 
fi  crede,  che  aquillafle  il  nome  fuo  da’Pirati  Wigs, 
che  ulkvano  di  approdarvi,  2.  Arkier  25*  miglia 
incirca  diflante  al  Settentrione  da  Wiburg  , e 3. 
Nybye , dieci  altri  miglia  incirca  al  Greco  dello 
'iterto  Wiburg,  è confiderabile  per  le  gran  Fiere  di 
belli  Cavalli,  che  annualmente  vi  fi  tengono  . Si 
annoverano  in  detta  Provincia  ledici  Podellarìe  , e 
più  di  dugento  Parrocchie. 

- 3.  Arhufen,  che  ha  Wiburgo  a Tramontana  ; la 

parte  del  Mar  Baltico,  chiamato  piccolo  Beh,  ver- 
fo  Levante  ed  Olirò  ; e Ripen  a Ponente  , lungi 
■ { i •-  uii- 
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ifniglia  feflànta  in  circa,  e trenta  larga,  ha  p-^ 
Città  fue  principali,  n Aarhus,  o Aarhufen  vici-, 
na  al  Mar  Baltico  , trenta  miglia  al  Nord  dell’ 
ìfola  Funen*  Fu  Sede  Epifcopale,  e fi  conferva 
ancora  bella  Città,  reftamlogli  tuttavia  la  Cattedra- 
le? che  viene  riguardata  come  un’Edifizio  di  bella 
Architettura,  con  molte  belle  Tombe  degli  antichi 
Vefcovi , e de’ Nobili  del  Paefe  . %.  Randers  fnua- 
ta  a ij.  miglia  al  Nord  di  Aarhus,  vicina  al  Bai- 
ti^ è Città  di  buon  Traffico;  Computata  in  tut- 
ta la  Provincia  per  più  di  trecento  Villaggi . 

4.  Il  Governo  di  Ripen,  confinante  conWibmg 
a Settentrione,  con  Aarhufen  verfo  l’Oriente,  coti 
il  Ducato  di  Slefvvick  al  Mezzogiorno,  e con  1’ 
Oceano  Germanico  all’Occidente , ha  pet  Città  prin- 
cipali. 1.  Ripen  , fituata  al  Fiume  Nipfick,  che 
la  divide  in  tre  parti,  e poco  allingiù  Va  a sboc- 
care nell’Oceano  Germanico  j formandovi  Un’alquan- 
to buon  Porto,  è Piazza  di  qualche  Negozio,  eie 
fabbriche  fono  pafifabilmente  buone . Anche  quella 
era  Sede  Epifcopale,  ed  Univerfità.  La  Cattedrale 
è una  magnifica  flruttura  di  Pietre  di  niarnio , cd 
ha  un  Campanile  di  ftraordinaria  altezza  , che 
ferve  di  legnale  a Marinaj  . 2.  Koldlng,  polla  in 
un  Seno  del  Mar  Baltico,  dirimpetto  a Funen,  luo- 
go di  buon  Commercio,  dove  $’  imbarcano  li  Ca- 
valli, Bovi,  e le  mercatanzie,  che  pattano  a Hol- 
flein,  «d  altri  Paefi  nel  Baltico,  è difefa  da  uii 
forte  Càflello  chiamato  Arusburgo.  3.  Frederick- 
fodde,  piccolo  Porto  a venti  miglia  per  Levante  dà 
Kolding,  alla  parte  Occidentale  del  piccolo  Belt , è 
memorabile  per  il  palleggio  , che  vi  fece  fopra  il 
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ghiaccio  il  Re  di  Svezia  con  la  Tua  Armata  nell* 
anno  iéj8.  quando  s*  impadronì  della  Zelanda,  e 
di  Funen,  e che  allòdio  Copenaghen.  4.  Weil, 
piccola,  e ben  raccolta  Città  Mercantile,  e conbuo- 
niffirao  Porto,  è fonata  circa  15.  miglia  al  Setten- 
trione di  Kolding . j.  Warde  a venti  miglia  per 
Tramontana  di  Ripen , vicina  alla  bocca  d’un  Fiu- 
me, che  fi  fcarica  nell’Oceano  Germanico.  6.  Ring- 
koping,  trenta  miglia  incirca  al  Nord  di  Warde  , 
in  un  Seno  del  Mare  Germanico,  Rimata  un  me- 
diocre ^buon  Porto. 

Giungo  ora  al  Ducato  di  Slevvik , o Jutlandia 
Meridionale,  che  confina  con  la  Settentrionale . Ha 
il  Baltico  all’Oriente,  Holftein  al  Mezzogiorno,  t 
l’Oceano  Germanico  all*  Occidente,  è feflànta  mi- 
glia lunga  , e 4J.  larga  . Ivi  il  Re  di  Danimar- 
ca, e il  Duca  di  Holftein  fono  unitamente  Sovra- 
ni. Quella  è la  fola  differenza,  che  parta  tra  loro, 
che  ciafcheduno  ha  Città  , e Bailaggi  di  fe parata, 
e didima  giurifdizione . Li  Bailaggi  di  Hader,Sle- 
ben,  Ripen,  Flensburi , il  Territorio  di  Griftian- 
pris,  le  Ifole  di  Roem,e  Mandoa  , e la  parte  Oc- 
cidentale delPIfòla  diFoer  fono  foggetti  unicamen- 
te al  Re  di  Danimarca.  Al  folo  Duca  dì  Holftein 
appartengono  li  Bailaggi  di  Gontorp,di  Tonderen, 
di  Appeurade,  di  Hufem,  d’Eyderftede,  e Lhom 
Clofter  , le  Ifole  di  Femeren , Nord  Strandfylt , c 
la  parte  Orientale  di  Foer. 

Le  Città  principali  di  quello  Ducato  fono  : r. 
Slevvick  , o Sleyfvvick  ,ch’è  fituata  al  Fiume  Sley, 
fi  quale  in  poca  diftanza  cade  nel  Baltico;  è lontana 
*j.  miglia  per  Maellro  da  Kiel»  Città,  che  per  1 

addie- 


I 


' Digitized  by  Goo^Ie 


DANIMARCA,  E NORVEGIA.  279 

addietro  fu  molto  frequentata  da  Mercatanti  Fora' 
ftieri,  eflendo  fiata  anche  Sede  Epifcopale;  e poco 
più  al  Mezzogiorno  fi  vedono  le  veftigie  della  Mu- 
raglia, che  attraverfa va  tutto  ilPaefe,  dalMirBal- 
jico  fino  all’Oceano  Germanico,  fabbricata  da’  Re 
Danefi  per  impedire  le  incurfioni  de’Saflbni . 2.  Got- 
torp,  nella  quale  è il  Palazzo  de’ Duchi  d’Hoiftein, 
fituato  nel  mezzo  d’un  Lago,  e confiderato  uno 
de’ più  belli  del  Nord,  avendo  buoni  Giardini , Fon- 
tane, cadute  d’ aque,  e tutto  ciò, che  può  render- 
lo un  dilettevole  foggiorno.  Quivi  è pure  una  No- 
bile Libreiìa , ed  una  fina  raccolta  di  rarità.  Vili 
ammira  particolarmente  un  Globo  di  Rame  di  die- 
ci piedi  e mezzo  di  diametro,  con  una  sfera,  in  cui 
il  Sole  fi  muove  fopra  l’Ecclittica , e tutti  li  Segni 
Cejefti  fono  girati  da  ruote , che  ricevono  il  loro 
moto  da  una  corrente  d’aqua , la  quale  fcsnde  dal 
Monte  vicino.  Il  Palazzo  deflò  redo  molto  pre- 
giudicato dalli  Danefi,  che  nell’anno  1688.,  fenza 
veruno  diritto , o giuda  pretefa  fe  ne  impolTc (laro- 
no  indente  con  la  Perdona  del  Duca,  e con  tutto  il 
rimanente  de’fuoi  Stati.  Quedo  però  fu  in  bottino, 
che  nell’anno  feguente  dovettero  redituire,  obbligati 
à ciò  dagt’Inglefi , e da  qualche  altra  Potenza,  che 
s’  interefsò  a favore  del  Duca.  3.  Eckrenford,  o 
Ekelford,  che  giace  al  fondo  d’un  Golfo  del  Mar 
Baltico,  a mezzo  cammino  tra  Slefvvick  , e Kiel, 
luogo  di  buon  Porto,  e di  qualche  Traffico.  +. 
Fredrickdat,  piccola  Città  al  Fiume  Eyder,  trenta 
miglia  incirca  all’  Occidente  di  Eckrenford  . Qui- 
vi fu  , che  Federico  Duca  d’  Holdein  proccurò 
d’introdurre  un  Commercio  di  Sete  di  Perfiu  , e 
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delle  Indie , al  qual  line  mandò  nel  Secolo  paffatò 
una  famofa  Ambafciata  in  Perda,  come  fi  è fre-' 
quentemente  accennato  in  quefta  relazione.  j.Ton* 
ninghen , fopra  l’iftefifo  Fiume  Eyder,  circa  cinque 
miglia  allo  ingiù  di  Frederickftat,  e guattro  incin-j 
gue  Leghe  diftante  dall’Oceano  Germanico,  è una 
delle  più  forti  Piazze,  che  abbia  il  Duca  d’  Hol- 
flein.  6.  Ufum,  pofta  in  un  Seno  del  Mare  Ger- 
manico circa  dieci  miglia  per  Settentrione  di  Fre- 
derickftat . 7.  Flensburgo,  in  un  Golfo  del  Mar» 
Baltico,  venti  miglia  per  Greco  di  Ufum  ; bella 
Città,  che  confitte  in  una  fola  ftrada  lunga  due 
miglia,  e che  ha  un  Porto  così  comodo  , che  li 
Mercatanti  caricano,  e Francano  le  Navi  alle  Porte 
delle  loro  abitazioni.  Tra  guefta  Città,  e guelladi 
Slefvvick,  la  Campagna  riefee  eftremamente  piacevo- 
le, e fi  dice  eftère  fiata  la  fituazione  degli  antichi 
Angli,  che  diedero  il  nome  alla  parte  Meridionale 
della  Britania.  8.  Luxburg,  o Giucksburg,  piccola 
Città,  dalla  quale  li  Duchi  d’Holftein  Giucksburg 
prendono  il  Titolo. 9. Hadefsleben  , Città  con  Porto 
di  Mare  in  un  Seno  del  Baltico,  ben  fabbricata,  con 
ftrade  larghe,  e uniformi,  io.  Tunderen , pure  con 
Porto  fopra  l’Oceano  Germanico  venticinque  miglia 
per  Tramontana  da  Ufum;  11.  Lohem  Clofter, 
dieci  miglia  al  Nord  di  Tunderen.  12.  Sunderbtirgo 
nella  Parte  Meridionale  dell’Ifola  dT  Alien  nel 
Mar  Baltico,  folita  refidenza  de’  Duchi  di  Hol- 
flein,  è riputata  Piazza  affai  forte.  ij.Nordburg, 
fituata  alla  parte  Settentrionale  dell*  Ifola,  e dal- 
la quale  prendono  il  loro  Titolo  li  Duchi  di 

Hol- 
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Holftein  Nordburg . Sono  parimente  diverfe  altre  Ifol# 
nel  Mare  Germanico  , le  quali  pure  appartengono 
a.  Slefvvich , e particolarmente  Norftrant  di  rimpetto 
a Ufum;  Fore,  e Amron  un  poco  al  Settentrione 
dello  ftelfo  .Ufum  ; Sylt  dirimpetto  a Tondcren, 
Com,  Ron , e Mindopiù  a Tramontana,  e molte 
altre  Minori  Ifole  all’ intorno  delle  già  mentovate. 

Il  Ducato  di  Holftein  , a fimilitudine  di  quello 
di  Slelvvich , ha  il  Re  di  Danimarca  , e il  Duca 
di  Holftein  Gottorp  per  fuoi  Sovrani  , come  di- 
moftrerò  con  chiarezza  maggiore,  quando  arriverò 
a trattare  del  Governo  d’ elli  Luoghi  , e qui  folo 
dirò , che  Holftein  è Feudo  dell’  Imperio  ; e che 
per  quefta  ragione  il  Re  di  Danimarca,  è confide- 
rato  Principe  dell’  Imperio  , quanto  il  Duca  di 

Holftein;  ma  Slefvvich  folo  è Feudo  della  Coro- 

1 

na  di  Danmmarca. 

Il  Ducato  di  Holftein  confina  con  quello  di 
Slefvvich  a Tramontana , con  quello  di  Saxlavven- 
burg,  e con  il  Mar  Baltico  verfo  1’  Oriente  , con 
il  Fiume  Elba  verfo  il  Mezzogiorno , e con  l’Oceano 
Germanico  all’Occidente,  Rendendoli  all’ incirca  di 
cento  Miglia  in  lunghezza  da  Levante  a Ponen- 
te, con  jo.  di  larghezza  da  Settentrione  alPOftro; 
tra  quelli  limiti  includo  Ditmarsh  , Wagerland  , 9 
Stormar . 

i. Holftein,  propriamente  così  chiamato,  confili# 
principalmente  nelle  interne  , o mediterranee  parti 
di  quello  Paefe  » le  quali  giaciono  fra  Stormar  , 
e la  Giutlandia  . Le  principali  fue  Città  fono  ; 
«.  Kiel  Chilonum  » polla  in  un  Golfo  del  Balti- 
co, nè  gradi  54.  di  Latitudine  Settentrionale,  « 

aj- 
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alquanti  Minuti  ; a cinquanta  Miglia  per  Setten- 
trione da  Amburgo  , e quaranta  al  Maeftro  di 
Lubecca  ; ha  buon  Porto  difefo  da  un  Cartello  , 
ed  è popolata,  e Città  Mercantile  . Ivi  fi  tiene 
anche  l’annua  aflèmblea  degli  Stati  di  Holrtein,  ed 
ha  una  Univerfità,  che  fu  fondata  nelfanno  1 66$. 
a.  Rensburgo  , o Reinosburgo  , fituata  al  Fiume 
Eyder  , da  cui  è quaficche  interamente  circonda- 
ta-, ed  è riputata  una  delle  più  farti  Piazze  , che 
lia  nell’  Holrtein  . 3.  Wilfter  bella  , e ben 
fabbricata  Città , fopra  un  Fiume  , che  va  cadere 
nello  Stoor.  4.  Itzehoa,  al  detto  Fiume  Stoor-,  alla 
sboccatura  di  quello  fi  truova  Nevvmunfter. 

2.  La  Provincia  di  Ditmarsh,  giace  fra  1’  Hoi- 
ftein  proprio , ed  il  Mare  Germanico  ; confina  co* 
il  Fiume  Elba  al  Mezzogiorno , e con  l’altro  dino- 
minato Eyder  verfo  Settentrione.  Le  Città  fuepiù 
confiderabili  fono. 

1.  Meldorp,  Piazza  di  buon  Commercio,  all* 
Oceano  Germanico  , trenta  miglia  in  circa  al  li- 
beccio di  Rensburgo.  2.  Lunden , vicino  alla  foce 
dell’Eyder  dittante  quindici  miglia  per  Tramonta- 
la da  Meldorp. 

3.  La  Provincia  di  Sformar,  o Stormarsh;  Paefe 
baffo  , e paludofo  , è terminato  al  Nord  dal 
Fiume  Stoor , che  lo  divide  da  Holrtein  , avendo 
!’  Elba  , e Lunenburgo  verfo  1’  Olirò . Rafiòmiglia 
molto  all’Olanda  ne’  fuoi  argini,  e Banchi  formati 
daH’induftria  degli  Uomini  , per  tenere  in  freno 
il  Mare  , che  tuttavolta  Ibvente  inonda  ; Ha  de’ 
grandi  vantaggi  in  ordine  al  Commercio  per  la 
jomodità  del  Fiume  Elba»  e per  la  vicinanza  della 

' Città 
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Città  di  Amburgo,  che  fta  attaccata  a’  Confini  di 
detea  Provincia  , le  cui  principali  Città  fono  . i. 
Altena  appena  un  miglio  lontana  da  Amburgo, 
Città  Anseatica,  che  fi  governa  con  le  fue  Leggi , 
e co’ Tuoi  Magiftrati.  Altena  incoraggita  da’ Danefi 
ne’ tempi  feorfi  , fi  era  pofta  in  isperanza  di  parte- 
cipare , quando  che  fotte , del  traffico , e delle  ric- 
chezze di  Amburgo  . Ma  fvanirono  ben  pretto  le 
mal  /ondate  fperanze,  perchè  Altena  fu  interamen- 
te incendiata  dagli  Svezzefi  nell’  ultima  Guerra  ; 
ficcome  da  molti  fi  crede  , per  le  forti  follicirazio- 
ni  degli  Amburghefi  medefimi  , che  temevano  , 
che  quella  Città  potette  diventar  loro  emula  nei 
Commercio . Ad  ogni  modo  , tralafciata  la  vera 
origine  di  quella  difgrazia  , certa  cofa  è , che  fa 
dopo  riedificata  molto  più  bella  di  quanto  fia  fiata 
mai  per  i’adddietro.  2.  Gìuettat,  o Cìeiucftat , pic- 
cola Città  fituata  fopra  1’  Elba  , e trenta  miglia 
per  Maeftro  di  Amburgo  , ftimato  luogo  forte  , e 
dove  il  Re  di  Danimarca  ha  formata  l’ idèa  di  ob- 
bligare tutti  li  Vafcelli  a pagare  un  certo  dritto 
nell' andare,  e nel  partire  da  Amburgo  . Ma  tanti 
fono  li  Sudditi  di  molte  confiderabili  Potenze , che 
verrebbono  a rifentire  l’aggravio  di  tale  impofizio» 
ne,  che  non  ancora  ha  potuto  riufeire  ; benfii  non 
di  rado  ha  coftrctti  gli  Amburghefi  a contribuirgli 
fum me  riguardevoli , fotte  pretefto  di  avere  diritto 
nel  Dominio  di  quella  Città  ; la  quale  è ben  vero,  che 
in  altri  tempi  fu  comprefa  tra’  limitti  dei  Ducato 
d’Holttein , ma  prefentemente  è dichiarata  Città  li- 
bera dell’Imperio.  3.  Krempe  , o Crempen  , circa 
fei  miglia  al  Nord  di  Gluckftat  è confiderata  Piaz- 
za di 
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là  di  qualche  forza  , 4.  Pennyburgo,  fituata  a dieci 
miglia  da  Amburgo,,  è rimarcabile  fidamente  per 
il  nome,  che  da’ alla  giurisdizione,  che  le  fta  alla 
intorno.  • 

4.  La  Provincia  di  Wageren  , 0 W’agerlahd  , 
chiù  fa  da  tre  lati  dal  Mar  Baltico  > e dal  Fiume 
Trave,  confinata  con  lo  Holftein  verfo  l’Occiden-, 
te  i avendo  all’  incirca  cinquanta  miglia  di  Jun-i 
ghezza  da  Settentrione  al  Mezzogiorno  , e trenta 
di  larghezza  dall’  Oriente  all’  Occidente  ; Quello 
Paefe  ebbe  il  nome  dalli  Wagrii  , Pojtoli  della 
$chiavonìa*  che  lo  conquiftarono  , e le  principali 
fue  Città  fono.  1.  Segeburg,  fopra  il  Fiume Tra- 
▼e  a dodici  miglia  per  Ponente  di  Lubecca  . a* 
Qdelsloe , o Oldelsloh  , buona  Città  fopra  il  mede- 
fimo  Fiume  TnVe  .*  quali  a mezza  llrada  tra  Lu- 
becca., è Segeburgh,  3.  Ploen  fituata  ad  un  Lago» 
che  quali  la  circonda  : .da  lui  prende  il  titolo  uno 
de’  ;Rami  della  Cafa  d’  Holftein  » chiamandoli  li 
Duchi  di  Holftein  Ploen.  4.  Oldenburg,  vicina  al 
Baltico,  la  quale  dà  il  nome  alla  piccola  giurifdi- 
zione,  che  le  è all’intorno;  fu  per  l’addietro Piaz- 
za di  buon  Negozio  , ma  eflfendplefi  internato  il 
Porto  fi  trova  ora  in  declinazione , . .. 

Le  Contèe  di  Oldenburgh  , e di  Delmenhurft  » 
che  fono  porzioni  de’  Territori  Danefi  , giacciono 
al  Mezzogiorno  dell’Elba,  evengono  feparati  dagli 
altri  per  via  dell’  intero  Ducato  di  Bremen  , co- 
me ho  già  detto,  avendo  per  confine  un  Golfo  del 
Mare  Germanico  a Tramontana*  il  Fiume VVefer 
Terfo  Levante,  il  Vefcovato  di  Munfter  per  Olirò  * 
« la  Contèa  d’Embden  al  Ponente  , ed  unite  for* 
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mano  all’  incica  feflknta  miglia  in  lunghezza  , o 
trenta  in  larghezza  . La  principale  Città  in  Del-’ 
njenhurft  porta  lo  fteffò  nome , ficuata  fopra  il 
Fiume  Delm  dieci  miglia  in  circa  all’  Occidente 
di  BremCn  ; e la  fola  Città  confiderabile  nell’Al- 
denburgh  fi  chiama  parimente  con  il  nome  della 
Contèa,  attrovandofi  fopra  il  Fiume  Alund  , non 
molto  diftante  dal  fito  , ove  sbocca  nel  VVefer. 

Il  Regno  della  Norvegia  viene  comunemente  di- 
vifo  in  quattro  Governi  , o Diocefi  , cioè  . *.  Il 
Governo  di  VVardhuys,  o Finmark  . 2.  quello  di 
Drontheim  . 3.  quello  di  Aggerhuys  , e 4.  quello 
di  Berghen*  con  la  definizione  de’ quali  , anderA 
producendo  anche  le  Ifole  dipendenti  dalla  Norve- 
gia . 

i.U  Governo  diVVardhuys,  o Finmark,  o an- 
cora , come  frequentemente  viene  chiamato  , dell» 
Laplandia  Norvegia na  , confina  con  1’  Oceano  al 
Settentrione  , e all’  Occidente  , con  la  Laplandia 
Mofcovita  verfo  1’  Oriente  ; e con  la  Laplandia 
Svezzefe  verfo  il  Mezzogiorno.  Il  luogo  folo,  che 
porta  pretendere  in  quella  parte  il  nome  di  Città 
è Wardhuys  , fituata  fopra  d’  un’  Ifola  , che  h$ 
quindici  miglia  in  circa  di  giro  . Quivi  è un’anti- 
co Cartello,  Refidenza  del  Governatore , e una  tradì 
di  fole  Cafuccie . Per  quello  fpetta  al  refto  della 
Laplandia  Norvegiana,  tutto  è Capanne,  o Cafuc- 
cie difperfe  qua  e la , rare  volte  vedendofene  più 
di  due*  o tre  artieme,  appunto  come  fuccede nella 
Laplandia  Svezzefe , e nella  Mofcovita , già  deferis- 
te , fe  non  , che  nell’  Ifola  di  Maggero  , e fopra 
.altre  due  q tré  Ifole  3 che  le -fono  vicine  , fi  feor- 
-,  gono 
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gono  delle  Chiefe  fabbricate  dalli  Danefì,  e gliAbii- 
tanti  in  certo  modo  pretendono  di  edere  Criftiani* 
ma  li  Nazionali  , che  vivono  nella  Terraferma  * 
fono  tuttavìa  Pagani*  ■ 

i.  Il  Governo  di  Drontheìm,  che  ha  VVardhuyS- 
al  Nord,  alcune  Provincie  di  Svezia,  e la  Laplan-- 
dia  Svezzefe  all’oriente  * la  Provincia  di  Berghen 
al  Mezzogiorno,  e l’Oceano  al  Ponente  , fi  confi- 
derà avere  cinquecento  miglia  in  lunghezza  * e cen- 
to in  larghezza.  Quefto  Paefe  fu  ceduto  àgliSvez- 
zefi  nel  trattato  di  Rofchild  dell’  anno  i6yi.,  rifa 
poi  fu  reftituito  a’Danefi  in  vigore  del  Trattato 
di  Copenaghen  l’anno  t66 o.  Le  fue  maggiori  Git^ 
tà  fono  i.  Drontheim  * o Truntheim  * poftà  alla 
bocca  del  Fiume  Nyder  * che  cade  in  un  Golfo 
dell’Oceano  Settentrionale  ne’  $4.  gradi*  ed  alcuni 
Minuti  di  Latitudine  Settentrionale*  e ne4  dieci  di 
Longitudine  * calcolata  al  Meridiano  di  Londra  *- 
Chiamava!»  anticamente  Nidrofia  per  cagione  del 
Fiume  , al  quale  è fituata  ; fu  Àrcivefcovado  * e 
Sede  de’  Re  della  Norvegia  * ma  di  prefente  fi 
trova  ridotta  in  molta  decadenza , confervando  però 
tuttavia  ancora  Un  Cartello  * in  cui  rifiede,  il  Go- 
vernatore. i.  Opdal  , al  terminare  d’  uno  ftrettd 
Golfo  , cento  miglia  per  Mezzogiorno  dittante  da 
Drontheim . 3.  Romsdale  * fopra  un’  altro  Golfo  * 
lontana  circa  trenta  miglia  al  Mezzogiorno  da  Óp- 
dal.  4.  Solendal,  fituata  pure  fopra  un’altro  Golfo 
dell’  Oceano  , difeofta  trenta  miglia  per  Libeccio 
da  Romsdal.  - 

3.  Il  Governo  di  Aggerhuys,  confina  Con  Drott- 
theim  al  Settentrione  * con  la  Svezia  all’  Oriente  * 

con 
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con  il  Baltico  al  Mezzogiorno,  e con  la  Provìncia 
di  Berghen  vcrfo  1’  Occidente  , (tendendoli  circa 
200.  miglia  in  lunghezza  da  Tramontana  a Olirò, 
e quaranta  in  jo.  in  larghezza  da  Levante  a Po* 
sente  , avendo  per  Città  principali  * i.  Obslo  o 
Ansio  , ora  però  chiamata  , generalmente  Criftia* 
nia , polla  nel  fine  d’un  Golfo  del  Baltico  , in  La- 
titudine di  feffanta  gradi  , e pochi  Minuti  . Si  ra- 
dunano in  quella  Città  li  priraar)  Magiftrati  della 
Norvegia  ; e fu  in  altri  tempi  Sede  Epifcopale  . 
Qui  fu,  che  il  Re  Giacomo  VI.  di  Scozia  , detto 
poi  Giacomo  1.  d’  Inghilterra  , folennizò  li  fuoi 
Sponfali  con  Anna  Figliuola  di  Federigo  Re  di 
Danimarca  nel  di  23.  di  Febbrajo  dell’anno  1584. 
giacché  rifpinta  la  Princìpeflà  addietro  da  venti 
contrari  » mentre  tentava  di  pafiàre  in  Scozia  > ri- 
fai fe  il  Re  Giacomo  di  andare  egli  Hello  a Cri- 
Hiania,  dove  la  (posò.  i.  Aggerhuys , dalla  quale 
prende  la  Provincia  il  nome,  fi  trova  alla  parte 
oppofta  del  Golfo  , fu  cui  è fituata  Criftiama,  ed 
è conCderata  Piazza  alTài  forte , avendo  foftenuto  un 
lungo  aflèdio  dagli  Svezzefi  nell’anno  1567.  3.  Fre- 
dericftat , alla  bocca  del  Fiumme  Glamme  , che 
cade  in  un’  altro  Ramo  del  Mar  Baltico  , feflànta 
miglia  in  circa  alio  Scirocco  di  Crilliania.  4.  Fre- 
dericbshall,  Piazza  parimente  molto  forte,  che  gia- 
ce alli  confini  di  Svetta  , e nel  cui  alfedio  l’annp 
1718.  reftó  uccifo  Carlo  XII.  Re  di  Svezia,  Eroe 
infìgne  di  quella  età  5.  Saltsburgo,  polla  al  Fiume 
Drammen  è divenuto  Piazza  di  alquanto  buon  Traf- 
fico per  le  Miniere  di  Rame , t di  Ferro , che  le 
fono*!  vicine,  tf.  Tentburgo  , al  (Solfa  Obslo  , per 
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Occidente  di  Crirtiania.  7.  Hollen  , fopra  il  Lago* 
Nordfee , rimarcabile  per  una  Chiefa , che  s’  attro-' 
va,  Rata  tagliati  in  una  Roccia  , la  quale  fi  cre- 
de , che  forte  anticamente  un  Tempio  de’  Genti-' 
li  . 8.  Hamrner  a 80.  miglia  al  Settentrione  da^ 
Crifiiania.  7 * - ‘ \ 

4.  La  Provincia,  o Governo  di  Berghen  , che 
contiene  la  parte  al  Libeccio  della  Norvegia , con-' 
fina  con  Drontheim  a Tramontana  , con  Agger- 
huys  all’Oriente,  con  l’ ingreflò  del  Baltico  al  Mez-' 
zogiorno,  e con  l’Oceano  al  Ponente  ; Rendendoli 
dalla  Punta  di  Naze  , ch’è  all’Oftro,  fino  alla  Lati- 
dine  di  63.  gradi  per  Settentrione  . Le  maggiori 
fue  Città  fono;  x.  Berghen,  che  ha  un’  antico  , 0 
comodo  Porto  di  Mare , nella  Latitudine  di  gradi 
61.  E’  quafi  tutta  circondata  da  Monti  , e fi  con- 
fiderà la  più  ampia  , la  più  popolata  , e la  più 
mercantile  Città,  che  abbia  la  Norvegia,  ed  ivi  ha 
la  fua  Refidenza  il  Viceré  . a.  Eyde  è quindici 
hviglia all’ Oriente  di  Berghen.  3.  Startanger,  polla 
fópra  una  Penifola  d’ un  Golfo  dell’Oceano,  Città 
piccola  , che  pure  fu  una  volta  Sede  Epifcopale  , 
ed  ha  un  poco  buon  Porto  , difèfo  però  da  un 
Cartello.  < 

Sono  in  gran  numero  le  Ifole  alla  Corta  di  Nor- 
vegia, ed  altre  pure  in  diftanza ’,  le  quali  appar- 
tengono parimente  a quel  Regno  , tra  cui  le  più 
'rimarcabili  fono  : 1.  ’lceland  , cento  cinquanta  Le- 
•ghe,  o fieno  450.  miglia  per  Occidente  lontana 
•dalla  Colia  medefima  , partendo  il  Circolo  Artico 
■^fòpra  il  fuo  Lato  Settentrionale  . Il  Lato  fuo  Oc- 
cidentale giace  dieci  gradi  in  circa  £er  Ponente  di 
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Londra,  Rendendoli  in  lunghezza  dall’ Oriente  all* 
Occidente  300.  miglia,  ed  in  larghezza  quali  150. 
da  Tramontana  all*  Oftro  . Viene  comunemente 
divifa  -in  quattro  Provincie  dinominate  Oriente  , 
Occidente,  Settentrione , e Mezzogiorno  a cagiune 
delle  loro  firuazioni.  Li  Monti,  che  fi  vedono,  fo- 
no continuamente  coperti  di  Neve;  tra  li  quali  fi 
annoverano  tre  Vulcani  , o fieno  Montagne  , che 
Tempre  gettano  fuoco.  Quello  , che  tra  gli  altri  è 
il  più  ardente,  fi  chiama  il  Monte  Hekla,  fituato 
verfo  la  metà  della  Cofta  Meridionale. 

Lè  principali  Città  poi  dell’Ifola  fono:  1.  ''Skal- 
hott , ne’  66.  gradi,  al  Greco  del  detto  Monte 
Hekla.  a.  Hola,  fopra  la  Cofta  Settentrionale.  3. 
Beredit  al  Scirocco.  4.  ed  Hammer  al  Libeccio  . 
Il  Viceré  fa  la.fna  refidenza  nel  Caftello  di  Befted, 
che  cp ...trova  alla  parte  del  Libeccio  dell’Ifola.  Le 
Cale  fono  fabbricate  di  legno , e coperte  di  feorza 
d’alberi,  di  Pelle  d’animali,  o di  Turba;  anzi  mol- 
ti de’Nazionali  non  hanno  ftabile  abitazione  , ma 
vagano  da  un  luogo  all’altro,  a fimilitudine  de’Po- 
poli  della  L^plandia,.  «■ 

i.  Le  Ifole  di  Ferro,  e di  Schetland,  le  quali  giac- 
ciono tra  il  Nord  della  Scozia , e l’Icelandia , fono 
parimente  foggette  al  Re  di  Danimarca  ; ma  di 
quejle  darò  in  appreflò  una  più  diftinta  notizia. 
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CAPITOLO  III. 

. bella  Statura  ì t Vefiito  de'  Danefi,  loro  Genio,  e 
Temperamento  ; loro  Studj , Divertimenti , e 
. ..  maniere  di  vivere . 

LI  Danefi  fono  comunemente  alti  di  llatura,  e 
membruti,  di  buona  fifonomìa,  e completo- 
ne , con  capelli  biondi , che  inclinano  per  lo  pifr 
al  colo*  giallo , ed  al  rofE) . E ficcome  pochi  fono 
quelli , che  fi  fervano  di  Parucche  , così  molta  è 
la  briga,  che  fi, prendono  nell’increfparli,  non  dan- 
do veruna  pena  all’uno , ed  all’altro  Sellò  l’averli  rof- 
fi  , e però  non  cercano  di:  nafconderli , o di  alte- 
rarne il  colore.  Sono  di  groflà  taglia,  o corpora- 
tura a fimilitudine  degli  Olandefi  , e di  cera  non 
molto  piacevole.  Nel  vedere  le-  Femmine  Danefi 
in  Carrozza  fedenti,  o fopra  una  Sedia,  alcune  di 
loro  papno  perfettamente  belle;  ma  fe  fi  alzano  , 
ed  incominciano  a camminare,  guaftano  il  tutto 
con  la  lentezza  del  loro  incerto  moto,  e con  la 
groffez^  Viche  mofttano  in  quella  parte  ove1  fuole 
Cinger  fi  ih  Corpo . La  loro  lentezza  è tale,  che  fe 
fono  in  qualche  di  danza,  non  è facile  il  giudicare, 
fe  fi  muovono , o fe  fono  immobili . 

Tanto  le  Dame,  quanto  li  Nobili  affettano  in 
tempo  d’Eftate  d’imitare  negli  abiti  la  moda  Fran- 
cefe;  ma  poi  nell’Inverno  fi  vedono  di  Pelli,  o La- 
ne quanto  fi  ufa  fare  dagli  altri  Popoli  Settentrio- 
nali. Hanno  grande  attenzione  intorno  a pannilini. 
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éte  portano;  fi  cambiano  frequentemente,  e cerca- 
* no  iti  ciò  di  fare  buona  apparenza. 

Si  è oflèrvato,  che  di  rado  la  Danimarca  produ-> 
ce  fpiriti  vivaci)  non  molto  atti,-  né  ad  inventare  i 
nè  ad  imitare;  e per  quella  ragione  riefcono  poco 
nelle  Arti  meccaniche . Non  fi  applicano  molto  al- 
le fcienze;  quindi  è < che  tra’ loro  pochi  altri  Libri 
fi  vedono  oltre  quelli , che  trattano  di  controverse 
di  Religione. 

Nel  Sommario  della  Relazione , che  dà  di  loro 
il  Signor  Molesvvorth  dice,  di  non  avere  mai  ve- 
duto verun’altro  Paefe , in  cui  le  menti  del  Popo- 
lo foffero  più  limitate;  e ficcome  non  fi  trova  fra 
loro  nclTuno,  che  pollìeda  qualche  grado  firaordi-* 
nario  d’ingegno  , o qualcheduno  , che  fi  diftingua 
negli  lludj ,:  o in  qualche  facoltà  particolare , così 
ne  meno  fi  vedono  pazzi , fciocchi  naturali , fanta- 
fìici,  o capriccio!!  ; ma  una  certa  ugualità  di  •co-' 
gnizioni  regna  tra  loro,  la  quale  li  fa  camminare 
per  la  ftrada  la  più  battuta  del  fenfo  comune, lèn- 
za torcere  a dritta  , o a Unifica . La  Gente  ordi- 
naria però  impara  a leggere,  e a fcrivere , e gli 
Ecclefiafiici  parlano  una  Lingua  Latina  non  mol- 
to pura^  ::  . \ ■ 

Li  vizj,  verfo  i quali  più  inclina  la  Nobiltà  fo- 
no la  ghiottonerìa , e la  ubriachezza;  coficchè qùan- 
do  que’Nobili  (ledono  a menfa  per  mangiare,  e be- 
re, non  trovano  più  la  via  di  alzarli,  e continua- 
no nell’  ecceflò  li  giorni,  è le  notte  intere.  La  pri- 
ma colà,  che  fi  prefenti  ad  un’amico,  quando  en- 
tra nella  Cafa  d’un’altro  fuo  amico,  è l’ aqua  vita  ; nel 
metterli  poi  alia  tavola  , ad  ogni  convitato  dèli* 
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uno,  e dell’altro  Sedo  è coftume  inalterabile  di  por- 
re avanti  un  Bicchiere  voto  , che  ad  ogn’  invito 
di  brindili,  che  vien  fatto,  fi  riempie  di  vino,  e con 
tutta  puntalità  da  ciafcheduno  fi  torna  a votare  al- 
la falute  deila  Perfona , ch’è  fiata  nominata  . Le 
Femmine  veramente  fi  ritirano  dalla  Tavola  poco 
dopo  il  pranzo,  ma  gli  Uomini  vi  reftano  finat- 
ta ntocchè  abbiano  perduto  il  poco  fenfo,  che,  come 
ofierva  il  Signor  Molefvvorth,  è loro  toccato  ia 
parte.  E fìccome  al  freddo  eftremo  fi  artribuifee  uqa 
delle  ragioni , per  cui  li  Popoli  Settentrionali  di 
rado  riefeono  nelle  Arti,o  nelle  Scienze , così  pro- 
babilmente il  bere  all’eccefio  può  elfórne  una  fecon- 
da. Li  Nazionali  annegano  il  loro  Intelletto  nel 
vino,  c perdono  la  Memoria.  Li  liquori,  che  be- 
vono le  perfone  qualificate  confiftono  in  vino  del 
Reno  in  aquavita  di  cerafe  , e in  ogni  fona  di 
vini  di  Francia;  ed  a quello  propofito  dice  un  mo- 
derno Scrittore  , che  fe  gli  Uomini  li  bramano  , 
le  Signore  Donne  non  li  ricufano.  La  povera  Gen- 
te fe  la  palla  con  cattila  Birra  ,e  con  fpirito  eftrat- 
to  da  Frumento, o da  Orzo.  Li  Popoli  della  Nor- 
vegia non  cedono  punto  a quelli  della  Danimar- 
ca , purché  loro  non  manchi  la  via  di  poterli  imi- 
tare. 

Quanto  al  vitto,  le  Tavole  de’Signori  di  condi- 
tone fono  bensì  imbandite  con  varietà  di  pietan- 
ze ; -ina  non  sà  molto  lodarle  un  Viaggiatore  mo- 
dernopoicchè,  al  fuo  dire,  le  Carni , eccettuatene 
quelle  del  Manzo,  e della  Vitella,  fono  general- 
mente magre,  e di  cattivo  fapore,tali  effóndo  an- 
che i Polli»  coficchè  appena  pollone  mangiarli  le 
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Anitre  felvatiche.  Non  hanno  poi  Daini  , Faggi- 
ni , Becaccie , ne’Conigli  ; e li  Cervi  eflèndo  rifer* 
bati  per  la  Caccia  del  Re,  non  fi  trovano  in  ven- 
dita. Le  Lepri,  e li  Prefciuti  fono  ifquifiti , e co- 
sì pure  li  Pefci  de’ Laghi,  e de’ Fiumi,  e partico- 
larmente il  Carpione  , la  Perchia  , e li  Gamberi  , 
Il  Pefce  di  Mare  è fdarfo,  e di  cattivo  gufto,  ed 
in  generale,  come  afièrifce  il  citato  viaggiatore  * 
non  fa  addattarfi  a que’Cibi  un  Palato  Inglele . L* 
Gente  comune  delle  Città , e della  Campagna  lì 
nudrifce  ordinariamente  di  Pane  di  fegala , di  Car- 
ne falata,  di  Stockfis,  di  Radici  d’Erbe , e di  cat- 
tiviamo Formaggio;  rare  volte  aleggiando  Pefce 
frefeo  , e quali  mai  Carne  frefea , 

Il  Carattere,  che  ci  dà  il  Signor  Molefwortfi 
della  Gente  ordinaria  è,  che  fono  poveri  fpjriti  ? 
ben  lontani  dalla  tempra  guerriera  de’loro  Antena- 
ti, che  inclinano  agl’inganni , ed  eftreraa  mente  fbfpet- 
tano  d’elTere  ingannati.  Nella  noftra  età  , dice  il 
Signor  PulFendorfio , hanno  fi  Danefi  perduta  mol- 
ta dell’antica  gloria,  poiché  li  Grandi,  e fi  Nobili 
fono  più  difpofti  a godere  le  loro  rendite  in  quie- 
te, ed  in  feialaquare,  anzi  che  fottometterfi  alle 
fatiche  della  guerra.  Il  Comune  ha  feguito  l’efem- 
pio.  Soggiungendo  l’ifteiìò  Scrittore,  che  fi  Norve- 
giani  foggiacciono  con  più  vigore,  e coraggio  ad 
ogni  forta  di  durezza,  efiendo  a cid  afluefatti  dal 
Clima  in  cui  vivono;  ma  dopo,  che  li  Danefi  fo- 
no divenuti  padroni  della  Norvegia,  hanno  cerca- 
to di  deprimerli,  e di  togliere  loro  ogni  occafione 
di  efercitare  il  primiero  vigore. Da  qui  venne, che 
pochiflime  fono  prefentemente  le  antiche  Famiglie 
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Nobili,  che  rimangono  nella  Norvegia. 

• Viaggiano  li  Daneli  a Cavallo,  o in  Carri  , 0 
pure  in  Slite,  eflèndovi  un’Uffiziale  Deputato  per 
ftabiiire  li  prezzi  delle  condotte , e per  punire  quel- 
li , che  prendertelo  più  di  ciò , che  Foflè  dovuto  , 
E quando  accada  a qualche  Signore  di  ottenere  dal- 
la Corte  un  Paflàporto,  li  Portieri  Fono  obbligati 
di  provedergli  Cavalli,  e Carriaggi  in  tutti  que’ 
luoghi,  ne’qoali  debba  paflàre  fenza  ricognizione  ve- 
runa . Quefto  è l’ufo  praticato  con  il  Re  quando 
viaggia , e con  tutta  la  Corte . 

Li  Daneli  hanno  pure  li  loro  Teatri  per  diver- 
tirfi , ficcome  gli  hanno  gPInglefì,  e pigliano  pia- 
cere in  correre  nell’Inverno  in  Slite  fopra  il  ghiac- 
cio; ma  il  vino  riefce  loro  la  più  favorita  ricrea- 
zione, Nè  il  diletto  del  dormire  in  buoiiiffimi  let- 
ti cede  a punto  a quello  del  mangiare  , e del  be- 
re, mentre  non  trovandofi  Paefe,in  cui  lia  miglio- 
re, ed  in  copia  grande  la  piuma  per  li  Materaflì, 
dormono  nell’Inverno  fra  due  di  quelli,  tenendone 
uno  , fopra  il  quale  fi  coricano , ed  uno , con  cui  fi 
ricuoprono.  E perchè  riefce  difficile  a chi  è fore- 
rtiero  di  allogiare  in  Cafe  private,  fono  coftrettidi 
albergare  nelle  pubbliche,  ed  ivi  mangiare  e dor- 
mire in  comune,  non  eflèndo  pennellò  d’avere  una 
Camera  per  sè  folo,  fe  non  a qualche  Perfonaggio 
di  gran  qualità. 
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Qualità  de'  Territorj  della  Danimarca,  e fuoi  prodotti 
in  diverfi  Paefi  di  quel  Regno,  Piante , Animali , 
e Minerali , Traffico , e Manif  atture . 

VAria  è la  natura  del  Terreno , per  eflere  tan- 
to dinante , è così  divifo  dal  Mare , quanto 
fono  li  Dominj  della  Danimarca . L’Ifola  di  Zelan- 
da, nella  quale  è fituata  la  Città  Capitale  di  Co- 
penaghen, non  produce  altro  grano  per  far  Pane, 
che  la  fola  Segala  , avendone  quanto  balta  per  la 
fuflìRenza  degli  Abitanti,  ma  per  non  trafportarne 
altrove.  Quella , e qualche  altra  forta  di  grano  cre- 
fce  per  lo  più  nella  Ragione  più  umida.  Non  ha 
quelt’Ifola  molte  Praterìe,  o Terre  da  pafcoli,  ed 
una  quarta  parte  del  Paefe  è occupata  da  Bofchì 
rifervati  alli  piaceri  del  Re  per  le  caccie  de’Cervi , 
de’ Cignali,  e tali  altre  Belìie  , che  neflfuno  de’ 
Sudditi  può  molellare,  nè  meno  quando  le  trovai 
fe,  che  a truppe  difertaflèro  le  Campagne;  e quin- 
di nafce,  che  generalmente  li  Proprietarj  foffrono 
danni  gravilfimi.  Gli  Animali  Bovini  fono  piccoli, 
e molto  magri  in  tempo  d’inverno,  Ranno  ferrati 
fette,  ed  anche  otto  meli  deH’anflo,  ed  alimentati 
con  grani  , radici  , erbe  felvatiche  , e cofe  Rimi- 
li, comeriefce  a loro  Padroni  di  avere;  ma  nella 
Rate,  in  cui  poflòno  pafcerfi  di  erba  , la  Carne  è 
migliore.  Nelle  vicinanze  di  Copenaghen,  il  Ma- 
re non  è molto  proveduto  di  Pefce  , attribuendo- 
cene la  cagione  alle  acque  in  quella  parte  meno 
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falate  di  quelle  degli  altri  Mari. 

L’Ifola  di  Funen  produce  Grano,  e Legna  (uffi- 
ciente per  li  Nazionali,  ed  hanno  de’ Bovi  ballanti 
per  il  loro  ufo.  Ma  oltre  a qualche  poca  quantità 
di  Cavalli,  altro  non  fi  ritrova  , che  fopravanzi per 
trafportarfi  in  altri  Paefi  . 

Lalanda  è un’  Ifola  abbondante  d’  ogni  forta  di 
Grano,  e particolarmente  di  Frumento  , con  cui 
provede  Copenaghen,  e ogni  altra  parte  della  Da- 
nimarca, dove  il  Frumento  èconfiderato  come  una 
gran  rarità.  * 

Le  Ifole  di  Falftria,  di  Langland,  e di  Mona 
fono  computate  pafiàbilraente  fruttifere.  Arroe  , e 
Alfen  producono  Anici,  che  li  Nazionali  pongono 
nel  Pane,  e fe  ne  fervono  parimente  per  condir  le 
vivande... 

La  Jutlandia  ha  grano»  che  bafta  per  li  fuoi 
Abitanti  , e abbonda  di  Greggie  , avendo  anche 
Porci  buoniffimi,  e buoni  Cavalli.  Da  colà  vengo- 
no trafportati  nell’  Allandia  li  neri , e magri  Ani- 
mali Bovini,  che  in  breve  tempo  vi  fi  ingranano, 
e fervono  agli  Olandefi  per  trarne  un  profitto  coir- 
fiderabile . 

Il  Paefe  di  Slefvvick  ha  quantità  fufficiente  di 
Grano,  di  Bovi,  e di  Cavalli  per  provederne  an- 
che li  fuoi  vicini. 

Holftein  è un’  ameno  fruttifero  Paefe,  dicendo- 
ci, che  raflòmigli  all’  Inghilterra  nella  fua  varietà 
di  Colline  , Bofchi , Fiumi,  Praterìe,  e Campagne 
di  Grano. 

Sformar , e Ditmarsh  fono  collocati  in  una  baf- 
fura,  vicini  al  Fiume  Ell?a.  Fertilifiimo  è il  loro 
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Terreno  , paragonato  all’  Olanda  nell’  abbondanza  , 
ed  ottima  coltivazione  delle  Campagne  , le  qua- 
li però  fono  tal  volta  inondate  dall’  Oceano  vi- 
cino . 

Oldenburgo  è parimente  Paefe  ballò,  ed  efpofto 
molto  alle  inondazioni  ; ma  abbonda  in  Mandre,  ed 
ha  una  Razza  di  Cavalli  affai  (limati  perelTeredel 
colore  dei  fiore  del  latte.  Hanno  però  generalmen- 
te tenera  la  ugna  de’  piedi,  e durano  poco.  Del- 
menhurlt  ha  più  Colline  di  Oldenburgo,  ed  è al- 
quanto bene  proveduto  di  legna. 

La  Norvegia  è Paefe  affai  Iterile  , non  avendo 
. nè  Grano,  nè  Carni  ballanti  per  il  foftentamento 
de’fuoi  Abitami.  Una  catena  di  Monti  fattraver* 
fa  dal  mezzo  giorno  al  Settentrione,  e la  fepara 
, dalla  Svezia;  oltre  a’ quali  è ripiena  d’altri  Monti, 
e di  Roccie , che  appena  producono  alimento  per 
Uomo,  o Beftia,  efiendo  del  continuo  coperte  dal- 
le Nevi.  Merita  però  d’elìère  (limata  quella  Pro- 
vincia per  la  quantità  degli  Alberi  di  Abete  , e 
per  le  ricche  Miniere.  Gl’Inglefi,  e gli  Olande!» 
fono  quivi  rpeglio  ptoveduti,  che  in  veruna  altra 
parte  del  Nord  di  Alberi,  Tavole,  e legni  perfab- 
briche  di  Ballimenti,e  vi  trafportano  anche  buona 
quantità  di  Pece,  e di  Catrame.  Le  Miniere  fono 
principalmente  di  Ferro, avendone  però  una  di  Ar- 
gento , ed’un’altra  di  Rame  ; non  però  di  tanto  va- 
lore quanto  fono  quelle  di  Svezia . Il  Mare  abbon- 
da d’ogni  forta  di  Pefce,  ellraendofi  quantià  eonfl- 
derabile  di  Stockfis  , feccatto  fenza  fale  fopra  le 
Roccie . Quella  forta  di  Pefce  è d’una  grande  co- 
modità per  provedere  di  viveri  le  noltre  Flotte  , 
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nelle  quali  mangiandoli  lungamente  Carni  Salar  q, 
gè  lìegue  conftantemente  il  male  dello  fcorbuto . 

La  Laplandia,  nella  fua  parte  Settentrionale  , 
non  ha  veruna  differenza  tra  la  Laplandia  Svezze-’ 
fe,  e la  Mofcovita  da  noi  defcritte. 

Le  Ifole  di  Icelandia,  di  Fero,  e di  Shetlandia 
fono  ignude  quali  quanto  è la  Norvegia,  non  vo- 
lendo produrre  neffuna  di  loro  grano  di  forta  ve- 
runa , toltone  alquanto  Orzo , che , al  dire  del  Si- 
gnor Jacob  Debes , Prevofìo  delle  Chiefe  nell’  Ifola 
di  Fero,  rende  venti,  e trenta  per  uno; e,  fecondò 
lo  fìeflò  Scrittore,  hanno  buoni  pafcoli  , fono  ben 
provedute  di  Animali  Bovini,  hanno  una  Razza  di 
Cavalli  di  piccola  corporatura , e qualche  Mandri 
di  Pecore,  non  mancando  poi  quantità  di  Pefce, 
e di  Volatili.  Li  Nativi  di  Icelandia  fi  nudrifcono  • 
della  Carne  d’Orfi,  di  Lupi,  e di  Volpi  affìeme 
con  pane  fatto  di  Pefce  fecco  ridotto  in  farina,  il 
quale  cambiano  con  Sevo , e Zolfo  in  altri  generi 
che  loro  occorrono . Non  fono  fopra  le  Ifole  di  Ice- 
land,  e di  Fero  altri  Alberi  , che  di  Salice,  ed 
Arbofcelli  di  Ginepro  , e Betula.  Hanno  poi  quali 
ogni  forta  di  erbaggio  ; ma  il  freddo  è molto  ri- 
gido in  tutte  quelle  Ifole , e 1*  Inverno  affai  ofcuro , 
come  fi  può  facilmente  dedurre  dalla  loro  fituazio- 
ne.  A difpetto  di  tutto  ciò  , che  pofià  elTère  fiato 
fcritto  in  favore  di  tale  Paefe  da  quelli , che  han- 
no avuto  occafione  di  vederlo  in  tempo  d’  Efiate, 
è credibile,  che,  chi  è nato  nel  noftto Clima , vor- 
rebbe piuttofto  morire,  che  vivere  per  lungo  tem- 
po in  Ifole  così  difguftofe.  E’  per  altro  ben  vero, 
fhe  l’ufo  può  aver  in  qualche  parte  refe  facili  a’ 
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Nazionali  quelle  cofe,  che  a noi  riufcirebbero  intol- 
lerabili . 

Non  fono  in  Danimarca,  o nella  Norvegia  altri 
manifature*  che  di  Ferro,  nè  quelle  fono  molto 
Confiderabili . Holftein  e Slefvvick  inoltrano  d’ eftè- 
re  eftremamenté  bene  fituate  per  il  Traffico  Fore- 
Riero,  poìcchè  giacciono  e fopra  il  Baltico,  e fo- 
pra  1*  Oceano;  pure  non  trovo,  che  ne  raccolgano 
prefentemente  vantaggio  veruno, 

Amburgo,  che  confina  da  un  lato  con  l’ Holfte- 
in, come  Lubecca  dall’altro,  fono  Piazze  di  gran 
Negozio  Dalla  Jutlandia  e dall’  Holftein  non 
fi  eftraé  , come  fi  è detto  , fe  non  Cavalli  , p 
Bovi, 

Li  Danefi  hanno  alcune  piccole  Fattorìe  nell’In- 
die  Occidentali , e fopra  la  Colia  della  Guinèa  ; e 
nelle  Orientali  fono  Padroni  della  Città , e Forte 
di  Tranquebar,  eh’ è uno  de’luoghi  più  confidcra- 
bili  della  parte  Orientale  di  quél  Continente , e dal 
quale  partono  in  certi  anni  per  la  Danimarca  due, 
o tre  Vafcelli  con  ricchiffimi  carichi.  Gii  Olande- 
fi  tentarono  molte  volte  di  fcacciarli  dall’Indie  Orien- 
tali, e renderli  Padroni  di  Tranquebar,  incitando 
gli  Abitanti  di  quel  Paefe  a farne  l’ attedio.  Infat- 
ti li  Danefi  corfero  un  gran  rifehio  di  perdere 
quella  Piazza,  e l’averebebro  certamente  perduta  , 
fe  non  follerò  fiati  generofamente  foftenuti  dal  Si- 
gnor Pitt  Governatore  del  Forte  San  Giorgio  con 
un  diftaccamenfo  di  Truppe  Inglefi  , che  fece  ab- 
bonire il  diflègno  degli  Olandefi,  come  fi  è accen- 
nato nella  deferizione  delle  Indie. 

, ' « 

Gè? 
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• Generalmente  fi  calcola  , che  li  Danefi  abbondi» 
no  di  Vafcelli  più  degli  Svezzefi.  Può  .crederli  , 
che  ciò  fia , perchè  la  Norvegia  provede  la  Dani- 
marca di  numero  confiderabile  di  robufti  Marinaj, 
avezzi  alli  Pefcagioni  in  que’tempeftoG  Mari . Anche 
gliOlandefitengonoa’loro  ftipendjuna  grande  quanti- 
tà di  quelli  Norvegiani  (opra  le  loro  Flotte,  dove  vi- 
vono molto  meglio , che  nelle  ignude  loro  Coftie- 
re  ; anzi  da  ciò  deriva  , che  s’appigliano  alPefercizio 
del  Mare  più  degli  altri  Sudditi  della  Danimarca, 
eflèndone  però  Tempre  pronto  un’  altro  numero 
ben  grande  per  armare  le  Navi  del  Re  . Da  ciò 
prendo  motivo  di  entrare  nella  defcrizione  delle 
forze  de’  Danefi  per  Mare,  e per  Terra. 

CAPITOLO  V. 

Forze  del  Re  di  Danimarca  per  Mare , 3 per  Terra  , 
e fue  Rendite . 

SI  dice,  che  la  Danimarca,  PHolftein,  e OI- 
denburgo  mantengano  5450.  Cavali,  1500* 
Dragoni,  e 17000.  Fanti,  e che  la  Norvegia  man- 
tenga raj 6.  Cavalli  e Dragoni,  e 14300.  Uomini 
a piedi , facendo  affieme  un  Corpo  di  quali  quaran- 
ta mila  Uomini. 

La  Paga  d’un  Capitano  d’infanteria  è di  venti 
Taleri,  che  fono  allincirca  trentadue  Ducati  di  Ve- 
nezia al  mefe,  quella  del  Tenente  è di  undici  Ta- 
leri, dell’Alfiere  dieci,  del  Sergente  fei,  e del  Capo- 
rale quattro  in  circa.  Un  Tamburo  ha  tre  Taleri  , 
e otto  Stivers , ed  un  Soldato  comune  ha  dueTa- 

le- 
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Ieri,  e trentadue  Stivers  al  mefe.  Un  Colonello , 
oltre  la  'paga  di  Capitano,  ha  trenta  Taleri,  il 
Tenente  Colonello  venti,  ed  il  Sergente  Maggiore 
dieci  al  mefe . 11  Soldato  comune  non  riceve  le  non 
diciafecte  Stivers  per  fettimana  ,lafeiando  il  foprap- 
più  per  il  Pane,  per  il  veftito  &c.  L’Infanteria,  tan- 
to fe  parliamo  degli  Uffiziali  , guanto  de*  femplici 
Soldati,  è generalmente  compolta  di  foreftteri  d’ 
ogni  Paefe,  come  Polacchi  , Svizzeri,  Tedefchi  , 
Scozzeft  &c.  Vi  fono  diverfe  ragioni  , per  le  qua- 
li  non  s’impiegano  molti  de’ Nazionali , ma  io  ten- 
go eflère  la  principale  quella,  che,  affezionati  alla 
propria  Patria  , non  ubbidirebbero  con  prontezza 
all’arbitrario  comando  de’  loro  Uffiziali.  In  tempo 
di  Pace,  non  efige  l’Uffiziale  di  Cavellerìa  paga 
maggiore  di  quella  deH’Uffiziale  a piedi , ed  è per 
lo  più  comporta  la  Cavalleria  ftertà  de’ Nazionali  , 
ed  ognuno  è mantenuto  da’  Contadini , obbligati  a 
provederlo  di  vitto,  e foraggio i e di  corrifponder- 
gli  fei  Shilini  il  mefe  in  danaro,  che  fono  lire* 
13:4.,  la  metà  delia  qual  fumma  é ritenuta  dal’ 
Colonello  per  la  Montatura . Nell’Holftein  la  paga 
è qualche  poco  migliore  di  quella  della  Danimar*' 
ca  , ma  nella  Norvegia  poco  danaro  bafta  per  pa- 
gare le  Truppe,  mentre  li  Soldati  comuni  vengo- 
no aquarcierati  dalli  Paefani  , e da  loro  fofte- 
nuti . 

Per \il  fervizio  della  Marinarono  collantemente 
mantenuti  in  Copenaghen , tanto  in  tempo  di  Guer- 
ra, che  di  Pace,  tre  mila  Marina;  , che  fono  di 
fettimana  in  fettimana  pcoveduti  di  carne  falata, 
di  ftochfis,  di  graffa  farina  dee.,  tanto  per  loro, 
. quan- 
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guanto  per  le  loro  Famiglie,  avendo  poi  ©ttoTV 
leri  all’  anno  in  danaro,  trovandoli  diverfe  ftradò 
guarnite  diCafuccie,  o Baracche  vicine  alle  Mura, 
nelle  quali  abitano  con  le  loro  Mogli*  e Figliuoli, 
nelle  quali  reftano  anche  quando  li  Mariti  fono  im- 
piegati in,  mare.  Il  loro  efercizio  in  tempo  di  pa- 
ce è di  lavorare  ne’Cortili , e Squeri  del  Re*  col- 
locati dirimpetto  al  Tuo  Reale  Palazzo  di  Copena- 
ghen» dove  a vicenda  fervono  ne’fàticofi  lavori  del- 
la fabbrica  delle  Navi  « E’  collume  di  alleftire  ogni 
anno  una  volta  una  picciola  Squadra  di  Navi  di 
guerra»  le  quali  per  il  corfo  di  duci , o tre  meli 
vaso  in  Mare  , per  dar  efercizio  alli  Marina)  * 
Tutti  gli  Uffiziali  della  Flotta  continuano  fempre 
4d  avere  la  paga  in  tempo  di  pace , e di  guerra  » 
Quella  Nazione  fi  vanta  di  poter  armare  trenta  è 
più  Navi  di  Guerra  in  pochiffimo  tempo  * 

Le  Rendite  Regie  provengono,  i.  Dalli  diritti* 
che  pagano  i Sudditi*  a*  Dalli  Dazj,  che  contri» 
buifcono  li  Foreftieri  * 5.  Dalle  Terre  della  Coro- 
na, dalle  condanne,  e dal  Fifco. 

Le  TafTe  pagate  dalli  Sudditi  fono,  o fiflè,  o 
variabili»  In  alcuni  cali  il  Principe  fi  contenta  di 
fegufre  una  certa  regoli  * ch’egli  fte£To  ha  ila  bili- 
ca , la  quale  può  ad  ogni  modo  alterare  quando  lo 
trovi  opportuno  ; ed  in  altri  cali  fa  frequenti  mu- 
tazioni . Della  prima  forta  fono  li  diritti  d’ intro- 
duzione, ed  effrazione,  e rimpofizioiri  del  confu- 
mo,  ch’è  affegnata  fopra  ogni  cofa,  che  fi  man- 
gia , o fi  bee  nel  Regno . Vi  fono  pure  certi  di- 
ritti, che  fi  pagano  per  le  licenze  de’ Matrimon) , 
quelli  della  carta  ftampata  fopra  la  quale  devono 
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elìère  ferite!  tutti  gli  accòrdi,  li  contratti,  le  con-* 
ceffioni,  li  proceffi  ad  Lites  &c,,  afeendendo  al- 
cuni di  quelli  a divedi  Taleri  per  foglio.  Ve  ne 
fono  parimente  fppra  la  fabbrica  della  Birra,  e fo- 
pra  tutti  li  Grani  , che  fono  macinati  ne’  Mulini  ; 
e quelli  fono  tutti  diritti  fermi,  o che  di  rado  al- 
terano. Gl’incerti  poi  fono,  r.La  Tafla  delle  Ter- 
re non  computate  alla  milura  delffAcre  eh’ è di 
730.  piedi  in  lunghezza,  e di  73. piedi  in  larghez- 
za, ma  fola  confiderate  con  il  ragguaglio  dell’annuo 
affitto,  z . La  Capitazione  eh’ è importa  fopra  d’ 
ognuno  * fecondo  lo  flato  perfonaie  in  cui  viene 
fuppofto  «trovarli; e quella  ad  alcuni  tempi  fi efig- 
ge  anco  due  volte  l’anno,  j.  Il  Danaro  levato  per 
fare,  a riparare  le  fortificazioni.  4.  La  Tafla  ca- 
fuale,  porta  folo  in  pccafione,  che  fia  per  maritar- 
li qualche  Figliuola  del  Re,  la  cui  Dote  afeende» 
ordinariamente  a cento  mila  Scudi,  j.  L’Impofi- 
zione,  che  ciafeheduno  è tenuto  pagare,  per  poter 
profeflàre  qualche  arte,  e per  la  libertà  di  eferci- 
‘ tare  la  fua  profeffione;  come  pure  le  difpenfe  ,che 
fi  danno  a tali  artigiani  dail’obbligo,  che  hanno  di 
alloggiare  i Soldati,  6.  Le  Rendite  capitali  delle 
Terre  in  tutte  le  Città,  e Piazze  , le  quali  fono 
taflàte  dal  Re  a mifura  del  valore  delle  Gafe,  o 
dell’abilità  de’loro  Poflèflòri.  Nell’  Holftein , fono 
taflàte  le  Terre  col  raguaglio  del  Plough , ch’è  di 
4*,  Arpanti.  Ciafchedun  Arpanto  fi  computa  cento 
Pertiche  di  Terra  , pagandoli  poi  per  ogni  Plough 
una  certa  fornirla  ogni  mefe.  Non  fono  molti  an- 
ni, che  fu  fatta  una  valutazione  di  tutte  le  Calè 
fituate  nelle  Città,  e Piazze  dei  Regno,  e tutte 
i le 
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le  Tefre  della  Campagna  furono  rimifurate  , per* 
chè  meglio  poteflè  la  Corona  rilevarne  il  valore  ; 
e le  rendite  Capicali  delle  Città  , e Piazze  furono 
tallite  a quattro  per  cento  della  ftima  da  pagarli 
annualmente.  Il  più  moderato  Tributo  della  capi- 
tazione è d’ordinario  con  la  proporzione  , che  fe- 
gue.  Un  Cittadino  computato  avere  otto  a dieci 
mila  Taleri  , paga  quattro  Taleri  per  sè , quattro 
per  la  Moglie  , due  per  ciafcheduno  de  fuoi  Fi. 
gliuoli,  ed  uno  per  ogni  Cavallo.  Un  Taverniere 
paga  un  Talero  per  sè,  un’  altro  per  la  Moglie  , 
a 4 Stivcrs  per  ogni  Figliuolo,  e fedici  per  ciafche- 
duno de’ Servi.  La  TalTa  per  le  Fortificazioni  vie- 
ne ordinariamente  polla  gravofa  . Un  Mercatante, 
che  abbia  fei  in  otto  mila  Taleri  ha  pagato  alle 
volte  perfino  a 68  Taleri  ; un’  ordinario  Cittadino 
otto  in  dieci,  e gli  altri  a proporzione. 

Nella  Norvegia,  le  rendite  dirivano  dalle  Deci- 
me de’ Legni  da  lavoro,  del  Catrame,  del  Pefce  , 
dell’Olio,  e delli  Dazj  , che  di  elfi  generi  fi  rica- 
vano nel  tempo  della  eftrazione-,  e qualche  cofa  con- 
tribuifeono  parimenre  le  Miniere.  L’Impofta, e le  al- 
tre TalTe  fopra  gli  Abitanti  fono  fimili  a quelle 
della  Danimarca  ; e finalmente  le  meno  confidera- 
bili  fono  le  rendite  delle  Terre  della  Corona  , e 
delle  Confi fcazioni , poiché , nonoflante  il  giornaliero  i 
aumento  de’ Beni  Regj,  e quelli,  che  vengono  con- 
fifeati,  il  Re  alcune  volte  retta  pregiudicato,  im- 
perocché, appena  ne  ha  prefo  il  polTefiò,  che,  cefi-  *• 
fando  il  lavoro,  con  cui  erano  prima  coltivate  , e 
fruttavano  , fi  convertono  bene  fpeflò  in  Forefte  , 
e fervono  a poco  più  , che  a’  divertimenti  di  fua 

Maeftà . f 
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Maeftà . E fe  accade  per  aventura , che  rendano  qual- 
che cofa , fono  date  a qualche  Cortigiano  , che  o 
ha  il  Governo  delle  Cafe  del  Re  , o la  cura  der 
Tuoi  Fictajvoli  ec.  ed  in  fine’  un  moderno  fcritto- 
re  afTerilce , che  tutte  unite  le  rendite  della  Co- 
rona di  Danimarca  afcendono  a due  milioni  fei- 
cento  ventidue  mila  Taleri  all’annno  ; ma  liccome 
la  Perfona  , che  ha  facfo  quello  calcolo  oderva  , 
mai  levarfi  la  Capitazione,  e la  Taflà  per  le  For- 
tificazioni in  un  medefimo  anno  , così  diffalcando 
quattrocento  mila  Taleri  dall’  accennata  fomma  ri- 
mane la  rendita  a due  milioni  dugento  ventidue 
mila  Taleri , che  fono  cinquecento  mila  lire  Ster- 
line in  circa,  le  quali  fanno  un  milione  di  Zechi- 
ni , che  in  quella  parte  di  Mondo  pofiono  compu- 
tarfi  tre  volte  più  di  una  tal  fomma  in  Londra , 
a cagione  del  minor  collo  delle  provigioni  , e de’ 
lavori  in  Danimarca , e Norvegia  . 

Si  calcola  poi  non  edere  nella  Danimarca  una 
centesima  parte  del  Danaro  contante  , eh’  è nelP- 
Inghilterra . Pochidimi  fono  quelli  , che  ne  tenga- 
no appredo  di  loro . Li  Negozianti  , ficcome  fono 
gente  di  poche  foftanze , e fempre  debitori , appref- 
fo  quelli  d’  Olanda  , e di  Amburgo  , appena  rice- 
vono con  una  mano  qualche  fomma , che  fono 
collretti  sborfarla  con- l’altra  . Molti  de’ Miniftri 
di  Stato  pongono  ne’ Banchi  delle  Piazze  Mercan- 
tili flraniere  quanto  riefee  loro  di  unire  , e lo 
«bilancio  del  Commercio  nè  leva  pure  buona  quan- 
tità, perchè  il  confumo  delle  Mercatanzie  Foreftie- 
re  , non  è compenfato  dalli  prodotti  del  Paefe  , 
qhe  vengono  eftratti;  e ficcome  la  maggior  parte 
Teme  Vili.  V , del 
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del  contante  è di  rame  , ivi  pure  occorrono  , 
come  nella  Svezia  , carrette  per  trafportare  da 
luogo  a luogo  una  fòmma  , che  non  è ftraordina- 
ria . ( 

Nella  conclufione  di  quello  Capitolo  , non  farà 
fuor  di  propofito  il  dare  qualche  ragguaglio  delle 
loro  monete , mifure , e peli , che  fono,  li  feguen- 
ti. 

La  Rofa  nobile,  moneta  d’oro,  fi  confiderà  va- 
lere 18.  Shilini  d’  Inghilterra  , che  fono  lire  39: 
12  di  Venezia.  Il  Ducato  d’oro  9 Shillini , overo 
lire  19:  1 6.  Un  Rifdalero  Shillini  4*  , o lire  9.* 
18;  Un  Sledalero  3 Shillini,  o L 6:  12.  Un  Sti- 
ver  è Ioidi  4,*  di  Venezia  , e 48  Stivers  fanno 
un  Rifdalero  •,  ellèndo  oltre  a ciò  gran  varietà  di 
monete  di  Rame  di  poco  valore . Hanno  due  forte 
di  cantari,  l’uno  di  112  libre  , che  dicefi  grofio  , 
l’altro  di  ria  , che  chiamano  fiottile  , e 92  di 
quelle  afcendono  a cento  delle  Inglefi  , che  fono 
94  a pefo  grotto  di  Venezia . L’Ala  di  mifura  è cir« 
ca  un  terzo  meno  della  Verga  d’  Inghilterra , la 
quale  fa  braccia  ii-  a mifura  di  lana  di  Vene- 
zia . 


CAPITOLO  VI. 

Leggi  , ed  Ammìniftr azione  della  Giuflizia . 

LA  Giullizia  , fecondo  un  moderno  Scrittore* 
in  nelTun  luogo  fi  ottiene  con  più  brevità  * 
nè  con  minore  difpendio  , che  nella  Da nnimarca . 
L’ intiero  Statuto  delle  Leggi  de’  Daziali  è com- 

prefo 
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prefo  da  un  moderato  volume  in  figura  di  quarto, 
icritto  nella  loro  lingua,  tanto  chiaro  , ed  intelli- 
gibile , che  non  ammette  contratti  , o commenti  . 
Hanno  tre  differenti  Corti  di  giudicatura  , dalle 
quali  pattano  le  appellazioni  a quella  chiamata 
Landftag,  o Corte  Generale  della  Provincia,  e da 
quella  vanno  a quella,  che  chiamano  Highright  in 
Copenhagen,  comporta  della  prima  Nobiltà,  e dq- 
ve  interviene  alcune  volte  il  Re  fletto  . Nelle  Cit- 
tà, e Piazze  hanno  una  Corte,  li  cui  Giudici  fono 
Cittadini , e da  quella  lì  può  appellare  immediata- 
mente alla  Corte  di  Copenhagen,  formata  del  Con- 
figlio comune  di  etti  Città  , fenza  pattare  per  la 
Corte  Provinciale  ; potendofi  da  quella  rimovere  la 
materia  con  appellazione  alla  fuprcma  Corte  qui 
fopra  efprettà.  (Quella,  ne’Calì  dove  la  Legge  non 
abbia  proveduto,  o fia  ofcura , ha  facoltà  di  deter- 
minare arbitrariamente  , e fra  tutte  quelle  Corti  , 
fi  ha  nel  termine  di  foli  tredici  meli  la  dilHnitiva 
fentenza,  nè  tutte  le  fpefe  unite  infieme  attendono 
a più  di  dieci  in  dodici  lire  Sterlirne,  cioè  venti  , 
o *4  Zecchini.  Non  vi  è pubblica  Società,  o Col- 
legio d’  Avocati  , come  nell’  Inghilterra  ; ma  può 
ognuno , che  voglia  intraprenderne  la  Profeflìone  . 
Gli  utili,  che  fi  ritraggono  da  tale  efercizio  fono 
tanto  piccoli  , che  non  fi  trova  il  prezzo  della  fa- 
tica , poiché  la  ricognizione  , che  gli  Avvocati  rice- 
vono da’ Clienti  è affai  miferabile;  oltre,  che  poca 
occafione  fi  ha  di  fervirfi  di  loro  , ertèndo  a»cia- 
fcheduno  permette)  di  trattare  la  propria  caufa . La 
fpett  maggiore  , che  fi  rifenta  nelle  liti confitte 
nelle  carte  ttampate  , fopra  le  quali  deve  ettère 

V i ttrit- 
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fcritto  ogni  atto,  le  allegazioni,  le  prove  , ed  an- 
che la  fteda  Temenza  . Per  impedire  nulladimeno , 
che  tale  fpefa  non  fia  intollerabile  , fono  obbligati 
gli  Scrivani  , e li  Notali  , di  riftringere  l’intera 
materia  a un  limitato  numero  di  foglia 

Dalle  bade  , o inferiori  Corti  fono  efprcffe  le 
ragioni  fopra  le  quali  è fondata  ogni  Sentenza , ma 
la  Corte  Superiore  di  Highright  , non  da  conto 
delle  fue  decifioni. 

Li  Giudici  delle  Corti  inferiori  , non  folamente 
fono  puniti  fe  mancano  a’ doveri  del  loro  Uffizio, 
ma  fono  anche  tenuti  a rifarcire  il  danno  alla  P.  r- 
te , che  ghigne  a provare  la  ingiuftizia  di  una  Sen- 
tenza . Gli  adeguamenti  , o fieno  gii  Onorarj  de’ 
Giudici  fono  pagati  dalla  cada  delle  Finance  . Il 
Giudice  di  Città  , o Piazza  non  efigge  più  di  lire 
venticinque  , che  fono  Zecchini  cinquanta  all’anno 
e gli  altri  a proporzione  ,.  ciò  , Tche  farebbe  una 
tentazione  gagliarda  per  indurli  ad  edere  contami- 
nati , fe  non  fodero  tenuti  in  foggezione  dalla  fu- 
prema  Corte,  che  può  punirli  arbitrariamente.  Li 
Negozianti  d’  Inghilterra  , che  hanno  auvto  occa- 
fione  di  litigare  in  quel  Paefe  ammirano  molto 
l’equità  delle  Leggi  , e la  prontezza  con  la  quale 
viene  refa  la  Giuftizia . Le  caufe  , che  riguardano 
le  Pubbliche  rendite  fono  portate  dinanzi  la  Came- 
ra delle  Finanze,  dove  è un  Collegio,  o Corte  per 
ogni  forta  di  affare  , quafi  come  fi  pratica  nella 
Sve£ia . 

La  feverità  , che  fi  efercita  ne’  cafi  Criminali  fa 
fupporre  , che  non  fono  molti  li  delinquenti  . Li 
delitti  di  Jefa  Maeflà  , di  rotture  di  calè , o di 
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ruberie  di  rado  fi  fentono;  e li  fediziofi  difcorfi,  c 
le  pratiche  di  tale  natura  non  fono  in  ufo . 

Quelli  fono  que’  mali  , che  non  fanno  tollerarli 
dalli  Governi  arbitrari  ; nè  fi  richiedono  prove  ma- 
nifelle , ma  balla  la  menoma  fuggeftione , e il  più 
leggiero  indizio  per  convincere  un’  Uomo  di  tal 
fatta  , ed  a condannarlo  alla  morte  , che  colà  è 
quella  del  fargli  troncare  il  capo,  quali  femprecon 
un  colpo  folo  di  fpada  . 

Nella  Città  di  Copenhagen  è un  Uffiziale  , che 
chiamano  Maellro  di  polizia  , il  quale  ha  cura  di 
farvi  mantenere  il  buon  ardine  ; compone  le  diffe- 
renze, che  inforgono  tra  Mercatanti  ; proccura,  che 
le  Mercatanzie  fieno  buone , vendibili  , e che  non 
s’ingerilca  l’uno  negli  affari  con  pregiudizio  d’ un’ 
altro.  Fa  che  le  llradc,  li  Ponti,  e li  Canali  fieno 
mantenuti  in  buono  fiato,  netti,  fenza  immondizie, 
o cofe  naufeofe  ; è fua  incombenza  di  vedere , che 
la  Città  fia  proveduta  di  Grano  per  il  Pane  , ed 
a moderato  prezzo;  fa  arreftare  le  Mercatanzie , e la 
cofe  prohibite  , ed  alfifte  a far  eflinguere  gli  in- 
cendj , non  permettendo  , che  in  tali  occafioni  la 
plebe  s’introduca;  a quell’  effetto  hanno  una  com- 
pagnia di  Uomini  ben  proveduti  d’  ogni  cofa  ne- 
celfaria  , li  quali  foli  fono  defiinati  a quell’  opera , 
nè  verun’  altro  può  approflìmarfi  fe  non  ad  una 
certa  diftanza  dal  luogo  dell’incendio.  E ficcome 
impiegano  nelle  loro  fabbriche  gran  quantità  d’abe- 
ti , legno  facile  a prender  fuoco  , non  è perciò  le- 
cito lo  andare  con  Torcie  accefe  per  le  firade  , 
ond’  è che  in  loro  vece  bifogna  fervirfi  di  Fanali , 
che  pendono  dalla  cima  d’un’afia.  E poiché  quello 
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Maeftro  di  polizia  è anche  cuftode  Generale  delle 
caccie  rifervate  , così  fa  levare  le  falvaticine,  che 
fono  illegitimamente  prcfe  , ed  alfieme  le  ar- 
mi, o le  reti  de’trafgrefiòri.  Invigila  pure,  perchè 
lì  acchetino  li  difordini , e li  tumulti,  che  infor- 
'gono  nelle  fìrade,  e fa  arreftare  quelli  , che  vaga- 
no in  tempo  di  notte,  non  clìèndo  permeilo  a chi- 
fifia  di  rimanere  fuori  di  cafa  dopo  il  folito  fuono 
delia  ritirata . 

In  nefluna  cofa  li  Daneft  temono  più  1’  inganno 
quanto  negli  fpeziali  nel  vendere , e manipolare  le 
Droghe  . Per  quella  ragione  non  ammettono  chi 
fi  fia  all’erercizio  di  quella  profeflìOne  , fe  non  è 
approvato  dal  Collegio  de’  Medici  , e confermato 
dal  Re  tnedefimo.  Non  è feorfo  gran  tempo  , che 
in  quella  grande  Città  di  Copenhagen  , due  foli 
erano  gli  Speziali  permeili , ed  uno  folamente  in 
ciafchedun’  altra  Citta  grande  . Le  loro  Botteghe 
fono  vifitate  due  e tre  volte  1’  anno  dal  Magiflra- 
.to , e da’  Medici  uniti , e le  Droghe , patite , o che 
jn  qualche  maniera  hanno  perduta  la  virtù,  fono 
levate,  e gettate  } delle  buone  poi  hanno  li  prezzi 
limitati  , li  quali  non  ardirebbono  in  verun  modo 
alterare  . Tengono  libri  efatti  di  qualunque  cofa  x 
che  vendono , ed  a chi  la  vendono  ; e fono  obbli- 
gati di  cuftodire  le  ricette  di  tutte  le  ordinazioni, 
acciò  lì  polla  in  ogni  accidente  fapere  a chi  debba 
add  oliar  fi  la  colpa  . 
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CAPITOLO  V I L 

Religione , Matrimoni , Funerali , ed  Univerfità 
della  Danimarca. 

GL*  Idoli  medefimi , che  nel  tempo  de’  Pagani 
adoravano  gli  Svezzeli , cioè  VVoden , Tnor , 
e Friga  erano  altresì  gli  adorati  dalli  Danefi , a* 
quali 'fu  predicata  la  Religione  di  Gesù  Crilto  da 
Santo  Augario  ^verfo  l’anno  8 26  ; ma  la  conver- 
fione  de’ Nocvegiani  , non  feguì  prima  del  1100, 
o 1200.  La  Dottrina  di  Lutero  vi  fu  introdotta 
circa  l’anno  1537  da  un  Teologo  di  Pomerania 
per  nome  Bugenbage  , ed  il  Luteranifmo  avendo 
prefe  radici  , diventò  la  Religione  dominante  in 
quelle  parti,  coficchè  nellun’altra  forta  di  Religione 
Criftiana  è tollerata  ad  efempio  della  Svezia , che 
proibifce  anche  ogni  difcorfo  di  contro  verfia,  odi  al- 
lontanarti dalla  loro  credenza  fotto  quale  ti  voglia 
pretefto. 

11  Clero  di  Danimarca  non  interviene  in  alcun 
cafo  Civile,  ne  è coftume  di  mantenere  Cappellani 
nella  Gorte  del  Re , o nelle  cafe  de’  grandi , men- 
tre balla  un  folo  Paggio  , che  reciti  le  Orazioni 
alla  prefenza  di  Sua  Maetià. 

Ne’  Pulpiti  fi  permette  grande  libertà  alti  Pre- 
dicatori , poicchè  rinfaciano  palefemente  de’fuoi  vizj 
qualunque  foggetto  di  qualità  , che  fia  peccatore  ; 
anzi  ben  lungi  dalPelTere  preti  in  mala  parte,  fono 
ammirati , e ftimati  per  una  tale  franchezza  dalla 
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gente  comune  , cui  piace  di  vedere  corretti  li  di- 
letti de  fuoi  fuperiori. 

Nelle  veci  di  Vefcovi,  e di  Arcivefcovi,  tanto  le 
Chiefe  Danefi , quanto  le  altre  Luterane  hanno  infti- 
tutti  de’  Soprintendenti  ; li  quali  ritengono  tanto  poco 
dell’autorità  di  Vefcovo  quanto  dei  nome  , e fono 
dieci  ripartiti  fra  tutti  li  Domini  di  Danimarca  , 
cioè  una  in  Zelanda  , uno  in  Funen  , quattro  nel- 
la Jutlandia  , e quattro  nella  Norvegia.  Non  han- 
no giurifdizione  veruna  fecolare,  non  mantengono 
Corte  Ecclefiaftica  , non  hanno  Cattedrale  con  De- 
cani, e Capitoli,  ma  fono  principalmente  occupati 
nell’  inlegnare  la  loro  Dottrina  al  Popolo  , e nel 
dirigere  il  Clero  . Il  Soprintendente,  o fe  lo  vo- 
gliamo chiamare  il  Vefcovo  di  Copenaghen  , ha 
uno  ftipendio  di  due  mila  Taleri  all*  anno,  ijoo 
ogni  altro  Vefcovo  limile  della  Danimarca,  e mille 
ciafcheduno  di  quelli  della  Norvegia. 

L’  abito  loro  è una  verte  nera  faldata  , con 
corte  maniche  , hanno  un’  ampio  colare  irtocato  , 
ed  una  larga  berretta  piana  . Ortèrvano  tanto  le 
Felli vità  principali,  quanto  le  Domeniche.  Si  ten- 
gono chiufe  le  Porte  della  Città  di  Copenaghen 
per  tutto  il  tempo  delle  loro  preghiere  , alle  quali 
conftantemente  interviene  la  gente  ordinaria,  che, 
appena  terminate  , corre  ad  ogni  forta  di  palfa- 
tempi  , ed  è cofa  ordinaria  il  vedere  uno  de’  loro 
Ecclefiaftici  ftarG  giuocando  alle  carte  poco  dopo 
d’  elferc  difcefo  dal  Pulpito  , donde  con  la  Pre- 
dica averà  forfè  tratte  le  lagrime  dagli  occhi  de- 
gli Uditori  , ed  in  compagnia  loro  averà  forfè 
pianto. 
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Li  Cerimoniali  del  Matrimonio  in  quelli  Paefi, 
non  molto  differifcono  da  quelli  , che  li  praticano 
fra  noi.  Regna  però  un  collume,  che  non  è mol- 
to lodato  da’  nollri  , che  hanno  occafione  di  viag- 
giare in  qu’  Paefi , cioè  che  gli  Spolì  fanno  il  con- 
tratto Matrimoniale  molti  meli , ed  anche  molti  anni 
prima  , che  fe  ne  faciano  le  Solenità  nella  Chiefa, 
frequendandolj  intanto  familiarmente . 

Ne’  Funerali  fono  eflremamente  magnifici  quan- 
to lo  fono  gli  Svezzefi , ed  a fimilitudine  di  quelli 
lafciano  eglino  pure  molte  volte  li  Corpi  molti 
anni  infepolti,  per  potere  intanto  preparare  il  bifo-  ' 
gnevole  , perchè  nulla  manchi  alla  pompa  fune- 
bre. La  povera  Gente  li  feppellifce  fenza  tante  Ce- 
rimonie . Nulladimeno  quella  pure  è accompagnata 
al  Sepolcro  da  buon  numero  di  Perfone  vellite  a 
lutto  , pagate  dalla  Parrocchia  per  quella  funzio- 
ne . 

Non  ha  prefenteraente  la  Danimarca  fe  non  una 
fola  Università  in  Copenaghen  . Li  Profeflòri  abi- 
tano nel  Col  leggio  , ben’  inferiore  al  peggiore  di 
quelli  dell’  Inghilterra.  Gli  Rudenti  alloggiano  in 
Cafe  private,  fparfi  per  tutta  la  Città  , non  man- 
giano in  comune  come  fi  ufa  tra  noi  , ed  il  folo 
Mantello  nero,  che  portano  , li  diltingue  dagli  al- 
tri . Si  dice , che  molti  de’  loro  Teologhi  abbiano 
avvuta  la  educazione  nelle  Univerfità  d’  Inghilter- 
ra, per  lo  che  furono  aliai  Rimati  nella  Danimar- 
ca. Non  è gran  tempo  , che  nella  Città  di  Sora 
efifleva  un’altra  Univerfità,  40  miglia  lontana  da 
Copenhagen  ; ma  eflendofi  impoflèffàta  la  Corona 
delle  fue  rendite  refia  ora  diferta  , e non  conferva 
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in  fuo  luogo  fe  non  una  femplice  Scuola  di  Gram- 
matica . Delle  rendite  anche  degli  Ofpitali  , delle 
Terre,  che  loro  appartenevano,  e delle  Decime  del- 
le Chiefe , s’impadronì  il  Governo  al  tempo  del- 
la riforma  , nè  ha  Chiefe  Protettami  1’  Euro- 
pa , che  fieno  rimafte  più  ricche  di  quelle  dell’  In- 
ghilterra, benché  lo  fpoglio  per  verità  fia  fiato  affai 
grande,  e che  mai  potrà  effère  giuftificato.  E’uni- 
verfale  opinione,  che  la  riforma  non  averebbeavuto 
*1  fuo  effetto  dalla  fola  maflìma  di  cofcienza*  fe  a’ 
Nobili,  e Cittadini  non  foffè  fiato  permeilo  di  par- 
tecipare nella  divifione  delle  Terre,  e delle  rendite 
delle  Chiefe,  e del  Clero. 

CAPITOLO  Vili.  • 

Antica  , e moderna  Coftituzione  del  Regno 
dì  Danimarca . 

ABbiamo  dalle  Iftorie.  facre , e Profane , che  la 
Forma  Patriarcale  di  Governo  prevalfe  da 
principio  in  ogni  Nazione  del  Mondo , e che  Figli- 
uoli e fudditi  erano  fin  dalla  fua  origine  nomi  cor- 
relativi. Moltiplicatofi  il  Popolo  a difmifura  fopra 
la  Terra  nacque  la  neceffità  di  mandar  colonie  in 
altri  Paefi  nell’  oggetto  di  fuffiftere , ed  il  maggio- 
re della  Famiglia , che  ufciva  dal  fuo  Paefe  , era 
cottituito  il  Capitano,  il  Condottiere,  e il  Governa- 
tore . Alcuni  di  quelli  Corpi  in  tal  modo  fmembrati 
fi  ftabilirono  in  Paefi  fertili;  ed  altri  preferirono 
la  vita  vagante , in  compagnia  delle  Greggi  loro , 
come  feguì  per  moltiflìme  etadi  ; ed  oggidì  pure 
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fi  trovano  quelli,  che  vivono  nella  fletta  maniera, 
e tra  quelli  lì  annoverano  particolarmente  gli  Arabi, 
e i Tartari.  Quelli  godono  una  indivifa  proprietà 
in  tutte  le  Terre  ove  pafcolano  li  loro  Armenti, 
e per  confeguenza  non  pottbno  mai  avere  contratti 
in  materia  di  Confini  delle  loro  Poflèffioni.  Gli  Sciti 
Occidentali,  che  menarono  una  taleforta  di  vita  er- 
rante furono  gli  Antenati  degli  Abitanti  de’ nottri 
giorni  della  Scandivania  , che  vale  a dire  degli  Svez- 
zefi,  de’ Goti,  de’ Norvegiani , e de’  Danefi.  Quando 
per  la  prima  volta  llabilittero  in  quello  Paefe  le 
abitazioni  loro,  non  apparifce  ; ma  è fatto  evidente , 
che  nel  corfo  d’ alcuni  Secoli,  dopo  d’ etterlì  molti- 
plicati a gradi , quando  fi  ritrovarono  rillretti  di 
luogo,  e che  l’anguftia  del  Terreno  non  ballava  a 
dar  loro  tutta  la  fuffiftenza , lì  rivolfero  verfo  que’ 
Popoli  vicini,  che  loro  ftavano  al  Mezzo  giorno, 
ed  avendo  oflèrvato,  che  vivevano  con  maggiore 
abbondanza,  e comodità  in  lìabili  abitazioni , lattia- 
te le  loro  Tende  lì  ripararono  in  un  più  lìcuro,  e 
fermo  ricovero.  Ogni  Famiglia  ebbe  i pofitivì  fuoi 
Confini,  ed  il  fuoCapo,  o Conduttore  la  dirigeva 
come  Principe,  e Padre  di  quel fuo  Popolo.  Quelli 
piccoli  Principati  crebbero  poi  per  varj  modi,  e fi 
convertirono  in  Regni,  o per  mezzo  di  Matrimoni, 
o per  via  di  patti  , ed  unioni  per  difenderfi  fcam- 
bievolmente , e forfè  ancora  per  effetto  di  pura  for- 
za. Alcuno  de’ potenti  Capi  fi  refe  padrone  de’ meno 
forti  vicini  , riducendo  a poco  a poco  a tal  modo 
in  una  fola  molte  di  quelle  piccole  Monarchie.  In 
que’  luoghi , ove  tali  Governi  erano  fondati  dalla 
unione  di  molti,  e dalle  alleanze  ragion  vuole,  che 
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fi  ("apponga , che  le  diverfe  unite  Famiglie  ftipulaf- 
fero  di  aver  a godere  le  loro  libertadi , e che,  o 
fi  accordafièro  di  dare  1’ una  dopol’  altra  il  Sovrano 
al  Regno,  o di  rimetterne  l’Elezione  alla  pluralità 
de’  voti.  Ma  quando  uno  fiato  ebbe  principio  dalla 
forza,  e dalle  conquide  , è naturale  il  credere, che 
le  proprietà  conquiftate  foffrifiero  confiderabilmente 
con  la  divifione  delle  Terre  fra  la  Creature  del 
nuovo  Sovrano.  Li  precedenti  Signori  delle  medefi- 
me  Terre  fi  viddero  forfè  ridotti  alla  condizione  di 
privati,  o forfè  ad  efière  anche  facrifkati  alla  Ragione 
diStato.  E fe  ciò  non  feguì  con  tutta  la  maggiore 
prontezza , tardò  fidamente  finattantocchè  al  Con- 
quiftatore  cadefiè  in  acconcio  un  pretefio  valevole 
per  privarli  de’ loro  Territori,  ed  introdurvi  li  fuoi 
dipendenti.  Già  li  fa  , edere  carattere  de’ Tiranni 
il  non  crederli  mai  ficuri  , fe  non  quando  vedono 
ridotto  il  Principe,  che  hanno  fpogliato  , in  iftato 
di  non  potere  giammai  rientrare  in  pofièfio  de’fuoi 
perduti  diritti . 

Qualunque  veramente  fia  fiato  1*  antico  Gover- 
no de’Regni  della  Scandinavia  troviamo,  che  quel- 
le Monarchie  furono  in  alcuni  tempi  ereditarie , ed 
in  altri  elettive  . Li  tre  Regni  di  Danimarca  , di 
Norvegia,  e di  Svezia  ebbero  talvolta  uno  ftefio  , 
e folo  Sovrano  , ed  altre  volte  ubbidirono  a tre 
Principi  differenti  ; alcuni  de’  quali  dominarono  ar- 
britrariamente  , ed  altri  furono  talmente  riftretti 
dalla  Nobiltà , e dal  Clero  , che  poco  più  godette- 
ro oltre  il  nome  di  Re.  Ogni  Vefcovo  , e Umil- 
mente ogni  Grande  pofiedeva  Cartelli  , e Piazze 
forti,  e pretendeva  d’ elfere  indipendente.  Confide- 
rà- 
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ravano  loro  Vaflàlli  quelli  della  Comunità , raduna- 
ti (blamente  per  dar  loro  conto  delle  Terre,  e del 
valore  de’  proprj  effetti , ad  oggetto  di  poterli  ag- 
gravare di  caffè,  onde  poi  doveffero  caricarli  degli 
aggravj  dello  Stato,  che  da’  Nobili,  e da’ Cittadini 
lì  ricufavano  di  tollerare.  Il  potere  efecucivo  atte- 
neva al  Senato  , o al  Configlio  privato  del  Re- 
gno , in  cui  non  compariva  il  Re  , fe  non  come 
Prefidente  in  tempo  di  Pace;  confiderato poi  come 
Generale  dell’  Armi  in  tempo  di  Guerra  . Non 
aveva  però  la  facoltà  di  arrollare  Soldati , o difpor- 
re  dei  danaro,  nè  di  fare  la  pace  , o la  Guerra  , 
fenza  prima  averne  l’affènfo  de’ Sudditi. 

Tale  era  lo  (lato,  incui  fi  trovava  la  Danimarca 
nell’anno  1660,  quando  la  Plebe  , vedendofi  ede- 
nuata  dalle  Taflè  , e da  altre  molte  oppreflìoni 
de’ Grandi,  e de’Nobili,  foffèrte  durante  una  lunga 
Guerra  , fcelfe  il  partito  di  gittarfi  fra  le  braccia 
del  fuo  Principe  , e di  affìfterlo  a reprimere  l’ec- 
ceffìvo  potere  de’  Nobili  . Ma  giacche  il  Signor 
Molesvvorth  ci  ha  dato  un  didimo  ragguaglio  di 
tale  Rivoluzione,  fpero  che  non  farà  per  rincrefce- 
re  a’  Lettori  1’  averne  qui  la  fodanza  . 

Nel  tempo  in  cui  fi  doveva  levare  danaro  per 
licenziare  le  Truppe,  e per  altri  bifogni  del  Go- 
verno, e che  per  tal’  effetto  fi  erano  radunati  gli 
Stati  del  Regno  nell’ annoi 660. , li  Comuni,  che, 
ficcome  li  Grandi  , e li  Nobili,  godevano  il  mag- 
gior frutto  delle  Terre,  delle  quali  non  eranoegli- 
no  fe  non  cudodi , o affituali , potevano  anche  por- 
tare il  pefo  d’una  parte  delle  pubbliche  Taflè  . A 
tale  propofizione  fu  rifpodo  , che  li  Comuni  non 
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bene  intendevano  quanto  foflfero  grandi  li  privilegi 
della  Nobiltà , che  in  ogni  tempo  era  Rata  libera  , 
ed  efiente  da  tali  impofizioni  ; e che  nè  meno  co- 
nofcevano  la  loro  condizione  , la  quale  nulla  fi  al- 
zava al  di  fopra  di  quella  di  Schiavi  , e che  me- 
glio farebbe  Rato  il  rimanerli  ne’ loro  doveri  , ac- 
chetandoli a quelle  mifure  , che  1’  antica  pratica 
aveva  introdotte  giacche  la  Nobiltà  pretendeva  di 
pregiudicare  alla  fua  . A quelle  parole  replicò  il 
Prendente  di  Copenaghen  Oratore  de’ Comuni,  che 
nè  erano  Schiavi  , nè  volevano  in  avenire  edere 
trattati  come  tali  da’ Nobili.  Dopo  di  ciò  ufcì  dal* 
AflTemblèa  > e feguito  dal  Clero , e dalli  Comuni  , 
proceilionalmente  con  il  Vefcovo  , o Soprainten- 
dente  di  Copeaghen  lino  ad  una  cerca  gran  Sala 
della  Città  fudkiente  a capire  una  comitiva  così 
numerofa.  Giunti  colà,  con  generale  confentimen- 
to , prefero  la  rifoluzione  di  portarli  dal  Re  , e di 
offerirgli  la  loro  aflìfienza  per  farlo  un’  alfoluto 
Monarca  , e rendere  n»IIa  fua  Famiglia  ereditaria 
la  fuccellione  della  Corona  . Per  quefla  via  s’  im- 
maginarono di  obbligare  Ja  M.  S.  a liberarli  da 
quella  dura  Schiavitù,  e dipendenza,  alla  quale  per 
lungo  tempo  erano  Rati  foggetti  . Non  ebbero  in 
veruna  confiderazione  li  rifentiraenti  de’  grandi  , e 
de’  Nobili  del  Regno  , perchè  1’  Armata  era  com- 
polta  allora  di  Perfone  del  loro  numero;  e perchè 
videro,  che  nulla  rifehiavano  nel  cambiare  padro- 
ne , giacché  tanto  penofe  erano  loro  fiate  già  'le 
catene  , che  li  affligevano  da  così  lungo  tempo  . 
Nafceva  'per  loro  l’occafione  favorevole  allora  di 
vendicarli  contra  quelli , che  troppo  lungamente 
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gli  avevano  opprefii  , e però  non  era  più  tempo 
di  fprezzare  un’  incontro  , che  loro  prefentava  la 
forte.  Avevano  veduto  più  d’ una  volta  il  Re  di- 
fendere con  gran  coraggio , e con  uguale  condotta 
la  loro  Città  Capitale  contra  un  formidabile  Ni- 
mico, nè  potevano  fe  non  ammirare  la  ccftanza  in 
tutte  le  calamità  , che  aveva  fofferte  , quando  lì 
erano  gli  Svezzefi  refi  quali  interamente  Padroni 
de’  Dominj  . Per  quella  ragione  temevano  di  non 
poter  mai  dimollrare  ballantemente  la  loro  gratitu- 
dine verfo  un  tanto  Liberarore  ; nè  dubitavano  di  por- 
re in  pericolo  la  loro  libertà,  fe  pure  potevano  dire 
di  polìèderne  tuttavia  qualche  parte  , rafiègnandola 
nelle  fue  mani  . In  quello  modo  quelli  , che  in 
altri  tempi  fi  mollrarono  ellremamente  gelofi  della 
lor  libertà , fono  fiati  tanto  facili  a cedere  al  Re 
li  loro  Dritti,  quanto  fotto  li  Preceflòri  furono  ge- 
lofi di  perderla  , ed  oftinati  nel  foftenerla . 

Il  Clero,  dice  il  citato  Autore,  aveva  una  mira 
più  lontana  nella  propofta  mutazione , poiché  efien- 
do  fiato  fino  a quel  tempo  tenuto  in  gran  fogge- 
zione  thlla  Nobiltà  , fperava  di  non  aver  ad  ubbi- 
dire ad  altro  Superiore  che  al  Re. 

La  Corte,  non  ignorava  tali  procedure,  poiché, 
al  dire  dell’  Autore  , il  Vefcovo  di  Copenaghen  , 
e 1’  Oratore  de’  Comuni  erano  Creature  del  primo 
Miniftro  , ed  erano  da  lui  dirette;  ma  nè  mepo 
per  quelle  la  Nobiltà  a'  era  per  .anche  porta  in  al- 
cun fofpetto  del  formato  difegno.  Avez/a  per  tanto 
tempo  a fpremere  tirannicamente  le  foftanze  de’ Co- 
muni , non  fi  credeva  efpofta  dal  canto  loro  a ve- 
runo pericolo;  e perciò  (prezzava  tutte  le  minac- 
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eie,  che  le  fi  facevano.  Nel,  giorno  feguente  nul- 
ladimeno  , mentre  li  Nobili  erano  già  radunati  , 
intefero  dirli,  che  li  Comuni  avevano  deflinato  di 
far  loro  una  vilìta  improvifa  . In  fatti  poco  dopo 
comparvero,  feguendo  il  Vefcovo  di  Copenaghen, 
ed  il  loro  Oratore  , li  quali  rapprefentarono , che 
fatta  confiderazione  alli  gravi  difordini  del  Regno , 
trovavano  il  folo  rimedio  elfere  quello  di  dilatare 
le  Regie  prerogative  , e rendere  la  Corona  Eredi- 
taria i che  avevano  eglino  così  deliberato  , e ^he 
fe  la  Nobiltà  penfavabene  di  abbracciare  il  loro 
parere,  erano  pronti  di  accompagnarla  al  Re  ; in 
cafo  contrario  , farebbono  affidati  eglino  foli  a S. 
M.  , dove  1’  affare  fi  ftabilirebbe  anche  fenza  la 
prefenza  de’  Nobili  . In  quello  modo  quegli  ftefiì  , 
che  nel  giorno  precedente  fprezzavano  ogni  più 
minacevole  rifentimento  delli  Comuni,  perfuafi  al- 
lora , che  li  Sollevati  erano  protetti  , e foftenuti 
dal  minifterio  , fi  trovarono  eftreraamente  confufi. 
Tra  le  molte  rifleffioni , che  fecero,  una  fu  quel- 
la d’ elfere  radunati  in  una  Piazza  forte,  ed  in  po- 
tere di  quelli  , che  gli  averebbero  forzati  a fotto- 
metterfi  ad  ogni  condizione  , che  avelie  loro  piac- 
iuta ; e che  attrovandofi  chiufe  a quel  tempo  le 
porte  della  Città  d’ordine  precifo  del  Re,  non  po- 
tevano ritirarli  ne’  rifpetivi  loro  Paefi  , dove  per 
lungo  tempo  avevano  governato  come  tanti  piccoli 
Sovrani.  Moflì  da  tutte  quelle  forzofe  ragioni  con- 
fiderarono,  che  il  più  favio  partito  era  quello  di 
raflègnarfi  a quanto  non  era  permeilo  loro  di  più 
fturbare  . Rifpofero  pertanto  alli  Comuni  , ellèr 
eglino  pronti  ad  abbracciare  gli  articoli , che  loro 


\ 


Digitized  by  Google 


DANIMARCA,  E NORVEGIA.  31* 

fi  proponevano  in  quanto  alla  foltanza  della  ma- 
teria, ma  credere  necetfkrio  qualche  previo  maturo 
efame  in  una  cola  di  tanta  confeguenza  . Aggiun- 
terò , che  un’  affare  così  importante  , non  doveva 
avere  apparenza  di  forza,  o eflfer’ efeguito  con  im- 
provifo  tumulto  , ma  con  libertà  di  elezione  dopo 
d’  averlo  ponderato  maturamente  . Per  quelle  ra- 
gioni defìderavano  , che  li  Comuni  volellero  diffe- 
rire qualche  poco  1’  efecuzione  di  tale  difegno  , e 
confultare  unitamente  la  via  migliore  di  effettuarlo 
a vantaggio  di  tutte  le  parti.  A ciò  replicò  l’Ora- 
tore de’ Comuni , non  effere  quelli  fe  non  futterfugj 
per  guadagnare  tempo;  Che  li  Nobili  cercherebbono 
intanto  tutte  le  vie  di  rendere  vana  la  loro  intenzio- 
ne ; che  non  li  erano  portati  in  quel  luogo  per  ri- 
flettere , ma  per  operare  ; e che  quando  li  Signori 
noi»  foffero  rifoluti  di  unirfi  , in  tal  cafo  fi  prefen- 
terebbero  fenza  di  loro  a S.  M.  , e con  quello 
lafciavano  a’  Signori  il  penfiere  di  confiderarne  le 
confeguenze.  Nel  tempo  , che  duravano  tali  con- 
traili mandarono  li  Signori  privatamente  al  Re  una 
Deputazione  , offerendogli  di  llabilire  la  Corona 
fopra  il  capo  di  S.  M. , e fuoi  Eredi  Mafchi  ; ma 
il  Re  diede  loro  in  rifpolla  , che  non  accetterebbe 
quel  dono , fe  non  a condizione , che  folle  più  ge- 
nerale , e che  la  linea  Femminina  vi  refialle  pari- 
mente inclufa.  Prima  però,  che  folle  recata  a’ No- 
bili una  tale  rifpolla  , li  Comuni  impazienti  fi  era- 
no già  incamminati  foli  verfo  la  Corte.  Ivi  agiunti 
furono  incontrati  dal  primo  Minillro  , e condotti 
nella  Sala  dell’  Udienza  , ove  poco  dopo  comparfe 
il  Re  , cui  il  Vefcovo,  a nome  del  Clero,  e de’ 
Temo  Vili.  X Co- 
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Comuni  indrizzò  1’  offerta  della  loro  affluenza  pef 
fare  la  Corona  Ereditaria  . Li  ringraziò  il  Re,  e 
poi  foggiunfe,  che  poiché  il  concorfò  della  Nobiltà 
era  neceffario,  e che  non  aveva  occafione  di  dubi- 
tarne , li  configliava  di  continuare  le  loro  feflìoni , 
acciò  un’  affare  sì  grande  foffe  terminato  da  una 
folennità  proporzionata  all'  importanza  della  mate- 
ria , di  cui  fi  trattava  . 

Intanto  li  Nobili  erano  in  eftrema  eonfufione  , 
alla  rifpofta  recata  loto  da’ Deputati,  che  a S.  M« 
non  piaceva  loro  la  propofizione  di  ftabilire  la  Co- 
tona nella  fua  difcendenza  Mafcolina  , e che  in 
oltre  dalla  Corte  sì  riguardava  1’  offerta  come  fatta 
da  Perfone,  che  nulla  accorderebbero  quando  po- 
teffero  fare  a meno  - Anzi  eflèndo  già  informati  , 
che  le  porte  della  Città  erano  tenute  tuttavia 
chiufe,  incominciarono  a temere  di  qualche  catti' 
vo  difegno  contro  le  loro  Perfone  . In  fatti  fpedi- 
rono  altri  Deputati  alla  Corte  , ed  alli  Comuni 
per  fignificar  loro,  eh’ erano  pronti  a condefcende- 
re  a tutto  quello  , eh’  era  flato  propoffo  dalli  Co- 
muni medefimi.  Ciò  avendo  intefo  il  Re  , flegue 
a dire  il  citato  Autore,  ordinò,  che  le  porte  della 
Città  reflaflèro  ferrate  finattantochè  avefièro  dato 
il  giuramento  di  Fedeltà  alla  prefenza  del  Popolo, 
e dell’  Efercito  , e fi  foffero  fpogliati  d’  ogni  di- 
ritto, e poteftà  r che  potefle  in  avvenire  cagionare 
qualunque  diflurbo  , o alterazione  , Tre  giorni 
furono  impiegati  nel  preparare  , e difporre  così 
grande  folennità  , con  cui  furono  coftretti  di  fare 
una  formale  rinunzia  della  loro  libertà  per  tanto  * 
tempo  goduta.  Il  Re,  la  Regina,  e tutta  la  Reale 
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famiglia  comparvero  (òpra  una  fpezie  di  Teatro  , 
eretto  a quel  fine  § e fedendo  (otto  Baldacchini 
di  Veliito  ricevettero  l’omaggio  di  tutti  li  Senato- 
ri, de’  Nobili  ,•  del  Clero  i e de’  Comuni . Quella 
Cerimonia  fi  fece  con  le  ginocchia  piegate  a terra 
in  prefenza  delle  Milizie,  e de’  Borgheli , che  pure 
fi  attrovavano  fotto  le  Armi*  ed  ivi  fu  , che  giu- 
rarono d’elìere  fedeli  a Sua  Maeftà,  ed  agli  Eredi 
fuoi . Gersdorf  uno  de’  Senatori  Popolari  fu  H folo , 
che  aprilfe  la  bocca  à favore  della  fpirante  loro 
Libertà  dicendo  d’eflferé  perfùafo  , che  S.  M.  altro 
non  dilXègnafie  con  ciò  fe  non  il  Bene  de’fuoi  Po- 
poli , e non  nudrifife  già  il  penfiere  di  reggerli 
all’ufo  de’ Turchi  i Ditte  ardentemente  defiderare, 
che  li  fuoi  Succeflòri  feguilfero  1’  efempio  , che 
lafcierebbe  loro  , e fi  valelfero  di  quell’  illimitato 
potere  a prò  de’  loro  Sudditi  i In  quello  [modo  il 
Regno  di  Danimarca  cambiò  di  faccia  nel  termine 
di  quattro  foli  giorni  ,■  e la  perfetta  Arifiocrazìa  fi 
convertì  in  Monarchia  tanto  aflòluta  , quanto  altra 
mai  poteva  trovarli  nel  Mondo  * Li  Comuni  , in 
vece  di  godere  le  libertà,  che  fono  fiate  loro  pro- 
melfe  ,•  non  ebbero  fe  non  il  piacere  di  vedere  li 
loro  Tiranni  ridotti  alla  miferabile  condizione  , in 
cui  eglino  ftéfix  erano  fino  a quel  tempo  vivuti  . 
Li  Cittadini  di  Copenaghen  ottennero  con  tale  mu- 
tazione poco  più  del  mifero  privilegio  di  portar  al 
fianco  la  Spada  - Il  Clero  folo  , dice  il  Signor 
Molesvvorth  , reftò  vincitore  , ed  è tuttavia  ani- 
mato dalla  Corte,  come  Iftrumanco  , che  da  prin- 
cipio pofe  la  rivolta  in  moto,  ed  ora  tiene  il  Po- 
polo nella  malfima  d’  una  cieca  ubbidienza  , cui 
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può  darti  il  nome  di  Schiavitù  . Io  però  dalla  re- 
lazione del  detto  Autore  non  fo  vedere  con  quan- 
to fondamento  pretenda  , che  gli  Ecclefiaftici  fi 
fiano  con  ciò  avantaggiati  , fé  non  voleflimo  dire, 
che  con  tale  mutazione  fi  fono  liberati  da’  rullici , 
ed  incivili  trattamenti,  eh’ erano  foliti  d’incontrare 
ne’  Grandi , e ne’  Nobili  del  Paefe  . Pur  troppo  c 
vero,  che  neffun  terreno  fpettante  alle  Chiefe,  nè 
veruna  Decima  è fiata  loro  redimita  , nè  per  ve- 
run  modo  fono  crefcinte  le  loro  rendite  , le  quali 
tuttavia  dipendono  dalla  generofità  , o dall’  affetto 
del  Popolo.  La  più  baffi  Claffe  poi  de’  Uolgàri , 
il  cui  numero  di  gran  lunga  è Superiore  ad  ogni 
altra,  ebbe  la  parte  minore  nell’alterazione  di  quel 
Governo.  Sotto  lo  Ariftocratico  erano  Schiavi piut- 
tofto,  che  Sudditi,  e con  l’introduzione  del  nuovo 
nè  perderono  , nè  aquiftarono  alcuna  forte  di  li- 
bertà, o proprietà,  nè  altro  fecero  fe  non  cambiare 
Padrone . 

CAPITOLO  IX. 

Compendio  delia  Succejfione  de ’ Princìpi  Danefi  , con 
la  moderna  lfloria  dì  Danimarca  , e lì  princi- 
pali Avvenimenti  dellì  due  ultimi  Regni. 

DEI  tempo  , in  cui  fu  flabilito  il  Regno  di 
Danimarca  parla  in  dubio  il  Signor  Puffen- 
dorfio . Riferifce  nulladimeno  , che  fra  gli  Antichi 
fuoi  Re  fia  flato  famofiffimo  Frotone  , che  viveva 
poco  prima  della  Natività  del  noftro  Salvatore  , e 
fu  Sovrano  della  Danimarca  , della  Svezia  , della 
, ; N0t’ 
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Norvegia , dell’  Inghilterra  , dell’  Irlanda  , ed  altri 
Stati  vicini  . Soggiogò  li  Vandali  , che  abitavano 
allora  la  Pomerania  , e il  Mecklenburghefe  , e fut 
il  primo  , che  facettè  chiamarfi  Re  de’  Vandali  . 
Non  avendo  poi  niente  di  pofitivo  a narrarci  degl’ 
immediati  Succeflòri  di  protone  patta  ad  Errico  * 
il  primo  de’Re  Criftiani  del  Regno  di  Danimarca , il 
quale  regnò  verfo  l’anno  246.  Dopo  quello  anno- 
vera Gormo  II.  , che  cercò  di  sbandire  il  Criftia- 
nefimo  da’  fuoi  Stati  ; ma  dall’  Imperadore  Enrico 
foprannominato  l’ Uccellatore  fu  obbligato  di  per- 
metterne il  libero  efercizio  . A Gormo  fuccette  il 
Figliuolo  Aroldo  , che  lafciò  la  Corona  al  Figliuolo 
Sueno  , o Svain  , che  fottomife  parte  dell’  In- 
ghilterra , e morì  nell’  anno  1012  , lafciando  il 
Figliuolo  Canuto  per  foprannome  il  Grande  , che 
fu  Sourano  d’  Inghilterra  , di  Danimarca  , e di 
Norvegia , ne’  quali  Regni  gli  fuccette  il  Figliuolo 
Aroldo,  ch’ettèndo  morto  fenza  Prole,  Ardecanu- 
to  , terzo  Figliuolo  di  Canuto  lalì  al  Trono  di 
Danimarca,  reftando  nel  tempo iftettò  Re  d’Inghil- 
terra, e di  Norvegia;  ma  fu  l’ultimo  de’  Danefi, 
che  avettè  la  Sovranità  dell’  Inghilterra  . Anche 
Magno  Re  di  Norvegia  fi  refe  Padrone  della  Da- 
nimarca alla  morte  di  Ardecanuto  ; ma  Sueno 
della  Reale  Famiglia  di  Danimarca  ricuperolla  , e 
moti  nel  1074  , lafciando  per  Succettòre  il  Fi- 
gliuolo Aroldo  VII , cui  fuccette  il  Fratello  Canuto 
IV.,  fio87>,  che  accordò  al  Clero  le  Decime  di 
tutte  le  rendite  del  fuo  Regno,  ed  inveftì  di  Au. 
torità  così  grande  li  Vefcovi  , e gli  altri  Ecclefia. 
Ilici,  che  , per  quanto  fi  dice,  li  Grandi  del  Re- 
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gno  , accefi  di  fdegno  » prefero  la  rifoluzione  di 
aflàftìnarlo . A quello  fucceflè  il  Fratello  Olao  IV  ? 
che  morì  nel  iojij,  p dopo  di  lui  l’altro  Fratello 
Errico  II  , alla  cui  morte  fi  trovò  il  Regno  in 
gran  confusone,  mentre  erano  tre  li  Competitori, 
cioè  Sueno,  III,  Canuto  VI»  e Waldpmaro  I,  li 
quali,  dopo  un  lungo  contrailo  per  avete  piafche- 
duno  di  lofo  il  Dominio  intero  di  que’  Regni  , fi- 
jialmette  accordarono  di  dividerli  tra  loro . Ma 
Canuto  eflèndo  fiato  aflàffjnato  , p Sueno  ammaz- 
zato in  una  Battaglia  , regnò  , ( 1157  ) Waldemaro 
fólo  pacificamente  f Ebbe  felici  fuccpili  contro  de* 
Rugiapi,  e de’  Vandali,  e vien  detto  , che  da  lui 
lìano  fiati  pelli  li  fondamenti  della  Città  di  Danzica  , 
mentre  in  quel  medefimo  tempo  fotto  il  fuo  Regno 
da  Abfalone  Vefcovo  di  Rofchild  fu  dato  princi- 
pio alla  Città  di  Copenaghen . Caputo  VI  fuo  Fi- 
gliuolo fh  il  fuofuccefiòre,  (1164.).  Eflèndofi  for- 
temente inpegnato  in  una  fanguinofa  Guerra  con- 
tro de’  Vandali  , ed  avendoli  in  fine  foggiogati  , 
fi  chiamò  Re  de’  Vandali  , o Schiavi  , Prefe  a 
Adolfo  Conte  di  Holftein  la  Città  d’  Amburgo,  e 
diverfe  altre  Piazze.  Conquiftò  l’Eftonia,  e la  Li- 
vonia,  e yi  fece  ftabilire  la  Fede  Criftiana  . Nell’ 
anno  1201  fall  dopo  di  lui  al  Trono  il  Fratello 
Waldemaro  II.,  che  fu  Signore  del  Regno  di  Da- 
nimarca ; l’ Eftonia , la  Lironia  , la  Curlandia  , la 
Pruflìa  , la  Pomerania  , Rugen  , Mecklenburgo  ; 
Holftein  , Stormar  , Ditmarsh  , e Wageren,  con 
le  Città  di  Lubecca , e di  Layyenburgo  ; ma  ycrfo 
il  fine  del  fuo  Regno  gli  fi  rivoltarono  le  Pro- 
vincie di  Meclfjenburgo  , e di  Pomerania  con  le 
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Città  di  Lubecca,  e di  Danzici;  Adolfo  Conte  di 
Lavvenburgo  lo  privò  dell’  Holftein  , e di  Sfor- 
mar , e li  Cavalieri  della  Croce  gli  levarono 
l’Eftonia,  e la  Livonia  . Dopo  di  lui  ebbe  il  Re- 
gno, (1241),  il  Figliuolo  Errico  V.  avendo  però 
prima  divifo  parte  del  Regno  tra  gli  altri  fuoi 
Fratelli . Diede  Slcsvvick  al  Fratello  Abele  ; Ble- 
king  a Canuto  , e le  Ifole  di  Laland  e Falfter  a 
Criftofano,  cadauno  de’ quali  pretefe  d’eflère  indi- 
pendente,  e Sovrano  della  propria  porzione . Intanto 
mentre  Errico  cercava  di  ridurli  in  iftato  di  rico- 
nofcere  il  loro  dovere , fu  uccifo  da  Abel , che  gli 
fuccefle  nel  Regno, ( tayo  ),  che  non  confervò  , fe 
non  due  anni  , dopo  li  quali  fu  anch’  egli  privato 
di  vita  dalli  FrieftandeG , e Ditmariani.  Con  la  fua 
morte  la  Corona  pafsè  (opra  il  Capo  di  Criftoforo 
I.  fuo  Fratello,  che  fu  avvelenato,  ( laya^da’fuoi 
nimici . Errico  VI. , che  regnò  dopo  il  Padre  Cri- 
ftoforo, eflèndofì  impegnato  in  Guerra  molto  peri- 
colofa  contro  la  Svezia  , la  Norvegia  , e P Holfte- 
in , rimafe  prigioniere  del  Duca  d’  Holftein  , e fu 
pofcia,  (128$),  ammazzato  da’ Grandi  del  proprio 
Regno.  Nello  fteflò  anno  ereditò  k Corona  il  Fi- 
gliuolo Errico  VII,  eh’  entrò  in  Guerra  contro  il 
Re  di  Norvegia,  perchè  aveva  protetti  gli  Ucci- 
fori  del  Padre  , ed  ebbe  altre  differenze  con  gli 
altri  Stati  de’ fuoi  vicini.  A quefto fuccefle { 1319)  , 
il  Fratello  Criftoforo  II. , che  fece  coronare  il  pro- 
prio Figliuolo,  mentre  egli  ancora  viveva.  Quefto 
Re  però  fu  cacciato  dal  Regno  da’  propr)  Sudditi 
{òtto  pretefto  d’eflère  oppreflì  da  Taflc,  ed  in  fua 
vece  eleflèro  VValdemaro  Duca  di  Slesvvick.  Ma 
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fiaschi  ben  pretto  del  duo  governo  , richiamarono 
il  Re  Criftoforo,  lòtto  il  cui  Regno  retto  conqui- 
diate Schonen  da  quelli  di  Holftein  , che  lo  refero 
a Magno  Re  di  Svezia  . Il  retto  della  Danimarca 
limafe  parimente  lacerato  in  pezzi  lòtto  il  medefi- 
xno  Regno  , non  effondo  reftata  fe  non  una  picco- 
la parte  al  Re  fuo  legittimo  . Dopo  la  fua  morte 
feguì  un’  Interregno  di  feti’ anni  , nel  corfo  de’ 
quali  la  maggior  parte  della  Danimarca  retto  fug- 
hetta all’ Holftein  . Ma  li  Danefi  finalmente  chia- 
mato in  loro  foccorfo  VVaidemaro  , Figliuolo  di 
Criftoforo  II.  , che  in  quel  tempo  era  alla  Corte 
dell’ Imperadore  , con  1’  aftìllenza  di  lui  fcoftèro 
il  giogo  , e VVaidemaro  rimife  in  alquanto  mi- 
gliore flato  le  cofe  del  caduto  fuo  Pegno  ; aven- 
do però  venduta  1’  Eftonia  , e Revel  a’  Cavalieri 
della  Croce  per  a 8000.  Marche  , che  quatti  tutte 
xonttumò  in  un  viaggio  di  Terra  Santa  . Fece  in 
oltre,  che  Schonen  fotte  nuovamente  reftituita  alli 
Svezzefi  , ed  a lui  fotte  retta  la  Gotlandia  da  Al- 
berto Re  di  Svezia . 

Succettè  ( i}75  ) alla  Corona  Olao  V,  nato  di 
Margherita  Figliuola  di  VVaidemaro , e Moglie  di 
HacquinRe  di  Norvegia.  Dopo  la  Morte  di  Hac- 
quin  , per  via  di  fuccettione  diventò  Signore  del 
Regno  della  Norvegia , ed  eftefe  le  fue  pretenfioni 
anche  fopra  quello  di  Svezia  , perchè  il  Padre  fuo 
era  Figliuolo  di  Magno  Smech  Sovrano  già  di 
quel  Regno.  Ma  effondo  morto  giovane  , tanto  li 
Danefi,  che  li  Norvegiani  acclamarono  per  loro  Re- 
gina Margherita  fua  Madre,  la  quale  a vendo' motta 
guerra  ad  Alberto  Re  di  Svezia , abbandonato  da’ 
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proprj  Sudditi , divenne  Sovrana  di  Svezia , di  Da- 
nimarca , e di  Norvegia  . Dopo  di  ciò  fece  , che 
le  folle  affociato  Errico  di  Pomerania  , il  quale 
nell’anno  appreflò  , attrovandofi  adunati  aflìeme  in 
Calmar  gli  Stati  delli  tre  Regni,  fu  Errico ,(  1 396  , ) 
dichiarato  Re  , accordando  nel  tempo  ftelfò  , che 
li  detti  tre  Regni  farebbero  fufTeguentemente  go- 
vernati da  quel  folo  Sovrano  . Morta  Margherita 
nell’  anno  1412  ri  mafie  Errico  folo  Monarca  delli 
tre  Regni;  ma  li  Danefi  lo  depofero  , ed  elleftero 
in  fuo  luogo  £riftoforo  Duca  di  Baviera  Figliuolo 
di  fua  Sorella  ; dopo  la  cui  morte  offerirono  la 
Corona  a Adolfo  Duca  di  Slevvick  , e Conte  di 
Holftein , che  la  ricusò  a motivo  dell’avanzata  fua 
età  , e raccomandò  loro,  ( 1448),  Criftiano  Conte 
di  Oldenburgo  , da  cui  difcende  la  Regnante  Fa- 
miglia . Regnò  fopra  la  Danimarca  , e la  Norve- 
gia , e fcacciò  Carlo  Cnutfon  Re  di  Svezia  da  quel 
fuo  Regno  , il  quale  ricuperò  qualche  tempo  dap- 
poi. L’Imperadore  Federigo,  nell’anno  1471  gli 
fece  dono  di  Ditmarfen  , e del  Paefe  di  Holftein, 
ed  egli  diede  in  Moglie  fua  Figliuola  Margherita 
a Giacomo  III.  Re  di  Scozia  , allignandole  per 
dote  le  Ifole  di  Orkuey , e di  Schetland , che  per 
1’  addietro  erano  dipendenti  dalla  Norvegia  . A 
Criftiano  I.  Succeffè,  fi  481  ),  il  Figliuolo  Giovan- 
ni , che  divife  con  Federigo  fuo  Fratello  il  Duca- 
to di  Holftein  . Entrò  in  guerra  con  Steen  Sture 
Governatore  della  Svezia,  e fu  così  fortunato,  che 
gli  riufcì  di  farli  Re  di  que’  Popoli.  Non  ne  du- 
rò ad  ogni  modo  in  pofleflò,  ma  fu  di  nuovo  cac- 
ciato di  Svezia  dal  medeftmo  Steen  Sture  aftiftito 
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da’Lubeccefi.  Nell’anno  1513.  il  Figliuolo  Criftia* 
pò  II.  coronato  Re  fu  fcelto  dal  Pontefice  perda* 
re  efecuzion^  a certo  Decreto  contro  il  Regno  di 
Svezia . Con  tale  occafione  Steen  Sture , che  a quel 
tempo  n’era  di  nuovo  divenuto  Governatore,  o Am- 
jniniftratore , reftò  uccifo  in  Battaglia,  e Criftiano 
fi  fece  poi  coronare  Re  di  Svezia.  Ma  avendo 
•proditoriamente  fatti  morire  molti  Nobili  Svezzefi, 
e perciò  efacerbati  al  fegno  maggiore  gli  animi  di 
que’Popoli,  fu  cacciato  delRegno  da  Guftavo  Erickfon, 
pd  allora  fu , die  gli  Svezzefi  impoflèftàtifi  di  quel 
loro  Paefe  conlervarono  Tempre  la  indipendenza , nè 
furono  più  governati  da’ Re  Danefi.  Si  guadagnò 
in  oltre  anche  l’odio , e il  difpregio  de’  fuoi  Dane- 
fi, perchè  ciecamente  fi  lafciava  reggere  dalla  fua 
Concubina,  a tal  fegno,  che  finalmente  lo  depofe- 
ro,  e l’obbligarono  di  ritirarli  nei  Nederiands. 
Avendo  poi  fuflèguentemente  tentato  di  ricu- 
perare con  le  armi  la  Corona  perduta  fu  fatto  pri- 
gione, e tale  rimafe  per  tutto  il  rimanente  de’gior- 
ni  fuoi.  Con  ciò  pafsò  quel  Regno,  (1532),  nella 
Perfona  di  Federigo  Duca  di  Holftein  fuo  Zio  ; 
e morto  quello  nell’anno  1533.  gli  fucceflè  il  Fi- 
gliuolo Criftiano  III.,  che  avendo  incontrate  gran- 
di oppofizioni  da’ fuoi  Vefcovi  , prefe  1’  irregolare 
pretefto  di  confifcare  le  rendite  delle  Chiefe  , per 
dar  animo  alla  riforma  della  Religione,  che  verfo 
quel  tempo  con  il  fuo  mez2D  fi  ftabilì  nella  Dani- 
marca. Nell’anno  ijéo.  prefe  le  radini  del  Gover- 
no Federigo  IL  fuo  Figliuolo,  che  dopo  d’  avere 
lungamente  guerreggiato  contra  la  Svezia , morì  fi- 
lialmente in  pace.  Nel  ij88.  Criftiano  IV. fucccf- 
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fi;  al  Padre.  Quello  pure  fece  la  guerra  alla  Sve“ 
?ia,  e poi  con  l’Imperadore , eflfendo  Generale  del 
Circolo  della  BaiTa  Saiiònia.  Fu  battuto  dagl*  Im- 
periali , che  fuftèguentemente  s’impofTelTarono  dell’ 
Holftein,  e della  Jutlandia,  che  con  la  pace  gli 
furono  reftituiti.  Anche  dalla  Svezia  gli  fu  levata 
la  Gotlandia,  Ofel,  Iemperland,  e Halland;  e do- 
po tante  difgrazie  morì  nell’anno  1648. . Federigo 
III.  fuo  Figliuolo  fu  fuo  fucceflòre,  il  quale  aven- 
do attaccata  la  Svezia  a follicitazione  degli  Olan- 
defi,  provò  infelice  la  forte.  Tutto  il  fuo  Paefe 
fu  invafo  dagli  Svezzefi,  che  1’  attediarono  nella 
fua  fletta  Città  Capitale  di  Copenaghen  ,•  e per  ot- 
tenere la  pace  fu  coftretto  cedere  alla  Svezia,  oltre 
Bahus,  le  belle  Provincie  di  Blecking , Schonen  e 
Halland,  Fu  fotto  di  lui,  che  il  Re  di  Danimar- 
ca reftò  dichiarato  afloluto  Sovrano,  e che  li  No- 
bili furono  privati  de’loro  privilegi  > ficcome  ho  già 
riferito  nel  precedente  Capitolo . Dopo  di  lui  ven- 
ne al  Regno  nell’anno  1670.  Crifìiano  V.  fuo  Fi- 
gliuolo, il  quale  avendo  trovato  il  Re  di  Svezia 
impegnato  in  faftidiofa  guerra  centra  l’Imperadore 
pensò  di  cogliere  una  tale  congiuntura  per  ricupe- 
rare quelle  Provincie,  che  aveva  perdute  la  Dani- 
marca fotto  il  precedente  Regno  . Ma  ficcome  il 
Duca  di  Holftein  era  confederato  della  Svezia  , 
giudicò  edere  opportuno  in  primo  luogo  di  afficu- 
rarfi  contro  gli  attacchi  di  quel  Principe  ; e per 
riufeirne  prefe  le  feguenti  mifure.  Pattava  qualche 
differenza  tra  il  Re  di  Danimarca,  e il  Duca  di 
Holftein  intorno  la  Succeflione  delle  Contèe  diOl- 
Òcriburgo . e Delmenhoft;  come  pure  circa  le  ren- 
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dite  delll  Ducati  di  Slesvvick , e di  Holflein , def- 
le  quali  pretendeva  il  Re  la  parte  maggiore;  ed 
erano  fue  ragioni , che  anche  la  maggior  parte  del- 
le Forze , mantenute  per  difendere  quegli  Stati  # 
eia  da  lui  pagata.  Infifleva  all’  oppodo  il  Duca  , 
che  tutto  dovelTe  edere  ugualmente  divifo,  $ che, 
fe  il  Re  introduceva  più  Truppe  di  quello  li  ren- 
deva necedàrio  alla  difefa  del  Paefe , ciò  non  ave- 
va a pregiudicare  al  fuo  diritto  di  uguale  porzione 
delle  rendite,  e fpezialmente  , perchè  il  Re  mante- 
neva in  piedi  le  dette  forze  fenza  il  confenfo  del 
Duca,  o quello  degli  Stati  del  Ducato,  ad  ambe- 
due li  quali  per  antico  patto  era  tenuto  di  chiede- 
re la  permidìone.  Tali  difpute  parevano  in  iftato 
di  facile  accomodamento,  giacché  il  Re  modrava 
di  profedàre  al  Duca  tutta  la  più  fincera  amicizia, 
c gli  offeriva  di  rinunziare  a tutto  ciò,  che  il  Du- 
ca potedè  ragionevolmente  pretendere . Intanto,  cf- 
fendo  in  viaggio  per  fare  la  radègna  delle  fue  Trup- 
pe nell’  Holdein  ad  oggetto  , dice  il  citato  mio 
Autore , di  addormentare  il  Duca  in  una  più  pro- 
fonda ficurezza  , gli  fendè  lettere  obbligancidìme , 
configiiandolo  a non  prendere  fofpetto  veruno  di 
quel  fuo  viaggio  neH’Holdein  ,l  mentre  non  aveva 
altro  fine , che  il  folito , di  vifitare  le  Piazze , che 
gli  appartenevano,  di  dare  una  revida  alle  fue  Trup- 
pe , e quando  fodè  podìbile , di  porre  un  termine 
finale  alle  differenze,  che  da  tanto  tempo  tra  loro 
pattavano . Talmente  lontano  fu  il  Duca  da  qua- 
lunque timore  di  odile  difegno  contro  di  lui  , che 
accompagnato  dai  Fratello  Vefcovo  di  Lubecca , e 
da  molti  Nobili  andò  ad  incontrare  il  Re  nel  fuo 
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cammino.  Lo  trattò  poi  fplendidamente  ad  un  fuo 
luogo  di  Campagna,  eh’  era  nella  via,  non  molto 
lontano  dal  Palazzo  di  Gottorp,dove  il  Re  lo  ac- 
carezzò amorevolmente,  e lo  invitò  a lafcnrfi  ve- 
dere a Rensburgo,  Piazza  forte  frettante  al  Re, 
in  vicinanza  della  quale  ordinò  , che  dovettero  ra- 
dunarli le  Tuppè.  Il  Duca  tuttavia  atticurato  dal- 
le dimoftrazioni  fattegli  da  fua  Maeftà , e dalla  fpe- 
ranzìt  di  potere  con  un  perfònale  Trattato  ridur- 
re a fine  ogni  difputa , andò  fervito  da!  fuo  primo 
Miniftro,  e da  molti  de’Nobili  al  divertimento  in 
Rensburgo,  al  quale  era  flato  invitato  per  li  27. 
di  Giugno  167J.,  ove  fu  ricevuto  con  lo  fcarico 
del  Cannone  delle  Mura , e con  ogni  altra  dimo- 
ftrazione  di  ftima . Nel  giorno  appretti)  il  Re  co- 
mandò, che  le  Guardie  del  Duca  d’Holllein  fottè- 
ro  difarmate , e che  il  Duca  medefimo  fotte  fatto 
prigione.  Mandò  poi  varj  diftaccamenti  delle  fue 
Truppe  a impottèttarfi  di  tutti  que’  luoghi  dell’ 
Holftein  , e di  Sle&vick  , li  quali  appartenevano  al 
Duca  . Nel  vederli  trattato  con  tanta  infedeltà  , 
efclamò  altamente  il  Duca,  allegando,  ch’egli  eraf 
un  Principe  Sovrano  dell’  Imperio,  e indipendente 
da  qualunque  altra  Potenza;  ch’era  Cognato  del 
Re  di  Danimarca,  ed  un’Ofpite  tradito,  e che  tut- 
te le  più  facre  Leggi  della  Giuftizia  , del  Sangue, 
dell’Amicizia , e della  Ofpitalità  reftavano  con  ciò 
violate  &c;  ma  a nulla  montarono  tutte  quelle  vo- 
ci, poiché  il  Re,  ettendofi  già  levata  la  mafehera, 
aveva  deliberato  di  prol'eguire  il  fuo  colpo.  Rim- 
proverò al  Duca , che  fotte  fempre  flato  parziale 
agl’interelfi  della  Svezia , e di  non  averli  per  tale 

ra* 


Digitized  by  Google 


334  STATO  PRESENTE  DELLA 

ragione  potuto  giammai  fidare  di  lui.  Gli  fece  poi 
intendere  » chei  fe  non  rifolveva  di  rinunziare  i fuoi 
diritti  fopra  le  Terre  di  cui  fi  trattava  $ porrebbe 
prefid;  in  tutte  le  fue  Piazze  * e prenderebbe  pof- 
feflò  di  tutto  il  fuo  Paefe,  e'  rimarrebbe  prigione 
finattantocchè  non  fi  rifolvellè  di  fottofcrivere  un’ 
ordine  al  Comandante  della  Fortezza  di  Tónnin- 
ghett  di  dover  confegnargliela . A quell’ ultimo  ar- 
ticolo acconfentì  finalmente  il  Duca,  per  timore  , 
che  fi  foflfe  formato  qualche  difegno  contra  la  fua 
vita  ; ed  in  confeguenza  Tonninghen  fu  confe- 
gnata  a’  Danefi  con  tutta  1’  Artiglierìa  * e Muni- 
zióni i 

Ciò  feguito,  fu  permeilo  al  Duca  di  rimanere 
fiel  fuo  Palazzo  di  Gottorp,  dove  in  effetto  era 
trattenuto  prigione,  poiché  tutti  li  Palli  erano  cu- 
ftoditi  da  Guardie  per  impedirne  la  fuga. Non paf- 
fava  giorno , in  cui  nort  gli  fi  mandaffero  per  fot» 
tofcriverle  dure  propofizioni , una  delle  quali  fu  la 
rinunzia  del  fupremo,  e indipendente  fuo  diritto 
al  Ducato  di  Slefvvicfc.  Mentre  fi  facevano  tali 
cofe  la  Duchelfit  di  Holfteih,  Sorella  del  Re  di 
Danimarca  , la  quale  foggiornava  in  Copenaghen  , 
era  imputata  di  eflère  a parte  delle  ingiurie,  eh’ 
erano  fatte  al  Marito  j il  quale  però  fianco  di  tali 
trattamenti  trovò  la  maniera  di  fuggirfene  * e arri- 
vare falvo  in  Amburgo,  dove  giunto  pròteftò  del- 
la invalidità  di  tutti  gli  Atti.,  ch’era  fiato  forzato 
di  fottofcrivere . Arfe  di  fiero  fdegùo  il  Re  nell* 
udire,  che  il  Duca  gli  folle  ufeito  dalle  mani,  ed 
immediatamente  diede  ordine  , che  folle  demolita 
la  Fortezza  di  Tonninghen , e tenuto  fotto  feque- 
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flro  il  Ducato  di  Slefvvik-,  obbligò  tanto  li  Ma** 
gidrati,  quanto  il  Popolo  al  giuramento  di  fedel- 
tà, aflòlvendoU  da  quello,  che  avevano  predato  al 
Duca  ; fece  portare  nel  fuo  Teforo  tutte  le  Ren- 
dite del  Duca , pofe  prefidj  nelle  Città  , ed  anche 
nel  fuo  Palazzo  a Gotforp  ,•  nè  Capendo  quanto 
predo  potette  edère  cadretto  dalli  Confederati  del 
Duca  a rendere  ciò,  che  gli  aveva  in  tal  triodo 
levato,  fi  raife  a efiggere  pefamilDme  Contribuzio- 
ni dalli  poveri  Sudditi  per  il  valore  di  molti  mi- 
lioni, e con  la  rovina  di  una  Provincia  , florida 
quanto  verun’altra  della  Germania  , riempì  per  tal 
via  li  fuoi  Scrigni  Reali,  e refe  impotenti  li  Sud- 
diti del  Duca  di  predare  al  loro  Signore  veruna 
aflidenza . Da  Amburgo , ove  tuttavia  foggiornava, 
il  Duca  fpedì  fuo  Figliuolo  a’ Principi  della  Ger- 
mania ; ne  fi  feordò  la  Corte  d’Ipghilterra  , come 
quella  ch’era  garante  della  Pace  del  Nord,  ma  il 
tutto  con  poco  fortunato  fucceflò,  prima  , che  la 
di  lui  caufa  fofle  intraprefa  nell’anno  1689.  dal 
di  Svezia  Carlo  XI.  il  quale  era  iri  punto  d’intro- 
durre un’  Armata  in  Germania  per  rimettere  il  Du- 
ca. Li  Principi  della  Germania,  gl’  Inglefi,  e gli 
Olande!!  erano  entrati  in  dretta  alleanza  contro  la 
Francia,  e però  temendo,  che  il  cafo  potefle  ftùr- 
bare  la  quiete  dell’ Imperio,  ebbero  fu  quel  propo- 
li to'  diverfe  conferenze  a Aitena , e finalmente  ob- 
bligarono il  Re  di  Danittìarca  a rendere  al  Duca 
di  Holdein  i fuoi  Dominj;  dopo,  che  n’era  dato 
in  poffcdo  per  il  corfo  di  tredici  anni . Non  ebbe- 
ro però  la  cura  di  fare,  che  il  Re  Danefe  gli  daf. 
fe  foddisfazione  per  il  guado  e fpoglio  de’ fuoi 
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Territori;  potendoli  credere,  che  la  ragione  fia  Ha- 
ta la  prometta  del  Re,  di  all! fiere  a’  Confederati 
in  quella  Guerra  con  un  buon  corpo  delle  fue 
Truppe . 

Dal  tempo,  che  terminarono  per  tal  via  in  Al- 
tena  le  differenze  tra  il  Re  di  Danimarca, e il  Du- 
ca di  Holftein  con  la  mediazione  de’  Confederati 
nel  1689.,  fino  all’anno  1696.  ritnafero  le  cofe  in 
un  tollerabile  fiftetna-;  ma  effendo  morto  verfoquel 
tempo  il  Duca  Criftiano  Alberto  di  Holfiein,  ed 
avendo  il  Re  di  Danimarca  mandata  una  Deputa- 
zione al  Figliuolo,  e SuccefTòre  Duca  Federigo,  a 
fine  di  rinovare  l’unione  tra  loro;  e per  vedere  il 
Teftamento  del  Duca  defunto,  e -da  quello  cono- 
fcerc,  fe  vi  folle  cofa  alcuna  a favore  del  Principe 
Primogenito,  in  ordine  alla  parte  Ducale  del  Du- 
cato di  Slefvvick,  il  Duca  ricufò  l’uno  e l’altro, 
allegando,  che  il  Trattato  d’Altena  del  1689.  non 
era  fiato  offervato , nè  giuftizia  era  fiata  fatta  al- 
la Cafa  Ducale;  particolarmente  nella  reftituzione 
della  Signoria  di  Gotte  Gabre  nell’  Ifola  di  A- 
roa . ■*  . 

Li  Mediatori  del  .grattato  di  Altena,  vedendo 
ambedue  la  Parti  difpofte  alla  rottura,  interpofero 
li  loro  buoni  Uffizj,  co’quali  impegnarono  l’una  e 
l’altra  a contentarli,  che,  per  ridurre  a finelecon- 
troverfie,  fotte  ftabilito  un  luogo  per  le  conferenze; 
le  quali  in  fatti  fi  tennero  in  Penenburgo . Ma  fic- 
come  nel  tempo,  ch’elleno  duravano,  continuava 
il  Duca  ad  introdurre  forze Svezzefi  nell’Holfiein,  e 
a fabbricare  Tempre  maggiori  Fortificazioni  , il  Re 
di  Danimarca  mandò  un’Armata  nell’ anno  *697. 
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a demolire  le  Fortificazioni  medefime  . Nè 
trovandoli  all’  ora  il  Duca  in  ifiato  di  opporfe- 
gli , pensò,  che  il  più  fano  partito  fi  eraloacchet- 
tarfi,  e tollerare  fino  alla  morte  del  Re,  che  feguì 
nel  quarto  giorno  di  Settembre  dell’anno  1 699.  , 
lafciando  il  Trono  al  fuo  Secondo  Genito  Federi- 
go IV.  Confiderò  il  Duca  favorevole  la  congiun- 
tura per  rifabbricare  le  Fortificazioni,  che  gli  era- 
no fiate  diftrutte,  tanto  maggiormente,  che  aven- 
do fpofata  la  Sorella  del  Re  di  Svezia,  era  certo 
d’eflère  alììftito  da  quella  Corona . Incominciò  dun- 
que a dar  mano  a quelle  Fortificazioni,  preten- 
dendo, che,  in  forza  del  Trattato  d’Altena,  potef- 
fe  farle , ed  introduce  nel  Paefe  un  numero  con- 
fiderabile  di  Truppe  Svezzefi,  le  quali  impediffero 
una  feconda  demolizione.  S’impiegarono  li  Media- 
tori del  Trattato  di  Altena  per  fturbare  la  guer- 
ra, ed  a tal  fine  propofero  , che  tanto  gli  Svezze- 
fi, quanto  li  Danefi  avefièro  a ritirare  le  loro  Trup- 
pe fuori  di  Holftein , e che  non  s’avefiè  a progre- 
dire nelle  Fortificazioni  prima , che  le  differenze 
reftaflèro  difinite  con  un  nuovo  Trattato.  Ma  il 
Re  Danefe,  avendo  già  rifoluto  di  muoverla  ugual- 
mente all’Holftein  , e alla  Svezia, e quindi, efièndo- 
fi  collegato  con  la  Rufifia , e con  la  Polonia , fde- 
gnò  di  afcoltare  trattato  veruno  di  pace , anzi  or- 
dinò al  Duca  di  Wirtemburgo  fuo  Generale  di 
fpianare  Hufum  , Frederickftat  , ed  altre  Piazze 
appartenenti  al  Duca  d’Holftein,il  che  fu  effettua- 
to poco  dappoi;  e non  contento  di  avere  fpianate 
quelle  nuove  Fortificazioni,  fiate  già  erette,  inve- 
ii Tonninghen,  di  cui  era  Comandante  il  Genera- 
mmo Vili.  Y le 
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]e  Bannler  con  un  Prefidio  di  jooo.  Uomini.  In- 
torno a tale  rifoluzione  gli  fecero  intendere  li  Prin- 
cipi Mallevadori , che,  poiché  aveva  rigettate  tutte 
le  amichevoli  loro  propofizioni , non  rollerebbero  di 
vedere  contravenuto  al  Trattato  d’Altena,  nè  fof- 
frirebbero , che  il  Duca  d’Holflein  folle  nuovamen- 
te fpoflèflàto  de’fuoi  Stati , fotte  pretefto  di  oppor- 
li alla  fabbrica  di  Fortezze,  che  s’attrovavano  già 
demolite. 

Anche  il  Duca  d’Holftein  pubblicò  un  Manife- 
flo , con  cui  faceva  noto  al  mondo  il  diritto  , che 
aveva  in  forza  del  Trattato  di  Altena{,  di  fare  del- 
le Fortilicazioni  ne’fuoi  Dominj , e l’ingiuftizia  del- 
la ipvafione  praticata  contro  di  lui  da’ Danefi . Da 
tutto  ciò  flimolati,  non  folamente  li  Principi  della 
Germania , ma  anche  gli  Olandefi , unirono  le  loro 
Forze  alle  Svezze.fi,  a fine  di  porre  il  Re  alla  ra- 
gione, e marciando  verfo  Tonninghen  , ftimò  be- 
ne ’ il  Generale  Danefe  di  levarne  l’afièdio  fenz’  at- 
tendere l’efito  di  una  Battaglia. 

Avendo  poi  mandata  gl’Inglefi , e gli  Olandefi 
rifpettivamente  una  Squadra  nel  Baltico,  ed  eflèn- 
dofi  unite  alia  Fiotta  Svezzefe , obbligarono  quella 
di  Danimarca  a ritirarli  nel  Porto  di  Copenaghen, 
nel  tempo  medefimo,  in  cui  il  Giovane  Re  di  Sve- 
zia > fbsrcatofi  con  quindici  mila  Uomini  fopra  1* 
libla  di  Zelanda,  tre  miglia  verfo  Mezzogiorno  lon- 
tana da  Elfinor,  fi  preparava  ad  attaccate  la  Città 
di  Copenaghen . Allora  fu , che  vedendo  il  Re  Da- 
nefe proilima  la  fua  rovina , fi  difpofè  d’ accettare 
le  condizioni , che  piacque  a’Principi  Mallevadori  di 
prefcnvergli , e ne  fu  di  conformità  conclufo  il 
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Trattato  a Travendal  nel  giorno  1 8.  d’Agofto  deli*' 
anno  1700..  Si  lìabili;  che,  in  quanto  alle  Piazze, 
nelle  quali  il  Re  ; e il  Duca  avevano  uguale  di- 
ritto, niuna  còfa  potefie  farfi  dall’un  a delle  Parti 
fenza  il  eonfèntimento  dell’altra;  e che  in  ordine 
a’  particolari  Territorj  folle  ciafcheduna  di  loro  in 
libertà  di  operare  come  più  lepiacefiè.  Con  il  quar- 
to Articolo  fi  dille,  che  nelli  Ducati  di  Holftein, 
è di  Slévvick , nefiuna  deile  Parti  potefie  preten- 
dere maggiori  prerogative  dell’altra.  Con  il  quin- 
to, che  tutte  due  le  Parti  doveflèro  contribuire 
ugualmente  per  la  diffefa  delle  Terre,  ch’erano  da 
loro  godute.  Che  il  Duca  avelie  pieno  potere  di 
fare  leve  di  Truppe,  fabbricare  Fortezze  ne’proprj 
Dominj , e fare  Alleanze  lènza  ricercarne  al  Re  di 
Danimarca  lo  allènfo  ; ma  però , che  nefiuna  delle 
Parti  potefie  fabbricare  alcun  Forte,  fe  non  in  di- 
ftanza  di  due  miglia  di  Germania  da  qualunque 
Fortificazione  dell’altra,  nè  in  quella  d’ un  miglio 
limile  dal  Territorio  dell’uno  a quello  dell* altro  . 
Reftò  parimente  Ripulito,  che  nellùna  poceffè  te- 
nere neTuddetri| Ducati  più  di  fei  mila  Solidari  , fe 
hon  nel  folo  cafo  di  eflère  aflàlito  da’Foreftiere  Po- 
tenze. Che  attrovandofi  il  Re  di  Danimarca  obbli- 
gato a fpedire  Milizie  in  foccorfo  de’  fuoi  Confe- 
derati dell’ Imperio;  dovefiè  il  Duca  concedere  li- 
berò loro  il  paflàggio  per  il  fuo  Paefe,a  condizio- 
ile  però  , che  li  Danefi  non  doveflèro  prèndere 
Quartiere,  nè  accamparli  ne’ Territori- di  S.  A.  , e 
avellerò  a pagare  tutte  le  Provvigioni,  che  ventile- 
rò loro  fominiftrate  dalli  Sudditi  fuoi  ; Con  il  no- 
fio  Articolo  il  Re  fu  obbligato  di  pagaie  al  Duca. 
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la  fomma  di  dugenro  fertànta  mila  Taleri  in  conv. 
penfazione  de’danni  fofferti  dal  fuo  Paefe  . Con  il 
duodecima,  che  il  Forte  di  Gravenhoff,  collocata 
fopra  1’dfola  dell’Elba  vicina  ad  Ambutgo.,  dovertc 
ertere  demolito,  acciò  reftarte  libera  la  Navigazioni 
ne  dell’Elba,  fenza,  che  più  veniffe  turbata  dall’ 
una , o dall’  altra  delle  Parti . Con  un’  Articola 
poi  feparata  fi  obbligò  il  Re  di  Danimarca  di  abf 
handonare  il  Partito  del  Re  di  Polonia  fuo  Confe- 
derato, nè.  maggiormente  afiìfterla  contro  la  Svei 
zia  . 

Ertendo.  pofcra  il  Duca  d’  Holftein  Rato  fatto 
Generale  delle  Forze  Svezzefi  , refiò  uccifo  nel  Tan- 
no 170*.  nel  principio  della  Battaglia  di  Lirtav* 
in  Polonia;  nulladimeno, malgrado  a tal  perdita, ri- 
portarono gli  Svezzefi  la  Vittoria.  SucceflTe  a quel 
Principe  il  Figliuolo  Carlo  Federigo , Duca  attua** 
le,  allora  Bambino  di  foli  due  anni , nella  Minorità 
del  quale  fu  fatto.  Regente,  e Aminiftratore  di  HoU 
ftein  il  Vefcovo  di  Lubecca  fuo  Zio,. 

Avendo  dappoi  il  Re  di  Svezia  perduta  la  bat- 
taglia di  Pultowa  , ed  ertèndo  fiato  coftretto  di 
rifugiarli  nella  Turchìa  , unì  il  Re  di  Danimarca 
le  fue  forze  a quelle  della  Mofcovia , e della  Po-  . 
Ionia , a fine  di  cacciare  gli  Svezzefi  da’  loro  Dop 
min}  della  Germania.  Nè  fidamente  ciò  riufcì  lo- 
ro, ma  il  Re  di  Danimarca,  pretendendo,  che  il 
giovanetto  Duca  d’ Holftein.  favoriffe  la  Svezia,  s’ 
jmpoffeflo  nuovamente  de’ Territori  del  Duca.  A 
quello  parto  giudico  non  ertère  fuori  di  propofita 
il  narrare  le  cagioni,  e gli  effetti  della  guerra, 
fb?  il  Re  Danefe , e fuoi  Confederati  incomincia.* 
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Irono  contra  la  Svezia  dopo  l’ infortunio  della  bat- 
taglia  di  Pultovva,  con  la  quale  fpog  iò  il  Re  di 
Svezia  di  tutti  li  Territori,  che  pofledeva  nella 
Germania , de’  quali  una  fola  non  rfiolto  confide- 
iabile  parte  gli  fu  reftituita  nell’ultima  pace . Que- 
lla è un  pezzo  di  Storia  moderna  i che  non  può 
eflère  ommeflà , he  può  riufcire  fe  non  grata  a chi 
defidera  di  rimanere  informato  dello  Stato  prefente 
d’Europa.  ... 

„ Appena  intefe  il  Re  di  Danimarca  la  disfata  del- 
le Armi  Svezzefi  da  quelle  della  Mofcovia  a Pul- 
tovva ì feguita  nel  dì  jo.  Giugno  1709.^  che  in- 
cominciò a penfare  a qualche  pretefa  per  rinnova- 
re la  guerra, alla  Svezia,  e riunirli  di  nuovo  al 
Pzar,  e al  Re  Aùguftd  ftloi  antiehi  Confederati  a 
Richiamò  perciò  immediate  li  Reggimenti  Danefi» 
che  fi  attivavano  al  fervido  dellTmperadore  nell’ 
Ungheria,  e li  pofe  ne’quartieri  dell’Holftein  .Tra- 
fportò  dieci  mila  Uomini  della  Norvegia  nella  Da- 
nimarca, fece  leve  .di  nuove  Truppe  in  Amburgo* 
e armò  una  fòrte  Squadra  di  Navi  di  guerra.  Avefc- 
do  poi  raccolta  un’  Armata  di  diciotto  a venti  mi- 
la Perfone,  comandò  un  digiuno  per  impetrare  la 
Benedizione  del  Cielo  a’  fuoi  difegni,  e nel  dì  a 8 
Novembre  dell’anno  17Ó9Ì  pubblicò  un  rìianifefto 
per  giuftificare  le  fue  intraprefe . Pofe  per  fonda- 
mento, che  le  ambiziofe  mire  del  Re  di  Svezia 
avevano  per  molti  anni  addietro  cagionate  confidera- 
bili  deVaftazionì  ne’  Regni  Settentrionali  , e che 
aveva  reiterate  prove  dell’avverfione  ,che  quel  Prin- 
cipe nudriva  contro  di  lui,  e contro  a’ fuoi  Suddi- 
ti , tanto  per  via  dellè  Oppofizioni  fatte  al  fuo  iu- 
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lereflè  da’  Miniftri  Svezzefi  alle  Corti  ftraniere , 
quanto  ancora  da  diverte  efpreflioni  nelle  proprie 
lettere  di  quel  Re.  Per  tutte  quelle  , ed  altre 
ragioni  fi  credeva  in  debito  di  prevenire  l’imminente 
pericolo  > e non  ftarfene  imprudentemente  attenden- 
do, che  li  difegni  degli  Svezzefi  giungeflèro  alla 
loro  maturità  con  gli  effetti.  Si  doleva  in  oltre 
della  pubblicazione  d’un  Libro,  in  cui  fi  dava  al 
Re  di  Svezia  il  titolo  d’  Imperadore  di  Scandina- 
va, di  cui  la  Danimarca,  e la  Norvegia  formano 
una  porzione  . Aggiugneva  finalmente  , che  gli 
Svezzefi  concedevano  a’  Vafcelii  foraftieri  il  paleg- 
gio del  Sund  in  pregiudizio  delle  rendite  di  Dani- 
marca. Mollò  pertanto  da  tutti  quelli  motivi  di- 
chiarava la  guerra  a tutti  li  Territorj  di  Svezia  , 
a riserva  di  quelli  della  Germania , ed  avendo  im- 
barcati 6000.  tra  Cavalli  e Dragoni , e dodici  mi- 
la Fanti , fi  portò  a Schonen  ; sbarcando  a Elfing- 
burgo,  a’  11.  di  Novembre  1709.  Ma  ficcom'  era 
tempo  d’inverno  , altro  non  fece,  che  prendere 
Quartiere  ne’  luoghi  fra  terra  , invitando  li  Popo- 
li di  Svezia  ad  unirgli!!  finattantocchè  la  ftagione 
fi  rende  Uè  propria  per  cominciare  le  azioni  milita- 
ri, e con  ciò  diede  tempo  agli  Svezzefi  di  metter- 
fi  5.1  politura  di  poter  difendere  il  proprio  Paefe . 
Ve  ilo  la  metà  di  Gennajo,  li  Danefi , col  favore 
d’  un  fui  tiflimo  ghiaccio  fi  avanzarono  a Chriftian- 
ftat,  Città  prefidiata  da  un  Battaglione  di  Sartòni, 
che  depolle  le  armi  partirono  alli  Danefi,  in  pote- 
re de’quali  re!lò  quella  Piazza  . Uopo  di  ciò  s’im- 
padronirono di  Karelshiven  nella  Provincia  diBle- 
jcing,  6 minacciarono  Carelfcrooa,  in  cui  erano 
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li  Magazzini  della  Svezia  , e la  Flotta  Tua  difar« 
mata . 

Nel  tempo  medefimo  marciava  un  groffo  diftac- 
camento  Danefe  verfo  Halland  , alla  parte  Occi- 
dentale di  Schonen , e ricevendo  continuamente  1* 
Armata  loro  frequenti  rinforzi > era  talmente  crc- 
fciuta , che  finalmente  era  divenuta  affai  formida- 
bile. Il  Generale  Svezzefe  Conte  Steinbock:,  aven- 
do uniti  diciotto  in  venti  mila  Uomini, e marcian- 
do con  quelli  alla  volta  di  Helfinburgo,  facendo 
fembianti  di  voler  togliere  a’  Danefi  la  comunica- 
zione con  quel  Paefe , li  coftrinfe  abbandonare  in- 
contanente le  già  fatte  Conquifte,  lafciando  Carei- 
shaven,  e Chriftianftat  per  ritirarli  a Helfinburgo . 
Nelle  vicinanze  di  quel  luogo,  azzuffateli  le  due 
Armate,  rimafero  li  Danefi  interamente  disfatti,  li 
quali  uno,  o due  giorni  dappoi  lafciaronoElfinbur- 
go,  trafportando  con  il  favor  della  notte  in  Dani- 
marca le  reftanti  loro  Truppe,  che  dopo  l’infelice 
fucceffò,  non  eccedevano  il  numero  di  fei  in  fette 
mila  Uomini.  In  tal  modo  ebbe  fine  la  fpedizione 
del  Re  di  Danimarca  a Schonen. 

Effendofi  oftinati  li  Danefi  in  quclfimprefa , riu- 
fcì  loro  di  unirli  nell’anno  feguente  alle  Truppe 
del  Czar , e del  Re  Augufto , e fi  gettarono  fopra 
la  Pomeraaia  Svezzefe  diftrugendone  tutto  il  Pae- 
fe ; e perchè  non  erano  ballanti  le  forze  Svezzefi 
per  opporli  a quelle  unite  Potenze,  fi  ritirarono  in 
Stralfund,  nell’Ifola  di  Rugen,  ed  in  altri  luoghi 
di  ficurezza. 

Intanto,  mentre  li  Mofcoviti , e li  Saffòni  tene- 
vano bloccato  Stralfund,  il  Re  di  Danimarca  pafS(j 
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il  Fiume  Elba,  ed  entrò  nel  Ducato  di  Bremèn , 
dove,  non  avendo  il  Generale  Svezzefe  un  Corpo 
di  Truppe  fufficiente  per  impedirnelo,prefe  la  Cit- 
tà di  Staden,  impadronendofi  di  tutto  ilPaefejim- 
fultando  nel  loro  ritorno  alla  Città  di  Amburgo  , 
minacciando  di  bombardarla,  fé  non  esborfavano  , 
Eccome  furono  corretti  a fare  que’  Cittadini,  du- 
gento  trenta  mila  Talari* 

Il  Generale  Svezzefe  però,  trovò  poi  manieradi 
attaccare  nel  dì  aa*  Dicembre  1712.  li  foli  Dane- 
fi  nelle  vicinanze  dì  Wifmar  , in  tempo  , che  s’ 
erano  feparati  da’lóro  Alleati,  ed  avendo  data  loro 
una  gran  rotta  gl’infeguì  nelFHolftein,  s’impoffefsò 
delle  provigioni , che  avevano  colà  polle  ne’Magaz- 
zini , e pofe  l’Holftein  Danefe  l'otto  rigorofa  con- 
tribuzione. Poi  marciò  a Pinenburgo , dove  deter- 
minò d’incendiare  Altena , Città  Danefe  . 

Unitili  di  nuovo  li  Danefi  co’Safloni,  e co’Mo- 
fcoviti  al  numero  di  cinquanta  mila  Uomini,  mar- 
ciarono contra  il  Conte  Steinbock  Generale  Svez- 
zefe, la  cui  Armata  non  conlìlieva  in  più  di  quat- 
tordici a quindici  mila  Perfone . Vedendofi  così  in- 
feriore di  forze  llimò  effetto  di  neceffità  , e di  pru- 
denza il  ritirarli  neH’Holllein  Ducale,  ove  feguito 
da’ Collegati  con  tutta  la  fmania  immaginabile,  fi 
gettò  nella  Piazza  di  Tonninghen , ed  in  quel  Ino» 
do  fchivò  per  quella  volta  d’eflere  battuto. Ciò  fe- 
guì  nel  Febbrajo  dell’  anno  1 7 1 *•  j ma  avendo  li 
Confederati  tenuta  bloccata  quella  Piazza  fino  al 
Maggio,  nè  efléndofi  gli  Svezzefi  trovati  in  illato 
di  mandare  foccorli , o rinforzi  al  Generale  Stein- 
bock, fu  obbligato  di  arrenderli,  inlieme  con  la 
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piccola  fua  Armata  di  9000  Uomini  , tutti  pri« 
gionieri  di  Guerra , a condizione  però  di  poter  ri* 
tenere  li  proprj  Veftiti  , ed  il  loro  Bagaglio  , e 
d’ edere  cambiati,  0 rifcattati  a propria  congiunta* 
ra  ; Qui  parve  , che  per  qualche  breve  tempo  re- 
dadè  terminata  la  guerra  di  Pomerania  ; ma  aven. 
do  li  Mofcoviti  nell’anno  feguente  inveftito  Stetin 
maneggiò  il  Re  di  Prudìa  in  tale  modo  1’  affare  » 
che  con  approvazione  del  Czar,  e del  Governatore 
Svezzefe  reftò  la  Città  fequedrata  in  mano  di  Sua 
Maedà  Prufliana , accordando  , che  dovedè  edere 
prefldiata  da  numero  uguale  di  Soldati  di  Prudìa, 
e di  Holftein,  per  doverli  reftituire  al  Re  di  Sve- 
zia  nel  terminar  della  Guerra. 

Ritornando  il  Re  di  Svezia  dalla  Turchia  verfo 
il  fine  di  Novembre  1714  , giamo  che  fu  a 
Stralfund  intefe  , che  una  Lega  era  data  formata 
contro  di  lui  , compoda  de’ Re  di  Danimarca  , di 
Prudìa,  e di  Polonia  , come  pure  del  Re  d’In- 
ghilterra in  qualità  di  Elettore  di  Annover  . II 
difegno  di  quede  Potenze  fi  era  di  mantenere  la 
Pace  nella  Germania . Quindi  fu,  che  propofero  di 
continuare  il  fequedro  di  Stetin  nelle  mani  del  Re 
diPrulfia,  ed  il  podèdo  al  Danefe  , o a chiunque 
altro,  cui  avedè  egli  ceduto,  o fodè  per  cedere  il 
fuo  interedè  di  Bremen  , e Verden  , e di  tutto 
ciò,  che  avedè prefo,  o arredato  ne’Dominj  del  R« 
di  Svezia  in  Germania  . Parve  quedo  adai  con- 
trario alla  ragione  , che  non  gli  fede  permedò  di 
ricuperare  nuovamente  que’  Territorj  , che  gli  era- 
no dati  forprefi  in  tempo  di  fua  aflènZa  ; e fodé- 
*endo  li  Re  di  Prudìa  , e d’ Inghilterra  , che  ciò 
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9<i  altro  non  fervirebbe  , che  ad  impegnare  il  Nord 
c i Germania  in  un’  afpra  Guerra  , giunfero  ad 
un»  J .federazione,  contro  all’oppreflò  Re  di  Sve- 
zia , che  aveva  già  il  Czar  di  Mofcovia  , il  Re 
di  Polonia  , e <jueilo4dì  Danimarca  da’quali  difen-, 
den;  . 

Nei  li  28.  d’  Aprile  1715  in  fatti  il  Rè  di 
P u iia  pubiicò  formalmente  la  guerra  a quello  di 
Svezia,  e difarmò  il  Regimento  d’ Holftein , ch’era 
in  Sretin  , non  più  tenendo  quella  Piazza  folto 
fe  i ieiiro  , ma  ritenendola  come  fua  Conquida  . 
Adendo  ben  predo  dappoi  li  Danefi  , e Pruflìani 
unite  le  Forze  loro  in  numero  di  feflànta  mila 
Perfone  , comparvero  nel  Mefe  di  Luglio  dinanzi 
a Sualfund  , fotto  le  mura  della  cui  Città  fi  tro- 
vo neceffkato  il  Re  di  Svezia  , di  ritirare  la  fua 
Armata  , che  confideva  in  una  fola  quarta  parte 
dei  numero  degl’inimici . Nel  tempo  medefimo  fi 
m . neggiava  -un  Trattato  , con  cui  dipulò  il  Re 
di  Da  ni  m»  rea  di  rinunziare  , o cedere  all*  Elettore 
di  Annover  le  Città  di  Bremen  , e Verden , che 

eva  prefe 'al  Re  di  Svezia,  in  confiderazionedell’ 
t fc  e entrato  1’  Elettore  nella  Guerra  contra  la 
y .zia,  e dello  sborfo , che  doveva  fare  d’una  foni* 
?!ì.  dì  danaro  a S.-  M.  Danefc, 

* Ai  i Confederati  , eh*  erano  dinanzi  Stralfund  , 
-.téi  dofi  uniti  ventiquattro  mila  Ruffiani  , ed  un 
<k>?poi  di  Saffòni  continuò  con  vigore  1*  affedio  di 
q '"Ila  Piazza;  ma  vedendoli  , che  la  medefima  ri- 
ceveva continui  rinforzi,  e provigioni  dalf  Ifola  di 
k jge  !• , che  gli  è di  rincontro , sbarcò  nella  detta 
Ifola  un  groflò  Corpo  di  Truppe,  e dopo  un’acer- 
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t>a  contrailo  , in  cui  il  Re  di  Svezia  fi  trovava  in 
perfona  , fe  ne  relè  padrone  nel  dì  17.  Novemr 
bre  . Con  tutto  ciò  il  Re  fi  determinò  di  difen- 
dere la  Città  fino  alle  ultime  efiremità , benché 
folle  tale  il  rigore  della  Stagione  , che  bene  fperto 
trovavano  morte  di  freddo  le  fentinelle  ne’  loro 
palli  , e che  follerò  da  difperati  gli  attacchi  de’ 
Collegati  . 11  numero  di  quelli  prevalfe  in  fine  , e 
vedutoli  dal  Re  Svezzefe,  che  la  Città  non  poteva 
più  confervarfi  , prefe  il  partito  di  ritirafi  in  una 
fregata  leggiera  , con  la  quale  arrivò  poi  falvo  in 
Svezia  , avendo  prima  del  fuo  partire  dato  ordina 
al  Governatore  della  Piazza  di  dover  capitolare  , 
ficcome  fece  verfo  il  fine  di  Decembre  , a condi- 
zioni affai  onorevoli  . La  Piazza  llelfa  , e 1’  Ifola 
di  Rugen  furono  date  in  potere  del  Re  di  Dani- 
marca , a cui  tutti  gli  Abitanti  della  Pomerania 
Svezzefe  dovettero  dare  il  giuramento  di  Fedeltà, 
eccettuati  quelli  della  Città  , e g'mrifdizione  di 
Stetin  , delle  Ifole  di  Ufedom , e Wollin  , e delle 
Terre  fra  l’ Oder,  ed  il  Fiume  Pene  , che  furono, 
lafciate  in  potere  di  Sua  Maeftà  Prulfiana  . La 
Città  di  VVismar,  nel  Ducato  di  Mecklenburgo, 
ch’era  la  fola  rimafta  agli  Svezzefi  nella  Germa- 
nia , fu  invertita  nella  Primavera  feguente  dalli 
Danefi,  Prulfiani,  Hannoverefi  , e Mofcoviti  , ed 
obbligata  ad  arrenderfi  , dopo  di  che  fu  iafciata 
in  potere  del  Re  Danefe  i ed  in  quello  modo  ter- 
minò la  guerra  in  Germania. 

L’  anno  1716”.  reftò  occupato  dalli  Danefi  , e 
Mofcoviti  in  fare  gran  preparativi  per  invadere  li 
Pominj  del  Re  di  Svezia  in  Schonen  . Con  tale 
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intenzione  andò  il  Czar  in  perfona  a Copenaghen  j 
dove  li  fuoi  Generali  conduttèro  Un’  Armata  di 
3000 d.  Uomini  . Li  Danefi  taccólfero  parimente 
per  quella  fpedizione  venti  a trenta  mila  de’  loro 
Soldati  ; e ptepararono  fétte  àd  ottocento  Battimén- 
ti per  il  dilegnato  trafporto  ; ma  éttèndo  ftata  im- 
piegata per  11  córfo  di  tutta  là  State  una  gran 
parte  della  Flotta  Danefe  nella  Norvegia  per  impe- 
dire limprefa  degù  Svezzeii  a quella  parte,  pattò 
in  tal  giiifa  1’  ahfio  * e tutti  li  preparativi  fatti  lì 
ridurrò  al  diente.  Fu  rinfacciato  dal  Czar  al  Re 
di  Danimarca  , che  la  fila  Flotta  tlotì  fotte  alletti- 
la in  tempo,  e il  Danefe  fi  dimofti'ò  molto  difgu^ 
flato  del  Monarca  Rutilarlo,  perché  non  avelie  ac- 
fconfetitiro  d’ intraprèndere  verfo  il  fine  dell*  anno 
Ciò , che  il  Czar  trovò  impraticabile  , perchè  gli 
francavano  li  foraggi  , ed  il  Re  di  Svezia  era 
pronto  per  riceverlo  alla  Tetta  di  40000  Uòmini 
di  Truppe  veterane  . Per  tale  motivo  li  Mofcovi- 
li , e li  Danéfi  , ché  per  tanto  tempo  erano  flati 
uniti  còhtfo  alla  Svezia  incominciarono  a guardarli 
freddamente  l’un  l’altro  . Il  Danefe  ritirò  le  fue 
forze  fotto  il  Canòne  di  Copenaghen  i come  fe 
fotte  entrato  in  qualche  fofpetto  dell’  antico  fuo 
Alleato  ; é ben  pretto  dopo  ritornò  iti  Germania  • 
il  Czar  con  le  fbe  Tròppe  . Nè  foia  mente  il  Da- 
hélè , fra  molti  altri  Principi  della  Germania  eb- 
bero timore,  che  quando  l’ accenda  imprefa  avelie 
avuto  il  fuo  effetto,  il  Czat  fi  farebbe  refo  padro- 
ne della  Svezia  , e farebbe  divenuto  un  nimico 
mólto  formidabile  a molti  di  loro  ; articolo  , ché 
il  Danefe  non  bene  confiderò  quando  formò  il  di- 
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ftgno  della  difcefa  in  Schonen.  Perfuafo  finalmente 
dell’  error  fuo  , fi  rifolfe  di  ftarfene  cheto  , fopor- 
tando  T enorme  difpendio  già  fatto  nell’  invafione 
della  Svezia,  allontanandone  ormai  il  penfiero,  per 
non  contribuire  maggiormente  ali’  ingrandimento 
dell’  Imperio  di  Ruflìa  già  pur  troppo  divenuto  po- 
tente . 

Rimafto  in  tal  modo  quali  folo  il  Danefe  a dif- 
fondere sè  ftellò  dalle  Armi  dello  Svezzefe  , fu 
per  vendetta  minacciato  d’ una  invafione  nella  Ze- 
landa , nè  vi  è dubbio,  che  averebbe  avuta  la  fua 
efecuzione,  fe  non  folle  accaduto,  che  il  Re  Gior- 
gio d’Inghilterra,  temendo,  che  li  preparativi  degli 
Svezzefi  riguardaflfero  li  fuoi  Stati  della  Germania 
non  avelie  fpedita  all’  aftiftenza  di  Sua  Maeftà  Da* 
nefeuna  Squadra  di  Navi  di  Guerra,  con  la  quale 
{turbò  la  difegnata  imprefa  del  Re  di  Svezia  con» 
tra  la  Zelanda . 

Nell’anno  feguente  1718,  marciarono  due  Ar* 
mate  Svezzefi  nella  Norvegia , 1’  una  a Settentrio* 
ne  fino  all’  altezza  di  Drontheim  , e 1’  altra  con- 
dotta dal  Re  in  perfona  verfo  Criftiania  , avendo 
pollo  tutto  il  Paefe  in  contribuzione,  mentre  non 
era  nella  Norvegia  Armata  baftantemente  forte  per 
far  refiftenza . Ma  avendo  il  Re  di  Svezia  formato 
1’  Allòdio  di  Frederickshall , vi  fu  sfortunatamente 
uccifo  nelle  Trinciere  . Con  ciò  li  Danefi  rima» 
fero  follevati  dal  timore  , in  cui  fi  trovavano  , 
mentre  è certo  , che,  quando  folle  riufcito  agli 
Svezzefi  d’ impadronirli  di  quella  Piazza  , come  fi 
computava  , che  averebbero  potuto  fare  in  altri 
quindici  giorni  di  tempo  , tutta  la  Norvegia  fit- 
...  rebbe 
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rebbe  Rata  immancabilmente  perduta  , e ridotti 
ad  affai  riftrecti  confisi  li  Dominj  del  Re  Dané- 
fe  i, 

t Con  la  morte  di  quel  Re  finì  in  certo  modo 
la  guerra  tra  quella  Corona  , e la  Danimarca  ; 
benché  la  pace  non  reftaflè  effèttiramence  fotto- 
jfcritta  fe  non  nell’anno  1720,  in  cui,  trovatili  gli 
Svezzefi  affiditi  , ed  eflenuati  dalli  Ruffiani  , fu- 
rono in  , neceffità  di  accettare  quelle  condizioni  , 
che  alli  Re  di  Francia  i e dell*  Inghilterra  Me- 
diatori, e Garanti d’effà  pace,  piacque  di  loro  pre- 
fcriverei  , • 

Con  il  quinto  Articolo  di  quel  Trattato  G ob- 
bligò il  Re  di  Danimarca  di  non  affiflere  a Sui 
Maeftà  Czariana  contra  la  Svezia,  nè  permetterei 
eh’ entraffèro  ne’fuoi  Porti  le  Navi  di  Guerra  Ruf- 
fiane . Con  il  fello  fi  obbligarono  gli  Svezzefi  di 
non  opporli  alle  mifure  , che  veniflèro  prefe  da’ 
medefimi  Mediatori  in  favore  del  Re  di  Danimar- 
ca in  ordine  agli  Stati  del  Duca  d’Holftein.  Con 
il  fettimo,  il  Re  di  Danimarca  promilè  di  reftitui- 
te  alla  Svezia  la  Città  di  Stralsundi  e parte  ddlà 
' Pomerania  fino  al  Fiume  Pene  j di  evacuare  la 
Fortezza  di  Marllrand,  Tlfola  di  Rugen  ; e tutte 
le  altre  Ifole  , che  avevano  prefe  li  Dànefi  in 
quell’  ultima  Guerra  ; come  parimente  la  Città  di 
VVismar  nel  Mecklenburghefe . In  confideraiiòne 
di  ciò  , gli  Svezzefi  con  il  nono  Articolo  rinun- 
ciarono il  privilegio  di  paffare  il  Sund  fenza  pa- 
garne il  Diritto  , ed  accordarono  di  contribuirlo 
nella  quantità , che  fono  foliti  fare  gli  'Inglefi  , 9 
gli  Olandcfii  e con  il  decimo  la  Cerosa  di  Svezii 
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s'  impegnò  di  sborfare  al  Re  di  Danimarca  Tei 
cento  mila  Scudi  > prima  che  li*  nominati  Luoghi 
veniflero  refi  agli  Svezzali  . Còn  Articolo  feparato 
poi  fu  pattuito,  che  VVismar,  le  cui  Fortificazio- 
ni erano  fiate  già  demolite  , non  più  poteflerq  ef- 
fere  fortificate  di  nuovo . In  quanto  poi  a Bre- 
mea  , e Verden  , furono  con  precedente  trattato 
confermate  elle  Provincie  dagli  Svezzefi  al  Re  Gior- 
gio d’ Inghilterra  ; come  già  s*  è detto  ; formando 
una  bella  giunta  alli  Territori , che  ha  nella  Ger- 
mania , mentre  gli  fono  contingue  , e gli  aprono 
U comunicazione  cen  il  Mare  Oceano. 
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CAPITOLO  X. 

Veli’  Arme  , t Tìtoli  detti  Re  dì  Danìmarea  , 
delle  Prerogative  dì  quella  Corona  , della 

Nobiltà  , e Ordini  di  Cavalieri . 

* ^ / > * 

L*  Arma  del  Re  di  Danimarca  è comporta  di 
li  Parti,  o Scudi;  ertèndo  il  i.  Tre  Leoni 
Azzurri' andanti  , in  Campo  d’  Oro  per  la  Dani- 
marca. a.  Un  Leone  d’Oro,  rampante  in  Cam- 
po rodò  per  la  Norvegia  . 3.  Un  Leone  d’Oro 
partirne  fopra  nove  Cuori  , in  Campo  rollò  per  la 
Gotlandia.  4.  In  Campo  rollò,  un  Dragone  d’Oro 
Coronato  per  Schonen . j.  In  Azzuro  , tre  Corone 
d’Oro  perla  Svezia.  6.  Un  Agnello  Pafqualed’  Ar- 
gento in  Campo  rollò  per  la  Jutlandia  . 7.  Due 
Leoni  Azzuri  andanti  , in  Oro  per  Slevvick  . 8. 
Un  Pefce  d’  Argento  coronato  in  Campo  rollò  per 
la  Icelandìa  . Sopra  quelle  otto  parti  , vi  è una 
gran  Croce  d’  Argento  ; ertendo  1’  antica  Divi- 
fa  del  Regno  , e nel  Centro  di  erta  è porta  l’Ar- 
ma di  Ditmarsk,  cioè  un  Cavaliere  armato  d’Ar- 
gento  in  Campo  rollo  . 9.  Parimente  in  Campo 
rollò,  una  foglia  d’orcica  aperta  , con  un  piccolo 
Scudo  nel  mezzo  di  erta,  per  i’Holftein  . 1©.  Pu- 
re in  Campo  rollò , un  Cigno  d’  Argento  con  Co- 
rona d’Oro  per  Stormarsk.  ir.  Due  falde,  o Bar- 
re d’Oro  in  C *npo  rolfo  rer  Delmenhorft  . 1*. 
Una  Corona  d’Argento  in  Campo  rollò  perOlden- 
burgo . Il  tutto  attorniato  poi  dalla  Collana  dell’ 

Or- 
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Ordine  dell’ Elefante  , e dal  Cimiero  d’  una  Coro- 
na d’Oro  fiorita  di  otto  Diademi  , che  terminano 
in  un  Mondo,  con  il  motto  : Pietà. i & Juflitia  Co-- 
ronatn . 

Il  Titolo  di  quello  Principe  è:  Redi  Danimarca 
e Norvegia,  de’ Goti,  e Vandali  , Duca  di  Sle&- 
vvick , di  Hoiftein,  di  Stormarsh,  e di  Ditmarsh  , 
Comte  di  Oldenburgo,  e Delmenhorft  . Egli  è af- 
foluto  Sovrano  , e per  confeguenza  fenza  poteftà 
limitata  . E' protettore  di  tutti  gli  Orfani  Nobili, 
ed  ha  1’  arbitrio  di  tutti  li  Matrimoni  , ficcome 
l’aveva  in  altri  tempi  il  Re  d’Inghilterra.  Neflù- 
no  può  vendere,  o alienare  le  proprie  Terre  fenza 
permillione  della  Corona , fpettando  al  Re  una  ter- 
za partedel  danaro  a cui  afcendono  le  comprede  • 
Poca,  o neflima  era  anticamente  la  diftinzicne fra’ 
Nobili  di  que’Regni , e però  componevano  un  folo 
Corpo  come  nella  Svezia,  nè  avevano  titoli  parti- 
colari, ma  a’  noflri  giorni  hanno  introdotti  quelli 
di  Barone,  e di  Conte,  del  qual’ ordine  può  forfè 
il  numero  afcendere  a trenta  , ovvero  quaranta , 
e quefti  generalmente  fono  li  favoriti  di  Corte. 
Quelli  fono  li  foli  Sudditi,  che  hanno  la  libertà  di 
difporre  de’ loro  Beni  per  via  di  Teflamento,  do- 
vendo tutti  gli  altri  lafciarli  divifi  fra  li  Figlinoli, 
conforme  ordina  la  legge  nel  cafo  di  morte  de" 
Genitori  . 

Si  oflèrva  , che  li  Foreflieri , e gli  Uomini  di 
bada  effrazione  fono  per  ordinario  più  confiderati 
alla  Corte  di  Danimarca  di  quello  fia  l’antica  No- 
biltà , e ben  fovente  le  vengono  preferiti  nell’  am- 
miniftrazione  del  Governo , e nelle  Armate . Que- 
Tomo  «IL  Z Hi, 
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Hi,  come  dice  il.Sig.  Molefvvorth  riefcono  li  mi- 
gliori" efecutori  della  volontà , e del  piacere  de’ 
Principi  arbitrari  , e fono  di  conformità  accolti . 
Confiderà  il  medefimo  Autore,  che  nel  preferire  ta- 
le Torta  di  Perfone,  l’avantaggio  sì  è,  che , dopo 
<1’  efterfi  arricchite  col  mezzo  d’  eftorfioni , e che 
hanno  fucchlato  il  fangue  de’ poveri,  quando  li 
clanpri  giungono  ad  eflere  forti  contro  di  loro, 
pub  la  Corte  fpremere  tali  fanguifuge , e gettar 
loro  adoflò  tutto  l’odio,  che  nafce  per  lo  più  dal- 
le oppreflìoni , fenza  il  perìcolo  di  fcontentare  la 
Nobiltà,  la  quale  gode  piuttofto  delle  precipitofe 
cadute  di  que’Miniftri , che  polTòno.  raflòmigliarft 
al  Fungo. 

Due  nella  Danimarca  fono  gli  Ordini  di  Cava- 
lieri, cioè  quello  dell’Elefante,  e l’ alerò  chiamato 
di  Danbrage;  Il  primo  è- il  più  onorevole,  e con- 
ferito folamente  a Soggetti  della  più  alta  qualità , 
0 di  merito  ft «ordinario . Fu  inrtituito  quali  tre 
cento  anni  fono  da  Criftiano  I.  in  occafione  dello 
Spofalizio  di  fuo  Figliuolo.  Il  fegno  loro  è un’E- 
lefante con  un  Cartello  lòpra  il  dorfo  guernito  di 
Diamanti,  e pendente  da  un  naftro  ondato  di  co- 
lore celefte,  portato  nella  guifa,.che  fanno  quello 
di  San  Giorgio  li  Cavalieri  della  Giaretciera  nel- 
la Gran  Britannia. 

L’altro  Ordine  poi  viene  conferito  a -Nobili  di 
grado  più  inferiore , ed  a Signori  benemeriti , con 
la  divifa  di  un  naftro’  bianco  con  roflà  orlatura , 
portato  fopra  la  Spalla  lìniftra  , e con  una  piccola 
Croce  pendente  di  Diamanti  , avendo  poi  fòpra  il 
petco  dell’  abito  un  riccamo  a foggia  di  Stella 
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Oflèrva  il  Signor  Molefvvorth,  che  nella  Corte 
di  Danimarca  non  fi  veggono  Integnc  Reali,  ol-  , 
tre  alle  Militari,  e che  appartengono  alle  Guardie 
a piedi,  e a cavallo,  le  quali  rafiòmigliano  a quelle 
de’ Trabanti,  o Guardie  nella  Corte  d’Inghilterra,' 
e fimili  hanno  k Trombe,  li  Timpani,  e tuito  il 
rimanente  della  Mufica  Militare,  Tuonata  in  tutti 
perfezione , praticata  ogni  giorno , come*  appunto 
fuol  farfi  ne’  Campi  guerrieri  di  Marte.*  Ma  non 
fi  vedono  poi  pè  la  Spada  Reale,  nè  gli  Araldi, 
nè  Mazze,  nè  Alabarde,  pè  pure  ne' giorni  delle 
più  folenni  funzioni.  Siedono  a pranzo  con  il  Re  ol- 
tre alla  Regina,  anche  li  Figliuoli  delle  loro  Mae- 
ftà  , e li  Parenti,  li  Miniftri,  e gli  Uffi-ziali  Ge- 
nerali,' avendo  cura  il  Marefciallo  di  Corte  d’in- 
vitare ogni  giorno  1’  un© , o l’ altro  , finattantocchè 
tutti  abbiano  avuto  a vicenda  l’onore  di  pranzare 
con  il  Sovrano.  Uno  de’  Paggi  benedifee  la  Ta- 
vola ; ed  uno , o due  foli  Gentiluomini  alfiftono 
pila  Menfa,  eflendo  tutti  gli  altri,  femplici  Servi- 
dori di  livrea;  r\è-  fi  ufa  la  Cerimonia  di  piegare 
le  ginocchia  alla  prelènza  del  Re. 

La  Danimarca  fepibra  oggidì  la  più  riftretta 
delle  tre  altre  Potenze  Settentrionali  . La  Mofco- 
via , che  quaranta  anni  fono  era  poco  confiderata  , 
fi  è talmente  avanzata  nella  difciplina  Militare , 
per  l’occafione  avuta  di  guereggiare  con  gli  Svez- 
zefi , eh’ è divenuta  il  terrore  di  tutti  li  fuoi  vici- 
ni del  Nord . A quella  debbe  aggiugnerfi  la  valla 
eftenfione  de’  Paefi , che  polfiede  , la  quale  unita 
a que’ Porti,  di  cui  li  Mofcoviti  fi  fono  refi  pa- 
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^roni  nel  Baltico,  gli  ha  meflì  in  iftato  di  avere  una 
parte  con-fiderabile  del  Commercio  con  le  migliori 
negoziatrici  Nazioni  d’Europa . Con  tale  opportuni- 
tà h^nno  potuto  accrefcere  talmente  -la  loro  Navi- 
gazione , che  gli  Inglefi  hanno  quafi  ogni  anno  la 
dura  neceffità  di  mandare  una  forte  Squadra  ne! 
Baltico  per  proteggere,  ora  il  traffico  degli  Svezzc- 
£ , ora  quello  de’  Danefi , e talvolta  il  proprio  dal» 
le  infolerize  de’  Mofcoviti , benché  farebbero  forfè 
ballanti  le  due  unite  Flotte  di  Svezia,  e di  Da- 
nimarca a frenarli,  fenza  il  bifogno  di  foreftiera 
affiftenza.  Quelle  due  Nazioni  hanno  veramente  di- 
moftrata  per  l’ addietro,  l’una  contro,  l’altra  un’ 
cllrema  antipatìa , e furono  quafi  fempre  in  conti- 
nua guerra  tra  loro,  nè  cos’ alcuna  poteva  unirle 
fe  non  il  mutuo  pericolo  proveniente  dalla  Mofco- 
via . La  Svezia  moftra  terriere,  che  la  Ruilìa  pen- 
fi  a darle  un  giorno  per  Re , il  Duca  d’  Holftein, 
dal  quale  rimanga,  ridotta  poi  in  Provincia  della 
Mofcovia . La  Danimarca  non  può  fe  non  perva- 
derli, che  quando  la  Rullia,  e la  Svezia  avellerò 
ad  eflère  governate  dagl’  iftrffi  Configli , le  riufci- 
yebbe  difficile  il  mantenere  • lungo  -tempo  la  fua  in- 
dipendenza; tanto  più  che  vive  in  continuo  fof- 
petto , che  la  Corte  di  Ruflia , non  lolamente  vo- 
glia tentare  di  rimettere  il  già  nominato  Dtica  d* 
Holftein  ne’  ftioi  Stati , che  dal  Danefe  gli  fono 
flati  levati,  ma  forfè  anche  vendicarfi  dell’ingiuria, 
portando  1*  guerra  nel  cuore  della  Danimarca  me- 
defima . Per  quella  ragione  il  Re  Danefe  fà  rifuo- 
nar  attamente  alla  Corte  d’ Hannover , e delle  al- 
tre Potenze  delia  Germania  li  fuoi  timori,  ed  in* 
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fitte,  che  quando  un’Armata  Ruffiana  entrattè  nelP 
Holftein,  anche  li  Dominj  loro  Tetterebbero  efpo- 
Ili . Nè  è poi  da  attenderli , che  polla  incito  con- 
tinuare la  Pace  della  Ruflja  con  gli  Svezzefi,  quan- 
do quelli  ricufino  di  dichiarare  il  Duca  d’ Holftein. 
Succeftòre  alla  Corona  di  quel  Regno  ; e fe  mai 
fuccede,  che  ciò  li  verifichi  pottono  le  confeguen- 
ze  effe  re  ugualmente  fatali. 

Effendoml  flato  comunicato  in  ultimo  luogo  il 
feguente  ragguaglio  delle  Leggi  di  Danimarca  , ho> 
Rimato  bene  di  qui  inferirle  prima  di  pattare  alht 
defcrizione  d’ altri  Paefi  . 

S’  è già  detto,  che  il  Re  di  Danimarca  è il 
grande  Interprete  delle  fu  e Leggi , e può  mutarle* 
e rivocarle  a fuo  buon  talento.  Egli  è il  fupremo 
Giudice  del  Regno,  ed  il  Prefidente  dell’alta  Cor- 
te di  Giuftizia  quando  vi  fi  trova  prefente  -,  cafo 
però , che  rare  volte  fuccede  ; ma  o fia  prefente  , 
o attènte,  nulladimeno  però  fempre  gli  Avvocati 
fi  addrizzano  al  Re  , come  dal  Codice  Danefe  è 
prefcritto. 

Li  Principi  del  Sangue,  li  Grandi,  e li  Nobili, 
non  pottono  ettère  giudicati  fe  non  da  quella  Cor- 
te, e li  Soprintendenti,  o li  Vefcovi  hanno  l’iftefi' 
lo  privilegio,  quando  fono  accufati  di  Erefia,  od# 
altro  grave  delitto. 

Se  alcuna  perfona  accufa  il  Governo  , o P Ani- 
mi niftrazione , è dichiarata  infame,  e le  fono  con- 
fifcati  tutti  gli  averi;  ma  fe  tali  accufe  fcuoprono» 
fedizioni,  o Rivolte,  ordinala  Legge  che  gli  Accu- 
fati fiano  puniti  con  l’eftremo  del  rigore,  ciò  che 
in  arbitrario  governo  eftendefi  forfè  alla  vita  delLT 
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Accufatore.  Quanto  poi  a quelli,  che  tentano  d’in* 
famare  un  Giudice,  tanto  civile  quanto  Ecclefiafti- 
co , o di  offendere  la  riputazione  d’  una  Perfona 
d’ onore  con  fcritti  > o in  altra  maniera , devono 
pagare  ottanta  Rifdaleri  alla  Perfona  offèfa , e una 
pena  "di  tre  marche  alla  Corona  ; e non  pagando 
fono  condannati  alla  Berlina,  ed  a portare  pietre 
per  le  reftaurazioni  delle  fortificazioni,  e di  altre 
pubbliche  fabbriche , 

Quelli , che  ne’  càfi  di  follevazioni  , o d’  inva- 
fioni  ricufano  di  prendere  l’Afmi,  e fervire  il  Go- 
verno, tanto  per  Mare,  che  per  Terra,  quando  fo- 
no chiamati  a feguire  lo  Stendardo  Reale  , fono 
dichiarati  infami , e perdono  quanto  hanno . 

Una  perfona  che  fia  rea  di  furto,  non  folo  è 
condannata  ad  effère  fcopata , e a fatico!!  pubblici 
lavori , ma  ancora  a réfticuire  il  doppio  del  valore 
al  proprietario  della  robba  rubata , 

Li  Monetar)  fallì  fono  puniti  con  la  morte  , con 
la  perdita  dell’onore  , t con  là  confifcazione  di  tutto 
ciò  che  hanno,  e lo  fieffò  fegue  di  quelli,  che  ri- 
muovono li  fegnali  de’  Confini  del  loro  Proflìmo. 

Chi  contrafà  il  carattere,  o il  figlilo  d’un’ altro, 
o inventa  qualche  fcritto  a proprio  benefizio,  è 
fentenziato  ad  effèrgli  tagliata  la  mano , confifcati 
tutti  gli  averi , e dichiarato  infame . 

Rade  volte  fi  pratica  la  tortura , fe  non  fi  trat- 
ti di  cali  di  lefa  Maeftà , ed  allora  fi  dà  fidamen- 
te a colui,  eh’ è già  convinto  di  quel  delitto,  per 
obbligarlo  a palefarechi  fieno  li  complici*,  il  che  è 
interamente  oppofto  alla  Legge  prefente  dell’  In- 
ghilterra , che  non  ammette  la  teftimonianza  di  un 
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reo  contra  veruna  Perfona;  ma  diverfamente  però 
fi  praticava  ne’ tempi  andati. 

Non  (blamente  li  Duelli,  ma  quelle  Perfone  an- 
cora, che  femplicemente  sfidano -altri , fono  punite 
con  la  perdita  della  Vita  , e de’Beni  ; e nell’  ifteffò 
modo  -lo  fono  parimente  que’  Secondi , che  non  cer- 
cano d’ impedirli  ; nè  fi  permette  di  dar  fepoltura 
in  terra  facra  a chi  rimane  uccifo  in  duello  . 
Chiunque  cenfura  un’altro,  perche  non  ha  accetta- 
ta una  disfida  è punibile , e dichiarato  infame  dal- 
le Leggi  Danefi.  Chi  offende  un’altro  con  parole 
ingiuriofc,  o l’abbia  percottò  con  la  mano,  è pu- 
nito con  pena  pecuniaria , e con  la  prigione , e con 
la  perdita  de’ Cuoi  Beni  fe  l’offèfa  è più,  o meno 
grave.  Quelle  reità  fono  giudicate  dal  Governato- 
re del  luogo  con  l’ afliftenza  de’  Nobili , e Signori 
del  Vicinato . 

Ne’  cali  di  Naufragi  di  Battimenti  , devono  li 
Sudditi  Danefi  preftare  ogni  immaginabile  attinen- 
za a chi  è nel  bifogno , e prefervare  le  Mercatan- 
zie  a difpofizione  de’ Proprietar).  A’  Vafcelli,  che 
fervono  di  guardacofta  è comandato  di  ricuperare 
tutti  gli  effetti,  che  poflòno,  per  li  quali  poi  han- 
no una  moderatifiìma  ricognizione,  Tettando  ad  ar- 
bitrio de’  Padroni  di  quelli  il  venderli  nel  Paefe, 
o trafportarli  altrove.  Se  una  Nave,  o Mercatan- 
zia  viene  gettata  Copra  la  Cotta,  e neffimo  com- 
parifce  a pretenderla , gli  Uffiziali  del  Re , o il 
Signore  del  luogo , fecondo  li  cafi , hanno  cura  di 
confer varia  , e fe  fotte  robba  facile  a perire  , di 
venderla  per  il  più  che  fia  poflìbile,  per  aver  poi 
a rimborfarne  il  Proprietario  , ma  fe  non  è recla- 
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aiata  nel  termine  d’ un’ anno , e un  giorno,  fi  con- 
verte in  proprietà  del  Re , o del  Signore  del  luo- 
go. Se  il  Capitano  di  una  Nave  trova  robha  flot- 
tante fopra  il  Mare,  deve  prenderne  cura  per  con- 
fegoarla  poi  al  Magiftrato  del  luogo  , ove  prima 
approderà,  da  rimanervi  per  tutto  l’accennato  tem- 
po, per  attendere  fe  intanto  fia  chiefta  dal  legitti- 
mo Proprietario;  che  fe  ciò  non  fegua , s’intende 
fpettare  al  Re . Se  alcuno  leva  , e nafconde  robbe, 
o mercatanzie  di  tali  naufragi,  deve  eftere  punito 
come  fellone;  e la  Legge  è all’ incirca  Amile  per 
quelli,  che  trovano  robbe,  o animali  fmarriti  nel- 
le ftrade  di  Campagna  , mentre  fono  obbligati  di 
farne  la  notificazione  alla  Corte  di  quella , Giurifdi- 
zione;  nè  può  averfene  la  proprietà,  fe  prima  non 
è fpirato  l’ anno , e il  giorno , e non  ne  fia  fiata 
fatta  la  ricerca  dal  vero  Padrone . 

Per  ciò,  che  rifguarda  li  viaggi  , che  fogliono 
farli  comunemente  in  Carrette  tirate  da  due,  o da 
quattro  Cavalli , il  Magiftrato  di  ciafcheduna  Città 
obbliga  li  Carrettieri  del  vicinato  di  formarli  in 
focietà,  e di  eleggere  uno  tra  loro,  che  prefieda, 
il  quale  chiamano  Maftro  Carrettiere.  Quello  ha 
cura , che  ogni  Paflàggiero  fia  fervito  fenza  ritar- 
do, e che  non  gli  fia  praticata  ellorfione  oltre  a 
que’ prezzi,  che  il  Governo  ha  ftabiliti.  Si  leggo- 
no quelli  affiffi  in  ogni  Taverna,  e negli  altri 
pubblici  luoghi  ; e fe  il  Carettiere  ricerchi  prezzo 
maggiore,  o ricufi  di  fervire  al  prezzo  aftfegnato  , 
il  Maftro  Carrettiere  ne  rende  informato  il  Magi- 
llrato,  da  cui  refta  il  trafgreflòre  feveramente  pu- 
nito, come  lo  è il  Maftro  Carrettiere  med  efi  mo  > 
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qualora  manchi  al  fuo  dovere  di  far  fervire  con 
prontezza  li  Partàgieri . La  fiefià  è la  Legge  per 
li  Marina),  o Barcaiuoli , e per  quelli,  che  cufto- 
difeono  li  parti  fopra  li  Fiumi,  quando  accada  che* 
chiedano  più  del  tìflàto  loro  diritto. 

La  Legge  in  ordine  a’  Matrimoni  richiede  l’ af- 
fenfo  de’ Parenti  o de’ Tutori,  e quello  della  Fem- 
mina; ma  fe  fuccede,  che  una  fi  mariti  fenza  1* 
approvazione  di  chi  l’ha  in  cuftodia,  il  Cuftode 
gode  fua  vita  durante  l’utile  della  di  lei  Dote.  E 
fe  poi  un  tale  Curtode  non  ufa  tutta  la  diligenza 
di  maritarla  fino  alla  età  di  diciott’  anni  finiti , il 
Magiftrato  ha  la  facoltà  di  far  feguire  il  fuo  Ma- 
trimonio . Sono  qui  dirtòlubili  li  Matrimoni , e per 
tre  cagioni  può  farfi  il  divorzio  ; la  prima  è per 
, l’adulterio,  la  feconda  per  volontario,  e maliziolò 
abbandono,  e la  terza  per  impotenza.  Nel  primo 
cafo,  lo  adulterio  debbe  ertere  baftantemente  pro- 
vato con  teftimonj,  e con  forti  circofìanze;  men- 
tre la  confeflLne  della  parte  offefa  non  è confide- 
rata  fufficiente , poiché  molti  hanno  falfamente  ac- 
cufati  sé  rtefll  per  poter  fepararfi.  La  feparazionc 
però  non  è poi  concerta  a quel  Marito,  che  abbia 
abitato  con  la  Moglie  dopo  d’averla  feoperta  adul- 
tera ; e la  Donna , che  come  tale  è fiata  feparata 
dal  Marito  può  rimaritate  di  nuovo , fpirato  che  fia 
però  il  termine  di  tre  anni,  ma  con  la  Regia  li- 
cenza, purché  abbia  virtuto  onefta  per  tutto  quel 
tempo.  Ciò  non  può  ad  ogni  modo  feguire  nell’  iftef 
fa  Città,  o entro  quella  giurifdizione , in  cui  abi- 
ta il  primo  Marito.  La  medefima  Legge  è per  V 
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Uomo,  ch’è  divifo  dalla  Moglie  per  cagione  di 
adulterio  da  lui  corijnieftb.  Rimane  poi  in  libertà 
la  parte  innocente  di  rimaritarli  anche  dopo  il  mo- 
mento della  pronunziata  Sentenza  del  Divorzio. 
Quello,  che  chiamano  tnaliziofo  abbandono,  e che 
forma  là  feconda  cagione  del  Divorzio,  è quando 
una  delle  parti  fi  allenta  volontariamente  dall’altra 
per  il  corfo  di  tre  anni.  Ma  fe  per  quel  tempo  la 
parte  abbandonata  ha  abitato  con  altra  , npn  può 
ottenerli  il  Divorzio . Se  ad  ogni  modo  appàrifce , 
che  la  parte , chfe  ha  abbandonato’  fi  fia  allòciata 
con  terza  perioda , la  parte  abbandonata  può  allora 
immediatamente  maritarli  di  nuovo  a titolo  d’adol- 
terio.  Quando  un’Uomo  fia  aliente  per  motivo  di 
traffico,  o di  guerra,  o altra  necefTaria  vocazione, 
ciò  non  è cdnfiderato  abbandono,  eia  Moglie  è ob- 
bligata di  attendere  per  fett’anni  il  ritorno  de!  Ma- 
rito , dopo  il  qual  tempo , s’  ella  fi  marita  con  al- 
tro, e il  primo  Marito  ritorna  , non  può  preten- 
derla, fe  non  produce  prove  concludenti  d’efiere 
villino  callo,  nè  fi  fia  aflòciato  a verun’altra  Fem- 
mina per  tutto  il  tempo  della  fua  aflènza  ; ciò  , 
che  deve  far  rifultare  con  anellazioni  di  que’  luo- 
ghi ove  ha  dimorato  , acciò  polla  la  Moglie  , vo-  • 
Tendo,  efaminare  il  fatto  , Che  fe  il  Marito  pro- 
duce prove  fufficienti  , la  Donna  è collretta  di 
ritornarli  a lui  . Nel  cafo  d’  impotenza  ha  obbli- 
go la  Moglie  di  provare  , che  quella  precedelle 
il  Matrimonio  , e deve  attendere  per  lo  meno  tre 
anni  per  vedere  fe  polla  trovarli  qualche  rimedio  ; 
fcoifo  poi  quel  tempo  fenza  fperanza  di  follievo  , 
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yefta  fciolto  il  Matrimonio  ; ma  fe  una  tale  di- 
fgrazia  fuccede  dopo  Io  Spofalizio  > fi  dice  , eh# 
la  povera  Moglie  non  può  fperare  da  altra  parte 
il  fofpirato  conforto  , che  dalla  virtù  della  tolle- 
ranza . 

Senza  1’  afferifo  de’  più  propinqui  Parenti  non 
è permeilo  all’  Uomo  di  vendere  , o alienare  le 
fue  Terre  prima  d’arrivare  all’  età  di  ij.  anni  , 
nè  mai  la  femmina  , fia  Donzella  , o Vedova 
può  privarli  delle  fae  , ma  deve  lafciare  , che 
pallino  a’  Difendenti,  come  refta  dalla  Legge  or- 
dinato. 

Un  poflTefiò  non  interotto  di  venti  anni  è confi- 
derato  valevole  à ftabilire  la  proprietà  de’  Beni , 
nè  duopo  di  ricercare  più  addietro  per  provarne 
il  diritto.  Tutti  gli  obblighi  , e li  debiti  perfidia- 
li divengono  nulli  , fe  non  fono  rinnovati  dentro 
il  termine  di  venti  anni  di  tempo  , e alli  bigliet- 
ti , e Lettere  di  cambio  , oltre  quelli  , che  loro 
fono  prefitti  , concede  la  Legge  altri  otto  gior- 
ni; e non  feguendone  il  pagamento  dentro  il  cor- 
fo  di  altre  z 4.  ore  dopo , può  il  creditore  levar- 
ne il  protetto , e procedere  contra  il  traente  , o 1* 
accettante  ; ma  nettano  è tenuto  pagare  danaro 
perduto  nel  giuoco. 

Continua  tuttavia  in  molti  luoghi  della  Dani- 
marca l’ufo  di  dare  in  affitto  ad  altri  le  proprie 
Terre,  ed  i Coloni  non  pottòno  pattare  a vivere 
in  altre  , poiché  per  quelle  fono  fiati  acquiftafi , e 
con  quelle  difendono  a mifura  ch’elleno  mutano 
Padrone.  Per  la  fieflà  ragione  ancora,  fe  la  Mo- 
glie 
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glie  d’uno  di  quelli  Coloni  partorifce  per  qualche 
cafo  nelle  Terre  d’altro  Signore  , il  Fanciullo  nul- 
ladimeno  appartiene  a quello  nelle  cui  Terre  vive 
il  Padre,  e benché  un  Padrone  delle  Terre  flefife 
polla  vendere  un  Colono , che  gli  appartenga , non 
per  quello  può  venderlo  folo,e  feparato  dalla  Ter- 
ra per  la  quale  è obbligato. 

Un  Contadino  non  può  avere  franchiggia  in  una 
Città,  prima  d’eftère  flato  fatto  libero  dal  fuo  Si- 
gnore; ma  fe  avviene,  che  abbia  dimorato  dieci 
anni  in  qualche  Città,  fenza  eflere  flato  richieflo 
dal  fuo  Signore , e fia  divenuto  artefice  , o datoli 
all’impiego  del  Mare  allora  è confiderato  libero  , 
come  lo  è parimente  quello  , che  abbia  viffuto 
vent’  anni  in  un  Villaggio  fuori  delle  Terre  del 
fuo  Signore  , o fia  pallàto  a fervire  nelle  Ar- 
mate. 

Quanto  alle  Leggi  in  ordine  a Caccia,  e Pefca  r 
ciafcheduno,che  abbia  Feudo  libero  può  fare  l’una, 
e l’altra  nelle  proprie  Terre, e li  Nobili,  e Signo- 
ri hanno  il  privilegio  di  fare  la  Caccia  nelle  Ter- 
re incolte  entro  lo  fpazio  di  dieci  miglia  dalla  lo- 
ro giurifdizione , eccettuatine  i luoghi  riferbati  al 
Re.  PofìTono  pefcare  ne’Laghi,  e Fiumi,  che  non 
fono  deflinati  al  divertimento  di  Sua  Maeflà  , im- 
perocché , fe  un  Nobile  cacciatore  ammazza  ne’ 
luoghi  inabiliti  per  li  piaceri  del  Re  , è condanna- 
to a pagare  mille , Risdaleri  per  ogDi  Cervo , ot- 
tocento per  un  Daino  , quattrocento  per  ciafche- 
duna  Lepre , e dugento  per  ogni  Cigno  , Oca,  Ani- 
tra, Pernice  , o altro  Uccello.  Chiunque  è con- 
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vinto  di  avere  fatta  la  Caccia  nelle  Terre  d’  un* 
altro,  e’ tenuto  sborfargli  per  cadauna  volta  cento 
Oncie  d’Argento. 

Poiché  le  genti  di  quel  Paefe  fono  molto  incli- 
nate al  Vino,  è loro  proibito  di  trattare  qualunque 
negozio  alle  Taverne.  Lo  Ilare  fedendo  ad  ubria- 
carli in  effe,  ed  in  altri  luoghi  pubblici  è ora  al- 
quanto fuori  di  ufo,-  ma  fe  vogliono  bere  convie- 
ne, che  ciò  facciano  nelle  loro  medefime  Cafe  . 
Un  moderno  Scrittore  penfa,  che  l’idea  della  Leg- 
ge fia , acciò  nell’alterazione  de’loro  fpiriti  non  ab- 
biano a parlare  con  troppa  liberti  del  Governo  ; 
oflfervandofi , che  li  Sudditi  cercano ‘d’ordinario  d’* 
imitare  le  Corti.  Se  fuccede  , che  vivano  fotto 
un  fobrio  Regno,  fono  in  tal  cafo  meno  dati  agli 
eccelli  ; ma  fe  allo  incontro  vedono  il  Principe  , e 
li  Miniftri  viziofi  , non  lafcia  anche  la  parte  più 
balìa , e plebea  di  feguire  gli  efempj  fregolati , che 
le  fono  dati  da’Superiori . 

Chiunque  è convinto  di  mandare  danari , o ef- 
fetti fuori  del  Regno,  perchè  fieno  impiegati  ne’ 
Banchi  foreftieri,  perde  una  fella  parte  di  quella 
fomma,  la  quale  cede  a profitto  del  Re  e deve 
in  oltre  pagare  dieci  per  cento  al  Magillrato  della 
Città , o al  Padrone , e Signore  della  Terra , ov* 
egli  rifiede . Anche  li  Mercatanti  efteri , molto  pri- 
ma llabilitifi  nella  Danimarca,  hanno  dovuto  fog- 
giacere  alla  medefima  pena  quando  hanno  voluto 
ripatriare  , benché  li  rifpettivi  loro  Sovrani  ab- 
biano pretefo  di  renderli  efenti  da  tale  ingiufta 
gravezza  ; e quantunque  a forza  d’  importunità  , 
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o di  minacce  , fieno  in  alcuni  cafi  particolari 
flati  efauditi  , hanno  tuttavolta,-  poco  dopo  , po- 
lle in  pratica  verfo  gli  altri  le  mpdefipie  inique 
eflorfioni . 


* Pini  ddU  Dtfcrizkne  de' Regni  di  Danimarca  f 
e Norvegia  * 
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GROENLANDIA. 

CAPITOLO  PRIMO. 

Situazione  , Abitanti  , Animali , e Prodotti  della 
Groenlandia  Occidentale  * 

PUÒ  probabilmente  la  Groenlandia  Orientale 
elTere  nell’  ifteflò  .Continente  , in  cui  è la 
Occidentale  , ed  io  foqo  perfuafo , che  ciò 
fia  yero.  Ma,  ficcome  la  diftanza  dal  Capo 
Farevvely  da’ e al  Libeccio  ne’$<?»  gradi,  e 30.  mi-, 
nuti  di  Latitudine  Settentrionale  lino  alla  parte  , 
eh’  è al  Greco  , in  Latitudine  di  80.  e pivi  gra- 
di, forma  un  prodigiofo  trattp  di  Terra  , così  , 
quando  anche  fieno  unite  , poflòno  tuttavia  eflè- 
re  rifguardate  come  Paefi  feparati  , e come  tali 
deferiverfi.  . / . 

Le  noftre  Mappe  , e la  maggior  parte  de  Geo- 
grafi chiamano  Groenlandia  la  parte  Occidentale  » 
e Greenlandia,  o Grinlandia  la  Orientale;  ma  è 
certo  però,  che  r-Qccidemale , la  quale  fu  prima  ' 
feoperta  pafsò  col  nome  di  Green,  0 Grinlandia  , 
che  vai  a dire  di  Terra  verde,  molto  tempo  in- 
nanzi , che  l’altra  folle  conofciuta , efiéndo  probabi- 
le , che  a quella  deflero  il  nome  li  primi  Scopri  co- 
* ri 
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li  Ingleli,  come  q udii  rJ  che.  fi  fieno  immaginati  , 
che  fu  nel  Continente  medeGmo  della  Grinlandia 
Occidentale.  Gli  Olan^efi;  per  verità  nominarono 
Spitzbergen  la  Parte  Orientale  , a cagione  delle 
Roccie,  e delle  Montagne  puntute,  che  apparifco- 
no  foprà  la  Colla,  giacché  Spitz  fignifica  in  quel- 
la lingua  Puntuto,  e Berg  un  Monte» 

Alla  prima  fcoperta  , che  fi  fece  della  parte  a 
Greco  di  quel  Paefe  , il  Re  di*  Danimarca  la  ri- 
guardò come  unita  alla  vecchia  Groenlandia,  della 
quale  vantava  la  Sovranità,  e per  la  fletta  ragione 
pretefe  il  Dominio  di  que’Mari.  Per  la  fletta  proc- 
curò  di  efcludere  gPInglefi  dalla  Pefca  delle  Bale- 
ne, e fe  fi  fotte  trovato  a baflanza  forte  per  far 
valere  la  fua  pretefa,  è fuori  di  dubbio,  che  non 
a vette  fino  a’ dì  nottri  infittito.  Ma  ficcome  non 
erano  abitanti  nel  luogo , che  potettero  eflfere  fuoi 
Sudditi,  e che  li  Danefi  mai  non  avevano  pollo 
l’occhio  verfo  quella  parte  della  Groenlandia  , pri- 
ma che  gl’Inglefi  incominciaflero  in  que’Mari  la 
Pefca  della  Balena,  così  fu  anche  da’  medefimi  In- 
glefi  continuata,  finattantocchè  quel  Traffico  folle 
dagli  Olandcfi  fturbato  , come  dirò  in  appretto  , 
poiché  ora  profeguifco  a defcrivere  la  Groenlan- 
dia Occidentale , o fia  la  vecchia  Groenlandia , del- 
la quale  il  Re  di  Danimarca  pretende  l’attòiuta  So- 
vranità. 

E’  ella  un  tratto  di  Terra , che  giace  per  Set- 
tentrione, e per  Occidente,  quattro  in  cinque  gior- 
nate di  veleggiatura  dittante  dalla  Icelandia.  Si 
crede  che  quello  Paefe  fia  flato  fcoperco  dalli 
Norvegiani  verfo  l’anno  9 8 » ; che  vi  fabbricafifero 
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diverte  Città;  che  convertiffero  que’  Nazionali  al 
Criftianelimo , che  vi  erigelfero  Vefcovati,  e che  * 
levaltero  annualmente  dagli  Abitanti  un  certo  Tri. 
buto;  o diritto,  che  ferviva  a mantenere  la  Ta- 
vola del  Re  di  Norvegia.  Comunque  ciò /ia , cer- 
ta cofa  è ad  ogni  modo,  che  allora  quando  il  Ca- 
pitano Forbisher  Inglefe  giunte  a quella  colla  , men- 
tre nell’anno  1*7  7*  andava  in  traccia  per  la  via  di 
Maellro  di  un  paflfaggio  alle  Indie,  era  quel  Popo- 
lo totalmente  barbaro,  e che  nè  meno  li  vedevano 
le  velligie  di  Città  alcuna.  Non  è però  fenza  ra- 
gione il  credere,  che  quel  Popolo  non  folte  Rato  * 
per  lo  addietro  mai  incivilito,  e molto  meno  in- 
iltuito  nella  Criftiana  Religione;  articolo  fopra  il 
quale  fi  accordano  Davis,  Hudfon,  Baffin  , Iarnes, 
e tutti  li  noftri  Scopritori  de’ luoghi  alla  parte  di 
Maellro . Li  Danefi  medefirai,  benché  pretendano  , .» 
che  que’Nazionali  fieno  loro  Sudditi , in  un  viag-  ’ 
gio,  che  fecero  colà  nell’anno  i6o6.t  non  poterono 
indurre  quegli  Abitanti  a converfarè , o a.  traffica- 
re con  loro,  avendoli  trovati  tempre  in  guardia, 
e pronti  a forprenderé  , ed  attaccar»  li  Danefi  co- 
me inimici,  e allàlitori  dei  loro  Paefe.  E quan- 
tunque prendelfero  con  la  fòrza , e conducellèro  in 
Danimarca  diverti  de’  Nazionali , mai  però  nonriu- 
fcì  loro  di  renderli  fociabili,  o di  ridurli  ad  ap- 
prendere cofa  veruna  deljluogo, in  cui  furono  trafpor- 
tati.  Da  qui  fi  vede  quanto  erroneamente  intenda- 
no li  Re  di  Danimarca  d’avere  il  dominio  di  que’ 
Popoli,  che  mai  conquiftarono,  e di  una  Nazione 
tanto  lontana  dal  riconofcere  li  Danefi  per  loro 
Sovrani,  qnanto  che  tempre  fi  poter©  in  ditela,. 

Tomo  Vili.  ' A a qrua-> 
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Ìuando  le  Nari,  di  Danimarca  fi  avvicinarono  allo 
Live  loro . • ' * ‘ 

Il  PaeTé  è ripièno  di  Roccie  » e di  Monti  , lo 
Colline  qiiafi  ffeiiipte  coperte  di  nevi , e le  lue  ce- 
de rinferraté  dal  ghiaccio  la  maggior  parte  dell’an- 
no a fimilitudine  di  quelle  delia  Icelandia,  di  ma- 
niera, che  non  vi  è modo  di  approflimarfegli . Sd- 
ito dati  (coperti  diverfì  Golfi , e Seni  di  Mare  alla 
parte  di  Maefiro,  e tra  quelli  fpczial  unente  il  Gol- 
fo di  Baffin , in  cui  li  Navigatiti  Tali rono  veleggian- 
do fino  nlli  So.  gradi,  lenza  però,  che  niai  ab- 
biano trovata  la  Vii a del  pafiàggio  all’Oceano  Meri- 
dionale , o pìutofto  all’  Occidentale  . Con  tutta  la 
ragione  adunque  può  crederli,  che  il  Continente  dél- 
•"'Ja  Groenlandia  fia  unito  a quello  dell’  America  , 
tnetre  prima  s’óffèrva , che  all*  Occidente  il  ghiac- 
' ciò  è immobile,  fe  fehibfa  attaccarli  atta  Terra  * 
dove  nell’Oceano , benché  fi  trovino  Montagne  pró- 
digiofe  di  ghiaccio,  folio  ad  ogni  modo  frequente- 
mente in  moto:  chefefi  delie  la  comunicazione  tra 
il  nofiro  Oceano  Sèttentrioliale  , e 1’  Occidentale 
dell’America,  o fia  Mare  del  Sund,  come  fuole 
chiamarli , il  ghiaccio  glugnerebbe  alcune  volte  a 
fepararfi  , ed  aVrèbbero  potuto  farli  (Irida  tra  li 
Monti  del  ghiacciò,  quinto  fe  fa  fanno  negli  altri 
Mari  della  medefima  Latitudine.  Un’altra  ragiona 
potrebbe  poi  anche  produrli  Contra  il  palfaggìo  per 
quella  via  nell’Oceano  Occidentale , o Americano» 
e Mate. del  Sund,  ed  è che  la  Marèa,  o fluirò  « 
rifluirò  del  Mare  coflatoemente  feorre  dal  Levante 
*1  Ponente  ne’ luoghi,  dove  non  è cofìretta  dalla 
Terra  dì  rivoltare  il  fu?  corfo  i eoa  ciò  adunque 
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terrebbe  a mancare  in  quella  parte  il  rifluii»  , 
quando  non  folle  neceilitato  dalla  rtliftenza  della 
Terra  i . . 

Quantità  di  piccole  Ifole  li  tota  fopra  la  Colla 
della  Groenlandia , che  formano  divelli  buoni  Gol- 
fi, e Porti,  ed  i Fiumi,  che  cadano  in  que’Mar?* 
fono  larghi,  e navigabili, avendo  li  noftri Scopritori 
veleggiato  in  alcuni  d’effi  per  dieci  e dodici  L* • 
ghe  all’ insù,  che  ritrovarono  abbondanti  di  pefci  , 
fcd  o Servarono , che  tra’  Monti  erano  molte  fèrtili 
Pianure,  è Valli. 

L’Aria  , com’ è credibile  in  quelle  Latitudini , 
è mólto  fredda  nelle  tre  parti  dell’anno,  e le  neb- 
bie riefcono  quali  tanto  importune  alla  Marina) 
quanto  il  ghiaccio  ; ma  quello  , che  li  Viaggiatori 
maggiormente  ollervano  è la  luce  Settentrionale  * 
ò l’ Aurora  Boreale  , che  verfo  il  Plenilunio  dell* 
Primavera  getta  raggi  tanto  pronti  , e vivaci  » 
quanto  fono  quelli  del  folgore  dall’  Orizonte , quali 
fino  al  Zenit,  fenzamai  celiare,  prima  che  giunge 
l’alba  del  giorno.  Sono  frequentemente  veduti  nell* 
ìcelandia  , nella  Norvegia  , ed  in  altri  Paefi  Set- 
tentrionali, e fono  limili  a quello  , che  con  fant- 
ino llupore  fu  veduto  in  Inghilterra  nell’  anno 
*7 16.  » e diverfe  volte  ancora  dappoi  , ma  però 
Tèmpre  minore.  Quanto  alle  varie  figure  , e appa- 
renze , che  una  fertile  immaginazione  può  in  tali 
Cccafioni  fcoprire  nell’  aria , lafceremo  , che  ciafche- 
duno  le  formi  , come  meglio  fi  addattano  al  fot» 
penfiere  ; e lafcino  eglino  pure  gli  altri  in  liberti 
di  Compiacerli  delle  rifpettive  loro  opinioni  ; ma  d 
tìulkdimeno  ©Amabile,  cheque’ lumi  notturni  giam- 
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mai  accadano  al  Meridiano  dell’  Oriente',  © dell* 

Occidente . 

Li  Nazionali  di  quelle  Parti  fono  di  fiat ura  bada 
anzi  che  nò  , e robufti  ; hanno  li  Capelli,  e gli 
occhi  neri , la  faccia  di  colore  giallicio  affai  olfcu- 
io  , e fchiacciata  a fimiKtudine  de’  Tartari , ‘ con 
groflè  labbra  come  li  Neri  . Móftrano  di  edere 
molto  ritirati,  e fono  fempre  in  fofpetto  , quando 
hanno  a trattare  co’ Foreftieri  , e fe  mai  entrarono 
in  familiarità  con  alcuno  de’noftri,  pare,  che  ciò 
ila  flato  folamente  per  avere  la  commodità  di  ru- 
bargli qualchè  cofa  , o per  fargli  altro  male  . Ma 
perchè  le  Genti  delle  noflre  Navi  levarono  a viva 
forza  alcuni  de’  loro  Nazionali  , ed  altri  ne  am- 
mazzarono, e ferirono  molti , accadde  probabilmente 
da  ciò,  che  concepirono  per  li  Foreftieri  un’  odio, 
da  cui  non  è cofa  facile  di  rimoverli  , perchè  ci 
riguardano  come  barbari  , quanto  eglino  fono  da 
noi  creduti  . Se  alcuni  de’ loro  Compatriota  fono 
flati  maltrattati  da  qualche  Forefliero,  è naturale 
di  credere,  che  a nuovo  incontro  tutti  fi  fpaven- 
tino  per  timore  di  aver’  a foggiacere  alle  ifleflè 
Ingiurie  ; e però  il  trattarci  come  inimici  , non 
può  edere  confiderate  effètto  di  fclvatica  tempra, 
nè  per  tal  cagione  debbono  chiamarli  barbari,  men- 
tre ciò  può  attribuirli  piuttofto  ad  effètto  di  pati- 
ta , o a rifentimento  per  li  torti  già  ricevuti. 

Sembra , che  loro  non  manchi  coraggio  , poiché 
fi  fa,  che  una  volta  hanno  attaccato  de’noftri  con 
frombole,  archi,. e freccie  in  tempo,  che  da  quelli 
erano  tormentati  con  l’Artiglieria,  e co’mofchetti* 
In  quello  folo  diffèrifeono  da’  Samojedj  , e da’  La- 
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glandi , che  fono  di  tiraorofa  generazione  , e quaÓ 
a fimilitudine  di  quelli  vettono,  e vivono,  ettcndo 
gli  abiti  loro,  fatti  di  pelli  di  Daini  , di  pefci  , 

O di  Uccelli,  facendoli  tirare  nelle  Slite  da’  Cani, 
ed  altri  Animali  . Abitano  fotto  le  Tende  vagati* 
do  qua  , e ià  nella  State,  ritirandofi  poi  nelìa Sta- 
gione d’ Inverno  in  Capanne , o nelle  Caverne  de* 
Monti  , dove  hanno  pattaggj  fotterranei  da  un 
luogo  all’altro  . L’  ordinario  impiego  ioro  confitte 
nelle  Pefche,  e nella  Caccia.  Le  Femmine  loro  fi 
colorifcono  , ma  con  lunghe  ftrifcie  di  colore  aliai 
rozzo  turchino  l’opra  la  fronte  , le  guancie  , e le 
labbra;  portano  li  Capelli  intrecciati,  e de’ penden- 
ti alle  orecchie. 

Partano  con  lingua  molto  grotta  * e nella  gola , 
pronunciando  rozzamente  la  Lettera  G quanto  fan* 
ilo  li  Tartari)  manca  loro  la  Lettera  B.  , valen# 
doli  della  L.  in  vece  vfu*  , e fi  dice , che  abbiano 
qualche  parola  Danefe  nel  loro  linguaggio  ) ma  , 
Con  tutto  ciò  quelli  , che  furono  portati  in  Dani- 
marca, mai  don  vollero  imparare  la  lingua  Dane- 
fe  i ■ 

Non  fanno  llima  dell’ Oro,  nè  dell’Argento,  e 
folo  fi  dilettano  del  Ferro,  e de’ lavori  di  quel  me- 
tallo , come  fono  Coltelli  , Forbici  , e fimili;  ed. 
hanno  tentato  di  rubare  per  infino  le  Ancore  agli 
Equipagi  de’  Battimenti  ; ma,  a qual’  ufo  le  dife- 
gnattero  poi  , non  è facile  immagi narfi  f poiché 
ndh  inoltrano  di  avere  l’arte  di  lavorare  il  Ferro, 
giacche  li  dardi,  e le  freccie  loro  fono  armate  nel- 
la, punta  con  una  fpina  di  pefce  in  luogo  di  Fez* 

* 
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Noà  è vero»  che  mangino  le  Carni  crude  , m> 
Èie  riferirono  alcuni  de’  noftri  feopritori  , poiché  la 
fanno  bollire,  o la  arroftifeono  ; ed  il  comune  lor 
cibo  confìtte  nella  Carne  di  Daini  , di  Volpi  , dì 
Cani,  o di  Pefce  inaridito;  ne  trovo,  che  abbiano 
Pane  di  Fruiriento  nel  loro  Paefe. 

' Quanto  al  loro  Governo  io  fono  perfuafo  , che 
heffimo  de’  noftri  Viaggiatori  abbia  cognizione 
ballante  per  darcene  una  relazione , che  poffà  con- 
tentare , benché  ciafcheduno  pretenda  dir  qualche 
cora  , fecondo  li  differenti  pareri  , o le  proprie 
idèe  . Riferirono  alcuni  , che  vivano  fecondo  lo 
flato  di  natura,  e che  folamente  li  più  deboli  fi 
fottomettano  alli  più  forti  , perchè  non  poflòno 
fare  a meno  . Pretendono  altri  , di  avervi  trovato 
buon  numero  di  piccoli  Monarchi  , e certi  altri  ci 
parlano  d’  un  grande  Imperadore  di  là  da’  Monti , 
il  che  fembra  edere  un  puro  effetto  della  immagi» 
nazione.  Nè  molto  più  fiamo  informati  della  loro 
Religione  , o di  ciò,  che  credano;  riferendo  alcuni 
Viaggiatori  di  avervi  vedute  molte  deformi  figu- 
re, le  quali  fuppofero  eflère  gl’  Idoli  di  que’  Na- 
zionali, Aggiungono,  che  quelli  , quando  vogliono 
edere  creduti , fi  mettono  innanzi  al  Sole , e pofano 
le  mani  fopra  il  petto.  Da  ciò  doverebbe  arguirli, 
liccome  viene  generalmente  creduto  , che  quel  lu- 
minofo  Pianeta  fia  il  fupremo  Oggetto  delie  loro 
adorazioni . 

Gli  Animali  della  Groenlandia  confittono  in 
Òrfi,  Vólpi,  Cervi,  Daini,  Cani,  ed  in  Cavalli 
Marini  , effèndò  confederato  quello  Animale  anfi- 
bio . Di  quelli  averò  occafione  di  parlare  , quando 
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giugnerò  alla  definizione  della  Groenlandia  Orien- 
tale, o fia  Spitzbergen,  e lo  fletto  farò  «Jdl»  Bau- 
lena  , e del  Pefce  Spada  , giacché  in  quella  parte 
fetnbra , che  que’  Pefci  abbondino  più , che  in  ve- 
«un’altra,  e qui  batterà  unicamente  il  notare  , che 
jl  Pefce  Spada  è frequentemente  chiamato  Uni- 
corno Marino  , e che  li  Denti  di  alcuni  grotti 
Pelici  fono  flati  più  volte  portati  dalla  Groenlan- 
dia Vecchia  in  Danimarca,  e colà  nominati  Arma 
dell' Unicorno  . Li  Fiumi  fono  ripieni  di  Salmo- 
ni , e d’altro  buon  Pefce  , e oltre  le  Oche  rotte  , 
che  hanno  , ed  altri  Uccelli  da  aqua  » fi  trova- 
no le  Pernici  bianche  , limili  a quelle  della  La- 
plandia . \ 

. Appena  fi  vede  un  legno  buono  per  fabbriche 
fopra  le  Cottiere  della  Groenlandia  Occidentale,  e 
pochiflìma  legna  da  fuoco  . Si  dice  , che  alcune 
delle  loro  Valli  farebbero  fruttifere  , e che  potreb- 
bero produrre. buon  grano,  fe  di  tal  genere  fallerò 
feminate;  ma  non  trovo  , che  la  fperienza  in  nef- 
fun  tempo  Ila  fiata  fatta.  Le  loro  Montagne  fono 
perpetuamente  coperte  di  Neve,  e appena  produco- 
no Pianta , o Erba  di  forta  veruna , fecondo  la  re- 
lazione, che  fe  n’  è avuta  ; ma  ficcome  le  noftro 
genti  non  ebbero  mai  F opportunità  di  viaggiare 
allo  in  sù  fra  terra  , così  non  è ancora  poffibile 
di  dare  un  didimo  ragguaglio  delle  produzioni  di 
quel  Terreno. 

La  bruttura  delle  loro  Barche  è molto  ammira- 
ta da’  noflri  Marina;  , e ne  hanno  di  due  forte; 
i’  una  ha  la  figura  di  un  piccolo  fchifo,  niente  più 
largo  di  quanto  batta  ad  una  fola  Perfona;  e queir 
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le  dell’ altra  forta  fono  lunghe  trenta  , ò quaranta 
piedi  , con  dieci  o più  Banchi  per  li  Rematori  * 

Le  Colle  delle  medefime  Barche  fono  formato 
d’Oflò  di  Balena  attaccati  aflieme  con  nervi  d’Ani- 
‘mali  , e coperti  con  pelli  di  Vitelli  marini  * La 
Barca  piccola  è maneggiata  con  un  folo  Remo  t 
largo  ad  ambidue  gli  eftremi  , palleggiando  in  tal 
modo  orà  da  una  parte,  e ora  dall’altra  della  bar- 
ca, e feorre  con  tanta  prellezza,  che  uno  de’noftrl 
fchiffi  di  fei , e otto  Remiganti  non  è ballante  a 
pallàrla . 

i . • r:  ì ì I • * j * 

* CAPITOLO  II. 

' • /,  n • 

Situazione  della  nuova  Groenlandia  ; della  prima  Sco- 
perta , che  ne  fu  fatta  ; della  probabilità , che  la  fa 
‘ credere  contigua  tanto  alP  Afta , quanto  alP  America  , 
e de'  tentativi , che  furono  fatti  per  trovare  in 
quella  parte  un  pajfaggio  alla  China •. 

Giace  la  nuova  Groenlandia  dirittamente  oppo-  , 
fita  al  Nord  del  Capo  fettentrion&le  della 
Norvegia  , e la  più  Meridionale  fua  parte  è a e* 
gradi  16.  di  Latitudine  , fendendoli  Settentrional- 
mente, per  quanto  apparifee,  fino  al  Polo;  ma  li 
nollri  , che  fecero  tanti  efperiroenti  non  piloterò 
feoprire  fe  non  poco  più  in  fu  degli  80  gradi  • 
Quanto  poi  li  dilati  per  Oriente,  e per  Occidente 
rimane  tuttavia  incerto;  effondo  per  altro  bensì  la 
più  probabile  opinione  , che  confini  con  l’ Alia  al 
Levante,  e con  la  Vecchia  Groenlandia  al  Peneri- 
te  , - ; 
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- Le  prime  Settentrionali  (coperte  , furono  fatta 
alla  fpefa  d’una  Società  di  Negozianti  Jnglefi , nel 
Regno  di  Odoardo  V.  nomiilata  l’ Intraprefa  de* 
Negozianti  , per  fcoprire  Terre  Ignote  ec.  ed  il 
principale  difegno  fu  per  cercare  un  padàggio  all* 
Indie,  e nella  China  , e d’  edere  con  ciò  a parte 
con  li  Portogbefi  di  quel  ricco  Traffico  * per  una 
via  più  breve  di  quello  fodè  quella  del  Capo  di 
Buona  Speranza  * Per  lo  meno  credettero  di  fco* 
prire  qualche  Paefe,  in  cui  avedèro  potuto  dabili* 
re  un  Commercio  di  uguale  vantaggio  . Un’altra 
ragione,  per  la  quale  fi  perfuafero  di  tentare  quel* 
le  fcopefte  , fembra  edere  data  ; perchè  allora  fi 
riguardava  come  cofa  vile*  ed  ingiufta,  l’ufurpar* 
a qualunque  altra  Nazione  il  Traffico  , o fca vali- 
camela , e prendere  il  vantaggio  dalle  fcopcrte  da 
quella  fatte  . Non  ha  però  oggidì  il  mondo  un 
tale  riguardo,  e pretende,  che  il  podèdò  effettivo 
di  qualche  ramo  di  Negozio  , per  qualfivoglia 
drada , che  fia  confeguito  , dia  il  privilegio  di  ap* 
propriarfelo  , cd  efcluda  con  la  forza  ogni  altro 
Popolo  , che  vorrebbe  parteciparne  . Se  con  tale 
madirna  fi  fodero  regolati  gl’  Inglefi  negli  ultimi 
150  anni  4 non  fi  farebbero  tanto  approfitati  gli 
Olandefi  , poiché  furono  gl’  Inglefi  li  primi  , che 
andadero  nell’  Indie  , nella  Ruffia  , che  pefcadero 
le  Balene  4 le  Arenghe  , ce.  con  tutto  ciò  hanno 
tollerato  , che  gli.  Olandefi  non  folamente  fodero 
a parte  di  tali  Negozj  , ma  fe  ne  impodèdàdèro 
quafi  interamente  , ed  efcludeflèro  li  primi  Scopai* 
tori  dalli  più  profittevoli  rami  del  Commercio.» 
Ma  per  riteraare  in  cammino  , la  Compagnia  In* 
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glefe  fiabilita  per  cercare  Terre  incognite  fpedi 
dell’anno  15 53.  nel  mele  di  Maggio  tre  Vafcelli, 
de’ quali  il  Cavaliere  Ugone  Willoughby  fu  Almi- 
tante.  Uno  di  quelli  feparatofi  da  furiofa  terapeftadi 
Mare»  i’Almirante  con  l’altro , che  gli  era  rima  Ho, 
montò  il  Capo  Settentrionale  della  Norvegia,  per 
quanto  fu  rilevato  dal  giornale,  che  fi  trovò  nella 
fua  camera,  e veleggiando  poi  da  colà  per  Tra- 
montana , e per  Greco , dopo  alcune  fettimane  gli 
riufeì , di  veder  terra , la  quale  vogliono  gP  Ingle- 
li,  che  non  potefie  e ile  re  fe  non  la  Groenlandia  , 
quantunque  pretendano  gii  Olande!! , che  folle  la 
nuova  Zembla,  o Terranuova.  E qui  è da  notar- 
li, che  con  quell’ultimo  nome  fi  chiamò  tanto  la 
Groenlandia,  quanto  la  nuova  Zembla  nella  prima 
(coperta , che  ne  fu  fatta  ; ed  è prohabililfimo , che 
fieno  Pifteflò  Continente,  non  avendo,  potuto  li  piò 
arditi,  e li  più  collanti  Viaggiatori  trovare  veruna 
forta  di  palleggio  tra  l’una  e l’altra.  Ma  qualun- 
que fi  folle  la  Terra  feoperta  , il  Cavaliere  Wil- 
loughby  girò  di  nuovo  per  Mezzogiorno, o per  Li- 
beccio, e giunfe  nel  mefe  di  Settembre  feguente 
fopra  la  Colla  della  Laplandia  Mofcovita  , dove  le 
Navi  eflendo  rimalle  nel  ghiaccio,  morì  con  tutti 
li  Compagni  per  il  troppo  rigore  del  freddo,  per 
quanto  fu  da  principio  fuppolto.  E’  però  più  pro- 
babile, che  il  male  dello  Scorbuto  fta  fiato  quello, 
che  gli  abbia  dillrutti*,  mentre  altro  cibo  non  fi 
trovò  avanzato  nelle  Navi  fe  non  carne  (alata  . La 
maggior  parte  di  loro  s’ attivavano  ancora  in  vita 
nel  fufieguente  Gennajo , come  apparifee  da’  loro 
Giornali,  e farebbe  a credere,  che,  ftccome  furo- 
_ no 
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no  capaci  di  tollerare  il  freddo  in  quel  rigorofo  roe- 
fe , avrebbero  potuto  poi  anche  refiftere  quando  non 
fi  fodero  combinate  altre  difgrazie  , con  le  quali 
contendere,.  Benché  però  fia  in  tal  guifa  perito  1’ 
Ammiraglio  Willoughby  in  quel  primo  tentativo  , 
la  Nave  però,  che  fi  era  feparata  da  lui  coman- 
data  dal  Capitano  Chancellor , avendo  trapafiàto  il 
Capo  Settentrionale , e (coperto  il  Golfo  d’Arcange- 
lo,  ivi  ftabilì Commercio  a dirittura  con  la  Rudia, 
il  quale  gl5 Inglefi  goderono  foli  per  molti  anni, 
prima,  che  fodero  fupplantati dagli Olandefi , come 
fi  diflfe  quando  fi  trattò  della  Rulfia. 

Infifiè  tuttavia  la  Compagnia  Inglefe  nel  voler 
cercare  il  fuppofto  paflaggia,  e però  nell’anno  15/6. 
fpedi  una  Nave  fotto  il  comando  del  Capitano  Ste- 
fano Borough  Soprintendente  della  Flotta , nel  Re- 
gno della  Regina  Eli&betta,  il  quale  veleggiò  di 
là  del  Golfo  d’  Arcangelo  per  la  parte  al  Greco 
della  Rudia,  e della  Samogizia,  fcoprì  la  nuova 
Zembla  , il  Fiume  Pecora , e lo  Stretto  di  Wai- 
gats,  che  divide  la  nuova  Zembla  dal  Continente 
delia  Rudia.  Dopo  di  dò  ritornò  in  Inghilterra  , 
dove  fianchi  gli  Avventurieri  di  cercare  il  padàggio 
alla  parte  di  Greco,  che  potette  condurli  ne’ Mari 
della  China  , rifolvettero  di  rintracciarne  uno, che 
loro  permettede  di  penetrare  nell’Indie  per  la  via  di 
Maeftro.  A queft’effetto  impiegarono  il  Cavaliere 
Martino  Forhifcher  negli  anni  1576, 77,  e per 
verità  un  piò  ardito,  e intendente  Scopritore  non 
potevano  fcegliere.  Ma  dopo  tre  anni  d’inutili  ten- 
tativi , per  trovare  la  firada , che  conduce  nel  Ma- 
re Occidentale,  o fia  Mar»  del  Sud,  come  viene 
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chiamato,  fu  coflretto  d’abbandonare  la  imprefa  # 
per  effere  flato  impedito  dalla  Terra  e da’  ghiac- 
ci infuperabili , in  cui  s’incontrava*  Nè  migliore fit 
la  forte,  ch’ebbero  molti  altri  Capitani  dappoi,  il 
quali  tentarono  la  medefima  via* 

Nell’anno  ij8o.  la  Compagnia  Inglefe  medefi- 
tna  fpedì  altri  due  Vafcelli  fotto  la  direzione  de*  | 
Capitani  Arthur  Petti  e Carlo  lackman  acciò  dì. 
nuovo  tentaflfero  per  la  parte  di  Greco  quel  defi- 
derato  pafàggio  alia  China.  Pafàfono  quelli  lo 
Stretto  di  Waigats  fra  la  nuova  Zembla,e  JaRuf- 
fia , e profeguirono  per  Oriente  quanto  fu  loro  per-  : 
meflò  da’ ghiacci,  che  gli  obbligarono  a retrocede-- 
re.  Si  fuppone  però,  che  Arthur  Pett  fìa  perito 
•nel  ritorno  verfo  la  Patria  / poiché'  niente  più  di 
Jui  s’è  faputo. 

Sin  a quel  tempo  li  foli  Inglefi  frequentarono  1» 
Mari  Settentrionali , ma  dappoi  gli  Olande!}  tornio-  1 
era  roti  o a battete  la  flefà  firada  , pafàndo  a itola 
nella  Laplandia  , e poi  nel  Golfo  d’ Arcangelo , è 
nell’anno  jy $6.  fpedirono  quattro  Vafcelli , de’  qua» 
li  Guglieltrio  Batems  fu  il  principale  Piloto.  Co* 
qnefti  s’incamminò  verfo  la  nuova  ZembU,  paffò 
lo  Strétto  di  Weigats*  e continuò  verfo  Levante/ 
finartantotché  fù  dal  ghiaccio  obbligato  a ritornar* 
fene  addietro.  Neiratìnó  apprefso  fu  per  la  fecon- 
da volta  fpedito  còti  fette  Vafcelli  ad  oggetto  dì 
forzare  Un  pa (faggio  nell’  Oceano  Orientale  / ma 
giunto  allo  Stretto  di  Weigats  fi  trovò  al  folito 
flurbato  dal  ghiacciò.  Al  ritorno  di  que’ Vafcellr  , 
gli  Olande!}  tuttavia  perfuafi  >■  che  alla  parte  di 
Greco  dovefse  efsere  un  pafsaggio,  rimandarono  nuo 
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▼amente  l’iftefso  Guglielmo  Barents  con  due  Va- 
fcelli , li  quali  quella  volta  fi  tennero  più  a Setten- 
trione , ed  arrivarono  ad  un’Ifola , che  nominarono 
Bear,  e dagli  Inglefi  chiamata  Cherry  ne’gradi  74. 
di  Latitudine,  da  dove  poi  veleggiarono  per  Set- 
tentrione fino  alli  80.  gradi,  ove  trovarono  la  Ter- 
ra detta  da  loro  Spitzbergen , edagl’Inglefi  Groen- 
landia, nella  quale  approdarono.  Da  colà  pafsarono 
a Cherry,  poi  alla  nuova  £embla , e di  là  a Ice- 
haven  , ove  fi  trovarono  fequeftrati  dal  ghiaccio 
nel  m*fe  di  Settembre  in  maniera , che  non  poten- 
do più'ufcime,  rifolfero  di  fcendere  a Terra  , fab- 
bricarli una  Cafa,  o un  ricovero,  ed  ivi  pafsarelo 
Inveno.  Adattata  al  bifogno  trovarono  gran  quan- 
tità di  legname , ch’era  fiato  gittato  dal  mare  fo- 
pra  la  Colta , non  producendone  di  forta  veruna 
il  Paefe.  Verfo  il  fine  dijSettembre  il  gelo  era  si 
forte  * che  fi  attaccavano  alle,  dita,  e alle  labbra  li 
chiodi,  e li  ferri,  che  adoperavano.  Furono  abban- 
donati dal  Sole  verfo  li  4.  di  Novembre;  ma  la 
Luna,  che  allora  vedevano  di  giorno,  e di  notte, 
unita  alla  bianchezza  delle  Nevi  fominifirava  loro 
un  chiarore  baftevole.  Agli  8.  di  Gennajo  rivide- 
ro il  lume  del  giorno;  nel  dì  24.  puotero  feo- 
prire  quello  del  Sole  , e nel  dì  27.  fi  accorfero, 
che  quel  luminofo  Pianeta  era  tutto  fopra  l’Oriz- 
zonte. Il  dì  29-.  d’ Aprile  ebbero  il  Sole  al  Setten- 
trione, e da  quel  tempo  continuò  per  tutte  le  in» 
tere  ventiquattrore  del  giorno,  eflendo  colà  rima- 
iti  fino  il  dì- 14.  Giugno.  Allora  non  vedendo  pro- 
babilità di  poter  difimpeghare  le  loro  Navi  dal 
ghiaccio,  fi  efpofero  al  Mare  con. due  Barche  feo- 
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perte,  dopo  d’avere  però  feppellito  alla  nuovi  Eem- 
bla  un’Uomo  deirequipaggio.il  freddo  orribile  avel- 
ia iftupidito  il  dito  grotto  del  piede  di  un  Mari* 
najo,  e Guglielmo  Barents  con  un’  altrb  de’  Tuoi 
erano  già  ammalati  òon  pericolo  della,  vita;  Con 
grandittìma  difficoltà  fi  fecero  ftrada  fra’  il  ghiac- 
ciò  con  quelle  Barche,  ed  in  alcuni  luoghi  furono 
anche  sforzati  di  ttrafcinarnele  fopra  per  due  e tre? 
cento  patta  di  viaggio;  Nel  dì  ao;  di  Aprile  moti 
il  Piloto  Guglielmo  Barents,  come  pure  1’  altro, 
ch’era  ammalato,  ed  un  terzo  nel  dì  j*  Luglio  . 
Il  dì  io.  d’Agotto,  avendo  gli  altri  attraverfato  il 
Mar  Bianco  giunfero  falvi  fopra  la  Cotta  della  La- 
plandia  Ruffiana;  e a’ dì  i.  Settembre  a Kola,  ove 
trovarono  il  Capitano  Giovanni  CorneilfOn,  che  1’ 
anno  avanti  era  con  loro  ufeito  di  Olanda  , fopra 
la  Nave  del  quale  imbarcatili  ritornarono  alla  Pa- 
tria nel  giorno  primo  di  Novembre* 

Benché  gliOIandefi  avellerò  incontrate  tante  dif- 
ficoltà nel  cercare  un  patteggio  alla  parte  dì  Gre- 
co, li  Negozianti  Inglefi  determinarono  di  rintrac- 
ciarlo nuovamente,  e però  allenito  un  piccolo  Va* 
fcello,  ne  diedero  il  Comando  al  Capitano  Enrico 
Hudfon,  che  fciolfe  dall’  Inghilterra  il  dì  primo 
Maggio  Quello,  feorrendo  per  Settentrione,' 

giunfe  nel  dì  ao.  del  Giugno  feguente  fopra  la 
Cotta  della  Groenlandia  ne’gradi  7*.  di  Latitudine* 
e nei  Hi  la.  Luglio  fi  trovarono  in  80.  gradi  4 
cdlicchè  la  Groenlandia  rimaneva  per  Oftro  Libec- 
cio In  dittanza  di  dodici  Leghe  da  loro;  ma  il 
ghiaccio,  e le  nebbie,  che  incontrarono  feccré,ché 
prò v attero  un  toftneatofo,  c pericolefi»  Viaggio*  Il 
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Capitano  Hudfon  allora  mandò  a terra  alcuni  de* 
fuoi,  li  quali  ritornarono  a bordo  portando  fecò 
denti  di  Cavalli  Marini , otto  di  Balena , e Còrna 
di  Cervi,  dopo  di  etfèrfi  fmorZata  la  foce  ad  uh 
rio  d’aqua  dolce,  trovarb  vicino  allò  fpbtfda  del 
Mare , e riferirono , che  l’aria  di  quel  Terreno  era 
molto  calda.  Dopo  Quello  vide  Terra  alta  , che 
fecondo  le  fue  conghietture  fi  Rendeva  fine  a gra- 
di 8a,  alla  quale  fperava  di  giugnere,  fe  non  gli 
avefie  refa  la  via  impoffibilé  il  ghiaceio  , che  fen- 
z a fine  fi  univa  alla  Terra;  Ber  tale  ragione  ci  ha 
fatto  fiapere,  che  dalli  gradi  78.  e $0.  minuti  di 
Latitùdine  alli  gradì  8z.  è tìonrraftato  il  patteggio 
a quella  parte . 

L’ifteflò  Capitalo  Hudfon  fu  rifpedito  nuova- 
fùente  nell’anno  x'SoZy  quando,  fatto  vela  dal  Ta- 
migi ùél  di  àa.  d’Aprile  con  fedici  perfbne  d’Equi* 
paggio  » *Hi  *9»  di  Maggio  fi  trovarono  in  73. 
gradi  e tredici  minuti  , d’onde  videro  il  Sole  al 
Meridiano  Settentrionale  cinque  gradi,  e 1$.  minu- 
ti fopra  l’òritzonte,e  nel  terzo  giorno  di  Giugno 
Il  Capo  Settentrionale  della  Norvegia  rimaneva  ot- 
to Léghe  dittante  per  Libeccio.  Nel  di  9. Giugno 
incontrarono  il  primo  ghiaccio  a 7f.  gradi  e *9. 
minuti  di  Latitudine  , e tenendo  il  viaggio  pèr 
Greco,  cercavano  di  aprir  fi  la  'ftrada  fra  il  ghiac- 
cio ftfcflb . Ma  efréndofi  inoltrati  quattro  a cinque 
Leghe  Io  trovarono  talmente  fermo , e groftb  » 
furoùo  forzati  ritornaffene  per  la  via  medefima  * 
per  cui  èrano  entrati , donde  con  fomma  difficoltà 
finalmente  fi  liberarono.  Dopo  di  ciò',  girando  la 
«prora  per  Oriente  arrivarono  in  Svvaft  Cliff 
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nella  nuova  Zembla,  dove  avendo  mandati  alcuni 
de’fuoi  a terra,  trovarono  erba,  e fiori,  ed  ofler- 
varono  una  Croce  ivi  già  eretta  in  vicinanza  del 
Mare;  come  pure  quantità  di  legname  gittato  dal- 
le onde  fopra  la  fponda,  e videro,  eh’  erano  flati 
fatti  de’fuochi.  Conobbero  chiaramente  lé  vefligie 
delle  pedate  di  Orli , di  Cervi , e di  Volpi , e por- 
tarono a bordo  alcune  ale , o , come  vengono  co- 
munemente chiamate.  Olii  di  Balena,  e Corna  di 
Cervi.  Un  giorno  o due  dopo  videro  una  Truppa 
di  Cervi  bianchi, ed  ammazzarono  quantità  di  Vo- 
latili Quivi  trovarono  una  corrente  tanto  forte  , 
che  feco  portava  il  ghiaccio,  e quant’  altro  incon- 
trava , dalla  quale  furono  lunfigati  a fperare , che 
averebbono  finalmente  dovuto  trovare  il  fofpirato  paf 
faggio  nell’Oceano  Orientale;  ma  avendo  fcanda- 
gliato  fei  in  fette  Leghe  ail’insù  del  Torrente , tro- 
varono troppo  baffo  il  fondo  per  Vafcelli  di  qual- 
che grandezza , onde  fu,  che  celiando  da’  maggiori 
- cimenti  fe  ne  ritornarono  in  Inghilterra.  Riferì  il 
Capitano  Hudfon,  che  tutta  la  Terra  veduta  nella 
nuova  Zembla  formava  un  piacevole  profpetto  , 
che  v’erano  molti  alti  Colli  , fopra  li  quali  non 
era  Nevi  , e che  in  alcuni  luoghi  fi  vedeva  la 
Terra  verde  con  truppe  di  Cervi,  che  pafcolava- 
no . Aggiugneva  poi , che  la  grande  quantità  di 
ghiaccio  , che  s’  incontra  in  que’  Mari  vicini  al 
Polo , deriva  dalli  molti  Seni , Golfi  , Stretti , e 
Fiumi  della  nuova  Zembla , nella  Groenlandia , nel- 
la Tartaria,  nella  Ruffiane  nella  Laplandia , Paefì, 
ne’quali  in  primo  luogo  fi  forma. Da  ciò  conchiu- 
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deva  , che  non  polla  darfi  un  navigabile  paffaggio 
ne’Mari  Orientali . 

L’ultimo,  che  imprefe  un  tale  paffaggio  fu  il 
Capitano  Gio:  Wood , che  fotto  il  Re  Carlo  li. 
fu  fpedito  dal  Duca  di  York  , che  fu  poi  Re  d’ 
Inghilterra  con  il  nome  di  Giacomo  IL  Fece  vela 
dal  Fiume  Tamigi  il  dì  28.  Maggio  1676.  conia 
Nave  Speedvvell  , infieme  con  altra  conferva  no- 
minata il  Profperofo,  e riferì  al  fuo  ritorno,  che, 
feguendo  l’opinione  di  Guglielmo  Barents , eh’ è il 
Piloto  Olandefe,  che  tentò  lo  fletto  paffaggio,  na- 
vigò dal  Capo  Settentrionale  della  Norvegia  dirit- 
tamente per  Greco,  a fine  di  giugnere  fra  la  Gro- 
enlandia, e la  nuova  Zembla,  ma  non  potè  trovar 
Mare,  o ingreffo  veruno  tra  que’Paefi.  Anzi  of- 
ièrvò,  che  il  ghiaccio  era  immobilmente  attaccato 
alla  Cotta  della  nuova  Zembla , e da  ciò  conchiu- 
deva , che  li  Piloti  Inglefi , e gli  Olandefi  erano 
in  errore  nel  conghietturare , che  fi  dia  in  quella 
parte  un’aperto  Mare , mentre  non  potè  egli  patta- 
re più  oltre  detti  7 6.  gradi  di  Latitudine.  Quivi  il 
Mare  era  talmente  gelato , che  fenz’  avere  potuto 
vedere  rottura  alcuna  nel  ghiaccio  nel  coftegiarlo  , 
che  fece,  calcolava,  che  fi  ricchiedeffero  molti  Se- 
coli per  fcioglierlo . Era  per  tanto  di  parere , che 
la  Groenlandia  , e la  nuova  Zembla  fieno  fu  l* 
iftettò  Continente  . Diceva  in  oltre  , che  quando 
fotte  colà  un  paffaggio  ,fi  vederebbe  altresì  qualche 
Corrente  ciò,  che  non  è,  poiché  folamente  trova- 
rono una  piccola  Marèa,  la  quale  crefce  allo  incirca 
otto  piedi,  e poi  cala  di  nuovo.  E ficcome  Lappo- 
ne, che  la  nuova  Zembla  fia  unita  atta  Groenlan- 
Tomo  Vili.  B b dia 
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dia  a Settentrione,  così  moftra  edere  d’opinione  * 
che  la  nuova  Zembla  fi  unifca  alla  Tartarìa,  oal- 
ia  Mofcovia  al  Mezzogiorno.  E quando  ciò  non 
fodè,  farebbe  d’uopo,  che  lo  Stretto,  da  cui  fono 
feparate,  fofie  tanto  angufto,e  ripieno  di  ghiaccio, 
che  non  podà  renderli  navigabile. 

* 

CAPITOLO  III. 

Primo  fiabilimento  della  Pefca , de'  Cavalli  Marini  , 
delle  Balene  fatto  dagl'lnglefi  nella  Groenlandia . 

PAflò  ora  a dare  qualche  raguaglio  circa  la  pe- 
fca  de’Cavalli  Marini , e delle  Balene , che  gl* 
Inglefi  furono  li  primi  ad  odèrvare  in  gran  nume- 
ro ne’Mari  della  Groenlandia  dee. , in  occafione  de* 
viaggi  Settentrionali,  che  fecero. 

Per  quello,  che  ho  potuto  rilevare,  le  Navi  ap- 
partenenti alla  Compagnia  Ingiefe  di  Rufiia,  fono 
fiate  le  prime,  che  tentaffero  di  ammazzare,  e 
prendere  li  Cavalli  Marini  fopra  il  ghiaccio  nella 
Coda  Settentrionale  della  Mofcovia,  e ad  eftrarre 
l’Olio  dal  gradò  loro.  Riportarono  anche  qualche 
vantaggio  dalli  due  denti  grandi,  o falcimi  di  ta- 
li animali,  mentre  erano  (limati  in  que’ tempi  quan- 
to 1’  avorio;  ma.ficcome  eflì  Cavalli  Marini  erano 
del  continuo  cacciati  da’  noftri  Marina/  fopra  le 
Code  Mofcovite,  così  incominciarono  a fcarfeggiare, 
e col  tempo  anche  furono  abbandonati . Il  fecondo 
luogo  in  cui  da’ noftri  fe  n’incontrarono,  fu  all’ 
Ifola  Cherry  , fiata  feoperta  dal  Capitano  Ste- 
fano Bennet,  che  nell’  anno  1603.  fu  fpedito  alle 
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fpefe  del  Cavaliere  Francese?  Cherry,  in  grazia, 
ed  in  onore  del  quale , il  Capitano  Beiinet  diede 
quel  nome  a queli’ Ifola  .•  Dalli  denti,  che  trovò  a 
terra  fi  accorfe  , che  li  Cavalli  Marini  feorevano 
in  que’  Mari;  ma  perche  era  pallata  la  ftagione 
di  prenderne,  fe  ne  ritornò  in  Inghilterra.  Nell’ 
anno  feguente  fu  fpedito  di  nuovo , ed  efTendo  ar- 
rivato all’iflefTa  Ifola  Cherry,  vide  a terra  più  di 
mille  Cavalli  Marini,  de’ quali  ammazzò  diverfiie 
nell’anno  i6oj.  fece  un  terzo  viaggio,  portando 
feco  delle  Calda  je  di  Rame.  Con  i’ajuto  di  quegli 
fìroment»  gli  riufeì  di  raccogliere  undici  tonnellate 
d’Olio  dal  graffo  di  quegli  Animali  , efTendo  ciaf- 
cheduna  tonnellata  venti  Cantara  d’Inghilterra,  o 
fiano  libbre  zno.  al  pefo  groflo  di  Venezia.  Oltre 
all’ Olio  portò  feco  gran  numero  di  denti  di  quegli 
Animali  medefimi . Con  uguale,  anzi  con  maggiore 
fortuna  continuarono  gl’  Inglefi  gli  fteflì  viaggi, 
fino  all’anno  x6io. 

In  detto  anno  1610 .,  la  Compagnia  Inglefe  di 
Ruffia  fpedì  un  Vafcello  comandato  da  Jona  Poole, 
difegnato  per  T Ifola  di  Cherry,  e per  fare  più 
avanzate  feoperte  verfo  il  Polo  Settentrionale . Que- 
llo nuovo  Avventuriere  trapaflo  oltre  alla  detta 
Ifola  fino  a gradi  7 6.,  e alcuni  minuti  ove  vide  la 
Terra,  che  ora  pafTa  col  nome  di  nuova  Groenlan- 
dia. Veleggiando  poi  fino  a’  gradi  79.,  e alquanti 
minuti  trovò  una  buona  fpiaggia , e mandati  a terra 
alcuni  de’fuoi,  videro  delle  Ale  di  Balena  , e quan- 
tità di  Cavalli  Marini.  Nel  terzo  giorno  di  Giugno, 
fece  ergere  una  Croce  fopra  un  monte  alla  parte 
della  Spiaggia , che  dappoi  fu  Tempre  chiamata  la 
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Spiaggia  della  Croce.  In  quello  modo  prefe  polle  fio 
del  Paefe  nominato  Groenlandia  per  la  Compagnia 
Inglefe  di  Ruflìa , ed  avendo  continuato  ad  ammaz- 
zare Cavalli  Marini,  e a ricavarne  l’Olio  fin  verfo 
la  fine  di  Luglio,  ofTervarono  intanto  grofTo  nu- 
mero le  Balene  in  quelle  acque , e ne  ragguagliò 
li  Tuoi  Principali,  nel  ritorno  alla  Patria  nell’ ulti- 
mo giorno  di  Agolìo. 

L’anno  fuflègueiue  l’accennata  Compagnia  di  Ruf- 
fia  fpedì  quattro  Navi , due  per  la  Ruflìa , e due 
per  la  Groenlandia.  Le  due  ultime  fi  nominarono 
l’Elifabetta,  e la  Maria  Margherita,  comandate  da 
Jona  Poole,  e Stefano  Bennet,  e deflinate  alla  Pefca 
delle  Balene  , e de’ Cavalli  Marini  fopra  la  Coffa 
della  Groenlandia.  Infieme  con  loro  s’ imbarcò  Tom- 
xnafo  Edge  come  Fattore , o Ila  fopra  carico  , e 
nel  dì  li.  d’ Aprile  1711.  levarono  le  ancore  dal 
Tamigi.  Furono  nel  loro  palleggio  incomodati  gran- 
demente dal  ghiaccio,  e ne  videro  al  loro  Orien- 
te un’ammaflò  di  più  di  40.  Leghe  in  lunghezza, 
probabilmente  attaccato  alla  Terra , ma  infine  giun- 
fero  le  due  Navi  Calve  nella  Spiaggia  della  Croce 
il  dì  29.  Maggio,  da  dove  il  Capitano  Poole  fall 
veleggiando  fino  alla  Latitudine  di  ottanta  gradi  , 
ove  poi  incontrato  il  ghiaccio  fermo,  ftabile,  fo- 
do,  ed  imponibile  a trapaflarfi,  girò  per  Libeccio, 
c fcorfe  per  120.  Leghe,  per  quanto  il  ghiaccio  , 
e la  terra  gli  permetteva  , finattantocchè  giudicò 
trovarfi  vicino  a quella  parte  della  Vecchia  Groen- 
landia chiamata  Hold  With  Hope , che  vale  a di- 
re tendivi  con  fperanza  . Profeguendo  poi  per  al- 
tre 40.  Leghe  per  Occidente,  vide  quantità  di  Ba- 
leno 
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Iene  vicine  al  ghiaccio,  il  quale  continuava  rafentc 
tutta  la  Colla . Non  potendo  però  (coprire  apparen- 
za veruna  di  pedàggio  a Settentrione,  comeda’fuot 
Proprietarj  gli  era  (lato  ordinato  di  cercarlo  anche 
fino  al  Polo  , fe  avelie  potuto,  ritornò  addietro 
all’Ifola  Cherry.  Ivi  giunto  incontrò  alcuni  Mari- 
na] di  quelli , che  appartenevano  alla  Nave  Maria 
Margherita,  ch’era  perita,  dopo  d’avere  ammazza- 
te diverfe  Balene,  e de’ Cavalli  Marini,  ed  eftrat- 
ta  buona  quantità  di  Olio,  che  rimaneva  a Terra 
nella  Groenlandia  . Avendo  ciò  intefo  il  Capitano 
Poole,  ripafsò  prontamente  colà  , per  falvare  gli 
effetti  d’edà  fua  Conferva  Maria  Margherita  ; ma 
nel  tempo,  in  cui  (lavano  preparandoli  per  riceve- 
re a bordo  l’ Olio , e l’ Odo , o fieno  le  Ali  di 
Balena,  anche  la  Nave  Elifabetta  ebbe  là  difgra- 
zia  di  roverfciarfi , e fenza  l’ incontro  d’  una  Flut- 
ta , ù Pinco  fortunatamente  prefentatofi , avrebbero 
dovuto  perire  tutti  due  gli  Equipaggi  delle  detui 
due  Navi,  ma  la  Flutta  li  ricevè  al  fuo  bordo  » 
unitamente  con  le  Mercatanzìe , che  furono  falva» 
te,  confidenti  in  21.  Tonnelate  d’Olio,  dieci  Ton- 
nelate  d’  Odo  di  Balene , e cinque  Botti  con  denti 
di  Cavalli  Marini.  Con  quello  carico  arrivarono 
falvi  in  Inghilterra  nel  dì  8.  Settembre,  e da  qui 
ebbe  principio  la  Pefca  della  Balena  ne’ Man  della 
Groenlandia  . 

L’  anno  appredò  ,’  che  fu  il  1612.,  V iftedà 
Compagnia  di  Rudìa  fpedì  nella  Groenlandia  due 
Vafcelli,  nominandone  uno  la  Balena,  e l’altro  il 
Cavallo  Marino  , e li  diede  a guidare  alli  due 
Capitani  già  mentovati  Jona  Poole,  e Tommafo 
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£dge,  li  quali  fciolfero  dal  Tamigi  il  dì  7.  Apri* 
le.  Nel  terzo  giorno  di  Maggio  arivarono  aH’lfola 
Cherry,  ove  trovarono  un  Vafcello  Olandefe  , con- 
dottovi da  un  Piloto  Inglefe,  che  poi  profeguì 
verfo  la  Groenlandia  il  fuo  viaggio  . Li  Capitani 
Inglefi,  riguardando  la  Pefca  della  Groenlandia  co- 
me proprietà  loro,  ordinarono  aH’Olandefe  di  dover 
ritirarli  da  que’  Mari  , ed  egli  ubbidì . Capitate 
poi  nel  dì  primo  di  Giugno  le  Navi  Balena,  e 
Cavai  Marino  nella  Groenlandia  ivi  trovarono  un 
Vafcello  Inglefe , di  cui  era  Capitano  Tommafo 
Marmaducke,  quello  appunto,  che  nell’anno  avanti 
falvò,  e condurti  a Londra  il  Capitano  Poole  , e 
la  gente  delle  perite  due  Navi.  Ma  perchè  Mar- 
maducke non  apparteneva  alla  Compagnia  Inglefe 
di  Rurtia , fu  riguardato  come  contrafaciente , Li 
Capitani  Poole,  e Edge,  con  fafliftenza  de’  loro 
efperti  Bifcanieri  ammazzarono  in  quell’anno  dicia- 
fette  Balene,  oltre  a’  Cavalli  Marini  , e con  ciò 
fecero  180.  Tonnellate,  che  fono  381^00.  libbre 
«fOlio , del  quale,  unito  aH’Ortò  di  Balena  raccolto, 
empirono  ambedue  le  Navi,  e ritornarono  in  In- 
ghilterra . Anche  un  Vafcello  Spagnuolo  in  quello 
anno  medefimo  yenne  a pefcare  Balene  in  Groen- 
landia, guidato  da  un’Inglelè  detto  Niccola  VPood- 
cock  , il  quale  ferviva  per  lo  pallàto  la  Compa- 
gnia. Quella,  avendo  rapprefentato  a Magillrati , a’ 
quali  fpettava,  lo  infulto,  e il  danno  llatole  refo 
dal  Voodcok  per  avere  condotti  nella  Groenlandia 
gli  Spagnuoli , ottenne,  che  al  fuo  ritorno  a Lon- 
dra , forte  il  Reo  pollo  in  prigione , dove  rellò  pejr 
il  cprfo  di  ledici  meli, 
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Sette,  o otto  Vafcelli  furono  pure  fpediti  dalla 
medefima  Compagnia  nell’anno  1613.,  lòtto  la  di- 
rezione di  Beniamino  Jofeph  Ammiraglio, o Coman- 
dante, e di  Tomraafo  Edge  Vice  Ammiraglio,  li 
quali  partirono  dal  Tamigi  il  dì  13.  Maggio,  ed 
arrivarono  nella  Groenlandia  neH’ultimo  giorno  dello 
fteflo  mefe , coficchè  in  foli  diciotto  giorni  fecero 
quel  lungo  viaggio.  Ivi  trovarono  quindici  Vafcel- 
li, due  de’quali  erano  Olandefi,  quattro Inglefi  con- 
trafacenti, e gli  altri  Spagnuoli,e  Francefi . E poi- 
ché rAmmiraglio  aveva  la  commiffione  del  Re , la 
quale  proibiva  a tutti  li  Foreftieri,e  ad  ogni  altro, 
che  non  folle  della  Compagnia  Inglefe  di  Ruffia , il 
pefcare  ne’tMari  di  quella  Colla,  ne  li  cacciò  tut- 
ti , e gli  obbligò  a ritornarfene  voti  ne’  loro  Paefi . 
L’iftelTo  Ammiraglio  fece  poi  ergere  in  una  baffo 
punta  di  Terra  chiamata  Lovvneffe  una  Croce  di 
Legno,  alla  quale  attaccò  le  Arme  del  Re  della 
Gran  Britannia , e dopo  d’aver  fatti  diverfi  centi- 
naia di  Tonnellate  d’Olio  dalle  Balene, che  prefe- 
ro, ritornarono  in  Patria. 

Nell’anno  1614.  1’  iflelfo  Compagnia  di  Ruffia 
mandò  tredici  Vafcelli  , e due  Checchie  folto  il 
comando  de’medefimi  Ammiraglio,  e Vice  Ammi- 
raglio dell’anno  precedente;  ma  gli  Olandefi  aven- 
do pure  mandati  nella  Groenlandia  diciotto  grolle 
Navi , quattro  delle  quali  erano  armate  in  guerra , 
e perciò  trovatili  eflère  li  più  forti , vi  fi  tratten- 
nero, pefcarono  a viva  forza,  e furono  cagione  , 
che  gl’Inglefi,  ritornaffero  a cafa  con  la  metà  , o 
poco  più  della  preda  , che  averebbono  potuto 
fare . 
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Anche  nell’ Anno  1615.  furono  gl*  Inglefi  infe- 
riori agli  Olandefi  , e fecero  un  viaggio  di  poco 
profitto . 

L’  anno  1616.  la  Compagnia  mandò  nella  Gro- 
enlandia otto  ben  forti  Vafcelli,  comandati  dal  Ca- 
pitano Tommafo  Edge,  e vi raccolfero  1300.  Ton- 
nellate d’Olio, con  buona  quantità  di  Oflo  di  Ba- 
lena, li  denti  di  mille  Cavalli  Marini,  che  ammaz- 
zarono fopra  rifola  nominata  Edge  . Quello  fu  il 
primo  anno,  che  tutte  le  Navi  della  Compagnia 
Stornarono  interamente  cariche;  e gli  Olandefi  , 
che  in  detto  anno  non  ebbero  fe  non  quattro  fole  Na- 
vi, fecero  un  viaggio  non  molto  vantaggiofo. 

Nell’anno  1617.  furono  fpediti  dalla  medefima 
Compagnia  Inglefe  quattordici  Vafcelli  , de’  quali 
Tommafo  Edge  fu  nuovamente  creato  Ammiraglio, 
e giunto  in  Groenlandia  ritrovò  alcuni  Vafcelli  O- 
landefi,  a quali  tolfe  l’Olio,  che  avevano  fatto . In 
quell’anno  gl'Inglefi  conduflèro  in  Inghilterra  allo- 
ro ritorno  1900. Tonnellate  d’Olio. 

Nel  feguente  anno  1618.  la  Compagnia  Inglefe 
dell’Indie  Orientali , fi  unì  a quella  di  Ruffa  per  la 
Pefca  delle  Balene , e così  unite  mandarono  nella 
Groenlandia  tredici  Vafcelli,  e due  Checchie,  de’ 
quali  fu  l’Edge  tuttavia  lo  Ammiraglio.  Ma  aven- 
do fpedita  gli  Olandefi  una  forte  Squadra,  aflàli- 
rono  un  Vafcello  Inglefe  colà  nella  Groenlandia  , 
ammazzarono  molta  Gente  dell’Equipaggio,  gli  le- 
varono tutta  P Artiglierìa  , e gli  effetti  , abbrucia- 
rono tutte  le  robbe,  che  aveva  a terra,  ed  impe- 
dirono al  reflo  degl’Inglefi  la  Pefca  in  modo,  ehe 
furono  obbligati  a ritornarfene  voti. 

L’an- 
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L’anno  1619.  gli  Olandefi  di  nuovo  impedirono 
la  Pefca  agl’Inglefi  di  maniera,  che  fe  ne  ritorna- 
rono a metà  carichi . Intanto , poiché  le  due  Com- 
pagnie videro  eftremamente  facile  la  noftra  Corte , 
e poco  attenta  a’  loro  interelfi , dilperando  di  po- 
ter più  trovare  qualche  ripiego,  o probabilità  di 
continuare  con  buona  riufcita  , trasferirono  il  diritto 
della  Pefca  nelle  Perfone  de’  Signori  Rafaele  Free- 
man  ,e  Capitano  Edge,ed  alcuni  altri  privati  avven- 
turieri , li  quali  non  potevano  tollerare , che  gli 
Olandefi  ufurpaflèro  per  loro  foli  un  Commercio 
tanto  proficcuo,di  cui  li  noftri  avevano  polle  le  fon- 
damenta . Continuarono  que’ Signori  parecchi  anni, 
c con  mediocre  fuccefiò  la  Pefca  della  Balena  , 
ancorché  incomodati  frequentemento  dagli  Olande- 
fi.  In  fatti  fi  fono  poi  talmente  applicati  con  tut- 
to il  lor  potere  all’aumento  di  quella  Pefca  , che 
in  alcuni  anni  mandarono  più  di  cento  Baftimenti, 
mentre  gl’Inglefi  erano  contenti  di  foli  fei , o fet- 
te all’anno;  ed  alcune  volte  anche  fofpefero  quei 
Traffico  per  più  anni.  E forfè  non  prima  dell’an- 
no 17x6.  la  Compagnia  Inglefe  del  Sud,o  fiadel 
Mare  Meridionale  fpedì  in  Groenlandia  ventiquat- 
tro Vafcelli,  che  ritornarono  a cafa  con  la  metà 
meno  del  carico.  Bifogna  però  confettare,  che  gli 
Olandefi  hanno  ora  fatta  pratica  maggiore  di  noi 
?n  que’Mari , perchè  gli  hanno  fempre  dappoi  fre- 
quentati , ed  apprefo  in  oltre  quali  fieno  le  arti 
per  prendere  le  Balene,  ed  hanno  quantità  di  lan- 
ciatoti migliori  de’noftri . A difpetto  nulladimeno 
di  tante  difficoltà,  confiderando  il  vallo  capitale, 
che  ha  la  Compagnia  del  Sud , e la  diligenza  con 
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cui  fi  applica  al  Commercio,  molto  può  attender- 
fi  col  progreflò  del  tempo  dalle  fue  Intraprefe,  e 
fpezialmente  poiché  è protetta  da  un  Principe  il- 
luftre,  li  cui  Minifiri  danno  tutte  le  più  defidera- 
biii  pruove  contra  la  corruzione,  la  quale  pur 
troppo  ha  giovato  in  altri  tempi  al  vantaggio  de- 
gli Olandefi  con  pregiudizio  notabilifimo  de’  noftrj 
Nazionali. 


CAPATOLO  IV. 


Piante  della  nuova  Groenlandia . 

NAfcono  nella  Groelandia  le  Erbe,  ed  il  Mu- 
fco  nelle  roccie  , dove  l’ acqua  depone  , e 
principalmente  in  quella  parte  de’  Monti , che  non 
è efpofta  alli  Venti  Settentrionali  , e d’  Oriente  . 
Contribuifce  non  poco  al  loro  crefcere  , lo  fierco 
degli  Uccelli,  che  in  quelle  parti  fono  in  gran 
numero,  e ben  prefio  giungono  a maturità , poiché 
appena  verdeggiano  in  Giugno,  e Luglio,  che  Ja 
maggior  parte  fìorifce,  ed  alcune  hanno  già  la  fe- 
menta  mezza  matura. 

Ivi  nafce  una  Pianta  con  grotte  foglie  pungenti, 
di  colore  verde  ofcuro  Ornile  a quelle  .dell*  Aloè  . 
Un’altra  pure  con  foglie  dentellate , la  quale  produ- 
ce un  fiore  fcagliofo  raflòmigliante  al  Semprevivo. 
Hanno  quattro  forte  di  Ranoncoli , che  fi  distin- 
guono folamente  dalle  foglie.  Vi  è la  Coclearia  in 
quantità,  ed  è fi  poco  mordace  al  gufto,  che  li 
Marina^,  che  colà  arrivano,  fe  la  mangiano  come 
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fa  infalata . Crefce  anche  una  forte  di  piccolo  Po- 
lipodio , ma  non  è molto  comune , e la  fua  intrec- 
ciata radice  lo  fa  vedere  della  natura  della  Biftorta . 
Si  trova  una  Pianta , le  cui  foglie  fono  fimili  a 
quelle  della  Pervinca,  ed  un’altra,  che  ha  tre 
foglie  all’eftremità  del  gambo  come  la  Fragola, 
con  fiore  pur  fimigliante.  La  Pianta  di  Rocca  è 
la  fteflà,  che  fi  chiama  Fucus,  o Belletto.  Dalla 
cima  del  gambo  efcono  cinque,  o fette  foglie  gialle 
trafparenti,  e fotto  di  quelle  fe  ne  vedono  delle 
altre  lunghe,  vote  al  di  dentro, come  fe  foflfero  ri- 
empite di  aria  ; crefce  la  fua  radice  fuori  dcllaRoc- 
cia?  dal  che  porta  il  Nome,  trovandofi  eflè  in  ab- 
bondanza in  alcune  parti  del  SPaefe.  Nel  Porto, 
detto  degl’Inglefi,  è una  Pianta,  che  raflòmiglia all’ 
Alga,  la  quale,  perchè  nafce  fotto  acqua,  è lunga 
all’ incirca  otto  piedi,  con  foglie  gialiccie  trafparen- 
ti, e larghe  tre  dita.  Vi  fono  pure  delle  Piante 
fimili  all’ Afpatclla  , una  fpeciedi  Papaveri  bianchi, 
e dell’Acetofa  roffa  . Riefce  poi  ofifervabile  che  una  gran 
parte  di  tali  Piante  , giovano  contro  lo  fcorbuto, 
eh’ è il  male  comune,  cui  foggiacciono  quelli,  che 
fanno  de’ lunghi  viaggi,  cagionato  dalla  neceflìtàdi 
nudrirfi  con  carni  falate;  ed  in  fatti  fi  oflèrva,  che 
quafi  tutte  le  Erbe , e le  Piante  degli  Orti  fono 
antifcorbutiche , e fervono  di  rimedio  a quella  fort* 
di  malattia. 
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CAPITOLO  V* 

Animali  della  Groenlandia , ed  all' intorno  di  effa,  tanta 
terreftri , quanto  marittimi. 

GLi  Uccelli  della  Groenlandia,  de’ quali  fi  fa 
principale  menzione  da’ Viaggiatori , confili  ti- 
no in  Beccaccini , ed  in  una  fotta , che  chiamano 
Uccello  della  neve,  il  quale  ha  la  Schiena  , e le 
Ali  grigie,  ed  è poi  bianco  al  di  fotto  dalla  teli*, 
periniino  alla  Coda . Volano  alcune  volte  nelle 
Navi,  e fono  tanto  domeftici,  che  fi  lafciano pren- 
dere con  le  mani . L’Uccello  detto  del  ghiaccio  , 
ch’è -della  grandezza  d’un  piccolo  Piccione,  ha  le 
piume,  che  rifplendono  come  l’Oro. 

De’  Volatili  co’piedi  larghi,  e con  le  ugne uni- 
te, alcuni  hanno  il  roftro  puntuto,  ed  altri  l’han- 
no largo  come  quello  delle  Anitre , e così  pure  al- 
cuni d’eflì  Uccelli  tono  di  rapina,  ed  altri  nò  . 
Tra  li  rapaci  è in  primo  luogo  il  Borgomaftro  , 
così  nominato  dalla  fua  grofièzza , ch’è  quafi  come 
quella  della  Cicogna;  ha  un  circolo  rollò  intorno 
all’  occhio  , e la  coda  bianca , e larga  a fimilitu- 
dine  d’  un  ventaglio , con  la  Schiena  e le  Ali  di 
color  pallido  fpruzzate  di  bianco.  Fanno  li  nidi 
loro  nelle  fefiTure  delle  più  alte  roccie,  ove  neflu- 
no  può  arrivare,  ma  fcendono  poi  in  gran  numero 
per  cibarli  fopra  li  carcami  di  qualche  Balena,  nu- 
trendoli peraltro  di  Uccelli  minori  di  loro,  o dj 
fterco  de’Cavalli  Marini  ripofandofi  frequentemente 
fopra  l’acqua , nella  quale  però  non  s’ immergono  . 

L’Al-. 
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L’AIderman  , o Scabino,  così  detto  per  !a  grave 
lua  preferua , cede  in  qualche  parte  alla  grodèzza 
del  Borgomaftro  , con  becco  fottile  puntuto  , e 
certe  gambe  nere , ma  ha  le  piume  bianche  quanto 
la  neve , e la  coda  lunga , e larga . E’  avido  di 
Pefce,  e iì  ciba  pure  alcune  volte  delio  fterco  de’ 
Cavalli  Marini , ed  è fi  domedico , che  riefce  faci- 
le l’atterrarlo  con  un  legno  alla  mano.  Lo  Strunt- 
jager  è grande  come  una  Gavia  marina  , ed  ha  un 
grodò  becco  torto,  e nero  , e corte  le  gambe. 
11  Kutyeghef,  altra  Torta  di  Gavia  marina  , è gri- 
gio nella  Schiena  , e bianco  lotto  il  ventre  ; il  fuo 
cibo  è principalmente  la  carne  della  Balena  , con 
la  quale  li  Marina)  in  que’  Mari  adefcano  gli  ami 
per  prendere  tali  Uccelli  rapaci.  Il  Mallemuche  , 
o Mamaluco  , eh’  è il  più  comune  fra  gli  Uccel- 
li , che  fi  trovano  nella  Groenlandia , ha  la  parte 
di  fotto  del  becco  formata  di  quattro  pezzi , ed  è 
groffò  quanto  una  gran  Gavia  , avendo  pure  come 
quella  il  volo  \ ma  non  facilmente  alzandofi  di  ter- 
ra , fi  lafcia  pigliare , fenza  che  nè  meno  tenti  di 
fuggire , ond’è  che  da  ciò  prefe  il  nome  di  Mal- 
lemuche, o Uccello  feiocco.  Difficilmente  può  man- 
giarli la  carne  di  tali  Uccelli  fe  non  refta  prima 
attaccata  per  qualche  tempo  pendente , e fe  ne  fec- 
chi  l’olio,  o il  gradò  da’loro  corpi . 

Fra  gli  altri  Uccelli  poi  è anche  il  Piccione 
.Tuffatore  , che  fa  il  grido  de’  giovani  Piccioni, 
nè  in  altro  lor  radomiglia  .,E’  un’Uccello  belliffi- 
mo  di  grodèzza  d’  un’  anitra , con  becco  puntuto 
vola  bado  come  le  Pernici  , e d’ordinario  in  gran 
numero . Il  Lumbo  è grande  all’  incirca  come  1* 
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accennato  Piccione; ed  ha  la  voce  ingrata  del  Cor-» 
vo  , con  le  ale  puntute  a flmilitudine  della  Ron- 
dine, volando  anche  con  uguale  velocità;  è bensì 
carnuto  « ma  bifogna  levargli  il  graffo,  prima  di 
poterlo  mangiare*  Il  Pappagallo  Tuffante,  con  ta- 
le nome  chiamato  dall’  uncinata  fuo  roftro  , ben- 
ché per  altro  poco  Ha  limile  al  Pappagallo  , ha  le 
gambe  corte,  e rotte,  ed  unitele  tre  ugne  da  una 
pelle  rotta.  L’  Anitra  di  Montagna  è grotti  quan- 
to un’  Oca  ordinaria  , con  belliflìme  penne  fpruz- 
zate  di  colori  diverfì  , e buona  carne  per  cibari!  , 
purché  le  fia  levato  il  graffo  * Il  Kirmio  ha  un 
becco  fottile  , e puntuto  , rotto  come  il  fangue  . 
Le  fue  grandi  ali,  e la  lunga  coda,  la  fanno  Cre- 
dere corpacciuta,  benché  fu  poco  maggiore  di  una 
Patterà  * 

Gli  Animali  quadrupedi  terreftri  fono  gli  Orfi  , 
li  Cervi,  e le  Volpi.  Vogliono  alcuni,  che  que- 
gli Orfi,  fieno  Animali  Anfibi*  Sono  bianchi,  ed 
hanno  più  la  figura  del  Cane,  che  degli  Orficomuni, 
e però  molto  più  veloci,  e più  grandi»  Hanno  il 
pelo  lungo  , e molle  , nè  altro  di  nero  , che  il 
nafo',  e la  bocca  ; nuotano  da  una  montagna  di 
ghiaccio  all’altra , e infeguifcono  il  pefce  un  tem- 
po confiderabile  fotto  l’aqua.  Si  pafcono  parimente 
di  volatili , e di  uova , come  anche  della  Carcaf- 
fa  delle  Balene  quando  ne  incontrano  , e lo  fletto 
fanno  di  un  Corpo  umano  , che  difotterrano  , fe 
lo  trovano  poco  profondamente  fepolto,  e non  be- 
ne porto  in  ficuro. 

Li  Cervi  .fono  di  colore  grigio,  ed  hanno  le 
Corna,  e li  piedi  forcuti,  alquanto  limili  à quelli 
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_ de*  noftri  Pacfi  con  le  Carni  di  buon  fapore.  Si 
trovano  principalmente  verfo  Rehen  - Field  , che 
vale  a dire  Campo  de ’ Cervi  , ed  al  Capo  , o 
Punta  di  Mushiehaven  , o Porto  di  Mushle.  Le 
Volpi  hanno  ìa  tefta  nera , ed  il  Corpo  bianco  # 
eftèndo  poi  in  ogni  altra  parte  limili  a quelle  de’Pae- 
fì  Meridion.ili . 

II  Cane  Marino  è parimente  considerato  Anima- 
le Anfibio  ; ha  cinque  ugne  in  ciafchedun  piede  > 
le  quali  fono  unite  da  una  grolla  pelle  a fimilitu- 
dine  di  quelle  degli  Uccelli  acquatici , con  la  te- 
fta , che  raftomiglia  a quella  d’  un  Cane , che  ab- 
bia le  orecchie  troncate;  ha  la  pelle  coperta  d’un 
baffo  pelo  mofcato*  fembra  Storpiato  nella  parte  di 
dietro , ma  nulladimeno  s’  ingegna  di  falire  Co- 
pra le  Montagne  di  ghiaccio  , ove  gode  dormi- 
re fcaldandofi  al  Sole  , ed  è lungo  dalli  cinque 
fino  agli  otto  piedi  . La  fua  carne  è nera  , ma 
il  fuo  grafìe»  produce  Olio  migliore  di  quello  dive- 
run’altro  pefce. 

Li  Pefci  armati  di  conchiglia  fono  tra  gli  altri 
quelli , che  chiamano  Stella , Gambero , Locufta , e 
Pidocchio  di  Balena.  Queft’  ultimo  è talmente  at- 
taccato alla  pelle  delle  Balene,  che  non  è poflìbi- 
le  di  levamelo  fenza  tagliare  il  pezzo  della  pelle  , 
che  n’è  coperta . 

Li  noftri,  che  frequentano  que’Mari  fanno  men- 
zione d’  un  Pefce  lungo  all’  incirca  venti  piedi , 
il  quale  nominano  Pefce  Unicorno  ; ma  alcuni  in- 
tendenti però  aflìcurano  , che  tali  pretefe  corna  , 
.non  fono  fe  non  denti  di  un  groflò  Pefce  , cui 
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crefcono  per  gran  tratto  fuori  della  bocca  puntu- 
ti , e rivolti  all’  insù  a fimiglianza  delle  corna  d’ 
un  Bove . 

Dalle  fauci  del  Pefce  Spada  efce  un’  odo  accu- 
to  dentato  come  una  fega , con  cui  ferifce  la  Ba- 
lena fotto  il  ventre  , perdi’  è fuo  grande  ini- 
mico . Per  quella  ragione  cerca  ella  di  fchivar- 
lo  fuggendo  , e ritirandoli  in  acqua  balla  quando 
lo  vede. 

II  Cavallo  Marino  è allo  incirca  della  groflezza 
d’un  Bue,  ed  ha  parimente  cinque  Ugne  in  cada- 
mi piede  . La  fua  pelle  è molo  grolla  , e fpezial- 
mente  intorno  al  collo  , coperta  anche  ella  d’  un 
badò  pelo,  o rolficcio  , o griggio  , o forcino  ; gli 
cfcono  dalla  parte  fuperiore  della  bocca  due  denti 
falcimi,  lunghi  uno,  e due  piedi,  e alcune  volte 
anche  più.  Per  l’ addietro  fi  formava  Olio  del  fuo 
gradò  ; ma  dopo  che  fi  è introdotto  1’  ufo  di  fare 
l’Olio  della  Balena,  quello  del  Cavai  Marino  non 
ha  più  tanta  dima  . Si  nudrifcono  quelli  Animali 
tanto  di  erbe,  che  di  pefce,  e fi  trovano  principal- 
mente verfo  il  mefe  di  Luglio  fopra  li  ghiacci 
badi  all’  intorno  della  Groenlandia  , facendo  una 
fpaventevole  muggito.  Dormono  fopra  il  ghiaccio, 
o fu  la  fuperficie  dell’ aqua  , ed  in  edere  attaccati 
da’  Marinaj  cercano  di  roverfciar  loro  le  barche  , o 
di  forarle  co’  loro  denti , ma  non  inoltrano  di  ave- 
re la  metà  della  forza , e agilità  quando  fono  fuori 
dell’ aqua.  Sopra  il  ghiaccio  la  noltra  Gente  facil- 
mente gli  ammazza  con  lancie  , e baltoni  , e per- 
ché fanno  di  non  poterli  difendere,  o molto  poco 
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finattantochè  rimangono  (opra  il  ghiaccio,  fi  precipi- 
tano prettamente  nel  Mare  , quando  riefce  loro  di 
accorgerli  d’ eflere  cercati  da’  Marina}  , e che  s’ in- 
camminano con  le  Barche  verlb  di  loro  . Quando 
un  Cavallo  Marino  è colpito  dal  dardo,  eh’  è fat- 
to in  forma  di  Uncino,  li  Marinaj  lo  lafciano  feor- 
rere  fotto  acqua  fino  alla  ftanchezza  , e poi  riti- 
rando la  corda,  cui  l’Uncino  è attaccato,  e Io  ri- 
ducono al  lato  della  barca  , ove  giunto  fa  una 
grandittima  refiftenza  . Quelli  fono  gli  ultimi  sfor- 
zi , poiché  a forza  di  lancie  Io  fpedifeono  , e gli 
troncano  il  capo  . Li  denti  fono  la  parte  , di  cui 
fi  fa  il  maggior  conto  , benché  quelli  ora  fia- 
no  molto  meno  ftimati  di  quanto  lo  furono  in  altri 
tempi . 

Ne’  Mari  della  Groenlandia  fi  trovano  diverfe 
fpecie  di  Pefci  grandi  ; e tra  quelli  1’  Aletta , ov- 
vero con  altro  nome  il  'Walrus  ; il  Capo  del  Nort  ; 
il  Cachelot  , detto  anche  Potvifcb  , e la  Balena  , 
eh’  è anche  nominata  Walvvifcb  . 

Il  Pefce  detto  1’  Aletta  , o W alrus  , è lungo 
quanto  può  eflère  una  Balena  , ma  non  è così 
grotto  , e prende  il  nome  da  certe  piccole  ale  , 
che  notabilmente  gli  fopravanzano  dalla  fchiena  , 
fino  verfo  la  coda  . Il  capo  non  è tanto  curvo  , 
com’  è quello  della  Balena  , ed  è quafì  fpaccato 
nel  mezzo  , coficchè  da  quella  fpaccatura  manda 
fuori  1’  acqua  , entratagli  per  la  bocca  , ma  con 
violenza  molto  maggiore  di  quella  della  Balena  . 

. Non  ha  il  dorfo  tanto  infettato  , e la  fua  mafcel- 
la  fuperiore  , eh’  è lunga  , ritonda  , e ftretta  , è 
Tomo  Vili.  Cc  pure 
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pure  al  maggior  fegno  guarnita  di  peli  , e barbu- 
ta . Si  nudrifce  de’  cibi  medefimi  , che  fervono 
alle  Balene  , ficcome  diremo  più  fotto  , ed  ha 
il  graffo  più  confidente  di  quello  delle  Balene  • 
La  pefca  di  quello  Pefce  non  può  farli  fenza 
efporfi  a qualche  pericolo  , perchè  , fentendofi 
ferito  , fi  agita  gagliardamente  , e con  forza 
grande  , non  folamente  con  le  ale  , ma  ancora 
con  la  coda  . Ne’  luoghi  , ne’  quali  fi  truova  que- 
lla forta  di  Pefce  , certamente  non  fono  le  Bale- 
ne. 

L’  altro  Pefce  , chiamato  Capo  del  Noti  , così 
nominato  perchè  fi  trattiene  più  che  in  altro  luo- 
go rerfo  il  Mezzogiorno  del  Capo  del  Nort  , co- 
me pure  verfo  la  Islanda , fi  pafce  di  aringhe  , di 
fàrdelle  , e di  Merluzzo  . Il  fuo  graffo  è più  fo- 
lido  di  quello  delle  Balene. 

Pare  , che  il  Cachelot  , o fu  Votvifch  , fia  piut- 
toflo  un  Pefce  di  ogni  altra  Regione  , che  delia 
Groenlandia  . Nulladimeno  dalle  relazioni  fi  ha  » 
che  fe  ne  fieno  pefcati  anche  in  quelle  parti  . 
Nella  Mafcella  inferiore  ha  quarantotto  denti  > 
l’uno  dall’  altro  lontani  tre  dita  , ciafcheduno  de’ 
quali  pefa  una  libbra  > ed  anche  una  e mezza  . 
Dal  capo  di  uno  folo  di  quelli,  eh’  era  lungo  cin- 
quantafei  piedi  , furono  eftratte  una  volta  diciotto 
mezze  libbre  di  cervella  i quello  è quella  materia , 
che  tallora  ferve  a’  medicamenti , e che  fuole  chia- 
marli.* Sperma  c<eti. 

Le  Balene , ovvero  Wahìfcb  fono  di  varie  force  <J* 
grandezze  in  que’Mari , ed  alcune  hanno  bianco  il 
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colore  , ed  altre  nero . Tra  le  nere  motte-  hanno  uà 
buco  nella  tetta  , e molte  ne  han  due  , da’ qua- 
li gettano  aqua  ad  una  affai  grande  altezza  , di- 
cendoli , che  fe  ne  Tenta  lo  ftrepito  del  zampil- 
lo in  dittanza  di  una  lega  , o fieno  tre  miglia  * 
Delle  diverfe  forte  di  Balene  , quella  , che  chia- 
mano del  gran  Golfo,  è in  maggiore  ftima  , per- 
chè , effendo  di  ftraordinaria  corporatura  , gran- 
de è la  quantità  dell’  Olio  , che  li  ritrae  dal  fuo 
grattò  . Il  capo  di  quello  . Animale  è grande 
quanto  è la  terza  parte  di  jutto  il  fuo  corpo  ; 
ma  fono  fenza  propor  zione  gli  occhi , mentre  non 
li  ha  maggiori  di  quelli  di  un  Bue  . In  vece 
d’orecchie,  li  vede  folamente  dall’ una,  e dall’altra 
parte  della  tetta  un  buco  talmente  piccdlo  , che 
appena  fi  può  difcernere  ; al  di  dentro  poi  della 
carne  fi  trova  un  largo  foro  della  figura  di  un’ 
orecchia  , per  la  via  del  quale  , fi  dice  , che  fia 
dotato  d’udito  affai  pronto.  Li  buchi  , o trombe, 
che  ha  in  capo,  le  fervono  tanto  per  ricevere  l’aria  , 
quanto  a fcaricare  l’ acqua  entratale  per  la  bocca , e 
che  poi  caccia  fuori  per  quella  ttrada  copiofamence , 
e con  forza  affai  grande,  come  fi  è detto.  Ha  la 
lingua  lunga  in  circa  18  piedi  , involta  in  lunghi 
pezzi  di  quella  materia  , che  comunemente  è chia- 
mata Otto  di  Balena;  quelli  pezzi  fono  coperti d’ un 
pelo  , che  fi  raffomiglia  a quello  del  Cavallo  ; a 
cadauna  banda  della  lingua  fono  ajo.  que’  pezzi, 
oltre  li  piccoli , che  fi  trovano  al  fondo  della  lin- 
gua, li  quali  uniti  a’ primi  fi  computano  afcendere 
al  numero  di  800.,  ma  poi  non  ha  denti  di  Torta 
veruna.  E' molto  grotta  dalla  tetta  fino  alla  metà 
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del  Corpo  ; e da  quel  luogo  fino  alia  coda  fmi- 
nuifce  grandemente  . Nè  le  ale  , nè  la  coda  le 
$anne  ritte  quando  nuota,  ma  orizzontalmente.  La 
lunghezza  fua  più  comune  è dalli  feffànta  alli  ot- 
tanta piedi , benché  fia  opinione  di  molti  , che  fé 
ne  trovino  di  altrettanto  maggiore  grandezza  . La 
fua  figura  è generalmente  paragonata  ad  una  for- 
ma di  Calzolajo . Ha  la  fua  pelle  fdrucciolofa , come 
quella  dell’  Anguilla  , ma  perchè  la  carne  è affai 
molle , così  dopo  morte  reità  luogo  ad  un’  Uomo 
di  ffarle  fermo  fopra  la  fchiena  per  tagliarla  in 
pezzi.  Ha  la  verga  della  durezza  di  un*  forte  ner- 
vo, lunga  fei  in  otto  piedi  , e alcune  volte  anche 
più  a proporzione  della  grandezza  dell’  Animale  ; e 
le  Ila.  fuori  del  corpo , come  quella  degli  Animali 
quadrupedi . La  Balena  femmina  ha  due  mammelle 
con  il  capezzolo  fimile  a quello  delle  Vacche  , e- 
fi  dice  , che  fia  più  grande  del  macchio  , e che 
mai  non  partorifca  fe  non  due  Balenotti  in  una 
volta.  Le  offa  delle  Balene  fono  dure  quanto  quel- 
le d’ ogni  altro  grande  Animale  , ma  più  porrofe . 
La  parte  magra  della  lor  carne  riefce  dura  come 
quella  d’  un  Toro  , e molto  nervofa  . Il  graffa 
della  fchiena  , e del  ventre  è groffo  otto  in  dieci 
oncie  di  mifura  , e fino  a due  piedi  nel  labbro  di 
fotto , effèndo  poi  tutto  interpofto  da  piccoli  ner- 
vetti . Gli  altri  forti  nervi  vanno  a terminare  ver fo 
1’  eftremità  della  coda  , la  quale  ferve  come  di 
timone  a quella  gran  macchina  , come  di  remi 
le  pinne  , o ale  fue  , feorrendo  in  tal  guifa  con 
incredibile  velocità  e lafciando  le  orme  nel  Mare  , 
come  fa  ogni  gran  Nave  , il  che  chiamano  folca- 
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tura  della  Balena,  ond’  è che  da  quella  frequente- 
mente fono  fcoperte  da  quelli  , che  le  vanno  cer- 
cando. Subito  che  li  Marina)  vedono  , o fentono 
lo  fpruzzo  della  Balena,  gridano  Fall,  Fall.  A tali 
voci  tutti  fcendono  prontamente  dalla  Nave  nelle 
barche  in  numero  di  fette  , o otto  per  ciafched una , 
avendone  ogni  Nave  quattro , o cinque,  le  quali , ar- 
rivate che  fieno  in  vicinanza  della  Balena,  il  Lan- 
ciatore, fituato  nella  prora  della  barca  , fcaglia  il 
dardo  acuto,  e biforcato  in  quella  parte  dell’  Ani- 
male ove  il  colpo  fi  renda  più  fenfibile  -,  ed  il 
Moftro  fcntendofi  ferito  nuota  immediatemente  con 
furia  verfo  il  più  profondo  dell’  acqua  , llrafcinan- 
dofi  dietro  con  tal  forza  la  corda , che  ila  attac- 
cata al  dardo , che  l’ ha  colpito , che  fenza  dubbio 
attirrerebbe  feco  la  barca  ancora  , fe  non  allentaf- 
fero  con  ballante  prontezza  la  corda  {Iella  , che 
per  fei,  o fette  palfa  diftante  dal  dardo  non  è più 
grolla  di  un’  oncia , e compolla  della  più  molle , e 
pieghevole  materia  . Quella  porzione  di  corda  fi 
chiama  il  Precurfore;  il  rimanente  poi  confillente  in 
diverfi  centinaia  di  palla , è formato  di  corda  più. 
grolla  , compolla  di  duro  canape  incatramato  . 
L’  Uomo  dellinato  alla  cura  della  corda  medefima 
Ila  voltandola  fuori  quanto  più  prello  è polfibile  , 
avendo  grand’attenzione  che  non  s’incagli,  mentre 
ogni  menoma  paufa  ballerebbe  per  rovefciare  la 
barca  . E perchè  quella  non  abbia  ad  accenderli 
dal  violente  fregamento,  che  la  corda  fa  fopra  il 
legno  nel  fcorrere  fuori  , non  celiano  di  collante- 
mente bagnare  quella  parte  con  uno  Braccio  di 
grolla  tela  inzuppata  d’ acqua  . Gli  altri  Uomini 
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della  barca  aflìftono  a voltar  fuori  la  corda  , rien- 
„ trarla , e rivoltarla  come  richiede  il  bifogno , ed  il 
Timoniere  fta  fentpre  fermo  a reggere  la  barca,  e 
ad  offèrvare  quale  fia  la  ftrada,  che  la  Balena  va- 
da facendo  . 11  ferro  del  dardo  è fatto  a foggia 
di  faetta,  o di  ftrale  , ed  è molto  largo  , ed  il 
Lanciatore  ftudia  imprimerlo  nelle  parti  più  carnu- 
te , e più  tenere,  poiché  , fe  colpite  nella  tetta, 
la  quale  non  è fe  non  fottilmente  coperta  di  graf- 
lò  fopra  1*  Otto , il  dardo  non  fi  fermerebbe . Se  la 
corda  è in  punto  di  fcarfeggiare  , quelli  della  bar- 
ca più  vicina  fomminittrano  la  loro  , attaccandola 
alla  prima  ; ogni  cofa  però  fi  renderebbe  inutile  , 
fe  la  Balena  potete  refiftere  lungo  tempo  fotto 
acqua  ; ma  dopo  che  fi  è profondata  per  alcuni 
centinaja  di  patta  , fi  trova  neceflkata  a rifalire  di 
nuovo  per  prender  aria  , ed  allora  fa  un  così  'ter- 
rìbile rumore  con  il  fuo  fpruzzo,  che  fu  da  alcuni 
creduto  un  tiro  di  Cannone.  Subitoche  la  Balena  ri- 
comparifce  nella  fuperficie  dell’acqua,  le  altre  bar- 
che l’ infeguifcono  , e quel  Lanciatore  , che  ha  la 
prima  opportunità  lancia  un'altro  dardo;  ella  allo- 
ra fi  profonda  di  nuovo  ; ma,  fe  rifalifce  una  fe * 
conda,  volta  li  Cacciatori  non  fi  fervono  più  di 
dardi  » ma  fittamente  adoperano  delle  piccole  lancie  , 
o picche,  con  le  quali  tirano  finattancocchè  fia  fe- 
rita a tal  fegno  ; e così  fianca  , che  pollano  ap- 
prottìmarfegli  con  le  lancie  loro  ordinarie  . Con 
quefie  proccurano  di  colpirla  vicino  alle  ale  , ove 
trovano  ch’ella  più  fi  rifenta  . Quando  fieno  toc- 
che le  parti  fue  vitali , getta  da’  fuoi  fpruzzi , o 
trombe  de’  rivi  di  fanguc  in  vece  di  acqua  , in 
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tanta  altezza  , quanto  può  effère  l’Albero  d’ un* 
Nave  . Ceflano  allora  li  Marinaj  di  più  offenderla  , 
ed  ella,  conofcendofi difperatamente ferita,  fi  arrab- 
bia furiofamente  * sferzando  il  Mare  con  la  coda  , 
e con  le  ale  in  guifa,  che  diviene  tutto  fpuman- 
te . Il  rumore  che  fa , può  efiere  udito  in  diftanza 
affai  grande.  Mentre  intanto  la  Balena  fta  facendo 
gli  ultitttk  sforzi  , la  feguitano  le  barche  lontane 
incirca  due  leghe , fin  che  avendo  perduta  la  forza , 
<ì  volga  prima  fopra  un  lato , e poi  fopra  la  fchie- 
na  quando  è già  morta  . Dopo  di  ciò  la  tirano 
a terra  fe  la  hanno  vicina  , ed  in  cafo  contrario 
la  rimorchiano  alla  Nave,  ove  la  lafciano  alficurx- 
ta  finattantocchè  efca  in  parte  fuori  d’acqua  . Nel 
primo  giorno  fi  truova  elfere  uguale  alla  fuperficie 
dell’acqua;  nel  fecondo  s’  innalza  al  di  fopra  fei 
in  fette  piedi  ; e nel  terzo  alcune  volte  giugne 
ad  uguagliare  1’  altezza  del  bordo  della  Nave  . 
Ciafcheduna  delle  Na^i  conduce  feco  un’  Uomo  , 
la  cui  incombenza  è di  aprire  la  Balena  , il  che 
efeguifee  con  un  grande  coltello  ; e mentre  fta 
così  facendo  fi  fente  un  ruggito  orribile  , ed  un 
fetore  intollerabile  . Profeguifce  poi  a feparare  la 
carne  dalle  Offa , in  pezzi  di  due  in  300.  libbre  , 
li  quali  tirati  in  Nave , o in  terra  fono  tagliati  in 
pezzi  minori  , fervendoli  a ciò  della  coda  della 
Balena  medefima  , eh’  è talmente  nervofa  , e 
tlura  , eh’  eccede  qualunque  forta  di  legno  fo- 
lito  ufarfi  per  tagliarvi  fopra  . Ridotta  che  fia 
la  carne  in  tali  piccoli  pezzi,  quelli,  che  hanno 
luoghi  proprj,  e ftabilimenti  nella  Groenlandia  fan- 
no bollire  a terra  il  graffò  eftraendone  1’  Olio  , 
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che,  pollo  nelle  Botti  , fi  trafporta  nella  Inghilter- 
ra. Quelli  poi,  a’ «piali  manca  una  tale  comodità  , 
e prendono  le  Balene  in  lontananza  dalla  terra, 
pongono  a diritura  li  pezzi  in  Barili  , e non 
eftraggono  1’  Olio  fe  non  quando  fono  ritornati 
ne’  loro  Paefi  . Si  dice  però , che  quell’  ultima  for- 
ra di  Olio  abbia  più  diguftevole  odore  , e per  con- 
feguenza  non  fia  flimato  quanto  quello,  eh’  è im- 
mediatamente eftratto  dopo  la  prefa . Si  computa  , 
che  una  Balena  produca  dalli  60.  fino  alli  cento 
Barili  di  Olio,  ciafcheduno  de’ quali  fia  del  valore 
di  tre  in  quattro  lire  Sterline  , o fiano  fei  in  otto 
Zecchini.  Tale  prezzo  però  non  può  llabilirfi , va- 
riando anche  quello  al  pari  di  ogni  altro  genere 
di  Mercatanzia,  a proporzione  della  fcarfa  , o ab- 
bondante ftagione  . Ogni  Nave  ha  d’ ordinario  tre 
Laudatori , a’quali  è corri  fpofta  una  certa  iòmma 
per  ciafcheduna  Balena  , che  ammazzano  , a fine 
di  animargli  ad  edere  diligenti  ; riufeendo  tal  volta 
ad  una  Nave  di  prendere  otto  , e dieci  Balene  in 
un  folo  viaggio,  e tal  altra  poi  ritornano  tutte  in- 
teramente vote  , come  accadde  ad  alcune  delle 
nofire  nell’anno  1726. 

Per  condurre  a fine  ciò  , che  crediamo  doverli 
dire  delle  Balene  , rimane  a fapere  , che  la  Pefca 
di  quelli  Animali  è prefentemente  molto  cambiata , 
ed  è in  uno  fiato  aliai  differente  da’ tempi  del  fuo 
principio.  Allora  fi  faceva  la  Pefca  fidamente  nel- 
le Colle  di  Gio.  Maj  , ed  a Spitzberg  , e fi  erano 
fabbricati  de’  luoghi  con  caldaje,  per  far  bollire  il 
graffò  della  Balena  quando  folle  recato  a terra  e 
da  colà  fi  trafportava  in  Inghilterra  convertito  in 
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Olio  . Eflendo  continuata  a quel  modo  la  Pelea 
per  lunga  ferie  di  anni,  fucceflè,  che  quegli  Ani- 
mali fuggirono  qua  e là  , e fi  fparfero  in  altri 
luoghi  ; ed  impararono  anche  a nafeooderfì  fotto 
il  ghiaccio  per  isfuggire  le  violente  perfecuzioni 
de’  Pefcatori  . A’  noftri  giorni  per  fare  la  Pefca 
bifogna  andare  tra  li  77.  e li  79.  gradi  nel  ghiac- 
cio, e quali  verfo  il  Levante  di  quelle  Regioni  ; 
onde  nafce  poi,  che  le  Navi  non  poflòno  più  por- 
tare alle  loro  Cafe  l’ Olio  , ma  folamente  il  graf- 
fo; e per  tale  ragione  que’ luoghi  flati  iftituiti  per 
farlo  bolire  , come  li  è detto  di  fopra  , fono  an- 
dati in  rovina. 

Facendofi  pertanto  la  Pefca  ora  nelle  Colle  del- 
la nuova  Groenlandia  , anzi  tra  li  ghiacci  della 
vecchia,  e della  nuova  Groenlandia,  fuccede  , che 
li  Marinaj  , e li  Pefcatori  fono  efpofti  a gravi  pe- 
ricoli , perchè  quel  fito  è foggetto  a mutazioni 
continue  . Da  qui  dirivò  , e particolarmente  nel 
principio  , che  moltiflìme  Navi  , le  quali  non 
erano  , come  ora  , aliai  forti , perirono , e diedero 
grandi  occafloni  di  perdite  fenlìbili  a’  Mercatan- 
ti . 


Il  Fine  della  dentizione  della  Groenlandia . 
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Brevi  notizie  fpeìtanti  alle  Imperio  della 
Mofcovia . 

DOpó  doverli  ragionato  a.  lungo  della  Mofcovia, 
e dopo  d’effèrfi  ridotto  a fine  quefto  volume 
con  la  definizione  della  Svezia > e della  Danimarca , 
mi  fono  fopravenute  le  feguenti  notizie,,  le  quali 
fono  perfuafo , che  faranno  per  dar  piacere  a’  Let- 
tori. 

Nella  Provincia  pertanto  di  Kamtzchatka , fi  ri- 
trova in  grande  abbondanza  una  fpezie  di  C afiori  , 
li  quali  particolarmente  fi  compiaciono  di  abitare 
nelle  Spiaggie  de’Fiumi  Irtlt,  Oby , e Czulimkjn , e 
fogliono  confiderarfi  Animali  Anfibii . Dalle  vefcic- 
ehe,  o fia  dalli  tefticoli  di  quello  animale  fi  eftrae 
una  materia  gialla , morbida  v e di  acuto  odore  j ed 
è appunto  quella , che  fi  chiama  Caftorìo , e fi  ado- 
pera in  certe  occafioni,  ed  in  certi  mali  per  me- 
dicamento dagli  Speziali.  Abbiamo  già  parlato  (nel 
T.  i a c.  iz i.  ) nella  defcrizione  della  China  di 
queU’Animale , o fia  Cervo  odorifero  chiamato  Xe , 
il  quale  ha  una  certa  elcrefcenza  nel  ballò  ventre, 
fimile  ad  una  borfa,  coperta  di  una  pelle  fottile  , 
e velluta , nella  quale  il  Mufchio  fia  rinferrato  . 
Si  pretende,  che  quell* ifteflò  animale  fia  comune 
anche  nel  Paefe  de*  Kalmuchiy  nel  Thibet , e fpe- 
zialmente  alla  imboccatura  deT  Fiumi  Jemfèa,  e 
Salinga,  Se  così  è,  non  farà  nè  meno  improbabile* 
che  fe  ne  trovino  anche  ne’Paefi,  e ne*  lìti  de’qua- 
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li  fi  fa  qui  menzione.  La  fola  differenza  è quella, 
che  all’uno  fi  dà  il  nome  di  Caftorìo , e all’altro  di 
Mucchio  ; che  quello  della  China  ha  l’odore  più  acu- 
to di  quello  della  Mofcovia , e che  il  Mofcovito  fi 
vende  cinque,  o al  più  lèi  Rubli  ogni  libbra  , e 
quello  della  China,  e del  Thibet  venti,  ed  anche 
venticinque . Altra  fenfibile  differenza  può  aflegnarfì 
nella  figura^;  ed  a tal  fine  abbiamo  creduto  bene 
di  dare  quella  dell’uno,  e dell’altro,  facendo  vede- 
re , che  alla  Mofcovia  appartiene  il  fecondo  , ed 
ii  primo  alla  China . Ciò  , che  dell’  Animale  del 
Mufchio  della  China  ha  lafci^to  ferito  Martine  Mar- 
tini, fi  verifica  del  Caftore  della  Mofcovia.  Die* 
egli , che  muore  quando  è trafportato  dal  fuo  Paefe 
nativo  in  altro  fotto  Clima  diverfo,  e che  è tanto 
crudele  contro  a $è  fleflò,  che  fi  aftiene  dal  voler- 
li cibare , e perifee  di  fame . Alcuni  però  credono, 
che  fe  follerò  condotti  ancora  teneri  , e giovanet- 
ti fi  lafcerebbono  addomefticare , e fi  nudrirebbono. 
Raccontano  in  fatti  gli  Scrittori  della  Storia  Na- 
turale degli  Animali,  e quali  tutti  fi  accordano  , 
che  fe  il  Caftore  è perfeguitato  da’ Cacciatori  , ed 
abbia  il  tempo  di  fare  tale  operazione  prima  d’ef- 
fere  prefo , fi  flrappa  co’denti  quella  vefcica  , per 
motivo  della  quale  fa  di  eflère  ricercato , e lardan- 
dola a terra  in  potere  degli  avari  perfecntori  , fal- 
ca con  la  fuga  la  vita . 

Tra  la  Città  Crafnoyah  ,ed  Abokan  fono  in  gran 
numero  tali  Animali  , e fe  ne  vedono  le  preggie 
intere.  Sono  di  natura  così  timidi,  che  , non  fo- 
lamente  infeguiti  da’Lupi , ma  anche  dalle  Volpi  , 
prendono  la  fuga , e fi  ritirano  fopra  li  Monti  più 

al- 
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alti,  e fopra  le  rupi  le  più  fcofefe  . Nè  credendo- 
li ivi  ficuri  non  hanno  riguardo  a fpiccare  de’  fat- 
ti allo  in  giù  per  l’altezza  di  molti  braccia  e fer- 
marli fopra  una  qualche  punta  di  Montagna , che 
fia  poco  più  larga  di  un  palmo.  Raflòmigliano  a’ 
Cervi , e fono  lunghi  come  quelli , ma  non  così 
alti  ; hanno  il  pelo  fimile , mS  più  duro , e più  bian- 
bo.  Non  hanno  altra  differenza  nel  capo,  fe  non 
die  a quello  de’  Caftori  non  fpuntano  corna  ; e Joro 
crefcono  due  denti  forcuti , che  comparifcono  fuori 
della  bocca  vifibilmente . Come  gli  altri  bruti  non 
corrono  , ma  faltando  continuamente,  fanno  tutto 
il  viaggio  , che  loro  bifogna . 

Nè  pare  a me  di  dover  tralafciarfì  di  mentova- 
re l’Uccelletto  Rcmy , che  fi  trova  tanto  nella  Mo- 
fcovia,  che  nella  Siberia, ed  in  certo  modo  ha  qual- 
che fimiglianza  con  quello  di  cui  fi  è parlato  nella 
defcrizione  ddle  Indie;  e particolarmente  perchè 
fa  il  nido,  cotne  lo  Indiano.  E’  un  poco  più  pic- 
colo d’un  Canarino,  ma  più  lungo;  fopra  la  fchie- 
na  è di  color  grigio  , e d’un  giallo  verdiccio  folto 
il  ventre . Fa  il  nido  verfo  le  rive  de’  Fiumi , fo- 
pra un  ramufcello  degli  alberi , e gli  dà  la  £gura 
d’una  borfa  lunga  un  palmo, e la  metà  larga. Qua- 
li nella  parte  fuperiore  lafcia  un  foro  tanto  capace 
quarto  poflà  ballargli  d’ingreflo,  e fatto  in  modo, 
che  la  pioggia  non  poffa  entrarci . Lo  accomoda 
pendente  dal' ramo  dell’albero,  coficchè , fcuotendoli 
ad  ogni  foffio  di  vento,  tremola  fempre  , e non  è 
inai  in  pericolo-#  cadere.  Di  quelli  nidi  fe  ne  fa 
da’  Nazionali  una  fpezie  di  negozio  ; poicchè  li 
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Vendono  > perfuafi  , che  fervano  a varj  ufi  anchd 
nella  Medicina  e che  da  quelli  ricevano  , in  certe 
infermità,  la  falute  non  folamente  gli  Uomini,  ma 
gli  Animali. 

CAPITOLO  IL 

Alcune  ojfervazioni  intorno  le  Feftìvità  Ecclefiaflicbe 
de'  Mofcovitì  , le  loro  Chic  fé  , e Sacerdoti . 

BEnchè  fi  fia  in  gran  parte  ragionato  de’  Sacer- 
doti , delle  loro  Dignità , e delle  funzioni  Ec- 
clefialtiche , pare  ad  ogni  modo,  che  molte  altre 
cofe  rimangano  per  anche  a dirfi  . Hanno  li  Mo- 
fcoviti  regolati  li  giorni  in  cui  celebrano  le  loro 
Fefte  , e li  loro  digiuni,  li  quali  offervano  con  gran- 
de efattezza . Ne’  tempi  addietro  credevano  d’ avere 
baftantemente  fantificate  le  giornate  feflive  fe  ave- 
vano folamente  udita  la  MelTa,  dopo  la  quale  non 
fi  facevano  fcrupolo  di  aprire  le  botteghe,  fare  li 
loro  negozj  come  ne’  giorni  feriali,  e gli  Opera) 
di  applicarfi  a’ loro  manuali  efercizj  . In  loro  fcufa 
dicevano,  che  non  era  permeilo  fe  non  a’granPer- 
fonaggi,  ed  a’ ricchi  Signori  lo  Ilare  in  ozio,  e il 
darli  in  tali  giornate  bel  tempo.  Ma  il  Patriarca, 
il  quale  viveva  quafi  verfo  la  metà  del  Secolo  fcor- 
fo  regolò  un  tale  difordine,  e gli  obbligò,  non  fo- 
lamente a celiare  dalle  fatiche,  ed  a tenere  leBot* 
teghe  chiufe  ne’giorni  fellìvi,  e nelle  Domeniche, 
ma  anche  ne’Mercoledì , e Venerdì , ne’  quali  tut- 
ti fono  tenuti  a digiunare  ; nè  volle  permettere,  che 
nel  tempo,  in  cui  fi  celebrava  la  MelTa , folle  venduto 
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fino  o acqua  di  vita  nelle  taverne,  e nelle  Ofterìe. 

Oltre  le  Domeniche  tredici  fono  le  grandi  So- 
lennità del  loro  anno  , che  incomincia  il  primo 
giorno  di  Settembre,  e le  quali  celebrano  con  Y 
ordine , che  fegue . Agli  8.  di  detto  mefe  , è la 
Feftività  della  Natività  della  Santiflima  Vergine  , 
la  quale  chiamano  Prafnick  Rofofiua  Pricifte  Bogoro- 
dice. Alli  14.  Vzemirna  W ofduìfenìa  Cbrefia  , cioè 
la  Efaltazione  della  Santiflima  Croce.  Alli  21.  di 
Novembre  Vederi}*  Pricifte  Bogorodice , la  Prefenta- 
?ione  di  Maria  Vergine  al  Tempio.  Alli  aj.  di 
Penembre  Rofoftua  Chrifiov* , la  Natività  di  Noftro 
Signore.  AHi  di  Gennajo  Roje  Jaulenj a , ovvero 
Qrefchenia , la  Epifanìa  . Alli  2.  di  Febbraio  Sue- 
tenja  Gofpoda  Boga,  la  Purificazione  di  Maria  Ver- 
gine . Alli  2 y.  di  Marzo  Blagavefmja  Pricifte  Bogo- 
todice , la  Annunciazione.  A quefefe  fucced eWerbna 
’Wtfcrefcbenja  Cbviftova  , cioè  il  giorno  di  Pafqua 
fiorita,  Poi  Welikpi  Den,  ovvero  VVofcrefcbenja  Cbri- 
ftova , le  Rifurrezione  di  Gesù  Crifto . Dappoi  VVofne- 
ftenjafftrriftova,  l’Afcepfione  di  Noftro  Signore.  Indi 
Scbieftvie  Swetaga  Ducba,  la  Difcefa  dello  Spirito  San- 
to , o fia  la  Pentecofte.  Alli  6.  d’Agofto  Preobro- 
fttnja  Gofpoda  Cbriftova,  la  Manifeftazione  della  Glo- 
ria di  Gesù  Crifto  Còpra  il  Monte  Tabor  ; ed  alli 
tj.  A gotto  Ufpenìa  Pricifte  Bogorodice , 1’  AfTunzione 
al  Cielo  della  Santiflima  Vergine.  Celebrano  poi 
la  Solennità  della  Santiflima  Trinità  nel  giorno  do- 
po la  Pentecofte,  e queiià  di  tutti  li  Santi  nella 
Domenica  fuflèguente.  \ 

Non  fi  creda  però,  che  quefte  fieno  le  fole  Fe- 
tte dell’agno;  anzi  ne  fono  delle  altre  in  tanto  nu- 
me* 
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nero  > che  ogni  giorno  onorano  qualche  Santo  , e 
talvolta  due,  ed  anche  tre  in  un  medefimo giorno. 
Non  fono  però  tutti  obbligati  ad  oflèryarle  con 
molto  rigore,  e poflono  difpenfarfene  ; e fono  tenuti 
gli  EccleGallici  folamente  di  alfiltere  a quelle  fun* 
zioni , a leggere  , a cantare , e celebrare  la  Metta, 
A tal  effetto  hanno  un  Calendario  perpetuo,  forma- 
to fecondo  lo  vecchio  Itile , nel  quale  ritrovano  or-» 
dinatamente  defcritte  le  Felle  Mobili,  e Stabili. 

Ne’giorni  delle  grandi  Solennità,  e nelle  Dome- 
niche vanno  tre  volte  alla  Chiefaj  cioè  la  mattina 
prima  che  forga  il  Sole , ed  a quell’andata  alligna- 
no il  nome  di  Safft  trini  \ verfo  il  Mezzodì  , e la 
chiamano  Qbeednì  ; e circa  la  fera  , e V appellano 
VVtdfchtrnì . Tutta  la  funzione  fi  riduce  alla  lettu- 
ra di  alcuni  Capitoli  della  Sacra  Bibbia,  e fpezial- 
mente  de’  Salmi  di  David , e degli  Evangelj . Tal- 
volta aggiungono  una  Omilia  di  San  Gian-Qrìfoftom 
il  Simbolo  di  Santo  Atanafioy  e qualche  prece,  tra 
la  quale  mefcolano  di  tempo  in  tempo  quelle  paro- 
le Gofpodi  Vomilui , le  quali  lignificano,  Dio  abbiètto 
pietà  di  me,  ripetute  per  ben  tre  volte  dal  Popolo, 
che  li  fe  pure  ilfegno  della  Croce  • 

Dopo  che  fi  è finito,  di  leggere,  e di  cantare  , 
il  Sacerdote  fi  accolla  aH’Altare,  feguito  da  un  Cap- 
pellano, e celebra  fecondo  la  liturgìa  anticamente 
infegnata  da  San  Bafilio,  Verfa  nel  Calice  del  Vi- 
no e dell’Acqua,  vi  aggiugne  alquanti  pezzuoli  di 
Pane , confacra  ogni  cofa,  e rincomincia  la  lettura 
per  lo  fpazio  d’una  quarta  parte  di  ora.  Dopo  di 
ciò  raccoglie  con  un  cucchiajo  il  Pane  ed  il  Vino 
fenza  darne  a chi  che  fi  fia  , quando  non  fi  trat- 
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t a fife  di  qualche  Fanciullino  infermo , che  fofle  re- 
cato in  quel  tempo  alla  Chiefa  , acciò  fi  comuni- 
caffè  con  lui.  Per  tutto  il  corfo  del  Sacrifizio  il 
Popolo  fta  Tempre  in  piedi,  fa  de’profondi  abbaflà- 
menti  del  Capo  avanti  le  Sacre  immagini  pronun- 
ziando le  già  citate  parole  Gofpodi  Vomilui . 

Bada  loro  la  nuda  lettura  del  Tefto  della  Scrit- 
tura, e di  alcune  Omilie  degli  Antichi  Padri  del- 
la Chiefa;  nè  è permeilo  il- -Sermoneggiare,  o la 
Spiegazione  della  Parola  di  Dio.  Intorno  a ciò  al- 
legano per  ragione,  che  lo  Spirito  Santo,  avendo 
fondata  la  Chiefa  fopra  la  fola  parola  di  Dio , può 
ben  confervarla  anche  a’ giorni  noftri  pura,  ed  im- 
macolata come  fu  ne’primi  tempi.  Aggiungono  in 
oltre , che  le  varie  interpretazioni , che  fono  fiate 
date , e che  tuttavia  fi  danno  alla  Sacra  Scrittura 
fono  in  gran  parte  la  cagione  degli  errori , e delle 
Eresie,  che  hanno  in  ogni  tempo  lacerata  mifera- 
bilmente  la  Chiefa  di  Dio. 

Succede,  non  ha  gran  tempo,  che  parecchi  Sa- 
cerdoti di  certe  Città,  con  l’efempio  di  un  tale  no- 
minata Logino,  fi  diedero  al  meftiere  di  predicare  , 
e di  fpiegare  pubblicamente  la  rParola  di  Dio. Con 
ciò  iftruivano  il  Popolo  agli  atti  della  pietà,  lo 
efortavano  alla  penitenza, e proccuravanodi  correg- 
gerne li  coftumi;.e  grande  era  la  frequenza  degli 
Uditori,  che  concorrevano  da  ogni  lato  ad  udirli. 
Di  tali  novità  eflèndo  informato  il  Patriarca  , de- 
pofe  Logino,  che  n’era  fiato  l’Autore,  con  tutti  gli 
altri,  che  avevano  voluto  imitarlo  ; nè  contento 
di  ciò  gli  fcomunicò  tutti  , e li  relegò  nella  Si » 
berta. 

E" 
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Ev  comune  tra’ Mofcoviti  un  Libro,  o per  lo 
meno  fu  in  altri  tempi , nel  quale  fono  riferite  le 
Storie  de’  Santi  Evangel)  d’una  maniera  così  ftrava- 
gante,  ed  accompagnate  da  circoftanze  così  favolo- 
se, ed  empie  , che  non  è maraviglia  fe  il  vizio, 
e la  licenza  più  fcandalofa  regua  in  moltiffimi , ed 
in  quelli  particolarmente,  che,  con  fommo  ingan- 
no, credono  di  trovarne  gli  efempj.  ne’ loro  libri  di 
divozione.  Non  giudichiamo  a propofito  di  ricopiar- 
li dagli  Autori  , che  ce  li  riferifcono  , per  non 
offendere  le  orecchie  de’  Lettori  , e perchè  forfè 
non  meritano  , che  loro  fi  prefti  veruna  fede. 

Nelle  Chiefe  per  altro  li  Mofcoviti  tengono  fem- 
pre  fcoperto  il  capo , e lo  Imperadore  medefimo  fi 
aftiene  dal  ricoprirtelo:  li  foli  Sacerdoti  ufano  la 
berretta,  che  loro  fu  polla  nell’atto  della  confacra- 
zione.  Inchinandoli  avanti  le  Sacre  Immagini  fanno 
fpelìò  il  fegno  della  Croce  con  tre  foli  ditti  della 
mano  diritta  , li  quali  innalzano  prima  alla  fronte, 
poi  gli  abballano  al  petto,  e finalmente  li  portano 
dalla  fpalla  diritta  alla  finilìra.  Ed  acciò  non  fia 
chi  penfi,  che  ciò  facciano  fenza  mifterio, dicono  , 
che  li  tre  ditti  lignificano  la  Santiflima  Trinità  ; 
che  , mettendo  la  mano  diritta  alla  fronte  , inten- 
dono di  notare  , che  il  Nollro  Signore  èafcefo  al 
Cielo;  che  toccando  il  petto,  pretendono  di  figni- 
ficare , che  Dio  debbe  amarfi  con  tutto  il  cuore  ; 
e che , facendoli  palfare  dalla  diritta  alla  fpalla  fi- 
niftra , fi  rimettono  alla  memoria  il  giorno  del  fi- 
nale giudizio,  in  cui  Dio  porrà  gli  Eletti  al  lato 
fuo  diritto,  e gli  Empj  al  mancino;  li  primi  pér 
efiere  chiamati  a pofledere  per  fempre  la  gloria 
Tomo  Vili . D d del 
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del  Paradifo,e  gli  altri  per  elfere  condannati  etef^ 
fiatìlente  allo  Inferno.  E'  poi  verifluno,  che  han- 
no in  tanta  venerazione  quel  Santo  Segno  di  Cro- 
ce, che  lo  adoperano  nel  principio  di  tutte  le  loro 
azioni  tanto  naturali*  che  religiofe. 

Per  quello  fpetta  alle  ImmaginiJ,  afTerifcono,che 
nel  corfó  de’  tre  primi  Secoli  della  Chiefa,  e fino 
a’ tempi  del  Gran  Coflantiho , mai  non  fe  n’erano  ve- 
dute nelle  Chielè  della  Mofctìvia;  overo,  quand’ 
anche  fe  ne  fodero  forfè  vedute  , non  erano  date 
riguardate1  con  verun  culto  religiolo,  nè  ad  altro 
avevano  fervito,  che  a rapprefentare  agli  occhi  le 
Storie  della  Sacra  Scrittura.  Dicono  di  feguire  in. 
tomo  a ciò  l’opinione  di  San  Gio:  Damafceno  ; ma 
può  ad  ogni  modo  crederli , che  le  abbiano  prefe 
dalla  Chiefa  Greca,  con  la  quale  li  accordano  a 
non  volere  neffuna  forta  di  figura , o d’ immagine 
di  rilievo,  perchè  le  penfanò  proibite  dal  Decalo- 
go . In  cambio  di  quelle  le  hanno  dipinte  a olio 
fopra  le  tavole,  di  colorito  fpiacente  * fénza  pro- 
porzione veruna  * deU’àltezfca  di  un  piede  * ed  un 
poco  più  lunghe  che  larghe.  Non  le  amano, e non 
le  acquattano  fe  non  fono  fatte  dalla  mano  diqual- 
chéduno  della  loro  Religione,  quand’  anche  ufcif 
fero  da  quella  del  più  eccellente  Pittore  d’  Eu- 
ropa . 

Nella  Città  di  ìiofca  foìeva  tenerli  uii  mercato 
particolare  di  tali  Immagini,  ove  non  era  permei- 
lo di  vendere  neflun’altra  cofa.  Li  Mofcoviù  però 
non  danno  a quello  il  nome  di  traffico , ma  di 
cambio  di  danaro  in  Immagini  ; perfuafi , che  li 
nomi  di  compreda,  e vendita  non  fieno  ri/pettcfi 

ba- 
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bàftantemente , è conveniente  per  eflère  impiegati 
in  materia  facra  j 

Ne’  tempi  addietro  fi  obbligavano  li  Foreftierì 
àd  avere  delle  Immagini  nelle  loro  Cafe*  acciò  li 
Servi  Mofcoviti  àveffero  per  tal  via  il  modo  di 
poter  recitare  innanzi  ad  èffe  le  loro  Orazioni  ; ma 
li  Patriarchi  fuccedùtì  à que’  primi  non  vogliono 
più  permettere , che  fieno  * com’eglinó  dicono , pro- 
fanate dagli  Efteri  * A quello  propofitó  fi  racconta, 

Che  Un  Merdatahté  Olandefe  * avendo  comperata 
Una  Cafa  dì  pietra  * fi  contentò  * che  colui , che 
gliel’aveva  Venduta,  rafchiaflè  la  muraglia  in  quel 
fito,  fu  Cui  era  dipinta  una  Immagine,  e feco  por- 
taffe  le  tafchiaturéj 

Le  muraglie  delle  loro  £hiefe  fono  tutte  coper- 
te d’Iramagiftì,  che  per  lo  più  rapprefentano  Gesù 
Crifto*  la  Beatilfima  Vérgine  * San  Niccolò  Pro- 
tettore della  Mofcovia  * o altri  Santi  particolari  * 
che  ciàfcheduno  fceglie  per  lo  fcopo  principale  del- 
la fua  divozione . Quelli  * che  commettono  di  que’ 
peccati,  che  meritano  la  fcomunica,  Ibno  coftretti 
a togliere  ri  loro  Santo  Protettore  dà  quella  Chie- 
fa  j che  ricufa  di  ricevere  le  loro  Perfodfc.  Li 
grandi  Signori,  é li  ricchi  Mercatanti  adornano  le  ' 

loro  Immagini  di  Perle,  é di  pietre  preziofe  j e tut- 
ti generalmente  K Mofcoviti  le  confideranó  come 
Una  cola  tanto  neceflaria  * che , fenza  delle  Immagi- 
ni, non  faprebbónd  fare  le  loto  preghiere; anzi  noti 
le  fanno  mar*  fenz’attaccare  decerci  al  loro  San- 
to* che  pregano*  e fenza  dettare  dal  riguardarlo 
attentiflìmamente  finattantocchè  dura  quella  Ora- 
zione < 

Oda  Quali- 
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Quando  un  Mofcovita  entra  in  una  Cafa , o in 
una  Camera  ,ofTerva  un  rigorofo  filenzio  finattantoc- 
chè  non  gii  fia  riufcito  di  vedere  il  Santo , che  va 
cercando,  e che  per  lo  più  è attacato  -in  un’  an- 
golo dietro  la  tavola  ; che  fe  non  lo  truova  do- 
manda, Jeft  le  Boch , cioè,  dov'  è il  Dio  ? Subito 
che  lo  ha  veduto,  gli  fa  una  profondillima  rive- 
renza, e proferifee  ogni  volta  il  folito  fuo  Gofpodi 
Tomilui.  Fatto  ciò  fi  volge  alla  Compagnia , e con 
gii  Amici  converfa . 

Irinumerabile  , per  dire  così,  è il  numero  delle 
Chiefe,  delle  Cappelle  , e degli  Oratorj  di  tutta 
la  Mofcovia,  e balli  il  dire,  che  nella  fola  Città 
di  Mofca  , e Tuoi  Borghi , ne’  tempi , che  faceva  1’ 
antica  fua  buona  figura  , fe  ne  annoveravano  più 
di  due  mila , e che  quali  ogni  gran  Signore  ave- 
va la  fua . Quelle , che  fono  fatte  di  pietra  hanno 
per  lo  più  la  figura  ritonda  , e fatta  a volta , per- 
chè, dicono,  che  le  Cafe,  nelle  quali  Dio  fi  degna  di 
abitare,  debbono  in  certo  modo  rapprefentare  il 
Cielo,  cb’è  il  fuo  Trono.  Non  vi  fi  vedono  però 
nè  panche,  nè  fedie,  perchè  tutti  o Hanno  ritti  , 
o genufleiìì,  o proftefia  terra,  mentre  vi  fi  tratten- 
gono per  orare  . Si  narra  che  lo  Imperadore  Mi- 
chele Federovvitz , Principe  molto  pio  , era  folito 
flenderfi  tutto  a terra  quando  faceva  gli  efercizj 
della  fua  devozione. 

Non  tollerano  gli  Organi,  e gli  altri  muficali 
flromenti  , perchè , dicono  in  quello  propofito , che 
le  cofe  innanimate  non  fono  capaci  di  rendere  glo- 
ria a Dio.  Aggiungono,  che,  à dir  vero,  erano 
flati  in  ufo  nel  tempo  dell’Antica  Legge  , ma  che 
• nella 
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nella  Nuova  non  doveva  farfi  maggior  ufo  di  que- 
lli, che  di  tutte  le  altre  cerimonie  Giudaiche . Uno 
de’Patriarchi  dello  fcaduto  fecolo  entrò  ben  più  den- 
tro nella  materia,  e fece  proibire  tutti  gl*  iftromen- 
ti  di  Mufica , de’ quali  avevano  in  ufo  li  Mofcovi- 
ti  di  fervirfi  nelle  loro  convenzioni , e nelle  gior- 
nate allegre , e folenni . Poco  dappoi , per  fai  fi  ub- 
bidire da’  contumaci,  fece  fare  una  diligente  per- 
quifizione  in  tutte  le  Cafe  de’Particolari , dalle  qua- 
li avendone  tratti  tanti , che  badarono  a caricarne 
cinque  Carri  ben  grandi,  li  fece  trafportare  tutti 
oltre  al  Fiume  Mofca  , ove  furono  dati  alle  fiam- 
me. Nulla  però  fi  toccò  a quelli  della  Nazione 
Tedefcha , la  quale  feguitò  a godere  di  tali  flro- 
menti  nelle  fue  Cafe.  Nè  pure  valfe  l'autorità  di 
quel  Patriarca  ad  obbligare  il  Bojaro  Boris  Mìkita 
Jvanovitz  Uomanoti  a privarli  de’  fuoi , ed  a cacciar- 
ne li  Suonatori , e li  Mufici . 

Non  fi  vede  veruna  Chiefa  di  pietra  , la  quale 
non  abbia  nel  mezzo  di  quattro  Torri  piccole  una 
gran  Torre,  la  cui  eftremità  finifca  acuta  con  una 
palla  rotonda  nella  fua  fommità , la  quale  fofiiene 
una  triplice  Croce,  la  quale  pretendono,  che  rap- 
prefenti  Noftro  Signore,  come  Capo  delia  Chiefa  . 
Sieguono  a dire  , che  la  Croce , efiendo  il  contraf- 
fegno  del  Criftianefimo , fa  necefiàriamente  bifogno, 
che  da  ciò  ella  fi  faccia  conofcere;e  che  le  Chie- 
fe,che  non  hanno  quel  fegno  fono  indegne  di  por- 
tare il  nome  di  Chiefe . 

Credono  in  oltre  , che  le  loro  Chiefe  fieno  luo- 
ghi Santi,  ed  in  confeguenza,  che  vengano  profa- 
nati da’Foreftieri , cioè  a dire  da  quelli,  che  non 
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fieguono  la  lor  Religione,  Per  quella  ragione,  té 
vedono  qualche  Straniero,  che  vi  entri  per  inna- 
vertenza,  lo  prendono  per  un  braccio,  e lo  caccia» 
no  fuori,  e tal  volta  fpazzano  il  pavimento,  E fe 
accade,  che  un  Cane,  o qualche  altro  Animale  yi 
lafci  qualche  bruttura , non  fi  contentano  di  lava- 
re, e purificare  il  luogo  fporco  per  opera  dell’  ac- 
qua fola  , ma  vi  adoperano  anche  lo  incenfo,  che 
abbruciano  . Hanno  pure  molta  venerazione  per 
li  Cimiterj  , e fimilrnente  gli  Rimano  luoghi  San-, 
ti  ; quella  è la  ragione  , per  cui  è proibito  a chi 
fi  ila  il  profanarli  con  qualche  immondizia. 

Le  Campane  , come  in  altri  luoghi  , non  fona 
già  nelle  Torri  , o ne’Campanili , ma  collocate  in 
una  certa  macchina  fatta  a ciò  nelle  vicinanze  del- 
le Chiefe , o de’  Cimiterj , e fono  per  lo  più  cosi 
piccole , che  non  arrivano  al  pefo  di  ceocinquanta, 
o dugento  libhre . Si  fuonono  quando  fi  vuoi  dar 
principio  alla  Metta,  ed  alla  elevazione  del  Calice; 
giacché,  il  Pane  ettèndo  mefcolato  con  il  Vino,  ce», 
de  la  necelfità  di  fare  due  elevazioni.  La  corda 
non  è attaccata  alla  Campana  , ma  al  battaglio  , 
coficchè  un’  Uomo  folo  può  fonarne  tre , o quattro 
ad  un  tempo,  facendo  in  quel  cafo  con  que’diver- 
fì  movimenti  un  fuono,  che  non  dilgufta  le  orec- 
chie de’  Mofcoviti . Quello  però  del  numero  infi- 
nito di  Campane  di  tutte  le  Chiefe,  iUquale  fte- 
quentiffimamente  fuole  fentirfi,fàuno  firepito  intol- 
lerabile per  quelli  , che  non  ne  fono  ayvez» 
za  ti . 

Sono  talmente  convinti , che  quel  fonamento  fi* 
accettano  , che  foftengono  , che , fenza  di  quello  , 

tut-» 


Digitized  by  Google 


DELLA  MOSCO  VIA. 

tutte  le  funzioni  , e le  devozioni  farebbono  attòlu-  > 
tamente  imperfette. 

Ogni  Chiefa  ha  qualche  Immagine  fopra  la  Por- 
ta ; fc  ne  vedono  anche  quali  a tutti  li  canti  del- 
le Strade,  ed  a tutte  le  Porte  delle  Città;  ed  ivi 
li  Mofcoviti  fi  fermano  per  efclamare  al  folito 
Gofpodi  Pomi  lui . Indirizzano  pure  la  fletta  breve 
preghiera  jaculatoria  alle  Croci  , che  fono  fopra 
le  Chiefe  , coficchè  non  è Strada  , in  cui  non  fi 
vedano  fermi  per  fare  la  loro  breve  Orazione. 

Il  Governo  Ecclefiaftico , il  Mimfterio  , ed  il 
Confiftorio  de’ Mofcoviti  fono  comporti  d’  un  Pa- 
triarca di  quattro  Metropolitani,  di  fette  Arcive- 
fcovi,  di  un  Vefcovo,  e di  molti  Arcidiàconi , di 
Protopà,  o fieno  Arcipreti,  é di  Papà,  o voglia- 
mo dir  Preti.  Il  Capo  di  quella  Jerarchìa  è il  Pa- 
triarca, il  quale  tra’ Mofcoviti  ha  la  medefima  au- 
torità , che  il  Romano  Sommò  Pontefice  ha  tra’ 
Cattolici.  In  altri  tempi  al  Patriarca  di  Cortanti- 
nopoli  apparteneva  il  diritto  di  nominare,  e di  eleg- 
gere il  Patriarca  della  Mofcovia  ; ma  con  il  patta- 
re del  tempo  rimafe  unicamente  in  portello  di  con- 
fermarlo; e dappoi  venne  a perdere  l’uno  e l’altro 
de’ due  privilegi , Filar  età  Nikitìis  fu  1’  ultimo  de’ 
Patriarchi  Mofcoviti  verfo  l’anno  1636.,  che  alCo- 
ftantinopolitano  chiedeflè  la  folita  confermazione . 
Dopo  la  morte  di  quello  la  elezione  fi  faceva  da- 
gli altri  Sacerdoti  adunati  nella  Chiefa  del  Cartel- 
lo, da’ quali  fi  nominavano  due,  o tre  Prelati  del 
loro  numero  de’ più  ragguardevoli  per  la  nafcita  , 
per  la  virtù,  e per  la  probità  della  vita.  Ciò  fatto 
erano  foliti  di  prefe'ntarli  allo  Imperadore  , che 
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unito  a’  Preti  procedeva  alla  elezione . Che  fe  per 
qualche  accidente  fi  fottèro  incontrate  difficoltà  di  tal 
forta,  che  avellerò  potuto  mettere  in  difputa  la 
elezione,  fi  ricorreva  alla  forte.  In  uno  di  tali  in- 
contri fuccelfe  il  cafo  , che  un  Prelato  del  fecon- 
do ordine,  il  quale  non  era  fe  non  un  femplice 
Abate  d’un  Monifterio,  fu  nominato  in  concorren- 
za di  due  Metropolitani , a cagione  della  fama  di 
Santa  Vita,  che  fi  era  acquiftata  fra’ fuoi.  Tocca- 
ta pertanto  la  forte  a lui , tutti  li  Prelati  del  pri- 
mo ordine,  e particolarmente  li  due  Metropolitani 
fi  trovarono  difguftati,  ed  offefi . Si  gettarono , per 
contentarli,  anche  la  feconda  volta  le  forti, le  qua- 
li fimilmente  gli  furono  favorevoli.  Ma  l’ambizio- 
ne, e il  difpetto  degli  altri  Candidati  fi  fece  così 
chiaramente  conofcere  ne’ loro  volti,  che  lo  Itnpe- 
radore  volle  permettere  , che  fi  venifife  alla  terza 
efperienza.  Confermò  la  forte  anche  allora  le  due 
precedenti  elezioni  ; onde  parve  che  più  non  fi  do- 
vette difendere  ad  altre  pruove , anche  perchè  il 
Monarca  ditte  : M'accorgo  vijibìltnente  , che  quefla 
Dignità  gli  è conferita  dal  Cielo , e che  Dio  è lo  Elet- 
tore : queflo , e non  altro  farà  il  Patriarca . Dopo  la 
fua  elezione  , il  Patriarca  eletto  riceve  da’  fuoi 
Elettori  alcuni  certificati  in  forma  di  lettere  fcrit- 
te,  e fottofcritte  di  loro  pugno, ed  autenticate  co’ 
loro  figlili  , e con  il  mezzo  di  ette  lo  riconofcono 
legittimamente  eletto  , e meritevole  di  tale  digni- 
tà. Segue  poi  la  confermazione  totale  quando  il 
Sovrano  gli  pone  tra  le  mani  il  Paftorale  Ba- 
ffone. 

L’autorità  de’ Patriarchi  della  Mofcovia  fu  così 
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vada  ed  inimitata  fino  a’ tempi  dell’ultimo  Czar 
Pietro  di  glonofa  memoria,  che  con  ragione  può 
dirli,  che  lo  Imperio  folle  tra  loro  in  certa  ma- 
niera divil'o.  Erano  eglino  li  Giudici  Supremi  di 
tutte  le  Caufe  Ecclefiaftiche  e decidevano  cosi  a C* 
folutamente  degli  affari  della  Religione,  e con  tan- 
ta libertà , che  anche  nel  Governo  Civile  riforma- 
vano, e toglievano  tutto  ciò,  che  loro  pareva  ef- 
fere  contrario  a’buoni  coftumi,  ed  alla  moderazio- 
ne Crifiiana.  In  ciò  non  aveva  altra  ingerenza  il. 
Sovrano  oltre  quella  di  volere,  che  ciecamente  fof- 
fero  ubbidite  le  ordinazioni  tutte,  che  avevano  fat- 
te. Il  mentovato  Pietro  I«  però  fece  tali  regolazio- 
ni , che  di  quella  gran  Dignità  appena  fi  ricono- 
fcono  più  le  veftigia. 

Le  altre  Dignità  della  Jerarchia  Ecclefiafiica 
Ruffiana  fi  riftringono  in  quattro  Metropolitani , 
fette  Arcivefcovi,  e un  Vefcovo. 

Li  quattro  Metropolitani  fono:  r.  Quello  di  No - 
vogorodskoì , e W elikolukskoi , che  fa  la  fua  refi- 
denza  in  Novogorod.  z.  Di  Roflofskoì , ejerojlauskoi , 
che  ha  lafuain  Roftof . 3.  Di  Cafanskoi , e Svviats- 
foi,  che  foggiornain  Cafan.  4. Di  Sarskoi , tPodon - 
skoi , che  abita  nel  Cartello  di  Mofca. 

Li  fette  Arcivefcovi  fono  quelli,  che  feguono.* 
1.  Quello  di  W ologdskoi  > e W eliko  Premskoi , in 
W ologda . z.  Di  Refartskoi  , e Muromskoi  in  Refan • 
3.  Di  Sufdalskpi , e Torrufkoi , in  Sufdal.  4.  Di 
Tvverskot , e Cajfiiukoi , in  Tvverra . j.  Di  Sibirf- 
koi , e Tobolskoiy  in  T obolef^a . 6.  Di  Aftracanskpi , e 
Terskoi , in  Aflracan  . 7.  Di  Plcfcouskji , e Sbordi, 
in  Plefcou . 
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Uno  folo  in  tutta  la  Ruflìa  porta  il  nome  di 
Vefcovo,  ed  è quello  di  Colmenskoì , e Cajfiefkoi , 
ilquale  rifiede  in  Colonna. 

Il  Patriarca  era  folito  avere  un  Sacerdote,  con 
il  titolo  di  Arcidiacono , che  gli  ferviva  quali  di 
Vicario,  e di  Segretario,  e nel  Cartello  di  Sabor 
nella  Città  di  Mofca  un  primo  Diacono,  che  fa- 
ceva le  veci  fue.  Gli  altri  Ecclefiaftici,  che  fono 
fparft  nelle  Chiefe  della  Città  rt  diftinguono  con  li 
nomi  di  Protopapà , ovvero  Arcipreti , e di  Papà , 
o vogliamo  dir  Preti;  altri  poi  fono  Diaconi.  A 
quello,  che  ha  in  curtodia  la  Chiefa,  che  la  fpaz- 
za,  che  ne  chiude  le  Porte,  e fuona  le  Campane 
danno  il  nomme  di  Pannamari . Gli  Abati  de’Mo- 
nifterj  fono  detti  Arcb\mandriti\  li  Priori  Kilari  t e 
li  Guardiani  lgumenì, 

A’Patriarchi , a’Metropolitani , agli  Arcivefcovi , 
C al  Vefcovo  è proibito  lo  aver  Moglie,  anzi  fan- 
no voto  di  caftità  per  quel  tempo,  in  cui  godono 
le  Dignità;  dalle  quali  non  ricevono  il  carattere 
indelebile,  come  rt  pratica  in  altri  luoghi, 

E’ proibito  a qual  fi  fia  Ecclefiaftico , eccettua- 
tine gli  Arcipreti , e a’Diaconi  il  portare  anello  in 
dito,  di  fervidi  di  calzoni,  e di  camicie  di  tela  , 
rta  fidamente  di  lana;  e di  dormire  fopra  de’mat- 
terallu  II  Patriarca  medelimo  non  può  portare  ca- 
micia di  tela;  ma  in  ifcambio  può  adoperarne  di 
una  certa  forta  di  Stofa  di  feta  di  color  bruno . 

Li  Religiofi  Clauftrali  non  mangiano  mai  carni, 
hè  fi  cibano  mai  di  pefce  frefco;  ma  fi  nudrifcono 
d’erbaggi,  di  legumi  accomodati  in  differenti  ma- 
niere, di  pefce  inaridito  o falato,  di  latte,  di  lòr- 
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«aggio,  e di  mele.  Ne’Monifterj  non  beono  mai 
vino,  o acquavita,  idromele»  o birra  gencrofa \ 
ma  debbono  contentarli  della  piccola  birra , cui  da. 
no  il  nome  di  qms  . Ufcendo  però  del  Chioftrofi 
difpenfano  talmente  dalla  fevericà  di  tal  Legge , che 
mangiano , e beonó  tutte  le  cofe , che  loro  fi  pre* 
Tentano , e,  profittando  fpeflè  volte  della  occafione , 
danno  in  eccelli, 

Immenfo  è il  numero  de’Preti,  perchè,  oltre  le 
moltirtìme  Ghiefe , anche  li  Signori , Te  Tono  di 
qualche  condizione,  vogliono  averne  Tei,  otto,  o 
dieci  per  ciafcheduno.  Quelli  » che  vogliono  ab- 
bracciare una  tal  Torta  di  vita,  fi  addrizzano al  Pa- 
triarca , o,  al  primo  de’Metropolitani , o degli  Ar- 
civefcovi,  che  incontrano  per  farli  eTaminare.  Se 
Tanno  ben  leggere,  Tcrivere,  e cantare,  il  Prelato 
non  ha  Scrupolo  di  ordinarli,  dando  loro  un’atte. 
fiato  di  proprio  pugno. 

Li  Protopapà,  e li  Papà  Tono  tenuti  a prendere 
Moglie;  ma,  Te  rimangono  Vedovi,  non  portòno 
partire  alle  feconde  Nozze , Te  prima  non  rinunziano 
al  Sacerdozio  ; e per  autorizzare  quel  loro  cofiume , 
producono  in  mezzo  quelle  parole  della  Epiftola 
prima  di  San  Vaolo  a Timoteo,  ove  dice,  che  il 
Vefcovo  debba  avere  una  fola  Moglie,  Hanno  an- 
che l’obbligo  di  ammogliarli  prima  di  ricevere  gli 
Ordini  Sacri,  e di  SpoTarc  una  Vergine,  e non  già 
una  Vedova,  o una  Donna  di  mala  vita,  o che 
abbia  de’Congiunti  canofciuti  pubblicamente  infami. 
Quelli  però , che  fi  fiancano  di  vivere  nel  Celiba- 
to, depongpao  l’Abito  Sacerdotale,  fi  applicano  a 
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qualche  altra  profeflìone , diventano  Mercatanti,  o 
Artigiani  , e fi  rimaritano. 

Grandittìmo  è il  numero  de’Monifterj  di  Uomi- 
ni , e di  Donne , tanto  nelle  Città  , che  ne’Villag- 
gi , e quali  in  ognuno  fi  fegue  la  Regola  di  San 
Bafilio  . Hanno  le  ore  desinate  alle  loro  funzioni  , 
e la  vita  che  menano  è così  auftera , che , come 
fi  è detto,  non  fi  cibano  mai  di  Carni,  odi  Pefce 
frefco . In  gran  numero  fono  anche  gli  Eremiti , 
e gli  Anacoretti , li  quali  fi  fabbricano  delle  Cap- 
pelle nelle  Strade  più,  frequentate,  e vivono  con 
le  Elemofine  de’Paffeggieri  : altri  poi  vivono  fepa- 
rati  da  ogni  umano  conforzio  ne’bofchi , e fi  au- 
drifcono  fimilmente  di  Elemofine,  che  loro  fono 
recate  dalle  buone  Perfone. 

Li  Mofcoviti  generalmente  digiunano  il  Merco- 
ledì , ed  il  Venerdì,  e talmente  fi  aftengono  da 
ogni  forta  di  carne,  ad  anche  da  uova,  e latte, 
che  molti  fi  fanno  fcrupolo  di  porre  ne’loro  cibi  il 
Zucchero,  perchè  fanno  che  per  purificarlo,  e ren- 
derlo bello,  e bianco  fi  è dovuto  adoperare  il  bian- 
co deH’vovo  . A dir  vero , chi  ben  confiderà  ed 
unifee  quelli  due  giorni  d’ogni  fettimana , tutte  le 
vigilie  delle  più  folenni  giornate,  e le  tante  Qua- 
refime,  che  fono  fparfe  nei  loro  anno,  troverà  fa- 
cilmente, che  la  maggior  parte  fi  paflà  in  rigoro- 
fa  attinenza  . Ottèrvanza  poi  affatto  ridicola  è quel- 
la , che  praticano  ne’giorni  di  Sabbato,  e di  Do- 
menica , poiché , fe  in  tali  giorni  uno  de’loro  Pre- 
ti fi  ribatte  di  pefce,  farebbe  fubito  degradato,  e 
fe  un  tale  mancamento  fotte  commetto  da  un  Se - 
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co'are,  s'intenderebbe  fcommunicato.  Paleremo  fot- 
to  filenzio  varj  punti  ne’quali  il  Rito  de’Mofcovi- 
ti  differifce  da  quello  de’Latini , e pafTeremo  ad 
efporre  con  maggiore  chiarezza  alcune  altre  delle 
molte  loro  cerimonie  Ecclefiaftiche . 

CAPITOLO  III. 

Battefuno , Matrimoni , e Funerali  de' Mofcovitl , 

TEngono  li  Mofcoviti  in  tanta,  e così  giuda 
venerazione  il  Sacramento  del  Battefimo,  che 
credono  fermamente  , e con  tutta  ragione , che 
quello  Ha  la  fola  Porta  per  cui  fi  entra  nella  Ghie- 
fa  di  Dio,  e per  la  quale  fi  entra  nella  Gloria 
Celefte  ad  abitare  eternamente  con  Dio.  Confef- 
fano  d’edere  concetti,  e nati  nel  peccato,  e che 
Dio  ha  indituito  il  Battefimo  per  rigenerarli  alla 
Grazia  , e per  purificarli  da  ogni  lordura  originale  ; 
ed  è per  queda  cagione,  che  fanno  battezzare  i 
Fanciulli  fubito  nati . Se  il  Bambino , che  nafce , 
dà  fegni  d’edere  mal  fano,  e in  pericolo  della  vi- 
ta , fi  battezza  fubito  in  Cafa , ma  non  però  nella 
Camera  della  Madre,  che  lo  ha  dato  alla  luce; 
ma  fe  gode  buona  falute  è portato  alla  Chiefa  da 
due  Padrini  dell’uno,  e dell’altro  Sedo . Il  Pretelo 
riceve  alla  Porta  della  Chiefa,  gli  fe  il  fegno del- 
la Croce  fopra  il  fronte,  e lo  benedice  pronunzian- 
do quede  parole:  Il  Signore  abbia  in  cuftodia  il  tu 0 
ingreffo , elaufcita.  Allora  li  due  Padrini  confegna- 
no  nove  candele  di  cera  al  Sacerdote,  che  le  ac- 
cende, per  attaccarle  in  forma  di  Croce  alla  ti- 

nel- 
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Della  in  cui  debbe  farfi  il  Battefimo,  la  quale  è 
collocata  nel  mezzo  della  Chiefa*  II  Prete  profu* 
ina  d’incenfó  li  Padrini  * e cori  molte  cerirrionie  fa 
la  confacrazione  dell’Acqua  » Dopo  di  ciò  la  li 
proceilione  accompagnato  dalli  Padrini  * che  ten* 
gono  le  candele  tra  le  mani , è gitano  per  tre  voi* 
te  allo  intorno  della  duella,  preceduti  da  un  Che* 
fico*  dal  quale  è portata  la  immagine  di  SnnGìdm- 
batìfta , mentre  intanto  il  Prete  non  cella  di  leg- 
gere le  Orazioni  regiftràte  in  un  Libro*  Finiti 
que’giri  » il  Prete  chiede  a’Padrini  il  nome  * che 
debbe  porli  al  Figliuolo  * ed  eglino  lo  danno  in 
ifcritto . Mette  quella  piccola  Scrittura , fopra  una 
Immagine,  che  Ila  fopra  il  petto  del  Bambina* 
e dopo  d’aver  recitate  parecchie  divoté  preci  * in- 
terroga li  .Padrini  fe  quel  Fanciullo  crede  nel* 
la  Santidima  Trinità»  Padre»  Figliuolo*  e Spirito 
Santo.  Fatto  ciò  volgono  le  fpalle  alla  tinella * pet 
far  vedere*  che  odiano*  ed  hanno  in  orrore  ìé  tre 
interrogazioni  * che  il  Sacerdote  vuol  fare  ; cioè  # 
fe  il  Bambino  rinunzia  al  Mondo»  al  Demonio , ed 
alle  Opere  fue.  Li  Padrini  rifpondono  affermativa- 
mente  ad  ognuna»  t fputano  eiafchedilna  volta  irt 
terra.  Si  rivòlgono  poi  di  nuovo  alla  tinella*  ed 
allora  il  Prete,  dòpo  d’avei*  domandato  loro*  fe 
promettono  di  allevare  il  Bambino  fecondo  il  Ri- 
to deila  Religione  de’Greci * eforciza  il  Demonio* 
ponendo  le  mani  fopra  il  Fanciullo*  è dicendo.* 
Efri  da  qucfio  Fanciullo , Spiritò  imputò,  * cedi  il  luò- 
go allò  Spirito  Santo  ‘ e per  tré  volte  foffia  con  la 
bocca  in  forma  di  Croce  fopra  la  faccia  dei-  Barn* 
lineilo  per  cacciarne  il-  Nimico  Infernale.  Dopo  41 
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Ciò  il  Sacerdore  taglia  alcuni  pochi  capelli  al  Fari' 
ciullo,  e li  mette  in  un  Libro,  ed  avendo  chi©» 
fio  a’Padrini,  fe  veramente  gli  prefenteno  quel 
Bambino  per  effere  battezzatoi  lo  prende  nudo  nu- 
do tra  le  manij  e lo  immerge  tre  volte  nell’Ac- 
qua , proferendo  le  folite  parole  di  quel  Sacramen- 
to: Io  ti  battezzo  iti  nome  del  Padre,  del  Figliuolo,  t 
dello  Spirito  Santo*  Dappoi  gli  mette  un  poco  di  Sa- 
le nella  bocca , gli  fa  il  legno  della  Crocè  nella  fron- 
te , nelle  mani , nello  ftomaco , è nella  fchiena  , con 
un’olio  coqfecrato  efpreflàmente  a tal  ufo,  e co- 
prendolo d’una  camicia  bianca  gli  dice:  Tu  fei  tan- 
to bianco , e mondato  dal  peccato  originale , quanto  è 
bianca  e monda  quefla  camicia  dà  ogni  bruttura  * 
Quindi  gli  attacca  pendente  dal  collo  ima  piccola 
Croce  d’Oro,  d’Argento,  o di  piombo  j a mifura 
della  condizione,  é ricr  hezza  di  fua  Famiglia  , quali 
limile  a quelle  che  portano  li  Vefcovi,  la  quale 
è indifpenfabil  mento  obbligato  di  portare  per  tutto 
il  tempo  della  iua  vita  al  collo , coficchè,  fe  non 
favelle  nel  cafo  di  morte,  non  potrebbe  feppellir- 
fi  in  luogo  Sacro  il  Alo  Corpo,  ma  doverebbe  lafeiasfi 
a’Corvi . Il  Prete  di  poi  aflegna  un’Immagine  par- 
ticolare di  qualche  Santo  al  Fanciullo,  con  regnan- 
dola a’Padrini,  pregandoli  d’obbligarlo , quando  fia 
arrivato  all’età  di  cognizione,  ad  averlo  p et  fi lo 
Protettore,  e contradègnargli  con  le  opere  la  di- 
siata fua  devozione.  Finalmente  la  abbraccia,  e 
baccia , e Umilmente  i Padrini  * a’quall  raccoman- 
da il  reciproco  amore , ma  Còpra  tutto  ad  attenerli 
dal  fare,  che  tra  loro  l’amore  non  arrivi  ad  e Aere 
Matrimonia. 


Se 
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Se  accade,  che.in  un  tempo  iflellò  molti  deb- 
bano elTere  battezzati  fi  vota  la  tinella  ad  ogni 
Battefimo,  e fi  benedifce  nuovamente  l’acqua  ; per- 
chè credono,  che  la  prima  eflfendo  rimafta  immon- 
da per  le  brutture  del  peccato  originale  del  primo 
battezzato,  non  polla  valere  a nettare  il  fecondo, 
e molto  meno  il  terzo . Si  fanno  fcrupolo  di  ribal- 
dare l’Acqua  Battefimale  al  fuoco;  e però  ne’tem* 
pi  freddi,  la  collocano  in  un  luogo  caldo,  acciò 
per  quel  mezzo  divenga  tepida. 

Le  Perfone  crefciute  negli  anni*  le  quali  voglio- 
no avere  il  Battefimo,  come  farebbe  a dire  IiCsi- 
ftiani  Apoftotati , li  Turchi,  e li  .Tartari  lo  rice- 
vono dentro  a’Torrenti,  o ne’Fiumi,  ne’ quali  s’ 
immergono  a fegno,  che  reftano  coperti  anche  il 
Capo,  per  quanto  rigorofa  fia  laftagione,  anzi  be- 
ne fpeflfo  fuole  romperli  il  ghiaccio  per  farveli  en- 
trare. Ciò  fi  pratica  verfo  quelli  particolarmente, 
li  quali  fono  chiamati  CqUei.  Quelli  fono  una  fpe- 
zie  di  Canaglia,  che  in  «/litri  tempi  otteneva  dal 
Patriarca  la  permilfione  di  mafcherarfi , e di  cor- 
rere per  le  ftrade  dal  giorno  diciottefimo  di  De- 
cembre  fino  a quello  della  Epifanìa , portando  de’ 
fuochi  artifiziati , co’quali  abbruciavano  li  capelli , 
e le  barbe  di  quelli,  che  incontravano.  Perfegui- 
tavano  in  modo  patticolare  li  Contadini,  e le  Gen- 
ti della  Campagna,  e gli  obbligavano  a liberarli 
dalle  loro  indolenze  con  lo  esborfo di  un  Kopeko , o 
fia  un  foldo , che  efigevano  con  tanta  oftilità , che 
talvolta  hanno  pollo  il  fuoco  ad  un  Carro  di  fie- 
no, ed  hanno  abbruciata  la  barba  , ed  il  volto  d’ 
uno,  che  negò  quel  tributo.  Erano  tutti  trasforma- 


Digitized  by  Google 


DELLA  MOSCOVIA.  . 451 

ti,  fi  coprivano  il  capo  con  grandi  cappelli  di  le- 
gno bizzarramente  dipinti,  e fi  ugnevano  la  bar- 
ba confi  mele  per  timore,  che  il  fuoco  fe  le  attac- 
cane , quando  lo  volevano  appiccare  agli  ‘ altri . 
Sono  formati  que’fuochi  della  polvere  d’uqa  certa 
erba,  cui  danno  il  nome  di  plauny  e che  in  altro 
luogo  non  fi  ritrova.  Ella  rende  una  bella  fiam- 
ma, e piacevole,  fpezialmente  in  tempo  di  notte. 
Coltoro  dicevano  di  rapprefentare  quegli  Uomini, 
che  accefero  il  fuoco  della  Fornace,  in  cui,  per 
ordine  del  Re  Nabuccedonoforre , furono  gettati  Si- 
drac , MifaC)  e Abdcrutgo. 

Sono  trattati , e confiderati  come  profani , e po- 
lli nel  novero  de’Pagani , e degrinfedeli , e per 
quella  ragione,  vedendoli  fenza  dubbio  condannati 
atlo  inferno,  la  carità  vifole,  che  fieno  riconcilia- 
li a Dio,  e fatti  entrare  nella  Chiefa  per  lo  mez- 
zo del  Battefimo.  A quello  fine  fi  fceglie  fi  gior. 
no  della  Epifanìa,  come  quello,  in  cui  feguì  in  al- 
tri tempi  la  vocazione  de  Gentili.  Dopo  di  ciò  fi 
fpera,  che  rimangano  purificati  quanto  lo  fono  li 
migliori  tra  li  Criliiani , che  fi  fanno  battezzare  una 
fola  volta . Per  colmo  del  loro  errore  fi  trovano 
di  quelli,  che  fono  fiati  battezzati  dieci,  e dodi- 
ci volte.  Le  infolenze,  e li  danni,  che  commet- 
tevano , furono  poi  la  cagione , che  da’  Patriarchi 
fu  loro  proibito  lo  immaìcherarfi . Tanto  balli  in- 
torno al  Battefimo,  per  trattare  de’Matrimonj . 

Non  è permeilo  in  veruna  maniera  a’Giovanetti 
dell’uno,  e dell’altro  Sellò  di  vederli,  e molto  me- 
no di  parlare  di  Matrimonio,  © di  fartene  qualun- 
que fi  fia  pronsellà  in  voce,  o in  ifericto.  Ma 
Tomo  Pili.  E e f quel- 
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quelli,  che  hanno  de’Figli voli  in  età  nubile  , e par- 
ticolarmente delle  Figliuole,  e credono  di  avere 
trovata  una  buona  occafione  tengono  difcorfo  co* 
Parenti  del  Mafchio,  e loro  fanno  conofcere  il  de- 
siderio, che  hanno  di  unire  le  Famiglie  con  il 
▼incoio  del  Matrimonio . Se  quello  acconfente  alla 
propofizione , e brama  di  vedere  la  Figliuola , que- 
llo è un’articolo,  che  fi  ricufa  . Nulladimeno,  fe 
è bella,  fi  permette,  che  la  Madre,  o qualche  al- 
tra Congiunta  la^tféda  ; e fe  è trovata  fenza  difet- 
ti , cioè  a dire , che  non  fia  cieca , o zoppa  , fi 
viene  a’trattati  di  Matrimonio , e fi  accordano  , fen- 
za che  gli  Spofi  fi  vedano,  poiché  allevano  le  Fi- 
gliuole ritirate  nelle  loro  ftanze,  particolarmente 
fe  fono  perfone  di  condizione,  dalle  quali  fi  ten- 
gono chiufe.  Da  ciò  fuccede,  che  taluno  fi  cre- 
de d’avere  a fpofare  una  bella  Moglie , che  in  ve- 
derla, fidamente  nell ’eflèrgli  condotta  nella  fua  Ca- 
blerà, la  trova  avere  una  brutta  figura;  ovvero, 
in  vece  della  prometta , è cambiata  in  qualche  fua 
Congiunta , e talora  in  una,  ch’è  Serva . Molti , e 
frequenti  fono  gli  efempj;  nè  è da  farfi  maraviglia , 
fe  poi  fi  vedono  li  difpareri , e li  difgufti , che  paf- 
fano  tra  le  Famiglie,  e la  poca  o nettuna  buona 
armonìa  tra  li  Maritati , 

Quando  li  Grandi  Signori,  li  chiamati  Kwez, 
e li  Bojari , maritano  li  loro  Figliuoli , fceglie  dal 
lato  della  Spofa  una  Donna,  cui  danno  il  nome 
di  Smacba , ed  un’altra  da  quello  dello  Spofo , /« 
quali  unitamente  provvedono  alle  cofe  necefiTane 
per  le  Nozze  future.  Nel  giorno  delle  Nozze  quel- 
la della  Spofa  va  alla  Cafa  dello  Spofo,  e vi  pre- 
para 
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para  U Letto  nuziale , facendoli  accompagnare  di 
i^n  numero  di  ben  cento  Servi , tutti  vediti  d’un* 
abito  uniforme,  fi  quali  portano  fopra  il  capo  tut- 
to ciò,  che  fpetta  al  Letto,  ed  alla  Camera  degli 
Spofi . Il  Letto  fi  forma  fopra  quaranta  manipoli 
di  legalla  bene  difpofti  dallo  Spofo,  che  li  fa  cir- 
condare da  molte  botti  piene  diFormentoj  di  Or- 
zo , e di  Avena . • > - . 

Polle  tutte  le  cofe  in  affetto , lo  Spofo  parte  di 
Cafa  verfo  il  tardi,  accompagnato  da  tutti  li  Tuoi 
Congiunti , e dal  Prete , che  debbe  fare  la  fun- 
zione dello  Spofalizio , dal  quale,  cal vacando,  fo 
no  preceduti.  AU’ingrefTo  della  Cafa  della  Spofa 
truova  tutti  11  di  lei  Parenti,  che  lo  ricevono  con 
tutti  li  fuoi,  li  quali  fono  fubito  invitati  a feder- 
ai a menfa.  Vi  fi  fervono  tre  foli  piatti,  de’quali 
però  nefluno  mangia  . Net  luogo  più  onorato  del- 
la Tavola  rimane  una  fedia  vota  per  lo  Spofo,  la 
quale , fìnattantocchè  ufa  gli  atti  del  fuo  rifpetlo 
verfo  li  nuovi  Congiunti,  è occupata  da  un  Gio' 
vancello , che  non  la  abbandona  fe  non  eflendo  co- 
lletto a partirfi  a forza  di  regali.  Dopo  che  lo 
Spofo  è affifo,  è condotta  la  Spofa  fuperbamente 
veflita , e con  il  volto  coperto  da  un  velo  . Siede 
apprefTo  lo  Spofo;  ma  acciò  non  pofTano  vederfi  1’ 
un  l’altro,  fono  fepatati  da  una  fpetie  dì  zendado 
cremesì  foftenuto  da  due  Garzoncelli  per  tutto  il 
tempo  in  cui  Hanno  fedendo» 

Doppo  di  ciò  la  Suacha  dèlia  Spofa  fe  le  avvi- 
cina , la  imbelletta , le  aggruppa  i capelli  in  due 
nodi,  le  accomoda  la  Corona  fopra  il  capo,  e fi* 
nifce  di  veftiria  da  Spofa.  La  Corona  è/fororau 
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ffì  foglie  d’Oro,  o d’Afgento  dorato , battuto  molto 
lottile,  foderata  di  una  Stoffa  di  Seta,  ed  ha  ne* 
lati,  ove  fono  le  orecchie,  cinque,  o fei  fili  di  grof- 
fc  Perle,  che  difcen^ono  Copra  il  petto.  La  Sopra- 
verte,  che  è fatta  con  le  maniche  larghe  un  brac- 
cio e mezzo,  è ricamata  d’Oro,  c di  Perle  nelle 
lue  eftremità,  e Copra  tutto  allo  intorno  del  colla- 
rino , ch’è  della  larghezza  di  tre  ditta , e talmente 
ingrortàta  di  ricami,  che  raflomiglia,  anzi  ad  un 
colare  di  cane,  che  ad  ogni  altra  cqfaj  coftando 
la  detta  verte  più  di  mille  Scudi . Le  fcarpe  Cotto 
alle  calcagna,  tanto  delle  Spofe,  quanto  della  mag- 
gior parte  delle  Donne,  e delle  Zittelle,  Coso  del» 
l'altezza  d’tjn  mezzo  piede.,  coficchè  appena  poflb- 
no  appoggiarli  Copra  la  punta  de’piedi. 

Intanto  l’altra  Su*cba  adorna  lo  Spofo»  «in quel 
mentre  le  Donne  afeendono  Copra  le  panche,  e can- 
tano mille  buffonerìe.  Entrano  dappoi  due  Giova- 
notti riccamente  veftiti,  e portano  un  pezzo  gran- 
, dinima  di  formaggio  , ed  alcuni  pani  Copra  una 
civèa,  dalla  quale  pendono  molte  pelli  di  Marto- 
ri. De’due  Giovancelli  Cuna  viene  a nome  dello 
Spofo,  e l’altro  della  Spofa,  ed  il  Sacerdote  dopo 
d’aver  benedetta  ogni  colà,  manda  tutto  allaChie- 
fa.  Finalmente  fi  pone  Copra  la  tavola  ujf  gran 
bacile  pieno  di  piccoli  pezzi  di  rafo,  e di  zenda- 
do, della  grandezza  bìfognevole  per  fare  delle  bor- 
fe;  de’piccoli  pezzi  quadrati  d’Argento,  de’Lupini, 
dell’Orzo,  e dell’Avena,  ogni  cofa confufa infieme . 
La  Suacba , dopo  d’avere  di  nuovo  coperto  il  vol- 
to della  Spofa , ne  prende  alquante  manate , e 1 le 
getta  Copra  gfi  Alianti,  che  frattanto  cantano  una 
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canzone,  e raccolgono  ciò  , che  trovano  in  ter» 
ra . 

Finito  anche  ciò,  li  Padri  degli  Spofi  fi  alzano, 
e cambiano  tra  loro  le  anella;  e dopo  tutte  que- 
lle cerimonie  la  Suacha  guida  in  una  Slitta  la  Spo- 
fa  alla  Chiefa , accompagnata  da’Congiunti , dagli 
Amici,  e da’fuoi  Schiavi,  li  quali  nel  viaggio  com- 
mettono mille  infolenze.  Lo  Spofo  la  fegue  m com- 
pagnia del  Sacerdote,  che  per  lo  più  ha  profittato 
così  bene  della  fua  porzione  del  Vino  delie  Noz- 
ze, che  fa  meftieri  tenerlo  da’due  lati,  non  fola- 
mente  a Cavallo,  ma  anche  in  Chiefa,  mentre 
compifce  le  cerimonie  del  Matrimonio, 

Nella  Chiefa , in  cui  la  benedizione  debbe  darfi 
agli  Spofi,  è folico  coprirli  una  gran  parte  del  pa- 
vimento di  Zendado  cfémesì , e fopra  a quello  un 
altro  pezzo  della  medefima  Stoffa,  fopra  il  quale 
fìanno  gli  Spofi  diritti . Prima  però  che  fegua  lo 
Spofalizio,  il  Prete  li  chiama  a fare  la  offerta,  la 
quale  confitte  in  pefci , fritture,  e paftiglie.  Dap- 
poi dà  loro  la  Benedizione , tenendo  loro  fopra  il 
capo  alcune  Immagini , e prendendo  la  mano  di- 
ritta dello  Spofo,  e la  finiftra  della  Spofa  tra  le 
fue  mani,  gl’intèrroga  per  tre  volte,  fe  aceonfen» 
tono  nel  far  fegùire  per  parte  loro  quel  Matrimo- 
nio, e fe,  feguitoche  fia,  fi  ameranno  fcambievol* 
mente,  come  vuole  ragione.  Rifpofto  che  hanno  del 
sì,  tutti  quelli,  che  fono  prefenti , fi  prendono  per 
la  mano , ed  il  Sacerdote  canta  il  Salmo  : Beati 
pmnes  qui  timenet  Domìnum , ec.  Gli  altri  rifpondo- 
no  con  verfetti , Tempre  ad  ogni  modo  facendo  la 
danza.  Terminato  il  Salmo,  il  Prete  circonda  loro 

E e j il 


l 


i 


Digitized  by  Google 


43*  GIUNTA  ALLO  STATO 

il  capo  fon  una  corona  di  foglie  di  ruta,  ovvero 
la  fpalja , fe  li  Maritati  fono  vedovi,  e dice:  Cre- 
dete , e moltiplicate  ; e pronunziando  quelle  altre 
parole , s’intendje  polla  a fine  la  cerimonia  nuzzia- 
le  : Ciò  , che  Dio  ha  unito , l'Uomo  non  cerchi  di  {epara- 
re. Mentre  il  Sacerdote  le  proferifee,  quelli,  che 
fono  invitati  alle  Nozze  accendono  delie  piccole 
candele,  ed  uno  di  quelli  prefenta  al  Prete  una 
tazza  di  legno,  ovvero  di  vetro  piena  di  Vino, 
che  non  ricufa  di  bere;  e dopo  che  gli  Spofi  han- 
no corrifpofto  a quel  brindili  per  tre  volte , loSpo- 
fo  getta  la  tazza  a terra , ed  egli , e la  Spofa  la 
ealpeftano  con  li  piedi , e la  fanno  in  briccioli  di- 
cendo intanto  : Vogano  in  quefta  maniera  medcfima , 
cadere  a' no [ì ri  piedi , ed  ejfere  fatti  in  pezzi  coloro  , 
C he  tenteranno  di  fe minare  tra  Noi  dìfeordìe , divifioni , 
ed  inimicizie.  Allora  le  Donne  gettano  fopra  gli 
Spofi  dei  feme  di  lino,  e di  canape,  e loro  augu- 
rano tutte  le  profpericà  immaginabili . Quindi  pren- 
dono per  la  velie  la  Spofa , come  fc  pretendelTero 
di  fiaccarla  dal  caro  Spofo;  ma  ella  lo  tiene  sì 
forte,  che  tutti  gli  sforzi  loro  fi  rendono  inuti- 
li. - . . 

Terminate  finalmente  in  quefta  maniera  tutte 
le  cerimonie,  la  Spofa  entra  di  nuovo  nella  fua 
Slita  attorniata  da  fei  torcie , e lo  Spofo  morta  a 
cavallo,  e ritornano  a Cafa , ove  debbono  farfi  le 
Nozze . 

Subito  che  fono  giunti , il  Marito  eo’fuoi  Con- 
giunti, ed  Amici  fi  mettono  alla  tavola;  ma  le 
Femmine  conducono  la  Spofa  nella  fua  Camera , 
ove  la  fpogliano,  e la  mettono  a Letto.  Lo  Spofo 

Z.YI- 


Digitized  by  Google 


DELLA  MOSCOVIA  *-  43* 

avifato  > che  quella  funzione  è fatta , fi  toglie  dalla 
tavola,  e accompagnato  da  fei , o otto  Giovani, 
ciafcheduno  de’quali  porta  una  torcia,  entra  nella 
Camera . Que’Giovanetti  appena  entrati  piantano  le 
loro  torcie  nelle  botti , che  abbiamo  dette  ripiene 
di  grano,  ed  efcono.  A quelli  fi  donano  per  l’or- 
dinario due  pelli  di  Martori  per  ciafcheduno . La 
Spofa , vedendo  giugnere  il  fuo  Diletto , efce  dal 
Letto , fi  cuopre  d’una  velie  foderata  di  martori , \ 

gli  va  incontro,  e lo  riceve  con  fommo  rifpetto,  fa- 
cendo un  profondo  inchino  con  il  capo;  e quella  è v, 

la  prima  volta  che  la  vede  con  la  faccia  fcoperta . 

Si  mettono  infieme  alla  tavola , nella  quale  tra  le  / _ 

altre  cofe  fono  ferviti  di  un  pollo  arrollo,  che  lo 
Spofo  fquarcia,  e getta  della  metà,  che  gli  rimane  » 
la  cofcia , o l’ala  dietro  le  fpalle  a terra , e man- 
gia l’altra.  Dopo  quella  breve  cena  gli  Spofi  van-< 
no  a Letto,  e tutti  fi  allontanano,  eccettuato  uno 
de’più  antichi  domellici , il  quale  fempre  palleggia 
innanzi  la  Porta  della  Camera , mentre  tutti  li  Pa- 
renti, ed  Amici  fanno  de’voti  a vantaggio  de’Ma- 
ritati . 

Quel  Servo  accollandoli  di  tempo  in  tempo  alla 
Porta  fa  allo  Spofo  certe  ricerche,  alle  quali,  do-  %■ 
po  d’aver  per  lungo  tratto  taciuto,  finalmente  rif- 
ponde,  ed  allora  fe  ne  dà.  l’annunzio  a’fuonatori 
delle  Trombe,  e de  Timpani,  acciò  fuonino,  ed 
in  fatti  fi  pongono  a fare  tanto  flrepito,  finattan- 
tocchè  fono  preparate  le  Stuffe,  nelle  quali  gli  Spofi 
vanno  bagnarli;  ma  in  luoghi  però  feparati.  Sono 
lavati  con  acqua,  con  idromele  , e con  vino;  e 
la  Spofa  manda  in  dono  allo  Spofo  una  bella  Ca- 
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micia  ricamata  d’Oro,  e fparfa  di  Perle  al  collo  § 
ed  alle  eftremità,  ed  un  bello  abito  nuovo.  Ne* 
due  giorni  feguenti  tutto  il  tempo  fi  confuma  in 
danze,  in  pranzi,  ed  altri  divertimenti. 

Ne’ Matrimoni  de’ Cittadini , degli  Artigiani,  e 
di  altre  Perfone  di  condizione  inferiore  nè  tante , nè 
così  grandi  fono  le  cerimonie . Nel  dì , che  pre- 
cede lo  Spofalizio  lo  Spofo  manda  alla  Spofa  un’ 
ghiro,  una  berretta  foderata  di  pelle,  un  pajo  di 
ftivaletti,  una  Cadetta  con  le  gioje,  una  tavolet- 
ta per  acconciarfi  la  tefta , un  pettine , ed  uno  fpec- 
chio.  Nel  giorno  appreflo  viene  il  Sacerdote,  che 
porta  una  piccola  Croce  d’Argento,  facendoli  con- 
durre da  due  Giovanetti  con  torcie accefe . Entran- 
do nella  Cali»  benedifce  con  la  fua  Croce  in  primo 
luogo  li  due  Spolì  futuri,  e poi  tutti  quelli,  che 
truova  invitati . Dappoi  fi  collocano  gli  Spofi  a ta- 
vola ; tenendo  però  Tempre  li  due  Giovani  un  pez- 
zo di  Zendado  cremesì  tra  loro , perchè  non  fi  ve- 
dano. Ma  quando  la  Suacba  viene  per  adornarla, 
fi  prefenta  loro  un  fpecchio,  nel  quale,  avvicinan- 
do gli  Spofi  il  volto  al  volto , fi  vedono , e tra  lo- 
ro ridono  dello  inganno  . Intanto  le  due  Suacba 
$ fpargono  de’Lupini  fopra  gli  Spofi  promelfi . Dopa 
di  ciò  fono  condotti  alla  Chiefa,  ove  fi  fanno  le 
cerimonie^,  che  già  fi  fono  defcritte  per  le  Perfo- 
ne qualificate . 

Le  Femmine  della  Mofcovia,  fubito  che  hanno 
fpofato  un  Marito,  bifogna  che  fi  rifolvano  a vi- 
vere ritirate,  ed  a non  ufeire  di  Cafa  fe  non  di 
rado,  godendo  piuttofto  delle  vifite  de’loro  Paren- 
ti, ed  Amici,  che  fono  loro  fatte,  che  di  quelle,» 
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ch’elleno  fanno.  E fiecome  le  Figliuole  de’ grandi 
Signori , e de’  ricchi  Mercatanti  fono  poco  inftruife 
nella  direzione  degli  affari  domeflici , per  confeguen- 
za  ne  fiegue,  che  quando  fono  maritate,  fe nenie- 
fcolano  molto  poco. La  loro  principale  occupazione 
è quella  di  cucire,  o di  ricamare  de’  fazzoletti  di 
Zendado  bianco,  o di  tela,  o di  fare  delle  piccole 
borfe , o qualche  altro  lavoro  gentile . Gli  abiti  de’ 
quali  fi  fervono  in  Cafa  fono  di  Stoffe  comuni , c 
di  poco  valore;  ma  quando  efeono  per  andar  alla 
Chiefa,  o quando  li  loro  Mariti  fi  compiaciono  di 
fare  a’ loro  Amici  il  fommo  favore  di  lafciarle  ve* 
dere , fono  adornate  con  tutto  lo  eccefìo  della  ma- 
gnifìeenza,  nè  fi  feordano  d’imbelletarfi  il  volto,  il 
collo , e le  braccia  * 

Le  Mogli  de  Kntx. , de’  Bojari , e degli  altri  Gran- 
di Signori  fi  fervono  nella  State  di  Carri  coperti 
d’un  drappo  rollò,  con  il  quale  nell’  Inverno  cuo- 
prono  le  Slitte.  Hanno  a’ loro  piedi  una  Schiava  * 
ed  allo  intorno  del  Carfo  quantità  di  Servi,  e Staf- 
fieri fino  al  numero  di  trenta,  e quaranta.  Li  Ce* 
valli,  da’ quali  fono  tirati,  hanno  intrecciati  li  cri* 
ni, e adornato  ri  collo  di  molte  code  di  Volpe, on- 
de fono  sfigurati  d’una  flrana  maniera.  Con  tutto 
ciò  a’  Mofcoviti  piace  tanto  quelPornamento , e lo 
trovano  così  bello,  che  non  fidamente  le  Dame, e 
li  Grandi  Signori  lo  adoperano,  ma  lo  Imperadore 
medefimo  fpeffe  volte  fe  n’è  fervito , ma  cambian- 
do quelle  di  Volpi  in  qode  di  Martori. 

Molte  altre  cofe , che  qui  potrebbono  dirli  delle 
Femmine  della  Mofcovia,  fono  già  fiate  dette  an- 
che ne’primi  Capi  di  quello  Volume. 

Qual 
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Qualche  cofa  pure  ci  rimane  a dire  de’Funer  ali . 
Anche  in  quello  propofito  li  Mofcoviti  non  fono 
meno  magnifici  di  quello  fieno  intorno  a’Battefimì, 
e a’Matrimonj.  Subito  che  lo  Infermo  è morto  fi 
r avvifano,  e s’invitano  li  Congiunti , e gli  Amici 
del  Morto,  li  quali,  efiendofi  adunati,  fi  pongono 
in  ordinanza  intorno  al  Cadavere,  fono  eccitati  a 
piangere  per  e fière  in  foccorfo  delle  Femmine,  che 
già  piangono,  e fanno  crederli  addolorate,  e do- 
mandano al  Defunto  : pir  qual  cagione  avete  voi  vo- 
luto morire  ? Non  erano  forfè  in  buono  fiato  li  vofiri  affa- 
ri ? Vi  mancava  forfè  il  modo  di  vivere , o avevate  , bi- 
fogno  di  abiti}  Voftra  Moglie  non  era  forfè  a bafianxa 
bella , buona , o giovane  ? Vi  dolevate  , che  non  vi  foffe 
fedele,  ec.}  Quelle  medefime  lamentazioni,  e doman- 
de fi  fanno  in  certe  giornate  dell’anno  anche  Copra 
le  fepolture.  . 

Si  manda  fubito  un  regalo  di  birra,  d’acqua  di 
vita,  ed’  idromele  al  Sacerdote,  acciò  prieghi  per 
l’Anima  del  Defunto.  Si  lava  ben  bene  il  cadavere, 
e dopo  d’averlo  vellito  d’una  Camicia  netta , ovve- 
ro dopo  d’averlo  involto  in  un  Lenzuolo  , gli  fi 
pongono  li  piedi  in  un  pajo  di  fcarpette  d’un  cuojo 
di  Ruflìa  fattile  aflii , ed  è pollo  nella  Carta  mor- 
tuaria con  le  braccia  accomodate  fopra  il  petto  , 
ed  incrocicchiate . Si  cuopre  la  Calla  con  un  Drap- 
po, ovvero  con  la  Zimarra  del  morto,  ed  è porta- 
to alla  Chiefa . Se  il  Defunto  è un  ricco , e fe  la 
Stagione  lo  può  permettere,  ben  lungi  dal  feppel- 
lirlo  fubito,  è confervato  per  il  corfo  di  otto  , o 
dieci  giorni,  ed  in  quelli  il  Sacerdote  lo  profuma 
con  mirra  ed  incenfo,  lo  afperge  con  Acqua  bene- 
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detti,  canta  alcuni  verfetti  de’ Salmi,  e porge  pre- 
ci al  Signore  per  l’Anima  fua.  - 

Noterò  qui  di  palleggio,  che  da’Mofcoviti  fi  for- 
mano quelle  Calìe  fcavandole  ne’ tronchi  degli  Al- 
beri di  varie  grandezze,  e groflèzze,  e che  fe  ne 
trovano  di  fatte , pronte , ed  efpofte  in  vendita  in 
ogni  Città  della  Ruflia . 

L’ordine  del  Funerale  fi  fa  nella  feguente  ma- 
niera. Primo  di  tutti  fi  vede  un  Prete,  che  porta 
la  Immagine  del  Santo, ch’è  fiato  dato  per  Protet- 
tore al  Defunto  quando  fu  battezzato,  come  fi  è 
detto.  Vengono  dopo  alcune  Giovanette  fcelte  fra 
le  più  ftrecte  Congiunte  della  Perfona  Defunta, le 
quali  fanno  la  funzione  di  Prefiche,  e con  le  loro 
lagrime,  con  gli  urlamenti,  e con  le  orribili  gri- 
da e lamentazioni, con  le  quali  aflòrdano  l’aria,  fat- 
te per  altro  per  intervalli , e con  un  tono  di  voce 
così  concertato , e giufto  , celiando  e ricomincian- 
do tutte  ad  un  tempo,  fi  dolgono,  e piangolo  la 
morte  troppo  immatura  del  fuo  Congiunto,  ed  ami- 
co , e inoltrano  defiderare  che  avefièavuto  più  lun- 
ga vita,  giacché  era  un’Uomo  sì  buono,  e loro  sì 
caro.  Siegue  dappoi  il  cadavere  portato  nella  bara 
fopra  le  fpalle  di  quattro,  o fei  Perfone;  e fe  fof- 
fe  di  un  Religiofo,  o di  una  Religiofa , quattro  , 
o fei  del  fuo  orciine,  e del  fuo  fello  farebbono 
quelli  , che  gli  renderebbono  queft’  ultimo  pietofo 
uffizio.  Li  Sacerdoti  hanno  quivi  il  loro  luogo  all’ 
intorno  della  bara , incenfandola  continuamente  per 
allontanarne  gli  Spiriti  maligni , e cantando  de’Sal- 
mi  interrotti  frequentemente  da  quelle  parole  :0  Dio 
S cisto, 0 Dio  Petente , 0 Dio  Immortale  , abbimìftricordìa 
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A* Preti  fuccedono  li  Parenti,  e gli  Amici  len- 
za verun’  ordine , tenendo  ciafeheduno  tra  le  mani 
una  candela  di  cera  eccefa. 

Eflèndo  arrivati  al  luogo  del  Sepolcro,  e porta 
la  bara  a terra , fi  fcuopre  di  nuòvo  il  Cadavere  » 
per  profumarlo  d’ihcenfo  e mirra  ; e fopra  di  lui  fi 
tiene  l’ Immagine  del  Santo  fuo  Protettore  per  tut- 
to quel  tempo,  in  cui  il  Sacerdote  fa  certe  preghie- 
re, tra  le  quali  va  interponendo  quefte  parole:  O 
Signore , j avvengavi  di  queft' Anima  con  il  voflro  Amo - 
re  y e con  la  veftra  / anta  Grazia  , e recita  anche 
qualche  paflàggio  della  tua  Liturgìa.  Frattanto  la 
Vedova  rta  ferma  vicina  alla  bara,  facendo  le  me- 
defime  lamentazioni , e repetendo  le  domande,  che 
gli  fonò  già  fiate  fatte.  Dopo  di  ciò  li  Parenti  , 
gli  Amici,  e la  Vedova  fi  accodano  alla  bara,  e 
la  baciano,  e tal  volta  baciano  anche  il  Defunto  , 
cui  danno  V ultimo  addio,  e partono.  Finalmente 
il  Prete  fi  avvicina  ai  Morto , e gli  accomoda 
tra  le  ditta  un  biglieto  fottofcritto  dal  Patriar- 
ca , o dal  Metropolitano,  o dall’  Arcivefcovo 
del  Luogo,  ed  in  loro  mancanza  dal  Sacerdote  fo- 
lamente,  da  ciafeheduno  de’ quali  è venduto  a mag- 
giore , • minore  prezzo  fecondo  la  qualità , e fiato 
delle  Famiglie,  che  lo  comprano.  Quel  biglietto 
debbe  fervi  re  di  Paflàpofto  per  il  viaggio  dell’altro 
Mondo , il  quale  credono  e fière  aflòlutamente  ne- 
cefiàrio , ed  è del  tenore  foguente:  „ Noi  fiotto- 
„ ficritti.  Patriarca,  Metropolitano,  Arcivefcovo,  o 
„ Sacerdote  della  Gittà  di  ...  . attediamo  con  le 
„ prefenti , che  ....  portatore  di  quelle  noftre 
„ Lettere  è fempre  vivuto  tra  noi  da  buono  Cri- 
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„ filano,  ed  ha  profeflàto  il  Rito  de’ Greci.  E 
„ benché  abbia  talvolta  commeffò  qualche  peccato, 
„ fe  n’è  però  confidato, cd  ha  ricevuta  l’aflòluzio- 
9)  ne  , e la  comunione  in  foddisfazione  delle  lua 
„ colpe.  Ha  rifpettato  Dio,  e li  Santi  Tuoi  ; ha 
„ fatte  le  dovute  preghiere;  ha  digiunato  nell» 
„ ore  , e ne’giorni  ftabiliti  dalla  Chiefa  ; e fi  è di- 
„ portato  cosi  bene  verfo  di  me , che  fono  flato  il 
„ fuo  Confeflore  , che  non  ho  veruno  motivo  di 
„ dolermi  di  lui,  nè  di  ricufargli  Faflòluzione  de* 
„ Tuoi  peccati . In  confermazione  di  ciò  gli  abbia* 
„ mo  fatto  quello  atteftato , acciò  San  Pietro , ve- 
„ dendolo  , non  abbia  dubbio  di  aprirgli  la  Porli 
„ delia  Gloria  del  Paradifo.  » 

Subito  , che  gli  fi  è dato  il  Paflàporto,  fi  chiu- 
de la  bara,  che  fi  pone  dentro  al  Sepolcro  con  la 
faccia  rivolta  verfo  l’Oriente . Quelli , che  lo  han- 
no accompagnato,  fanno  le  loro  divozioni  alle  Im- 
magini, e ricornano  alla  Cala  del  Defunto  , ove 
trovano  pronto  il  pranzo.  Il  tempo  del  loro  duolo 
dura  quaranta  giorni , dentro  lo  fpazio  de’ quali  fan- 
no tre  banchetti  a’ Congiunti  ed  Amici  del  Morto, 
cioè  il  terzo  giorno, il  nono,  ed  il  ventèlimo  dopo 
la  fepoltura . 

Tutti  li  Mofcoviti,  purché  non  fieno  aflài  po- 
veri , fanno  fabbricare  una  capannetta  fopra  il  luo- 
go del  Sepolcro , nella  quale  può  capire  un’Uomo, 
la  quale  ordinariamente  è coperta  di  ftuoje.  Il  Pre- 
te, il  Cappellano,  o il  Monaco  deftinatoad  abitar- 
la per  fei  fettimane  , è obbligato  a leggere  ogni 
giorno  la  mattina,  e la  fera  alcuni  Salmi  di  Davi- 
de, ed  alcuni  Capitoli  del  Nuovo  Te  {lamento  in 
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'fufFragio  dell’Anima  del  Defunto.  « 

Tra’Mofcoviti  quelli, che  fono  li  più  beneflantf, 
fanno  ogni  giorno  elemofina  nelle  fei  fettimanedel 
duolo:  cofa  affili  commune  tra  loro,  che  non  han- 
no difficoltà  di  farfi  ricchi  per  ogni  mezzo,  cre- 
dendo poi  di  poter  purgarfi  da  quel  peccato  con  la 
elemofina.  Con  tale  intenzione  quafi  tutti,  offendo 
la  mattina  di  Cafa  per  andare  alla  Chiefa,  o per 
attendere  a loro  affari,  comprano  del  pane  per  dar- 
lo a’ poveri,  li  quali,  benché  fieno  in  grandiffimo 
numero  , ne  raccolgono  tanto,  che,  non  potendo- 
lo confumare  tutto , fanno  feccare  ne’forni  quello  > 
che  loro  avanza , e ne  fanno  una  fpezie  di  bifcot- 
to,  che  chiamano  Sucberi , e lo  v-endono  al  merca- 
to a quelli  , che  fanno  viaggio  . 

• Terminate  anche  le  fuzioni  de’Funerali  , ci  pa- 
re d’efiére  in  debito  di  avvertire,  che  non  poche 
delle  cerimonie  accennate  fono  Hate  o alterate  , o 
cambiate  fotto  gli  ultimi  Regni  , e fpezialmente 
lotto  quello  del  fempre  famofo  Pietro  I.  Ma  non 
per  quello  le  mentovate  notizie  non  lafceranno  d’ef- 

fere  ben  ricevute , e aggradite . 

. . % . 

Il  Fine  del  Volume  ottavo , 

Si  va  Rampando  il  Tomo  Nono,  che  defcrive 
i Regni  di  Boemia , Sìlcfta , Moravia , Ungheria , Tran, 
filvania , Schiavonia  , e Croazia  : l’Imperio  Germani- 
co in  generale;  e pofcia  in  particolare  tutti  li  Cir- 
coli del  medefimo  , cioè  l’ Aujìria  , Baviera , Fratta 
conia,  Sajfonia  ec. 
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